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ORCANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con nuovi mandati di cattura riesplode il caso Banco Ambrosiano-Ior 

«Arrestate Marcinkus» 
Finanza vaticana ancora sotto accusa 
I provvedimenti della magistratura milanese riguardano altri due dirigenti dell'istituto di credito della Santa 
Sede: Luigi Mennini e Pellegrino De Strobel - L'accusa: bancarotta fraudolenta - Corrono voci di altri nomi 
importanti che sarebbero nel mirino dei giudici - Complessa prassi di notifica per i cittadini vaticani 

Sovranità nazionale 
e crack bancari 
di CLAUDIO PETRUCCIOLI 

-, 1 A CAMERA Impegna II 
"«vi governo • rsffoiaro 
Tallone degli organi compe
tenti di controllo lui listimi 
bancario e llnandarlo, tenen
do conto In particolare dell* 
patiate vicende relative al 
banco Ambroilano ed allo 
Ior> 

Coti la moilone approvata 
dalla Camera II e mano m e 
al termine del dibattito tulle 
concluilonl della Commilito
ne d'inchieita mila P i 

•La Santa tede oonterma la 
arni dliponlblUtà ad elimina
re col governo Italiano qua-
«ioni riguardanti le attività 
in Italia dell'Utituto per le 
opere di religione! Colili car
dinale Caiaroll al preildnete 
dal Contiguo, nella lettera dal 
15 novembre 1984 che accom
pagnava propolle per modifi
care alcune norme del Con
cordato 

Da tempo, dunque, « in ter
mini ufficiali lo Ior è oggetto 
di disputa fra lo Stato Italiano 
e la Santa tede In via di dirit
to la quettione fu coil riauun-
la, l'I ottobre 188J dall'attor* 
mlnlilro del Teioro Nino An
dreatta nell'aula di Monteci
torio «L'Istituto in relailone 
alla ipeclflca attiviti che eiao 
««plica (che ha In ad tutti gli 
elementi per onere definita 
attiviti bancaria) e accendo 
un orientamonto ormai conio-
Udito, aiiume la configura
tane di un'ailenda di credito 
«itera operante in uno Stato 
citerò e In quanto tale non è 
auoggettablle al controlli va
lutari e ereditili delle autorlti 
di vlgllama Italiane Una poi. 
libile loluilone è quella della 
creinone di una filiale italia
na dell Istituto che, In quanto 
tale, aarebbe completamente 
•aggotta al controlli bancari e 
valutari-

Lo itano ministro aggiunge 
In quella occailone alcune 
comlderailonl che fecero ef
fetto e rumore •Dull'oiame 
delle origini, delle tavole co-
•tltuilonall e del fini dell'ente, 
lo Ior deve cuore definito en
te facente parte dell'ordina
mento canonico, aottopoito 
come tale al poteri della San
ta tede 

•Anche te voleaie ritenerti 
cha l'ente ila parte dello Stato 
della Cltti del Vulcano, vi sa
rebbe possibilità per la Santa 
teda e II Sommo Pontefice di 
Intervenire 

•Se alla fine gli organi della 
Santa lede decidessero di In
tervenire, avrebbero I meni e 
comunque potrebbero ordina
re all'onte di comportarli In 
un determinato modo> 

In lottante Andreatta af
fermava che, al di l i del parti
colare atatua giuridico che 
oitacola l'eterclilo del poteri 
dello Stato e della gluitlila 
Italiani nel confronti dello Ior, 
la Santa tede ha tutta intera la 
possibilità di condlilonare le 
attiviti e 11 comportamento di 
quell ente ne ha, inaomma, la 
responsabilità politica E tut
to ciò veniva affermato In re

lailone al fallimento del Ban
co Ambrosiano 

La emissione di mandati di 
cattura nel confronti di Mar
cinkus, Mennini e De Strobel 
— Il vertice dello Ior — da 
parte del giudici che conduco
no l'indagine au quel fallimen
to, tono conferma di una ipo
tesi, tante volte legittima
mente formulata ma che non 
al * mal riusciti a dimostrare 
proprio a cauta dell* .«tra-
territorialità dello Ior 

A questo Istituto al dovreb
be, In (in dei conti, far risalire 
la reaponiablllta del crack 
dell'Ambrosiano II quale, 
«postosi in divene operatlo-
ni au aplnta e au garantla dello 
Ior, non farebbe poi riuscito a 
far rispettare dallo stesso Ior 
gli Impegni assunti 

La questiono è di grande 
portata anche sotto l'aspetto 
Kitanilale, vieto eh* Il salva
taggio del Banco Ambrosiano 
è avvenuto a apese dello Stato 
italiano, con un costo di parec
chie centinaia di miliardi 

Ma c'è qualcosa di più, al
trettanto aerlo e fono più 
preoccupante Nel auol intrec
ci non verificabili e non con
trollabili con un settore della 
flnansa italiana (la lunga li
nea nera Slndona-Calvl e 
poi?) lo Ior costituisce una fal
la, attraverao la quale Bono 
paaaate * possono panar* 
operailoni che, per una ragio
ne o per l'altra, vogliono sot
trarsi al dettati e alle reipon-
ubimi previsti dille leggi 

Attraverso quella falla aono 
transitati dunque non solo gli 
Intereasi della «finanza vati
cana» ma anche altre opera-
cloni, altri disegni alla ricerca 
di ornarti e clandestinità, non 
a caso fu quello un canale In
dividuato e praticato dallo 
alato maggiore della P2 

SI tratta, com'è evidente, di 
una questione che chiama In 
causa con la sovranità, anche 
la Imparenta, la puliste dello 
Stato Italiano la «questione 
morale» se nessuno si offende 
per l'uso dell'espressione e an
che un peno della «questione 
democratica-

Adesso 1 magistrati com
piono atti dal quali si deve de
durre che essi abbiano la pos
sibilità di dimostrare le re-
aponsablllti dello Ior nel falli
mento dell'Ambrosiano Falli
mento, non dimentichiamolo 
suggellato dal cadavere di Ro
berto Calvi ritrovato sotto 11 
e ante del Frati Neri a Londra 

hi non pensa che, su tale 
afondo sempre più Intricato, 
quel cadavere non può essere 
archiviato come quello di un 
suicidi? 

I magistrati continueranno 
Il loro lavoro Al governo ita
liano (quanto ci sarebbe biso
gno di un governo serio') si de
ve chiedere di chiudere, rapi
damente, quella falla se re
stasse aperta non la attraver
serebbero solo fantasmi del 
passato ma potrebbero utiliz
zarla nuovi minacciosi av
venturieri anche In futuro 

MILANO — Ancora nuvole 
«ambrosiane* sul colle Vati
cano I giudici hanno spicca
to mandato di cattura per 
concorso In bancarotta frau
dolenta contro quel monsi
gnor Paul Marcinkus poten
te banchiere del tempi di 
Paolo VI e che raggiunse I 
suol massimi fasti nella pri
ma parte del pontificato di 
Giovanni Paolo II come 
•grande elemosiniere» (era 
allora presidente dello Ior, la 
banca vaticana) e anche co
me suo prlvtleglatlsslmo 
guardaspalle nel viaggi In
ternazionali 

Il «buco nero* del Banco 
Ambrosiano di Roberto Cal
vi continua dunque a tirare 
In basso 11 celebre monsigno
re che alle disavventure le
gate alle famose lettere «de 
patronage» deve gli la perdi
ta della porpora cardinalizia 
Niente berretta rossa per l'a
tletico e disinvolto prelato 
americano, ma presumibil
mente nemmeno un carcere 
f rotano nello Stato Italiano 
nfattl i assai Improbabile 

che I mandati di cattura con
tro Marcinkus e contro gli 
altri due amministratori 
•laici» dello Ior che sono Lui
gi Mennini e Pellegrino De 
strobel, entrambi cittadini 
vaticani, possano essere ese
guiti In caso di provvedi
menti restrittivi della liberti 
nel confronti di residenti nel
la Cltti del Vaticano, la pras
si prevede che la notifica sia 
fatta dall'ambasciata d'Ita-
lta presso la Santa sede, che 
riceve I relativi documenti 
dal ministero degli Esteri È 
questo un caso In cui 11 pote
re ecclesiale è comprensibil
mente assai restio ad affida
re 1 peccatori alle esecuzioni 
del braccio secolare (sembra 
che Ieri mattina alle 6 Invano 
la O d F ha cercato 11 monsi
gnore nella sua casa roma
na) 

La notizia, pur certa, i di 
quelle per le quali i Inutile 
attendersi una conferma uf
ficiale «Finora non ho rice
vuto nulla», diceva Ieri Mar
cinkus alle 19 I magistrati 
titolari dell'inchiesta, Anto

nio Pizzi e Renato Bricchetti, 
si trincerano Infatti dietro 
un rigoroso riserbo dettato 
non soltanto dal segreto 
Istruttorio, ma forse anche 
dalla preoccupazione che II 
clamore suscitato dalla noti
zia possa mettere sull'avviso 
altri personaggi È possibile 
Infatti che I tre nomi non sia
no 1 soli a comparire nell'e
lenco degli imputati colpiti 
da provvedimenti e che vi fi
gurano altri grossi nomi del
la finanza e dell'Industria 

I tre amministratori Ior, 
dunque, non finiranno In 
carcere, a meno di una Im
probabile decisione di costi
tuirsi Marcinkus i cittadino 
americano residente nella 
Cltti del Vaticano, gli altri 
due hanno passaporto Italia
no, ma risiedono pure entro 
le mura della Santa sede. Le 
autorlti Italiane non hanno 
dunque potere per operare 
arresti su quel territorio E 

tra Vaticano e Stato Italiano 
non esiste trattato di estradi
zione 

Proprio facendo appello a 
questa condizione, 1 tre rifiu
tarono, fin dalla lontana 
estate dell'82, di prendere at
to delle comunicazioni giu
diziarie con le quali la magi
stratura milanese comuni
cava loro di averli Inclusi 
nella Usta degli Indiziati di 
reato CI volle una sentenza 
della Cassazione per risolve
re la questione se i giudici del 
caso Ambrosiano fossero ti
tolati per Indagare sul loro 
conto E fu un si Ma da que
sto a presumere che 11 vati
cano decida ora di consegna
re alla nostra giustizia 1 tre 
ricercati 11 passo è lungo E 
non ci sono molte probabili
tà che venga compiuto 

Il coinvolgimene dello 

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 

Mentre si aggravano i disagi 

Tir, l'accordo 
è più vicino 

Il fermo continua 
L'incontro col governo - Proposte di Signorile all'esame de» 
gli autotrasportatori - Manca la benzina e rincara la verdura 

I SERVIZI DI SANTINI, SETTIMELLI. VASILE A PAG 3 

Lavoratori, addtttl allo teorico ali ortomercato, u n i i lavoro por lo aoloporo < 
autotraiportatorl 

Il fermo del Tir per ora continua II ministro 
Slngorlle ha avanzato agli autotrasportatorl 
proposte che oggi saranno vagliate È possi
bile UT a schiarita La vertenza sta procuran
do seri disagi nell'approvvigionamento degli 
alimenti, I cui prezzi stanno arrivando alle 

stelle Frutta, verdura e ortaggi sono aumen* 
tati del 30 al 100% Le scorte di benilnt, al 
esauriscono ed ospedali e scuole sono In dif
ficoltà per 11 riscaldamento 

SERVIZI DI CLAUDIO NOTAR! A PAQ fl 

BEIRUT — MH.il.inl Mil l i coprono I corpi do) loro compagni 
massacrati dal siriani 

Beirut, la rabbia 
degli sciiti 

dopo la strage 
Hanno manifestato in 30.000 al grido di 
«Morte alla Siria» - Scoppia un'autobomba 

Il vicesegretario del Psi Martelli si scaglia contro Prodi: «Disgustoso» 

Discussioni e polemiche sul nucleare 
e alla conferen» volano gli insulti 

Intanto il vertice è incerto e si parla di crisi entro sabato 
Scambio pesante di accuse anche tra il presidente deil'Iri e il Nobel Rubbia - Il clima di scontro nel 
pentapartito si è trasferito alFEur - Pei: si impedisce un confronto vero - Zanone promette misure per Caorso 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - .Morte alla Si
ria, morte all'America, mor
te a Israele* Trentamila scii
ti nel pomeriggio si ritrova-
no nella periferia sud II cli
ma è tesissimo II massacro, 
da parte del siriani, di venti-
sei persone, l'altra notte nel 
quartiere di Basta, è pur
troppo tema del giorno «È 
stato un assassinio a sangue 
freddo> gridano gli hezbol-
lah Ricostruiscono 11 film 
della strage e mostrano una 
video cassetta In cui si vedo
no I corpi delle vittime Alcu
ni uomini sono rimasti stra 

zlatl dalle pallottole del sol
dati di Damasco, altri hanno 
le mani legate dietro la 
schiena, altri ancora hanno 
buchi In testa Ecco la loro 
versione Nella notte ci sono 
spari contro 1 siriani della 41* 
Brigata meccanizzata, che 
Individua In uno del quartie
ri generali degli hezbollah di 
Basta dove sono partiti I pri
mi spari Circondano imme
diatamente «la permanence*, 
entrano e sparano a sangue 

Mauro Montati 

(Segue tn ultima) 

Alla conferenza energetica divampano le polemiche Prodi 
attacca Rubbia (epe replica per le rime). Martelli liquida 
aprezzante (-disgustoso-) Il presidente dell'Ir!, accusato di 
parlare «per conto della De» La rissa del pentapartito s) riper
cuote alrEur XI Pel denuncia «Cosi si impedisce un vero 
confronto* Zanone, intanto, promette misure di sicurezza 
per la centrale di Caorso 

ACCONCIAME8SA, BASSOU E CASCELLA A PAG. 7 

Nell' interno 

Germania Federale: «No allo scudo 
spaziale senza intesa con PUrss» 

Senza un accordo con l'Urss la Germania Federale dice no 
allo scudo spaziale Lo ha affermato Ieri il cancelliere Kohl a 
Paul Nltze, Il consigliere di Reagan per le questioni degli 
armamenti Sulla Sdì nostra Intervista a John Plke, respon
sabile Usa per la ricerca spaziale -E una proposta Ingenua, 
Inefficace e pericolosissima* A PAG 2 

Mitterrand in visita da Craxi 
«A Parigi c'è stato malinteso» 

•CI sono stati malintesi La Francia non ha mal pensato di 
escludere l'Italia dalle decisioni del vertice monetarlo' Fra
ncois Mitterrand, Ieri a Roma dove ha Incontrato Cossiga e 
Craxi, ha provato a ricucire lo strappo creatosi In seno al 
Club dopo la rinuncia dell'Italia a partecipare alla riunione 
di Parigi domenica scorsa. A PAQ 2 

Truffa Usi a Torino, arrestati 
altri tre amministratori 

Nuovi sviluppi a Torino dell'Inchiesta sul rimborsi facili del-
l'Usll-23 Altre tre persone sono state arrestate Questa volta 
sono riniti In galera Francesco Sallturo, socialista, designato 
solo qualche giorno fa a far parte del comitato di gestione 
della Usi 9 nell'ambito del .risanamento», Ezio Enrlettl ex
assessore Pst e Giovanni Tarrlzzo Psdl A PAG 6 

Al processo per una falsa foto del segretario Pei in camicia nera condannato l'autore della diffamazione 

E Natta racconta quegli anni bui del fascismo 
Dal nostro Invitto 

LUCCA — Non era Alessan
dro Natta la persona In ca
micia nera ritratta tn una fo
to pubblicata 11 31 luglio 
acorso in copertina dall'iSco 
della Versilia*, con l'intento 
dichiarato di Insinuare tra-
scorsi fascisti del segretario 
nazionale del Pel Querelato 
con ampia facoltà di prova ti 
direttore del foglio scandali
stico Antonio Nicola Carli di 
Viareggio, riconosciuto col

pevole di diffamazione a 
mezzo stampa, è stato con
dannato a tre mesi di reclu
sione con la condizionale al 
pagamento delle spese pro
cessuali e al risarcimento 
simbolico di una lira cosi co
me era stato chiesto dall'av
vocato Fausto Tarsila no 
che, assieme oli avvocato 
Antonio Vannuccl, ha rap
presentato Alessandro Nat
ta, il quale Ieri ha deposto al 
processo tenutosi al Tribu

nale di Lucca Con il falso 
della foto si è smontato an
che Il vero obiettivo che 11 fo
glio scandalistico e chi ci sta 
dietro {come lon missino 
Nicolai fornitore della foto 
incriminata) intendeva per
seguire insinuare un passa
to fascista del segretario na
zionale del pc 1 negli anni In 
cui dal '36 al 41 frequentò 
lUnhersttàdtPlsa II castel
lo di falsità è stato smontato 
dalia documentazione pre

sentata dall'avvocato Tarsi-
tana che si è rifatto sopratut
to al discorso che 11 professor 
Russi pronunciò nel 1085 al 
convegno promosso dall ate
neo pisano ad articoli di Al
do Capitini dal quali risulta 
Inequivocabile l'attività an
tifascista di Natta, e al libro 
di Paolo Nello che racconta 
la vicenda del «Campano» 
l'organo del Ouf università-
i lo del quale Natta fu addet
to culturale per tre mesi, dal 

marzo al giugno del 1941 di
venuto in quegli anni una 
palestra di antifascismo È 
proprio su questi aspetti che 
Natta ha trasformato la sua 
deposizione in una lucida le
zione di storia proseguita 
con 1 giornalisti fuori del tri
bunale 

•Se si tratta di Interrogarci 
sulla storia di quegli anni — 
ha detto Natta — la doman
da perché tanti giovani anti
fascisti hanno partecipato al 

littoria!! ed hanno scritto 
sulle riviste fasciste può es
sere certamente utile per ca
pire In \icenda di Intere ge
nerazioni che poi militarono 
nell'antifascismo nella Resi
stenza fino alla liberazione 
Se mi si chiede una opinione 
su Olovannl Gentile, che fu 
direttore della Normale, an
che questo è un tema di ri-

Renzo Cassigoli 
(Segue in ultima) 

ROMA — Slamo alle ultime 
mosse della partita tra Craxi 
e De Mita? Nella maggioran
za si dà per scontata la crisi 
entro questo fine settimana 
E a sentire 1 cinque alleati, 
l'unico Interrogativo riguar
da chi la provocherà, come e 
soprattutto con quali Inten
zioni (elezioni o staffetta?) 

Tutto ruota attorno al ver
tice del pentapartito, chiesto 
dalla De subito dopo che 11 
presidente del Consiglio ave
va liquidato 11 patto per la 
staffetta Secondo Forlani 
dovrebbe tenersi domani se
ra Ma Craxi non lo ha anco
ra convocato ufficialmente, 
nonostante gli ultimatum di 
piazza del Gesù A questo 
punto, due gli scenari possi
bili, entrambi ritenuti atten
dibilissimi 

Il primo Craxi domani se
ra riunisce i segretari della 
maggioranza SI constata 
che non esistono le condizio
ni per proseguire Sabato il 
presidente del Consiglio an
nuncia le dimissioni 

Il secondo Craxi non con
voca il vertice, magari nel-
1 intento di portare la crisi in 
parlamento Innata e umi
liata, la De riunisce sabato la 
direzione e decide di far di
mettere I propri ministri 

Naturalmente può anche 
accadere 11 miracolo che I 
cinque trovino un accordo In 
extremis Ma considerata la 
situazione, questo sbocco è 
ritenuto 11 più improbabile 

Dunque, 11 bandolo della 
matassa sembra nelle mani 
del presidente del Consiglio 
Che cosa deciderà di fare? 
Una risposta, forse, può già 
venire stamani, dalla riunio
ne dell'esecutivo socialista, 
che sarà presieduto dallo 
stesso Craxi 

Intanto, Forlani, che In 
questi giorni si è assunto 11 
compito di trovare una qual
che via d'uscita, Ieri ha con
cluso Il -sondaggio* del se
gretari del pentapartito 
«Questa storia della staffetta 
— ha dichiarato ai giornali
sti — è stata un po' troppo 
enfatizzata Nel miei collo-

3ul ho riscontrato da parte 
1 tutti la disponibilità a non 

contrastare un governo a di
rezione dd Se cosi fosse tut
to sarebbe risolto E in effet
ti, lo stesso Forlani non si 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima} 

Vi spiego perché 
mi piace Gorbaciov 

di GIAN CARLO PAJETTA 

È indispensabile conosce
re, capire e naturalmente sa
pere che un giudizio critico 
non deve essere emotivo o 
Inficiato da pregiudiziali e 
da strumentahsml 

Quante settimane sono 
passate da quando è parso 
un problema serio, per molti 
giornali, stabilire se Corba-
clov aveva pronunciato o ri
petuto Il termine riforma? 
.Recuperata l'espressione, 
ecco che ti quesito diventava 

se l'avesse accompagnilo 
dall'aggettivo radicale o no. 
Fd eccoci adesso a disputare 
sull'espressione rivoluziona
ria, usata per le richiesto di 
profonde trasformuionJ che 
Investono le strutture deH%* 
conomia, che propongono 
mutamenti per la gestione tn 
agricoltura, per le relailonl 
economici» con intero, eh» 
Indicano necessità e posiiW-

(Segue in ultima) 

IL DISCORSO DI GORBACIOV Al SINDACATI A PAQ. • 
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Il presidente francese a Roma dopo le polemiche al vertice monetario 

Mitterrand a Craxi: 
«È stato un malinteso» 
ROMA — In un'Improvvisa conferenza stampa a palazzo 
Chigi, davanti al presidente del Consiglio Craxi sorridente e 
con lo braccia conserte, Francois Mitterrand ha parlato per 
trenta minuti con I giornalisti; Il presidente francese ha spie
gato le sue post aloni, ha parlato di «malinteso*, ha limato gli 
angoli acuti della polemica da politico consumato, ha stem
perato la tensione e riportato una ventata di calma nel rap
porti fra 1 paesi che compongono 11 «club del Sette». La Fran
cia non ha mal pensato di tagliare fuor) l'Italia dal vertice di 
Parigi che decideva la manovra monetarla da adottare per 
arginare la cadute del dollaro, ha detto In sostanza Mitter
rand. Anzi, è stata proprio la Francia a fare pressioni, nell'85 
e lo scorso anno, perché l'Italia e 11 Canada entrassero a far 
parte del gruppo del paesi «che decidono*. 

Insomma, Francois Mitterrand (venuto In visita stretta-
menta) privata In Italia: oggi stesso al recherà a Venezia) ha 
tentato di ricucire lo «strappo, creatosi in seno al -club del 
Set tei dopo il clamoroso abbandono del ministro delle Fi
nanze Corta che domenica scorsa ha rinunciato ad essere 

presente a un vertice in cui l'Italia avrebbe avutoselo 11 ruolo 
di comparsa. 

Il clima a palazzo Chigi, tuttavia, era già più disteso. Il 
presidente francese, infatti, prima di salire sull'aereo ohe lo 
avrebbe portato a Roma, si era fatto precedere da una sua 
dichiarazione resa nel corso della riunione del Consiglio dei 
ministri francesi- Italia e Canada, aveva detto 11 presidente 
Mitterrand, dovrebbero essere incluse «automaticamente» 
nelle trattative tra I maggiori passi «ogni volta che si discute 
di questioni monetarle», E tuttavia, ha poi aggiunto Mitter
rand, l'accordo del Louvre raggiunto nel due giorni del verti
ce, costituisce un importante pas30 avanti nella ricostruzio
ne del sistema monetarlo europeo. Soddisfatto 11 governo 
italiano dunque, che aveva parlato di violazione degli accordi 
di Tokyo, e soddisfatto anche Mitterrand per il successo della 
sua missione mediatrice. 

Tutto chiarito, dunque? Non esattamente. Perché resta in 
piedi la questione, niente affatto secondarla, del diversi ruoli 
del «gruppo del Cinque» e del «gruppo del Sette« Mitterrand 

ha provato a portare chiarezza: «La questione — ha detto II 
presidente francese — è di decidere In cosa si differenziano 1 
due gruppi I Cinque hanno delle responsabilità particolari 
nel campo del diritti speciali di prelievo del fondi II gruppo 
del Sette, invece, è nato dal vertice di Tokyo, dov'è stato 
deciso che anche l'Italia e II Canada partecipino a tutto ciò 
che riguarda la gestione e la riforma del sistema monetarlo 
internazionale». 

Ma proprio di questo st discuteva al vertice parigino: un 
accordo tra le tre monete forti <marco tedesco, yen giappone
se e dollaro Usa) per fissare un tasso di cambio stabile e 
creare contemporaneamente attorno a ognuna di esse un 
«condotto di fluttuazione» di alcuni punti. Dunque se la 
Francia ha chiarito la sua estraneità al «complotto», l'Italia 
aspetta ora altri chiarimenti dagli altri paesi membri del 
•club». Intanto ti vertice economico di Venezia In programma 
per 11 prossimo mese di giugno, messo In forse all'indomani 
stesso del teatrale rientro a casa di Oorla, riacquista adesso 
possibilità e concretezza. 

Tuttavia, ha aggiunto Mitterrand, facendo riferimento 
proprio al vertice di Venezia, «l'Importante è che questa riu
nione non si trasformi in una Istituzione polivalente chiama
ta a decidere su tutti i problemi. Si tratta di un organismo di 
consultazione. È certo importante che ogni volta che ci sono 
problemi in campo Internazionale se ne discuta, ma questo 
onanismo non deve essere istituzionalizzato». Mitterrand 
(che in precedenza aveva avuto un colloquio di 45 minuti con 
Il presidente Cosslga, al quale era presente anche 11 ministro 
degli Esteri Andreotti), ha poi ribadito le sue preoccupazioni 
per l'Europa: «Sulla costruzione dell'Europa — ha detto — c'è 
ancora molto da discutere. Resto comunque ottimista sul 
fatto che supereremo le difficoltà». 

Franco DI Mar t 

L'Istat rivaluta del 15,4% il prodotto nazionale relativo al 1982 

L'Italia si scopre più ricca 
Ma ristagnano 

occupazione 
e Mezzogiorno 
Scoperto un forte incremento di reddito 
nel servizi • Cospicui investimenti che non 
allargano però la base produttiva - Rey: 
«Improponibili confronti internazionali» 

CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 

AGGREGATI 

Prodono Interno lordo al prezzi di mercato 
Importazioni di beni e servizi 

TOTALE ENTRATE 

Consumi finali Interni 
— delle famiglie 
— collettivi 

Investimenti (Issi lordi 
Variazione delle scorte 
Esportazioni di beni e servizi 

TOTALE USCITE 

Valori assoluti 
(miliardi di lire) 

nuova 
stima 

842.990 
127.049 
670.039 

42S.941 
339.856 

69.085 
122.744 

4.533 
113.821 
670.039 

vecchia 
stima 

470.484 
127.028 

597.512 

389.276 
299.470 

89.806 
89.560 

4.866 
113.810 
597.512 

• Anno 1982 

Differenze tra nuova 
e vecchia stima 

asso
lute 

72506 
21 

72527 

39665 
40386 
- 7 2 1 

33184 
- 3 3 3 

11 
72527 

percen
tuali 

15,4 
0 

12,1 

10,2 
13,5 

- 0 , 8 
37,1 
- 6 , 8 

0 

12.1 

ROMA - Nel 1988 gli ita
liani erano parecchio più 
ricchi di quanto pensavano. 
Non le ne sono accorti per
che (Il strumenti per accer
tar» attività e relativi red
diti erano Inadeguati, Im
perfetti. Con qualche anno 
di ritardo l'Istot e però in 

frodo di rimediare alle la-
une di allora. Ha messo a 

punto metodologie più raf
finate e può contare su 
strumenti tecnologici più 
potenti. Rileggendo cosi la 
gran mole di dati di quel-
Panno l'Istituto di statistica 
ho potuto Ieri Informare II 
paese che la stima dell'In
alarne del beni e del servizi 
prodotti va corretta al rial
to per ben II 13,4 per cento. 
I vecchi dati dicevano che II 

?rodono Interno lordo era 
tato di 470.484 miliardi di 

lire, secondo le nuove ela
borazioni si deve conclude
re che è stato Invece di 
543.080 miliardi. 

I dirigenti dell'Istat si so
na giustificati sostenendo 
c h e l e radicali trasforma-

5Ioni economiche e sociali 
ci decennio tra II '70 e l'80 

avevano rapidamente usu
rato le loro tecniche di rile
vazione statistica e di ela
borasene del dati. Solo un 
duro lavoro di aggiorna
mento e di modernizzazio
ne degli strumenti avviato 
sei anni fa ha consentito di 
ricostruire un'Immagine 
del complessa dell'attività 
economica del paese meno 
Sfocata, più aderente alla 
realtà. La fatica Intrapresa 
si età concludendo. Entro 
mari» dovrebbe essere 

f ironta la revisione del dati 
elativi alla serie '80-'8S, 

entro la fine di quest'anno 
sarà rlslstemato tutto il pe
riodo che va dal '70 all'86 

Oggi dunque si sa qual
cosa «1 più sulla distrlbu-
alone dell'attività economi
ca di quel 1982 e sulla capa
cità degli Italiani di produr
re reddito. Sono conoscenze 
Importanti non solo per 
correggere l'opinione che II 
paese na di se stesso ma an

che per Impostare gli Inter
venti della polìtica econo
mica. Le tendenze che 
emergono non dovrebbero 
Infatti venire smentite dal
le stime In via di definizio
ne e relative agli anni più 
recenti. -Dal nostro lavoro 
— ha detto Ieri 11 presidente 
dell'Istat Guido Bey — vie
ne fuori un'Italia più 
proiettata verso 1 servizi, 
più terziarizzata di quanto 
pensavamo, E, ancora, un 
paese nel quale al è fatta 
una mole di investimenti 
davvero notevole. Tuttavia 
non si è realizzato un allar
gamento della base produt
tiva, Tanto che oggi possia
mo dire che queste novità 
nella stima del reddito pro
dotto non modificano per 
nulla I problemi di prima: 
la disoccupazione, Il ritardo 
del Mezzogiorno che risulta 
aggravato, Il vincolo della 
bilancia del pagamenti». 

Un'Immagine più precisa 
Insomma, nella quale si è 
riusciti a sistemare quote di 
lavoro, di reddito e di con
sumo che prima si mante
nevano sommerse e sfuggi
vano all'Indagine. Ma 
un'Immagine che non au
torizza rigurgiti di ottimi
smo fuori posto. Rey non 
ha avuto la minima Indul
genza nel confronti di chi si 
e voluto gettare sul risulta
ti del lavoro dell'Istat per 
accreditare tesi di comodo 
sulla buona salute dell'eco
nomia italiana e sul suol 
straordinari successi. >E 
evidente — ha detto — che 
nessun Italiano per effetto 
di queste modifiche risulta 
oggi più ricco: potrà sem
mai cambiare un po' le sue 
opinioni sul conto del vici
no. Ma attenti anche con I 
confronti. Il prodotto lordo 
è un Indicatore ambiguo e 
porta a esiti distorti se uti
lizzato per comparare la 
ricchezza delle nazioni: l 
raffronti tra paesi a diversa 
struttura produttiva e di 
prezzi sono estremamente 
complessi e non si prestano 
a semplificazioni-. 

Per Rey non vanno poi 

La tabella grande Illustra la 
rivalutazione operata dall'Istat dei 

principali aggregati economici relativi 
all'82. Forti scostamenti rispetto «He 
stime precedenti si registrano per il 
prodotto lordo, por i consumi delle 

famiglie e per gli investimenti. Nella 
tabella piccola vengono riportate le 
percentuali di alcuni fondamentali 

aggregati rispetto al prodotto lordo. Ne 
risulta una riduzione della pressione 

fiscale, del debito pubblico e del 
fabbisogno del settore statale stante la 

rivalutazione del termine di riferimento. 

Percentuali sul prodotto interno lordo 
di alcuni aggregati economici • Anno 1982 

Aflgregati Nuova 
•tima 

Vecchia 
•tlma 

Imposte dirette e indirette 21,7 25,1 
Contributi sociali 13,9 15,7 
Entrate fiscali e paraflscali 35,6 40,8 
Fabbisogno settore statale 13,1 15,1 
Debito pubblico 66,6 76,8 
Credito totale Interno 18,5 21,4 

enfatizzati neppure alcuni 
parametri, molto utilizzati 
a scopo propagandistico 
ma di scarso rilievo per la 
politica economica, che ri
sultano dal rapporti tra al
cuni aggregati economici e 
Il prodotto lordo. La revi
sione effettuata dall'Istat 
cambia ad esempio l'Inci
denza del fabbisogno dol 
settore statale e della pres
sione fiscale. Ma per Rey 
sono cifre che, ai fini prati

ci, non hanno molto senso e 
sulle quali non vale la pena 
di soffermarsi. 

Ciò che l'Istat offre, se
condo il suo presidente, è 
piuttosto la possibilità di 
leggere meglio la realtà 
economica nazionale, di 
«pesare» più correttamente 
problemi e difficoltà che 
nella sostanza non risulta
no modificati. E in questo 
ambito il lavoro dell'istitu
to di statistica risulta pre

zioso per molti aspetti. 
SETTORI PRODUTTIVI 

— Sono 1 servizi destinabili 
alla vendita che, come si i 
detto, costituiscono la por
zione maggiore di quel 
mondo sommerso che ora 
viene per la prima volta 
contabilizzato. Rispetto al
le stime precedenti il valore 
aggiunto di questo compar
to e stato corretto di quasi 
cornila miliardi con un in
cremento percentuale del 
31,8%. Modesta Invece la 
rettifica che viene apporta
ta al prodotto agricolo 
(1.157 miliardi, più 4,1%), 
mentre quella relativa al 
settore Industriale è consi
stente anche se Inferiore al
la media (17.015 miliardi, 
più 10,2%). Nel terziario la 
rivalutazione maggiore rl-

§uarda 11 commercio, gli al-
erghl e l pubblici esercizi 

(+47,5%), la locazione di 
fabbricati (+21,6), e una ca
tegoria indefinita di servizi 
vari (+51,2%). Nel settore 
della trasformazione Indu
striale correzioni consi
stenti registrano 1 mezzi di 
trasporto (+35,5), I prodotti 
in metallo, macchine, ma
teriale e forniture elettri
che (+35,2) mentre sono ri
sultate sovrastimate di pa
recchio le produzioni di le
gno e mobili (-20,9), le cal
zature e I tessili (-5,3), gli 
alimentari (-9,9). 

INVESTIMENTI - GII 
investimenti fissi lordi ri
sultavano nella vecchia sti
ma di 89.560 miliardi. Sono 

stati corretti In 122.744 mi
liardi con un Incremento 
del 37,1%. Disaggregando 
si ha una straordinaria ri
valutazione delle «macchi
ne, attrezzature e prodotti 
vari- (+89,6%) e delle abita
zioni (+37,7). Sono dati che 
danno conto di una profon
da trasformazione produt
tiva e impiantistica soprat
tutto nella pìccola e media 
Industria e dell'attività di 
costruzione non legale e 
.abusiva». 

CONSUMI — Le famiglie 
hanno consumato in Italia 
339.856 miliardi secondo la 
nuova stima, 40.386 miliar
di In più rispetto alle vec
chie rilevazioni (+13,5%). 
Le rivalutazioni più consi
stenti riguardano 11 vestia
rio e le calzature (+34,2), I 
servizi per la casa (+31,5), I 
servizi sanitari e le spese 
per la salute (+23,0). 

OCCUPAZIONE - Le 
unità di lavoro risultano, 
con 1 nuovi dati, circa 22 
milioni e mezzo, un milione 
e mezzo in più rispetto alle 
vecchie rilevazioni. L'Incre
mento è dovuto pressoché 
esclusivamente a un nuovo 
modo di censire e contabi
lizzare 1 secondi lavori. Se
condo 1 settori di attività le 
correzioni maggiori sono 
state apportate al lavorato
ri nel servizi destinabili alla 
vendita (+11,8), all'agricol
tura (+7,1) e all'industria 
(+6,4%). 

Edoardo Gardumi 

500 PAROLE 
L A LETTRICE Titti Ghindi! di Rtmlni 

mi Invia — e U ringrazio vivamente 
— un ritaglio del •Carlino- sul prepa
rativi per II prossimo congresso del 

Psl, che si svolgeri dal SI mano al 5 di 
aprile nella sua enti. Ha gli provveduto 
/'attenta Titti ha sottol/neare 11 passaggio 
topico dell'articolo, che riporto fedelmente: 
•11 padiglione dell'assise avrà un allesti
mento firmato dall'architetto di Craxi, Fi
lippo Pensee», Sari tutto Impostato all'In
segna del tempio greco come richiamo — 
dice Renato Capace/, segretario del Psl ri-
mlnese — alla cultura classica umanistica 
chepcrvade ti progetto riformista delgaro-
fimo». 

Ora, detto che ciò che conta, fn un con-

?'ressa politico, sono I contenuti, e che tutto 
I popolo della sinistra attende con trepida

mene quelli ohe scaturiranno dal -tempio 
greci» di Rlmlni, non può sfuggire ad alcu

no l'Importanza della confezione: specie in 
casa socialista, dove, grazie al prodigarsi 
delle comitive di stilisti che la frequentano, 
l'abito fa sempre più spesso II monaco Co
noscendo qualcosa, sia detto per Inciso, del
la produzione artistica del Panseca (celebri 
le sculture biodegradabili, per la serie •!! 
Dlxan resta, Panseca passa») mi sono chie
sto, pur avendo cognizioni molto uigbc di 
architettura, se -l'architetto di CraM- sia 
stato colto sulla via di Rlminl da una folgo
razione neoclassica, o se, piuttosto, non 
abbia In mente l'ennesimo remake post
moderno delle severe strutture architetto
niche del Padri. 

La differenza non è da poco Perche nel 
primo caso (esemplo, la Washington di 
Abramo Lincoln) Il modello è preso sul se
rio; nel secondo (esempio ìa discoteca 
•Baia Imperlale- di Oablcce Marc, poco di
stante da filmini) Il modello è solo un prete
sto ludico.. Ut lettrice Ghlnclli propende 

«Atene siamo noi» 
La folgorazione 

neoclassica del Psi 
brutalmente per la seconda ipotesi: *In ri
viera — scrive — grazie al Psi avremo una 
discoteca In più" in questo caso il Capacci, 
segretario socialista di Rimini, magnifi
cando la 'Cultura classica umanistica' sa
rebbe Incorso nei classico eccesso di entu
siasmo 

In effetti, dal basco di Ncnni (quello sì 
édassico ed umanistico') alle mutande di 
Trussnrdt, l'apparenza socialista ha subito 
una significativa e, per 11 momento, irre
versibile trasformazione che con l'estetica 

dell'antica Grecia non sembra avere così 
evidenti parentele, tanto da lasciar dubita
re che tra I pubblicitari e i sarti (pardon, 
art-directors e stilisti) che costituiscono il 
fresco blocco storico di intellettuali organi
ci del Psi, Pericle e Demostene siano so
prattutto due buoni cavalli da puntare alla 
prossima corsa tris Le case del popolo e le 
sezioni muffite e fumose che conservavano 
l'identità popolare del socialismo italiano 
hanno da tempo ceduto il passo agli ate-
liers e ai salotti In ghingheri, le gite del 

Kohl mette in guardia gli Usa 

No tedesco 
ano scudo 
spaziale 

senza intesa 
con l'Urss 

Sulla Sdì intervista con John Pike, respon
sabile americano per la ricerca spaziale: «E 
una proposta ingenua, inefficace e pericolo
sissima» - «È falso che sia un grande affare» 

BONN — Il cancelliere della 
Germania Federale Helmut 
Kohl si è incontrato con U con
sigliere personale del presi
dente Reagan sulle questioni 
del disarmo Paul Nltze ed il 
sottosegretario di Stato Ri-
chard Perle, in visita in Rfg 
nell'ambito di un viaggio in 
diversi paesi europei. 

Oggetto dei colloqui, durati 
un'ora» l'iniziativa di difesa 

strategica. Agli americani 
Kohl ha ribadito quanto affer
mato in una intervista pubbli-
cala ieri da un quotidiano te
desco, vale a dire che Washin
gton non deve procedere a suo 
avviso con il dislocamento del
lo scudo stellare senza un pre
ventivo accordo con i sovietici. 

Il portavoce della cancelle
ria, Fricdhclm Ost, ha precisa
to che Kohl e dell'opinione 

che «un accordo con i sovietici 
deve essere corcato por proce
dere coti ogni passo che vada 
oltre la fase ut ricerca» del-
l'Sdi, «Quando la Germania 
Federalo ha aderito alla ricer
ca nel campo — avc\a affer
mato Kohl nell'interi Uta — lo 
ha fatto perché riteneva che i 
sovietici stanno conducendo 
studi simili o perche non era 
un atto contrarlo alle norme 
del trattato Abm». 

ROMA — Nel silenzio generale di tutti l 
governi europei, gli americani stanno pre
parando una nuova offensiva sullo scudo 
spaziale, Paul Nltze, consigliere del presi
dente Usa sulle questioni degli armamenti, 
sbarcherà in Italia lunedi allo scopo di 
•portare la linea del presidente Reagan*. 
Che cosa dirà agli alleati? C'è preoccupa
zione negli ambienti democratici Usa la 
nuova campagna prò guerre stellari. Pro
prio In questi giorni è a Roma John Plke, 
uno degli scienziati più noti d'oltreoceano, 
direttore per la politica spaziale della fede
razione degli scienziati americani. E di ri
torno da Mosca, dopo aver attivamente 
partecipato al Forum promosso da Gorba-
clov. Ha Incontrato 1 più accreditati ricer
catori sovietici per discutere una possibile 
mediazione sullo sfondo, sul grande Intral
cio ad un accordo fra le due super-potenze. 
Fra una lezione all'Università e un giro tu
ristico per Roma alla ricerca di modellini 
del Colosseo parla volentieri del «grande 
nemico** appunto le guerre stellari. 

— Professore ma Tel cosa ne pensa del 
progetto Reagan? 
•MI oppongo con tutte le mie forze. Per

ché E semplice: se ci fosse una sola ragione 
per essere contro lo scudo la giudicherei 
trascurabile. Ma ce ne sono tante, troppe*. 

— Cominciamo a vedere quali sono le ra
gioni del no. La prima; il progetto funzio
na dal punto di vista tecnico-scientifico? 
•SI In alcuni casi può funzionare. Ma esi

stono due pericoli straordinari: che la dife
sa strategica non funzioni quando dovreb
be e che funzioni quando non dovrebbe. In 
tutti e due i casi, ma soprattutto nel secon
do, il rischio è enorme perché ci potremmo 
trovare, In modo pressoché automatico, in 
mezzo ad una guerra nucleare. Per una de
cisione che avviene a prescindere dalla vo
lontà umana. Quella che si sta approntan
do è, dunque, una tecnologia Ingenua, Inef
ficace, pericolosissima*. 

— Ma perché allora l'amministrazione 
Reagan difende a spada tratta, questa ipo
tesi? 
•Dentro l'amministrazione ci sono due 

posizioni: il Dipartimento di Stato vorrebbe 
arrivare ad un accordo politico sugli arma
menti con l'Urss. Il ministero della Difesa, 
però, è assolutamente contrarlo a questa 
Intesa. Ritiene che In futuro gli Usa debba
no avere nelle loro mani il controllo degli 
armamenti. Dirò di più: hanno paura che 
esploda la pace. Sospetto che abbiano l'in
tenzione di violare l'accordo Abm, Di fare 
un esperimento che st collochi fuori di quel 
trattato. Hanno una sola difficoltà: trovare 
l'esperimento giusto. Anche perché l'ani
mi nitrazione Reagan ormai — questo è 
certo — si è schierata per una interpreta
zione molto ampia dell'Abm, quella cioè 
che ritiene legittimi tutti gli esperimenti 
fatti con i laser. C'è, Insomma, 11 rischio 
concreto che st arrivi su questi punti ad una 
rottura con l'Urss e che ciò avvenga entro 
ras, prima che finisca la presidenza Rea
gan». 

— A Mosca con gli scienziati sovietici di 
che cosa avete discusso? 
•Abbiamo cercato di trovare una media

zione possibile. Si è parlato di una Ipotesi 
che non vieti totalmente lo scudo, ma che lo 
ridimensioni in modo significativo. Faccio 
un esemplo: non vietare la ricerca In questo 
campo, ma vietare alcune, parecchie appli
cazioni. Fissare, poi, un limite alla quantità 
e qualità degli armamenti. II limite potreb
be essere questo: un no alle armi di difesa 

di Michele Serra 

che colpiscono certamente 11 missile offen
sivo, mentre si potrebbero autorl?zare quel
le che non colpiscono o 11 cui risultato è 
incerto, non verificabile. Ho parecchie spe
ranze che 1 sovietici prendano seriamente 
In esame un slmile approccio. Temo invece 
un nuovo Irrigidimento di Reagan». 

— Cambiamo capitolo e passiamo a quel
lo del grande business, di cui tanto si è 
favoleggiato In Europa, che possono costi
tuire le guerra stellari? 
«Questo* assolutamente falso. Il senato

re Olenn sta preparando e presto presente
rà un progetto di legge che limiti l soldi 
(sono meno di tre miliardi di dollari) ? tan
nati per le guerre stellari. Io credo che gli 
europei dovrebbero appoggiare una simile 
proposta. Secondo la mia stima non vi arri
verà più dell'uno per cento. Per quello che 
riguarda l'Italia credo che sino ad oggi ave
te preso qualche centinaia di migliaia di 
dollari. Secondo me 11 governo italiano ha 
speso più per le trattative; viaggi, contatti, 
ed altro, di quanto abbia ricevuto. Quanto 
alle prospettive, mi sembrano molto gra
me». 

— L'Italia quando ria detto che avrebbe 
aderito alla Sdì, ha affermato che avrebbe 
chiesto la non violazione dei trattato 
Abm? 
.... Plke Interrompe: il problema non è 

questo. Gllel'ho già detto. Reagan vuoi fare 
saltare quell'accordo. Quindi...». 

— Passiamo agli Usa, per le industrie 
americane è un affare lo scudo? 
•Non, non credo nemmeno questo Intan

to perché il business ci sarà solo quando 
dalla ricerca si passerà alla produzione e 
questo avverrà oltre 11 duemila. Devo pas
sare troppo tempo e devono cambiare trop
pi presidenti prima che sì abbia la certezza 
di un affare. E gli Industriali non amano le 
scommesse ventennali. Ci sono, poi, molte 
grandi imprese che operano nel settore de
gli armamenti convenzionali e queste sono 
preoccupate all'Idea che 11 baricentro degli 
investimenti st sposti sullo scudo». 

— Allora negli Usa c'è un opposizione al 
progetto? 

• «So eredo di sì e non è solo la comunità 
scientifica ad opporsi, ma anche parecchi 
politici e una parte del mondo industriale. 
Certe volte si ha l'impressione che la Sdì sia 
un parto solo della mente di Reagan e che 
non abbia troppi alleati* 

— Fare ricerca per la guerra, per la desta* 
bilizzazlone non pano problemi etici agli 
scienziati americani? 
«Nella comunità scientifica è condivisa 

l'idea ohe per puntare alla pace occorro un 
controllo e non uno sviluppo degli arma
menti. Quanto ai problemi etici, quando 
Reagan parlò per la prima volta di scudo 
spaziate disse che questa era una sfida tec
nico-scientifica e che noi avremmo dovuto 
progettare la difesa dalle guerre nucleari, 
Ma noi crediamo che il problema non II ri
guardi. La difesa da questo evento dram
matico non sta in una nuova, sofisticata 
tecnologia, bensì in un accordo politico. Di 
questo e convinta la comunità scientifica 
americana. 

— E del pacifismo, professore, che ne pen
sa? 
•I latini dicevano: "Si vis pacern para oel-

lum". Io credo che in questa frase ci siano 
anche alcuni elementi di verità Ma ormai 
la pace si trova prima di tutto attraverso 
una politica di controllo bilaterale degli ar
mamenti. Lo ripeto: il problema vero è un 
accordo politico. Checché ne dica Reagan* 

Gabriella Mecuccì 

sabato dei Crai e delle società di mutuo soc
corso sono state rimpiazzate da lunghi sa
fari in Kenya, un po' più costosi ma, am
mettiamolo, ben più godibili. 

Ma è proprio qui, nel mezzo di questo tra
volgente riciclaggio di un pezzo della sini
stra italiana da una Jet tura di classe alla 
lettura di "Class», che l'operazione 'Atene 
siamo noi* ci appare in tutta la sua provo
catoria importanza culturale, al Panseca, 
senza dubbio artista colto e irrequieto, ì'h 
perbole del tempio greco deve essere sem
brata la migliore maniera per sottolineare 
troncamente quanto la memoria storica, a 
un passo dal Duemila, sia solo un buffo 
arbitrio, un curioso gravame. Niente me
glio del post-modern, con l'uso cartapesta-
ceo, monumentale e burlesco delle severe 
armonie degli antichi, può esprimere infat
ti il senso della inutilità della storia e della 
vanità delle cose. Proprio come — ha ragio

ne la Ohtnelli — alta discoteca Baia Impe
rlale, dove tra trlclinll e anfore si balla U 
*carpe diem» pensando, più chr ad Orasi», a 
Trimalclone; mentre gli inverosimili c o l o 
nati hollywoodiani che incamiciano 1& mX* 
te effondono neii'aria di mare un tiepido, 
allegro, svaporato senso di morte 

Ma scusate, stavo divagando Tutto que
sto, ala chiaro, è solo una illazione dna 
suggestione pretestuosa e forse fiuterà 
perché, per giudicare ti tempio greco de.1 

Panseca, tocca ovviamente aspettare! di ce
derlo realizzato. Era soloperdire, in fonda, 
che il passaggio daiJWffmero e dai biode
gradabile alla pretesa di eterna armonia di 
un tempo classico, è agevole e praticabile 
solo ad una conditone; che sì stia diverten
do da pazzi. Cosa ette a-M'wjrcfiifetÉo di Cra
xi* e a i gruppo dì fantasiosi pensa tori a get
tone che vivono ai margini del garofano 
riesce benissimo da sempre. 
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ROMA — Polonia e Lituania 
sono 11, attaccate sulla carta 
geografica. E fino a qualche 
anno fa 11 muovo stile- intro
dotto dal polacco Wojtyla In 
Vaticano sembrava potersi 
materializzare nella sagoma 
aitante del suo quasi conter
raneo Paul Caslmlr Marcin
kus. 

Quattr'annl fa, all'esplo
dere dello scandalo lor, I tito
li del giornali avevano dato 
per .spacciato. II monsigno
re. Mi gli esperti di ciò che 
accade di l i dalle mura leo
nine notano come — mante
nendo la carica di pro-gover
natore dello stato del Vati
cano (annona, tasse, duemi
la dipendenti civili) — l'ex 
•banchiere del Vicario di 
Dloi fosse ancora saldamen
te In sella. 

Amici ne ha pochi, ma so
no tempro potenti, oppure 
icvotl subalterni. I due dio-
•euri laici di Marcinkus allo 
lor, Luigi Mennlnl, cattoli
cissimo padre di 14 figli, e 
Pellegrino Destrobel — ri
spettivamente Il direttore 
amministrativo e II ragionie
re generale <— gli sono rima
sti per esemplo fedeli anche 
dopo la scoppola dello scan
dalo. Cosi come si mormora 
che, nonostante la rlmoslone 
dallo lor, dal soglio di Pietro 
continuino a giungergli se
gni tangibili drsostegno. . 

Nella «città» vaticana dun
que resiste — tra dicerie, 
astio e invidie — il mito del
l'ormai sessantaelnquenne, 
alto un metro e novantuno, 

Slocatore di tennis e di golf, 
mante di beila vita e di 

sperperi, Il mangime per l 
•suoli piccioni che giunge 
ogni mese dagli States, le 
frequentatissime tavolate 
col più grandi finanzieri del 
pianeta, 

La sua storia Inizia II 1S 

f ennalo 1923 a Cicero, nel-
Illinois, un povero sobbor

go di Chicago, popolato a 
quell'epoca da emigrati del-
l'Est europea, polacchi « li
tuani In maggioranza, per 
l'appunto. Il padre puliva I 
vetri sul grattacieli che co
minciavano a svettare nel 
cieli degli States. La madre 
lavorava In un'agenzia di 
viaggi. Lui fa pratica nella 
•BaìAt of Illinois., nel '47 vie- ' 
ne ordinato sacerdote, e le 
«carne biografie non dicono 
se la scelta tra rinatisi) e fede 
fosse In qualche modo tor
mentata. fi II cardinale 
Francis Spellmnn — uno del 
personaggi-chiave del flusso 
6l miliardi che la potente co
munità cattolica americana 
spedisco nel Vaticano di Pa
pa Pacelli — a prenderlo sot
to l'ala. Spellman lo spedisce 
"""•"w! a Roma perche si lau-

n teologia presso la Pon-m 

Gran giocatore, 
aitante, e poi 
quasi polacco • • • 

Scalate, disgrazie e resurrezioni di un lituano nato a Cicero, negli 
Usa, che oltre a megabanchiere è stato un guardaspalle del papi 

tlflcla Università Gregoria
na e, ancora, In diritto cano
nico alla Pontificia Accade
mia Ecclesiastica, 

Insomma, Il giovano ame
ricano-lituano già studia per 
cardinale, In tessendo amici
zie in un album di famiglia 
che sembra preso dalle colle
zioni della «Settimana In
cotti*: l'archiatra pontificio, 
Oaleazzl Usi, Il cardinale 
Canali, il principe Pacelli, il 
cardinale-finanziere Va
gnozzi. Un po' di esperienza 
aiplornatlca in Bolivia e In 
Canada, poi di nuovo a Ro
ma. dove occorre qualcuno 
che vivacizzi gli affari del 
cardinal DI Iorio, cauto pre
sidente della Banco vatica
na, soprattutto mettendo in 
relazione uno dei manager 
laici. Luigi Mennlnl, con l 
presidenti di banche Usa

li Vaticano come sempre 
in fatto di finanze è piuttosto 
riservato, Si sa che e proprie
tario della Banca cattolica 
del Veneto e che la famiglia 
Pacelli tiene nelle sue mani 
gran parte del pacchetto del 

Banco di Roma, si sa, ma 
non si dice: Il segretario di 
Stato di Giovanni XXIII, 
Giovanni Tardi ni dichiarerà 
per esemplo: «Viviamo di ele
mosine*, cioè delle offerte 11 
20 giugno di ogni anno rac
colte In ogni diocesi per 11 co
siddetto «Obolo di San Pie
tro». 

Lo lor ha uno statuto a 
parte che Pacelli, nel '42, 
aveva redatto di suo pugno. 
Né I pontefici, né l segretari 
di Stato possono mettere II 
naso, ne) bilancio di questa 
banca, voluta cosi «autono
ma» e segreta da Pio XII pro-
E>rlo perché godesse di extra-
errltorialttà In Italia, pur 

essendo impiantata nel cuo
re della capitale, ma olirete-
vere, destinandola cosi agli 
affari più spericolati. I papi 
l'unico scritto che possono 
consultare è l'estratto del lo
ro conto corrente, il sedici 
barra Sedici, secondo la tra
dizione. A controllare, ma 
una volta all'anno, e per pu
ra formalità, tutta la partita 
di giro si riunisce una com

missione di 5 cardinali, pre
sieduta da Egidio Vagnozzi. 

Spellman raccomanda per 
questa delicata presidenza 
Marcinkus a Vagnozzi e Va
gnozzi, nel '69, splanerà al-
Pamerlcano la strada della 
banca. Il monsignore, nel 
frattempo, s'è fatta una fa
ma, non tanto come tesorie
re, quanto come una sorta di 
«gorilla*. La sua figura pre
stante e atletica è sfata nota
ta permanentemente al fian
co dell'esile, Paolo VI duran
te Il suo viaggio a Qerusa-

\ quel ti . 
sofisticati clergyman antra-
lemme. A quel tempi veste 

cite di ottimo tàglio, s'attor
nia di alti ecclesiastici e fi
nanzieri nel più eleganti lo
cali di Roma dove 1 camerie
ri tengono a portata di mano 
sempre la marca di sigarette 
di cui «monsignore* è fuma
tore accanito. Il massiccio 
arcivescovo (la sede di Orta 
gli è attribuita a titolo pura
mente onorifico) è ormai il 
braccio di una nuova linea di 
finanza vaticana che punta a 
trasferire miliardi e opera
zioni In campo internazlona-

Monilpnor Paul Caslmlr 
Marcinkus, americano di 

«ridine lituana, In compagnia 
di papa Wojtyla. Sotto il 

pontefice polacco • '« 
sviluppati la parta principale 

della carriera 
dall'arcivescovo: nonostante' 

Il coinvolglmento di 
Marcinkus, prima nello 

Mandalo del crack 
dall'Impero I Inaniiarlo di 
Michele Sindona, poi nel 

« M Ì O Calvi», Giovanni Paolo 
••eondo ha chiuso spasso un 

occhio sulla sua 
responsabilità, In basso Luigi 

Mennlnl 

Una settimana fa 
festeggiò col Papa 
il centenario lor 

Il potente monsignore sembrava essersi ripreso dagli scandali, 
grazie soprattutto al suo grande protettore, Karol Wojtyla 

jrufc 

le. La commissione del 5 car
dinali «controllori» dello lor 
è relegata ad un ruolo sem
pre più platonico. 

Marcinkus viaggia in lun
go e In largo. Vende tutte le 
partecipazioni Industriali 
vaticane, la Pozzi, l'Acqua 
Marcia, la Condotte, l'Eura-
merlca, e si lega al grandi 
maneggiatori dldanaro, agli 
esperti nelle scatole cinesi fi
nanziarle, al Sindona, agli 
Ambrosio, ai Pesentl, al Cal
vi. Quando c'è 11 «crack* della 
«Franklin Bank» di Sindona, 
corre a Londra per incon
trarsi con l'americano David 
Kennedy, suo compagno di 
partite di golf, per organiz
zare un salvataggio del ban
chiere italo-americano. La 
Santa Sede ci perde 80 mi
liardi di allora. Ne recupera 
a fatica solo 17. C'è chi pen
sa: «Ora la pagherà*. Ma un 
bel giorno 1 suol molti nemi
ci nella Curia romana se lo 
ritrovano sorridente, ab* 
bronzatlsslmo e autoritario 
a fianco del Papa, durante 11 
viaggio a Varsavia, Czesto-
chowa, Cracovia. Marcinkus 
diventa l'organizzatore del 
viaggi papali, proprioduran-
te un pontificato che Investe 
molta dell'Immagine proprio 
In questo apostolato Itine
rante. 

La pagina nera di Sindona 
è dimenticata? Come mal?, 
chiedono ad uno degli storici 
nemici dell'«amerlcano», Il 
cardinal Agostino Casaro.!. 
Porse, come sostiene 11 fac
cendiere Flavio Carboni, ben 
ammanlgllato In Vaticano, 
perché Marcinkus ha dato fi
nanziamenti ai sindacati po
lacchi? «MI creda, conosco 
bene Sua Santità — è la ri
sposta — non è certo persona 
che si lascia Influenzare*. 

Sarà, ma lo scandalo Calvi 
esplode proprio alla viglila 
— stando al «si dice» raccolti 
dai giornali dell'epoca — di 
una nomina cardinalizio. 
Nella Curia di Roma fanno 
circolare contro Marcinkus 
una bruciante e Jettatoria ci
tazione di George Bernanos: 
«Sul sacchi di scudi Nostro 
Signore ha scritto di sua ma
no: pericolo di morte*. E la 
morte di Calvi sembra dar 
ragione al cardinali antl-
Marcinkus. Lui risponde il
lustrando In un'Intervista 
una sua grezza filosofia: «Per 
costruire Chiesa e altre ope
re sono necessari I Soldi. Fa
re speculazioni non è il no
stro mestiere. Purtroppo pe
rò In quest'attività dobbia
mo usare 1 mezzi e I soldi di 
una banca*. E sugli effetti 
concreti e penali di quel «pe
rò* che I giudici milanesi, in
tanto, hanno continuato 
cocciutamente a indagare... 

Vincenzo Vasile 

Quei 1800 miliardi 
spariti dai conti 

della banca di Calvi 
I giudici hanno indagato 
sull'intreccio con la P2 

Quando Marcinkus lanciò Fior in una serie di imprese spericolate - Gli 
intrecci d'affari con Michele Sindona, Carlo Pesenti e Franco Ambrosio 

ROMA — Tornano, con i man
dati di cattura per monsignor 
Paul Casimir Marcinkus, Luigi 
Mennìni e Pellegrino De Stro-
bel, tutti quei «fantasmi»: Ro
berto Calvi, Lido Celli, la P2, 
l'Ior, Flavio Carboni e il grande 
crack dell'iAmbrosiano*. Tor
nano anche le tante domande 
sui soldi, domande rimaste 
troppo a lungo senza risposta. 
Dove sono finiti quei 1800 mi
liardi di lire italiane che, alla 
fine, risultarono mancanti dai 
conti della più grande banca 
cattolica italiana, 

l'.Ambroaiano. di Calvi, ap
punto? 

Ora, forse, i magistrati italia
ni potranno chiederne conto a 
monsignor Marcinkus? Sarà 
dura e pare molto improbabile, 
ma i magistrati milanesi devo
no, evidentemente, nel corso 
delle loro indagini, aver trovato 

aualcosa di nuovo. Forse in Su* 
america o forse in Svizzera 

dove, in quest'ultimo perìodo, 
si sono spesso recati in gran se
greto. D altra parte, sulle vi
cende deU'«Ambrosiano», sulle 
famose lettere di «patronage* e 
sul crollo di una lunga catena di 
società collegate in qualche 
modo alla banca milanese, ha 
pesato, senza alcun dubbio, il 
trascorrere del tempo e l'ovvio 
silenzio di molti cadaveri più o 
meno eccellenti. Oltre, ovvia* 
mente, alle latitanze altrettan
to eccellenti. Roberto Calvi è 
morto «suicidato* sotto il ponte 
dei Frati Neri « Londra, il 18 
giugno del 1962; Michele Sin
dona DÌ è ammazzato in carcere 
(così ha concluso l'inchiesta uf
ficiale): Flavio Carboni, il ben 
noto faccendiere, è libero, anzi 
liberissimo. La segretaria di 
Calvi (nessuno ha capito bene 
perché) si uccise gettandosi da 
una finestra delfAmbroaiano. 
Conosceva molti segreti è stato 
detto. Ltcìo Celli, invece, è 
sempre libero e latitante, dopo 
la fuga dal carcere ginevrino di 
Camp Dollon. Il «caro* France
sco Pazienza (factotum di Calvi 
e uomo del «Supersismùl è in 
prigione, ma continua a stare, 
contrariamente alle promesse, 
con la bocca cucita. Persino al
cuni inquirenti che avevano fic
cato il naso nelle cose della P2, 
dell'Ior o del «Corriere della Se
ra*, si sono ammazzati o sono 
morti in strani incidenti stra
dali. Rimangono quindi solo 
Eolte carte dell'inchiesta par-

mentare sulla Loggia P2 e i 
documenti messi insieme, con 

§rande fatica e testardaggine, 
ai giudici di Milano. La storia, 

come si ricorderà, è lunga, diffì
cile, tortuosa. Roberto Calvi, 
diventato capo 
dell'«AmbroBÌano>, prende in 
pratica il posto di Michele Sin
done nelle simpatìe e nelle fi* 
nanze vaticane. Acquista anche 
tutta una serie di società del 
bancarottiere. Ma anche a Cal

vi non va bene e c'è un primo 
arresto e un tentativo di suici
dio. Anche alcuni dei suoi gio
chi sono stati ormai scoperti e il 
suo impero comincia a tenten
nare. Il banchiere, è iscritto alla 
P2 e amico personale di Licio 
Gelli. E anche «socio* della vec
chia e «rispettata* Grande Log
gia madre di Londra Comun-
8uè, nei momento della crisi, 

alvi si trova vicini prima 
Francesco Pazienza e poi Fla
vio Carboni I due sono «esper
ti», (consiglieri» e lo «vigilano», 
lo «aiutano». Carboni, per 
esempio, quando Calvi dispera
to batte cassa presso monsi-
fnor Marcinkus e l'Ior, riesce a 
arlo entrare in Vaticano per 

contatti immediati con De 
Strobel e Mennini. Il banchiere 
è «scoperto* nelle banche di 
mezzo mondo e non riesce più a 
far fronte agli impegni. Rivuo
le, quindi, i soldi che ha dato 
proprio a Marcinkus per finan
ziare una serie di società costi
tuite all'estero. Il monsignore, 
invece, sosterrà sempre che 
quelle società non erano altro 
che «dependance* dello stesso 
Calvi. Quindi, il Vaticano non 
doveva tirare fuori un bel nien
te. A Calvi, poco prima del 
crack della banca, erano state 
consegnate, a «copertura», una 
serie dì lettere di «patronage» 
che, in pratica, avevano una 
funzione di garanzia per 
IVAmbrosiano», nel confronti 

di tutta una serie di banche 
estere che reclamavano i loro 
crediti. Lo Stato italiano, per 
risolvere il problema, dopo la 
morte del banchiere, dovette 
aprire un vero e proprio con* 
tenzìoso con la Santa sede. Alla 
fine, per tacitare ì creditori, il 
Vaticano decide di sborsare Bo
lo 250 milioni di dollari. Una 
goccia nel mare di debiti paga
ti, alla fine, con i soldi del con
tribuente italiano. Un «saldo* 
che, comunque, non bloccò mai 
l'indagine giudiziaria Era stato 
proprio Marcinkus ad impri
mere alla banca vaticana negli 
anni 60, una vera e propria 
svolta, con una serie spericola
ta di investimenti. Ammiratore 
dei finanzieri d'assalto, il mon
signore di Cicero (Stati Uniti) 
non aveva esitato un istante ad 
entrare in contatto prima con 
Michele Sindona e poi con 
Franco Ambrosio,, Umberto 
Ortolani (padroni, in Sudarne-
rica, del «Bafi-Sud», un colosso 
bancario), Carlo Pesenti e Ro
berto Calvi. La banca vaticana, 
in quel periodo, molla tutta 
una serie di partecipazioni in* 
dustriali a scarso reddito e ri
parte da zero: finiscono, cosi, in 
parte, in mano a Sindona e ad 
altri, la «Condotte», la «Pozzi», 
I «Acqua Marcia», 

•'«Immobiliare», la «Pantanella» 
e la «Pacchetti». Poco, dopo, pe
to, Sindona finisca in galera ne
gli Stati Uniti per il crollo delle 

T -

Ecco perché è difficile 
che venga arrestato 

L'articolo Zi del Trattato tra la Santa Sede e l'Italia, nel secon
do comma, afferma: «La Santa Sede consegnerà allo Stato italia
no le persone che si fossero rifugiate in Vaticano, imputate di 
atti, commessi nel territorio Italiano, che siano ritenuti delittuo
si dalle leggi di ambedue gli Stati». 

Non essendo ancora noto l'atto di Imputazione del magistra
to, né conosciute le motivazioni, le circostanze che l'accompa-
E nano, si può dire che, tenuto conto che il delitto di concorso In 

•ncarotta fraudolenta, previsto dal nostro codice è riconosciu
to anche dalla Santa Sede, ne dovrebbe conseguire che il proble
ma potrebbe essere di facile soluzione. 

Senonché vanno previsti almeno due ostacoli. Il primo ri
guarda la notifica, in quanto monsignor Marcinkus * cittadino 
residente In uno Stato estero, Città del Vaticano, e quindi sogget
to alla sua giurisdizione sulla base degli articoli 4 e 9 del Tratta
to. E quindi deve essere seguita la vis diplomatica. Marcinkus 
ricopre, inoltre, un incarico di governo come pro-presidente del
lo Stato Citta del Vaticano e quindi gode di immunità. Il secondo 
ostacolo riguarda il merito. Perché monsignor Marcinkus possa 
essere consegnato alle autorità italiane per essere giudicato, 
occorre che la Santa Sede riconosca veramente fondata l'accusa 
formulata dalla magistratura italiana. In ogni caso verrebbe ad 
aprirsi un contenzioso che, facendo leva sull'art. 22 del Trattato 
per il quale non mancherebbero le diverse interpretazioni, ria-

Erirebbe la questione Marclnkus-Calvi, lor-veccnlo Banco Am-
rosiano. Una questione che è stata chiusa troppo frettolosa

mente. 

al. s. 

sue banche: la «Unione», la 
«Banca privata finanziaria» e la 
«Finabank*. Il buco 6 di duemi
la miliardi di lire. Anche Fran
co Ambrosio finisce in cello per 
aver provocato un danno di 
cinquanta miliardi di lire alla 
«Svirobank», un istituto svizze
ro di proprietà dell'Ior. Insom
ma, è l'inizio di un giro spaven
toso di soldi, di truffe t di «sui
cidi*. Anche Curio Pesenti è fi
nito nei guai; ha ottenuto un 
prestito dairjor di cinquanta 
miliardi e ne ha resi cento, ma 
tutto si concludo, comunque, 
con una inchiesta giudiziaria. 
C'è già odore di P2, di traffico 
di armi, di esportatane dì capi
tali e di riciclaggio di denaro 
sporco. A questo punto anche 
I «Ambrosiano* fallisce: il «bu* 
co. è di 1633 milioni di dollari. 
Come spiega (allora ministro 
Andreatta, 1287 milioni di dol
lari, sono stati letteralmente 
«risucchiati» dalllor di Marcin
kus che però respinge ogni ac
cusa. Sai» fuori anche rincre-
di bile giro della consociate 
estere dell Ambrosiano: il 
«Banco Ambrosiano Oversecs* 
di Nassau (Bahamas); l'Am
brosiano Group Banco Com
mercial» di Managua: la «Hol
ding Ambrosiano» dei Lussem
burgo e il «Banco Ambrosiano 
Andino». L'Ior t Marcinkus 
fanno parte di quasi tutti que
sti gruppi. La stessi banca vati
cana — secondo le indagini — 
è, in pratica, proprietaria 
dell'.Ambrosiano. sUua. at
traverso la «Suprsfini, finita in 
mano a due fiiuuwiarie lussem
burghesi. Al momento del 
crack dell Istituto di credito 
milanese, le finanziaria asterà 
hanno debiti con almeno 200 
banche di tutto il mondo, li so
lo «Banco Andinot, jper ordine 
di Calvi, ha versato éàO milioni 
di dollari nelle casse di una se
rie di società con nomi dì fanta
sia, registrate a Panama: Astol-
fìne, Bellatrii, Bei-osa. Grìn, 
Laramie, Manich, Worl Wide e 
cosi vìa. Tutte quelle società — 
secondo la Banca d'Italia — 
erano di proprietà dello stesso 
lor. Sempre la banca vaticana, 
in base agri accertamenti, risul
ta anche proprietaria del 696 
della «Banca del Gottardo* 
(quella dove Calvi e la P2 tene
vano carte e documenti segre
ti), del 6% dell'editoriale «Cor
riere della Sera»; del 5% del 
settimanale «Tv Sorrisi e can
zoni»; del G0% della società 
Viamni (che ha enormi interes
si edilìzi in Venezuela); del 
30% dell'Ambrosiano Holding 
del Lussemburgo; della mag-

S'oranza assoluta della società 
atropo» che controlla anche la 

«Pacchetti». Insomma, al trita 
di un vero e proprio impero ge
stito da Marcinkus e dal Vati
cano. Un impero malguìdato 
che provocherà, appunto, il 
crack «Ambrosiano*. 

Wladim.ro Settimelli 

CITTÀ DEL VATICANO - La tem
pesta giudiziaria su monsignor Paul 
Marcinkus, Luigi Mennlnl e Pelle
grino De Strobel (rispettivamente 
presidente, amministratore delegato 
e ragioniere capo dell'Istituto Opere 
di Religione) st è abbattuta nel mo
mento In cui era ancora viva In Vati
cano l'eco delle celebrazioni del cen
tenario della banca. Fu, Infatti, Isti
tuita da Leone XIII l'il febbraio 
1887 «per provvedere alla custodia e 
all'amministrazione del capitali de
stinati ad opere di religione*. E pro
prio la settimana scorsa, monsignor 
Marcinkus, che si era ripreso da 
tempo dalle conseguenze dello scan
dalo da cui era stato coinvolto dopo 
la morte di Calvi, era stato ricevuto 
da Giovanni Paolo II, suo grande 
protettore. Al Papa aveva consegna
to, con un certo orgoglio, la meda
glia d'oro commemorativa fatta co
niare dalla zecca vaticana ed era sta
to elogiato per le sue qualità di fi
nanziere davanti a cardinali e prelati 
di curia. 

Perciò, la notizia, che era nell'aria 
da giorni, quando è giunta Ieri mat
tina, ha suscitato grande sensazione 
In tutti gli ambienti. Il direttore del
la sala stampa Navarro Valla si è 
trincerato dietro un «no commont* 
perché, In effetti, nulla era ed è per
venuto ancora agli Interessati. D'al
tra parte, lo stesso monsignor Mar
cinkus ha ostentato sicurezza a chi 
gli ha telefonato per sapere affer
mando di non aver ricevuto nessuna 
comunicazione giudiziaria e tonto 
meno «un mandato di cattura», an
che perché ta procedura non è sem
plice A tale proposito va ricordato 
che al dottor Mennlnl, che per l'affa
re Sindona restò in carcere per quat
tro mesi In quanto arrestato al suo 
domicilio Italiano, nulla potè essere 

notificato quando si fece trovare, 
quattro anni fa, dentro le mura leo
nine dove continua ad abitare In un 
appartamento a Santa Marta. Que
sto ostacolo procedurale vale ancora 
di più per monsignor Marcinkus, 11 
quale non abita più a Villa Strlchc, 
dove è 11 Collegio americano In via 
della Nocella a Roma e dove si sono 
presentati lunedì scorso due funzio
nari della Guardia di Finanza pen
sando di trovarlo. Come vicegover
natore dello Stato Città del Vaticano 
abita all'ultimo plano del palazzo del 
governatorato che, dall'alto, domina 
I giardini vaticani e lo stesso palazzo 
apostolico dove risiede II Papa. Inol
tre, proprio perché è pro-presidente 
dell'amministrazione di uno Stato 
sovrano valgono per lui le norme del 
diritto Intemazionale. Ciò vuol dire 
che si pongono due questioni la pri
ma di ordine procedurale perche la 
notifica del mandato venga eseguita, 
la seconda riguarda il riconoscimen
to da parte della Santa sede del reato 
eventuale commesso da monsignor 
Marcinkus perché questi possa esse
re consegnato alla magistratura Ita
liana per essere giudicato. Due que
stioni complesse come spieghiamo 
nel riquadro 

Il «caso Marcinkus», però, è torna
to da Ieri In primo plano in tutti gli 
ambienti vaticani ed ecclesiastici do
ve molti avevano sperato che, dopo 
ut nomina di una commissione d'In
chiesta 11 13 luglio 1982 «per l'esame 
della situazione a seguito delle note 
vicende relative al rapporti dell'Isti
tuto per le Opere dt Religione con il 
Banco Ambrosiano e le sue conso
ciate estere», fosse fatta chiarezza. SI 
sperava che fosse, finalmente, allon
tanato questo prelato di 65 anni 
compiuti che dal 1069 guida la banca 
vaticana nonostante gli scandali le
gati a Sindone ed alla Banca Privata, 

a Calvi ed al vecchio Banco Ambro
siano. Si tratta di scandali di tali 
proporzioni che non hanno giovato 
all'immagine dilla Chiesa di fronte 
all'opinione pubblica mondiale e agli 
stessi fedeli Anzi, proprio per riordi
nare sul piano organizzativo le fi
nanze vaticano, Giovanni Paolo II 
istituì nel 1982 un consiglio di cardi
nali sotto la presidenza del segreta
rio dì Stato Uno dei membri del con
siglio, 1) cardinale Hoffner, invano 
ha chiesto, In questi anni con una 
puntigliosità tutta tedesca, la rior
ganizzazione della banca su altre ba
si affidandone la presidenza non più 
ad un prelato ma ad un finanziere 
laico «competente e di risaputa dirit
tura morale». Cosi come ha portato 
ad un nulla di fatto la commissione 
mista formata da Pasquale Chlo-
mentl, Mario Cattaneo e Alberto 
Santa Maria (per l'Italia) e da Ago
stino Cambino, Pellegrino Capaldo e 
don Renato Dardozzl (per la Santa 
sede). Lo stesso Impegno assunto In 
Parlamento l'B ottobre 1082 dall'ai-
torà ministro del Tesoro Andreatta, 
a nome del governo, perché fosse 
aperta una filiale della banca vatica
na in Italia è rimasta lettera morta. 
Il problema è stato accantonato an
che In sede di revisione del nuovo 
Concordato. 

Deciso a difendere gli Interessi del
la banca, legando ad essa 11 proprio 
destino, monsignor Marcinkus è riu
scito a pagare nel 1S83 tutte le ban
che debitrici estere sborsando 240 
milioni di dollari in una unica solu
zione tacitando cosi la stampa e le 
proteste degli episcopati. 

Il debito è stato pagato — come 
rivelò un comunicato — «senza in
taccare le risorse ed I depositi», In 
parte ricorrendo alle riserve valutate 
in cinquecento miliardi di lire, In 
parte vendendo alcuni pacchetti 

azionari ma senza ricorrer* a prestiti 
Internazionali. Da allora la banca è 
tornata a fare, in silenzio, 1 suol affa
ri puntando sempre sull'area del dol
laro. Nel 1986, per la prima volta do
po tre anni, la banca ha dato al Papa, 
per concorrere alle spese generali del 
vari dicasteri vaticani, cinque mi
liardi di lire. 

La vita di monsignor Marcinkus 
era tornata piuttosto serena, soprat
tutto nell'ultimo anno. Anche per
ché gli azionisti del vecchio Banco 
Ambrosiano (curie generalizie d,l or
dini religiosi, diocesi, Istituti, eccete
ra) non hanno promosso alcuna 
azione giudiziaria per riavere quanto 
avevano perduto, che si aggirerebbe 
attorno al cento miliardi di lire. D'al
tra parte, nel nuovo Banco Ambro
siano sono entrate a far parte alcune 
banche cattoliche per offrire garan
zie al vecchi azionisti e depositanti. 
Inoltre, sono scomparsi Calvi e Sin
doni con tutti quel segreti che, se 
rivelati, avrebbero potuto turbare U 
prelato-banchiere. 

L'azione giudiziaria promossa dal 
magistrati milanesi, anche se finisce 
per non avere corso per gli ostacoli 
che Incontrerà, è destinata però a 
riaccendere un fuoco che covava in 
Valicano sotto la cenere. Intanto, la 
speranza coltivata da Marcinkus di 
entrare nella rosa del prelati che 11 
prossimo giugno saranno elevati dal 
Papa alla porpora cardinalizia si al
lontana. Ma si ripropone, soprattut
to, il problema di procedere a quella, 
riorganizzazione della banca, anche 
con la redazione di un nuovo statuto 
(quello vigente è del IMU dì cui si è 
parlato ogni qualvolta si è riunito ti 
Consiglio del cardinali ma poi tutto è 
stato rinviato. Dello, banca non si 
parla neppure nel progetto per la ri
forma della curia. 

Alcesto Semini 
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Istituzioni 
U «governo forte» 
secondo 
la dottrina Amato 

Significativo è II ragionamento 
svolto In un'Intervista recente da 
Giuliano Amato, costituzionali
sta, sottosegretario alla preslden-
za e consigliere del presidente 
Craxl, a commento della tesi che 
Piero Calamandrei espresse, du
rante I lavori della Costituente, a 
proposito del governo preslden-
Hai» Calamandrei era convinto 
che tosse necessario al paese un 
potere presidenziale torte, per 
messo dì elezioni popolari dirette, 
e sulla base di un programma di 
legislatura, se non proprio una 
Repubblica presidenziale Egli ri

teneva questa una necessità det
tata dal fatto che l'Italia per un 
lungo periodo storico a vrebbe po
tuto avere solo governi di coali
zione, a causa della sua composi
zione sodale-politica 11 -governo 
torte- sarebbe stato, allora, una 
scelta obbligata per garantire al 
paese condizioni di governabilità 
e stabilità, senza le quali si sareb
be rlpresentato lo spettro della ti
rannide politica 

Giuliano Amato sostiene che la 
posizione di Calamandrei era er
ronea per quanto riguarda le con
dizioni di allora e lo svolgimento 

successivo della vita repubblica
na dell Italia nel suol primi qua-
rant anni ma che va dimostran
do la sua validità nell'Italia at
tuale Egli ritiene, Intatti che nel 
primi ouarant'anni della Repub
blica mancasse un'effettiva omo
geneità politico-culturale tra le 
forze politiche fondamentali, un 
riferimento al valori democratici 
e costituzionali che fosse vera
mente concorde In quella situa
zione a suo credere un governo 
forte nel senso anzidetto avrebbe 
ulteriormente logorato 11 tessuto 
democratico del paese Nelle con
dizioni politiche dell'Italia odier
na, Invece si sarebbe determina
ta una 'convinzione collettiva^ 
sufficientemente solida e diffusa 
da poter riconsiderare la soluzio
ne di una •Costituzione a governo 
torte- Calamandrei sarebbe sta
to, pertanto, storicamente -pre
sbite-

Colpiscono la paradossalità e la 
tendenziosità del ragionamento 
Amato ricava, dal tatto che l'Ita
lia di oggi è più unita sul principi 
e sul valori democratici dì quan to 
tosse nel recente passato, la con
seguenza che sia oggi possibile 
affrontare, senza pericolo, In ter
mini di potenziamento dell'ese-
cu (ho, quella che egli Indica co
me divaricazione tra rappresen

tanza e governo e accedere ad 
una -Costituzione a governo for
te-

Dovrebbe essere il contrarlo, 
mlsembra Da una maggiore uni
tà democratica del paese dovreb
be nascere una maggiore diffu
sione e articolazione della rap
presentanza democratici un più 
vasto e profondo radicamento del 
potere politico della partecipa
zione e delle responsabilità demo
cratiche 

Se Amato crede davvero nella 
crescita democratica del paese, 
deve Impegnarsi, lo penso, per 
una prospettiva di rinnovamento 
sociale e istituzionale, al di là del 
problema del -governo di coali
zione- poiché per II suo stesso ra
gionamento questo problema 
non è 1 espressione di una società 
aspramente divisa, Irrigidita dal
l'antagonismo sociale e dalla 
contrapposizione ideologica Esso 
esprìme invece, una società In
stabile perché più ricca e articola
ta della sua rappresentanza poli
tica Al contrarlo, nella sua Impo
stazione del problema. Amato 
mostra di ritenere l'attuale socie
tà Italiana più divisa di ieri, e di 
voler apprestare strumenti Istitu
zionali per una riduzione del con
flitto sociale di tipo esecutlvlstl-
co Così opinando, egli sottovalu

ta l'effettivo progresso democra
tico del paese e, nello stesso tem
po fissa la forma antagonistica 
delle relazioni sociali e produtti
ve, nel momento in cut da esse si 
liberano possibilità di unifi
cazione sociale e di ricostruzione 
istituzionale 

La maturazione democratica e 
socialista della società italiana 
viene negata nel momento In cut 
essa accede alla soglia del gover
no e dello Stato II progresso de
mocratico viene, cosi ristretto 
all'adesione a modelli istituziona
li dati e forme particolari di plu
ralismo politico, e alle loro Inter
ne antinomìe Le contraddizioni 
di classe, peraltro Ideologicamen
te esorcizzate vengono in realtà 
Irrigidite nel loro aspetto negati
vo e destinate a formalizzarsi In 

Pluralismo sociale corporativo 
a retorica modernizzante e tec

nicizzante del conflitto (e del con
tratto) e 11 funzionalismo decisio
nistico si alimentano a vicenda, 
per occultare la possibilità con
creta dì un nuovo e più profondo 
rapporto delle Istituzioni con la 
società, di uno stadio superiore di 
socializzazione della politica e di 
democratizzazione dello Stato 

Francesco Nappo 

IN PRIMO PIAMO / La grande diffusione del volumetto delV«Unità» 
ROMA — •Vocabolario 
Aids, quattroccntomlla co
pie sabato scorso, altre quat
troccntomlla sabato prossi
mo Non era mal accaduto 
primo Perche/ In edicola 
ormai si trova di tutto figu
rine, dischi, cassette sonore, 
giocattoli di plastica, pupaz
zi Anche giornali E supple
menti di giornali Inccllofa-
natl o Imbustati o allegati, si 
disputano 11 minuscolo spa
zio di una rivendita e spesso 
fanno uscire dalle grazie l'e
dicolante, costretto a un la
voro aggiuntivo •Gadget-
dicono I pubblicitari 

Sabato scorso — molti lo 
•inno — «l'Uniti» h» distri-
bullo un •gadget, un po' par
ticolare, appunto II suo li
bretto sull'Aids Oggetto 
non ifliloso, u n » non di
variente. eppure non ha 
avuto II tempo di confonder
ai con la dovuta quotidiana 
di "omaggi', non ha Innervo
sito gli edicolanti né infasti
dito gli acquirenti Oli di 
fi lmo mattino, ovunque In 
talla, Il giornale e II suo 

supplemento erano esauriti, 
tanto da consigliare la ri
stampa di quest'ultimo per 
•aliato prossimo Come 
mal* Soltanto un buon ri
luttato editoriale o qualcosa 
di più e di diverso? Vale la 
pena o no di dedicarvi qual. 
che riflessione? 

Risponde Lidia Menapa-
ce. iberto che ne vale la pe
na E Innaniltutto la confer
ma che la gente ha bisogno 
di Informazione, vuole sape
re, vuole capire C'è una ca
rente di Imormailone pub
blica a cui T'Unita" cerca di 
sovvenire, ed ecco che la 
gente «I rivolgo air'Unlta" 
sapendo che non si tratta di 
un'operazione ne moralisti
ca ne commerciale, ma che 
ne ricaverà una Informazio
ne affidabile E affidabile 
anche per via della fama un 
po' scientista che II giornale 
ti e costruita negli anni-

JMlnltaii ha scritto fin 
dall'Inizio, quasi come uno 
slogan, che rinformaslone e 
Il primo passo della preven
zione Alberto Oliverio, pai-
coblologo e scrittore di cose 
di scienza, conforma senza 
esitazione .Se In generale è 
necessario, oltre che giusto, 

fiuardare essenzialmente al-
a prevenutone, In questo co-

So e d'obbligo, anche perche 
Impossibile una correzione 

a posteriori Persino II can
cro oggi si può curare un po', 
o circoscriverne l danni, o ri
tardarne gli esiti funesti Per 
l'Aldi al momento non c'è 
altro che una corretta Infor
mazione, valida a prevenire 
Il contagio» 

Qualcuno ha obiettato 
che non spetta a un giornale 
faro opera di prevenzione, e 
che non sono quelli della 
stampa gli organi preposti 
alla difesa della salute II 
giornalista può anche acco
gliere l'obiezione, ma II cit
tadino, l'abitante della me
tropoli. si domanda e quale 
altra Informazione mi e sta
ta offerta? Per strada non 
c'è un manifesto, in autobus 
o In metropolitana non c'è 
un annuncio, alla Usi non 
ho avuto un volantino, né In 
farmacia, né all'ospedale, a 
scuola mio figlio non ha 
avuto notizie, né In caserma 
se ne danno Olusto qualche 
ente localo — ma si contano 
sulle dita di una mano — ha 
avviato un qualche pro
gramma Informativo Come 
spiega Oliverio una tale lati
tanza degli organi ufficiali? 

•Diciamolo puro e è una 
gestione spettacolare anche 
di taluni aspetti della scien
za-conoscenza, e quindi un 
sistema della comunicazio
ne che preferisce altri cana
li Voglio dire che una comu
nicazione che non è spetta
colo fatica di più ad arriva
re Insomma se Pippo Baudo 
facesse un suo decalogo an
ti-Aids molti lo seguirebbe
ro più di quanto non segui
rebbero Il ministro • 

E dunque, pur senza di
sarmare di fronte II cinismo 
Insito nella spettacolarlm-
tlone della sofferenza, non 
bisogne servirsi anche di 

J uel canali? Qualche tempo 
a una lunga serata televlsl-

Dietro le parole 
di un «vocabolario» 

«IL 

Lim-tro 

\ 

n, Ovvio. 

" / 

va — che sul tema Aids vide 
intrecciarsi film dibattito 
documentazione — registrò 
un Indice di ascolto straor
dinariamente alto Ma una 
vera campagna di Informa
zione deve ancora ini/lare 
tanto sul terreno «serloi 
quanto su quello «spettaco
lare» 

Commenta Oliverio -E 
questo e grave ed è un Indi
ce del disgregarsi delle 
strutture sanitarie del pae
se Silenzio o scarsa comuni
cazione degli organi ufficia
li, assenza di iniziativa della 
scuola dove ancor oggi è 
bandito 11 tema dell Infor
mazione sessuale È chiaro 
che tutto si fa più complica
to più difficile E la gente è 

Indotta anche a ripensare 11 
suo rapporto con la scienza 
sia con quella cattiva che 
evoca pericoli produce prò 
bieml fabbrica centrali ec
cetera sia con quella ' DUO 
na1 che sembrava proteg
gerei e averci liberato per 
esemplo dalle malattie In
fettive Come ci si chiede 
torna 1 Incubo delle tnfezlo 
ni? La penicillina e gli anti
biotici a largo spettro ci ave 
vano fatto abbassare la 
guardia E ora?-

Lidia Menapace per parte 
sua, Insiste soprattutto sul 
rischi di impoverimento e di 
decadenza della qualità del 
rapporto fra le persone, se 
non si mette in atto un'ope
ra Informativa che contenga 

— per dir cosi — validi antl 
corpi culturali Le viene In 
mente la sua adolescenza e 
con essa, le paure e le super 
stlzionl connesse con le ma 
laute veneree allora assai 
diffuse prudenza nel baci 
sospetto nel contatti con 
persone non conosciute ge
losia quasi parossistica nel 
1 uso al oggetti quotidiani 

Commenta .Non ci si 
scambiava posate obicchle 
ri o piatti non si prestava li 
fazzoletto si usavano i 
guanti si evitava di dare la 
mano Le malattie veneree o 
la toc servivano a Introdurre 
o a tener desta una estrema 
diffidenza del corpi a riba
dire I Idea che ti corpo era 11 
limite Poi quelle malattie 

Sabato scorso 
esaurite 
400.000 copie 
e altrettante 
in ristampa 
dopodomani 
Perché tanto 
interesse? 
Come valutare 
il silenzio 
di chi invece 
dovrebbe 
informare? 
Rispondono 
Lidia Menapace 
e Alberto 
Oliverio 

sono state sconfitte e e è «ta
ta la gcnenzlone di mezzo 
che non hi avuto queste 
paure che le hi considerate 
Immoti vate Inconcepibili 
Ora 1 Aids rischia di farci 
tornare indietro di rimette
re in moto 1 meccanismi del 
pregiudizio di annullare 
quella che io considero una 
conquista Importante di 
questi anni appunto la con 
fiden?a tra 1 corpi Sarebbe 
una ptrdita secca grave» 

Questo conferma che I in
formazione quell informa
zione che e necessario dlf 
fondere ovunque e non sol
tanto fra le categorie eonsi 
derate «a rischio» non può 
avere carattere esclusiva 
mente sanitario ma deve ri 

guardare le questioni più 
vaste della cultura della so
lidarietà, della pluralità di 
espressioni sessuali, dell or
ganizzazione sociale È forse 
un caso che In questa setti
mana giungano da varie 
putì segnalazioni che ad 
esemplo, Il libretto 
dell «Unità* è stato usato 
nelle scuole come spunto per 
una riflessione sul temi del
l'informazione sessuale? 
Genitori e docenti ci hanno 
segnalato che adolescenti di 
ambo t sessi sono arrivati a 
scuota con ti libretto verdaz
zurro aperto alla pagina che 
più 11 Interessava che cosa 
vuol dire «tabù»? .Omoses
sualità- è una malattia? Ser
ve davvero Il profilattico? 

Ora davvero tutto questo 
non dice nulla a Franca Fai-
cucci, ministro della Pubbli
ca Istruzione? Dice Lidia 
Menapace «Davvero è Im
perdonabile che l'Informa
zione sessuale nella scuola 
debba entrare prendendo 
spunto da una vicenda gra
ve come quella dell'Aids Olà 
adesso c'è un'Idea di sessua
lità come afflizione, che non 
riguarda 1 sentimenti, le 
emozioni, Il piacere Anzi, 
questo del placare nella ses
sualità resta una del più re
sistenti tabù. Ebbene, già la 
vedo rinformaslone sessua
le del moralisti dovrà servi
re solo a spiegare come si 
fanno l bambini e come non 
si prende l'Aids • 

Ma dall'estero, guardando 
all'Italia, qualcuno diceva 
che noi potremmo essere 
meno sfortunati, sia perché 
qui 11 virus è arrivato dopo, 
sia perché potremmo valerci 
dell'esperienza altrui, di 
quelli che purtroppo hanno 
già gravi perdite alle spalle 
Non sembra davvero che sia 
cosi 

•Infatti non sembra nean
che a me — commenta an
cora Lidia Menapace Per
ché se è grave che non ci sia 
Informazione, è gravissimo 
che l'atteggiamento del mi
nistro di fatto tenda alla col-
pevollzzazlone del gruppi 
cosiddetti "a rischio" E che 
cosa significa colpevolizzare 
se non anche emarginare, 
schedare, rendere ancor più 
difficile la prevenzione? Un 
mio amico psichiatra di Bol
zano diceva, lo, francamen
te, non consiglio al sieropo
sitivi di dichiararlo Racco
mando loro prudenza, pre
cauzioni per sé e per gli altri, 
ma non dico fatevi mettere 
nel ghetto Del resto, già lo si 
vede Oli omosessuali sono 
stati 1 primi a Impegnarsi 
contro l'Aids, e 11 hanno 
chiamati maniaci, le prosti
tute hanno già fatto propo
ste per 1 autotutela, ma cer
to non è cresciuta la simpa
tia verso di loro, e per 1 tossi
codipendenti come si fa a 
non vedere l'intolleranza? 
Sono demotivati, non hanno 
stima di sé e della propria 
salute, ma quando uno 
smette e con fatica approda 
a un'altra riva, ecco che lo si 
prende e lo si ributta a mare 
Sei ex tossico sieropositivo? 
E allora via, licenziato Ecco 
che vince la paura, l'Incer
tezza, la psicosi, e lo pslcola-
blle si ammazza Io al posto 
di Donat Cattln non dormi
rei la notte » 

Anche 11 moralismo e la 
cecità de) ministro ad ag 
gravare una situazione di 
per sé inquietante carica di 
dilemmi Insospettati Lidia 
Menapace riferisce quelli di 
un collettivo di donne fem
ministe romane che al figli 
avevano comunicato un c-
ducazlone libera giocosa 
solidale Edora —sì doman
dano — che cosa dovremo 
dire al ragizzi evitate pll In 
contri guardate con sospet
to p sconosciuti usate il 
prt \livo fatevi il ragaz
zo ( s o? I figli di un altra 
mllitinte femminista del 
Nord comunque hanno fat 
to la scelta I loro comporta
menti sessuali non mute
ranno e continueranno a fa
re i volontari della Croce 
rossa 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

«Da sempre l'Africa 
è la parte della Terra 
più dimenticata» 
Caro direttore 

sono una ragazza di 18 annt iscritta al Cip 
(Centro iniziative per la pace federato alla 
Fgci) Mi interesso molto alla questione del 
sottosviluppo e della divisione del mondo tra 
ricco e industrializzato Nord e povero e sfrut
tato Sud E appunto per questo ho deciso di 
scriverti ho sempre considerato / Unità una 
delle poche voci control riformative operanti 
nel nostro Paese grazie soprattutto ai buoni 
servizi dei giornalisti dalle arce calde del 
mondo, però non riesco proprio a capire per 
quule motivo ci debbano essere due giornali
sti ad occuparsi dell America Latina Massi
mo Cavallini per il Centro America e Maria 
Giovanna Maglie per 1 America andina, 
quundo non c'è nessun corrispondente dall A-
fnca 

Da sempre I Africa fc la parte della Terra 
più dimenticata e messa da parto, nonostante 
che fenomeni terribili la dilanino ferocemen
te E la colpa e anche nostra non abbiamo 
mai affrontato una campagna sena di infor
mazione o meglio ancora di controinforma
zione su questo continente L Africa pur
troppo è ancora per molli tutta da scoprire 

E vero che in occasione di particolari cru
deltà compiute dal regime di Pretoria il no
stro gì or nule e presente però sono convinta 
che non e parlando della più che mai dram
matica situazione sudafricana che possiamo 
sentirci lu coscienza a posto Limitare I Afri
ca ul Sud Africa sarebbe come ridurre la real
tà laiinoamcncana al Nicaragua Solo I in
formazione e la conoscenza ci faranno porta
re nel cuore i diritti di tutti i popoli africani 
cosi come sono con noi gli ideali di libertà e 
puce latinoamcricam 

LIDIA GUSTI 
(Sesto Sun Giovanni Milano) 

Cosi funziona 
la «40" Sezione» 

L indirizzo politico la linea e molto im
portante ma sarebbe lettera morta se non svi
luppata alla base in concreto, a conlatto vivo 
con lu gente 

Intanto la Sezione prima di tutto sia acco
gliente, pulita Una Sezione coi muri sporchi, 
disordinata, non attira certo la gente Sema 
grandi spese non 4 possibile trovare dei com
pagni per dare una tinteggiatura ai muri ' 

Il Direttivo e è la tendenza ad eleggere 
quei compagni che nelle riunioni hanno la 
parola facile Cerio questo non guasta Se 
però quei compagni disertano le riunioni non 
fanno una tessera, assenti in tutti i lavori che 
la Sezione richiede, non servono gran che 
Meglio meno parlantina ma più lavoro con
creto, mai dimenticando anche qui di essere 
un partito di lavoratori, nulla concedendo 
quindi all'armiamoci e partite 

I membri del Direttivo devono sempre es
sere d'esempio Noi abbiamo un metodo Per 
ogni problema discutiamo e decidiamo 1) 
Cosa si deve fare 2) Come si deve fare 3) g uando si deve fare 4) Chi lo deve fare 5) 

ontroilare poi se * stato fatto 
Sulle compagne in quante Sezioni sono 

ancora quasi tollerate, guardate con suffi
cienza se intervengono * Nella nostra Sezione 
esse sono in maggioranza (60% circa) e sono 
mollo attive ed apprezzate ( ben tre sono state 
a turno segretarie di Sezione) Lo stesso per i 
giovani 

L'unico metro valido £ /'attiviti, e le riu
nioni riescono Ancora sabato 31/1 col com-
Pagno Novelli che presentava il suo libro sul-

opera del card Pellegrino (sala gremita, pa
recchi in piedi), invitato c'era il parroco della 
zona, applaudito per un magnifico interven
to lutto da sottoscrivere 

I risultati'* Diversi anni addietro contava
mo 168 iscritti, nell'86 abbiamo raggiunto i 
386, tuttora siamo al 90% nel tesseramento e 
contiamo di raggiungere ti 100% in breve 
tempo con 12 nuovi iscritti 

All'entrata della Sezione però un cartello 
ammonisce «Compagno/a, anziché chiedere 
cosa fa il Partito, dato che il Partito siamo 
ognuno di noi, non è più giusto, più logico 
chiederci giornalmente cosa ho fatto cosa 
faccio io, oggi, per rafforzare il mio partito** 

G GILLARDI 
(40 Sezione Pei Tonno) 

«Ma non è detto che questa 
situazione nella Sanità 
non possa essere ribaltata...» 
Signor direttore, 

manovre sono in atto da parte di tutte le 
forze politiche governative lese a boicottare 
il sofferto parto del Parlamento italiano la 
legge del 1978 che con I istituzione del Ser 
vizio sanitario nazionale portò sulla carta il 
nostro Paese ai primi posti tra le nazioni più 
avanzate in fatto di sanità 

A distanza di nove anni di quelle enuncia 
zioni di principio che cosa rimane'' Di sicuro 
da parte di molti il desiderio di affossare 
anche quel poco che e rimasto di privatizzare 
dove è possibile 

A dare una mano al quadro di sfiducia 
nutrita dalla gente nei riguardi del Servizio 
sanitario nazionale la scorsa estate ci si sono 
messi anche quei carabinieri del Nas che 
hanno inviato le ed aranciata camuffati da 
urine al laboratorio analisi della Ussl n 15 di 
Torino L o scherzo di per sé non dimostrava 
niente, poiché i referti letti dui macchinano 
davano quel tipo di valore Ma la fuga (pila 
tata*1) di notizie ha gemno nel panico molti 
ciltudtm provocando la fuga consi.gui.ntc di
gli utenti verso centri di in il si pr \ li 

Cosa st nasconder un tuli i q K IO e non il 
tcnt mvo di geli ire disc ri. I i s I ! i n 
pubblici e di fuunre le I 11 r el le 
dilla saluti ' 

Epuò il cittadino il di 1 i d < j. n IOHM ltr i 
zionc sulla fiducia chi rivisti n^li uper ilori 
del Ssn usufruire dei sirw/td t questa er t, i 
li o esistono marchingegni un ad impedir 
glielo f nendo in modo ini li stissi presi i 
zioni abbiano per lui costi e tempi triplicati 
nel servizio pubblico rispetto a quello priva 
to'» 

Un esempio busti per tutti un mio cono 
sccnle operaio presso uni media industrii 
eon orino di livoro K 16 10 per effutu ire 
eiami di laboratorio ed icotoniograTia ep iti 
e t prescritti dui mcduo curante in seguito a 
disturbi digestivi ha dovuto attendere venti 
nove giorni e perdere ventitré ore di lavoro 
Questo u causa dell iter burocratico e del fat 
to che gli uffici per la prenotazione e il ritiro 

, dei referti sono aperti al pubblico in orari 
compresi tra le 8 e le 16 

Ma non è detto che questa situazione non 

possa essere ribaltata coinvolgendo in prima 
persona i lavoratori del settore, che devono 
essere consapevoli del ruolo indispensabile di 
pubblica utilità che può e deve assumere il 
servizio reso alla collettività e, quindi, chie
dendo loro maggior disponibilità di orario e 
mobiliti del personale (unito ad un impegno 
di razionalizzazione degli iter burocratici), 
garantendo loro di contro un contratto collet
tivo di lavoro che vada incontro alle esigenze 
di adeguata retribuzione e di formazione ed 
aggiornamento continuo per lutto il persona* 
le unitamente alla riduzione dell'orario di 
lavoro e delle situazioni di stress 

SILVIO BERTANA 
(Torino) 

Giovani medici disoccupati: 
provate a organizzarvi 
Spett direzione, 

in questi ultimi anni abbiamo assistito alla 
nascita di una nuova figura sociale il «medi
co disoccupato» 

Non siamo una categoria, non siamo una 
classe, per la società non siamo mente, eppure 
abbiamo alle spalle tanti anni di studi, di 
sacrifici paghiamo le tasse su un lavoro che 
non esiste, siamo iscritti ad un Ordine profes
sionale che di fatto si rivela inutile (conven
zioni di medicina generica bloccate, mega-
graduatorie di guardia medica, mancanza di 
un ricettano unico regionale) t cercano di 
illuderci con dei concorsi che sono espressione 
del massimo degrado istituzionale 

Non possiamo nemmeno usare l'arma dello 
sciopero per rivendicare i nostri diritti, in 
quanto non abbiamo un lavoro per cui sciope
rare eppure siamo migliaia 

Abbiamo una laurea conseguila dopo studi 
della durata di sei anni, altamente selettivi, 
abbiamo superato I esame di Stato per l'abili
tazione ali esercizio professionale, abbiamo il 
dovere di assolvere (senza percepire una lira) 
gli obblighi fiscali (tasse Ordine dei medici. 
Enpam Inps) la categoria medica esprime al 
meglio le sperequazioni e le ingiustizie esi
stenti nella società italiana Anche se la gen
te secondo un luogo comune, continua a con
siderare ti medico genericamente come un 
privilegiato 

Nel degrado del Sistema sanitario, si assi
ste alla completa inerzia del governo, che non 
si preoccupa minimamente di legiferare in 
maiena di incompatibilità, di riforma del si
stema mutualistico, di riforma delle Usi, né si 
preoccupa di aumentare gli stanziamenti e gli 
investimenti 

Ormai i medici disoccupati sono una dram
matica realtà, che si aggiunge alla già esi
stente piaga della disoccupazione giovanile 

Questa lettera vuole essere un invito per le 
migliaia di cotleghi sparsi in ogni parte d'Ita
lia ad abbandonare t sogni di gloria indivi
dualistici e ad organizzarsi per lottare insie
me 

LETTERA FIRMATA 
da SO aderenti al Gomitala promotore 

per I occupazione mediai 
nella Campania, Calabria, Lucimi 

(telefono 081/7434311) 

«Se c'è un programma buono, 
perché no 
anche con la De?» 
Caro direttore, 

sono ben 7 anni che aspettiamo alla fine
stra un'apertura da parte del Psi e del suo 
segretario, Bettino Crasi, e tutte le volte i 
compagni comunisti rimangono delusi An-
che questa volta il documento politico del 
congresso socialista di Rimini e rimasto nel
l'ambiguità, per non scoprirsi nell'immediato 
e giocare ancora come ago della bilancia in 
vista di possibili alleanze e ncatti per tutti 

L'errore che fanno i due maggiori partiti 
italiani, De e Pei, è quello di dare troppa 
importanza a) gruppo dirigente socialista 
Più ne parlano più creano forza contrattuale 
a questo partito E questa la vera force del 
Psi lo non ce l'ho con l'intelligenza di Crani 
ma con il mio stesso partito che, ancora nel 
congresso di Firenze, ha approvato l'alterna
tiva come proposta nella politica italiana 

Secondo me, I analisi di Berlinguer fu sba
gliata trascinata dall emotività della disgra
zia del terremoto dell'I rpinia Da allora tutto 
il quadro politico italiano è rimasto immuta
to pietrificato 

lo credo che la forza del partito deve essere 
messa a disposizione del popolo italiano sen
za pregiudiziali verso nessuna forza politica 
Se e è un programma buono per poter lavora
re perchè no anche con la De1* 

Questo dobbiamo essere noi a dirlo, senza 
mezzi termini Lasciamo che di poli alterna* 
tivi parli De Mita Ormai non sa più che pesci 
prendere Craxi lo sta ridicolizzando con la 
sua sfuggente abilità politica 

lo credo che bisogna a questo punto dare 
un aggiustamento alla proposta politica co
munista e aprirsi senza pregiudiziali verso 
tutti i parliti italiani 

ELIO FERRARA 
(San Mauro Pascoli Forlì) 

«Giriamo la città 
con la bindella 
per misurare?» 
Preg mo direttore, 

vorrei fare alcune considerazioni sulle lo
cazioni commerciali legge appena approva-
ta questa legge andrebbe bene solo per inqui
lini e p-opnetari onesti cho trovano in comu
ne I accordo perché se il proprietario è pluri
miliardario ti scaccia con 24 mensilità di af 
fitto b tu dove mangi'1 La tua famiglia come 
e impa^ I tuoi dipendenti do\e vanno"* Prati
camente la tua attuila che permette di vive
re u \iene rubata legalmente 

Noi mb ice u che abbi imo una distanza da 
nspeti ire di limono 200 metri l uno dall'ai-
tri iosa facciamo-1 Giriamo la città con la 
l indilla per misurare cercando ammesso che 
si trovi un nego/io* 

Non sono albergatore ma se lo fossi, aire-
rei la città con i mobili per poter trovareÌOo 
10 camere'* 

Possibile che di questi problemi nessuno si 
occupi ' Si imo cittadini di sene a1* 

SfcVLRINA OHIBM.IDI VERGNASCO 
(Milano! 

Non solo ragazzi 
Caro direttore 

sono un lettore dell Unità da molti annt 
Ho 40 unni e sono appassionato di stona e 
cultura italiana musica teatro film Vorrei 
corrispondere con italiani 

JÓZFF FIGIEL 
ul G Bacc*icz4/45 42 20QO«stc£howi (Potata) 
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Fermo, è gay dell'Arci 
e la scuola gli nega 

l'Ingresso in assemblea 
Dol nostro Inviato 

["D'IMO — Al liceo wicntlf Ice «Galvani» di Bologna non l'aveva-
navolutoporiheomosessualo.ttl liccoclassico AnnlbalCnro di 
F ermo gli hanno detto no, all'unanimità sempre perché gav con 
l'ugeratante di ersero dell'Arci L'Arci — avrebbe Disertato il 
presidente del Consiglio di istituto frnbri/io fabi, assessore de* 
moc risii uno al Comune di Termo, il più accanito sostenitore del 
fronte del no — t un'organ i a s ione di sinistra, per mi non si 
capisce cosa abbia a che Tare con la nostra scuola, dote non si 
dovrebbe far politica Per questo il rappresentante dcH'Arci-gaj 
non «potuto intervenire all'assemblea degli studenti per parla
re di Aids, per diro come I gav italiani si sono organizzati per 
cercare di far fronte — con successo — al diffondersi della ma
lattia Non ha potuto parlare il rappresentante dcll'Arcl-gay, 
mentre quando a chiedere spazi e liberta di movimento sono 
stati quelli di Comunione e liberazione non si ha mai avuto 
nulla da obiettare Anzi, li si è favoriti apertamente L Invaden
te di Comunione e liberazione In questo Istituto —osserva Pep-
fiino lluondonno, della segreteria regionale dello Fgci e tcrribi-
e, gra/le proprio alla connivenza degli organismi scolastici, 

preside In lesta Tempo fa — racconta lluondonno — a fermo 
e venuto, per una conferenza, don Olussani, il fondatore di 
Comunione e liberazione tbbone, gli Insegnanti aderenti alla 
l il dt, Il "AnnlbalCnro" e di altri istituti fermimi hanno inviato 
una lo tu ni al genitori degli alunni Invitandoli a partecipare 
oli tni/iativii, per II suo "alto valore educativo" Questo senza 
che il precìde abbia minimamente osato dire una sola parola di 
dUppprotiisinnc II gay, invece, non può parlare ad un'assem
blea degli studenti perché omosessuale e perché dell'Arci» 

f, d. f. 

Processo Chìnnìci: 
Ghassan diserta 
l'interrogatorio 

CATANIA — Doveva essere l'udienza centrale del secondo pro
cesso d'appello per la strage in cui fu ucciso il consigliere istrut
tore Rocco Chinnici, si e tramutata invece in una lunga serie di 
polemiche fra gli avvocati della difesa e il presidente della Corte 
d'assise d'appello di Catania Giacomo Crassi Oggetto della di
scussione I assenza dall'aula del teste chiave del processo, il 
libanese Bou Chcbel Ghassan, il personaggio che e stato deter
minante nei due gradi precedenti del giudizio celebrati a Calta* 
nìssctta, per la condanna ali ergastolo dei fratelli Michele e 
Salvatore Greco (quest'ultimo latitante) e di due pregiudicati 
palermitani, Vincenzo Rabito e Pietro Scarpisi Citato nell'u
dienza di oggi Ghassan ha fatto pervenire dal carcere di San 
Cataldo (Cnllonisselta) dove e rinchiuso, un certificato medico 
Ha detto, al medico clic io ha visitato di non essere in condizioni 
psicologiche idonee ad affrontare un interrogatorio 11 medico, 
dal canto suo lo ha giudicato in buone condizioni di salute 
fisica Perche non e stata disposta una traduzione immediata», 
e stato chiesto al presidente Grassi, visto che il fonogramma che 
annunclav a le intenzioni di Ghassan era stato trasmesso da San 
Cataldo alle 9 30, mentre l'udienza è cominciata due ore dopo? 
Prima che la corte si ritirasse in camera di consiglio per stabilire 
la data del prossimo interrogatorio del libanese, è stata data 
notizia della trasmissione, da parte dell'ufficio Istruzione del 
tribunale di Palermo di una documentazione bancaria sul conti 
correnti di Salvatore Greco 11 problema dell'interrogatorio di 
Ghassan è stato risolto dalla corte dopo una lunga camera di 
consiglio t stato disposto che il libanese venga ascoltato nell'u
dienza di domani anche contro la sua volontà con —ha detto 
il presidente Grassi — traduzione obbligatoria» 

Bou Chabal Ghassan 

Manette 
al fratello 
di Freato 

VICENZA — Antonino Frea
to, fratello di Sereno Freato, 
ex segretario di Aldo Moro, e 
stato arrestato dalla Guardia 
di finanza di Vicenza con l'ac
cusa di bancarotta, truffa ed 
evasione fiscale Freato era il 
titolare del «Centro produzio
ne aziendale», una società a 
responsabilità limitata con se
de a Vicenza, al centro di 
un'inchiesta aperta nel 1984 
dalla magistratura vicentina 
in seguito ad alcune denunce 
per truffa presentate da coo
perative del Sud Italia A 
quell'epoca il «Centro produ
zione aziendale» si trovava già 
In una precaria situazione fi
nanziaria che lo aveva portato 
successivamente al fallimen
to. La Guardia di finanza vi
centina iniziò ad occuparsi 
della società dopo una segna
lazione del curatore fallimen
tare, Luciano Doscato, il qua
le, visionando i libri contabili, 
accertò l'evasione fiscale di al
cune centinaia di milioni di li
re 

Piano 
anti-Aids 
in Urss 

MOSCA — Anche l'Unione So
vietica ha lanciato un pro
gramma contro la diffusione 
dell'Aids lo ha reso noto oggi 
il ministero della Sanità, pre
cisando che tra le misure adot
tate figurano l'istituzione di 
una linea telefonica alia quale 
i cittadini potranno rivolgersi 
per avere informazioni e la 
possibilità di sottoporsi a test 
per l'individuazione del virus 
l a Litcraturnaya Gazcta, ci
tando l'opinione del dott. 
Gcorgy Khlyablch, direttore 
dell'istituto immunologlco, ri
vela inoltre che ne 11'Urss si se
gnalano tredici casi di Aids, 
dei quali solo uno interessa un 
cittadino sovietico Due setti
mane fa il portavoce del mini
stero degli ebtcri Gennady Gè* 
rasimov aveva detto che i casi 
di Aids In Unione Sovietica 
erano di nazionalità stranie* 

La «diretta» tradisce 
Mina: «Cavallo pazzo» 

irrompe su Rai 1 
ROMA — -Sono io II vero figlio d) Renato Guttuso Voglio dire a 
tutti in diretta che Renato era mio padre, altro che Carapezxa. 
lo sono il vero figlio di Guttuso» Queste parole sono state grida
te ieri sera verso le 23 sul palconscenlco del teatro Brancaccio 
mentre si svolgeva la manifestazione artistico-sportlva «Atleta 
d'oro 1987» presentata da Gianni Mina Questo lnterme»o 
estemporaneo, che è avvenuto mentre la manifestazione veniva 
ripresa in diretta da Raiuno, ha avuto per protagonista Mario 
Appignanl, meglio conosciuto a Roma con 11 soprannome di 
•Cavallo pazzo» leader degli «Indiani metropolitani», personag
gio non nuovo a intemperanze di questo genere Si ricorda fra 
l'altro che fu lui che l'anno scorso verso la fine del campionato 
di calcio, voleva denunciare I giocatori della «Roma» per avere 
perso all'Olimpico la decisiva partita contro il Lecce Ne) mo
mento della sua «esibizione», che ha lasciato di ghiaccio Gianni 
Mina, sul palcoscenico si trovavano l'ex campione del mondo di 
pugilato Nino Benvenuti e il peso massimo Damiani. L'inciden
te sul palconscenlco del Brancaccio e durato in tutto una decina 
di minuti dopo i quali II direttore di scena ha ritenuto opportuno 
anticipare il previsto intervallo dello spettacolo Nell'intervallo 
Gianni Mina ha risposto alle domande dei giornalisti, a chi (Il 
chiedeva perché non avesse tolto il microfono dalle mani di 
Appignanl. interrompendo così lo show, Mina ha risposto che 
«siamo In un paese Ubero». A sua volta Benvenuti si e detto 
dispiaciuto di avere allontanato «Cavallo pazzo» dal palcoscenf-

Torino, in manette Salituro, Enrietti (Psi) e Tarizzo (Psdi) 

Scandalo Usi, altri 3 arresti 
E uno era stato eletto per «risanarla»... 

Sallturo designato solo qualche giorno fa a far parte del comitato di gestione della Unità sanitaria 9 - Ezio Enrietti era 
già implicato in truffe amministrative - Le accuse sono di concorso in peculato e di falso ideologico e materiale 

Dulia nostra redazione 
TORINO - Candidato dal 
Pisi, era stato elette lunedì 
•era 10 febbraio, in Consiglio 
comunale! con I voti del pen
tapartito, a far parte del co
mitato eli gestione della Usi 
f\ quartlarrNUaft-MiilcfonU-
Lingotto Lo hanno arrosta
to lori mattina, insieme ad 
filili due •personaggi eccel
lenti-, a soli nove giorni di di-
stnnm, su ordine di cattura 
del giudico istruttore Aldo 
Cu va o del sostituto procura-
toro della Repubblica Stella 
CumtnlU che conducono 
l'inchiesta sui «rimborsi faci* 
III dell'Usi 1-23 È Francesco 
Dallturo, 48 anni, già vlcose-
grutorlo provinciale del Psi, 
consigliere e presidente del
l'ospedale Maria Vittoria dal 
1077 aU'83, e attualmente 
presidente della circoscrizio
ne Mlrafiorl Sud, «gestita» 
dolio coalizione a cinque 
Con qus sto nuovo, clamoro
so «sviluppo dell'indagine 
giudicarla -sulla sanità, il 
pentapartito, quasi travolto 
dalla lacerante vicenda delle 
dimissioni del sindaco Car-
dcttl, ripiomba in pieno nel
l'occhio del ciclone 

Le manette sono scattate 
anche al polsi di Ezio Enriet
ti, ex assessore regionale so
cialista alla sanità ed ex pre
sidente della Regione Pio-
monte cUuTBO aU'BS, già trat
to In arresto due volte nel
l'ambita di altre inchieste 
(gli «urmti d'oro» pagati dal
la Regione per un edificio di 
piazza Castello e la conven
utone Irregolare con una cli
nica privala di Lamio), che 
attualmente e In libertà vigi
lata, e di Giovanni Tarl7Zo, 
fino al 1BS4 responsabile 
dell'ufficio del poisonalodel-
lu Regione Piemonte e ora 
funzionario dell'assessorato 
«Ila sanità, rieletto di reeen* 
te tra EU amministratori del
la usi di Cuorgne, nel Cana» 
ve).e, su designazione del 
Psdl Per tutti le accuse sono 
di concorso in peculato, falso 
ideologico e materiale, e 
avrebbero a che vedere con 

la rapida ascesa e le molte
plici attività di Pasquale Va
lenti, in arresto da settima
ne, che era nello atesso tem
po capo del servi?! Ispettivi 
della sanità regionale e am
ministratore di due Istituti 
medici pi ivatl coinvolti nella 
maxitruffa del rimborsi ille
citi 

Oltre agli ordini di cattu
ra, 1 magistrati hanno firma
to anche un mandato di ac
compagnamento per Anna 
Marta Tasselli, che avevo la
vorato a stretto contatto di 
gomito con Enrietti prima 
all'assessorato alla sanità e 
poi alla presidenza della Re
gione, col ruolo di capo di ga
binetto, e che adesso ricopre 
l'Incarico di segretaria del 
Consiglio regionale della sa
nità e assistenza (Coreaa), 
Interrogata In mattinata e 
nel pomeriggio negli uffici 
della Procura, Anna Maria 
Tasselli è stata poi condotta 
in questura In stato di fermo 
provvisorio, mentre l magi
strati continuavano a senti
re gli arrestati 

Pasquale Valenti, che ave
va Iniziato da barelliere pre
cario, lavorava come Impie
gato al Maria Vittoria all'e
poca in cui l'ospedale era 
presieduto dal Sallturo E 
potè poi passare alla Regio
ne Piemonte con t'avallo di 
titoli di merito sulla sua pre
cedente attività che sarebbe
ro risultati falsi Sarebbe fal
so anche 11 certificato di lau
rea che aveva esibito pochi 
mesi or sono per la promo
zione a responsabile del ser
vizio ispettivo (Incarico che 
lo faceva diventare control
lore di se stesso) Il che gli e 
costato anche l'accusa di 
usurpazione di titolo e con
traffazione di sigilli 

L'Ipotesi sulla quale sem
brano lavorare i magistrati è 
che la «scalata» del valenti a 
Incarichi sempre più elevati 
sia stata favorita (con un ve
rosimile scambio di vantag
gi) da protezioni in cut 
avrebbero avuto parte, oltre
ché 11 Sallturo, anche Enrlet-

TORINO — Elio EnrIattI ex presidente socialista dalla Ragiona 
Piemonte 

ti e altri indiziati Ma perché 
si è giunti alla nomina di Va
lenti a capo del servizi ispet
tivi «senza un preventivo 
scrupoloso accertamento di 
titoli e competenze»? È quan
to vuole sapere 11 gruppo Pel 
alla Regione Piemonte con 
un'interpellanza urgente In 
cui chiede anche se l'assesso
re alla sanità, Il socialista 
Olivieri, «non ritenga di 
prendere atto del grave erro
re compiuto» traendone «le 
necessarie conseguenze poli
tiche. 

Km erge una «Irresponsa
bile superficialità' — come si 
esprimono In un documento 
comune I consiglieri Pel, Si
nistra Indipendente, Dp « 
Verde a Palazzo civico — an
che nella nomina di Sallturo 
all'Usi 40 si contro 33 no del
le opposizioni e 2 astenuti II 
Pel aveva espresso un giudi
zio negativo sul Sallturo «per 
ti suo operato di ammini
stratore pubblico* Ma 1 
gruppi del pentapartito vo
tavano compatti a favore 

Compreso 11 Prl, mentre La 
Malfa tirava fuori a sorpre
sa, con Intenti propagandi
stici, la proposta di un «co
mitato di saggi» per la scelta 
di candidata al di sopra di 
ogni sospetto 

Nessuna presa di posizio
ne ufficiale da parte sociali
sta su questa nuova «bomba» 
che chiama un'altra volta In 
causa le responsabilità poli
tiche della maggioranza E 
molto probabile che la que
stione sarà Inserita nell'ordi
ne del giorno della riunione 
del direttivo provinciale che 
nei prossimi giorni discuterà 
Il «caso Caraettl», dalle di
missioni alle battute polemi
che pronunciate l'altra sera 
dal sindaco contro ti suo p u 
tito. Il segretario Cantore si è 
pronunciato Ieri In termini 
cauti, dal quali traspare però 
l'esistenza di un forte dissen
so «Sipuò esprimere stupore 
perche Cardettl abbia detto 
certe cose Ma era giustifi
cato dalla tensione del mo
mento* 

Pier Giorgio Betti 

Esaminate le carcasse 

Sono morti per 
radioattività 
i 19 delfini? 

Dal nostro corrispondente 

BARI — Nel prossimi giorni si saprà se è stata la radioattivi
tà a causare la morto dei 19 delfini ritrovati negli scorsi 
giorni sulle coste del Salento L'ipotesi, in verità non eccessi
vamente presa in considerazione dogli esperti, sarà confer
mata o smentita dall'Istituto di fisica dell'Università di Bari 
cui spetta 11 compito di analizzare 1 campioni di tessuti prele

vati ieri mattina dal vigili del fuoco, per conto della Protezio
ne civile, al museo di Storia naturale di Calimera (Lecce), 
dove sono conservati alcuni degli animali morti Un primo, 
sommarlo esame effettuato sul posto col contatori «geiger* 
sembra abbia dato esito negativo Radioattività a parte, però, 
gli esperti non sanno a cosa attribuire la moria del delfini, 
mal verificatasi In queste dimensioni sulle coste Italiane (né, 
sembra, nell'intero Mediterraneo) Gli animali sono morti In 
mare, e sono stati quindi •spiagglatt» dalle correnti non si è 
trattato, Insomma, di un suicidio collettivo come talvolta 
accade per altri grandi mammiferi acquatici, le balene «I 
corpi sono stati rinvenuti nella settimana tra 11 14 ed II 21 
febbraio — dice 11 dottor Roberto Basso, direttore del musco 
di Calimera -— quasi tutti sulla costa Jonlca e solo due su 
quella adriatica. S) tratta di esemplari adulti, due metri di 
lunghezza per circa un quintale di peso, appartenenti a due 
specie la Delphlnus deìphls e la Stenella coeruleoalba Pur
troppo non siamo entrati in possesso di tutte le carcasse 
alcune sono state bruciate, altre ributtate In mare Abbiamo 
fatti tutti gli esami chimici ed Istologici, ed attendiamo ora 1 
risultati Ma la verità* — conclude 11 dottor Basso — che non 
sappiamo perché 1 delfini sono morti, ne se riusciremo mai a 
saperlo» 

9. fi-

Mistero fitto, ancora incerto il movente del massacro 

Contengono le registrazioni delie conversazioni dell'artista nelle ultime settimane di vita 

AB giudice le i l i con la voce di Guttuso 
ROMA — Da ieri 1 magistra
ti Marini e lori Impegnati nel 
giorni scorsi a raccogliere le 
iestimanlanae dei presunto 
figlio naturale di Outtuso e 
di sua madre hanno a dispo
sinone altro materiale che 
potrebbe alutare a far luce o 
a diradar*1 t sospetti sulle ul
time ioltimane di vita del
l'artista Sano sei bobine che 
rauolpono conversazioni 
tra il pittore e suoi umici e 
conoscenti e che sono state 
consegnate al magistrato da 
uno del legali della famiglia 
Oarapo2gu Nel giorni scorsi 
era stata ventilata I Ipotesi 
che qutlle regi*.trasponi fos
sero Mute effettuate all'Insa
puta di Guttuso 

Sia r-nbio Curapuza che 
ali umici UUl artista hanno 
Inveì i sempre dichiaralo 
che le bobine erano bene in 
vista mi salotto di palazzo 
de) Orinotene lo stesso Gut-
tufro chir se di registrare dia
loghi ed micrvlste, anche al 
fini di uni loro possibile 
pubbllia/tone II loro «scolto 
dovrebbe consentire di chia
rire ogni dubbio 

Sempre Ieri si è appreso 
che li dottor lori sta condu-
cpndo un'ultra inchiesta ori
ginata da una denuncia pre

sentata nel giugno scorso da 
Marta Marzolla e tendente 
ad accertare l'esistenza di un 
consistente traffico di opere 
false attribuite a Outtuso 

Secondo la contessa, che 
sarà nuovamente sentita In 
Procura 11 9 marzo, sarebbe 
stato lo stesso pittore ad In
caricarla di cercare di sma-
cherurc gli autori 

Le indagini sono state af
fidate al carabinieri del Nu
cleo per la tutela del patri
monio artistico, che avreb
bero già consegnato al magi
strato un poderoso rapporto, 
In base al quale sarebbero 
già state spietate numerose 
comunicazioni giudiziarie 
Non si conoscono ancora i 
nomi dei destinatari del 
provvedimenti 

E comunque ancora la sof
ferta deposizione di Carolina 
Plro la donna che avrebbe 
dato un figlio a Qutluso u 
tenere banco in questa Inter
minabile od Intricala vicen
da 

Chi metti In dubbio la ve
ridicità delle sut rivelazioni 
ricorda soprattutto la pro
verbiale generosità del pitto
re, prodigo con tutu, persino 
con gli sconosciuti «Come 
avrebbe potuto — si obietta 

— dimenticoni proprio dtl 
figlio""-

Altri ani ora sostengono 
che cobi agendo Outtuso non 
avrebbe latto altro che ri
spettare la volontà della sua 
antica amica, che non desi
derava che li loro legame di

venisse di dominio pubblico 
E rammentano anche che 
Carolina Plro, conosciuta 
negli ambienti Intellettuali 
romani degli anni Cinquan
ta, come una signora discre
ta e gentile della buona bor
ghesia di Olbia, aveva propri 

e sufficienti mezzi finanziar) 
e non aveva mal preteso nul
la da Guttuso, neppure un 
disegno, nonostante la loro 
relazione si fosse protratta 
per diverso tempo 

Un contributo all'accerta
mento della verità potrà for
se portarlo Lucia Vendlgnl, 
per anni modella del mae
stro e amica personale di sua 
moglie Mlmlse E stata lei, 
con Marta Marzolle, a parla
re per prima dell'esistenza di 
un figlio naturale di Guttu
so Glielo avrebbe confidato 
la stessa Mlmlse durante un 
soggiorno a Capri, più di 
ventanni fa Lucia Vendl
gnl, da Ieri a Roma, avrebbe 
preparato un memoriale che 
si appresterebbe a consegna
re al giudici quasi certa
mente venerdì mattina 

Le rivelazioni di questi 
giorni non avranno comun
que alcun effetto sull indagi
ne I magistrati stanno In
fatti lavorando su una preci
sa ipotesi di na to circon
venzione d Incapace Devono 
insomma accertare se la vo
lontà di Outtuso sia stata 
coartata negli ultimi mesi 
della sua vita 

Se Antonino Cuz?anltl è 
figlio naturale di Guttuso è 

quindi questione che può In
teressare, più che il giudice 
penale, quello civile, a cui 11 
giovane non ha comunque 
ancora fatto ricorso per II ri
conoscimento della paterni
tà Il suo legale, l'avvocato 
Gennarlo Arbia, ha ieri nuo
vamente ribadito che una 
decisione non sarà presa pri
ma di una o due settimane 

L'Inchiesta di Marini e lori 
rientrerà dunque nel vivo 
con gli interrogatori che si 
protrarranno da venerdì 
prossimo al 9 marzo Per pri
mi saranno sentiti 1 critici 
d arte Maurizio Calvesi e 
Giuliano Briganti, che furo
no Incaricati da Guttuso di 
censire tutte le sue opere ed 
Il professor Natalino Sape-
gno, che gli fu vicino fino al-
Pultlmo I due sostituti 
ascolteranno anche tutti gli 
altri ornici e conoscenti del-
I artisti) hi hanno frequen
tato p.j.U ÙQ del Grillo nel
l'ultimo periodo della sua vi
ta i suol medici curanti, I 
professori Pellegrini Beretta 
d Angulssola e Romanlni ed 
il notalo Riccardi d Amamo, 
che ha redatto il testamento 

Giancarlo Perciaccante 

È scomparso nel nulla 
il folle omicida 

della famiglia romana 
Non si è più sicuri che sia stata una «vendetta» per una bocciatu
ra - Sono stati interrogati tutti gli ex studenti del professore 

ROMA — Cristiano Aprile ucciso • coltellata da un Bevane 
assalitore 

ROMA — Alto, magro, palli
dissimo, con gli occhiali cer
chiati di metallo e i capelli 
castani tagliati a spazzola E 
la descrizione del glovanp 
che martedì mattina centra
to nell'appartamento di un 
insegnante, 11 professor Va
lerlo Aprile, e ha tentato di 
sterminare la sua famiglia 
ha ucciso il figlio minore 
Cristiano ed ha ferito grave
mente a coltellate la moglie 
Fiorella e la figlia Giada di 
14 anni 

E stata proprio la signora 
Aprile a descrivere l'assassi
no e a ricostruire fin nel det
tagli le scene di orrore avve
nute nel suo appartamento 
Un omicidio che sembra ri
calcare la trama dt un film 
dell'orrore Non c'è un Indi
zio, un movente, un ombra 
nella storia di questa fami
glia tranquilla che possa 
spiegare la furia dell'assassi
no, il suo accanimento con-

Il tempo 

tro 1 ragazzi indifesi L'unica 
Ipotesi avanzata finora, 
quella della «vendetta» di 
uno studente bocciato dal 
professore Aprile, non ha 
avuto, per 11 momento, alcun 
esito tutti I giovani ascoltati 
dalla polizia non avevano 
nulla a che fare con 11 delitto 
Dunque, è ancora mistero 
fitto 

Fiorella Aprile e la figlia 
Giada Intanto sono ancora 
in prognosi riservata ma le 
loro condizioni sono legger
mente migliorate Si trovano 
in una stan?etta allestita per 
loro al Policlinico e sono 
.protette» da un cordone di 
agenti Ieri mattina gli Inve
stigatori le hanno interroga
te a lungo Ed ecco li raccon
to di Fiorella Aprile sono le 8 
e 30, un giovane, lo stesso 
che s'era presentato una 
quindicina di giorni prima 
per avere un libro In prestito, 
bussa alla porta In casa e è 

SITUAZIONE — Il tempo sul) Italia è ancora controttato da una distri 
buiione di alta pressione atmosferica Una perturbazione atlantica 
proveniente da occidente si a speziata In due tronconi la parte 
settentrionale tende e spostarsi verso I Europa centrale Interessando 
murglnalmente la regioni settentrionali la parte meridionale tende a 
spostarsi verso II Mediterraneo orientale Interessando le isole maggio
ri 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni Italiane cielo irregolarmente 
nuvoloso per nubi prevalentemente stratificate e a quote elevate La 
nuvolosità ai alternerà comunque a schiarite Durante il corso della 
giornata si avranno intensificai ioni dell attività nuvolosa sulla regioni 
settentrionali a cominciar» dal settore occidentale e sulle Isole rnag 
glori Temperatura sema notevoli veriailonf 

SIRIO 

stata un rapina anni fa. Da 
allora non si opre più agli 
sconosciuti Ma Fiorella è 
convinta che sia uno del Un
ti studenti del marito e lo fa 
entrare senza esitazioni. Il 
ragazzo chiede In prestito un 
libro dì testo tSlgnora, ora 
mi ricordo esattamente 11 ti
tolo — dice — può vedere se 
lo trova?* Fiorella Aprile la
scia il giovane In anticamera 
e va in salotto dove si trova 
la libreria L'assassino la 
raggiunge e la minaccia con 
un coltello «Fino a quel mo
mento — racconta la signora 
Aprile — era anco-a calmo». 
La lega ad una sedia, non 
troppo saldamente e le dice: 
•Voglio solo l soldi, se stai 
buona non ti succede nulla». 
Poi aggiunge «Ce qualcu-
n'al tro m casa?» «CI sono I 
miei bambini» risponde la 
donna «E dove sono?» chiede 
l'assassino «Nella loro stan
zetta, ma non ci vada, 1 soldi 
flleli dò lo, so lo dove sono*. 
1 giovane già non l'ascolta 

più Esce dal salone e si diri
ge nella camera del ragazzi 
che ancora sonnecchiano. 
Hanno avuto dal papà 11 per
messo di non anaare & scuo
la e di restare a casa per un 
piccolo strascico di raffred
dore 

Il giovane entra in camera 
e Inizia il massacro aggredi
sce per primo Cristiano, otto 
coltellate, quella mortale gli 
taglia la giugulare Poi e 11 
turno della piccola Giada 
che, paralizzata, ha assistito 
all'omicidio del fratello La 
bimba cerca di scappare, st 
rifugia in salotto, torna in 
camera Nel frattempo la 
madre e riuscita a slegarsi e 
corre verso il telefono, che In 
quel momento dev'esserle 
sembrata l'unica possibilità 
di salvezza E così che rispar
mia la vita alla figlia Giada. 
L'assassino s'accorao del suo 
tentativo, lascia la oamblna 
prima di averla finita e corre 
a fermare la donna. La tem
pesta di colpi, alla tes>ta, al
l'orecchio, quello più grave 
alla gola le taglia quasi inte
ramente la trachea La don* 
na perde sangue ma riesce a 
trascinarsi fino alla porta, 
s'affaccia sut pianerottolo, 
chiede aluto L'assassino ea-

Elsce che non c'è più tempo 
'unico modo di salvarsi è 

fuggire Scappa proprio 
mentre arriva Alvise Vaien* 
tini, la donna che ogni mat
tina si reca a fare le puliste 
nel palazzo 

Intanto dal secondo plano 
una donna avvertita dalle 
grida chiama U 113 e pochi 
minuti più tardi si sentono le 
sirene d^ll'autoambulanta 
Per u piccolo Cristiano non 
c'è più niente da fare, quan
do arriva in ospedale e già 
morto 

L'assassino, vestito In glu-
botto e Jeans, riesce a scap
pare mentre dall'apparta
mento delle vittime si sento
no grida strazianti Chi è, co
sa l'ha spinto a quell'orribile 
aggressione? Dopo il raccon
to di Fiorella Aprile gli in
quirenti sono sempre più 
convinti che l'assassino sia 
entrato per uccidere non per 
rubare, ma è questa l'unica 
cosa certa 

Come detto decine di stu
denti che avevano avuto 
brutti voti o bocciature dal 
professor Aprile sono sfilati 
negli uffici della questura e 
sono itati rilasciati con tante 
scuse Eppure l'omicida sa
peva che m quella famiglia 
c'era un insegnante, altri
menti non avrebbe chiesto 
un libro per entrare Ha 
compiuto uno strazio tu! 
corpi di una donna e due 
bambini ma poi ha trovato la 
lucidità per nascondersi O 
peggio per tornare a casa 
dal genitori e far finta di nul-

Cari» Chtlo 
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In gioco 
una posta 

di circa 
mille 

miliardi 

Il grafico (pubblicato 
do «Panorama*) indica 

la craielta daa.il invaailmantl 
pubblloitarl aul vari 

mani tra II I960 a II 1»86 

ROMA - •LAudltol fu creino 
per riportare Berletè e ccrlez 
la oggi vodlnmo però che an 
ehi la coultutione dell Audltel 
non è i tat i «ufficiente a di 
ttrUBgera «Il antichi vili • La 
Federazione degli editori — 
colta di sorpresa dall inopinato 
a «pregiudicato assalto portato 
da Berlusconi alla succulenta 
fetta di pubblicità (920 miliardi 
nel 1980) che affluisce ai setti 
manali -~ ha deciso di uscire 
allo scoperto di reagire L ac 
cusa sostanziale a Berlusconi 
— contenuta in una dichiara 
(Iona fatta ieri dal presidente 
della Fica. Giovanni Giovanni 
ni — è di concorrenza sleale 
anche se questa formulazione 

Con viene esplicitamente usata 
[na accusa durissima è riser 

vata anche al presidente del 
I Audltel Giulio Mulgara 
•rande amico e ammiratore di 
Berlusconi, perché — rileva 
Giovannini — parta del dati ri 
levati dell Audltel sono stati 
forniti soltanto ad alcuni soci 
dell istituto (non agli editori è 
evidente) e perché di questi da 
II Berlusconi si * potuto servire 
par il suo Ult i contro i settima 
nel! 

Pubblicità! 
ehi salo di più 
ài m»irt» iti Un 

1015' 

liso 

1 

1(90 

m 390 

»J0 
ima* 

IMO 

1 

J 
IMO! TV 

Bwluteont 
*<M eul 4$Q per annunci economici funerari ecc. 

Q(prft<Aa1 

E guerra frontale 
Berlusconi-editori 

Il «re della tv» dà l'assalto alla pubblicità 
dei settimanali. La Fieg accusa: gioco scorretto 

II presidente Giovannini: «I signori dell'etere usano in modo improprio dati dell'ascol
to tv noti solo a loro» - Confermata la richiesta d'intervento al sottosegretario Bogi 

Faccinmo — come si dice — 
un passo indietro por capire ciò 
che sta succedendo ogci lntan 

Ìo vediamo che cos è I Audite. 
i una società che ha come ano 

niati gli editori, la Rai, Berlu 
sconl, Euro tv I tipa (che asso 
ria gii inserzionisti) e 1 Aasap 
(che associa le agenzie che pia 
nìficano le campagne pubblici 
tarlo) L Audltel utilizza un ni 
sterna elettronico — basato per 
ora su un campione di 636 
utenti destinati a diventare 
2 300 — per rilevare quanta 
gente segue le diverse reti tv — 
pubbliche e private — nel! arco 
della giornata un computer 
sforna ogni giorno lo medie di 
ascolto per rascia oraria (dati 
che vengono resi pubblici) e le 
medie minuto per minuto Ri 
corda Giovannini «Prima del 
I Audltel 8 era creata una situa 
Eione grottesca ogni reto tv for 
niva dati sull ascolto delle prò 
prie trasmissioni dalla cui som 
ma risultava come il numero 
degli spettatori fosse uguale e a 
volte superiore a Quello di tutti 
gli italiani neonati e moribondi 
compresi! Era Turno lanciato 
negli occhi degli inserzionisti 
perché alimentassero il torren 

te di pubblicità che BÌ riversava 
sulla tv inparticolarmodoBul 
le reti private Furono tempi 
duri per la stampa che proprio 
un paio d anni fa BI vide tea 
valcata in virtù di una concor 
rema feroce e di una emittenza 
privata libera da ogni legge re 
golatrice la tv fatturava più 
pubblicità di giornali e periodi* 
ci messi insieme caso quasi 
unico in Occidente L Audltel 
fu creato per ripristinare serie 
tà e certezza — come evora 
Giovannini — e «per ricondurre 
la competizione tra i vari meni 
dentro i binari di correttezza 
dei quali tutti — e in primo 
luogo gli utenti — avvertivano 
il bisogno-

Che cosa è successo Invece, 
ai primi di febbraio? Lo ha rac 
contato iPanoramai il braccia 
destro di Berlusconi per la pub 
bhcità Marcello dell Ut ri ha 
preso per un mese una saletta 
riservata del ristorante Grill 
Casanova di Milano persedur 
re i più grossi inserzionsti e te 
maggiori agenzie di pubblicità 
Agli stupidi commensali sono 
stati mostrati i dati Audi tei con 
le medie d ascolto minuto per 
minuto (forniti solo alla Rai e a Silvio Berlusconi 

Berlusconi preclusi agli altri 
azionisti dell Audltel) accom 
pagnati dal seguente sermonci 
no come vedete non e è para 
gone tra il numero di utenti che 
raggiungiamo noi con i nostri 
programmi e i lettori dei peno 
elici per di più da noi la pubbli 
cita costa meno allora che cosa 
aspettate a dirottare i vostri 
miliarduccì verso di noi'' 

Adesso a Malgara e — come 
avevamo preannunciato ieri — 
al sottosegretario alle Poste 
Bogi gli editori hanno denun 
ciato la discriminazione patita 
nella distribuzione dei dati Au 
ditel Quanto ai isignon dell e 
tere» vale a dire Berlusconi 
Giovannini addebita loro la re 
aponsabilità di aver operato 
•confronti non corretti! È 
quanto soatlene ancha la Sipra 
la concessionaria che raccoglie 
la pubblicità Rai in un dossier 
che sarà recapitato a tutti gli 
inserzionisti si dirà in sostan 
za che le medie calcolate BU! 
minuto sono inaffidabili per 
quel che riguarda le tv com 
merciali perché la contempo» 
neltà delle loro emissioni non è 
affatto garantita E persino 
probabile dunque che questo 

«blitz» finisca in un «boome 
rang» per Berlusconi anche se 
I uomo ha sempre la contro 
mossa pronta 

Ma perché Berlusconi ha sfi 
dato 1 ira degli editori7 Qualcu 
no ha detto perché 1 ha fatto 
arrabbiare 1 accordo in base al 
quale gli editori avevano rico 
noscmto per il 1937 100 mi 
liardi di incremento pubblici 
torio alla Rai (ridotti poi a 50 
dal pentapartito) Ma questi 
sono particolari la sostanza è 
un altra 1 grandi gruppi edito 
rial! (Rizzoli Corsera Rusconi 
per i settimanali Berlusconi e 
Mondadori Caracciolo se i 
progetti di sinergia di questi 
due ultimi andranno in porto) 
si giocheranno il primato e te 
rispettive quote di mercato eB 
senzialmente sul terreno del 
drenaggio dei 5mila miliardi di 
pubblicità previsti per il 1987 
Ciò accadrà m una situazione 
del tutto nuova Infatti nel 
1986 — per la prima volta dopo 
anni — gli investimenti pubbli 
citan destinati alla stampa so 
no cresciuti più di quelli desti 
nati alla tv Siiti onda di questa 

inversione di tendenza i grandi 
gruppi editoriali stanno appre 
stando strategie campali per 
rastrellare ancor più pubblici 
tà Berlusconi controlla il 70% 
e più della pubblicità in tv ma 
se la Btampa continua a «tirarci 
come nel 1986 la sua quota pò 
Irebbe restare stazionaria o re 

f latrare fatalmente incrementi 
sufficienti a garantirgli il 

flusso di risorse ai cui ha biso 
gno per alimentare le sue tre 
reti Senza contare che Berlu 
sconi vorrà prima o poi mette 
re più solidamente piede nella 
carta stampata Di qui eviden 
temente la sua decisione di co 
gliere gli editori in contropiede 
e di giocare come gli capita so 
vente pesante Ha attaccato 
laddove la stampa è di più de 
bole e dove sono più possibili 
— per quanto ardite — le com 
parazioni tra televisione com 
mereiaio e mezzo a stampa i 
settimanali che soffrono di una 
crisi strutturale sottile ma in 
quietante Lo scontro è comin 
ciato promette d essere duro e 
drammatico si aspettano le 
prossime mosse 

Antonio Zollo 

Tragedia 
del Garau 
«È tutta 
colpa del 
capitano» 

Noatro aarvlllo 
TRAPANI - Per uno. setti
mana non al * fatto trovare 
La famiglia lo dava all'estero 
a l'avvocato premetteva che 
al rientro II suo cliente al sa
rebbe presentato per fornire 
le «più ampie spiegazioni. 
C'è voluta però la minaccia 
di un ordine di accompagna
mento per convincere Giu
seppe quinci a rompere gli 
Indugi e rispondere alla con
vocatone del magistrato 
1,'o.rmatoro del .Massimo 
Ciurmi, o stato tenuto per più 
di tre ore sotto torchio ma 
non pare che abbia tornito 
risposte Illuminanti In so-
stnnsa ha scaricato sul co
mandante Paolo Pulcino 
trovato morto assiderato con 
altri tre uomini sulla scia
luppa di salvataggio la re
sponsabilità di avere tmbar 
cato a bordo 15 clandestini di 
colore e di aver mutato la 
compassione dell equipag
gio Indicata alla capitaneria 
di porto prima di salpare por 
una battuta di pesca al largo 
dello coste del Togo e del 
Ghana 'Era II capuano Fal
cino ad avore II governo della 
nave> ho ripetuto quinci ai 
giornalisti 

Le «splogatlonl- dell ar
matore non sembrano aver 
soddisfatto il magistrato che 
oon chiare»™ palmare ha, 
«nnunoloto Imminenti svi
luppi dell'Inchiesta «CI sono 
emergente processuali — ha 
dotto — che possono ancho 
fare ravvisare Ipotesi delit
tuose. Non sono stati anco 
m adottati provvedimenti di 
sorta Bara eventualmente 
compito della Procura di 
Marsala alla quale gli atti 
saranno trasmessi entro do
mani per competenza a va
lutare la poslslone dell am
ministratore delegato della 
•Ocean pesca, la società or-
matrice del pescherectlo 
scomparso dieci giorni fa nel 
Canale di Sicilia 

Lo .Ipotesi delittuose ri
guardano le modalità di Im 
Bnroo degli .accompagnato
ri. (cosi con elegante eufeml 
amo sono stati definiti da 
Quinci I clandestini) e il 
mancato rispetto di alcune 
norme di reclutamento CJU 
«irregolari» dovevano Infatti 
avere un contratto di inibir 
co e In mancanza di questo 
un visto per II viaggio di ri 
torno nel Togo e nel Ghana 
Se non avesse scaricato sul 
comandante ogni responsa
bilità 1 armatore avrebbe 
dovuto anche spiegare come 
mal fu consegnato alle auto
rità marittime una lista 
d Imbarco che comprendeva 
sette persone con qualifiche 
spclallsrate mentre quelle 
che salirono a bordo del «Ga
rau. furono solo quattro 
Non si trotta di un dettaglio 
di poco conto La presenza 
del sette .regolari, era richie
sta dalle noFme di navigazio
ne a garanzia della capacita 
tecnica di governo della novo 
e della sicurezza della navi-

f azione Ha quindi una rola 
Ione diretta con le cause del 

naufragio sempre più chia
ramente riconducibili ad 
una collisitene con una 

?tossa uniti forse una ne 
rollerà che dopo lo acontro 

ha proseguito per la sua rot
ta Questa Ipotesi è avvalora
ta dal ritrovamento di un 

salvagente e di alcuni pezzi 
del «Massimo Oarau> Ieri 
nel presa! di Sciocca sono 
state trovate altre lastre di 
polistirolo ed una pedana sl
mile a quella finita l'altro 
giorno sulla spiaggia di Mar
sala 

Allo speronamento crede 
anche l'armatore il quale ha 
spiegato che -per le sue ca
ratteristiche la barca poteva 
sopportare anche duo ondate 
d'urto di 60 tonnellate e po
teva navigare con mare for
za? a* 

Uno dei punti che 1 inchie
sta dovrà chiarire riguarda 
oltre alla violazione delle 
norme di Imbarco anche le 
condizioni di lavoro degli 
uomini di coloro Lo stesso 
Quinci ha ammesso che 11 sa
larlo non superava le 300mi

la lire al mese, tutto compre
so Ed esclusi ovviamente gli 
oneri previdenziali II magi
strato dovrà accertare l'Inci
denza del lavoro «nero» nella 
marineria di Mazara che 
Quinci ha cercato di presen
tare come un generoso con
tributo allo «sviluppo del 
paesi del Terzo mondo» 

Resta infine da accertare 
un altro punto se la società 
armatrlce ha ricevuto e a 
guaio titolo contributi della 

ce per la pesca atlantica 
Insomma 11 quadro dell in
chiesta è destinato ad aliar-

* a r a Gino Brancate 

NELLA FOTO il salvagente 
• d 1 bidoni del peschereccio 
arenatisi sulla spiaggia di Trl-
aelna 

Per sollecitare l'approvazione della riforma del Corpo 

Carceri: si «autoconsegnano» 
i 25.000 agenti di custodia 

In sciopero il personale civile - Agitazione promossa da Cgil-Cisl-Uil - Vigilanza dei 
31.000 detenuti assicurata - Assemblee a Roma e Milano - La legge al Senato 

ROMA — È «pienamente 
riuscita» secondo la valuta
zione di Cgll-Cisl-Ull la 
giornata di lotta del persona
le delle carceri) Indetta Ieri 
soprattutto per stimolare 
l'approvazione della riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia Il personale civile ha 
fatto sciopero, quasi tutti l 
25 000 agenti si sono «auto-
consegnati» Vigilanza nor
malmente assicurata natu
ralmente pochi l disagi per l 
31000 detenuti A Roma e è 
stata, In mattinata un affol
latissima assemblea del per
sonale del Lazio (ma con de
legazioni da altre regioni) al 
cinema Capranlchetta «Ce 
rano tutte le categorie dagli 
agenti alle vigilataci, alle as

sistenti ed educatrici e cos) 
via, una unità riformatasi ed 
Importante», è 11 commento 
di Enrico Corti, della Cgll 
Mancavano solo I direttori, 
protagonisti di una dura po
lemica con la Cgll (i 7 Iscritti 
a questo sindacato hanno 
rassegnato le dimissioni in 
questi giorni) accusata di 
opporsi alla soluzione del lo
ro specifici problemi 

Quasi ovunque, dicevamo, 
gli agenti di custodia si sono 
«autoconsegnatl» nelle ore li
bere dal lavoro In qualche 
caso hanno preferito altre 
Iniziative Cosi a Milano, ad 
esemplo, dove gli agenti del 
1° turno di S Vittore un cen
tinaio, si sono radunati nel 
primo pomeriggio in piazza 

Filangieri assieme alle vigi
latoci ed a colleghi di altre 
città lombarde, spiegando 1 
loro problemi al giornalisti 
Entro marzo 1 sindacati or
ganizzeranno una assem
blea-manifestazione a carat
tere nazionale 

Intanto al Senato la rifor
ma del corpo degli agenti di 
custodia riprende 11 cammi
no dopo 1 approvazione della 
Camera. La seduta della 
commissione Giustizia per 
1 esame degli articoli è previ
sta per ti 4 marzo Entro me
tà del mese il provvedimento 
potrebbe essere approvato e 
tornare alla Camera per ti 
varo definitivo entro il mese 
CI sono ancora, spiega II sen 

Vinci Grossi (Pei), preoccu
pazioni per l'atteggiamento 
del governo che «ha già pre
sentato in Senato un blocco 
di 19 emendamenti — ed al
tri ne ha preannunclatl — 
fra cui uno tendente a rego
lamentare restrittivamente 
le libertà sindacali degli 
agenti» Ma nel contempo la 
commissione Affari costitu
zionali ha dato 11 suo placet 
alla legge purché sia modifi
cato I articolo che «Inibisce 
1 iscrizione a sindacati diver
si da quelli del personale del
la polizia penitenziaria, 
mentre occorre garantire 
con pienezza 11 principio di 
libertà sindacale» 

m. s. 

L'ultimo sollecito tre mesi fa, con una lettera a Craxi del presidente Anci 

Bomba-espropri: il governo sapeva e non si è mosso 
ROMA — La sentenza della Corte d appello di Bologna che 
ha condannato 11 Comune di Modena a pagare un Indennizzo 
di quasi due miliardi e mezzo a una famiglia espropriata fa 
certamente notizia (perché innesca una miccia che rischia di 
divampare In tutt Italia e di creare problemi Immensi a una 
grossa fetta dell'amministrazione pubblica) ma non può sor
prendere Non può sorprendere perché da anni gli enti locali 
segnalano regolarmente a governo e Parlamento l pericoli 
Insiti nel) attuale vuoto legislativo E U silenzio che oggi av
volge una vicenda indubbiamente delicata è 11 segno più 
evidente di un Imbarazzo crescente e peraltro giustificato 

Nessuno può dire di cadere dalle nuvole Sono infatti sette 
anni che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittime le 
leggi 865 del 71 e 10 del 77 (che stabilivano parametri «agri 
coli» per espropri eseguiti da Comuni a fini di pubblica utili 
tà) e che è tornata In vigore 1 ultra centenaria legge 2359 del 
1865 E nulla è stato fatto per rimuovere il vuoto normativo 

Il governo — evidentemente più preoccupato di strangola 
re finanziariamente 1 Comuni e di occupare centrallstlca-

mente sempre più ampi spazi di potere locale — ha evitato di 
adottare I provvedimenti del caso lasciando regolarmente 
cadere nel nulla 1 ripetuti solleciti delle stesse associazioni 
autonomistiche È di tre mesi fa — per esemplo — una lettera 
a Craxi del presidente dell Ancl Riccardo Triglia a nome 
degli oltre 8000 Comuni Italiani «Al disagio dei cittadini 
espropriati — scriveva tra 1 altro Triglia — si contrappone 
1 ansia degli amministratori locali per decisioni alle quali 1 
Comuni non sono In grado di fare fronte non disponendo dei 
mezzi necessari» «La grande rilevanza del problema — conti 
nuava la lettera — mi induce a segnalare 1 opportunità di 
valutare 1 adozione di un provvedimento che sospenda fino 
ali emanazione della nuova legge la decisione in ordine alle 
vertenze giudiziarie In corso e 1 esecuzione di quelle già deci 
se la valutazione di un provvedimento speciale che autoriz 
zi gli enti locali e In particolare 1 Comuni una volta definiti 
i nuovi criteri per la corresponsione degli Indennizzi ad acce 
dere alla Cassa Depositi e Prestiti per 1 assunzione di mutui 
per la quota degli indennizzi stessi non coperta dal fondi per 
gli espropri compresi nei progetti originari e nel prestiti per 

gli stessi assunti prevedendo I intervento totale o almeno 
parziale dello Stato a fronte del conseguenti maggiori oneri 
di ammortamento» 

«E intanto necessario — concludeva 11 documento spedito 
a Craxi — evitare che si producano danni gravissimi e 
Irreparabili che possono travolgere 1 assetto finanziarlo della 
maggior parte del Comuni e far rifluire inevitabilmente ver
so lo Stato oneri pesantissimi • Tutto questo veniva scritto 
tre mesi fa E prima ancora altri solleciti e altre pressanti 
richieste erano stati avanzati L altro giorno Invece senza 
che nulla si fosse ne) frattempo mosso la sentenza esecutiva 
che ha condannato Modena a pagare due miliardi e mezzo 
(con relativo pignoramento del capannoni della Fiera dal 
momento che 1 amministrazione non poteva materialmente 
reperire in bilancio la somma dovuta) L Inerzia del penta
partito così rischia di costare al paese qualcosa come dieci
mila miliardi di lire Non e è male! 

g. d. a. 

Un dibattito con Martinazzoli e Bozzi (che ha polemizzato con Craxi) 

Jotti: perché dico no a ipotesi presidenzialiste 
Dal nos t ro Inviato 

PARMA - Tra Reggio e Par 
ma una singolare due giorni di 
confronti e sortite sulle riforme 
utituilonali che ha visto prota 
gemati di primissimo piano il 
presidente della Camera Nilde 
Jotti il capogruppo de» depu 
tati democristiani Mino Marti 
nazzoli il presidente del Pli 
Aldo Bozzi E da lui viene la 
polemica più netta contro le 

firopo&te (preaidenzialiatiche* 
anciatc recentemente dal Pai 

•di cui nessuno mai accennò 
nei Quattordici mesi (fi lavoro 
delia commtsstone per le nfor 
me wtttutionah- dallo stesso 
Bozzi presieduta *C è un fimi 
(e anche alle revisioni eostitu 
clonali* ha aggiunto -In que 
sto caaa forse si toccherebbe ti 
limite sancito dall immodt/ica 
btlità della forma repubblicana 

proprio perchè si stravolgereb 
be l impianto del regime parla 
mentore* • £ poi diciamolo 
francamente una diretta inve 
sdturo popolare del capo dello 
Stato potrebbe far nas ereten 
tanom bonapartiste* 

Bozzi sta parlando lunedi 
pomeriggio nel ridotto del Tea 
tro municipale di Reggio Emi 
lia 1 occasione e la presentazio 
ne di un libro sul contributo dei 
reggiani alla Costituente (Dos 
Betti Ruini la stessa Jotti) 
Martinazzoli si mostra più cau 
to Al più qualche battuta che 
sembra puramente liquidato 
ria •Pensiamo prima allo cose 
inattuate della Costitgzione« 
melle congetture di riforma bi 
aogna avere modestia» Il con 
tro dell intervento di Marti 
nazsolt sta nel ricercare le atra 
de che possano dare maggiore 

autore\olezza al Parlamento -e 
questa può essere il naie pun 
to di incontro tra maggioranza 
e oopcmeionf 

Aperta ad una prospettiva 
anche profonda di riforma ap 
pare invece Nilde Jotti che di 
stingue però le parti della Co 
stituzione che non si toccano-
(i diritti fondamentali e i carat 
teri generali della nostra demo 
crazia parlamentare) da quelle 
che richiedono oggi un intor 
vento riformatore Qui il presi 
dente della Camera indica m 

Primo luogo la struttura del 
arlamento tornando a prò 

porre la strada di una netta dif 
fcrenziazione di compili tra le 
due Camere una che legifera e 
l altra che svolge prevalente 
mente il controllo -Afai come 
oggi — dice — il contralto che 
non e legato solo a come si at 

tua questa o quella legge è un 
meno indispensabile perchè 
l attinta della pubblica ammi 
nitrazione che impiega per 
raggiungere i propri scapi isti 
tuzwnali risorse pubbliche sia 
sottoposta ad una verifica pe 
netrante come avuene in altri 
paesi* 

Questi temi trovano ulterio 
re sviluppo ieri mattina nel 
I Aula magna dell Università di 
Parma dove su invito del presi 
do della facoltà di Giumpru 
doma prof Occhiocupo Nilde 
Jotti tiene una vera e propria 
lezione a centinaia e centinaia 
di giovani proprio sulle riforme 
istituzionali Oltre al bicamera 
liamo il presidente della Carne 
ra tratta altre due questioni le 
proposte di mutamento del si 
lite ma elettorale e 1 idea appun 
to del presidenzialismo 'Non 
credo — rilevo — m meccani 

smi elettorali che escludano 
dalle assemblee elettive voci e 
opinioni pnsenti e attive nella 
v ta sonale né in quelle che 
tendono a creare maggiorarne 
artificiali Credo che ta legge 
elettorale possa e debba essere 
modificata abolizione dil voto 
di preferenza e introduzione 
del calicelo uninominale per la 
Camera una più rigorosa prò 
p intonatila da realizzare in 
un colkgio unico nazionale la 
ridunor- dil numero dei par 
lamentan (che significherebbe 
anhe n i innal omento della 
SO&1 a rak) Ma attenni 

ne al gtgncria viettoraie 
alla au^g rione che wa possi 
b le forgiart if sistema politico 
tramite le leggi elettorali* 

Sul presidenzialismo una 
premessa molto recisa -Sono 
proposte vaghe non sappiamo 
di che cosa si tratti esattamen 

te Comunque le si voglia mter 
pretare sono proposte che ri 
chiederebbero un nuovo com 
plesiivo disegno isittuzionafe 
Afa mi preoccupa soprattutto 
un dato politico* insiste Nilde 
Jotti nelle conclusioni -Le 
tpcnema del nostro paese ha 
fatto del presidente della Re 
pubblica non solo un elemento 
essenziale di equilibrio del si 
•sterna ma anche un punto di 
riferimento per i cittadini dm 
nanzi alle grandi e difficili 
prave cui è stata chiamata ta 
nostra democrazia m questi 
deetnm Tale funzione risulte 
rebbe grandemente alterata da 
un prtsidente espressione di 
uno schieramento quindi di 
sola parte sia pure maggiori 
tana dil paese• 

Giorgio Frasca Polara 

Radicali di nuovo a congresso 
Oggi la relazione di Negri 

ROMA — Bhajwan Shree Rajnees guida spirituale degli 
•arancioni!, et sarà 11 visto è stato concesso, sia pure per dicci 
giorni E ci sarà anche — notizia dell ultimora — Armando 
Verdigllone Sono gli ultimi piccoli colpi di scena del X X X U 
Congresso radlcale-bls (la prima parte, a fine '86 si interrup
pe in attesa del risultati della campagna di tesseramento) che 
Inizia oggi ali hotel Erglfe di Roma. Alle 16 Giovanni Negri 
segretario uscente, leggerà la sua relazione Qulrd) la comu
nicazione del tesoriere del partito e I Insediamento delle sei 
previste commissioni Tra l moltissimi temi oggetto di di 
scusatone (referendum prima di tutto) due dovrebbero assu 
mere maggior rilievo la caraterlzzazlone del Pr come «parti 
to europeo* e le riforme Istituzionali con la proposta di un 
raggruppamento elettorale laico che, nelle Intt nzloni radica
li dovrebbe già vedere assieme per le prossime elezioni politi
che Pr-Psl Psdl e Prl In tutti 1 collegi senatoriali Domenica 
le conclusioni con una probabile staffetta tra Ne^rl e Pan-
nella alla guida del partito 

Per i diabetici è urgente 
la legge ferma al Senato 

ROMA — Sono quattro 1 cittadini di cui si conosce 1 Identità, 
affetti da diabete che per questo motivo hanno perso 11 posto 
di lavoro Erminio Oibertont di Padova e Italo Buzzi di Pon-
tebba (Ud) sono stati licenziati rispettivamente dalle Poste e 
dalle Ferrovie dello Stato Natale Zanchl di Perugia non è 
stato riassorbito dopo la cassa Integrazione e Franco Carola 
di Paliano (Roma) è stato mandato via dalla ditta di falegna
meria Ma ce ne sono parlomeno altri dieci nella s tess i con
dizione che preferiscono mantenerci anonimato La denun
cia è della Federazione nazionale delle associazioni del diabe
tici una delegazione della quale è venuta a Roma martedì 
scorso per Incontrarsi con 11 presidente della Commissione 
sanità del Senato Sono state presentate In questa occasione 
26Qmlla firme a favore di una legge che offra maggiori ga
ranzie e certezze agli affetti da diabete La proposta di legge 
frutto dell'Iniziativa anche del Pei, è già passata alla Camera 
ed ora si è arenata In Senato 

Pistoia, una giornata di studi 
su Berlinguer e Aldo Moro 

PISTOIA — Una giornata di studi sull esperienza politica di 
Enrico Berlinguer e di Aldo Moro si terrà sabato 28 febbraio 
a Pistoia per iniziativa di due circoli di Ispirazione cottoli*, a 
(il Centro studi Donati di Pistola e II Centro studi Città per 
1 Uomo di Lucca) e di un circolo di area comunista (il Ci ntro 
studi Pesenti di Pistola). Il convegno sarà aperto da due rela 
zionl rispettivamente di Giuseppe Chiarante e di Giovanni 
Galloni e si svolgerà con Inizio alle ore 9 3 0 nella sala di 
Palazzo Buontalentl di Pistola. 

Le dimissioni di Craxi 
non furono previste 

Dall avvocato Lorenzo Curradl di Firenze riceviamo la se 
guente lettera. «Nel numero del 28 dicembre 1086 alla pagina 
6 è stato pubblicato un articolo con li titolo ' Il 1987 e alle 
porte, ma come sarà? Sbagliare è facile anche se si è maghi» 
Nella seconda parte di detto articolo è riportato « anche 11 
mago di * irenze Joseph Cervino e la parapslcologa Edda 
Chicchi avevano previsto le dimissioni del governo Craxi per 
ottobre » e viene posto In risalto come tali previsioni si sono 
rivelate errate La signora Edda Chicchi mi incarica di sotto
lineare che essa non ha mal rilasciato alcuna pubblica di
chiarazione relativa a previsioni per l'anno 1986 

Le Informazioni contenute nell'articolo in questione coiti' 
presa ovviamente quella riguardante la signora Chiocchi, 
sono tutte riprese da un servizio dell Ansa La fonte viene 
citata all'Inizio dell articolo stesso Se la notizia pubblicata è 
Inesatta ce ne scusiamo con l'Interessata 

Infrastrutture nei comuni 
un convegno a Roma 

ROMA — Come governare 1 fenomeni di Infrastrutturazione 
per 11 terziario avanzato (autoportl, strutture fieristiche, 
strutture telematiche, di razionalità diffusa) come risponde
re alle esigenze dei piccoli e medi comuni sul plano della 
programmazione e degli Interventi, come raccordare sul pla
no degli obiettivi Stato, Regioni, Province e Comuni come 
costruire la facilitazione per l'accesso al punti di servizio? A 
queste domande ha tentato di dare una risposta il convegno 
dell'Italstat «La nuova domanda di Infrastrutture dt l locali 
smo Una diversa organizzazione produttiva territoriale» 
svoltosi ieri a Roma. Al convegno sono intervi nuti presidenti 
di numerose Regioni hanno parlato l presidenti del Friuli e 
della Calabria I presidenti delle Commissioni Lavori Pubbli 
ci della Camera e del Senato Botta e Spano il presidente 
dell Ente Fiera di Bologna Gaietti, il prsldente dei Sistemi 
Urbani dell Italstat Cuccia 

Il partito 
Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad «Mar* pittanti SENZA ECCE2IO 
NE ALCUNA tilt seduta pomeridiana di martedì 3 marzo 

Manifestazioni 
OGGI — L Turco {Ravenna) E Ferrarle (Finale ligure Savona) 

Responsabili propaganda e informazione 
Lunedi 2 marzo elle ore 15 30 * convocata una riunione del responsi 
bill di propagande • Informazione dei Comitati ragionati e delle federa 
iloni per discutere il ruolo del partilo nelle campagna promozionale de 
I Unii* L introducane tare di Rerum Foa vicedirettore de i Unito e di 
Piergiorgio Meolone progettiate del giornale Concluder* Massimo 
D Alema 

Centro elaborazione dati Pe l 
L inaugurazione del nuovo eCantro elebaraiione dati» del Pel ai* pre 
viste per oggi 2fl febbraio * rinviata • LUNEDI 2 MARZO ALLE ORE 
I I presso I Istituto «Toglienti di Frattocchie Ixm 22 delle vis Appio» 
Saranno presenti Alessandro Natia Achille Oechetto Gavino Ann u * 
e Massimo O Alema Rimane Invece fiatate per oggi alle ora 16 3Q 
la conferente dibattito su «Nuove tecnologie sistema politico demo 
creila» con la pertecipeiione di Stefano Rodot» del professor Stefano 
Draghi direttore dell Istituto superiore dt sociologie dell Unlveralt* dt 
Milano del dottor Nicole Colangeio direnerò della Olivetti Hai a di 
Peolo Ciofl responsabile dell Ufficio documentazione e anni si del Pel 
Il programma del corto * Il seguente a) Metodi e tecniche di ricerca 
per I inalisi dell opinioni pubblica bt L analisi dai dati e l interprete 
zione dei risultati 

Convegno nazionale sull'occupazione 
SI svolger* il 9 10 merto e Roma (Hotel Leonardo de Vìnci via dei 
Groochl 324) Inizio ore 16 30 del 8 marzo con Introdui one di M che 
le Magno e relazione di Alfonto Gianni Conclusioni ore 12 30 del 10 
marzo di Antonio Sassolino 

Convegno nazionale a Napoli 
su «governo aree metropolitane» 
SI svolger* Il 2 merto (Mischio Angioino, Siti dei Baroni! H«i 0 ore 
9 30 Presiede Gltnni Pellicani Introduzione di Piero Sahutonl Rete 
zloni e comunicazioni di Peolo Leon Francesco MetWnl Giustina* 
Cotturrl Franco Beasanini Antonello Feloml Massimo Villane A 
mando Sarti Guido Alberghetti Edoardo Salzano Fabio Ciuf* n Ore 
17 intervento di Aldo Tortorella Ore 19 tavole rotonda tul «ceso 
Napoli» oon Giuseppe Galasso Giusy Li Ganga Gianni Palltoeni fian 
co Picardi Vincenzo Scotti e Umberto Rinlerl 

Conferenza nazionale edilizia pubblica 
Sabato 29 febbraio e Milano netti Sil i congressi della Provincia (vi» 
Corridoni 181 avr* luogo la II Conferenti nazionale tuli edilizie pubbli 
et Lt reiezione sarà diti on Bulìeri le conclusioni di Lucio Libertini 
Pir Informaiionl Commissioni Trasporti Pel 09/6711232 federe*!» 
ne Milano 02/6890161 
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l'Unità - VITA ITALIANA 

Nel dibattito rimbalzano le polemiche tra le forze del pentapartito 

All'Eur insulti da staffetta 
E i grandi manager sostengono il nucleare 
Il presidente Iri attacca il premio Nobel: «Usa impropriamente il suo carisma» - Reviglio (Eni): «Non possiamo discutere solo di 
centrali atomiche» • Viezzoli (Enel) sulla relazione di Elia: «L'Agenzia rischia di creare nuovi vincoli per gli impianti già decisi»1 

ROMA — La prima dlmo-
stradone In laboratorio della 
fusione nucleare? *ln un pe
riodo di tempo del] ordine di 
8-7 anni ed un Investimento 
di circa I 000 miliardi. 

A promettono e Carlo 
Rubbla, dalla tribuna della 
conferenza sull onergla Ma 
Il premio Nobel specifica su
bito dopo che, comunque, tra 
quel momento e la costruzio
ne di un reattore che renda 
utilizzabile questa nuova, 
straordinaria fonte di ener-

?;ltt passera ancora molto 
empo Occorrerà costruire 

una -camera di scoppio, in 
grado di assorbire 4 o 6 mini-
esplosioni termonucleari al 
secondo, e un sistema per co
struire Il combustibile, cioè 
migliala di palline mlcrosco-

Filche contenenti una mlsce-
a di gas 

Ma quando un reattore sl
mile sarà costruito 1 umani
tà disporrà di una fonte di 
energia praticamente Ine
sauribile Il composto fonda-
mentolo del .carburante, è 
Infatti ricavabile dall acqua 
marina .Un òhllometro cu
bo di mare — ha detto Rub
bla — conllcno tutta l'enor-
fln di tutte le riserve petroli
ere mondiali. 

Il promio Nobel ha ripro
posto cosi una ricerca a cui 
Sta lavorando a tempo pieno 
da alcuni mesi la fusione 
nucleare realizzata attraver
so acceleratori di particelle 
slmili a quello Installato al 
Oern di Ginevra (Il laborato
rio europeo di cui è diretto
re) E la tribuna doll'Eur gli 
ha consentito di spiegare 
che, comunque, non si trat
terà di un sistema -pulito. 
per (Ultrarre energia dalla 
natura E comunque .conce
pibile un reattore a fusione 
— ha detto — che produca 
3 000 volte meno radioattivi
tà di un reattore a fissione 
con la stessa potenza* 

Ma, allora, quel tempi cosi 
lontani, quasi Impossibili da 
calcolare, per disporre di 
questa fonte di energia? -Co
loro che hanno venduto la 
fusione come una energia 
superfaclle — ha detto Rub
bla — a basso costo, senta 
problemi, hanno esagerato. 
Ma correggere .questa presa 
di posizione Idealistica, non 
significa .dare luogo ad un 
eccesso nel senso contrarlo 
La fusione non è certamente 
Passo pigliatutto, essa rap
presenta tuttavia una delie 
vie maestre sulla quale ab
biamo Il dovere di procede
re. 

Se Rubbla ha rilanciato la 
.grande speranza., gli inter
venti degli altri tecnici previ
sti dalla seconda giornata 
della Conferenza hanno In
vece riportato II discorso sul 
•quleora* E due di questi II 
ministro tedesco per la Rt« 
cerca, Haunsohlld e l'Ingo-

§nor Sundqvlst, direttore 
un'Agenzia per I energia 

svedese, hanno parlato sugli 
sviluppi della tecnologia del
le centrali nucleari II primo 
ha rilanciato il progetto del 
reattor) veloci, una coopera
t o n e di Italia, Oermania, 
Cren Bretagna, Belgio e 
Olanda per la produzione di 
reattori nucleari (Superphe-
ni») In grado di .autoalimen
tarsi. praducendo centinaia 
di chilogrammi di -plutonio 
930. In eccedenza (Il pluto
nio, oltre ad essere radioatti
vo è un componente fonda
mentale delle bombe nuclea
ri) «Lo sviluppo del reattori 
veloci — ha detto Haun-
schlld — è uno del maggiori 
esempi di cooperarono eu
ropea Tutti al augurano che 
l'Italia continui a giocare un 
ruolo Importante In questi 
programmi. 

L'Ingegner Sundqvlst ha 
invece presentato II .Plus. Il 
reattore sperimentalo svede-
so (uno slmile si sta sporl-
mentando In Germania) de
finito .Intrinsecamente sicu
ro. SI tratta di un tipo di 
reattore concepito In modo 
tale do aumentare notevol
mente la sicurezza (pur sen
ta naturalmente eliminare 
tutti I rischi) delle centrali II 
.nocciolo* del reattore è in
fatti Immerso In una piscina 
d'ocqua ed e sensibilmente 
più grande di quello normal
mente usato Questi due ac
corgimenti dovrebbero per
mettere alla reazione nu
cleare di Interromper»! auto-

Il Nobel Riibbia 
è ottimista: 
«La fusione 

in laboratorio 
tra 6 o 7 anni» 
Necessari investimenti per mille miliar
di - Gli interventi di tecnici e scienziati 

nomamente In coso di Inci
dente, grafie semplicemente 
alle leggi dell Idrodinamica e 
della gravila L nitro vantag
gio di questi reattori e nella 
possibilità di realizzare del 
modelli sperimentali su cui 
verificare I problemi che po
trebbero poi Insorgere Infi
ne sarebbero da escludere 
fughe di vapori radioattivi 
Si tratterebbe comunque di 
mlnl-centrall da 100-000 me
gawatt 

Ben lontano dalla tecnolo
gia nucleare è Invece la rela
zione di Sergio Veneziani di
rettore generale della Azien
da gas e acqua di Hegglo 
Emula che ha presentato un 
avveniristico Impianto In 
funzione In quella citta 

Il nome è complesso (tele-
riscaldamento e cogenera
zione con caldaia a letto flui
do) ma intanto funziona e 
serve un abitante su 30 di 

Reggio Emilia bruciando 
carbone cascami agricoli e 
metano con un accorgimen
to (11 'letto fluido» cioè una 
base di grani di calcare con
tinuamente rimescolata da 
flussi d aria) che evita la for
mazione di sostanze Inqui
nanti durante la combustio
ne Con 11 «ietto fluido Infat
ti lo golfo viene «sequestrato. 
t restituito botto forma di 
gesso gli ossidi di azoto 
(cancerogeni) vengono ridot
ti dalla bassa temperatura di 
combustione e infine le pol
veri vengono ridotte da spe
ciali nitri I cittadini di Reg
gio hanno accolto molto be
ne questa soluzione cosi l'A
zienda gas ha deciso di am
pliare rimpianto portandolo 
da 120 a 170 mega watt e met
tendolo In grado di servire 
alle esigenze di 78 000 abi
tanti la metà del cittadini di 
Reggio 

Romeo Batsoll 

ROMA — .È la conferenza sull energia o soitato 
su un 6rr di nucleare9, chiede provocatoria 
mente dalla tribuna il presidente dell Eni Fran 
co Reviglio È come il «la» per un altra raffica di 
polemiche che contrappone manager pubblici e 
privati tecnici e scienziati Cosi lo sforzo di og 
gettività in qualche modo offerto nella seduta 
inaugurale dalle relazioni di Baffi Elia e Verone 
HI e platealmente contraddetto Domina subito la 
scena in questa seconda giornata di lavori Ro 
mano Prodi con la sua smania di dare bacchetta 
te a destra e a manca che offrono il destro a 
Claudio Martelli per un altra sarabanda nel pen 
tapartito «E disgustoso* trincia il vicesegretario 
deTpsi 

]>colo il presidente dell'In con un testo di
rompente sin dalle prime battute *C è una verità 
Tino ad oggi nascosta i paesi industrializzati non 
possono permettersi la rinuncia al nucleare» Ma 
il bello arriva alla quarta cartella quando Prodi 
attacca «chi contrappone il concetto di reattore 
ultrasicuro o peggio ancora, la fusione alla co 
struzione di un reattore provato* cioè al reattore 
previsto dal Piano energetico nazionale Con chi 
ce 1 ha il presidente dclrlri*> *Con chi oggi usa — 
è 1 identikit offerto dalla tribuna — impropria 
mente il suo carisma per influire al di la di quan 
to e giusto su decisioni per le quali non può esse 
re competente» 

E evidente II bersaglio è il premio Nobel Carlo 
Rubbia che a sua volta appena incontra i giorna 
listi e lapidano .Prodi si scandalizza e si agita 
perunprocesBOche è vero eancoraunlaborato 
rio Ma il futuro esiste e va preparato E nei 
laboratori di oggi è il futuro di domani E poi 
•Prodi parla allegramente dell effetto serra e del 
le piogge acide mi lasci dire che questo è un 
problema gravissimo* 

Ci sono persino le polemiche ali interno di uno 
stesso ente 1 Enea per la precisione It presiden 
te Umberto Colombo ha appena finito di parla 
re che uno dei 4 membri delta giunta esecutiva 
Giovanni Briganti gli rinfaccia di aver fatto una 
relazione *a titolo personale» Perche9 «Ha indi 
calo la cifra di 300 miliardi di kilowattora pre 
sunti come necessari per il Duemila sembra più 
una proiezione dell offerta che non un accurata 
previsione della domanda effettiva» Colombo 
prontamente replica «Rivendico totale coerenza 
Porse non è stata letta bene la relazione Quella 
stima è l'Ipotesi alta» E non finisce qui Arriva in 
sala stampa il neoprestdente dell'Enel, Franco 
Viezzoli per completare il suo intervento in sala 
Se la prende anche con i relatori ufficiali In 
modo esplicito nei confronti di Elia «Non vorrei 
che la costituzione di un Agenzia per l'energia 
significasse avere bisogno di ulteriori autorizza 

Nel tondo il 
Nobel Carlo 
Rubbla quia 
fianco il 
presidente 
dell Eni Franco 
Rtvlflllo lotto 
il presidente 
dell Iri Romano 
Prodi 

zioni per gli impianti già decisi» E intanto giunge 
voce che fa maggioranza delia commissione Barn 
ha preparato una lettera di «dissociazione» delle 
considerazioni penali espresse I altro giorno dal 
I ex governatore della Banca d Italia nella sua 
relazione di sintesi 

In questo clima anche senza voler fare di tutta 
erba un fascio va avanti la conferenza II guaio 
è che quanto accade ali Eur non ha un centro 
politico Si scontano insomma tutta 1 appressi 
mazione organizzativa e le tante contraddizioni 
del governo 

Il presidente della Confìndustna Luigi Lue* 
chini, sceglie di dichiararsi apertamente un mili 
tante della «lobby dello sviluppo» che considera 
I energia nucleare .una delle fonti che devono 
contribuire in modo non marginale alla copertu 
re del fabbisogno energetico nazionale» Eviden 
temente punta ad una accentuazione del nuclea 
re rispetto allo stesso piano energetico nazionale 
Nonostante Chernobyl' Per Lucchini conta su
perare la «diversità* italiana. sen?a sedere iper 
emozione o per strumentanti» alle «suggestioni 
di rinuncia» Su questo tasto battono quasi tutti, 
con accenti più o meno marcati Umberto Co 
lombo dice che «non si può sperare in miracoli la 

stessa sicurezza è piuttosto il risultato di una 
esperienza globale che matura giorno per gìor*( 
no» 11 presidente dell Enea disegna un processo, 
si comincia con il tandem carbone nucleare per 
continuare nella collaborazione europea sui reat-1 
tori autofertilizzanti a neutroni veloci e realizza*. 
re infine la «glande speranza» della fusione nu
cleare Le cifre di Colombo passare da 6,9 raillo-l 
ni di tonnellate equivalenti di petrolio (tep) a, 
19 23 nell anno Duemila per il carbone da 1,6 a 
7 10 per il nucleare quindi con le centrali di' 
Montalto di Trino e una terza j 

Franco Viezzoli è per la piena attuazione dal 
piano energetico 12 mila megawatt nucleari Ma' 
il presidente dell Enel mira soprattutto ad acca-i 
lerare ì tempi «C è un potere di veto generalizza
to che finisce per bloccare ogni iniziativa, dal1 

nucleare al carbone e perfino, all'idroelettrico* 
Aggiunge dalla tribuna che «non decidere divtn-, 
ta anch essa una scelta la peggiore» Poi in sala' 
stampa incalza «Ogni anno di ritardo ci cotta da* 
1 300 a 3 000 miliardi che si traducono a in un 
aumento fino al 20p

f delle tariffe elettnche O in 
fiscalizzazione a carico della collettività» Roma*1 

no Prodi e ancora più drastico «L Italia è l'unico 
paese industriale che non riesce a ridurre la pro
pria dipendenza energetica dall estero (81,60% >• 
e su questa strada è tutta 1 industria che finirai 
con il perdere terreno» 

In questo contesto finisce per apparire «stona
ta» ta voce di Rino Caviglieli della Cisl, quando? 
pronuncia un «no» alla realizzazione di nuovi im-, 
pianti nucleari «L'ultimazione dei cantieri eia 
aperti e 1 esercizio degli impianti già esistenttcll 
consentono un raccordo con lo sviluppo della ti-t 
cerca» Come la voce preoccupata di Donatella 
Tortura (Cgil) che richiama a jn «rapporto nuo*' 
vo tra le politiche energetiche e quelle per loj 
sviluppo economico» 

Qualche dato lo fornisce ancora Stefano Mele
rà per la Banca d Italia nel Duemila con un 
fabbisogno energetico complessivo stimato t a 
175 milioni di top il disavanzo energetico della 
bilancia dei pagamenti italiana sarà pari 8 circa U* 
4(o del prodotto interno lordo (contro jl 8,7%, 
dell 86) per cui e «pressante» accrescere la com-' 
petitività del sistema produttivo e, nel contem-t 
pò, promuovere nuove iniziative di risparmio, 
energetico ' 

Risparmio è una espressione che in altri int«H 
venti non trova molto spazio, se non e accolli». 
addirittura con fastidio Cosi come un alone di1 

indifferenza circonda la denuncia del commÌwa>| 
no ali energia della Comunità europea, Mie Ma-, 
ear il governo italiano ignora troppe direttivo» 
Cee per la protezione sanitaria ) 

Pasquali CHottttl 

«Se ci fosse 
un incidente 
(anche lieve) 
a Latina...» 

Lo scenario prefigurato dallo scienziato 
americano Davis in base al sistema di previ
sione Usa -1 rischi del trasporto di scorie 

ROMA — Che cosa succederebbe so avvenisse un «modesto» 
Incidente al reattore di Borgo Sabotino vicino a Latina? A 
quest'analisi si è dedicato 11 professor Jackson Davis dell U-
Diversità di California (anche lui ha declinato 1 Invito ufficia
le della conferenza ma è venuto a Roma ospite di Greenpea
ce), applicando la metodologia messa a punto dalla Nuclear 
Regulatory Commlsslon americana II professore ha anche 
tentato di prefigurare lo scenarlo che si determinerebbe nel 
caso di un incendio alla nave che trasporta 11 combustibile 
esaurito della centrale da Anzio a Sellaflcld in Inghilterra 
mentre si trova nel portlcclolo italiano Anche In questo caso 
è stato preso in esame un incidente minimale In cui viene 
coinvolto un solo elomento di combustibile irradiato (ad 
esemplo un solo contenitore) 

Nel primo rapporto si avrebbe un rilascio di Isotopi che 
potrebbero provocare la morte nel breve periodo di tutti gli 
abitanti nel raggio di 20 chilometri dalla centrale e fino a 442 
morti nella stessa citta di Roma Investita da un pennacchio 
radioattivo Ulteriori casi mortali — tra 11 509 e i 3-ìmlla — si 
avrebbero nel medio e nel lungo periodo per gli effetti della 
ricaduta al suolo 

Nel caso di Incidente nel porto di Anzio la contaminazione 
al suolo dovuta alla radioattività potrebbe essere fino a 
20mlla volte superiore al limiti ammessi negli Usa fai avreb
bero oltre 200 casi di mortalità per cancro solo a Roma e oltre 
S800 nei! area colpita I costi di decontamtna?ione sia per 
l'uno che per 1 altro incidente ammonterebbero a decine di 
migliala di dollari 

Perche è stato scelto 11 caso Latina'' Perche dagli stessi 
risultati dell Indagine ufficiale del parlamentari Italiani (12 
dicembre 1986) sono emersi sei problemi di stcure??a ossida
zione continua del contenitore primario bassa resistenza al 
terremoti inaglbimà della sala controllo In c-iso di grave 
Incidente carenza dei sistemi antincendio sistemi di emer 
genza Inadeguati carenza di sistemi di slcure^a 

Nessuno studio di questo genere è stito mal condotto in 
Italia Le informazioni fornite da Jackson Davis sono state 
confermate dall Inglese John Large studioso Inglese che 
terrà una sua comunicazione nel corso della conferenza 

m. ac 

ROMA — Il Nobel Carlo Rubbia ha qualche problema con i micro 
foni e dalla quinta fila centrale si leva una battuta. «La stanno 
censurando» Chi ha lanciato la frecciata' Nientemeno che Clau 
dio Martelli II vicesegretario del Psi visibilmente nervoso dopo il 
rude intervento di Romano Prodi fa anche una capatina nei locali 
dove .'«arcipelago verde» sta tenendo una conferenza stampa Poi, 
appena un giornalista gli chiede se considera utile la conferenza, 
sbotta »E già tanto se non risulterà nociva» E giù una filippica 
contro Prodi «Trasformare la giusta emotività delta gente per i 
problemi della sicurezza in un altra emotività, basata oitretutto su 
previsioni economiche sbagliate è certamente disgustoso» 

E il via libera a una vera e propria offensiva socialista, che getta 
il salone della conferenza negli scontri Interni della maggioranza 
Dice ancora Roberto Cassola «Prodi ha portato 11 saluto della De» 
Incalza Giulio Di Donato «Si sta tentando di imporre alla confe 
renza un onentamentoprecostituito e univoco a favore della scelta 
nucleare» Il de Bruno Orsini replica, con un pizzico di cautela che 
quella socialista «e un interpretazione restrittiva» Ma ormai le 
polemiche vanno a raffiche II socialdemocratico Maurizio Pagani 
attacca Viezzoli «Ha fatto del terrorismo sul nucleare» Dueespo 
nenti della minoranza Pedi. Preti e Averardi, invece sostengono 
che chi e contro il nucleare «e completamente fuori della realta* Il 
repubblicano Giorgio La Malfa, a sua volta se la prende con Baffi 
«Le sue preoccupazioni conclusive mi sembrano infondate» In 
somma dice Andrea Marghen del Pei «E ta rissa interna del 
pentapartito», che fa «tanto rumore» da «sovrastare te voci di scien 

Per Martelli 
Prodi è 

addirittura 
«disgustoso» 

Scontro Dc-Psi - Il Pei: «Un frastuono che 
soffoca te voci degli scienziati» - Zanone ri
conosce l'esigenza di un approfondimento 

ziati e tecnici» Voci come quelle di Baffi e di Rubbia che —4 
sottolinea Gianfranco fiorellini, della Direziona comunista -—, 
•hanno delineato una problematicità della questione energetica 
che non può essere tagliata con l'accetta ora si tratta di inumarla,* 
sapendo che non ci sono scelte semplici e alternative drastiche ma. 
obiettivi tecnologici, scientifici ed economici da contemperar»». 
Ma «quando Prodi si fa condizionare dalle posizioni democristiana1 

— incalza Marghen — siamo alle due facce della conferenza, «j 
anche questa è una conferma della crisi del pentapartito Ed è ora 
che diventi esplicita» I 

Per oggi promette uno show anche Marco Pennella «Voglio, 
parlare come ha fatto Felice Ippolito che è eurodeputato» Ippolito, 
e anche scienziato e come tale ha presieduto (con un richiamo a 
•una autentica politica energetica europea») i lavori delia secondai 
giornata Le sue posizioni politiche (è eletto come indipendente. 
nella lista del Pei) le espone ai giornalisti «C e chi vuole guadagna
re voti sfruttando 1 eredità di Chernobyl e chi invece penta ali 
futuro del paese» 

Sempre più frastornato dalle polemiche intanto, il ministro 
dell Industria Zanone che gira con un distintivo di Green ponce,, 
sulla giacca Tenta di difendere Questa conferenza che fa acqua da 
ogni parte Alla fine riconosce che «un approfondimento in sede' 
parlamentare potrà essere utile mirche non comporti ulteriori) 
ritardi» Ma chi ha fatto perdere finora tempo prezioso? 

p.c, 

I Verdi contro le «bugie» degli esperti ; 
L'economista Mercedes Bresso dà voce alla controinformazione degli ambientalisti - Il più contestato è l'Enel: «Fornisce cifre di! 
comodo» - Le ambiguità dell'Enea - Il «sospetto terzomondismo» dell'Ir. - «Anche Baffi sbaglia: il nucleare da noi è troppo costoso». 

ROMA — «Il buglardlno d'o
ro» dei Verdi è andato a Viez
zoli, presidente dell Enel La 
motivazione «Perché appe
na ha esordito sulla scena 
energetica pubblica è riusci
to a dire più bugie del suo 
predecessore» Il polemico 
annuncio lo ha dato Merce
des Bresso, economista do
cente dell università di Tori
no nella conferenza stampa 
degli ambientalisti, un ap
puntamento fissato per que
sti giorni sempre alle ore 13 
nella sala 108 del palazzo dei 
Congressi E la Bresso che 
ha declinato 1 Invito ufficia
le a contestare «le bugie del 
giorno» alla conferenza 

Dice -LEnel ente di Sta
to dovrebbe — come ha 
chiesto Baffi — mettere a di
sposizione 1 propri conti eco
nomici SI vedrà allora 
quanto costa 11 nucleare at
tuale nel 79 era già a 60 lire 
11 Kwh ora Caorso rischia di 
costare a consuntivo 200 lire 
visto che durerà forse altri 15 
anni Montalto e Trino supe

rano già, a preventivo, le 100 
lire Ma Viezzoli continua a 
sostenere che ogni anno di 
moratoria nucleare ci coste
rà 1 200-3 600 miliardi In 
realtà queste cifre sono di ri
sparmio aggiuntivo, se non 
si fanno le centrali» 

Per gli ambientalisti Um
berto Colombo il presidente 
dell'Enea, ha piuttosto tenu
to «un discorso da papa. per
ché ha sostenuto che «il ri
sparmio energetico si può fa
re è Importante, è essenzia
le, ma anche il nucleare si 
deve fare non possiamo re
stare Indietro rispetto agli 
altri» A Colombo i Verdi re-

f illcano cosi «Non si può far 
ulto Gli Investimenti sono 

alternativi o risparmio fonti 
rinnovabili oppure nucleare-
carbone Non ci sono i soldi, 
la ricerca le capacità istitu
zionali per fare entrambi 
Non si possono realizzare 
due scenari, come anche 
Baffi ha messo In evidenza 
E allora? Bisogna scegliere 
Scelga anche Colombo 1 me

diatori non servono questo 
ruolo spetta semmai al Par
lamento. 

Neanche 11 professor Ro
mano Prodi si e salvato dagli 
strali degli ambientalisti 
«La sicurezza — dice 11 presi 
dente dell Iri — è un fatto di 
Impianti ben progettati. Ma 
non si è accorto che tutti gli 

Incidenti avvengono per un 
errore umano? Prodi ag
giunge «Occorre lasciare il 
petrolio al paesi dei Terzo 
mondo. Questa — commen
ta Mercedes Bresso —• «è una 
strana e sospetta dottrina 
terzomondista che però ri
duce tutto ali esigenza di ac
quistare meno petrolio Ma 

Referendum Fgci: no al nucleare 
dall'80% degli studenti medi 

ROMA — La maggior parte degli studenti italiani e contraria alla 
scelta nucleare questo secondo il risultato del referendum autoge 
stito della fgci che ha coinvolto 200miia studenti medi I risultati 
della consultazione sono stati presentati ieri al ministro per i 
rapporti con il Parlamento Oscar Mammi Secondo 1 indagine del 
largci (svolta in 42 citta) I 82 cc e favorevole ad abrogare la norma 
che affida la localizzazione dei siti delle centrali, in ultima istanza 
al Cipt II 78 cr non vuole che i Comuni sedi di centrali abbiano 
contropartite economiche dall Enel L 8Gro è contrario a concede 
re ali Enel la possibilità di contribuire a costruire e gestire impian 
ti nucleari alt estero 

questo ragionamento vale 
anche per il tabacco per le 
fibre tessili per 1 prodotti 
agricoli esotici e via dlscor 
rendo che consumano le ter
re su cui si dovrebbero colti
vare ellmcnti Quanto alle 
considerazioni da economi
sta queste sono banali e sen
za fantasia giustificano 1 e-
slstente come unica prospet
t i ^ per 11 futuro Emerge 
sempre la nostalgia per gli 
anni 50-60 quando non pa
gavamo gli operai e non 
pagavamo il petrolio a quei 
paesi del Ter/o mondo che 
oggi tanto preoccupano Pro
di» 

Anche Baffi decisamente 
11 meno «contestato, ha avu
to I suol rabbuffi dagli am
bientalisti Dicono Lega am
biente Wwf Italia nostra 
Amici della Terra e Green
peace «L energia nucleare 
non è la fonte più economi
ca, ma quella più costosa nel 
panorama energetico italia
no considerando i costi di 
investimento di stoccaggio 
quelli ambientali e quelli per 

l'emergenza, comporta uni 
costo di oltre 100 lire II chilo-, 
wattora Inoltre non riduce 
la dipendenza energetica dai 
paesi stranieri, poiché dall'e-, 
stero vengono acquistati 
combustibile, tecnologie, e* 
fuori Italia lo facciamo "ri-, 
trattare » Anche prendendo 
per buoni t conti fatti da Bai"-* 
fi per lo scenarlo cosiddetto) 
ambientalista (risparmio e 
Incentivazione delle fonti al*' 
ternatlve) ci sarebbe, per, 
1 anno 2000, un preventivo ài, 
73inlla miliardi contro ,' 
76mlia dello scenarlo nu
cleare carbone 

E per finire, una nota ca
tastrofica in caso di guerra' 
le centra» nucleari dovrei)-, 
bero essere fermate, per evi
tare che diventino del troppo* 
facili bersagli con tutte le or-i 
rlbill conseguenze immagi
nabili Sarà un caso, m a l a ' 
vicina S\ izsera ho già prevl-s 
sto in caso di conflitto, l'ar-, 
resto immediato dei propri' 
impianti nucleari » 

Mirella Acconciamela* ' 

Noatro terviilo 
TARANTO - Si terrà il 6 
marao prossimo 11 consi
glio comunale di Taranto 
con all'ordine del giorno le 
dimissioni della giunta di 
pentapartito Lo ha deciso 
lori matt ina la conferenza 
del capigruppo consiliari 
malgrado l'opposizione del 
Pel, che premeva per una 
convocazione In tempi più 
rapidi Le dimissioni, così, 
sa ranno dheusse ed accet
tate a quasi un mese dal lo
ro annuncio, avvenuto lo 
acorso 13 febbraio Si va, 
come già detto all 'indoma
ni delFannunclo della cri

si, verso una giunta di pro
gramma con la partecipa
zione del Pcl In cui come 
già avvenuto ali ammini
strazione pi ovlncialc, oltre 
al partiti laico-socialisti 
siano presenti anche i on-
sigllerl «dissidenti, della 
De (al Comune sono quat
tro su quindici) 

Le trattative non sono 
perù ancora in corso «Per 
Iniziarle è necessario che le 
dimissioni della vecchia 
giunta siano ufficializzate 
— dice Giovanni Battafa-
rano, segretario cittadino 
del Pcl — e rhe tutti accet
tino la presenza del dissi 

denti de» I partiti delia 
vecchia maggioranza 
prendono tempo La Di. 
«ufficiale» commissariata 
all'indomani dell eiezione 
della giunta provinciale, 
ha fatto sapere che non In
tende far dimettere I pro
pri assessori (la legge lo 
consente potrebbero Ipo
teticamente rimanere in 
giunta ma senza deleghe 
come è talvolta successo In 
piccoli comuni) 

Massimo segnale di 
apertura la disponibilità 
•ad una trattativa col Pcl 
sul programmi ma non ad 

Verso un accordo di programma col Pei 

Taranto, la giunta 
il 6 va in aula 

per le dimissioni 
I comunisti: la trattativa solo quando la 
coalizione comunale si sarà fatta da parte 

una gestione comune», an
nunciata sabato dal com
missario, il sen Pagano II 
Psi è a sua volta diviso La 
corrente legata al ministro 
Signorile (che esprime 11 
sindaco ed 11 segretario 
provinciale del partito) 
preme ptr una apertura 
immtd ta della trattati 
va sptrando probabilmen
te di passare da una com
pagine amministrativa al-
l altra senza traumi o ec
cessive discussioni sul pro
grammi La componente 
oraziana (che a Taranto è 
minoranza ali interno del 

Psi locale) si e, invece, 
espressa in modo più mar
cato per la ripresa della 
collaborazione a sinistra 
(prima della breve espe
rienza di pentapartito la 
città era stata governata 
per nove anni da una giun
ta di sinistra a direzione 
comunista) 

Sull esaurimento delle-
sperienza di pentapartito 
si è pronunciato chiara
mente anche il segretario 
provinciale del Psdi Luigi 
Plgnatelll «Il pentapartito 
si è autoconsunto — dice 
— ormai non ci sono più le 

condizioni né politiche ne 
numeriche per rilanciar
lo» Entusiasta della pro
spettiva di una giunta di 
programma è Pietro Lluz-
zi ex segretario poi «com 
missartato» della De Jonl-
ca «La situazione attuale 
— dice Gaetano Carro?zo, 
segretario della Federazio
ne del Pei — è frutto dell 1-
niziotiva comunista dura 
opposizione, intransigenza 
sulla questione morale, 
proposte concrete di go
verno Il programma per 
noi non è un elenco, ma 
una veri e propria svolta 

su cui coinvolgere un nuo«* 
\ o blocco sociale La clttàs 
— aggiunge — è oggi com*, 
plessivamente in decaden
za ed 1 partiti della vecchia 
maggioranza sono spesso* 
ridotti ad essere comitati i 
per 1 occupazione del potè-, 
re C'è chi dice che quello, 
dei dissidenti de sia perso
nalismo e malcostume Ma 
il malcostume vero sta in 
quella De che cerca di sot
t rarre Ton Caroli, amico di , 
trafficanti di droga, al giù* 
dizlo della magistratura* 

Giancarlo S u m m a 
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IRANGATE Le indiscrezioni sul rapporto della commissione Tower che sarà presentato oggi 

I «tre saggi» contro Reagan 
Il presidente sapeva 
e si preparava 1 alibi 

Un'inchiesta fortemente critica - La liquidazione del capo di 
gabinetto Regan per restituire prestigio alla Casa Bianca 

Dal nostro corrl ipondente 
NEW YORK — Reagan veniva regolarmente 
Informato dolio trattative sfociate nella ven
dita dt armi all'Iran in cambio della libera
t o n e di alcuni ostaggi americani catturati In 
Libano da fazioni Ispirate dagli ayatollah 
Del negoziato In corso si discuteva durante le 
normali riunioni di gabinetto che si svolgono 
la mattina alla Casa Bianca, A fornire le in
formazioni era l'ammiraglio Polndexter, al
lora responsabile dell'ufficio per la sicurezza 
nazionale. Ma Reagan non si tmpegnavu 
molto nelle discussioni che ne seguivano 
ascoltava, raccontava aneddoti, e di tanto in 
tanto faceva qualche domanda Questa è 
l'anticipazione più succosa del rapporto di 
300 pagine stilato dalla commissione del tre 
saggi (Tower, ex senatore repubblicano, Sco-
weroft, ex consigliere per la sicurezza nazio
nale, anch'Agli repubblicano e Muskle, ex se
gretario dt Stato, democratico). Il rapporto 
verrà presentato al presidente, e quindi illu
strato alla stampa, nella mattinata dt oggi 

Sin dallo prime Indiscrezioni si può dire 
che 11 presidente non esca bene dalla inchic-
•11 a eseguita da un comitato che egli stesso ha 
nominato. Egli non soltanto sapeva ma, fatto 
più gravo ancora, 1 tre saggi hanno accertato 
che egli aveva discusso con l suol collabora
tori corti comportamenti, nel negoziato con 
l'Iran, che gli consentissero dt smentire le 
responsabilità che si andava assumendo in 

altri termini, sin da allora cercava dt prepa
rarsi un alibi per uscire indenne dalla vicen
da se questa, come poi accadde, fosse stata 
scoperta 

Poiché 11 rapporto dei tre saggi, a quanto 
assicura chi gli ha dato un'occhiata, è «estre
mamente critico» nel confronti del preaiden-
te, i consiglieri della Casa Bianca sono stati 
sollecitati a studiare quale sia 11 modo mi
glioro por consentire a Reagan di incassare 
con 11 minimo danno 11 colpo che sta per subi
re Il suggerimento che prevale è quello di 
liquidare 11 capo di gabinetto Donald flegan 
sostituendolo con un uomo che abbia II ne
cessario prestigio tra l parlamentari e nel 
mondo politico e che con le sue Iniziative dia 
all'esterno l'Impressione di un forte rinnova
mento del metodi di gestione della Casa 
Bianca Ma uno del più autorevoli personag
gi dell'amministrazione, Il titolare del Penta
gono Welnborger, va dicendo in giro che 11 
problema non si risolve cambiando 11 capo di 
gabinetto ma dimostrando che 1! presidente 
e in grado di controllare personalmente la 
condotta degli affari di stato Ma Wolnbergcr 
si è ben guardato dallo spiegare come Rea
gan possa seguire questo suo consiglio. 

Il presidente, dal canto suo, ha scelto di 
difenderai ammettendo che è uno smemora
to e non ricorda ciò che ha fatto due anni fa 
o, por esser più precisi, so ha autorizzato la 
vendita delle armi all'Iran prima che la rela
tiva ^edizione fosse stata avviata. Ieri, rom
pendo la regola, che si era data su consiglio 

Donald Regan 

della moglie, dt non rispondere alle domande 
estemporanee del giornalisti durante le 
•photo oppartunltles», ha detto; «Franca
mente non ricordo. E penso che sia possibile 
io abbia dimenticato. Ma vorrei chiedere a 
ciascuno di voi una cosa: vi ricordate che 
cosa avete fatto l'8 agosto del 1933?. e poi ha 
sorriso, tutto compiaciuto. Nessuno degli 
astanti ricordava, ma 11 presidente, quando 
decide qualcosa, lascia tracce in appunti del 
segretari, in verbali, in resoconti di riunoni 
operative. Chissà se questa trovata gli resti
tuirà la perduta credibilità L'ultimo sondag
gio, eseguito da) «Los Angeles Times», segna
la che il 75 per cento degli americani crede 
che ci sia stato un tentativo per nascondere 
con mezzi illeciti la verità sullo scandalo. E 
ancora 11 43 por cento pensa che Reagan ab
bia mentito, li 39 per cento che sia stato sin
cero (11 resto è Incerto) Ma l'Indico comples
sivo che segnala il giudizio della gente sulla 
capacità del presidente è tornato a salire. Oia 
è al 55 per conto. Inoltre 11 75 per conto dogli 

Ronald Reagan 

americani approva il presidente «come per
sona». 

Con una mossa a sorpresa è passato all'of
fensiva 11 colonnello North, licenziato come 
capro espiatorio dal consiglio per la Sicurez
za nazionale e massimo responsabile sia del
la vendita di armi all'Iran sia dello storno di 
milioni di dollari al contras Ora North ha 
querelato il ministro della Giustizia Meese e 
l'inquirente speciale Walsh sostenendo che 
la nomina di questo «special prosccutor» è 
incostituzionale La mossa ha tutta l'aria di 
essere una manovra dilatoria e non si capisce 
ancora quale possa esserne l'effetto sugli svi
luppi dell'Inchiesta. Va segnalato che la com
missione dei tre saggi, sempre secondo le so
lite indiscrezioni, sostiene nel suo rapporto 
che North si comportava come un libero pro
fessionista andando oltre ciò che la Casa 
Bianca aveva deciso di fare nei rapporti con 
gli ayatollah e con 1 contras. 

Aniello Coppola 

NATO Dopo il brusco allontanamento dei gen. Rogers, appare certa la nomina di John R. Galvin 

E In arrivo un «falco» al comando supremo 
Il successore guida adesso le forze meridionali Usa, base a Panama, con la responsabilità di tener sotto pressione militare il Nica
ragua • Fra Washington e gli alleati europei rischiano di crescere le frizioni sul negoziato Est-Ovest e sul carattere dell'alleanza 

Dil noitro corrlipondtnts 
BRUXELLES - Sarà il ge
nerili* John R. dalvln II sue-
cenar* di Bernard Roger», 
quando questi lascerà, a giù-

8no, Il comando supremo 
elle forse alleate In Europa. 

La notula non e ufficiale. 
Per ora alla Nato ci al è limi
tati ad annunciare, -con 
Srande dispiacerò, l'abbnn-

ono di Rogers e a sottoli
neare, con grande discrezio
ne, che la nomina del suo 
successore, al comando del 
aaomlla soldati americani di 
stani* In Europa, che tradl-
•lonnlmenle coincide con il 
comando militare delle forze 
alleate, 4 affare che compete 
esclusivamente all'ammlnl-

Brevi 

strazlone statunitense. Ma 
nella sede dell'alleanza cir
colano pochi dubbi Intorno 
al nome di Galvin, che dalla 
stampa americana viene da
to praticamente per certo La 
sua nomina alla guida delle 
truppe americane In Europa, 
anzi, potrebbe avvenire già 
nelle prossime ore A quel 
punto la successione come 
Saceur (Supreme Allled 
Commander In Europe) al 
momento del ritiro di Rogers 
sarebbe solo routine. 

Se l dubbi sono pochi, le 

Ereoccupazlonl sono molto, 
:ogers ha provocato non po

che tensioni nella Nato, tan
to con lo sue prese di posizio
ne a favore di atteggiamenti 
più «duri» e meno «politici» 

dell'alleanza, quanto — e più 
— con la riforma strisciante 
che ha Introdotto e favorito 
nella strategia della Nato, 
con l'adozione di dottrine 
militari In cui gli aspetti of
fensivi hanno finito per pre
valere sul carattere pura
mente difensivo della strut
tura delle forze alleato Negli 
ultimi tempi, le sue critiche 
aporte all'atteggiamento ne
goziale degli Stati Uniti sulle 
armi nucleari (sono venute 
da lui le critiche più aspre 
all'Ipotesi dell'-opzionc zero» 
dagli euromissili) e alla pro
spettiva di un negoziato sul
le forze convenzionali l'han
no messo su una rotta di col
lisione anche con una parte 

dell'amministrazione Rea
gan. Ciò spiega la decisione 
un po' brusca di allontanarlo 
— ancora nell'agosto del
l'anno scorso 1 rappresen
tanti permanenti dei 15 paesi 
Nato e il segretario generale 
Lord Carrlngton avevano 
espresso il desiderio che ve
nisse confermato — fonte, 
com'è slato, di non poche fri
zioni nel campo già molto 
delicato dei rapporti fra Wa
shington e gli alleati europei. 

Ma te cose, con Galvin, ri
schiano di mettersi ancora 
peggio. Clnquantasctte anni, 
molto legato al segretario al
la Difesa Caspar Weinber-
ger, John R Galvin è consi
derato un «falco» che non ha 
grande considerazione per 

l'Europa né comprensione 
per le sue ragioni. Qualche 
hanno fa comandò la VII ar
mata Usa di stanza In Ger
mania e attualmente, come 
capo del Us Southern Com-
mand, basato a Panama, ha 
la responsabilità delle opera
zioni militari volte a «tenere 
sotto pressione» il Nicara
gua, come le ripetute eserci
tazioni congiunte con l'Hon
duras. Di qui le preoccupa
zioni che sembrano diffon
dersi negli ambienti politici 
della Nato, tanto più fondate 
perché l'alleanza si prepara 
ad affrontare — lo ha ricor
dato lo stesso Rogers — un 
momento molto delicato, 
con la crisi In cui versa la Ca

sa Bianca, le elezioni In Gran 
Bretagna, in Francia e negli 
stessi Usa, le novità prove
nienti da Mosca, le difficoltà 
del dialogo negoziale e le 
tensioni crescenti tra le due 
sponde dell'Atlantico. Un 
•duro» alla guida del coman
do militare non sembra pro
prio la scelta più opportuna, 
In questa situazione. Tante 
che girano voci secondo cui 
qualche governo europeo 
avrebbe chiesto agli ameri
cani, se non la rinuncia a 
Galvin, almeno lo sdoppia
mento della carica di co
mandante delle truppe Usa 
da quella di Saceur. 

Paolo Soldini 

L'Irtk minaccia l'Interruzione delle tregue 
BAGHDAD — Il comando dell aviazione irakena ria comunicato cho Baghdad 
pPtUrtrt)* m t t t f r t lint Alla ««pennone dei bombardamenti sullo città iraniane 
• * Tthaf i n cont in i ) * ! a colpire ione abitate 

Da Graxl II ministro degli Esteri del Merocco 
ROMA -» M prnidante dal Consiglia Craxi ha ricevuto ieri il ministro degli 
•«Ufi Catari del Marocco Abdellatif Filali Durante il colloquio riguardo al 
MldfOfiamt, Cfaal ha. «riarmato che hisogna cogliere ogni occasione di con 
(«Ito per criare la condinoni per I avvio di un negoziato diretto tra le parti 
i n t a r m a i * Filati ai è incontrato anche con il presidente dalia Repubblica 
Coiaig* 

Afghanistan: riprese le trattative e Ginevra 
GINEVRA — Sono ripresi w> i negonati «indiretti" tra Afghanistan e Paki 

atan l o Ha annunciato il mediatore dello Nazioni Unite Diego Cardovei cho ha 

comynoua aottolinaato la difficolta della trattative sul miro dell Armata rossa 

Rffj-Rdt: morta la spia Gulltame? 
BONN — L* « »pit tedesca orientale Ouenther Guiilame che nel 74 provocò 
la dimiaaienl di Willy Brandt da cancelliere federale sarebbe morto nella 
Repubblica democratica tedesca Lo rivela il settimanale «Buntaa sostenendo 
di evt f t coma prova della scomparsa dal) ex spia la dichiaratone giurata di un 
rifugiilo tedesco orlamela 

FILIPPINE 
Cory festeggia 

il suo primo 
anniversario 

MANILA — Al termine di uno 
messa celebrata all'aperto e 
datanti a più di un milione di 

ftersone il presidente delle Fi-
ipplne, Con Aquino, ha cele

bralo ieri il primo anniversa
rio della deposizione di Ferdi
nand IMarcos La Aquino (ri-
firosa nella foto mentre saluta 
a folla) ha esortato il popolo a 

proseguire «con abnegazione e 
dedizione» per migliorare le 
condizioni economiche del 

Bacsc. Il presidente degli Stati 
ulti Reagan con un messag

gio teletrasmesso ha inviato le 
sue congratulayjoni per In ri
tolta del febbraio dello scorso 
anno. 

ITALIA-NICARAGUA Conclusa dopo una fitta serie di incontri la visita della delegazione italiana 

Perché l'emergenza? Botta e risposta a Managua 
Gli onorevoli Crucianelli (Pei), Biasini (Pri), Armato (De), Gorla (Dp), Madaudo (Psdi), Manchinu (Psi) e il senatore La Valle (Sinistra 
indipendente), hanno avuto colloqui con i massimi esponenti del governo, dell'opposizione e della Chiesa - Il saluto di Ortega 

Noitro larvlxlo 
MANAGUA — SI è conclusa ieri mattina, 
con una conferenza stampa tenutasi all'ae
roporto C A Sandlno, la visita ufficiale della 
delegazione parlamentare itallanu in Nica
ragua. La delegazione — composta dagli 
onorevoli Crucianelli del Pei, Biasini del Pn. 
Armalo della De. Gorla di Dp. Madaudo del 
Psdi, Manchinu del Pai e dui seti U Valle 
della binlslra indipendente — e arrivata a 
Managua mercoledì scorEQ per un giro di 
confronti e di colloqui con lutti i massimi 
esponenti del governo, dell'opposizione e del
la Chiesa nicaraguense, nel quadro delle 
estensioni bilaterali di amicizia dell'unione 
Interparlamentare tra l due paesi 

Fittissima II calendario degli incontri e 
serratissimo II dibattito, soprattutto sui temi 
relativi alla democrazia, alia guerra, un'eco
nomia e al rapporto tra Stato e Chiesa La 
delegazione ha inoltre assistito, nella giorna
ta di lunedi, ai lavori della scalone ordinaria 
dell'Assemblea nazionale in Nicaragua che 

aveva all'ordine del giorno la discussione 
sullo stato d'emergenza e la ratifica del de
creto d'emergenza nazionale, decreto per cui 
sono htatl momentaneamente sospesi alcuni 
articoli della Costituzione promulgata il 9 
gennaio scorso Su questo importante e deli
cato argomento i nostri parlamentai i hanno 
a lungo discusso con il presidente della Re
pubblica Ortega. con tutti i segretari dei par
titi dell'opposl?ione sia parlamentare che 
exlraparlamentaic, con alcuni membri del 
governo e con A Serrano Caldera, presidente 
delia Corte suprema di giustizia Orando 
spazio e stato dato anche al problema del 
rapporti tra Stato e Chiesa e gli Incontri rela
tivi con il cardinale Obando j Briuo, con il 
nunzio apostolico mons Paolo Giglio, con 1 
rappresentanti della Chiesa popolare oltre 
che con il ministro degli Esteri padre D'Esco» 
to sono serviti a dure la \Ktone più ampia 
patibile .su questa tematica e a valutarne la 
situazione, attualmente tesa ad un più am
pio dialogo La nostra delegazione e stala 

quindi salutata dal presidente delta Repub
blica Daniel Ortega Saavedra, accompagna
to dal presidente dell'Assemblea nazionale 
Carlos Nufìez Tellez e dal ministro degli In
terni Tomas Barge, con un colloquio durato 
circa due ore in cui II presidente del Nicara
gua ria riferito tra l'altro del recente Incontro 
avuto do Habib con 1 partiti dell'opposizione 
nicaraguense Altro tema centrale di questo 
incontro è stato li decreto sullo stato d'emer
genza e le sue ragioni, oltre che 1 uso cauto e 
molto flessibile in cui esso viene in realtà 
applicato 

Alla conferenza stampa, prima deila par
tenza, il presidente dell'interparlamentare 
Italia-Nicaragua, on Damiano Crucianelli, 
ha letto un comunicato della delegazione in 
cut si esprime tutta l'atten?iono e la simpatia 
per 11 processo di democratizzazione dtl pae
se e per quei -segnali politivi ad esso relativi 
come le elezioni del 1984, la nuova Costitu
zione, l'inUiama di un dialogo costruttivo 

fra Stato e Chiesa La delegazione ha inoltre 
affermato di ritenere fondamentale, per 11 
pieno sviluppo democratico del Nicaragua, 
la pace e la fine della guerra, che trova nell'i
niziativa militare del contras e nel sostegno 
politico e militare che essi rieevono, un osta
colo fondamentale •!! popolo del Nicaragua 
— è stato aggiunto —, come tutti i popoli, 
può e deve scegliere autonomamente 11 suo 
destino fuori da ogni ingerenza politica e mi
litare straniera» In questo senso i nostri par
lamentari hanno nff' ! n ilo, come elemento 
essenziale, che l'Euro|>.i sv iluppl con più con
vinzione Il suo sostegno politico al piano dt 
pace di Contadora ed insieme intensifichi la 
.sua iniziativa economica e di cooperazione 
Per quanto riguarda l'Italia .si sono detti de
cisi ad adottare tutti gli strumenti parlamen
tari opportuni per sollecitare il governo Ita
liano ad una più Intensa collaborazione fra I 
due paeM 

r. m. 

UNIONE SOVIETICA 

Dura requisitoria 
di Gorbaciov 

ai quadri sindacali 
«Democrazia è ordine a maggior livello non il suo opposto», dice 
il leader sovietico a delegati visibilmente refrattari alle novità 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — C'è qualcuno che 
continua a porre certe do
mande «Ma questa demo
cratizzazione non finirà per 
disorganizzare la società? 
Non indebolirà la direzione 
politica?». «Chi pone queste 
domande mostra di non cre
dere nella gente». E poi, -co
me mai queste domande le 
pongono proprio coloro cui 
non place la perestrolka: 
Per questo «occorre la massi
ma chiarezza»: -La democra
tizzazione è indispensabile 
O democrazia o inerzia so
ciale e conservatorismo Al
tra alternativa non c'è» Mi-
khall Gorbaciov ha tenuto 
uno dei suoi discorsi più for
ti, più decisi, più espliciti, 
proprio davanti all'assem
blea di delegati visibilmente 
più refrattaria al cambia
menti che egli va proponen
do con Insistenza al Paese 
quella del 18° Congresso dei 
sindacati sovietici 

Tra il lungo discorso che 
egli ha tenuto ieri mattina e 
la relazione del presidente 
Stepan Shalaev si è aperta 
una voragine di intenti che li 
leader sovietico non ha \ olu-
to in nessun modo attenua
re, smorzare. Ma la durezza 
delle critiche che egli ha 
mosso al sindacato sovietico 
ha assunto le dimensioni di 
una più vasta controffensiva 
politica nel confronti delle 
resistenze e delle opposizioni 
alla perestrolka. Abbiamo 
creato — ha esordito II lea
der sovietico — una «rivolu
zione delle speranze», ma fi
nora -siamo solo al primi 
passi*. Agli «impazienti», che 
vorrebbero subito toccare 
con mano i vantaggi, egli ha 
detto chiaro che, al contra
rlo, bisognerà scontare tem
pi di difficoltà e perfino di 
passi Indietro. Ai primi in
toppi economici, del resto 
previsti, creati dall'avvìo del
ia riforma (che si sono perce
piti fin dal novembre scorso) 
si è aggiunta la -difficile pre
parazione* del Plenum di 
gennaio, rinviato — ha detto 
Gorbaciov — «per tre volte, 
poiché non potevamo af
frontare la discussione non 
avendo fatto chiarezza su 
tutte le questioni* Ma II Ple
num -era necessario' perché 
troppe domande si erano ve
nute affollando: «Non si fer
merà il processo? Non si tor
nerà indietro?». 

E Gorbaciov questa volta 
non ha attenuato il giudizio 
sull'opposizione, che si va fa
cendo ormai attiva e che non 
è più limitabile solo agli ap
parati del partito e dello Sta
to C'è una «determinata 
drammaticità — ha detto 
Gorbaciov — ne! fatto che 
tra gli avversari della pere-
stroika vi sono anche uomini 
disinteressati, onesti, e che 
tuttavia restano per ora pri
gionieri di vecchie concezio
ni, che non comprendono 
l'acutezza e la criticità dei 
problemi che sovrastano la 
società». Gli oppositori (ed è 
chiaro che qui si tratta di op
positori politici veri e propri) 
possono fare leva su queste 
resistenze dal basso, proprio 
come — ed è la seconda volta 
che Gorbaciov fa ricorso a 
questo parallelo storico — 
«gli oppositori di Lenin nel 
Comitato centrale facevano 
leva sulle posizioni di quella 
parte della classe lavoratri
ce» che era contrarla alla pa
ce di Brest-Litovsk, Tornare 
indietro non è comunque 
possibile 

•Sarebbe un servizio agli 
interessi e alle ambizioni di 
qualcuno Con questo ap
proccio noi non slamo d'ac
cordo e non è d'accordo la 
società* Inutile sottolineare 
la portata di affermarlo™ 
come queste o li significato 
deila nuova, appassionata 
difesa che Gorbaciov ha do
vuto fare della democratiz
zazione. «Democrazia non è 
l'opposto di ordine ma è, al 
contrario, un ordine ad un li
vello più alto» «Democrazia 
non è l'opposto della respon
sabilità ma è, al contrario, 
autocontrollo sociale fonda
to sulla fiducia nella maturi
tà civile- Parole lunari di 
fronte alle paure degli appa
rati al quali Gorbaciov ha 
dovuto ricordare seccamen
te che «bisogna liberarsi del 
pregiudizi» 

Poi e venuta la seconda 
parie del discorso, tutta im
pegnata, con accenti di criti
ci durissima, a riempire i 
vuoti impressionanti della 
relazione e di un dibattito 
senza vigore II Congresso ha 
ascoltato, con rari applausi, 
il segretario generale del 
Pcus dire che «bisogna ripen
sare il ruolo dei sindacati 
nella vita sociale», che 11 sin
dacato deve fare da «con
trappeso alle inclinazioni 
tecnocratiche^, che suo com

pilo è quello di «accentuare 
l'orientamento sociale delle 
decisioni economiche» Inve
ce il sindacato non solo ha 
spesso rinunciato ad usare 1 
suoi poteri, ma si è messo a 
rimorchio delle scelte delle 
direzioni aziendali, del mini
steri, ha perduto dinamismo 
nella stanca ripetizione di 
una «competizione sociali
sta» del tutto «formale»; è ri
masto fermo a «impostazioni 
egual i tar ie nella politica 
salariale», in ritardo nella 
lotta a difesa degli interessi 
del lavoratori, a disagio nel 
ruolo di promotore di una di
versa organizzazione del la
voro. 

Una Impostazione critica 
che delinea un ruolo del sin
dacato decisamente più au
tonomo, a tratti vicino ad un 
•contropotere", organizzato
re della dialettica sociale Ma 
che appare molto al di sotto 
della psicologia delle strut
ture attuali di questa colos
sale organizzazione «assi
stenziale" più incline a gesti
re Il tempo libero dei lavora
tori che n mettere l piedi nel 
piatto del tempo di lavoro 

Messaggio 
del leader 
sovietico 
a Craxi 

ROMA — Disarmo, processo 
di democratizzazione nel-
l'Urss, rapporti economici 
fra 1 due paesi, sono I temi di 
un lungo messaggio inviato 
ieri dal leader sovietico Gor
baciov al presidente del Con
siglio italiano Craxi. 

Parlando del processo di 
rinnovamento In corso nel-
l'Urss, Gorbaciov scrive che 
«elementi essenziali di tale 
processo sono la democrazia, 
la trasparenza ed una parte
cipazione cosciente, attiva 
ed impegnata di strati sem
pre più ampi della popolazio
ne». Sui temi del disarmo, 
Gorbaciov scrive che «a Mo
sca non sono passate inos
servate le sue dichiarazioni 
in favore della ricerca delle 
intese costruttive fra l'Urss e 
gli Stati Uniti, e la speranza 
che Ella esprime per 11 rag
giungimento di soluzioni di 
compromesso nei negoziati 
sovietico-americanl» Il lea
der sovietico afferma quindi 
che, per fare avanzare il ne
goziato sul disarmo, occorre 
che d'Europa e l'Italia svol
gano un ruolo attivo nella ri
cerca dì soluzioni ai proble
mi che riguardano tutta l'u
manità». La leadership so
vietica .percepisce la reale 
adesione dell'Italia a questo 
arduo lavoro» e sì adopera 
«per un avvicinamento dei 
rispettivi punti di vista con il 
governo italiano su tutte le 
questioni connesse con la 
corsa agli armamenti, per 
trovare soluzioni sulla via 
verso la sicurezza europea, 
per collaborare nel tracciare 
strade più brevi verso la ri
duzione degli armamenti 
convenzionali in Europa e 
verso il bando delle armi chi
miche». 
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sociale. 
All'insegna della fran

chezza anche il breve esame 
delta politica internazionale, 
Qualcuno evidentemente ri
tiene che «il nuovo modo di 
pensare» di Oorbaclov non 
riesce a produrre risultati e 
che gli avversari esterni con
tinuano ad armarsi senza 
tregua. Gorbaciov replica In
sistendo sulla sua tinca e 
contrattaccando con affer
mazioni di assoluta novità. 
Oggi sappiamo — dice — che 
• l'attacco massiccio, avviato 
dalle forze delta reazione alla 
fine degli anni 70, fu dettato, 
Insieme ad altre cause, dallo 
stato dei nostri problemi in
terni- Chi. dunque, sì oppo
ne alla perestrolka, sappia 
che l'offensiva subita da!» 
l'Urss è stata anche un effet
to della somma di debolezze 
interne irresponsabilmente 
accumulate. Ora, però, «noi 
non ripeteremo le risposte 
sbagliate di quogli anni, non 
faremo un solo passo oltre le 
esigenze di una ragionevole, 
sufficiente difesa-. 

Giuliette China 

URSS 

Andreotti 
domani 
incontra 

Gorbaciov 
ROMA ~ Il ministro degli 
Esteri Androotti parte sta
mani per Mosca. Una visita-
lampo nel corso della quale 
domani, prima del rientro a 
Roma, avrà un colloquio col 
leader del Pcus, Oorbaclov, 
Nonostante la ormai eviden* 
te crisi del pentapartito An
dreotti dunque continua « 
portare avanti una direttrice 
di politica estera che del pen
tapartito è stata caratteristi
ca l'apertura all 'Fn. Par
lando del suo viaggio a Mo
sca, in una recente intervi
sta, Andreotti l'ha giustifi
cata così- «Accanto al contat
ti, pubblici o riservati fra 
Washington e Mosca, è mal* 
to utile che tutti t paesi si 

ftarlino, cerchino assieme so-
uzìom, rimuovano pregiu

dizi e incomprensioni». La 
Ost-politick italiana del re
sto — ha aggiunto Andreotti 
— «non e affatto osteggiata 
dal più potente alleato dell'I
talia, gli Stati Uniti, ma anzi 
Incoraggiata come il mini
stero degli Esteri ha potuto 
constatare direttamente net 
recente giro compiuto negli 
Usa e in particoalre nei col
loqui dei primi di febbraio 
con Reagan e ShulUs a Wa
shington- L'invito per la vi
sita in Urss» ad Andreotti è 
stato esteso dal collega so
vietico Shevardnadze Oggi 
pomeriggio il ministro degli 
Esteri sarà impegnato nella 
cerimonia della firma dell'a
desione di Mosca al «World 
Lab», ti laboratorio mondiale 
per una «scienza senza segre
ti e senza frontiere". Alla ce
rimonia fori,e prcsunzlera 
Sakharov Certe sono le pre
senze del vicedirettore del
l'Accademia delle sctenae so
vietica Eugeni] Vnlikhov « 
dell'italiano Zichichi 
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Il «férmo» dei Tir continua 
Trattativa col governo ancora in difficoltà 
Fino a tarda sera rincontro ai ministeri dei Trasporti e dei Lavori pubblici - Le proposte di Signorile - Al quarto giorno l'agitazione 
Adesioni che sfiorano il 100% - Qualche incidente isolato: una fucilata e sassate contro camion in transito - Cortei in alcune città 

ROMA — II fermo del Tir continua Questa 
la decisione presa terl sera mentre continua
va la trattativa tra I ministeri del Trasporti e 
del Lavori pubblici e le organizzazioni del 
trasportatori — Flta-Cna, Anita. Ancs-Lega, 
Fai. Stap-Confapl, Sna-Casa Non il sono 
realizzate le condizioni — ha detto il segreta
rio generale della Fila Valenti — per una so
luzione Immediata l'agitazione, quindi, pro
segue OH autotrasporìatorl sono stati Invi
tati a proseguire compatti il fermo nel 'ri
spetto dell'ordine pubblico* «La compattezza 
è condizione Indispensabile per ottenere una 
positiva e concreta soluzione della vertenza» 

Continuano dunque 1 disagi per 1 Intero 
paese, perché 11 governo non riesce a trovare 
uno sbocco 

Ieri, Intanto, quarta giornata di -blocco. 
degli autotrasportatorl. Tir e camion non si 
oono mossi e le merci sono rimaste ferme 
L'agitazione del «bisonti della strada., dap
pertutto, tocca livelli che sfiorano il 100% CI 

sono stati alcuni Incidenti, tra cui una fucila
ta contro un'autocisterna carica di carbu
rante un viaggio sull'Autostrada del Fiori 
La fucilata è partita da una collina sovra
stante nel pressi di Ceriate (Savona) Il colpo 
di fucile ha mandato In frantumi 11 parabrez
za provocando ferite non gravi all'autista 
Una pattuglia della polizia stradale che scor
tava l'autocisterna, ha compiuto un'Imme
diata battuta, ma senza esito Lanci di sassi 
dal cavalcavia dell'autostrada nel pressi di 
L'Aquila è stato danneggiato un pullman di 
turisti Sassi anche dal cavalcavia di Valdl-
chlana (Arez2o) la scorsa notte contro un Tir 
è stato frantumato II parabrezza e ferito leg
germente Il conducente Vicino a La Spezia, 
sull'autostrada Genova-Livorno, l'altra not
te alcuni sconosciuti hanno messo fuori uso 
una decina di gomme di autocarri In sosta 
Questi gli Incidenti più rimarchevoli che gli 
organizzatori della protesta addossano a •Ir
responsabili e provocatori» 

Sono episodi Isolati, tenendo conto della 
vastità della protesta che Interessa gli auto
trasportatorl di oltre duecentomila aziende 
Quasi dappertutto si sono svolte manifesta
zioni composte, responsabili Questa la si
tuazione al valico autostradale di Ventlml-
glla più di cinquecento Tir In sosta. Entro 
domenica saranno oltre mille I Tir giungono 
alla frontiera e non ripartono più SI ferma
no In attesa che lo sciopero cessi Picchetti 
un po' ovunque, dalle strade del Friuli, al 
caselli autostradali dell'Emilia-Romagna al
la Calabria. Fermo, per solidarietà, anche II 
traffico Inernazionale A Perugia la protesta 
è sfociata in una *sfllatai di mezzi pesanti, 
una cinquantina di autotreni si sono portati 
dinanzi all'Associazione degli Industriali e 
nel centro storico Per un'ora 11 traffico è sta
to paralizzato Gruppi di camionisti picchet
tano le uscite autostradali di Venezia, Pado
va, Verona ed altri nodi stradali del Vicenti
no, senza causare Intralci alla circolazione A 

Salerno Ieri mattina una trentina di autocar
ri hanno girato per le strade del centro e della 
periferia In corteo, provocando un rallenta
mento del traffico Intanto, la Prefettura di 
Roma ha deciso le prime precettazioni 11 
provvedimento riguarda trenta dipendenti 
di un'azienda che raccoglie 1 rifiuti urbani e 
quattro autotrasportatorl Incaricati del tra
sferimento del residui del depuratori 

Alla tarda serata di Ieri, il ministro Signo
rile ha presentato al rappresentanti degli au
totrasportatorl un'ipotesi di accordo, che va 
dal limiti di velocità per le autostrade al rico
noscimento dello stato di crisi del settore, al 
decreto di modifica delle tariffe I sindacati 
daranno oggi la risposta II segretario della 
Flta-Cna valenti Individua nella proposta di 
Signorile un punto particolarmente debole 
l'aumento tariffarlo per gli accordi di setto
re Su questo saranno decisive le precisazioni 
del governo che si avranno oggi 

c. n. 

ROMA — Nel mercati gene
rali la merce arriva con 11 
contagocce e i prezzi salgono 
alle stelle, nelle città ti traffi
co si è di colpo dileguato per 
l'assoluta mancanza di ben* 
Elmi, molti servizi rischiano 
Il tblnck cut- A Roma II pre
fetto e dovuto Intervenire 
por precettare una trentina 
di persone addette a) prelie
vo del rifiuti Più passa 11 
tempo f più lo scenarlo di
venta allarmante Lo sciope
ro degli autotrasportatorl 
sta paralizzando l'Intero 
paese Lo conseguenze nega
tive più Immediate si hanno 
augii uh mori tari, soprattutto 
per frutta, verdura e ortaggi 
Giù da oggi si avranno in
convenienti nel mercati del
la carne, del predoni Ittici e 
cannar! Per la carenza di 
carburante, che scarseggia 
un po' dovunque, in difficol
ta alcuni ospedali e scuole. 
,n alcuni casi sono interve
nuti direttamente 1 prefetti 

Il netto calo del riforni
menti nel mercati generali, 
ha provocato in tutto 11 paese 
Il rialzo del prezzi Sano 
giunte alle stelle le quotazio
ni delle verdure e degli or
taggi con aumenti dal 30 al 
eoo*» e, per alcuni tipi, anche 
al )0Q% Il rialzo — fa notare 
la Comesercentl — avviene 
anche perché -alcuni tra* 
suonatori che forzano 11 
blocco richiedono prezzi di 
trasporto decisamente alti, 
che Inovil abilmente si rlper* 
cuotono sulle vendite» 

Difficile la situazione nel 
settore del carburanti Or-
mal dappertutto manca II 
gasolio per riscaldamento, 
mentre oltre 11 60% delle 
pompe di benzina e all'a
sciutto La psicosi di rimane
re sene» carburante ha inge
nerato notevoli accaparra
menti Ciò rischia — avverte 
la Faib, la Federazione del 
benzina! — di ridurre a due 
giorni le scorie (eie* fino a 
stasera) nel 45% del punti 

Quasi ovunque manca la benzina 
Prezzi alimentari alle stelle 
Nel mercati generali la merce arriva con il contagocce - Le verdure e gli ortaggi 
sono rincarati fìno al 60% - A Napoli nuovo «mercato nero» del carburante 

vendita (gli altri sono a soc
co), se non Intervengono fat
ti nuovi Per le autostrade la 
situazione è meno prooccu
pante, anche se potrebbero 
crearsi problemi già da oggi, 
soprattutto nel punti vendi
ta vicino ai caselli e sulle 
tangenziali, presi d'assalto 
dagli automobilisti delle cit
tà C'è da aggiungere che già 
da ieri non funzionavano al
cune stazioni autostradali 
La Esso annuncia che l rifor
nimenti del carburanti alla 
sua rete di distribuzione so
no «ormai resi praticamente 
Impossibili se continua la
gna tone le difficoltà si 
estenderanno ad altri pro

dotti, come l carburanti per 
gli aerei». La Esso Informa 
anche che alcuni autotra
sportatorl Impediscono agli 
autisti dell'azienda e alle au
tobotti Esso di uscire dal de
positi, denunciando la igra* 
vita dei rischi derivanti alla 
sicurezza delle persone* 

La situazione si va facen
do allarmanete in tutto 11 
paese A Torino quasi tutti I 
distributori esponevano già 
Ieri mattina 11 cartello «ben
zina esaurltai Diverse case 
sono al freddo per l'impossi
bilità di procurarsi il gasolio 
e la prefettura ha deciso di 
far scortare dalla polizia te 
autocisterne che rifornisco

no scuote a ospedali Da oggi 
comincerà l'emergenza ali
mentare. Ieri mattina Infatti 
al mercati generali torinesi 
non è arrivato nessun ca
mion e solo nove vagoni fer
roviari sono giunti dalla Pu
glia e dall'estero. Nel pome
riggio, ma troppo tardi per la 
distribuzione, sono giunti 
vagoni carichi di carclorl In
tanto l'Insalata è rincarata 
del 40% Situazione grave 
anche per la carne 

In Lombardia verdura e 
ortaggi hanno subito au-
mentfflno al 35% rispetto a 
lunedi, quando già si era 
avuto un rialzo del 10% Nel 
Friuli-Venezia Giulia le ver
dure sono scomparse dal 

mercati e quando si riesce a 
trovarne, si pagano a peso 
d'oro 

A Bologna nel mercato or
tofrutticolo Ieri c'erano 3 000 
quintali di merci contro I 
14 000 dello scorso mercole
dì I prezzi degli ortaggi sono 
aumentati all'ingrosso del 
30-60% e al dettaglio anche 
del 100% Aumenti del prezzi 
anche al mercato all'ingros
so di Firenze le verdure 11 
60% 

A Roma, quasi 1) 90% del 
distributori ha finito la ben
zina, gli zucchlnl, 1 peperoni 
e gli agrumi sono spariti dai 
banchi dei mercati rionali, I 
prezzi di frutta e verdura 

hanno subito un'impennata 
del 20-30%, sfiorando per al
cuni prodotti anche 11 60% 
d'aumento Le conseguenze 
del fermo del Tir cominciano 
a farsi sentire pesantemente 
sulla vita della capitale Ipo-
chi distributori aperti sono 
presi d'assalto da migliala di 
automobilisti, con Ingorghi 
ii' Ile strade consolari I tas
ti ti riusciranno ad assicu
rare il servizio solo per oggi 
D-i domani molte auto gialle, 
rl'naste a secco, non potran
no lasciare l depositi Nel ne
gozi si troverà oggi anche 
poco pane per lo sciopero del 
panifica tori 

A Napoli 1160% delle pom
pe di benzina sono rimaste a 
f-occo o, comunque, sono 
prossime all'esaurimento 
delle scorte In alcuni, punti 
della città, specie In perife
ria, sono comparsi 1 «con
trabbandieri di benzina», che 
rivendono a prezzo maggio
rato carburante di Incerta 
provenienza potrebbe anche 
essere stato annacquato Nel 
capoluogo campano non si 
avverte ancora, Invece, una 
carenza di generi alimentari, 
anche se al macello comuna
le si registra un dimezza
mento degli arrivi di carne 

Al mercato ortofrutticolo 
di Fondi, Il più grande del 
Centro-Sud, la commercia
lizzazione del prodotti 
(15 000 quintali di prodotti 
ortofrutticoli al giorno) è pa
ralizzata da tre giorni I dan
ni economici agli operatori 
del mercato sarebbero di 
cinque miliardi 

Situazione allarmanete 
anche per le piccole aziende 
Industriali per la mancanza 
delle materie prime e per la 
produzione che resta nei ma
gazzini 

Claudio Notar! 
NELLA FOTO uno dei tanti 
blocchi stradali degli autotra
sportatorl in sciopero 

Oggi si fermano i porti di tutti l'/talia Lo sciopero del 
lavoratori portuali richiama l'attenzione di tutto il paese su 
un problema centrale dell'economia nazionale 

Per un certo verso si potrebbe perfino considerare una 
fortuna che la drammatica vicenda del porto di Genova ab
bia riportalo in primo plano II grande e cruciale comparto 
della economia marittima, di solito emarginato e neret to 
mila politica del governo, e del tutto trascurato dai mass 
media al punto che si potrebbe dire l'Italia abbia dimentica
to Il suo ruolo di nazione marittima Ma le furibonde polenti-
che che vi nono accese non solo hanno deformato e nascosto 
I \erl termini della questione che si è aperta nel porto di 
Genova, ma, ancora una volta, riducono il tutto ad una sua 
parte 

È un fatto che l'Itali* pur circondata dal mare e con seco
lari tradizioni marinare, è stala negli ultimi decenni via via 
emarginata dal grandi flussi di traffico marittimo che si 
sono concentrati su altri porti europei e in particolare sul 
grandi sistemi portuali del Nord'Europa Nonostante la cre
scita impetuosa, guidata dalle compagnie del la vora tori por
tuali di Livorno e Ravenna, l'economia marittima italiana 
ha vi*to un drammatico calo del traffici, e una riduzione 
nvtta della sua quota percentuale 

Le cause di questo declino sono molte e interconnesse 
Prima di tutto le strutture portuali sono terribilmente inade
guate Ma I porti non sono ~~ come era In un passato lontano 
— luoghi terminali, empori ove le merci stazionano costitui
scono Invece gli anelli cruciali di una catena di montaggio 
del traffico merci che va dal lontano luogo di origine all'ulti
ma destinazione delle merci La competitività di un porto 
non t data solo dalla produttività dell'arca di banchina ma 
da quella dell'intero sistema del trasporti L'economicità del 
trasporto, l'interconnessione nave-ferrovla-gomma l servizi 
collaterali acquistano sempre più rilievo e fanno parte di una 

Porti in sciopero 
una crisi complessa 

dì LUCIO LIBERTINI 

offerta complessa E su tutta questa vasta arca di problemi la 
carenza italiana è terribile II degrado delle ferrovie, che do
vrebbero essere Invece II supporto essenziale del porti, la 
pretesa di trasportare su gomma l'8S% delle merci (slamo il 
solo paese europeo In queste condizioni) e Insieme l'irrazio
nalità e le strozzature della rete viaria, la mancanza di Inte
grazione e Intermodale, l'arretratezza di servizi essenziali 
l'insieme di questi dati è una pesantissima palla al piede, 
frutto di politiche sbagliate 

Ma poi la flotta commerciale Italiana è poco di più di un 
reliquato legato a interessi speculativi, non moderno, non 
specializzato, e tale da far sopportare al nostro paese un 
pesantissimo deficit del noli L'Industria navalmeccanica 
passa di crisi In crisi La presenza dell'Italia nelle Conferen-
cos e nel negoziato internazionale dove si decide ti riparto dei 
traffici mondiali è debole e marginale 

Tutto ciò ha emarginato l'Italia dal mare CI sono però, 
anche, ecertamente, te gestioni portuali un fattore decisivo, 
tra gli altri, per lo sviluppo Ed è vero che esse sono state per 
lunghi anni assai Insoddisfacenti per II burocratismo e l'i
nefficienza di enti e consorzi, e per il prevalere di tendenze e 
meccanismi corporativi e assistenziali nelle compagnie por
tuali Ma proprio qui è andato avanti, negli anni recenti, un 

processo di rinnovamento del quale, vadetto, sono stati pro
tagonisti I comunisti, mentre tanti altri stavano a guardare, o 
ripetevano le solite lagnanze unilaterali 

Ho già detto che Livorno e Ravenna devono la loro fortuna 
alle compagnie, ma da qualche anno il processo di rinnova
mento ha Investito vari porti, compreso Genova Batlnl non è 
l'espressione di una vecchia corporazione, ma di una gestio
ne rinnovata della compagnia, che si va facendo impresa, e, 
su questa base, ha allacciato con il Consorzio rapporti che si 
speravano costruttivi II rinnovamento non è terminato, de
ve andare avanti e farà un altro passa significativo nel pros
simo rinnovo contrattuale Riguarda le compagnie, ma al
trettanto 1 Consorzi, e gli Enti che devono essere sburocratiz
zati, e resi strumenti agili di programmazione 

La formula giusta, per t porti, come dice una esperienza 
tormentata, è II cosiddetto 'trinomio* e cioè l'associazione di 
tre componenti La compagnia-impresa che gestisce ti ciclo 
del lavoro portuale e ne risponde economicamente, l'En te o II 
Consorzio che presiedono alla programmazione complessiva, 
l privati, nella misura In cut Investono e portano traffici 
Perciò la soluzione che D'Alessandro, con una improvvisa 
svolta, ha cercato di Introdurre a Genova non va verso 11 
rinnovamento è vecchia l'Idea di un grande porto ridotto ad 
una grande e rigida azienda con salariati Inadatta al suol 
compiti specifici È una soluzione che si spiega solo con fini 
politici, con l'intento di mutare t rapporti politici e sociali 
prima a Genova, e poi, se si riesce, anche In altri porti 

È possibile cominciare almeno a discutere su questi veri 
termini del problema, a mettere da parte strumcntalismi, 
deformazioni, falsi problemi? L'Italia gioca, nella economia 
marittima, una partita decisiva per il suo futuro, nei rapporti 
con l'Europa e con II mondo I lavoratori e I comunisti sono 
Interessati a vincere la sfida, e sono pronti a confrontarsi, 
con coraggio, su soluzioni nuove e adeguate 

Bilancio negativo per i decreti D'Alessandro 
Dalla redazione 

GENOVA — Terza settima
na di sperimentazione del 
decreti D Alessandro In por
to Vediamo come hanno 
funzionalo dal 16 al 21 di 
questa mese al terminal 
contenitori II commissario 
ha avviato 47 squadre per 
compiccivi 693 portuali In 
baae at decreti avrebbero do
vuto essere 423 uomini, e è 
stato quindi un Incremento 
del 04% Lini nove uomini 
previsti por decroio a forma
re ogni squadra 11 commissa
rio ne ha mandati ili Al tra
ghetti 1P squadre sono state 
40 con 3P1 uomini, 53 in più 
rispetto al decreti, con un 
aumento del lft,fl% Nel set
tore delle merci varie le 
squadri aono state 214, a de

creto avrebbero dovuto esse
re 2S00 uomini, in realtà so
no stati 2933 li 17% in più 
Dove c'è stata una situazione 
al limite del disastro e nella 
cosiddetta -tabella 21. che 
comprende l'Imbarco e sbar
co dei container fuori termi' 
nal In questo caso Jp squa
dre sono state 15 con 170 uo
mini 32 in più rispetto ni de
creti (+21%) ma nonostante 
l'incremento la rosa del por
tuali è lateralmente crolla
ta La riduzione troppo forte 
dogli uomini ha riso perlco 
loslsslme le operazioni tili 
da far Intervenire gli organi
smi antlnfortunbtloi dei sin
dacati, l'ispettorato d<l Oap 
ed I gestori del consorzio 
preoccupati por 1 incolumità 
degli addetti Le conseguen

ze sono state pesanti non 
aver chiamato un uomo in 
più ha costretto le squadre a 
far scendere 11 numero del 
pe^zl movimentati per turno 
dal 28/30 a solo quattro 

Per la terza settimana 
consecutiva, con decreti pie
namente in vigore ed un mi
litare— Il capitano di vascel
lo Tomaso Santapaola — a 
farli rispettare il risultato 
emerge dalle cifre DI vicen
de portuali si occuperà sta
mane Il pretore di Sestrt che 
dovrà discutere il ricorso 
presentato da due lavoratori 
della Compagnia — Gian
carlo Pancaldi e Giuseppe 
Traverso — contro il com
missario I due portuali han
no chiesto al giudice di rein
tegrare il console e gli altri 

consiglieri perché espropria
ti Illegalmente del poteri loro 
delegati dai soci-

STASritA FLSTA ALLA 
"CHIAMATA. 
CON NANNI LOV 

Questa sera Infine festa 
grande nella sala della chia
mata portuale a San Beni
gno Ci sarà una sorta di 
«happening» musicale con
dotto da Nanni Loy con can
tanti, gruppi {verranno an
che gll.Intl immani.) attori 
poeti intervallati da testimo
nianze Molte sono state an
che le adesioni di solidarietà 
da Mllvaa Dario Fo, Venduti 
e Qucclnl, Benigni e De Ore
gon 

Paolo Soletti 

Situazione critica in Sardegna 
Isolato lo scalo di Cagliari 
CAQLIARI — Al nono giorno di sciopero Ininterrotto dei 
marittimi autonomi Imbarcati sulle navi della Tlrrenla la 
situazione nel porti sardi è diventata critica Completamente 
isolati gli scali di Cagliari e di Olbia (, unici collegamenti 
con la penisola sono assicurati dal trafiletti delle Ferrovie 
dello Stato in servizio tra Golfo Aranci e Civitavecchia t da 
una sola nave Tlrrenla la «Flaminia, sulla linea Genova-
Porto Torres dopo 11 provvedimento di precettazione adotta
to dal prefetto di Genova 

A Cagliari, Intanto l'assessore regionale ai Trasporti il 
comunista Italo Ferrari, attende ancora una risposta dal go
verno dopo la richiesta ufficiale di precettazione dei maritti
mi autonomi anche nello scalo di Civitavecchia 

Parliamo seriamente di: 

MUTUO CASA 
=PROCKDURA SEMPLICE= 

Si può avere in un mese. 
£ ad un tasso vantaggioso. 

Le nowU del Scrvmo MUTUO CASA. 
Procedura Semplice con quella 

formula la nostra banca ha snellito 
strutture e procedure del mutuo 
casa Ora una qualsiasi delle nostre 
filiali può impostare e portare a 
termine la pratica autonomamente 

R'duccndo i passaggi burocratici 
si riducono i tempi Cosi presso la 
nostra banca il mutuo a r m a , di 
norma, entro un mese 

Il Mutuo per acquistare 
Due soli sono i documenti 

indispensabili per avviare la pratica 
del mutuo 
• codice fiscale 
• atto comprovante la provenienza 

dell'immobile 
Il Mutuo Casa Procedura Semplice 

offre un tasso vantaggioso e copre 
fino al 50% del valore 

^ > c 

dell'immobile Per la restituzione si 
può scegliere fra un periodo di 5, 
10 o 1S anni 11 meccanismo del 
mutuo e trasparente 

C e anche il vantaggio della 
detraibilita fiscale, sia per quanto 
riguarda l'imposta sostitutiva del 
2 ro che per gli interessi passivi fino 
ad un ammontare, per t coniugi, di 
8 milioni clevabili, in certi casi, a 14. 

Il Mutuo per ristrutturare 
Il Mutuo Casa Procedura 

Semplice può essere utilizzato anche 
per la ristrutturazione L'unica 
condizione richiesta è che l'importo 
del mutuo non superi la metà del 
valore dell'immobile 

Il mutuo per ristrutturare 
prevede le stesse condizioni e le 
stesse possibilità eli detrazione 
fiscale del mutuo per acquistare 

Il nostro personale e a disposizione 
per intormazioni 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 
Una banca un po' speciale 

il fisco 
1987 

• Un anno importantissimo e fondamentale: i nuovi testi unici Irpef, fi 
• Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente approvati ed entreranno S 
• in vigore dal 1° gennaio 1988. Per questo motivo, noi della Rivista g 
« "il fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- J 
3 stato un programma di aggiornamelo esplicativo delle nuove nor- g 
e me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio * 
g senza sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento co- f 
g stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La nvista "il fisco" 3 
o pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto • 
n necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di • 
a possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile £ 
a per una organica consultazione. Vi invitiamo quindi ad abbonarvi £ 
D o ad acquistare in edicola a L 6 S00 la rivista "il fisco". Il costo del- « 
• l'abbonamento e naturalmente deducibile. Q 

MODALITÀ. Abbonamento "il fisco" 1987, 48 numeri, l 250 000 - Abbona- i 
mento biennale 1987-1988, L 450000 - Abbonamento cumulativo 1987 a "il \ 
fisco" e a "Rassegna Tributaria" (mensile di dottrina, prassi e giunspruderaa ! 
diretta dai proff Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinata alla elite degli t 
studiosi di diritto tributano), L 300 000 Versamento con assegno bancario | 
"non trasferibile" e barrato o sul c/c postale n 61844007 (attestazione valida { 
ai fini fiscali) intestato a ETI S r i - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - < 

Teletono 06/310078-317238 n versamento deve essere fatto di
rettamente alla ETI che non si avvale di intermediari o esattori 

Pi M> Il f* ff 

•D«D«D«D«n»D»Dtn«D«a»n«D»D»D»U«C»n»D»D« 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 12"/o 1977-1988» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Dal 1° aprile 1987 saranno rimborsabili no
minali L. 40 miliardi di obbligazioni sorteggia
te nella nona estrazione avvenuta il 20 
gennaio 1987 
La sene estratta è contraddistinta dalla lettera 

e si riferisce a tutte le quaranta tranches co 
stituenti il prestito contrassegnate da tale 
lettera 
Il bollettino delle estrazioni può essere consul
tato dagli interessati presso le Filiali della Ban
ca d Italia e dei principali istituti di credito e 
sarà inviato gratuitamente agli Obbligazioni
sti che ne faranno richiesta ali IRI - Servizio 
Amministrazione Obbligazioni - Via Versilia, 2 
- 00187 Roma 

avvisi economici 

AL MARE le «vacanze famigliai più 
complete e convenienti TuUtlalt» 
Francia Spa^na Jugoslavia te iravt 
feto richiedendo granulamene no 
atro catalogo viti» appartamenti ho 
tols alla Vostra Agenna Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri 9 ft« 
venne Telefono 10344) 33166 
PraMi particolari nei nostri villaggi m 
Sarctogna Romagna Abruwo (21 

OCCASIONISSIMA a Udo Adriano 
vendiamo villette al mare soggiorno 
cucina 2 camere dismpegno ha 
gno baicon cam netto giardino 
box L 19 000 OOO + mutgo 
Agamia R tma v al» Petrarca 399 
L do Adr ano (Rai 544/494530 {4} 

AL MARE la «vacarne famigliai più 
compiote a convenienti TutmaHa 
Francia Spagna Jugoslav a le uow 
rato re ' edendo n'imitamene no 
atro catalogo vile appagamenti ho 
tels a»» Vostra Agoni a Viaggi o 
Vitìgg Gonerati vi«Ai ahwi9 Ra 
vonna Telefono 105441 331BB 
Proui pan colar ne nostt xiUaggi tn 
Sardegna Romagna Abfuwo (Jì 

AO AMBOSESSI aotnmun ti con 
ospor onta d candita età m n ma 22 
ann oHtes passbi ta elavato gu» 
dagno por lav«o organavate EscKi 
so porta a porta Presentala o tele 
lontfe «MQNDtAL PEU vi» Pier 
Groppa Pccn 2 Santa tPNl te! 
0434 734705 (31 
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ghilterra dice no a Gardini 
Respinta l'offerta per la Brìtish Sugar 
Il ministro britannico dell'Industria ha annunciato di aver bocciato la proposta del gruppo Ferruzzi - Alla fine sembrano 
averla spuntata i bieticoltori inglesi, preoccupati di una brusca caduta dei prezzi - Il gì gruppo investirà solo all'estero 

MILANO — I bieticoltori inglesi alla 
fine l'hanno avuta vinta II ministro 
britannico dell Industria Paul Chan-
non ha personalmente annunciato 
infatti di aver respinto la proposta 
del gruppo Ferruz?l di rilevare II 
70% delle azioni della Brltish Sugar, 
l'azienda che detiene la leadership 
nella trasformazione dello zucchero 
n«l Regno Unito E perché 11 provve
dimento non apparisse eccessiva-
monte unilaterale, Channon ha boc
ciato anche la proposta concorrente, 
quella della Tate and Tyle, grande 
potenza nel settore dello zucchero di 
canna, la quale se fosse riuscita ad 
assicurarsi la Drltlsh si sarebbe ga
rantita Il controllo di quasi 11 9$% 
dello zucchero prodotto e consumato 
in Inghilterra 

Il provvedimento del governo In
glese a?zera dunque la situazione, ri-
portando tutto a un anno fa, quando 
una prima offerta di Ferruzzi scate
nò la corsa alla Brltish Sugar Una 
spedo di caso «Smo all'Inglese, nel 
quale (come qualcuno aveva già pre
visto parecchio tempo fa) hanno fi
nito per prevalere lo preoccupazioni 
trnmoblllzzantl di diverse migliala di 
bieticoltori e con loro quelle elettora
li del deputati del governo conserva
tore 

Che cosa accadrà ora nessuno è In 
grado di prevederlo Nemmeno alla 
Ferruzzi, a Ravenna, si azzardano 
previsioni «Prima di fare qualsiasi 
ulteriore dichiarazione — ha detto 
Carlo Senna, responsabile delle rela

zioni estere — Il gruppo desidera 
esaminare le ragioni che hanno por
tato alle decisioni del governo bri
tannico ed analizzare le proprie al
ternative», ma urflclosamenie si fa 
sapere che non si esclude la via im
pervia del ricorso alla Corte di giu
stizia della Cee 

Quali possano essere gli •Investi
menti alternativi» del gruppo ovvia
mente non si dice, per elementari 
motivi di riservatezza Essi saranno 
In ogni modo «all'estera-, così come 
ha Indicato In mattinata lo stesso 
RaulGardlnl II presidente del grup
po Ferruzzi ha infatti definito «pro
vinciali» 1 economia e la finanza Ita
liana, tutte pervase come sono da 
una ossessiva attenzione al «padro
ni» e nessuna al manngers E Invece 
stata una positiva valutazione del-
1 attività del managers della Montc-
dlson, ha aggiunto Cardini, a consi-

f ;liare l'invesllmento In quella socle-
à «Esso e stato i ultimo effettuato 

dal gruppo In Italia — ha concluso 
Oaralnl — e rimarrà tale perche d o* 
ra In poi Investiremo solo ali estero» 

Ma peri he contro 1 Ingresso della 
Ferruzzi si è levata unu slmile oppo
sizione da parte degli agricoltori? 
Essi temono essenzialmente la po
tenza di un gruppo ngroindustrlnfe il 
quale non solo e 11 primo pi oduttore 
italiano, ma — grazie al recente ac
quisto della Bpgnln Say — controlla 
anche grande parte del marcalo 
francese Cardini dicono l blctlcol-
toil Inglesi potrebbe scaricare sul 

mercato inglesi* le eccedenze produt-
the francesi provocando in questo 
modo una brusca caduta del prezzi 
Migliala di famiglie si sono sentite 
minacciate nel proprio reddito, e a 
nulla sono valse le ripetute dichiara
zioni rassicuranti di Raul Oardlnl, 
ne la nomina di Richard Butler, ex 
presidente degli agricoltori Inglesi, 
al vertice della Agrìcola Ok 

In effetti il gruppo Ferruzzi, che 
oggi controlla TI 13,5% del mercato 
saccarifero europeo con l'acquisi-
zlonc della Brltish sarebbe arrivata a 
sfiorare il 20%, conquistando una 
solida leadership mondiale nel setto
re 

Per acquisire questa posizione 
Cardini le ha tentate tutte Vistosi 
ostacolato nel disegno di arrivare di
rettamente alla maggioranza della 
Brlthh Sugar, Infatti, egli non ha 
esitato a Impegnare 11 proprio grup
po In una spettacolare scalata alla 
Berìiford, l& società che la controlla 
Nt l maggio scorso, Ferruzzi annun
cia di avere raggiunto il 23,7% della 
Berlsford, della quale è ormai 11 pri
mo singolo azionista E dopo sei me
si subito dopo la conclusione della 
scalata alla Montedlson, annuncia 
di aver concluso un accordo con la 
stessa Berlsford per l'acquisto del 
7uf0 della Brltish Sugai In cambio di 
42S milioni di sterline (850 miliardi 
di lire circa) Una somma che palese
mente 11 gruppo Ferruzzi ora non 
possiede, essendosi dissanguato In 
una pirotecnica serie di acquisizioni 

sul mercati finanziari di mezzo mon
do ma che potrebbe procurarsi tor
nando a ricorrere a nuovi aumenti di 
capitale di qualcuna delle sue società 
cosi come ha fatto nell 88 

Al risparmiatori e agli azionisti 
sono andate del resto le prime preoc
cupazioni del vertice dei gruppo ap
pena giunta la notizia dello stop im
posto dal governo Inglese ali affare 
Oltre a porre un veto sull'acquisizio
ne della Brltish Sugar, infatti, 11 go
verno ha dato a Cardini due anni di 
tempo per ridurre al 15% la propria 
quota nella Berlsford 

«Nessuna paura» è ti messaggio 
che viene da Ravenna II «gruppo 
Ferruzzi era comunque da tempo 
preparato anche a questa soluzione, 
Inclusa l'uscita da Berlsford con un 
vantaggioso risultato» Se dovremo 
vendere, si dice in sostanza lo fare
mo guadagnandovi sostanzialmen
te Ne si è «trascurato di considerare 
altri investimenti alternativi», anche 
se, come è naturale, 11 gruppo non 
nasconde oggi essenzialmente il pro
prio «disappunto» per come sono an
date a finire le cose Che nell'affare il 
gruppo credesse lo dimostrano an
che 1 nomi del designati ad entrare 
tra gli altri nel futuro consiglio di 
amministrazione della British oltre 
allo stesso Raul Cardini sua cognata 
Alessandra Ferruzzi, Renato Picco, 
amministratore delegato dell'Ertela* 
nia 

Darlo Venegoni 

«Ristretto» 
riformato: 

si terrà 
ogni giorno 

ROMA — Il -mercato ristret
to- avrà cadenza quotidiana, 
anziché settimanale le sedute 
cominceranno alle 9 30 di ogni 
mattina e la liquidazione delle 
operazioni avverrà con la for
mula del «cantante a giorni» 
(cioè entro dicci giorni di Bor
sa aperta) Queste le modifi
che contenute nella nuova re
golamentazione del mercato 
ristretto che la Consob (la 
commissione per la Borsa) ha 
messo a punto Tuttavia non è 
stajta ancora fissata la data di 
inizio delle contrattazioni 
quotidiane che sarà stabilita 
con apposita prossima delibe
ra Con la nuova regolamenta
zione diventano, Inoltre, me
no severi i requisiti di ammis
sione dei titoli a quotazione 
nel mercato ristretto patri
monio netto di un miliardo di 
lire, bilancio positivo dell'ulti
mo esercizio, flottante non in
feriore al dicci per cento 

Nel nostro futuro due \>+Ar pensioni? 
Lo sviluppo «selvaggio» della previdenza integrativa discusso in un seminario dell'Inca-Cgil - Le conclusioni di Bruno Trentini 
risparmio previdenziale, partecipazione dei lavoratori, riforma del sistema contributivo - Ricerche dell'Ires su liquidazione e fìsco 

ROMA — Cifre ne corrono 
diverso, mn e un (atto che la 

firtvldonia .privala., le po
l i » collettive stanno già 

•attraondo risorse al siste
ma pensionistico obbligato
rio e solidaristico Oli stessi 
ritardi di una riforma, la 
mancanza di regole certe fa
voriscono un assalto alla di
ligenza che non ha contro-
Krtlte chiare per II lavora

re Risorse finanziarle, In
centivi fiscali, mobilità di 
Ingenti somme per la rendi
ta. inno I dati economici di 
questa stagione, che ha vi
sta nel 1989 un aumento del 
30% del .ramo vita» delle as
sicurazioni e, secondo alcu
ni, la stipula di oltre sette
mila contratti collettivi DI 
«erto, vi sono circa quattro
cento accordi tra il sindaca
to e le attende, un coinvolgi-
mento di quasi mesro milio
ne di persone Sono l dati — 
e gli Interrogativi — su cui 
ha ruotato Ieri II convegno 
dell'lnca Cgll, su .quale pre
vide»™ integrativa?.. Con
cluso a aera da Bruno Tren-

Non è possibile — ha af
fermato Trentln - salva-
guardare la previdenza ob-
ollgatorla per tutti, e al tem
po stesso sviluppare un si
stema Integrativo che ha del 
costi Incompatibili con l'at
tuale struttura del costo del 
lavoro Sono possibili, Inve-

Se, ha sostenuto, le forme 
«1 risparmio prevWenslalo, 

In cui intervenga l'iniziativa 
diretta dal lavoratore, che 

dovrebbe poter utilizzare in 
questo senso anche gli ac
cantonamenti di fine rap
porto. Trentln ha concluo 
non si può evitare, In ogni 
modo, la riforma della pre
videnza e del sistema con
tributivo attuale, che grava 
In modo aperequato sulle 
Imprese e sul lavoratori 

t e domande del convegno 
si possono riassumere in un 

aueslto essenziale prcvl-
enza Integrativa per allar

gare la sicurezza del futuro 
oppure redlstribuzlone di ri
sorse In senso tutt'altro che 
equo? E, per parafrasare la 
pubblicità' davvero il pro
blema e di avere due pensio
ni Invece di una, oppure 11 
rischio concreto e ohe di una 
se ne facciano due, con dif
ferenti Bestioni delle due 
meta? ella Elio Pastorino, 
aprendo 1 lavori del conve
gno, ha illustrato questo ri
schio, trovando motivo di 
conforto soltanto in due da
ti lo sviluppo delle polizze 
non è stalo tale quale le 
compagnie auspicavano, il 
sindacato si e svegliato da 
un lungo sonno e ha rico
minciato a contrattare in 
azienda anche questa parti
ta 

Tuttavia le premesse per 
uno sviluppo .equo, della 
previdenza Integrativa non 
ci sono Salvatore Orsini 
(Inps) ha dimostrato che la 
liberazione di risorse prefi
gurata nelle proposte del 
?;ovemo con li .tetto» al con-
rlbutl penalizzerà II lavoro 

meno qualificato, meno re
tribuito, più soggetto al ri
schio di disoccupazione e II 
part-time Che il nuovo ri
sparmio, per ora, è solo 
quello sottratto al primitivo 
impiego nell'assicurazione 
obbligatoria E per quanto 
riguarda le impreso? Secon
do Orsini non hanno — con
frontando aumento del co
sto del lavoro con 11 rispar
mio di contributi — una 
f;rande convenienza all'ar
are, ma la grande corsa 

(Montedlson, Tom, etc) del
l'ultimo anno ha una spie
gazione .Perché grandi im
prese o gruppi pensano di 
poter gestire grandi masse 
monetarle, attraverso l'In
gresso nelle società di assi
curazione 

E la tesi che ha percorso 
la relazione di Fabio Sor-
mannl (Flsae Cgll) che ha 
descritto 11 terremoto pro
prietario che ha Investito le 
assicurazioni, la diversifi
cazione dell'offerta, la pre
carietà organizzativa su cui 
si basa un .boom* che non 
ha aumentato la sicurezza 
degli impieghi e che ra per
no, anche propagandistica
mente, sull'erosione di spazi 
al sistema pubblico Almeno 
due Interventi legislativi — 
ha concluso Sormannl — 
sono urgenti la riforma 
pensioni e una normativa 
.severa, di controllo del rap
porti fra attività finanziarla 
e assicurativa Attualmen
te, nelle pieghe di una legi
slazione ferma o confusa, le 
compagnie puntano alle 

•Casso aziendali, perché 
consentono una evasione 
contributiva e fiscale Le 
conseguenze — è sempre 
Sormannl — sono gravi per 
la previdenza pubblica e per 
tostato si creano .strumen
ti flttlzii per consentire .for
me di reddito mascherate». 

Che Stato e — veniva da 
chiedersi ascoltando Vin
cenzo Razzano, ricercatore 
dell'Ires Cgll — quello che 
vuole ridurre 11 suo deficit 
diminuendo le spese per la 
protezione sociale e previ
denziale; e In questo modo 
consente l'abbattimento 
delle proprie entrate fiscali, 
privilegio di quel soggetti 
cui ha fatto spazio? Razza
no, che ha analizzato l'In
giustizia fiscale e le diverse 
(non eque) tassazioni del ri
sparmio, ha postulato un 
vantaggio .mirato, per sog
getti (piccolo risparmio) o 
per destinazione sociale (ri
sparmio previdenziale). 

Come proteggere dall'as
salto alla diligenza quello 
che è, tuttora, lì 80% del ri
sparmio .mobile, del lavo
ratori, Il trattamento di fine 
rapporto? Renzo Stefanelli 
(Ires) lo ha valutato nell'e
conomia del lavoratore ed 
ha osservato che problemi 
tecnici, per un utilizzo a fini 
previdenziali (pia
no/risparmio, pensione in
tegrativa). non ve ne sono di 
Insormontabili Altro è — e 
la Cgll lo sta studiando — Il 

Problema come renderne 
Impiego sicuro? 

Nadia Tarantini 

Bilancia pagamenti: paaaivo ridotto 
ROMA — Secondo dati provvisori le bilancia dai pagamenti di gennaio ai è 
chiusa con un saldo passivo di 1 146 miliardi di lira Nal gannalo 1986 II 
(Usavamo ara stalo di 3 0 4 4 miliardi Lo renda noto la Banca d Italia che 
annuncia anche che a fino gennaio le riserve ufficiali nette areno pari a 6 2 174 
miliardi di lira di cui 3 S 2 0 3 o r o 14 B99 valuto convertibili IO 133 disponi 
bilitlEcu l 0 7 2 dap 1 63B poerzionl Fml 771 passività a breve 

Trasporti più liberi nella Cee 
BRUXELLES — La commissione europea ha approvato una seria di miauro 
per la Itoeralizzezlono del trasporto passeggeri su strada Se le propoaie 
verranno varata del Consiglio del ministri del Trasporti aara possibile per un 
operatore di uno dei paesi membri offrire i suol eervtil per Itinerari che 
congiungono località in passi diversi dal proprio nonché caricare passeggeri in 
un terso paese par trasportarli In quello dova agli risiede Attualmente il 
traffico passeggeri In ognuno dei passi Cee può essere gestito solo de 
compsgnle od operatori nailonell 

Disoccupazione record in Francia 
PARIGI — La dlsoccupaiiorva in Francia è salita In gennaio al taaso record del 
10 9 % dalla forte lavoro contro il IO 2 % del gennaio B6 I frenceal eensa 
lavoro eono 2 6 1 2 OOO con un Incremento del t i 5% rispetto a dicembre 

Limiti alle assicurazioni 
ROMA — Sul caso Bsnca di Marino-Ina I Isvap Interviene con un documento 
sulle direttiva di Zanone che vietano I esercizio da parta dalla sociali di 
assicurazione di attività diverse anche attraverso la detenzione del pacchetto 
di maggioranza di altre società Secondo I Isvap queste direttive devono 
valere enche per il ramo danni e non solo per quello vite L associazione 
nazionale tre imprese esslcurstricl sostiene invece che le esucurazioni poe 
sono detenere partecipazioni anche di controllo 

Montedlson: quasi fatta per Antibiotlcos 
MADRID — L accordo per I acquisizione da parte della Montedlson della 
società farmaceut ca spagnola Antibiotlcos è praticamente fatto Per la firme 
mancherebbe soltanto I approvaz one del governo spagnolo L acquisizione à 
stata giud cala dalla stampa Iberica come «la più importante operezlone della 
storia dell economia spagnola» 

Bilancio agrario della Coldiretti 
ROMA — Anche la Coldiretti treccie II bilancio dell annata agraria nel suo 
«Quaderno verde» Secondo I organizzai one di Lobianco i conti dal 19B6 non 
Bono soddisfacenti nonostante una certa ripresa della produzione agricola 
1+2 2%l 

Promosedia, dopo Colonia 
l'appuntamento con Milano 

MILANO — L'undicesimo salone interna-
tionala della sedia (Udine 2-5 maggio 
19871 sarà presentato nel coreo di una 
oonfejenia stampa eli Hilton Hotel di Mila
no dal presidente Gianni Bravo e dal diret
tore dolio società erch Alessandro Vittorio 
Lo staff di Promosedia la società di promo
zione e sviluppo della Camera di commercio 
di Udine, è reduce della Repubblica federale 
di Germanio, dove la sedia friulana é stata 
presentata, con una linee di 42 modelli, alla 
KOInMoiae Su un» superficie di 140 metri 
arano presenti 19 azienda sulle 24 aderenti 

ali iniziativa mentre net corso di una confe
renza stampa il direttore ospositivo di Pro
mosedia Ernesto Caiazza ha illustrato il 
significato della pertocipazione alla rasse 
gna di Colonia 
l appuntamonto milanese del 3 marzo 
prossimo Infine sarà un ulteriore occasio 
ne per sottolineare I Importanza del Salone 
della sedia di Udine 

NELLA POTO da sinistra a delira Klein 
segretario generale del Salone di Colonia 
Ferraris, ambasciatore d Italie a Bonn e 
Cela i» , direttore espolitivo di Promose
dia 

I consigli di fabbrica 
ripartono dai tessili 
Edili, un contratto per il lavoro 
ROMA — Il contratto del tessili — quello 
siglato pochi giorni fa — «è stato un parto 
difficile* Eppure 11 sindacato da questa espe
rienza ne esce «più forte e più unito* È questo 
più o meno 11 senso della conferenza stampa 
delle tre organizzazioni del tessili, convocata 
Ieri, all'Indomani della firma dell'Intesa 

Contratto difficile, s'è detto «Perché — co
me ha spiegato Renato Ferrar), segretario 
della Ullta — nonostante le affermazioni di 
disponibilità nell'autunno scorso la Feder-
tesslie poi ha creato numerosi problemi» Al
la fine però, dopo ventotto ore di sciopero (e 
con altre otto ore già proclamate) si è riusciti 
a fare l'accordo «Che In linea di massima — 
come spiega Augusta Restelli, segretario del
la Fllta-Cisl — ci soddisfa. Perché raccoglie 
Il novanta per cento delle richieste sul sala
rio, perché le riduzioni di orarlo aprono spazi 
all'aumento dell'occupazione «Ragionando 
sulle cifre — aggiunge Aldo Amoretti, segre
tario generale della Filta-Cgll — bisogna te
ner presente che nel tessile il costo del lavoro 
è aumentato più che negli altri settori E che 
un ulteriore aggra\ Io deriva dalla nuova Irg-
gc sugli oneri sociali Nonostante questo pt-
rò slamo riusciti ad ottenere per esemplo 
sul salario aumenti che vanno anche al di là 
del tetti programmati d lnfla?lone» Giudizio 
positivo anche sulla prima parte del contrat
to, sugli osservatori e sulle commissioni che 
avranno II compito di rldlscgnare 1 Inqua
dramento Llntoha place al sindacato, dun
que Ma place anche — o almeno lo considera 
il male minore •— alloFedertessile In una 
conferenza stampa parallela a quella del sin
dacati ma svolta a Milano 11 presidente del
l'associazione degli imprenditori Lombardi 
ha spiegato che l'accordo «anche se molto 
oneroso è la migliore mediazione possibile! 
Lombardi ha anche aggiunto che, una volta 
terminata la stagione contrattuale, .occorre
rà trovare una sorta di alleanza per combat

tere gli oneri (per esemplo 11 costo del tra
sporti) che minano la produttività delle Im
prese» 

Anche II sindacato si sta preparando a) 
«dopo-contratto» E lo fa forte delle esperien
ze maturate in questa difficile vertenza «Si 
— è ancora Amoretti — slamo molto orgo
gliosi del fatto che durante questa stagione 
contrattuale I rapporti tra le nostre organiz
zazioni siano molto migliorati* Al punto che 
1 tessili prima fra le categorie, stanno per 
varare un -patto per I unità* Lo faranno do
mani nella riunione del tre consigli generali 
E il «patto» fisserà le regole per la democrazia 
sindacale, per riallacciare un rapporto stret
to col lavoratori II documento — che fa da 
base al «patto» — interviene anche sulla deli
catissima materia del consigli di fabbrica, 
individuando un sistema che se garantisce 
alle organizzazioni la presenza almeno di un 
delegato riafferma 11 principio che 11 potere 
di •nomine» dei consigli spetta al lavoratori 
con il voto 

EDILI Un aumento medio di 120milalire, 
20 ore di riduzione annue ma soprattutto 
una -prima parte» molto ricca Con dentro la 
richiesta di un osservatorio sugli investi
menti sulle piocedure di spesa sulle dina
miche del mercato del lavoro con la richie
sta di Informazioni dettagliate alle Imprese 
che \ lucono le gare di appalto e con la propo
sta di un -protocollo. TRII imprenditori che 
contenga le -scelte p rilanciare il settore* 
Questa in estrema su usi la piattaforma de
gli edili per il contratto varata ieri «Una 
piattaforma — spiega Tonini segretario ge
nerale della Fillea — che ha soprattutto un 
obiettivo I occupazione Eaquest obiettivo è 
fun?lona!e tutta la prima parte, laddove si 
indicano le scolte per riqualificare 11 settore, 

f ier modernizzare le citta, per risanare 1 cen-
rl storici e per accelerare la spesa pubblica» 

s. b. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L Indice Msdiobanca del mercato «icmario ha fatto registrare quota 
306 03 con una variazione In ribasso dell 1 30% L indice globale Comi» 
11972=100) è risultato pari a 882 84 con una variazione) negativa 
dell 1 36% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito 
fisso e stato secondo 1 calcoli di Mediobanca dì 9 964% (9 934%) Il 
rendimento delle obblliiaiioni a reddito variabile è stato di 10 076% 
(10 162%) 
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» IR! N/C — Tro giornate per 
Calvino Comincio stamane 
con li relazione introduttiva 
di Geno l'ampalonl II corno* 
gno che Firenze dedica ali au
tore del «Sentiero dei nidi di 
rigno- Nel corso dette gior
nate di studi che si svolge
ranno a Palazzo Medici Ric
cardi e prenderanno in esa
me i vari aspetti dell'attività 
di Calvino dal lavoro creati* 
vo a quello saggistico, a quel
lo editoriale Interverranno 
tra gli altri Giancarlo I errct-
ti Antonio Fnctl Vittorio Spi-
Razzola, Giovanni In laschi 
Alberto Asor Rosa Mario Fu
sco e Airomo DI Nola Sabino 
pomeriggio una tavol*roton
da con Cesare Cases Gianni 
Celati Daniele Del Giudice 
Franco Fortini Luigi Maler
ba Giorgio Manganelli e Giu
seppe Pontlggla, concluderà 

III convegno «11 fantastico 
'ben temperato» e 11 titolo del
la relaziono di Hi ri™ Guidet
ti Ne pubblichiamo la parte 
finale dove vengono rovescia
li alcuni luoghi comuni criti
ci sul Calvino fiabesco e fan
tascientifico 

CON LE COSMICO. 
MICHE Calvino af
fascinato dal tema 
del «meraviglioso» 

scientifico sembra confer
mare In pieno 1 Ipotesi di Ho-
fcr Calilo!» della continuità 
ra fiaba racconta fantasti

co o fantascienza come mo
menti storicamente succes
sivi della fenomenologia let
teraria del sovrannaturale e 
del meraviglioso è certo la 
conforma è tanto più signifi
cativa per II fatto che 11 no
stro si e cimentato nell'ordi
ne In tutti e tre l generi, con
sentendosi solo rari sconfi
namenti da una provincia 
Ali altra Ma a questo sene-

a, interpretativo si potreb-
i obiettare! con Michel Bu-

;ar, che la fantascienza di 
Calvino In realtà sfugge a) 
requisiti fondamentali dei 
genere dal momento che non 
offre nessuno del «tipi di 
spettacolo- che •l'agenda tu
ristica della fantascienza 
firopone al clienti» la vita fu-
ura, l mondi ignoti t visita

tori Infittosi 

Calvino non proletta In
fatti le sue fantasie extrater
restri sullo schermo di un fu
tura possibile prossimo o 
lontano, catastrofico o rassi
curante ma regredisce per 
cosi dire alle origini dell u-
nlverso e della vita, scriven
do fiabe sulla base di ipotesi 
scientifiche Mille origini re
mote del mondo Come le 
fiabe tramandano il catalo
go del destini dell umanità 
cosi le cosmlcomlehe pro
pongono 1 «miti d'origine* 
dentini ver io in un reperto 
rio parallelo al primo e più 
antico Lo scrittore Insomma 
tenta una cosmogonia sub 
specie fabula^ muovendo da 
presupposti scientifici e re 
spingendo ogni suggestione 
metafisica, fedele al suo di
chiarato illuminismo cerca 
di stabilire una fitta rete di 
corrispondenza fra macro
cosmo e microcosmo, alla ri-

Leopardi o Popeye, Allan Poe o 
Giordano Bruno: chi ha ispirato 
Fautore delle «Cosmicomiche»? 
Da oggi a Firenze un convegno 

sulle tracce dello scrittore l: •_____• suiie tracce dello scrittore V ì ____-_. i 

Fantastico Calvino 
.ini 

cerca di una perduta armo
nia Como Astolfo sull alato 
Ippogrlfo parte alla volta 
della luna In cerca del senno 
smarrito di Orlando così 
Calvino parte per galassie 
remote in cerca di una origi
ne perduta nel vuoto dello 
spailo e ffcll'assemsa del 
tempo Ne risulta una suite 
di avventure della mente 
che pur nella grazia ironica
mente fabulatorla dello 
scrittore maturo ormai arri
vato ad un alto traguardo di 
finitezza stilistica induce a 
tratti nel lettore una sottile 
Inquietudine per il senso di 
vertigine della regressione 
che trasmette 

Non è più la dimensione 
della fiaba che accettando 
1 opinione di Calllots si ag 
giunge senza Interferire a 
quella della realta non è 
neppure quella del fantasti
co che consente l Irruzione 
del perturbante nel mondo 
reale e non è come si è detto 
fantascienza Né un aluto al
la comprensione della novità 
rappresentata dalle Cosmi 
comiche potrebbe venire 
dall elenco degli autori che a 
questa Invenzione hanno 
presieduto» sciorinato dallo 
stesso Calvino (Leopardi ) 
comics di Popeye Samuel 
Beckett Giordano Bruno 
Landolfl Kant Borges) 
troppi e troppo disparati — 
anche se certamente plausi 

bill — per aiutarci a com
prendere Il senso dell opera 
Se per parte nostra dovessi
mo citare un'opera che In 
qualche modo persegue un 
obiettivo analogo — 1 ambi
zione della cosmogonia es
sendo un filo segreto ma te
nace che attraversa tutta la 
letteratura fantastica mo
derna — ricorderemmo ov
viamente In un diverso con
testo culturale piuttosto cer
ti racconti di Poe come The 
Con versa tlon of Eiros and 
Charnlon e soprattutto Fu
rerà an Essay on the Mate' 
rial and Spiritual Universe 
pubblicato nel 1848 nel qua
le lo scrittore americano si 
proponeva di trattare «del
l'universo fisico metafisico e 
matematico materiale e spi
rituale, della sua essenza 
origine creazione presente 
condizione e destino» 

Ci sia consentito suffraga
re questa supposizione con 
quanto ebbe a dire Calvino 
stesso In un intervista sul 
I America del 1084 (ma ap
parsa soltanto In questi gior
ni) « Oggi se dovessi dire 
qual è 1 autore che mi ha In
fluenzato di più non solo In 
ambito americano ma In 
senso assoluto direi che è 
Edgar Allan Poe perche è 
uno scrittore che nel limiti 
del racconto sa fare di tutto 
Ali Interno del racconto è un 
autore di possibilità illlmlta 

te e poi mi pare come una 
figura mitica di eroe della 
letteratura di eroe culturale 
fondatore di tutti l generi 
della narrativa che saranno 
poi sviluppati in seguito» 

Forse le CosrhlcomJcheso-
no un sogno fatto In presen 
za della ragione scientifica 
sono state la rivolta contro la 
realtà in nome di una perdu
ta armonia <dl Pln e del suo 
nobile antenato Cosimo) e la 
fallita esplorazione della 
realtà alla ricerca di segrete 
geometrie di AngUulfo il ca
valiere Inesistente a aprire 
questo nuovo, Illimitato 
orizzonte di ricerca L atten
zione dello scrittore si sposta 
cosi dalla terra e dai suol an
tenati ali universo nel ten
tativo di ripercorrere 1 itine
rario dal caos al cosmo dalla 
materia alla vita Ma la de 
terminazione di scoprire un 
ordine che non sia «uno sfi
lacciato rattoppo della di 
sgregazlone» può diventare 
sogno di un mondo di cristal 
Io gelidamente perfetto nella 
sua inalterabile quiete mine
rale e quindi Innescale una 
ossessione di conoscenza che 
neppure la scienza e In grado 
di placare «Se lo amo l ordi
ne — si legge nella cosmico 
mica Icrtstalli-~ non è come 
per tanti altri il segno d un 
carattere sottomesso a una 
disciplina interiore a una 
repressione degli istinti In 
me l idea d un mondo asso 

/ / «Grammy» 
a Simon per 
«Graceland» 

LOS AVGEIFS — -Grate-
land lo splendido album di 
Paul Simon è slato premiato 
con il Grammi- i equivalente 
dell Oscar cinematografico 
nella musica come miglior al 
bum del 1986 In una serata 
che ha visto 11 trionfo dei \ eie-
rani Paul Simon 45 anni è 
diventatoti terzo artista a fare 
il «Iris di Grammy per 1 al 
bum dell anno prima di lui 
e erano riusciti soltanto 
Frank Sinatra e Stevie Won-
der Come singolo dell anno è 
slata scelta la suggestiva bai 
lata di Steve Wmwood «Hi 
ghcr Love Wimvood come 

Paul Simon aveva avuto cin 
que «nommations per tane 
categorie anch celi e un altro 
dei grandi vecchi reduce dei 
successi degli anni Sessanta 
con lo Spencer Davis Group i 
Blind Faith e i Trafftc 

La vittoria di Steve Hin 
wood nella categoria per il mi 
ghor singolo ha frustralo il 
tentativo di un gruppo di bc 
neficienza di conquistare il se 
rondo Grammy consecutivo 
dopo quello di He \re the 
World dell anno scorso Bat 
tuli sul traguardo sono risul 
tati infatti i protagonisti del 
successo di «That s VVhat 
Friends Are For (hanno rac 
collo quasi un milione di do) 
lari per le ricerche sull Aids) 
Ma nanne vinto Grattini ics 
per la musica I compositori il 
celebre Kurt Baertameli e Ca 
roleBa>crSayer e come voca
listi il quartetto formato da 
Oionne Warwick Elton John 

Gladvs Knight e Stevie Uon-
der Altri Grammlcs che co
me gli Oscar cinematografici 
vengono assegnati da mi
gliaia di giurati sono andati 
anche a Barbara Strelsnnd 
come mif lior solista per «The 
Broadwav Album" (ottavo del 
la carriera) a l ino Turncr 
(quinto in tre anni) come mi 
glior cantante rock a Robert 
Palmer come miglior voce 
rock maschile e agli Cun* 
thmics come miglior duo rock 

Neil accettare 11 premio più 
ambito per «Graceland*, Paul 
Simon ha riscosso un clamoro
so applauso dichiarando «Il 
mio grazie e la mia ammira
zione vanno al musicisti afri
cani che v Ivono sotto uno del 
regimi più oppressivi del mon
do eppure riescono a-produrre 
una musica di grande potere 
sottigliezza gioia L hanno 
tutto il mio rispetto per que

stamente regolare simme
trico melodico s associa a 
questo primo impeto e rigo 
gllo della natura alla tensio
ne amorosa a quello che voi 
dite l'eros mentre tutte le al
tre vostre Immagini quelle 
che secondo voi associano la 
passione e II disordine 1 v 
more p 11 traboccare smodato 
— fiume fuoco vortice vulca
no — per me sono I ricordi 
del nulla e dell inappetenza e 
della noia* Il seme del dub
bio la causa d Incertezza è 
quindi nella domanda se 
1 ordine vero sia quello «che 
porta dentro di se 1 impurità 
lu distruzione* 

Il problema di Calvino è fi
nalmente esplicito se la vita 
degli uomini della nostra e di 
altre epoche è disordine e 
sofferenza — tanto che è me
glio per quanto possibile al
lontanare ti punto di vista 
magari salendo su un albero 
come 11 barone o riduccndosl 
a pura e fredda intelligenza 
senza turbamenti sentimen
tali come 11 cavaliere — se 
I esplorazione dell universo 
lascia Intuire che il Cosmo è 
solo la faceta visibile del 
Caos non resta che ripiegare 
sulla indagine tecnica dei 
modi di «letteraturlzzazlone» 
della vita studiando la pos
sibilità di conferire alli lette
ratura lo statuto di giuoco 
matematico di arte combi
natoria (Il castello del desti
ni incrociati Se una notte 
d inverno un viaggiatore) 
oppure inventare una realtà 
da adattare di volta in volta 
ad uno schema mentale, cer
cando di collezionare quante 
più tessere possibili di un 
mosaico infinito (Le città in
visibili Collezione di sabbia) 
oppure più semplicemente 
ricominciare a guardare la 
realtà in attesa di una rispo
sta che non verrà, come fa 11 
signor Palomar e sforzarsi 
di tradurre le Immagini in 
parole catturarle in una rete 
di analogie seguendo una 
spirale mentale che potrebbe 
toccare, al fondo del silenzio 
le origini del linguaggio 

A questo punto pero il pro
filo del narratore fantastico 
appare sfocato nella luce 
fredda delle astrazioni intel
lettuali 1 Invenzione ha la
sciato Il posto alla medita
zione la narrazione alla de
scrizione analitica, dalla co
lorita epica della Resistenza 
popolare alla discussione uei 
massimi sistemi 1 itinerario 
di Calvino è stato lungo e dif
ficile ma 1 ultimo capitolo 
della sua storia conferma 
che ancora una volta non ha 
sapulo o potuto scegliere e 
quindi rinunciare attratto 
com era dal miraggio del 
tutto indiviso e pertettamen 
te simmetrico, ostinatamen
te convinto di poter tradurre 
la scrittura in algoritmo 
senza riconoscere per amore 
di idee chiare e distinte che 
la chiave del segreti di cui 
era andato In traccia si sa 
rebbe forse potuta trovare 
nell amorosa pazzia di Or
lando 

Enrico Ghidetti 

Prima di scrivere per 
VtUnltà' {opinione di un 
ospite sull autobiografia di 
Paolo Cinannl (Il passato 
presente — Una vita nel Pel 
Orlsolta editore) sono anda
to a curiosare nella prefazio
ne di Mario Geymonat e nel
la lettera di Corrado SUtJano 

— un torinese e un calabrese 
— che ne hanno parlato mol
to prima di me E li ho trova
to una prima conferma al
l'intuizione che mi era bale
nala nella mente dopo la let 
tura delubro che si trattasse 
cioè di una specie di •con
trappunto» al Cristo si è fer
mato a Eboll di Cario Levi 
Questo un capolavoro di un 
intellettuale torinese co 
stretto da ragioni politiche a 
un soggiorno coatto nel sud 
quesValtro II libro di Cinan
nl, un *opera prima* di un 
contadino calabrese costret
to da ragioni sociali a una re
sidenza obbligata nel nord 11 
primo alla ricerca di un ri
scatto umano alla Ingiusta 
condanna al confino scopre 
un Italia separata e oppressa 
dalla politica di chi l aveva 
unita dividendola social
mente in due parti ben di* 
stinte II secondo sulla trac
cia di un emergenza sociale 
scopre la strada per comin
ciare a condividere — in un 
partito del nord — con la 
classe operaia In lunga Uibo 
Iasione che forse un giorno 
unirà veramente II Mezzo 
giorno al Settentrione Ma 
quella strada è ancora lunga 
da percorrere e I autore fat
tosi vecchio ne sperimenta 
Plmpenla durezza ma nel 
proprio destino di militante 
che qualcosa non capisce e in 
quatcos nitro non riesce a 
fer?) capire 

C <* poi la storta dell uomo 
Cinannl del suo carattere 

Pei» impegno umano e sociale 
nell'autobiografia di Cinanni 

Vedere 
la realtà 

dalla parte 
delle radici Emigranti italiani alla stazione ferroviaria di Potenza 

sobrio e orgoglioso, stoico e 
parco di parole Quando a 
quattordici anni faceva il 
fattorino dopo essere stato 
buttato fuori da una vetreria 
perché minorenne ricevette 
una risposta positiva a una 
richiesta per arruolarsi In 
marina «La mia gioia era In 
canteniblle* (avrebbe potuto 
riprendere a studiare) «mi 
verso le 19 di quello Messo 
giorno mentre facevo I ulti 
ma commissione a causa di 
una brusca fermata dei tran 
\al fui sballato violente 
mentea terra I ultima ruota 
dei convoglio mi stritolava la 
gamba sinistra Al vecchio 
ospedale di San Giovanni 
non poterono far altro che 
amputarla 11 sogno della 
mia corriera marinara vtni 
ta cosi sepolto per si mpre e 
nell'ossario del cimitero u 

niva sepolto II mio arto muti 
iato- Punto e basta Nessun 
vittimismo nessun lamento 
Otto anni dopo Cinannl fa 
ceva giorno passeggiando 
con la sua gamba mutilata 
con Cesare Pai esc a pnrlot 
tare per le Me di Torino di 
umanità e di politica di so 
gnl futuri e di amicizia pre 
sente 

Quella sobrietà di Un 
guagglo quel! assenza di Ut 
tlmhmo si rltovu intatta 
quarant anni dopo *Con 
I undicesimo congresso nel 
.<?6fl non avendo Incarichi 
dtrettiM (si era dimesso d'i 
sigietarlo dt la federazione 
di t&tnnziro dopo avir la 
sciato il la voro t ontndlno e si 
era tro\ato male anche nel 
fare pubblicità a Rinasci 
ta ndrìcessivo di far parte 
de^ll organismi centrali del 

partito dopa circa veni an
ni Andai ali Ufficio emt 
grazlone » E anche qui 
punto e basta salvo un rtcor 
do dell amicizia che lo ha le 
gato a Carlo Lei/ 

Ma il libro di Cinannl non 
è tutto qui mila memorii 
personale È anche li testi 
monianza di un pi^^iggio 
attraverso gli anni pi i esal 
tanti e quelli più tarmi ntosi 
deli ascesa e della crisi di 
una grande fona poltttc \ al 
servlzlj della trasform i?\o 
ne dell Italia in una demo 
crarta nuova più vera anco 
ra di là da venire 11 libro di 
Cinannl è un documento in 
questo senso pieno di risxoì 
ti che sarebbe curioso vedere 
specchiati nel volto di un 
giovane doggl che si iscri 
icsse alta Fgci dell tri dtt 

Polena Folenaèunodlquel 
Il che hanno imparato a par 
lire con umiltà e con orgo 
gito di democrazia di quella 
democrazia che si porta co 
me una croce su una strada 
insalila non di quella che si 
usa come tappeto per pulir 
ctst le scirpe entrando nella 
stanza dei bottoni I gioì ini 
otgl sono tutti invisibili al 
tro che santilicare soltanto 
chi ha confuso la lotti t in li 
irmi che gii passavano f 
mercanti di dioga Questi 
glovini partono da un con 
cettodi lotta e da una visione 
del mondo contro il quale bi 
sogna lottart piena dt otri 
brt e di luetcht li (.on fondo 
no Sanno che la venta none 
dati a priori da nessuni 
Idi elogia e che la chinre *a 
va conquistata e rtconqut 

stuta giorno per giorno co 
me I amore 

Questo mi Mene in mente 
come il secondo isp tto più 
profondo e da meditirc del 
Iautobiografii dt Cinannl 
Che solo in parte I tccomuni 
a quelli dt una lunga schieri 
di mlttint! e drenti co 
muri SM di Germanetto a 
Colombo di Pt se i Hans o 
Perl ir i f i un lum,o mo 
n ir i ertt i chi i ciò 
t u J r on h inni mio 

ra i F mi wi/i fitto di 
dir f-rr fort mi n n I han 
no incori \ s<;utn quel ino 
mento is,iavantd tjpi Pio 
lo t mirini mi ri ordì tinti 
compilili t primi di tutto 
mi ricorda — con le debite 
propor Ioni — me stt sto 
U ggo i su ii rie mll dell < pò 
ci Utili Et sistct *i Mlora 
eravan o sh uri di avtr api 

to meglio di tutti (non calco 
lavamo i pensatori orientali 
il realismo ascetico dt un 
Krlshnamurtl la non vio 
lenza attiva di Gandhi) come 
era fatto 11 mondo e come bi 
sognava trasformarlo Piolo 
Cinannl conoscendo Gio 
vanni Barale ne traccia una 
rapida biografia e dice che 
•la sua esperienza dt monta 
naro vissuto /;a la povera 
gente delie valiate del Cu-
neese e il successivo incon 
tro col proletariato delle cit 
tà avevano maturato in lui 
una chiara concezione del 
mondo determinando i suoi 
orientamenti politici * For 
se pensandoci meglio 
avrebbe dovuto dire 'Una 
più complessa concezione 
del mondo» Che è quello che 
poi hanno contestato ia ge-
nerazloni di comunisti venu 
ti dopo di noi 

Ma della duri realtà della 
vita Ctnanni e più esperto di 
tunti E questa e anche la vir 
tu che anima 11 *rosso» delle 
sue pagine a dispetto di mol 
te sconfitte e delusioni Per 
che anche da queste egli 
stmbra aver tratto {espe
rienza che si riflette nella 
prosa sobria dei ricordi degli 
uomini e delle donne che g71 
hmno dato solidarietà t 
amicizia da Elvira Pajetta e 
Eugenio Curiti (a proposito 
e mteressintc confrontare 
1 immagini a tutto tondo che 
nt offre Cinanni con quella 
di Gian Carlo Pajetta) da 
Cesire Pavese a Carlo Levi 
Dovi — come dice Geymo 
nat — non ài trova nessun 
pretesto narcisista per esaì 
tare d proprio So perché egli 
• scopre se stesso parlando 
degli altri* 

Saverio Tutino 

Il poeta greco Elitis ci parla 
dei suoi quadri esposti ad Atene 

E il Nobel 
si diede 

al «collage» 

Uno del «collages» di Elitis espaiti ad Atena 

Nostro servizio 
ATENE — Il vecchio poeta è stanco Ha vissuto gli ultimi 
mesi In una camera di ospedale e si mormora che sia affetto 
da un male Incurabile Ma Odisseas Elitis, premio Nobel per 
la letteratura continua a lavorare, a dispetto delle sue cagio
nevoli condizioni di salute, continua a scrivere e continua a 
«montare» 1 suol collages che recentemente sono stati espo
sti in una nota galleria d arte della capitale e poi sono stati 
raccolti in un, libro dal titolo l a camera con le icone 

Cosi il pubblico ha scoperto 11 poeta che, In segreto, ha 
sempre dipinto In questa sua attività Elitis si accompagna 
con 1 altro grande poeta ellenico, Jannls Ritzos 11 quale al 
dedica da anni alla pittura di pietre dando, come afferma lui 
stesso «forma alla materia con 11 colore» 

Odisseas Elitis non è una persona facile da avvicinare, 
soprattutto in questo periodo cruciale della sua pur lunga 
esistenza Tuttavia con molta pazienza e un pizzico di fortu
na e con poco tempo a disposizione concessoci dal medie), 
con lui abbiamo parlato della sua pittura «Queste opere sono 
nate con una forma figurativa e io credo che fossero già 
dentro il mio mlthos Forse 1 inizio è capitato come un gioco, 
ma questo lavoro si nascondeva dentro l'uomo cne aveva 
l'Inquietudine c*ell artista» E prosegue «A me interessa mol
tissimo in tutte le forme di espressione, la chiarezza, e per 
me è Importante che i miei coiiag-es siano dentro la mia 
visione della poesia della mia poesia Infatti molte figure, 
come gli angeli e le ragazze sono sovrapposte esattamente 
come lo sono anche nelle mie poesie^ 

E subito al vecchio Elitis esce la rabbia verso certa cultura 
del suo paese «Il collage è un genere di pittura che l greci non 
conoscono bene Mi ricordano con la loro ignoranza un caso 
che e successo a Emblrikos (un noto poeta surrealista ndr) 
Duranti 1 occupazione tedesca vendeva opere d arte Un 
giorno una signora è andata a trovarlo e lui le ha detto sì 
no opere d arte che tipo di opera vuole? Un opera da sala da 
pranzo rispose lei • 

I tratti del suo volto sono tirati ma l suoi occhi brillano 
ancora di curiosità e di vena polemica quella vena che ha 
sempre fatto di lui un «diverso» un personaggio costretto a 
essere pubblico suo malgrado Gentile nel modi ma brusco 
nell approccio con le persone Vive appartato e divide la sua 
vita tra una pìccola casa ad Atene e un rifugio su di un'Isola 
dell Egeo Ama — sono parole sue — il mare, le navi le 
immagini — o Icone in lingua ellenica — le piante l filosofi 
Ionici e lirici dell antichità odia il Rinascimento, la lettera
tura occidentale i dogmi della violenza la scomparsa dell'in
dividuo e le interviste «La vita— afferma dopo a\er sospi
rato — e un arte molto difficile e come nella poesia io cerco 
di isolare li sostanza della vita stossa evitando U peso della 
dolce?za e dell inutilità Noi tutti quelli cioè che provengono 
dal surrealismo siamo stali educati a dare importanza al 
casuale alle coincidere al sogni L arte e una tirannia che ti 
spinge a trovare un modo di comunicare con gli altri essa da 
una parte ti esaurisce ma dal) altra ti fa vivere e poiché non 
puoi toccare l irrifgiungibilo ti tieni aggrappato alla vita per 
lottare finche resisti» 

Ma per tornare al suol collages? «Che cosa fai?, mi chiese 
un amico adesso incolli pezzettini di carta5 Incolla anche tu 
gli risposi e capirai In molte mie opere ci sono cinque sfu
mature di blu altresì Illuminano per un taglio Imprevisto E 
bisogna capire che questi tagli queste improvvise Illumina
zioni nascono da un bisogno • 

I suol colliges rispecchiano con nitida analogia, le sue 
poesie Ogni figun ogni colore ogni ritaglio è composto 
nell insieme con un ritmo pittorico «razionale» ma al tempo 
stesso emotivo I suoi soggetti rievocano le parole della sua 
poesia il mare il mlthos 1 allegoria l! sogno e 11 calore, 
sensuale del cromatismo cristallino che solo U sole greco, 
scrive ancora EUtls può dare 

Sergio COQgtola 

STUDI STORICI 
ni isu tnmeitTaìe dell hrtlulo Gramsci 

Giustizia e reati sessuali nel Medioevo saggi di 
R Comba, P Oubuls, M S Mazzi, I Walter 

Interventi di A A Settla e T Szabd 

Ricerche di M Cristiani e A Mattona 

Note crit iche di L Feller, C La Rocca Hudson, 
J Day, G F Gianotti 

un lasclcolo L 9 000 abb innuo L J? 000 ccp n V3"*0123 EOtlott 
R uM H v sto va Serctlio 9 00198 Roma tei 106) 866383 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
26 FEBBRAIO 19B7 

ihrì 

È giovane e sponsorizzato 
il romanziere anni Ottanta 
Sembra proprio che di presunti «capolavori nel cassetto» 
non si debba parlare proprio più da qualche tempo gli 
editori ospitano con sempre maggior frequenza opere di 
esordienti e adesso nasce addirittura una collana 
riservata ai romanzi scritti da giovani e giovanissimi 
L idea é della Marsilio che sari affiancata ecco un altra 
novità da uno sponsor la Semi Gran Turismo società 
dei Motel Agip I primi due absolute beginners della 
collana «Primo tempo» sono Cinzia Tani, 30 anni con 
«Sognando California» e Marco Neirotti, 32 anni 
cronista della «Stampa» di Tonno con «Assassini di 
carta» Mentre già si discute sul filone letterario cui 
ascrivere i due romanzi Marsilio e Semi fanno sapere 
che quest anno il Premio Chianciano inaugurerà una 
sezione dedicata agli inediti 

«Noi d*nne» cambia abito 
per un marzo tutto special» 
«Noi donne» prepara un numero di marzo (260.000 
copie di tiratura) ricco di sorprese, a partirà dalla nuova 
testata e dalla nuova veste grafica, che sottolineerà il 
maggiore spazio riservato alle immagini e alla cronaca, 
alle lettere, alla cultura, alle rubriche (fra cui «La lune di 
Valentina» di Valentina Savioll, «Lei si che mi place» CD 
Fiamma Nirenstein, «Il potere da vicino» di Chiara 
Valentino Tra i temi del numero di marzo: «Oltre 
seicento donne rispondono al questionario 
sull'inseminazione artificiale», «Grandangolo tiri 
matrimonio», «Le donne hanno il sento dell'Ironie?» 
(interviste di Valentina Savioli), il «Racconto del mata» di 
Clara Sereni II nuovo inserto centrala delle «Pagina 
gialle» offrirà tutti gli indirizzi del women'i stuoie» In 
Italia e all'estero 

Parliamo di. Mercato senza valori KARL POLANYI, cit Dono-
mey e la tratta dagli tenia-
vi», Einaudi, pp. 178, Hre 
30.000 

Karl Polanyi nasce a Vienna nel 1886da genitori ungheresi 
che, qualche anno dopo, si trasferiscono a Budapest A venti-
due anni Karl Polanyl è primo presidente del Circolo Galilei 
organizzazione degli studenti progressisti che si dedica, tra 
l'altro, a un'importante attività distruzione operata Nel 
1919 Polanyl emigra a Vienna dove incontra e spam Jlonn 
Duczynska, comunista ungherese emigrata per sfuggire il 
terrore bianco Partecipa attivamente alla vita culturale e 
politica sia a Vienna, sia, dal 1933, In Inghilterra dove emi
gra, svolgendo attività di pubblicista politico e di insegnante 
nei corsi operai della Workers' Educational Associatici! Dal 
1940 al 1943 è In America dove, approfittando di una borsa di 
studio del Bcnnington College, scriverà e pubblicherà a quasi 
sessantanni, la sua >opera prima», ha Grande Trasformazio
ne (tradotta da noi nelle edizioni Einaudi, nel 1974) 

Negli anni successivi, stabilitosi in America e nominato 
visitimi professor alla Columbia University di New York 
Insegna storia economica generale e dirige due progetti di 
ricerca, I cui risultati verranno pubblicati In Traffici e mer
cati, noi 1957, (edizione italiana del 1978, Einaudi), e in altri 
volumi postumi Muore nel 1964 

Oli altri volumi postumi, pubblicati In edizione Italiana 
sempre da Einaudi, sono Economie primitive, arcaiche e 
moderne, 1980, La sussistenza dell'uomo» 1983, Il Dahomey e 
la tratta degli schiavi, in questi giorni In libreria È prevista 
la traduzione di una raccolta di scritti politici ed economici 
tratti In gran parte da manoscritti Inediti, che apparirà da 
Einaudi col titolo La libertà in una società complessa 

Il centenario della nascita di Karl Polany ha fornito Poccasione per 
riscoprire, dopo gli anni dell'isolamento e della sottovalutazione la sua 

modernità, dalla critica del primato delle leggi economiche (davanti 
all'insorgere di altri problemi: il pericolo nucleare o il dissesto ecologico) agli 
studi antropologici - Quando Tasse della vita si avvicina ad una esigenza politica 

e morale «in cui sopravvivenza fìsica, libertà e un'esistenza 
moralmente significativa diventano gli imperativi del futuro immediato» 

Economia e paura 

lltuitrulone di Ramo Boicarin 

Uno scritto inedito: il fascismo e la cancellazione dì qualsiasi momento di democrazia 

L'uomo senza responsabilità 
Oltre a quelli gii ottenuti, Il complesso lavoro di 
rivalutinone ai Karl Polanyl si appresta a fornire 
nuovi frutti, che senz'altro contribuiranno a vei
colare con l'ampiezza che merita un pensiero tra . 
più stimolanti di questo secolo Tra l contributi 
più attesi è *ta libertà in una società complessa*, 
raccolta di scritti politici ed economici in gran 
parte provenienti da manoscritti Inediti e che ver
rà proposto da Einaudi Della raccolta farà anche 
parte uno scritto su «L'essenza del fascismo», di cui 
anticipiamo l'ultimo capitolo per gentile conces~ 
sione della casa editrice 

di Karl Polanyl 

M «La filosofìa fascista è l'autoritratto del 
fascismo La sua sociologia ne è più la 
fotografia La prima lo presenta cam'cs* 
so si rispecchia nella sua propri» consa

pevolezza, la seconda lo raffigura nella luco ogget
tiva della storia Quanto sono corrispondenti le 
due Immagini? 

Se la filosofia del fascismo è un tentativo di 
creare una visione del mondo umano in cui la 
società non ha la forma di una consapevole rela-
alone tra persone, la sua sociologia si pone come 
un tentativo per trasformare la struttura della so
cietà In modo tale da eliminare qualunque tcnden-
za di un suo sviluppo verso II socialismo La con
nessione pragmatica tra le due Immagini è da cer
carsi nel campo politico, nella necessità di di
struggere le Istituzioni della democrazia Dal mo
mento che nell'esperienza storica dell Europa la 
democrazia porta al socialismo, occorre abolire la 
democrazia se si vuole evitare II suo sbocco nel 
socialismo La negaztoone fascista dell'Individuo è 
la razionalizzazione di questa conclusione politi
ca È quindi essenziale per la filosofia fascista con
siderare l'Individualismo, la democrazia e il socia
lismo come Idee correlate, che derivano da una 
medesima Interpretazione della natura dell uomo 
e della società Una Interpretazione che è quella 
data dal cristianesimo 

Naturalmente, in questo ordino di coso oltre la 
natura sociologica del movimento fascista va an

che considerato il sistema la&oista È ovvio che 11 
fascismo miri a qualcosa di più della mora distru
zione della democrazia, mira Infatti a fondare una 
struttura sociale tale che elimini la possibilità 
stessa di un suo ritorno alla democrazia Ma qual 
e l'esatta natura del fini impliciti in questo tenta
tivo? E perché il fascismo è Indotto a continuare 
l'Indirizzo di antl-lndlvlduallsmo radicale, che è la 
necessaria Ideologia della sua fase militante? La 
risposta Implica almeno un rapido sguardo alla 
natura dello Stato corporativo 

Il contenuto sociologico del fascismo è un or
dine strutturale di società, che elimina la dipen
d e v a di essa dalla consapevole volontà finalistica 
degli individui che la costituiscono, coni è invece 
nel socialismo Per raggiungere questo obicttivo 
non dove poter formarsi una volontà finalistica 
dogli individui La negazione non riguarda le for
me della democrazia ma la sua sostanza Si pre
senti nelle formo del suffragio universale e della 
democrazia parlamentare nelle forme di una pub
blica opinione basata sulta democrazia di piccoli 
gruppi, nelle forme della libera espressione di pen
siero e di giudizio negli organismi municipali e 
culturali, o in quelle della libertà religiosa e acca
demica, che tendono a guidare la società nei modi 
loro propri, o In qualunque combinazione di que
ste forme — per il fascismo esse devono essere 
tutte soppresse — In questo ordine strutturale gli 
Individui umani vanno considerati solo come pro
duttori e soltanto come tali Lo differenti branche 
dell'industria sono legnlmente riconosciute come 
corporazioni e dotate del privilegio di trattare t 
problemi economici finanziari industriali e so
ciali che sorgono nella loro sfera esso diventano le 
depositarle di quasi tutti 1 poteri legislativi esecu
tivi, e giudiziari che un tempo erano di pertinenza 
dello Stato politico L organizzazione delli vita so
ciale è cosi costruita in base alla professione La 
rappresentanza e un requisito della funzione eco
nomica, è tecnica e impersonale Non trovano in 
essa espressione ne le idee e I valori ne 11 numero 
di Individui coinvolti Un tale ordine strutturale 
non può esistere sulla base della consapevolezza 

umana come la conosciamo II periodo di transi
zione a un altro tipo di consapevolezza deve essere 
necessariamente lungo Hitler lo valuta in termini 
di generazioni II partito fascista e lo Slato lavora-' 
no con tutti I mezzi per una realizzazione istituzio
nale di questo mutamento Una transizione della 
società al socialismo diventa quasi inevitabile se 11 
fascismo non riesce a ottenere il suo scopo 

Una semplice esposizione della natura oggetti
va del fascismo accredita cosi la nostra interpreta
zione della sua filosofìa II sistema fascista deve 
portare ovanti In modo persistente il compito ini
ziato dal movimento fascista la distruzione del 
partiti democratici, dello organizzazioni o Istitu
zioni democratiche della società Quindi il fasci
amo ha via lìbera por procedere oltre per cercare 
di cambiare la natura della stessa consapevolezza 
umana Le ragioni fattuali del suo conflitto con la 
cristianità sono riconducibili a questa necessita 
Polche uno Stato corporativo è un insieme di con 
di/loni In cui non può esistere alcuna consapevole 
volontà ot,copo dell individuo nei confronti della 
comunità ne una sua corrispondente responsabi
lità per la parte che gli compete nel destini della 
comunità Ma una volontà e una responsabilità di 
questo tipo non potranno mal essere 
bandite del tutto fintantoché noi conti- A A 
nuìnmo a concepire li società come una ^ J ^ B 
relaziono tra persone » *^ *w 

«Momo», trattato sotto forma di favola di Leon Battista Alberti 

Un Prìncipe per la dea Frode 
I FON I1ATTISTA Al DI RI I Momo- Cobla e No-
lan, pp 310, L 30 000 

Travolta com'è I editoria quella grossa in spe 
eie, dati amia dtl profitto immediato dal gioco 
con le finte leggi di mercato (la domanda Indotta) 
dalla rincorsa e dalla confenone del best-seller — 
travolta com'è la giornalistica stampa recensoria 
da quel travolgimento editoriale, ben poco spazio 
resta all'attenzione per quelle altre operazioni, ri
schiose al paragone sempre più rare perciò sem
pre più meritorie dedicate a tet.lt culturalmente 
preziosi, nel senso di \alldi di valore & il caso di 
una collana che da qualche anno segue con presti
gio Edoardo Sangumetl per la 'Costa e Nolan> 
sotto il titolo 'Testi della cultura italiana* 1 ulti
mo uscito I undhesimo della serie è il Momo di 
Leon Battista Alberti scritto dopo il 1443 Ridurre 
a portata di un pubblico non spec lallstico un libro 
come questo è un atto di fidui la nt II mtt lligen/a 
degli interlocutori oltre che di un modo concreto 
di opporsi, alternativamente a quei travolgimene 
di cui sopra Ristampare in questa veste poi I Al
berti mi wmbra un atto di coraggio meritevole di 
un qualche positivo riscontra he e e una qualche 
giustizia Nella no\ ita infine e è un altra no\ ita 
persine un poco mondana ingiustamente certo 
dato II soggetto in causa ed è la presentwoni 
affidata a Nanni Galestrini a un *avangvardtsta-

cioè (la cura in\ece i di Rino Consolo e I introdu
zione di Antonio Di Grido) 

Di che si tratti7 II libro (testo originali lutino in 
edizione critica < induzioni moltobilìi \i\ias 
sima compatibilmente i fronte) si presenta come 
un trattato tra\cstito da f.iioli uni lu\oii the 
vede gli dei quali protagonisti inondo uni for 
mula abbastami fortunati il ricorso a Luciano 
diventa quasi inevitabile (a questo proposito sa
rebbe bello che dopo il Momus si ristampassiro 
anche gli Intercenuh> Un trattalo di casi3 De 
Principe sui principe come dici il sottotitolo 
esplicativo in latino Mcondo I indole protoumu 
ntstica sper(mrn(atd spesso e altra\c d ilio sfi sso 
Alberti9 Non sfciidn nell mg inno pero non si pi n-
si a qualcosa di simile comi unta ipiztotu il 
Principe (o De prlni iputtbus »; di Mi< hi uclli se 
I opera matlua\illi in i e un poto il trattalo di poi 
tica del tragico modi rno ti Momo (Ji si opponi 
come una parodi i dati ani hi li scili i d teorie li 
dtuomt reft miti un i parodi non mtt n MINSI 
tiruht cqumdi monlistttlu !St ut m Mori in i 
unu sorta di rom in o t orni peli i < w n un ro 
m imo quattri» enti sto ptr mton i i mt stiutturi 
linguaggio amba ni i/iotu ilu inptrttot un in 
turot pn\o ( io* di i requisiti -t toni" (tnit III i hi 
avrà il Valentino) sostituiti da «< umici- d un i MI I 
scherzi (CdIndi di i mimi I i -un tipo dotato di 
forti spirito duontt ddi tatù stt tonlin imnu n 

letesìirdo un gran criticone rompiscatole mole 
sto quanto mai- Allt ilo delia dei Frode 

A tempi bre\i \olcndopiragon ire a ogni costo 
Mine stmmai di mordi l i Della simula/ione one
sti di Torquito Ani Ito (chi vidiciso risultali 
nunitro I dilli codini sanguini finnu) Una tra 
ma' Difficili di rucontirt soprittutto come 
chiara csimplifit wionc di un lineare "principio-
Dice ani he Baie strini -Li m ine mza di una citta 
ie di Ittturu compii ssu i non p< mirile dunque di 
de/mire e di ordimrt le illusioni a personaggi t a 
fitti sforici che lampa tono in qui sto li sto tanto 
di tendi re agni 1< (fura ruoli i a/ii rie < rea di alle 
goni lehu odi mtirprct uioni gnurili ripida 
mento iiusiriide t v ina- Cirto un idea sotti sa 
e e un ni u i d pit (.* ttat qut ilo proprio dtl »ro 
MI in'O" in/,( n< ri i spt ( ii l in\< n ioni di un i io 
\magom i di un t in rt i ione d< I inondo dopo ai cr 
sotti rr ilo qui si li < ti \ noi dir* i Ile li comic da 
d i JJ j s i in i i miinssimi pi ssimisj i i iodi rad 
(DOSI introni < i /, iti d< Ito st ito presx nte dilla 
t ondi i ine • l\t si i il pi m n di sigimi lo stoordi 
n ito ituur ino di 11 un dt i nficufsi i md > 1 ipott si 
lonuiiiinti dtl! ntrodu ioni b,lli di Di (indo) 
Moni > j snii «d i rtiniuih i lit possono torri 
sf ondi n ii nostri ili littori M i dm rlmicnii pon 
sosi l persino IÌ i/ Ì ni limi nui ali i t in 

Folco Portinan 

di Piero Lavatelli 

Gii scritti e le recenti iniziative, nel 
centenariodella nascita di Karl Polany 
non hanno mancato di interrogarsi sul 
singolare destino che segue come 
un ombra l'opera di questo autore, cosi 
anomala nel suol percorsi di indagine 
attraverso e al di là degli specialìsml, 
ma sempre collocata vicino a quella del 
grandi interpreti della modernità, come 
Max Weber E il destino di un'opera — 
così l ha definito Alfredo Satsano nel 
recente seminario di studi della Fonda
zione Fentrìnelli — attualissima, eppu
re molto legato, sembra, a una sua radi
cale inattualità Del resto lo stesso Po
ìanyi aveva avvertito l'Inattualità di 
una posizione come la sua, che critica
va a fondo «la nostra obsoleta mentalità 
di mercato» e II primato dell'economia 
nel mondo moderno, sia come modelli 
culturali dominanti, sia come sfera che 
tende ad assorbire In se tutto ti sociale 

In una lettera del 1958 Polanyl con
fessava di aver sofferto per decenni II 
martirio dell'Isolamento, prima che •!! 
mondo lo raggiungesse» GII sembrava 
infatti che il mondo della gente comune 
— quello per cui aveva fatto per decen
ni fino a 54 anni, il pubblicista politico, 
1 animatore di circoli di cultura, l'inse
gnante in scuole per operai adulti — 
stesse, per paura della guerra atomica e 
del dissesto ecologico, «allontanando 
l'asse della vita umana dall'ordine eco
nomico delle cose per avvicinarlo a 
quello politico e morale, In cui soprav
vivenza fisica, libertà e un'esistenza 
moralmente significativa diventano gli 
imperativi del futuro immediatoi 

Ma la via di questa piena attualità di 
Polanyi, pur in parte cominciata, è an
cora tutta lastricata dalla persistente 
forza degli imperativi economici nelle 
teste della gente comune Quanto al 
mondo di più accentuati Interessi Intel
lettuali la lettura dell'opera di Polanyl, 
allora cominciata e poi proseguita (per 
dire dell Italia si sono avute, dal 1947 ad 
oggi cinque edizioni della Grande Tra
sformazione per complessive dodicimi
la copie) è stata però una lettura parzia
le, che stenta a divenire molto signifi
cativa nella scienza sociale contempo
ranea Dtversmaente dalla pubblicisti
ca corrente, che in questo decennio ha 
battuto la grancassa di una rinnovata 
apologia del mercato, riconducendo il 
pensiero di Polanyl alla sua radicale 
inattualità le scienze sociali hanno In
vece in questo lasso di tempo mostrato 
un crescente ritorno di interesse ai 
principi della allocazione delle risorse e 
alle forme di integra/ione fra economia 
e società che sono stati temi al centro 
della ricerca di Polanyl 

Come ha osservato Gian PnmoCella, 
la scienza sociale contemporanea ha ri
messo a fuoco anche gli obiettivi della 
polemica di Polanyi la necessità della 
solidarietà sociale (da Titmuss a Ar
row) la vanita e inutilità della competi
zione individualistica (Hirsch) la con
danna i operare con micro motivi 
(Schelling) la scarsa efficienza della 

concorrenza (Hlrschman) la limitatez
za del comportamento utilitarista 
(Scn), la crisi del valori pre-capi tal istlcl 
su cui si fonda il capitalismo stesso (da 
Bell ad Habermas) e altri ancora 

Ma a dare più forza corrosiva e a sug
gerire un Quadro di riferimento teorico 
più vasto, e mancato, in queste polemi
che e ricerche, un pieno utilizzo Critico 
dell'opera di Polanyl Ancora una volta 
la sua inattualità attuale Perché? Le 
ragioni sono molte, ma quella decisiva 
sembra ricercarsi nelle letture, finora 
per lo più riduttive e frammentate, che 
hanno privilegiato questo o quell'aspet
to di un'opera, la cui coerenza proble
matica è comprensibile. Invece, solo a 
partire dalla sua totalità 

È un punto su cui scritti e Iniziative 
del centenario hanno tutti insistito An
che l'iniziativa più rilevante, Il congres
so Internazionale Indetto dall'Accade
mia ungherese delle scienze sul finire 
dell'anno, a cui hanno dato più eco la 

Polanyi — come ha fatto Mlhàly Sir* 
kany — in chiave di marxismo creati» 
vo Ma qui II confronto delle consonane 
ze / differenze / mette In luce In che 
senso si sviluppa la creatività dt Pola
nyl C'è un'Indubbia consonanza sul te
mi che sono al centro della riflessione 
di Marx e di Polanyl la critica dell'eco* 
nomla politica, il carattere allenanti 
del mercato, l'analisi delle contraddi
zioni e del meccanismo di sviluppo del 
capitalismo Ma 11 quadro concettuale, 
che apre nuovi orizzonti In queste le* 
manche, è del tutto diverso, polanyl 
abbandona, perché resta prigioniera 
del paradigma econom teistico,la crtU* 
ca marxiana formulata in termini di 
teoria del plusvalore, al pari di quella 
relativa alle contraddizioni del capitali
smo e all'alienazione, In cui Marx M av* 
vale anche delle concettualiuailonl 
della filosofia hegeliana. 

Non a caso la critica polanylana al* 
l'economia politica, che abbandona 

•Il Dahomey e la tratta degli schiavi» descrive i risultati economici conseguiti da 
una società preletterata, il regno negro del Dahomey del XVIU secolo, È uno 
studio di antropologia economica, che al fonde però col racconto $torlo$nfÌe&, 
Narra le vicende di uno del grandi regni dell'Africa occidentale e delta olile <H 
Ouidah, che è stata il massimo centro nel XVIII secolo della tratta degli schiavi, t 
quindi un momento storico tra t più emblematici per capire — nella forma più 
estrema — che cosa è stato l'assoggettamento del lavoro umano da parte de* 
mercato autoregolato E per mostrare le difese cui si è ricorso 

Nel caso del regno del Dahomey, la difesa e la riproduzione del rapporti sortati 
tradizionali contro la minaccia dt disgregazione costituita dalle pratiche e dal 
contatti con i mercati europei, è stata combattuta dalla rigorosa regolamentaaKmt 
degli scambi Imposta da una efficiente amministrazione I re del Dahomey, princh 
pali beneficiari della tratta degli schiavi, che alimentavano con periodiche marie, 
sono stati però al tempo stesso strenui difensori della società arcaica, di cui hanno 
sostenuto le forme sociali e culturali di vita, quelle della redistribuaione, della 
reciprocità, dell'economia familiare, cogli stessi proventi del commercio achiavi* 
stico 

Come in tutti gli altri scritti sulle società arcaiche, Polanyi non manca, «nelle 
qui, di inquadrare t'opera in una prospettiva che e tutta dentro l'attualità, il 
mondo dell'economia e del mercato, dominanti e inglobanti finterà vita sociale 

traslazione a Budapest delle ceneri di 
Polany e della moglie, e l'iniziata pub
blicazione dei suoi scritti In molte rela
zioni e Interventi, infatti, l'esegesi In
terpretativa dell'opera di Polanyl ha 
associato strettamente l'analisi critica 
della società capitalistica di mercato, 
presente nella Grande Trasformazione, 
a quella degli studi storici e antropolo
gici successivi, che hanno più Indagato 
le società senza mercato Un revival po-
lanylano, dunque, fortemente motivato 
anche dal! attualità Come, testimonia 
— per esemplo — il contributo di Fndre 
Sik su «mercato, scambio di lavoro e 
Stato», che utilizza la categoria della 
•reciprocità» per analizzare un aspetto 
dell'attuale politica economica dello 
Stato ungherese, che promuove lo 
scambio informale di lavoro tra nuclei 
familiari per la costruzione di abitazio
ni 

Il Congresso ho letto anche l'opera di 

3uesto impianto concettuale, non ha 
ato luogo, come spesso quella marxia

na, a dibattiti di tipo economico-forma-
le (vedi teoria del valore), o dt tipo filo
sofico-teoretico Ma ha stimolato studi 
di grande concretezza nel due campi In 
curale cimentata In campo antropolo
gico, per capire, nella loro profonda di
versità non perversa dall'istituzione del 
mercato capitalistico, la natura delle 
società non mercantili 

Nel campo di studi sulle nostre socie
tà per capire — per contro — Il profon
do impatto e la dinamica cui da luogo II 
mercato autoregolato, quando diventa 
istituzione fondamentale della società, 
assoggettando a sé 11 lavoro e la terra, K 
per capire 11 mito economlclstlco che e | 
domina Scrìveva Marcel Mausa, con 
cui Polanyl aveva grande consonane* 
di pensiero «sono soltanto le nostre so
cietà occidentali che recentemente 
hanno trasformato l'uomo In un ani* 
male economico» 

Il pane si fa la notte la ter
ra si lavora di giorno A tea
tro si recita la sera (e qualche 
volta il pomeriggio) i film si 
girano destate Le guerre 
almeno una volta si Faceva 
no in primaveri mai co 
munque con la brutta sin 
ffione E lo scrittore il poeta 
come si comporta ' 

Aih domandi mcnt affit 
to peregrini dà adesso uni 
sua risposta i! -sondaggio 
sornione- a curi di Si moni 
Cigiiani pubblicato sui nu 
inno sei de 'Il m a l l o di 
Troi i il QU idnmestrale dei 
11 Coopenti\a scrittori t lei 
tori pissifo dalli gestioni 
dilli toopt rifu i lnlripn si 
i quelli doli editore Pier 
Lui},t 1 ubrma di Bergimo 
• Il qui stionarm — seme la 
Cigli ma — e stato milito a 
un eimpiane di -18 scrittori 
13 uomini e 5 donni il < ut 
insiline i nostro giudizio 
rippn senta con adeguata 
ipp )ssmi i/ione ,/ p mora 
n mip/rssno. Hanno ri 
spo io J0 scrittori un teed 
b[ I iss ii ( ospit no p i n i 
p >piii di ; 40 per cento de 

i li doni indi spasi i 
[ i l i (Vii illdOC COIIK 

Segreti, avventure, vizi e abitudini tra le nostre lettere 

Ma la notte no, 

ih 
imi i il 

l l i u t i i n •t n n ito 
o i s, ri iti p tritici munti i 

lia ìli di \intton ' i 
i.'ii mdoi tomi tididn hi d 
i s( r i i iurp . i .(.ttianfo 
t mpo dt ili tu i giorn if i * 
is uibdodilii tu i limitarti 
•i nifoii . Altn qu litro do 
n indi n^u ird inopia di \i 

ano i libri e forse permetto
no «a ciascun scrittore dt 
spiare gli altri', come da un 
buco di serratura Ma vedia
mo le risposte 

Umberto Eco e ai solito 
ciustico 'Ho cominciato a 
seri vere — dire — a cinque 
anniemerzo Aste» Più deli
cato Attilio Bertolucci >Non 
firmavo le mie poesw le por
tavo dt nascosto sul davan
zale della stanza del mae
stro fingendo dentro di me 
che sembrassero portate su 
quel freddo marmo dal ven 

•Quando ho ini/iato a seri 
ten — si interroga Cario 
Bir inn - Eihl si nt rieor 
di' Mi chi osi ricordarsene* 
Come} Un altra nebulosa 
Forse ficendo pupa??itu 
i irtigli letti r i . ÉiVehiha 
aiuto dei m u stri Comi 
Vincenzo Cerimi -Ho to 
mnn tato molto presto mi 
I influì nz i di PH r P IOÌO P,i 
solini mio insegnanti di let 
lere allt stuoli mi die* Chi 
ama morii ire Comi tnulia-
no (.trimigna -Ramini nto 
tht Uiddi rispondi ndo a 

un inchiesta sulle sue moda 
lità di scrittore, al titolo « Co
me lavoravo", fece subito se
guire l'antonimo "Come non 
lai oravo" Chi ha qualche 
rimpianto di gioventù -Ho 
comincialo a scrivere nell e-
tA dei brufoli . Sembra sus
surrare Nico Orengo E c'è 
infine chi sorride di sé Anto
nio Porta 'li fatto curioso, se 
vogliamo, è che ho comincia
to a scrivere storie a fumetti, 
m< ricordo anche U nome de) 
mio eroe "Testa quadra". 
probabilmente non autobio
grafico in senso iombrosia-
no, la mia testa e di tipo al
lungato Forse alludevo alla 
mia innata testardaggine* 

Alla seconda domanda 
-Quali attività hai esercitato 
t /o eserciti parallelamente a 
quella di scrittore** il solito 
Leo avverte •Rispondo a 
questionari idioti* Più com
passato Nico Orengo «Per 
tanti anni - dice ~ Mina 
stato ali ufficio stampa dcl-
l Linaudh Ma solo il 5 per 
et nfo di coloro che hanno ri
sposto al questionario eser
cita affilila .non attinenti 
alla i t n u i i r j . Come dire 

• • • 
chela scrittore IMtono mie 
I libri e soltanto quelli? Può 
darsi ' In ogni caso, sottoli
nea Simona Cljuan», •sono 
pochissimi, e sT definiscami 

disoccupali", eli scrittori 
che i tvono di sòl» fcttemtu-

Z'tm?1""""- " """»"» * 
•Quando e come II dedichi 

alia wi l tura» . è la teria *>-
manda La Cigiiana non ha 
duMu .La %ura del «noeta 
not turno' sémhra doflnTu-
ramni te tramontata a p a s 
na il 5 per cento del canmlo-
ne dichiara « pnkìWh 
??.""_«'dedicaci ai p£ceri 

• * j | In* O'cùrfdélTà «rttlura.'**;. | n . 
ftne, .Quanto tempo «teli» 

fessa lena alla cmMlona —3 
ancora la risposta -~ com
mento della «Shana - p i r . 
sonaggio inalfcndiEilA 'ti-
pure in gualche modo Iradl-
Slonaìmeiite fondalo, fà» 
non è mal esistilo, ma S r l o 
« " . sopraivlssuto fino ad 

Fibrillo Chltaura 
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Tutto quanto diventa Storia 
dal Medio Evo a Paperino 
«I viaggi di Erodoto», neonato quadrimestrale di stona e 
ricerca didattica pubblicato dalle Edizioni Scolastiche 
Bruno Mondadori proporrà col suo primo numero un 
approccio Inedito e stimolante al problemi e al temi della 
storia. Da segnalare «Il nome del medioevo» di Renato 
Bordone e «Il medioevo senza popolo» di Cesare Segre: 
uno storico e un semiotico si interrogheranno sul 
rapporto tra realtà statica a immaginario collettivo 
prendendo spunto dal film «Il nome della rosa»; in 
«Paperino fuori tempo» Aurelio Minonne rileggere lo 
atondo storico dei fumetti mentre in «Una nazione in 
periferia» l'antropologo Carlo Fumlan tenterà di 
rintracciare le radici storiche dal clientelismo, del 
conformismo e dell' individualismo di casa nostra. 

Romanzi 

Quotidiano 
vincènte 

JOHN mviNG, (Doppia Cop
pia», Bompiani, pp. 229, L 
18 600. 

Uno scrittore di romanzi 
storici Sua moglie, un bel 
donnone austriaco. Un 
Istruttore di lotta (anche lui 
austriaco) dal paradossale 
nomediHoverln Sua moglie, 
snella americana con vellei
tà Intellettuali Due coppie 
apparentemente maleassor-
lite t'ho Uniscono per scam
biarsi I rispettivi partners, 
Srovann l'ebbrezza del prol-
lto-mii~can.iensijtile, arri

vano all'acme (tra l'/jard-co-
re e il gastronomico) del
l'ammucchiata, hanno 
llretK'cu|Nulonl per lo loro 
rumtgUe, arrivano alla gelo
sia, tutto Unisce tristemente 
o un viaggio di ritorno a 
Vienna (la vecchia Europa 
chiude la storia. 

Como sua abitudine, Ir-
vlng ripercorre la storia pri
vala (sullo sfondo della 
grandi! fiutarla) del perso
naggi di cui ha, deciso di rac
contarci peripezie e tragedie, 
risalendo al foro passato per 
spiegarci II loro presente, Ma 
Il bollo è ohe I personaggi di 
Coppi» Coppi»rianno la pre
tesa di apparire secondo l ca
noni di imprevedibilità che 
regolano I latti reali. Come 

' rappresentanti dell'eslaten-
' «a, essi sembrano scelti sen

ta un'ovldonte motivazione, 
tirati fuori da uno schedarlo 
compilato in base al peso del 
loro corpo. 

. t , Spumi allo scrittore di ro-
manzi storici tirare I fili delle 
loro storie e raccontare II lo-

, ro combinarsi a meta tra 11 
' casuale, tipico degli eventi 
, storici, e il necessario prò-
•' orlo delle affinità elettive di 

carattere flslo-soclo-econo-
mlco.culturale, Ben conscio 
Che ila stona richiede tem
po» che altro potrebbe fare, 
se non limitarsi a racconta
re? Qui è II portavoce allego
rico di Irvine; che parlai .per 
In storiografia occorre una 
macchina (aografloa munita 
di duo obicttivi; un teleobiet
tivo e un obiettivo adatto al 
primi plani della massa a 
fuoco molto Incisiva. Puoi 
lasciar perdere 11 quadrango
lo, non c'è angolatura ampia 
abbastanza.. Dotto In breve: 
non si può conoscere a rondo 
la Storia mentre la si vive 
Non proviamoci nemmeno a 
tentare di capirla; Umilia
moci a veicolare 11 tempo 
reale, facciamo un lavoro 
utile per I futuri annali. A 
forza di ridurrò il suo campo 
d'anione, allo scrittore non 6 
rimasto altro che scrivere 
sceneggiature di vita quoti
diana. 

Baldo Mao 

Meraviglie 
indiane 

DANDIN. al dieci principi». 
Paidtia, pp. 250, L 20.000. 

o cura di Cinzia Plcruccini. 
di quest'opera II cui titolo 
originale e Dasakumaraca-
rito. Un volume Importante 
che Inaugura,e degnamente, 
la .Biblioteca Indiana, cura
ta dal noto sanscrita e stori
co dello religioni dell'Uni ver
siti di Milano, Carlo della 
Casa a dall'lndologo dell'U
niversità di Venezia, Giulia
no Boccali. 

Luca Vido 

Grande 
cervello 

RENATO GHIOTTO «1 vetri», 
Longanesi, pp. 140, L. 
18,000. 

Un s o v r a n o perde II suo 
regno m a Il figlio, a i u t a t o d a 

1 nove giovani e af fasc inant i 
eroi , m u o v e al la sua r lcon-

3ul8tn' lo para l le le vicende 
et dieci che , sepa ra t i dal la 

sor te , a f f ron tano ogni gene 
re di ba t t ag l i e e a v v e n t u r e 
fan tas t i che dag l i Imprevedi
bili colpi di scena , cos t i tu i 
scono l 'ossa tura n a r r a t i v a di 
ques to a f fasc inan te r o m a n 
do. Non m a n c a , I n s o m m a , 
n l cuno di quegl i ingredien t i 
che il le t tore occ iden ta le si 
a spe t t a d a un class ico della 
n a r r a t i v a i n d i a n a Ma u n a 
le t tu ra che si Umili ad un 
co invo lg imen to , s e p p u r af
fasc inan te , per il sussegui rs i 
(U meri event i è q u a n t o ma i 
l imi ta t iva , u n a r iduz ione che 
avvic ina il r ischio de l l ' a r id i 
tà . 

E c e r t a m e n t e a r ido ques to 
tes to non è, poiché ù a n c h e (e 
s o p r a t t u t t o ) un g r u n d e af
fresco de l l ' Ind ia an t i ca , dot 
suoi usi e cos tumi , delle sue 
gent i , dei suoi villaggi che, 
a c c u r a t a m e n t e descr i t t i , ci 
sve lano odori e sapori di m a 
gici terr i tor i popolat i da del, 
ascet i , ro, cor t ig iane , m a g h i , 
ninfe e sp lendide fanciulle 

Dell ' Indil i an t ica , diceva
m o , Infatti Daruiin, a u t o r e 
a n c h e del celebri? K n v y a d a r -
«a, f o n d a m e n t a l e t r a t t a t o di 
poet ica che lo colloca t ra i 
magg io r i critici le t terar i del 
t e m p o , r v issuto n lcn tc tnen-
te che 1300 unni fa, nel VII 
iecolo . E ques ta lu p r ima , ed 
o t t i m a , t r a d u z i o n e Integrale , 

È In s tor ia di u n a a v v e n t u 
ra men ta le , an<ìl di u n a os
sessione, che si incen t r a sul 
t e m a a t t ua l i s s imo del r ap 
po r to t ra uomo e macch imi , 
u n t e m a che p u r nel sott i le 
gioco condo t to con m a n o 
leggera In un difficile equil i 
br io t ra a l luc inaz ione e sen
so c o m u n e , viene e saspe ra to 
in t u t t e le sue d r a m m a t i c h e 
Implicazioni . Molti sono l r i 
m a n d i possibili , d a Kafka a 
Borges ; ma» per r i m a n e r e 
n e i r a m b l t o della n o s t r a re 
cen te l e t t e ra tu ra , ev idente 
Appare II l egame oon certo 
Invenzioni di Dino Buzzatl , 
con u n a differenza, però, im
p o r t a n t e : la lucidità e la 
•normal i t à» che nel r o m a n 
ziere be l lunese I m p r o n t a v a 
n o di se le conseguenze di 
cervel lo t iche premesse , la
sc i ano il posto qui a un con
t i n u o e t o r m e n t o s o r i t o r n a r e 
de ) raziocinio sul le sue fan
tas ie , quas i a voler rlverìflca-

'remmprrds mm i r realtà, 
Vera o suppos ta , 

È ch i a ro , a n c h e se n o n di 
s t u r b a la cos t ruz ione n a r r a 
t iva, l ' In tento al legorico: la 
t r o v a t a del Gra t tac ie lo , s m i 
s u r a t o e senza l imiti , in cui 
legioni di Impiegat i vivono 
conf ina t i s o t t o ti cont ro l lo di 
u n a n o n i m o G r a n d e Cervel
lo con l 'unico interesso del 
loro lavoro, Individuale e a 
loro stessi Incomprensibi le , 
Incide p r o f o n d a m e n t e nella 
r ea l t a del l ' a l ienazione che 
minacc i a la nos t r a socie tà 
p ropr io negli aspet t i più 
a v a n z a t i . Ma, c o m e s e m p r e 
accade in ques to tipo di in
venzioni , LI racconto per s u a 
s tessa n a t u r a non può svi
luppars i , se non r ip roponen
dosi al la fine negli alesai im
m u t a b i l i t e rmin i (nevrosi 
s ingola o rea l tà collet t iva?) 
d a cui era part i to- e Inevita
b i lmen te l 'or iginal i tà ne vie
ne a soffrire. 

Quel lo che di v e r a m e n t e 
sugges t ivo balza al l 'occhio 
d e f l e t t o r e è la qua l i t à del la 
sc r i t t u ra : s c a r n a m a n i t ida
m e n t e br i l lan te , e s e n t a l e 
m a vivace, che eff icacemen
te ader isco al p r o t a g o n i s m o 
del personaggio pr inc ipale 
— l ' Impiegato che t e n t a di 
«fondersi* col c o m p u t e r — 
s o s t i t u e n d o alla fo rma del 
d ia logo un ossessivo au to in -
t e r r o g a t o n o , come a r m a di 
difesa della propr ia a l luc ina
z ione-rea l tà , Una prova , nei 
complesso , che — p o s t u m a 
— rende anco r più a m a r a la 
p r e m a t u r a s c o m p a r s a del
l 'autore , 

Augusto Fascia 

Storie 

Pausanìa 
racconta 

PAUSANIA. «Guida alla Gre-
eia» l ibro II «la Corinzia e I Ar-
golide», Fondazione Loren*o 
Valla-Arnoldo Mondadori, pp 
385, l 36.000 

Edoarda Masi ci aiuta a ricostruire storia e letture di un paese lontano 

Più Cina, meno Euroi i i ri 
Ln Cina e t o rna t a alia r ibal ta , se non d) m o d a . 

Resta in ogni modo un con t inen t e sconosc iu to e 
lon tano per il g r a n d e pubbl ico Ma a n c h e sul pia
no s n e n t i h c o , la sinologia, per quel che r i gua rda 
l 'Italia, e anco ra unii tii.se) pi ina p r a t i c a t a da pochi 
e in poche sedi un ivers i t a r ie In senso m o d e r n o e 
.scientifico, e un c a m p o di s tudi r e l a t i v a m e n t e re-
cento in Italia come si .spiega il vuoto, l 'mtc r ru -
?lonf r ispet to alla g r a n d e t radiz ione del passa lo , 
al l 'es is tenza e alle ope ie di g rand i figure come, ad 
esempio . Mal ico Ricci ' ' Ne p a r l i a m o con E d o a r d a 
Masi ".N'CRII ul t imi tempi — spiega Edoa rda Masi 
— e \en t i p o h t i u di un i c r t o rilievo h a n n o solleci
t a t o l ' a t l en / ione del giornal is t i , e di un pubbl ico 
nel complesso a b b a s t a n z a provinciale , che non ha 
ancora acquis i to l ' accorc iamento delle d i s t a n t e 
geograf iche e con t inua a percepire c o m e lontani o 
es t ranei i popoli e i paesi di al tr i con t inen t i •— se si 
esc ludono gii Stat i u n i t i d 'Amer ica . 

«Quanto agli s tudi storici, l inguist ici , le t terar i 
sulla Cina, non direi che sono pra t ica l i In I ta l ia d a 
pochi, nel senso di " t roppo pochi" . SI t r a t t a di d i 
scipline i n c i t a b i l m e n t e col t ivate d a piccole mi
n o r a n t e , In tu t to il m o n d o non cinese In I ta l ia 
a b b i a m o ben tre sedi un ivers i t a r ie con corsi di 
laurea relativi alla cu l t u r a c inese, v a r i a m e n t e ar« 
tleajall 

-E vero che ques ta s i tuaz ione — c o n t i n u a la Ma
si — .si e detei m i n a l a c i rca negli u l t imi ven t ' ann l , 
e che gli s iudl un ivers i ta r i nelle discipl ine u m a n i 
stiche relative alla Cina avevano sub i to u n a lunga 
eclisse e eh t o l t r e tu t to nel secolo scorso gii s tud i di 
or ienta l is t ica sono siat i Influenzali da l l ' espans io
ne coloniale eu ropea — e il nos t ro Paese n a t u r a l 
men te ne e r imas to penalizzato» 

1 a Cina mortermi appare r e m e al ter i la e presen
za. u n n o immensa i calta diciate e politica nell'e
ia del l 'miiu'N.ili^rwH'nlon,aie e cioè a par t i re dal
la fini' lU'Iscioio Morso. Di conseguenza, incul tu
ra oot uh niiiie deve sfornirsi di in t e rp re ta re e ca
pire quesiti ton l inc i i i e sconosciuto. In questa di-
re/ ione, quale delle grandi cu l ture occidentali 
(inglese, tedesca, Mancese, a m e r i c a n a ) ha mo
strato m a x i m e s impat ia e capaciti) di compren
sione della realtà cinese' ' 

Per In conoscenza della Cina imper la le , ne l l 'Ot to-
(eri to e nella p r ima meta del nos t ro secolo 11 m a g 
gior i on l r ibu lo e venuto dagli s tudios i inglesi , dai 
francesi, dai russi Oli inglesi oggi si d i s t i nguono 
s o p r a t t u t t o m i ( u m p o delle sc ien te s tor iche , russi 
e francesi negli s lum let terar i e l inguist ic i . Anche 
i tedeschi h a n n o da to e d a n n o buoni con t r ibu t i , e 
cosi 1 polacchi , I cechi, gli ungheres i . Pe r la s tor ia 

del la C ina m o d e r n a e c o n t e m p o r a n e a , l ' Is t i tuto 
forse più i m p o r t a n t e In E u r o p a è quello di Leeds: 
m e n t r e per gli s tud i l inguist ici e let terari fin dagl i 
a n n i T r e n t a h a a v u t o u n a funzione pilota la s cuo 
la di Praga , Alla conoscenza della società c o n t e m 
po ranea e del la r ivoluzione cinese h a n n o d a t o il 
magg io r con t r i bu to gli amer i can i ; p r i m a i g r a n d i 
giornal is t i del l 'epoca di Roosvelt: E. Snow, A. 
Smcdtey , A.L. S t rong , W. Hin ton , J. Belden..., poi 

§randl s tudiosi c o m e O. La t t imore . S. S c h r a m , F. 
e b u r m a n n , M. Selden e molti a l t r i . 

E uscito nel 1982 In Franc ia (nel 1981, da Mariet
ti, in Italia) Il saggio di Jacques Gcrnc t «Cina e 
Crist ianesimo» che in un certo senso ro\ escia u n 
modo t radizionale di cons iderare u n rappor to 
storico: si analizza il con ta t to t ra Cina e cr is t iane
s imo m e t t e n d o in pr imo p iano la Cina e non in
vece il c r i s t ianes imo occidentale nella sua diffi
coltà o di pene t ra r ione o di acccttazione di u n a 
cu l tu ra diversa, a par t i re dalle missioni dei gesui
ti t r a '600 e "700, Su questa linea può porsi anche 
il vo lume di J o n a t h a n I) Spen te , . i m p e r a t o r e 
della Cina, au to r i t r a t to di «vang-nsi.., uscito in 
America nel '74 e in Italia, da Adelphi, nel 1986? 

L ' impat to col c r i s t i anes imo è u n even to seconda
n o nella s tor ia della cu l t u r a cinese, m e n t r e è ov
v iamen te un aspe t to I m p o r t a n t e del nos t ro r a p 
por to con la Cina perciò 11 saggio di O e r n e t è u n o 
s t r u m e n t o prezioso per chi voglia davve ro usci re 
da l la m e n t a l i t à e tnocen t r i ca , e ne consiglieri la 
le t tura anche nelle scuole medie super ior i . Il volu
me di Spence, s tud ioso d) g r a n d e erudiz ione e r ic
co di fantas ia , e u n o del libri utili per chi voglia 
approfondi re la conoscenza del passa to cinese, m a 
deve a c c o m m p a g n a r s l ad a l t re le t ture ; p reso d a 
solo, potrebbe c rea re u n ' I m m a g i n e de fo rma ta del
la figura de l l ' Impera tore : infatti in K a n g XI per
m a n g o n o , a c c a n t o a quelli cinesi, molt i t r a t t i spe
c i f icamente m a n c h u . 

I, in at to in Italia u n risveglio editoriale abba
s tanza insolito a n c h e nei confronti della lettera* 
tu ra cinese con temporanea : In pochi mesi sono 
usciti: Leo Shr , -CiIta di catt i», da Ga rzan t i (a 
cu ra di ICdoarda Masi); « I r e d o n n e cinesi, D ine 
Line, l l u a n g Luvln, Ring Xin», da Guida (con 
prefazione di Edoarda Masi) e «t lori del m a t t i n o 
raccolti la sera» di Lu X u n , per le edizioni c /o, a 
cura di A n n a Buiat t i . Vuoi parlarci di questi per
sonaggi della Cina le t terar ia e dei gener i e del 
filoni che r appresen tano? 

Non c'è spazio qui per un discorso su Lu Xun. uno 
dei più grandi scrittori del nostro secolo, In Cina e 
nel mondo. Ce solo da rallegrarsi che dalle antolo
gie di saggi si passi a pubblicare in Italiano singole 
raccolte, come quella ora curata da Anna Buiatti. 
Quanto a Lao She, e forse 11 maggior narratore 
cinese contemporaneo: «Città di gatti» è un'opera 
minore, divertente satira della Cina anni Trenta. 
Mi auguro che qualche editore intelligente ci fac
cia avere una nuova, e buona, traduzione del suo 
libro più famoso, «Xlangzl il Cammello., compar
so molti anni fa in una ntraduzlone dall'america
no che ne faceva scempio, fra l'altro cambiando 
addirittura la parte finale, oltre che il titolo. L'an
tologia «Tre donne cinesi» raccoglie racconti dagli 
anni Venti ai primi Quaranta, ai tre diverse scrit
trici Sono interessanti soprattutto come docu
menti storico-sociali, alcuni di essi, come «Il diario 
della signorina Sofia» e «In ospedale» di Dlng Llng, 
sono testi famosi e, al di là di una valutazione 
strettamente letteraria, segnano momenti impor
tanti nella vicenda complessa della liberazione 
femminile e del rapporto ira partito e intellettuali 
nella Cina rivoluzionarla. 

Laura Novati 

Un volto che si disegna tra linee e 
curve spezzate che si incontrano 

nell'apparente casualità. È il 
manifesto «avant la lettre» per la 
mostra al Musée de l'Athenée di 

Ginevra (1971), una serigrafia che 
compare oggi nello «spazio» che il 
comune di Milano ha riservato ad 
Enrico fìaj, in un antico edificio, 

Palazzo Dugnani, che si affaccia sui 
Giardini pubblici. Vengono 

presentate così incisioni e litografie 
(raccolte anche in un ampio catalogo 

edito dalla Electa) dell'artista 
milanese, che si muove tra ironia e 

grottesco, inventando pupazzi 
drammatici che animano un mondo 
spesso tragico, opprimente, spietato, 

soprattutto mostruoso. Sono 
composizioni che citano Dada, ma 

anche Picasso o Seurat, che 
utilizzano i materiali più svariati, 

dal legno al pezzo del meccano, dai 
bottoni, ai fili contorti, alla 

passamaneria comune, che la 
grafica riprende nei modi e nei 

sentimenti, scavando oltre 
l'epidermica semplicità della 

costruzione 
EUGENIO ROVERI 

, \ N G 1 0 I . \ 1 i :KIMKIS, ..L'ultimo Leopardi», Ki-
naudl , pp. 18i, lire 12.000 - Cade il 150" a n n i v e r s a 
rio della mor te del Poeta di R e c a n a t e s i m e t t o n o 
a p u n t o le p r ime iniziative editorial i . Ques to sag
gio della s tud iosa tor inese ne e s a m i n a l 'a t t ivi tà 
re i terar la degli u l t imi sei anni , quelli della «Gine
s t ra - o dei «Para l ipomeni del la b a t r a c o m i o m a 
chia". 

HI NATO MINORI . »l eopanli - l, 'mfai)7ia, le citta, 
gli amori , I tompiani , pp IMI, lire IH.000 - Dopo 
r a n i s t a , l ' uomo Sulla base s o p r a t t u t t o dell 'epi
s tolar io , l ' autore indaga — sotto profili noti e me
no noli — nella infelice vita pr ivala del Poe ta dal la 
diificile in lan^ia alle tristi delusioni di Firenze, 
R o m a e Napoli 

GESUALDO IH TAl INO, «Il ma lpensan te . l una r io 
de l l ' anno che fu», Bompiani , pp U-l, lire 16,000 - Lo 
scr i t to re s ici l iano a l l inea qui , mese per mese, afo
r ismi , det t i , osservazioni su l la vi ta che scorre. 
Spesso sono fu lminan t i . Eccone u n esemplo: "So
ciologo è colui che va a l la pa r t i t a di calcio per 
g u a r d a r e gii spettatori» 

CAMBI CHIARINI CIUAKLOM GARGANO PON
ZI SfcCCI VENUTI, «La valigia di Heidelberg», lidi-
tori Riuni t i , pp. US, lire 12.000 - Il t e m a è la più 
recente l e t t e r a tu r a della G e r m a n i a Orienta le , ric
ca o r m a i di sol ide real tà : vi si Impegna u n a n u t r i t a 
sch iera di g e r m a n i s t i . 

ANDREA RONOMI, "Le immag in i dei nomi». Gar 
zant i , pp. 228, lire 28.000 - Filosofia del l i nguagg io 
e l inguaggio della filosofia visti al la luce del la se
m a n t i c a . nella p r i m a pa r t e sono e s a m i n a t e a l c u n e 
teorie (Husser l , ecc.) m e n t r e nella seconda si af
f ron tano d i r e t t a m e n t e a l c u n e esemplif icazioni , 
Alcuni saggi sono Inediti . 

AIA'MIO POIMBO, «L'eroe delle m a n s a r d e di M a n 
s a r d a Garzan t i , pp. 228, lire 16.000 - Viene p resen
ta to a n c h e In I tal ia , con ques to r o m a n z o , u n Im
p o r t a n t e n a r r a t o r e spagnolo , n a t o nel '39 e v issuto 
parecchi ann i in Ingh i l t e r ra . R a c c o n t a di u n s in
go la re b a m b i n o -terribile» e delie t ragedie In cui 
t r a sc ina coloro che lo f requen tano . 

Periegesi è il t i tolo greco di 
ques t ' ope ra II t e rmine , .gu i 
d a in to rno a un t e r r i tono- , 
ind icava la descrizione topo
grafica di un paese un i t a «Ila 
na r i az ione del fatti .storici e 
del cos tumi del suoi ab i tan t i 
u n a t rad iz ione greca che ha 
or ig ine in Eca teo di Milcto 
(VI secolo a.C ) e il suo m o 
dello, diff ici lmente imi tabi le 
por rafflnale??.a e stile, in 
Erodoto Si t r a t t a di un ge
nere le t te rar io prezioso per
che fornisce ricco mater ia l i 
e tnograf ico su paesi e ci t ta 
ogge t to della t r a t t az ione 

Il le t tore cur ioso d ispone 
o ra del secondo vo lume del
l 'opera di P a u s a n ì a e può a t 
t r a v e r s a r e t r a n q u i l l a m e n t e 

Corinzia e Argollde La Gui
da della Gree ut e un 'opera in 
dieci volumi, il p r imo (l 'Atti
ca) e usci to nel 19(12 

Il t r a t t a t o offre, sot to for
m a di i t inerar io , notizie di 
e r u d i t o n e an t i qua r i a usi, 
cos tumi , mit i , Mone r o m a n 
zesche, an imal i , p ian te s t ra 
ne, descr izione di opere d 'ar
te Cur ios i la r icavate da fon
ti di seconda m a n o si unisca
no ad osservazioni d i re t te , 
der iva te dal l 'esper ienza per
sonale di P a u s a n ì a descr i 
zione del paesaggio, dei LUMI, 
rcgis t ruzioni Oi t radizioni II 
tu t to forma un a m p i o m a t e 
riale prezioso per gli a rcheo
logi eg l i s t o r i a delle religio
ni 

L'edizione i ta l iana, pa t ro
c ina t a dalla Fondaz ione Lo
renzo Valla, va a n n o v e r a l a 
tra le t raduz ioni e c o m m e n t i 
di qua l i t à che con t r ibu i sco
no a rendere il mondo ani n o 

il pubblico dei 

Pensieri 

Orìgini 
sociali 

NICOLAS TERTULIAN, «Lu-
kacs La rinascita dell ontolo 
già» Editori Riuniti, pp. 112, 

non spi i a l i  ni ! (cenno 
Domenico Musi 

r d i t o n di I ti s l o t tuiUuttore, 
e s ier ico tlntidiii art tuuloL',ia 
n i i i o n n m i a già rmt 
pub' j lKi, p, r u p n g t w.H 

al 

- Ho 
pubbli 

• proli s 

111! ! 
l i n d a L,i 

Massimo Venturi Ferriolo 

R u m e n o , i n s e g n a n t e al* 
l'Ecolc de Hau lcs E tudes (h 
Par igi , p resen te in Italia co
me docen te e na to come sag
gis ta , Ter lu l i an e au to r e di 
una s t o n a dell 'estet ica luka-
cs iana (Par i s 1980) ed e uno 
dei più profondi conosci tor i 
del filosofo, che ha po tu to 
f requentare a lungo C o m e 
d i t e il t i tolo dei due saggi qui 
raccolt i , Ter lu l i an affronta e 
presen ta il Lukaes s i s temat i -
i o, il vecchio au to r e delTOn-
f o/o/,'i,i dell 'essere s o n a fé 
(pubblii a la solo in unghe re 
si e in i ta l iana presso Lditorl 
Riuni t i ) 

In ques ta sede non possia
mo i he l imitarci a presenta
re il tenia di fondo . se non 
si [ione al cen t ro della rifles
sioni' lilosofica — diceva Lu-
kai s — lo .studio delle pro
prietà ogget t ive dei fenome
ni (di Hu n a t u r a e della soi le-

tà), non è possibile c o m p r e n 
dere ne la reale in te raz ione 
fra società e n a t u r a , né la ge
nesi e la s tor ic i tà delle diver
se forme di organi?zaz lone 
sociale-, egli t rova un al lea to 
in Nicolai H a r t m a n n , un fi
losofo tedesco poco noto in 
I ta l ia m a c a r o ad Antonio 
Banfi che lo fece conoscere 
(oggi a b b i a m o t raduzioni 
presso Fabbr i e Guida) Ter-
tu l lan cerca di sp iegarne l 
compless i rappor t i con Lu-
kacs II quale , 

nell'OntoJogjtf, lavora su 
Marx q u a n d o dice «Gli uo
mini fanno la s tor ia ma non 
nelle condizioni scelte da lo
ro*, per cui sostiene che le tre 
t e n d e n t e fondamenta l i del 
processo storico (r iduzione 
del t e m p o di lavoro necessa
rio alla r iproduzione della \ i-
ta, soclalìz.zaxione crescente 
della vita sociale per l 'arre-
i r a m e n t o della n a t u r a , 
unif icazione progress iva dei 
diversi tipi di s o c k t a in un ' u 
m a n i t à in tegra ta ) si a l le r -
m a n o in q u a n t o r i su l ta to ne
cessar io del lo svi luppo socia
le, m a i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dalle intenzioni coscienti e 
dagli scopi di-Rli individui 
Lo sforzo del veci Ino filosofo 
tende propr io a c o n t r a s t a r e 
il d e t e r m i n i s m o di Ha m i i s 
sila s t o r n a e a lem n in con
la t to i due poh della ns i l t a 
sona l i ' I ogRcttivila e lu n a 
scendo le In tenz ioni indivi
dual i e la sogget t iv i tà m o t o 
re del l ' in tera vita soi lale 

Livio Sichirollo 

Poesie 

Versi 
politici 

GIANCARLO MAJORINO. «Ri
cerche erotiche» Garzanti pp 
104, L 12 000 

E r a ro t rovare un poeta inte
g r a l m e n t e (e i n t e g r a m e n t e ) 
politico come Gianca r lo Ma* 
Jori no Ques te sue Ricerche 
erotiche raccolgono dei testi 
usciti negli unni Ses san ta 
che v a n n o ben ol t re la test i
mon ianza Poeta — ripetia
mo — po l l i no . Mnjonno si 
poneva pia a l lora come erede 
di u n i t rad iz ione lombardo 
(I ' «en t ra senza forzature 
la climi nsionc civile, e si po-
,,,-., i ,., posizione a n t a g o m -

i nul i domina l i di al-
i a (questo era lorsc 

i a>)« i ii più notevole) ele
varvi e un t ro delle con t romi -
tologie Di la t to , CIRU rag-
Ijiungi'va un a l t i ss imo esito 
di rigore moral i e di anal is i 

i l i lua propr io nella ( n t u a 
.' e corros iva (al l imite 

i n ichi l i smo, q u a n d o Nie-
< In non taceva moda) dei 
unen t i m a p p a r e n z a pm 
idi di ila vita quo t id i ana 
avoru, i rappor t i interper-
i.ili, il d a n a r o Tu t to , in 

lora 

ffi 

ques te Ricerche, veniva in 
u n ce r to modo d i f famato e 
r i condot to a t e rmin i e l emen
tar i , pre-ideologici. T u t t o 
s e m b r a v a r ipor tars i ad a n t a 
gonismi ances t ra l i o a d u n a 
u l t i m a radice erot ica . M a 
a n c h e l 'eros veniva d e m i 
st if icato, scompos to nei co
s t i tuen t i min imi : sensazioni 
fulminee, odori , s a p o r i . . E la 
corros ione coinvolgeva lo 
s t r u m e n t o più ovvio del la vi
ta civile. il l inguaggio, Ricer
che erotiche, in ta t t i , viene 
scr i t to in un c l ima di t r a so 
g n a t o e a l luc ina to s p e r i m e n 
ta l i smo, In u n a c o n t i n u a in* 
s tabi l i ta dei g e n c r l j e t t e r a r t , 
t r a verso e prosa È ricco di 
t rasgress ioni l inguis t iche 
ma — e poesia! — a n c h e di 
r icomposizioni d o m i n a n o le 
a s s o n a n t e verbali , lo a l l i t te
razioni Eppure , il ges to lin
guis t ico come a t t o che se
gna l a l ' appar tenenza posi t i 
va ad u n a c o m u n i t à è scom
parso resta il soli loquio, Il 
sol ips ismo d i spera to che a n 
ticipa gli esiti del più t rag ico 
e recente Provvisorio, E qui 
che il mono loga re di Ricer
che erotiche sTponeva c o m e 
esito e s t r e m o dì u n a poten
t i ss ima anal is i polit ica, indi
v iduando ne l l ' ann ich i l imen
to di lu t t i i valori II vero ri
svolto e il futuro reale del 
miti ot t imist ic i di quegli a n 
ni Dietro, c 'era glò il nul la , 
la f r an tumaz ione e, al l imite, 
il nos t ro t ranqui l lo forse 
meccan ico esis tere «dopo le 
ideologie. Majorlno, nelle 
sue Ricerche, 1 aveva — da 
poeta politico1 — in tu i to e 
capi to 

Mario Santagostini 

Con metrò, auto e barca 
una Germania senza segreti 
«Germania-Repubblica Federale» torna profondament» 
rinnovata nella collana «Guida d'Europa» del Touring 
Club Italiano. Il libro, di oltre 500 pagine, contiene 63 
piante di città, cui si affiancano le cartine delle 
metropolitane di Amburgo, tre piante di musei e sei 
prospetti cartografici per consentire anche al turista 
meno esperto di scoprire Baviera e Baden-WOrtemberg, 
Westfalia e Holstein, Non mancano 33 itinerari stradali 
che toccano 162 località — città, monti, laghi • parchi 
— di grande interesse storico o naturalistico a un 
centinaio di centri minori. Questa edizione aggiornata è 
arricchita di numerose informazioni pratiche par chi 
viaggia per lavoro o turismo. Il prezzo è di L. 45.000 par 
il pubblico, di 30.000 lire per t soci del Touring. 

Personaggi 

Musica e 
Live Aid 

BOB GELDOF, «Tutto qui?», 
Sparlino & Kupfer, pp. 502, L. 
19.500. 

Ogni qua lvo l t a Bob Geldof 
viene In te rv i s ta to a p ropos i 
to del la s u a au tobiograf ia , 
non m a n c a mai di sot tol i 
neare che il mot ivo pr incipa
le che lo ha sp in to a scr iver la 
era 11 b isogno di soldi per pa
gare le bollette di d u e a n n i 
passat i ad o rgan izza re e pro
muovere le i n i z i a t i v e p ro -
Africa di Band Aid Una s in
cer i tà così sbocca ta fa sorge
re il d u b b i o che Geldof abb i a 

sogno di au toce lebraz ione . 
Del resto cos ' a l t ro sono le 
autobiograf ie di celebri per
sonaggi del m o n d o del lo 
spettacolo '1 

«Tutto qui?», s teso d a Gel 
dof con l 'a iuto di Pau l Valle-
Iv, e d iven t a to in Ingh i l t e r r a 
li best seller de l l ' anno , si 
apre e si ch iude sul m o m e n t i 
esa l tant i ed irripetibili del 
Live Aid. In mezzo c'è t u t t a 
a p a r a b o l a del g iovane Ir

landese che n o n es i ta ad 
aprirci tu t t i i casset t i del suo 
g u a r d a r o b a esis tenziale , for
nendo d) sé u n r i t r a t t o un po ' 
s con ta to m a b rusco e real i 
s ta de l l ' adolescente e m a r g i 
na to , senza p rospe t t ive ed 
a r r a b b i a t o , r i t r a t to che r i 
sente non poco delle sue let
t u r e preferite, G r a h a m 
Greene e Joyce in p r i m a fila. 

Arr iva poi al successo in 
m o d o u n po ' casua le con 11 
suo g r u p p o , i Boomtown 
Rate , e via con la sol i ta sfila
ta di soldi, d o n n e facili, t ou r 
née, d roghe , discografici o t 
tusi e s t a m p a m e g a l o m a n e 
ed is ter ica. P a r e quas i che 
Geldof voglia propors l c o m e 
lo specchio del la falsa co
scienza del rock, e a r r iva ad
d i r i t t u r a ad avver t i r e in co 
pe r t i na che par t i di ques to li
bro po t r ebbe ro essere r i t enu
te offensive d a a l c u n e perso
ne, il che n o n ci s e m b r a af
fatto, c o m e se fosse la p r i m a 
volta che cert i meccan i smi e 
cer te rea l ta vengono messi a 
nudol 

Alba Solerò 

Gli antichi 

Imperatori 
e zucche 

i. ANNEO SENECA, «L'apoco-
locyntosi del divo Claudio», a 
cura di C.F. Russo, La Nuova 
Italia, pp. 178. L. 22.000. 

Ecco u n ' o p e r a d e c i s a m e n 
te special ist ica, per s tud i su 
periori di filologia classica II 
n o m e del cu ra to r e , Car lo 
F e r d i n a n d o Russo , fine s t u 
dioso, ne è u n a ga ranz i a . I n 
t roduzione , tes to cri t ico, 
c o m m e n t o s tor ico- l inguis t i 
co e dot t i indici lo confe rma
no Pure , mercé u n a felicissi
m a t r aduz ione in appendice , 
cui si a g g i u n g e un breve sag-

§lo («Seneca, a n o n i m o di 
tato-) a n c h e ques t ' ope ra 

può regalarc i d u e ore di di
ve r t imen to 

Lucio Anneo Seneca (4 
a.C -B5 d C ), filosofo e poeta 
g iun to al m a s s i m o livello in 
polit ica, e u n a f igura cen t r a 
le nella s t o n a r o m a n a nell 'e
tà de l l ' asso lu t i smo imper la 
le Fini , c o m e si sa, mol to 
male , suicida, per o rd ine di 
Nerone di cui era s t a t o pre
cet tore e consigl iere 

Q u a n d o nel 5*1 mor i l ' im
pera tore Claudio , avve lena to 
come si r i t iene d a Agr ippina . 
Seneca scrisse di ge t to u n a 
es i l a ran te m a ace rb i s s ima 
sa t i r a sul la ce r imon ia di dei
ficazione dello s c o m p a r s o 
Apoeolocyntosi significa più 
o meno, In greco, «trasfor
mazione in zucca- o, più libe
r a m e n t e m a meglio, «deifi
cazione di uno zuccone-
Russo t r a d u c e <ln-dio-tl-
mrntO" 

Ma ved i amo la sa t i ra . E 
u n a r i s a t a ind iavola ta di 
fronte a un Claud io I m m a g i 
na to al cospe t to del consigl io 
degli dei a r ivendicare , a n 
che lui. Il d i r i t to de l l ' Immor
tal i tà Il d ivo Augus to si ri
bella e al gr ido di «ho vergo
g n a del potere- (senti chi p a r 
la!) e n u m e r a le malefa t te di 
Claudio che viene cosi cac
c ia lo nel T a r t a r o 

Il libello s a r à a n c h e u n a 
«macchia , nella vita di Sene
ca che, con esso, avrebbe vo
luto p r e p a r a r e la s t r a d a al 
pupillo Nerone , m a i n t a n t o 
ci da un tes to godibi l i ss imo 
Solo un esemplo Sent i te co
me Giove, u n a sor ta di «Fan-
fani-Jotti» del concil io degli 
del, tent i di m e t t e r a freno i 
suol Panne l l o >Io — disse — 
o padr i coscr i t t i , vi avevo 
pe rmesso di fare delle Inter
rogazioni , voi ave te fatto so
lo un g r a n cas ino Voglio che 
osservia te il r ego l amen to 
della c u r i a Al t r iment i che 
penserà di noi cos tu i , c h i u n 
que egli Ma'1. 

Gianfranco Berardì 

Diario 
dì un viaggio 

CESARE BRANDI. .Aria di Sto
na» Editor, Riuniti, pp. 234, l . 
20 000 

• Mi piaceva tanto Slena 
veduta da Vignano. Nessun* 
vista è più bello.' la ClKà i 
tutta distesa airorlzsonto 
con il gruppo della Torre del 
Mangia, del campanile e dil
la cupola del Duomo «I mei-
zo, e attorno tutte case «nu
che, di un bel rosso mattone 
e grigie1 al due estremi due 
monflcelll, Montlerl e II 
Monte Maggio. Veramente 
sembra dipinta», Un poemet
to d'amore? Innamorato del
la sua terra senese certa
mente lo è Cesare Brandi. 
con passione e con teneretta, 
ma anche con rabbia, nel 
rammentare, ad esemplo, le 
rapine della nemica Firenie, 
come l'approprlatlone 
dcllMnnunclaslone di Simo
ne Martini in cambio di due 
•tolucce., che ancora brucia, 
Liriche immagini, ma anche 
puntuali denunce per certi 
scempi, e gioielli purissimi 
illustrati con bellissima pro
sa perché si vada a godere 
del loro splendore. Tutti co
noscono Pìenza e, forse, an
che la splendida collegiata 
romanica di San Qulrlco 
d'Orda .con quel portale ag
giunto forse da Giovanni Pi
sani stesso in cui due tela
moni dolenti sono l'Incontro 
giù patetico della fine del 

'uecento., E molti conosco
no quella .Slena in miniatu
ra-, che si chiama Montani
no, non fosse che per II suo 
celebrato Brunello. Ma a 
Montlchlello, ctie è a due 
passi da Plenza, ci slete sta
li? Eppure li c'è uno Madori» 
na col Bambino di Pietro Lo-
renzettl, che è — parola di 
Brandi — .uno del quadri 
più divini del mondo*. 

Ibio Piohied 

Fantascienza 

Sapere 
universale 

GORDON fi, DICKSON, «CEiV 
ciclopodiB Finale», Editnct 
Nord, 1B voi. pp . 4 6 6 , 2 ' voi. 
pp. 4 1 4 . pr«Z2o total» »,, 
16 0 0 0 

L 'Encic lopedia F ina l e è 
u n a sfera di meta l lo , u n c o n 
gegno ce reb ra le c a p a c e d i 
o r i e n t a r e l 'evoluzione urna* 
na Con t i ene t u t t e le c o n o 
scenze d e l l ' u o m o . Q u e s t a 
merav ig l i a t ecno log ica è a) 
cen t ro de l r o m a m o L'Enei* 
clopsóìa Finale del canadese 
( n a t u r a l i z z a t o s t a t u n i t e n s e ) 
Gordon R. Dickson. 

A u t o r e d i g r a n d e s u c c e s s o , 
Dickson e i t a t o f o r t u n a t o 
a n c h e da l l a to fami l ia re : s u a 
m a d r e gli h a t r a s m e s s o l a 
pass ione pe r la poosla, m e n -
uutwwt.i. pvi sa uwtfòio, m i . . 
t r e suo pad re , i ngegne re , gli 
h a t r a v a s a t o il g u s l o p e r l a 
sc ienza Dickson è n o l o sop r a t t u t t o per il ciclo dei Dor-
sai , u n a t i t an i ca v is ione s u l 
la s t o n a fu tu ra , d i cu i L 'En
ciclopedia Ftnaie è la fase 
che p re lude a l la conc lus ione . 
I p receden t i vo lumi del c ic lo 
sono Negromante, Ta t t i ca 
dell'errore. Generale geneth 
co. Soldato non chiedere. Lo 
sptnto dei Dorsai, li Dorsa>i 
perduto, t u t t i in ed iz ione 
Nord . G o r d o n R Olckson 
p r o m e t t e che il c iclo s a r à 
c o m p l e t a t o nel g i r o di d i 
c iasse t te a n n i , p ia o m e n o . 

I Dorsai , a l leat i degl i Cao

tici, sono in lo t ta c o n t r o gU 
«te Al n , c r e a t u r e ibr ide n a i e 

da l la d i s in t eg raz ione del le 
c u l t u r e s e p a r a t e , e s t r a n e e 
ali u n i f i c a t o n e dei m o n d i 
ab i ta t i GU Altri f o r m a n o 
u n a specie d i s u p e r m a f l a c h e 
tende a con t ro l l a r e l govern i 
i s t i tuzional i (un t e m a , c o m e 
si \ e d e , m o l t o p iù t e r r e s t r e 
che ga la t t i co ) ò l i Altr i , che 
c o n t r o l l a n o ! ! m e r c a t o del la
voro. a c c e n t r a n o nel le loro 
m a n i le leve del po te re eco
n o m i c o 

CI sono invenz ioni , t r o v a 
te . spun t i , cu r io s i t à Ma l'i
dea più a f fasc inan te , nel r o -
m a n ? o , e r a p p r e s e n t a t a da l 
l 'Enciclopedia F ina l e , I r r ipe
tibile o e c r e g o s i o n e del ie 
scienze, del le a r t . , del le m i t o 
logie, dei sogni e del le a m b i -
«•ioni d e l l ' u m a n i t à in t e ra , 
Vasto p roge t to c u l t u r a l e , 
s t r u m e n t o eh d o m i n i o e r i 
s ch i a t a \ i s i o n e del lo sv i lup
po sociale, l 'Encic lopedia è 
sa lo a p p a r e n t e m e n t e def in i 
t iva in rea l t à sogge t t a a l le 
m u t a z i o n i del la s t o r i a e de i 
j e m p o . c l o è d e i r i m p r e v e d i b l -

Inìsero Crsmaschi 
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pellucidi 

Videoguida 

Ralduc, ore 20,30 

Arbore 
e Sabani 

per 
Carnevale 

Lo sapete che 6 Carnevale, una delle poche occasioni dell'anno 
nelle quali bisogna divertirai per forza Se siete spinti liberi potete 
anche fare carnevale a Pasqua ma la tv è \ incoiata al calendario e 
cosi ci offro oggi uno speciale (Raiduo ore 20,30) tutto in diretta da 
ViaregRlo, che non è Rio, ma e pur sempre Viareggio Carri allego
rici, sfilate e coriandoli non bastano ci sono tantissimi ospiti in
trodotti da Gigi Sabani e accompagnati anche da Renzo Arbore e 
dalla «un stravagante band Ora consentite una parentesi avete 
notato come Arbore centellina i suol successi9 E con quale sormo 
lìa mamma aa dosare anche le proprie assenze'' Benissimo Con 
ciò benvenuti anche gii altri, dal reduci vittoriosi di Sanremo a 
Gianna Nannini protorva e roca a Renato Pozzetto e Ugo Tognaz-
ni, «impalici anche quando si autosponaorizzano II che non e da 
tutti 

Rallino: Rascel per sempre 
C'era una volta Renato Rascel Titolo forse scaramantico, ma 
por fortuna sbagliato Renato Rascel c'è ancora ed è sempre il più 
grande piccoletto dolio spettacolo italiano Stasera ce lo propone 
Rai uno (ore 22 10) in un concerto bolognese nel quale hanno modo 
di moBtmrsi in tutta evidenza le doti spontanee e quelle accumula 
io in cinquanta anni di carriera Arrivederci Roma e arrivederci 
Renato, ancora tante volto 

Italia 1; Paul Newman e l'Oscar 
È consentito un attacco di fanatismo'' Allora eccolo primo piano 

5u Paul Newman stasera a Si gira (Italia 1 ore 22,30) settimanale 
;j cinema nel quale 1 apertura sarà dedicata al film di Scorsesi! // 

colore da soldi, in lizza por numerosi Oscar, tra cui quello per il 
protagonista maschile Paul Nowman appunto II vecchio Paul 
tsesBan t'ori ni portati con intelligenza) dichiara, come ha già fatto 
in precedenza che alt Oscar non ci tiene perche dopo averlo tanto 
Atteso, ei è stufato Diciamo di più Paul Newman deli Oscar non 
M ha biiogno. Ho già tutto 

Canale 5; il trono di Mike 
Giovedì sapore di Mike Ed ecco Pentatlon (Canale B, ore 20 30) 
occupare la serata con personaggi e ospiti, quiz e sondaggi ( con
correnti si presentano per storia dello scoutismo (Manuela Bue-
3 , Fred Astaire (Franz von Guggenberg), stona degli etruschi 

ilvio Colombo, campione in carica e sensitivo) Tra gli ospiti 
irlatian (con lo moglie Dora Moroni che attende un bimbo) e i 

comici Gigi e Andrea Ma la prelibate?za più gustosa è il sondag
gio. che riguarda niente meno che la discendenza al trono d Italia 
Chi preferiscono gli italiani tra Vittorio Emanuele e Amedeo d Ao 
«tu'' Il parere raccolto tra i connazionali {duicis m lundo) sarà 
commentato in studio da rappresentanti dell'Unii, che, per chi 
non lo sapesse, è I Unine monarchica italiana Avanti Savoia' 

Canale S: è di scena Dario Fo 
aoro U volta di 2000 e dintorni, il programma di Giorgio 

e va In onda su Canale 'inllo^3 Oggi HI parla di carnevale 
se In testala della trasmissione alluda e sviluppi avveniristici che 
quasi mai si affrontano Comunque il tema sarà preso alla larga, 
anche facendo riferimento alla stona e alle tradizioni alle origini 
lontane e colte e alle attuali manifestazioni molto turistico spotta 
colar! Si parlerà dei «grandi carnevali. (Rio, Viareggio e Venezia) 
6 della loro complicata gestione ma anche degli aspetti di gioiosa 
irrisione che hanno carattemzato le feste di questo periodo fin 
dfill antichità classica I latini.dicevano seme/ in ormo licet insani 
re e concedevano tutta la linerie anche alle beffe più crudeli e 
irriverenti C è un personaggio contemporaneo che ha fatto di quel 
motto un» parola a ordine buona per tutto l'anno e per tutto il suo 
teatro e Dario Fo, il più sfrenato giullare e il più corrosivo critico 
degli aspetti grotteschi del potere A Fo Bocca darà I occasione di 
•piegare, tramite il carnevale, il suo stile scandalosamente festoso 

fa curo di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tUO filili 

i Bocca 
i anche 

BELLISSIMA (Raitre ore 20 30) 
Sempre benvenuto Visconti che con questo film racconta una 
«orla umana (e appunto bellissima) dentro il calderone ancora 
familiare e patetico della Cinecittà anni Cinquanta 11 titolo vera 
niente si riferisco alla piccola protagonista che figura come figlia di 
Anna Magnani Alla sua infantile grazia viene elevato da parte 
della madre un monumento di speranze e di ambizioni che rimar 
ranno deluse Un ruolo di rilievo per il giovane Walter Chiari che 
«i rivelava già grande anche senza far ridere Una parte per lo 
(comparso Alessandro Blasetti, nel ruolo ovviamente di un regi 
Ita che dalla sua sedia volante comanda e imperversa come un 
dittatore in celluloide (l9r)l) 
OLI SPOSI |>M.l'ANNO SECONDO (Rete 4 ore 20 30) 
Viato e rivisto in tv e un filmetto sulla grande Rivoluzione benissi 
mo interpretato da Jean Paul Belmondo e Marlene lobert (1972) 
e diretto casi cosi da J V Rappeneau Tutto succede al voto, tra 
un* carrozza e una sommossa una guerra e una fuga d amore II 
teatro ò l'Europa percorsa e devastata dalle guerre napoleoniche 
NON MANGIATE LL MARGIIMill I (Canale 5 ore 14 30) 
Delidoso filmetto americano interpretato da Doris Day con la 
levita indispensabile e da David Niven con la britannica eleganza 
di sempre Sono manto e moglie Tutto bene finche lavora solo lui 
ma quando comincia anche lei ad avere successo, che roba la 
famiglia diventa un inferno e i bambini divorano anche le marghe 
rite Regia di C intrica Walteri (19W 
SAPOIU* DI M \K1 £ (Italia 1 oro 20 10) 
Italico d evalione giovanile stessa spiaggia stesso mare un anno 
dopo Dirige Brum* Cortini Interpolano Massimo Ciavnrro td 
Eleonora Giorgi tra gli altri numerosi Che cosa succede sotto 
l'ombrelloni'1 Potete irnmnyinare L importane è che questo tipo 
di pellicole peso piuma piacciono molto in tv forse perche unisco 
no la famiglia su un terrina neutrale 
MLSSJA hi 1 \ \GG10 (Italia 1 oro M 10) 
Ken Russell racconta (nel " i) la storia del grande scullore Henri 
Gaudier 24 anni di vita selvaggia e creativa Personaggio reale di 
un artista francese inglc^izzato anticipaiore di tanti moderni tur 
bamenli Visse tra Ottocento e Novecento e sperimentò spi rtcola 
lamento anche nella vita il suo cornuto di avanguardia Ken Rus 
•eli ne fa il tuo urne sregolato o forse il suo film migliore dove 
l'esuberanza formalo o funzionale alia vimida narrata 
VfcNTOCAl DODI l ) \M \G1I \ (Raiduo ore ìì l'i) 
La seconda relè nanonali rispondo al robusto Ken Russell di cui 
aopra con un modesto belino nvvinluroso prato dn Charles Bru 
bum nel tu II tulio s\ fcvolftt in N rd Atrun dove ci si ammazza 
per un ponto nulla strada tra Aliena e IYmi&iu 

Dal nostro Inviato 
BERLINO —Cera vIMssima attesa, 
qui a Berlino '87 per il nuovo film di 
Andrzej Wajda Cronaca di eventi 
d'amore E I attesa non è andata de
lusa Spunto originario è un ponde
roso testo letterario dai trasparenti 
risvolti autobiografici dovuto allo 
scrittore Tadeusz Konwickt Wnjda 
ha scelto anzi, per l'occasione di 
portare sullo schermo un particolare 
scorcio dello stesso libro privile
giando In qualche misura 3-amore 
giovane; contrastatisslmo tra gli 
adolescenti Mina e Witek, nella Li
tuania apparentemente felice della 
viglila del secondo conflitto mondia
le, e mettendo appena in sottordine 
tutti gli Intrecciati, inquietanti avve
nimenti storici-politici che di lì a po
co avrebbero scatenato la guerra 

Penetrare In questo Intrigo, ben-
che 11 filo rosso della vicenda senti
mentale di Mina e Wltek fornisca la 
traccia portante di Cronaca di eventi 
d'amore, non é ne facile, né del tutto 
appassionante Col crescere, col dila
tarsi del duetto d'amore verso tante 
altre notariont epocall-amblentall 
sulla società borghese e popolare di 
una tipica città della zona baltica, ti 
film di Waida Infittisce quella che re
sta formalmente una nostalgica rie
vocazione di una passione adole
scenziale di Infiniti segnali, così da 
far Intravedere un substrato narra
tivo di ben altra sostanza Si è portati 
a credere, anche per la ricorrente In
trusione di personaggi, di situazioni 
emblematiche, che apounto la pri
vatissima love story di Allna e Witek 
costituisca ti tramite più efficace per 
parlare d'altro Ovvero, Il iipensa-
mento del traumi, delle troppe trage
die che, in passato, hanno tra vaglia
to la colonia in una successione ài 
mutilazioni, di rinunce forzate che 
ancor oggi agitano strazianti, dolo
rosi ricordi 

CIÒ che, al di là di ogni problema 
di decifrazione degli specifici fatti 
rievocati qui tra reticenze vistose, 
esalta comunque J'ostica materia 
manipolata da Wajda, è quel lin
guaggio espressivo insieme raffina
tissimo e manifestamente simbolico 
che caratterizza II pur tortuoso evol
versi della vicenda, sino a toccare un 
epilogo anch'esso, per t#nU, versi, 
leggibile a diversi livelli Iti nitri ter
mini, Cronaca di eventi d'ancore va 
eons/derato tanfo come un sintoma
tico apologo di marcata Impronta ci
vile, quanto una favola sentimentale 
di Impianto e coloritura abbastanza 
convenzionali L'impressione di fon
do che se ne trae resta, da una parte, 
Il ritrovato estro di Wajda per le at
mosfere, in caratteri soffusi di 
un'aura /JrJca-nosta/g'/ea raffinata 
(come, ad esempio, nelle non dimen
ticate Signorine di Wtlkoj e, dall'al
tra, la vigile, preoccupata attenzione 
della stesso cineasta verso temi, pe
riodi storici, questioni politiche di 
mai spenta attualità 

Ben altrimenti strutturato e moti
vato, a confronto col film polacco, 
appare subito 11 dramma tratto da I 
una vicenda reale verificatasi negli I 
ultimi mesi della seconda guerra 

Berlino '87 II divo Usa protagonista 
di «Figli di un dio minore». Tra 

le altre novità il nuovo film di Wajda 

Amore senza 
parole per 

William Hurt 

i Kurt v m«n«« Manin m «Figli di un dio minore» 

mondiale In Giappone intitolato al-
luslvamente II mare e 11 veleno L'o
pera realizzata con vigoroso mestie
re dallo sperimentato cineasta cin
quantasettenne Kel Kumat e Ispira
ta dal romanzo omonimo di Shusako 
Endo racconta la mostruosa espe
rienza di un giovane medico che, po
co prima degli apocalittici bombar
damenti atomici di Hiroshima e Na
gasaki fu coinvolto suo malgrado 
nell efferato assassinio di 25 prigio
nieri americani tramite vivisezione, 
mandato ad effetto da ambiziosi 
quanto cinici chirurghi a loro volta 
istigati a tanto orrore da un gruppo 
di militari feroci e fanatici 

Ce, In questo film, oltre alcuni 
brani terribilmente veristici delle 
operazioni chirurgiche effettuate, 
una vena dolorosa, straziante che, 
pur al di là di certe schematiche in
dividuazioni dei personaggi positivi 
e negativi suscita sincera turbata 
commozione II mare e 11 veleno non 
è forse un bel film, come si dice ma 
piuttosto un film nobile, generoso 
colmo di amare, laceranti verità 

In questo stesso solco si muove 
anche la già rinomata pellicola ame
ricana Figli di un dio minore di Ran
da Halnes ove il divlsslmo William 
Hurt (lì bacio della donna ragno) e 
l'Insospettata rivelazione Marlee 
Matlin, un'attrice sordomuta che 
appunto interpreta la figura di una 
handicappata con le sue stesse me
nomazioni, si producono in una pro
va interpretativa di impervia diffi
coltà evocando la tempestosa, corru
sca storia d'amore tra un insegnante 
in un istituto per minorati fisici e 
l'indocile, permalosa allieva Sarah, 
recalcitrante, sospettosissima di 
fronte a chiunque voglia infrangere 
Il silenzio totaic, la solitudine estre
ma della sua condizione di emargi
nata, di diversa 

Certo, si tratta di una vicenda a 
priori sbilanciata \erso le estorsioni 
patetiche, I ricatti emotivi, ma la 
buona mano registica di Randa Hal
nes evita, in linea dì massima, I gua
sti maggiori, pur se \a ricordato che 
il sensibile, espressivo William Hurt 
tradisce di quando in quando l'im
paccio di una Interpretazione pesan
temente condizionata dalla presenza 
prevaricante, carismatica ai Marlee 
Matlin, per giunta sua compagna di 
vita anche nella realtà 

Poche parole, infine, per gli Intol
lerabili pasticci approdati qui non si 
sa come, rispettivamente dalla 
Francia e dal Canada CI riferiamo 
ella truce commcdliccia di Jean 
Pierre Mocky II miracolato che ha 
coinvolto per I occasione attori già 
prestigiosi come Jeanne Moreau 
Michel Serrault, Jein Carmct in una 
penosa, sgangheratis^ima farsa, e al
la spuria *teleno\ela* in versione 
poetica, lirlchcgglante proposta con 
pretenziosa le\igatezza da Yves Si-
moneau, I folli di Bassan, dove una 

Soecle di non ravveduto «figiioi prò-
igo» torna a casa, a distanza di cin

que anni, per seminare zizzania e di
sastri in una arcaica comunità di pe
scatori Due cose assolutamente e 
prontamente da dimenticare 

Sauro Borelli 

•IMITAI Ennesimo incidente nel teatro romano: la Dimitrova ha rimpiazzato la Verrett 

Se Lady Macbeth ha il mal di gola 
ROMA - Shirley Verrett è 
comparsa in elegante lamé sul 

fialcoacemco e nel suo italiano 
ento e corretto, ha annunciato 

che non avrebbe interpretato 
Lady Macbeth per colpa di una 
lanngo irachene sarebbe stata 
sostituita da Ghena Dimitrova 
E) cominciata cosi con l'ennesi 
mo incidente, ia «prima» del 
Macbeth di Verdi al teatro del* 
l'Opera di Roma Teatro contro 
il quale da un pò di tempo si 
accanisce la sfortuna La sfar 
tuna maggiore naturalmente 
non ha origine da) caso, ma dal 
fatto che questo teatro ha i di 
rigenti che ha Anzi che non 
ha, visto che da due anni manca 
il direttore artistico e fa tutto il 
sovrintendente Alberto Anti-
«nani E se e vero che ognuno 
ria i dirigenti che menta, ha Du
re i risultati che menta Così la 
Carmen era andata in scena 
senza il coro, che era in sciope
ro, e senza José Carreras colpi

to da laringite, la «prima» 
dell'/ro/iona m Algeri era sal
tata perché ai era ammalato 
Raimondi e non c'era il sostitu 
to Ieri sera è stata la volta della 
signora Verrett 

La delusione in Baia è gran 
de, anche perché la Verrott è 
una Lady Macbeth «storica», 
misteriosa o affascinante, cru 
dele e innamorata, una cantan
te-interprete come impone il 
personaggio scespmano e come 
impone Verdi Fu il musicista 
stesso a dettare i requisiti voca
li della Lady in una celebre let
tera scritta nel 1848 In essa 
commentava la scelta, per la 
Lady, di Eugenia Tadolim, un 
grande soprano belcantistico 
«La Tadolim ha troppo grandi 
qualità per fare quella parte — 
scriveva a Salvatore Catamara
no— Vi parraquesto un assur
do forse!7 La Todolini ha una 
figura bella e buona, e io vorrei 
Lady Macbeth brutta e cattiva 

La Todolini canta alla perfezio
ne e io vorrei che Lady non 
cantasse La Todolini ha una 
voce stupenda, chiara, limpida, 
potente, e io vorrei in Lady una 
voce aspra, soffocata, cupa» 
Ora, a parte le differenze di 
timbro e di qualità, tutto quello 
che Verdi scrive della Todolini, 
si potrebbe trasferire su Ghena 
Dimitrova La soprano bulgaro, 
figura imponente e bonacciona, 
è tanto lontana dalle tortuose 
perfidie di Lady Macbeth, 
quanto tonante e splendida è la 
sua voce Ma è già stato un gran 
colpo di fortuna per il teatro 
riuscirla a catturare nel giro di 
poche ore dopo il forfait della 
Verrett Solo che accanto a lei 
Renato Bruson è apparso stan
co, almeno all'inaio Poi 1 ha di 
gran lunga sopravanzata per fi
nezza interpretativa e scavo di 
3uesto Macbeth trascinato al 

elitto dal desiderio dt potere e 
all'autodistruzione dal rimorso 

(malattia dalla quale sono im
muni molti «potenti» contem
poranei) 

I due protagonisti erano 
quindi su due piani diversi, lei 
tutta concentrata sulla potenza 
vocale, lui Bulla sfumatura Ci 
sarebbe voluta un'orchestra 
che funzionasse da cemento 
Purtroppo 1 abilità di Giuseppe 
Patene che ha in mente un ver
di forse un po' grossolano, ma 
sempre gagliardo, se è riuscita a 
evitare il disastro, non ha potu 
to compiere il miracolo di ren 
dere omogeneo uno spettacolo 
al quale mancava la cifra inter 
pretativa Del resto ci vorrebbe 
proprio una bacchetta magica 

rer far suonare a dovere quel-
orchestra e quel coro istruito 

(almeno sulla carta) da Ime 
Meisters 

La serata è stata però invo
lontariamente «allietata» da 
una regia (di Giorgio Pressbur-
ger con scene e costumi di 
Maurizio Baiò) che si è sbtzzar 

nta nell'inzeppare il palcosce 
meo di streghe (ricoperte di tu 
niche al modo dei lebbrosi) pre 
senti in ogni istante, a porgere 
calici, a portare messaggi, a 
guatare gli astanti, a comparire 
dall'alto di livide rocce con tor
ce laser Per non parlare degli 
effetti speciali alle guerre stel 
lari ottenuti con un particola 
rissimo impianto elettronico 
degno di miglior causa cometa 
visualizzazione luminosa di 
spade, pugnali insanguinati ed 
ectoplasmi delle vittime 

Le quali ultime comparivano 
anche in carne e ossa a spaven 
tare il povero Macbeth Ma non 
il pubblico abituato ormai a 
ben altre mostruosità Accanto 
ai due protagonisti Bonaldo 
Giaiotti (Banco) e Luti Lima 
(Macduff) Successo caloroso 
per tutti, tranne che per il regi 
sta accolto da un fragoroso 
«buu» 

Matilde Passa 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A < Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 

9 3 1 l INAFFERRABILE REINER • Telefilm 

1D 3 0 AZIENDA ITALIA - Rubrico di economia 

10 6 0 INTORNO A NOI • Con Sabina Clutfim 

1 1 3 0 1 MAGNIFICI SEI - Telelilm 

1 1 5 » CHE TEMPO F A - T 0 1 FLASH 

12 0 6 PRONTO CHI QIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonacoorti 

13 3 0 TELEGIORNALE • T O I • Tre minuti di 

14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Qonaccorti 

14 15 QUARK ECONOMIA- Di Piero Angela 

15 0 0 CRONACHE ITALIANE 

15 3 0 OSE OLI STRUMENTI MUSICALI 

10 0 0 LA BA IA DEI CEDRI • F Im 

18 3 0 SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO - Grancarnavale 

17 2 5 TUTTILIBRI Rubrica 

17 5 0 OGGI AL P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 

18 0 6 SPAZIOLIBERO - Inca Cgil Immigrati 

18 25 LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T Q 1 

2 0 3 0 L OMBRA NERA DEL VESUVIO - Sceneggiato con Carlo Giuffre 

Marcel Bouu l f i Massimo Ranieri Regia di Steno 12' parte) 

22 0 0 TELEGIORNALE 

2 2 IO C ERA UNA VOLTA IO RENATO RASCEL IN CONCERTO 

2 3 35 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
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Gerard Oeiarth* nai panni di Jean-Jacques Roosaeuu 

Di scena J A Milano lavoro su 
Rousseau con Gerard Desarthe 

E il filosofo 
si travestì 

da mattatore 
MILANO - È di scena la fi
losofia A darle voce è lui, 11 
camminatore solitario, U 
profeta dello stato di natura, 
il pessimista, romantico! di
sincantato, sarcastico Jean 
Jacques Rousseau, colui che 
fece il gran rifiuto sceglien
do una solitudine beffarda, 
illuminata da un crescente 
disamore per 1 suol slmili È 
di scena dunque Jean Jac-

3ues ni Piccolo Teatro Stu-
io (per l'interessamento del 

Centro Culturale Francese 
di Milano e di Milano Aper
ta), dopo la rottura con gli 
amici filosofi dell'Illumini
smo francese, dopo l'abban
dono di Parigi e 11 conse
guente allontanamento, an
che da alcune regole del vi
vere, evidente, perfino, nella 
scelta degli abiti. 

A parlarci dunque nell'el
lisse del Teatro Studio, Illu
minato da semplici riflettori, 
è 11 filosofo che ha scelto vo
lontariamente — non sapre
mo mal se per un supremo 
atto d'orgoglio o di dispera
zione — la solitudine. A dar
gli voce riproponendoci tn 
modo mirabile l'unico gesto 
sociale che ancora leghi 
Rousseau alla comunità de
gli uomini dopo 11 1752 — 
quello della scrittura —, vi
sualizzandoci un Itinerario 
che è, prima di tutto, della 
mente e dell'Intelligenza, è 
Gerard Desarthe, uno del 
maggiori Interpreti che oggi 
possa contare la scena fran
cese, attore di rara misura, 
che abbiamo potuto vedere 
In spettacoli firmati da Plan-
chon, da Chéreau, da Ronco
ni e da Strehler e che, nel 
1978, ha vinto proprio per 
questa sua interpretazione 11 
premio della critica france
se 

Dunque Rousseau e le Di
vagazioni di un viandante 
solitario, la Lettera a D'A
lembert sugli spettacoli, 
qualche frammento politico 
e autobiografico sostanzial
mente, dunque, a parlarci è 11 
filosofo, il polemista che ha 
scelto l'emarginazione, la so
litudine, e che trova solo nel
lo scrivere di sé e di altro, 
uno sfogo alla propria ne
vrosi e che parla, parla, tor
renzialmente dando cosi, 
forse, l'unico segno possibile 
di sopravvivenza. 

Su di una semplice piatta
forma di legno, che rappre
senta il rifugio dell'Isola di 

D Raiduc 
1 M B DSE ARCHITETTURA R O M A N A 

1 1 4 6 CORDIALMENTE Con Emo Sampò 

13 0 0 TG2 0 R E 1 3 TQ2 AMBIENTE 

13 3 0 QUANDO SI A M A Telefilm con Wesley Adcfy 

14 2 0 BRACCIO DI FERRO * Canoni animati 

14 3 0 TG2 FLASH 

14 35 T A N D E M Cor. Fabntio Fr i» , 

16 8 0 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 FLASH 

17 0 6 I GIORNI E LA STORIA Documentano 

18 0 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 

18 16 T G 2 S P 0 R T S E R A 

18 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telo film 

19 3B METEO 2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

2 0 3 0 SCHERZI DI CARNEVALE 1887 — Spellacelo con Gigi Sabani 

22 3 0 TG2 STASERA 

22 4B TG2 SPORTESETTE IPallaeanaatro pollamanol 

23 4 5 VENTO CALDO DI BATTAGLIA Film con Oartv Cflfrell 

D Raitre 
11 3 0 GIOCHI INVERNALI DELLA GIOVENTÙ 

12 0 0 DSE L UOMO NELLO SPAZIO 

12 3 0 DSE LE MONTAGNE LUMINOSE 

13 0 0 DSE IL MANAGER 

13 3 0 OSE FOLLOW ME 

14 0 0 DSE SCUOLA - Sos p e r i campiti a casa 0 1 1 / B 8 1 9 

14 3 0 JEANS - Con Fabrizio Fan 

1 S 3 0 GIALLO • Film di Mario Camerini 

16 4 0 CICLISMO - Settimana internazionale di Sic 'ia 

17 0 0 T U T T O D Ì NOI - Presenta Massimo Catalano 

18 0 0 BRENOEL INTERPRETA SCHUBERT 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

2 0 0 5 DSE TELEDIDATTICA 

2 0 3 0 BELLISSIMA - Film con Anna Magnani Walter Chiari Regia di 

Luchino Visconti 

22 2 0 TG3 SETTIMANALE 

2 2 2 5 GEO • L avventura e la scopeta Di Folco Quil io 

23 15 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

2 3 4 6 PER LUCHINO VISCONTI - 3- puntata 

D Canale 5 
B 4 0 LA GRANDE V A L L A T A • Telefilm 

9 3 0 UNA VITA OA VIVERE - Telefilm 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL - Tele! Im 

11 10 TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio l i pp i 

12 0 0 BIS GIOCO A QUIZ • Con Mike Bongiorno 

12 4 0 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13 3 0 SENTIERI - Tolenovela 

14 3 0 NON MANGIATE LE MARGHERITE Film con David Niven 

17 3 0 LOVE BOAT - Telof.lm 

18 3 0 BARETTA • Telefilm 

19 30 STUDIO 5 - Con Marco Columbro 

2 0 30 PENTATLON - G oco a qu Z con Mike Bongiorno 

2 3 0 0 « 2 0 0 0 E DINTORNI» - Inchieste 

23 45 PREMIERE 
2 4 0 0 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Tolollm 

D Retcquattro 
8 3 0 IRONSIDE - T o M l m 

9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Tolol Im 

10 10 STRFGA PER AMORE Tolof Im 

12 0 0 M A t t V TVLER MOORE Tolof Im 

13 0 0 CIAO CIAO SPECIAI E NATALE 

14 30 LA VALLE DEI PINI — Sronogo alo 

16 2 0 COSI GIRA IL M O N D O Sceneggiato 

16 15 QUESTA É HOLLYWOOD Documentano 

1B 45 GIOCO DELLE COPPIE Quii con Marco Predatiti 

19 30 CHARLIE S ANGELS Tele) Im 

2 0 3 0 GLI SPOSI DELL ANNO SECONDO Film con J P Belmondo 

22 26 IL FALCONE F Im con Franco Noro 

0 15 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
B 3 5 FANTASILANDIA - Telefilm 

9 2 0 VA I CON AMORE - Film con K McNIchoJ 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 

13 3 0 TRE CUORMN AFFITTO - Telefilm 

14 0 0 CANDID CAMERA — Con Gerry Scotti 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

16 0 0 B I M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD Toleflm 

19 3 0 HAPPY DAVS Telefilm 

2 0 3 0 SAPORE DI MARE ti UN ANNO DOPO • Film con Eleonora Giorgi 

2 2 3 0 SI GIRA Settimanale d e ne ma 

2 3 3 0 MESSIA SELVAGGIO Film con Dorotm/ Tuiin 

U Telemontecarlo 
1 1 1 6 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI N E W S 

13 15 GET S M A R T Telefilm 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14 4 6 t GANGSTERS DI PICCADILLY Film con Richard Todd 

17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovola 

19 3 0 T M C N E W S NOTIZIARIO 

19 4 6 L U O M O O I N A M I T E Film con J Stewart 

22 4 0 PIANETA NEVE Sport 

2 3 15 Ì M C SPORT Pallamano campionati mondiali 

• Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 

10 0 0 INSIEME Film 

13 0 0 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 0 0 PAGINE DELLA VITA • Telonovala 

16 30 CARTONI A N I M A T I 

19 30 SITUATION COMEDY - Con Diego Abaiantuono |4* episodio) 

2 0 3 0 LIBERI A R M A T I E PERICOLOSI - F.lm con E Giorgi 

22 2 0 CATCH Campionan mond ali 

2 3 25 TUTTOCINfcMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovola 

2 0 0 0 PALLACANESTRO Coppa dei Campioni 

2 0 36 PALLACANESTRO Coppa delle Coppa 

23 0 0 VALENTINO Sceneggiato (ultima puntate) 

San Pietro nel centro del La
go di Bienne, con una candi
da tenda canadese, come 
unico ricovero <la scena si 
ispira a un quadro dei pittore 
Lucio Fanti che firma la sce
nografia, La vaman-a del 
poeta), dello plnntc In minia
tura amorosumenu bagna
te, a simboleggiare K natu» 
ra, qualche nuriancua, un 
cielo che si accende di tante 
piccole stelle mcntio si la
menta la civetta e latrano 1 
cani, libri dovunque Gerard; 
Desarthe inttrpn la un 
Rousseau ( he ci appare co
me un sopravvlbsuio su que
sta zattera di Bibele 

Quello che più colpisce in 
questo spettacolo, i cui testi 
sono stati montati con intel
ligenza da Bernard Char-
treux e da Jean Jourdheull, 4 
la performance dell attore, 
poco più di un'ora In cui De
sarthe hon dice Rousseau. 
ma è Rousseau, di cui cerca 
di restituirci, attrai ersa una 
Interpretazione esemplare, 
la creatività \ Itale della 
scrittura e quegli oscuri 
meandri attraverso i qualf 1| 
rifiuto del mondo M trosfor* 
ma in progetto di vita, il d> 
sprezzo della "nenzoàna e 
l'ansia della verità nei disa
more per 11 teatro v tsto com.** 
origine del male del la aocléti 
e — come tale — da rifiutare, 

Eppure pochi pt nsato/t) 
pochi scrittori sono stati eh* 
me Rousseau ossessionati 
dalle immagini e, qulndU 
dallo specchio riflettente del 
volto dell'attore che può esi
stere solo nella menzogna 
Per questo Rousseau sente 
che a quelle Immagini belle 
ma vuote, sostanzialmente 
Immorali devo sostituire un 
altro Immaginario, altri ge
sti, stavolta soggettivi Per 
questo, slmile ali amatissi
mo Misantropo di Molière, 
vivendo in prima pt rsona la 
sua malattia, alia riterrà dt 
un altro se stesso p irli e par
la, fino alla soglia della veri* 
tà estrema Dopo u <; u i solo 
Beckett Certo molte delle 
emozioni che ci genera 11 pia
cere dell'ascolto della lingua 
sublime di Jean lacques, del 
suo Irridente umoris no non 
sarebbero possibili sen?a 
l'interpretazione dì Desar
the, tesa, ne\rotlcti, beffar
da, intrigante e inquieta un 
vero e proprio saggio da ma» 
nuale 

Maria Grazia Gregort 
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ROMA — Che cosa sta acca
dendo nel sostegno pubblico 
all'esportazione? C è da tem
po una tendenza al ribasso 
tanfo che, mentre negli anni 
Immediatamente successivi 
all'entrata In vigore della ra
mosa legge Ossola l'inciden
za delle operazioni a credito 
sul totale delle nostre espor
tazioni sfiorava il 10%, oggi 
questa percentuale non su
pera Il 6% I motivi di questa 
tendenza? Innanzitutto le 
sempre maggiori difficoltà 
del paesi In via di sviluppo (Il 
che vuol dire mercati meno 
aperti per le nostre aziende) 
«per la diminuzione del tassì 
di interesse sul mercati 
mondiali 

E le prospettive per il futu
ro? Non proprio entusia
smanti Tali, comunque, da 
porre una necessità entrare 
nel merito di alcuni proble
mi) anche tecnici Ecco por
che, nell'ambito della nostra 
inchiesta sul commercio 
estero, abbiamo ritenuto op
portuno Interpellare un 
esperto In materia che ha vo
luto. però, mantenere l'inco
gnito 

— ha prima domanda e 
d'obbligo che cos'è il con* 
sensuaf 
Si tratta di un accordo In

ternazionale che stabilisce l 
tojsl minimi e la durata 
massima del crediti all'e
sportazione che possono go
dere del sostegno pubblico 
Tale accordo risale al 1978 
Esso, però, nel corso della 

Commercio con l'estero / / / sostegno pubblico 

Meno crediti e più doni? 
Tutti i rischi della proposta Usa 

L'accordo consensus per regolare gli interventi statali a favore delle esportazioni - La sua evoluzione nel tempo - La 
funzione dei Commercial international reference rate - Aiuti più elevati possono penalizzare Francia e Italia 

sua vita ha subito modifiche 
di rilevante importanza Ini
zialmente, Infatti, il conse
gua prevedeva del tassi d'in
teresse fissi Successivamen
te, per seguire anche l'evolu
zione degli andamenti reali 
del mercati finanziari si è 

gassati a tassi variabili In 
ase ad un meccanismo au

tomatico fondato sulle va
riazioni del tassi delle mone
te facenti parte del paniere 
dei diritti speciali di prelievo 
A tale fenomeno so ne è poi 
aggiunto un altro forse an
cora più Importante l'entra
ta In scena del Clrr (Com
mercial International Refe
rence Rate) o tassi di riferi
mento commerciale per le 
monete forti a basso tasso 

d'Interesse Tutto ciò con un 
grosso risultato il ribalta
mento dell Impostazione ori
ginarla del consensus con la 
tendenza ad un esterna di 
tassi variabili per valute In 
torminl pratici tutto ciò ha 
queste conseguenze il finan
ziamento delle esportazioni 
deve ormai av\enire sulla 
base del tassi di meicato Le 
imprese devono dunque at
trezzarsi ad operare senza 
quelle reti proteUhe ehi. 
hanno largamente utilizzato 
nel passato II feromeno 
d'altra parte si Ineriste In 
un vasto processo di ristiut-
turazionc deli economia 
mondiale che su) piano degli 
scambi Internazionali si sta 
earatteri7zando con un ina
sprimento delle guerre com

merciali e con una sempre 
più marcata accentuazione 
del livello di competitività 

— Come sono nati e a che 
seri orto 1 Clrr? 
Verso la fine del 19B3 si è 

verificata una situazione 
nuova In alcuni paesi tipo la 
Germania, l'Olanda, Il Giap
pone In queste, e In altre na
zioni a moneta forte, c'è sta
to un accentuato ribasso del 
tassi di Interesse ben al di 
sotto di quelli stabiliti dal 
consensus Ecco, dunque, 
che per gli operatori in mar
chi o In yen si sono stabiliti 
del tassi aderenti alla nuova 
situazione Poi è stata la vol
ta del dollaro che alla fine 
del 1984 è entrato a far parte 
dei Clrr Per ilfut»ro è molto 

probabile che anche la lira 
entri nel sistema II che po
trebbe aumentare la possibi
lità per gli operatori italiani 
di offrire ai loro acquirenti 
opzioni valutarie e finanzia
rle più consone alle specifi
che operazioni In parole po
vere tutto questo vuol dire 
che il sistema dei Clrr va at
tentamente valutato dagli 
esportatori perché In molti 
casi (a seconda del paese In 
cui si opera e della durata del 
credito,) è conveniente uti
lizzare I Cirr, questo discorso 
vale soprattutto verso 1 paesi 
ricchi Nel confronti di quelli 
poveri, infatti, c'è ancora un 
margine di convenienza ad 
operare sulla cosiddetta ma
trice consensus 

— Da qualche tempo si 

sente parlare di contrasti 
tra Stati Uniti, Giappone e 
Cee per quanto riguarda I 
crediti di aiuto legati all'e
sportazione Come stanno 
le cose7 

Qui entriamo in un altro 
discorso molto delicato Da 
sempre, Infatti, alcuni paesi 
di dimensioni «modeste» tipo 
la Francia e l'Italia hanno 
puntato sul crediti misti (si 
tratta di un pacchetto che 
prevede interventi di soste
gno in materia di crediti In
sieme a veri e propri aiuti al 
limiti del dono) come gri
maldello per ottenere più 
elevati tassi di penetrazione 
In molti paesi del Terzo 
mondo Ciò ha sempre dato 
molto fastidio al igrandl-

Ecco allora la proposta pre
sentata inizialmente dagli 
americani, ma a cui non so
no insensibili anche tedeschi 
e giapponesi di aumentare 11 
cosiddetto elemento dono 
Esso è giàstato portato qual
che anno fa dal 15 al 25% 
Oggi gli Stati Uniti propon
gono di elevarlo al 50% Cer
to, non si arriverà a questa 
soglia, ma è molto probabile 
che si giunga ad un 35-40% 

— Ma, in termini pratici, 
cosa significano queste 
percentuali7 

E presto detto per offrire 
in un credito misto un alto 
elemento dono occorre avere 
una forte possibilità finan
ziaria Ora quali sono In pro
posito le possibilità finanzia
rle dell'Italia a confronto, 
poniamo, di quelle america
ne? È ovvio che chi ha mag
giori disponibilità finanzia
rle può offrire un elemento 
dono più elevato e battere la 
capacità commerciale del 
suol concorrenti 

— Si può parlare, dunque, 
di aspetto Ipocrita di una 
proposta che viene presen
tata come liberale e utile ai 

Sacsl poveri7 

erto? Essa, Inoltre, costi' 
tuisce anche una dispersione 
di fondi per 1 paesi, come la 
Cina o l'India, che hanno 
possibilità di rlpagamento e 
che vengono messi nella 
stessa posizione di paesi che 
avrebbero più bisogno di 
aiuti pubblici 

Mauro Castagno 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Quarta edizione di «Packaging» Salone delle macchine 
e dei materiali per il confezionamento e l'Imballaggio Bologna 
• Quartiere fieristico • Dal 26 febbraio al 1" mano. 
• Organizzato dalla mt-Cgil convegno dedicato a «Trasporti e 
Mezzogiorno lavoro, investimenti, sviluppo» Reggio Calabria • 
Hotel Excclsior - 26 e 27 febbraio 
• Per iniziativa del Gruppo giovani imprenditori incontro tul 
tema «Società finanziaria di investimento e servizi», Roma • 
Sala Unione industriali 
DOMANI — Promosso dall'I ntcrcoop seminarlo su -Distensione 
e lntcrnazionaIi77azionc dell'economia le reciproche Influen* 
ze» Interverranno Adolfo Battaglia, Giorgio Napolitano, Vin
cenzo Scotti Valdo Spini e 1 ministri Andrcottl e Formica. Taor
mina • Motel San Domenico 
• Promossa da Prometeo si tiene una tavola rotonda dedicata a 
•Intelligenza artificiale e società di servizio per l'Informatica*. 
Milano • Sede Anasin 
• Conferenza del presidente dell'Ir! Prodi su «Moderne reti di 
telecomunicazioni e strutture sociali» Roma • Palazzo Torlonla, 
• Organizzato dalla Fcdcrumbria Confapi In collaborazione 
con la stet, l'Istituto bancario San Paolo di Torino e la Cassa di 
Risparmio di Perugia convegno dal titolo -Istituzioni, sviluppo 
economico e tecnologie dell'informazione» Perugia • 27 e 21 
febbraio 
• Inizia il convegno «Milano 2000* Al convegno, organizzato 
dall'Assolombarda, interverranno I ministri Spadolini • Granel
li Tra I principali temi trattati banche dati e Informatica per 
una grande metropoli, linee e tendenze dello sviluppo metropo
litano e delle comunicazioni strumenti di gestione della metro* 
poli del futuro Milano • Castello Sforzesco * 27 e 38 febbraio. 
SABATO 28 — Organizzata dal Pei si tiene la II Conferenza 
nazionale sull'edilizia residenziale pubblica. Milano - Sala Con
gressi della Provincia 
LUNEDI 2 — Seminario della Scuola di Management della Lutai 
dedicato a «I mercati finanziari internazionali» Roma - Luisa 
2 e 3 marzo 

A cura di Ronfila Funghi 

Tariffa doppia, ovviamente se sei piccolo 
Enorme drenaggio di risorse finanziarie sulle spalle delle aziende artigiane 
MA ~ Le iniquHà fiscali e parafiecali che tormentano lo im *• . « • ^k mkm » I ? Y K J K M j H H H ^ ^ H H [ ^ ^ ^ H H I può attutire l'impatto individuale di questa iniquità, ma osservi 
•a nrHnlnnn al npfnmnmrti/inn HA nnmnrn nnnhft t*t\n nnfl meni 11 S* f i Cri i fi Al ^ ^ •»» ! * l " ^ ^ "W—^BM B^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^ai j .„—.rtl«.n.él J„11„ n<f*a& nomili ria, nu i in»ffar> m , faane 

ROMA — Le iniquità fiscali e parafiecali che tormentano lo im 
prose artigiano, m accompagnano da sempre anche con una ingiù 
stigli tariffarla che continuo a drenare in forme surrettizie ingenti 
risolse finanziarie 

La politica industriale che si persegue In Italia, opinabile ma 
Certamente reale, continua a apiazzare la minore impresa malgra 
do la validità e l'attualità del ruolo da questa evidenziato negli 
anni della crisi e nel processo di ristrutturazione dell'apparato 
produttivo 

Nonostante la funzione di ammortizzatore che la minore impre 
IR • l'artigianato hanno e stanno palesando in materia di occupa
zione aggiuntiva (mentre dalle megastrutture industriali si espelle 
annualmente il 5fr della manodopera), nonostante la dimostrata 
capacità di innovazione introdotta con leggi purtroppo frammen
tarie fl fondi rapidamente esauriti, il mondo della minimpresa 
continua ad essere penalizzato sul tanti versanti del pubblico in 
tirvento Non può pertanto sorprendere che mentre la grunde 
concentrazione industriale-finanziaria registra una esposizione 
debitoria verso gli Istituti di credito pari ali 1 "p del proprio fattu 
reto (dati della Bankitalia), la minore impresa subisce un Impatto 
•«positivo del 2,15^ del proprio fatturato con perverse conse 
fuenze nel rapporto tra costi e ricavi e sul fronte della competitivi
ta che impone sfide sempre più serrate 

•Sorprende che in questo contesto — afferma Olivio Mancini, 
segretario confederale dei metalmeccanici artigiani (Ona) — non 
sì presta sempre la dovuta attenzione al silenzioso drenaggio di 
risorse flnanzane che dalla imprenditorialità diffusa approda alla «rande Impresa industriale anche attraverso il meccanismo tarif 
•rio dei consumi energetici Si tratta di una questione non nuova, 

neì passato più volte denunciata e agitata nei "pacchetti rivendi-
eatlvi'Melle confederazioni, ma poi sottovalutata nella sua reale 
dimensione e nella continuità nel confronto sindacale con il gover 
noi 

Insomma fermo restando che non si può in linea di principio 
contettare I adozione di un meccanismo tariffario differenziato 
per fasce di utenza, non si comprende perché il destinatario di 
privilegi e vantaggi debba essere solo ed esclusivamente la grande 
industria che vanta ogni giorno utili, fatturati e profitti in espan 
«ione 

«Certo — continua Mancini — la vastità della minore utenza 

Il costo del 
chilovattora 

Vantaggi per la 
grande impresa 
20mila miliardi 

in venti anni 

Granila industria 
Plcoola • madia impresa (da 30 a 

500 Kw) 
Illuminazione pubblica 
Usi domeatlcl 
Artigiani, eommsrclo, coltivatori 

100,00 

212,90 
200,13 
102,27 
344,90 

TABELLA 2 

Tipo di fornitura 

Ual domaatlcl lutanti 19.740.341) 
Illuminazione pubblica lutanti 66.363) 
Artigiani, commercio, coltivatori lutanti 6.386.6471 
P.M.I. lutanti 100 533) 
Grand» industria lutanti 6.280) 

Frano madlo Kwh (1886 aama imposta) 

Tariffa + 
sovrapprezzo 

termico 

206,48 
209,20 
277,76 
216,24 
161,82 

Indica 

126.91 
129.28 
171,64 
133,49 
100.00 

Afentre nell'aula di Afon-
IfcMorfo CraM rispondeva 
alla grande domanda che 
tubiamo posta sul fallimene 
lo del pentapartito, sulla cri* 
Si di governo e dava I numeri 
del provvedimenti adottati, 
nel plano di sopra, alla com* 
missione Industria, avveni
va una duplice verifica sugli 
•itti concreti per la piccola 
Industria e l'artigianato, che 
«mentiva la linea seguita dal 

eros/dente dei Consiglio 
Hxl aveva appena vantato 

la stabilità, ma con tanta 
longevità il governo non 
aveva trovato il tempo In 4 
unni di presentare una prò-
posta appunto per la piccola 
impresa, dall'industria al-
Vartlglanato Anzi, I esecuti
vo aveva fatto 
^opposizione alle proposte 
di legge avanzate dal comu' 
nlstio da altri gruppi della 
stessa maggioranza Peggio, 
In qualche caso ha messo il 
veto, Impedendo riforme es-
sen$lalt per la piccola impre
sa, come quella previdenzia
le o fiscale, o impedendo la 
operatività di leggi votate 
dal Parlamento, da quella 
sulla cooperatone indù-
striale, all'atto recente sul 
recuperi contributivi delìl-
nam e dell'Inps 

Due punti di rilievo si sono 
registrati comunque in que
sta settimana nella commis
sione per le leggi relative 
l'artigianato e la piccola in
dustria Il primo e che, con
clusa la discussione generale 
sulle proposte di legge per 
Istituire un fondo ài mille 
miliardi per l'artigianato, si 
è deciso di chiedere la sede 
legislativa per la rapida ap
provazione della legge 

La prima delle due propo
ste di legge è quella comuni
sta, la seconda è della De 
Non c'è stata proposta di leg
ge del governo Tutto nasce 
da una esigenza semplice il 
Parlamento due anni fa, ap
provando la legge quadro 
per l'artigianato, la 443dell 8 
agosto '85 non solo ha defi
nito Il nuovo volto dell'arti' 
glanato, I nuovi caratteri 
della Impresa artigiana, ma 
ha trasferito 1 poteri alle Re
gioni, dando attuazione ben 
40 anni dopo l'articolo 117 
della Costituzione 

Ora si tratta di dare alle 
Regioni le risorse finanziarie 
per esercitare questi poteri, 
per finanziare leggi, plani, 
progetti a sostegno e per lo 
sviluppo di quel milione e 
667nìUa Imprese artigiane 
che danno la \ oro a 4 milioni 

può attutire l'impatto individuale di questa iniquità, ma osservan 
do la complessità delle cifre e, quindi, dei pesi teriffan per fasce di 
fornitura, non è possibile ignorare che ci troviamo di fronte ad una 
gigantesca sottrazione di risorse ai danni della minore imprendito 
rialità II problema tariffano non è secondario ad altri importanti 
motivi di contestazione sindacale in materia di fisco, pensioni, 
locazioni, credito, per cui ritengo che l'argomento deve essere 

Sisto nel pacchetto nvendicativo che il processo e l'iniziativa uni
rla delle confederazioni artigiane intendono porre all'attenzione 

del governo e del Parlamento! 
Osserviamo a questo proposito le cifre estrapolate dallo stesso 

bilancio dell'Enel 19S5 il costo di produzione di 1 kWh è di lire 
197, secondo il fatturato dell'Ente il ricavo medio è di lire 82,50 
con una articolazione di tariffe che va dalle 47,32 lire per la grande 
impresa (utenza sopra ai 500 kw), alle 163,25 lire per l'artigianato, 
il commercio, coltivatori etc (utenza a 30 kw) Se si fa uguale a 100 
l'indice pagato dalla grande impresa avremo l'edificante situazio
ne tariffària espressa nella tabella 1 

Se alla tariffa descritta aggiungiamo, poi, il sovrapprezzo termi
co avremo altre sorprese come evidenziate dalla tao 2 

Se calcoliamo i vantaggi e gli svantaggi dei diversi tipi di forni 
tura avremo questa realta le utenze artigiane, commerciali e colti
vatrici fino a 30 kw pagano complessivamente una maggiorazione 
di 1607 miliardi, la grande impresa industriale gode di un rispar
mio di 2 198 miliardi Per onor del vero è bene ricordare che 
migliaia di utenze artigiane superano 130 kw di potenza installata 
e non rientrano nel calcolo di fornitura all'artigianato ma il loro 
onere tariffano, inserito nella fascia di utenza delta piccola e me 
dia industria, è anch'esso penalizzante 

•Questa situazione —• conclude il dirigente Cna — che ha forza
tamente trasferito in 20 anni dagli artigiani e dai commercianti 
alla grande impresa (a moneta attuale) non meno di 20 000 imitar* 
di, non solleva soltanto un problema di costituzionalità e di illega 
liti che potrebbe essere impugnato anche sulla base del codice 
civile, ma nvela che il nostro comparto, solo con la politica tariffa 
ria, paga un onere certamente superiore non solo a quello che 
ottiene, ma a quello che richiede annualmente al governo, al Parla
mento e alte istituzioni minom 

m.f. 

Per le imprese minori 
il governo taccia pure 
ma almeno acconsenta 

di persone e che hanno au
mentato la occupazione del 
40% 

La proposta di legge no
stra è sostenuta da Tutti da 
tutte le quattro associazioni 
e da tutte le Regioni 

Il Parlamento ha approva
to la legge quadro in base al
la proposta di legge comuni
sta e di altri gruppi In assen
za di proposte di legge del 
governo sì andrà alla appro
vazione di questa legge del 
fondo nelle stesse condizioni 
Solo che il governo ha impe
dito con la Finanziaria che il 
fondo sia di mille miliardi, 
rlducendolo a circa 100 mi
liardi 

Il secondo punto è che at
torno al ferro di cavallo della 
commissione Industria di 
Montecitorio si sono riunite 
le commissioni Industria del 
Senato e della Camera col 
ministro competente obiet
tivo di questa riunione ecce
zionale è stato quello di defi
nire un orientamento comu
ne tra i due rami del Parla
mento e il governo per ap
provare rapidamente leggi 
per la piccola industria Sul 
tavoli della discussione c'e
rano le proposte di legge co
muniste, quelle presentate 
dal primo giorno di questa 

legislatura e quelle recenti 
mentre 11 governo aveva solo 
la proposta di rlflnanzla-
mento delia legge 696 per le 
macchine utensili 

In questo confronto i di
versi gruppi si sono impe
gnati perapprovare leggi per 
i servizi reali alle Imprese 
(Agenzia Innovazione, con
sorzi, ecc ) ed allo stesso tem
po una riforma del sistema 
degli Incentivi, dei credito 
agevolato ai finanziamenti 
degli investimenti della pic
cola Impresa, decentrando 
alle Regioni ed al medio-cre
diti regionali le competenze 

Afa il governo come non ci 
fosse il ministro ha taciuto 

Se non ci saranno fatti 
traumatici (leggasi crisi) in 
parlamento sarà possibile 
approvare queste leggi di cui 
ha bisogno l'imprendltorla-
lità diffusa D'altronde que
sta volontà non è stata ma
nifestata solo dal comunisti 
ma dal gruppi della stessa 
maggioranza 

Il governo taccia pure, ma 
acconsenta 

Alberto Provantinì 
(vicepresidente 

commissione 
Industria della Camera) 

Norme valutarie: da ieri 
via al decreto 

sulla liberalizzazione 
ROMA — È entrato ieri in vigore ~- con la pubblicazione sulla 
Galletta uffinale — un provvedimento di liberalizzazione \ aluta 
ria, annunciato recentemente dal ministro del Commercio Estero 
Formica II provvedimento in particolare liberalizza le operazioni 
IU titoli estori non quotati e quelle concernimi quote pinew da 
organismi di investimento collettivo esteri A questo prnpmtto il 
decreto modifica le .causali. 104 «A. e «13. del vigente decreta BUI 
rapporti finanziari con reitero con la nuova dizione hi consentono 
acquisti di titoli azionari ed obbligazioni quotati nelle Bona Italia 
ne ed estere e tii titoli non quotati oemnreché emeani o pagabili nei 
paesi Cee (resta «nebe la possibilità di aiquuire titoli obbligano 

8ali emessi o garantiti anche da organismi governativi di pittai 
lese eztra Cee) Altro punto rilevante e quello che riguarda i 

termini di regolamento ni esportazioni e importazioni in sostanza 
vengono liberalizzati i crediti commerciali a lungo termine oltre i 
cinoue anni OBI corrispondenti articoli delle norme valutario, in 
fatti, * stata tolta la limitazione di durata di "J anni (sostituita dalla 
dizione isenza limiti temporali.) ncr quanto riguarda lepperarioni 
con residenti in paesi membri dell Ocse Resta invece il limite du 
cinque anni per i paesi extra Ocse 

Fai da te 

Dare notizie al fisco? 
Ecco come si possono fornire 

L'Ufficio delle imposte mi ha chiesto al
cune notizie In merito a redditi non assog
gettati all'obbligo della dichiarazione an
nuale del redditi Ritengo questa proce
dura corretta ma mi domando che cosa 
debbo fornire'' 

L'Ufficio delle imposte può imitare i 
contribuenti a fornire dati e notizie rile
vanti al fini dell accertamento delle impo
ste dovute Inoltre al contribuente viene 
lasciata la facoltà di dimostrare, anche 
prima della notificazione dell avviso di 
accertamento, che 11 maggiore reddito de
terminato o determinabile sinteticamen
te è costituito in tutto o in parte da redditi 
esenti (tutti quei redditi che per la defini

zione non sono assoggettate ad alcuna ri
tenuta e che non debbono essere Inseriti 
in dichiarazione) o da redditi soggetti al
l'atto della percezione ad una ritenuta a 
titolo d'imposta Se non vengono forniti 
questi dati richiesti si applica la pena pe
cuniaria (da 50 000 a 500 000 lire) prevista 
dail articolo 53 del Dpr 29 settembre 1973, 
n 600 

Le disposizioni non stabiliscono le rego
le di presenta?lane SI può dire che le stes
se debbono essere trasmesse o con racco
mandata con avviso di ricevimento o con 
presentazione diretta agli sportelli del
l'Ufficio In quest'ultimo caso bisogna ri
chiedere la ricevuta 

AH Ufficio distrettuale 
delle II DD di 

OGGETTO Dimostrazione di maggiori redditi 
Il sottoscritto 
nato a il 
residente a via n 

r u r M E S S O 
che in data codesto Ufficio 
ha notificato 1 invito a comunicare e documentare i redditi esenti 
e i redditi assoggettati a ritenuta olla fonte a titolo d imposta 
posseduti nell anno , 

COMUNICA 
che nell anno ha posseduto 
l seguenti redditi non assoggettati a dichiarazione 
1) redditi esenti (specificare 
quali) per I 
2) redo ti assoggettati alla ritenuta olla 
fonte a ir lo d imposta (specificare 
quali) ptr 1 
Totale complessivo L 
Allega documento bancario (e/o postale) di interessi su c/c 
documento rilasciato da 
per interessi esenti 

luogo e duta firma 
a curo di Girolamo telo 

ROMA —L'art 5 del decreto 
legge 13 febbraio 1987, n 23 
ha Introdotto alcune novità 
In materia di registratori di 
cassa Va premesso che non 
vi sono slittamenti nell'ap
plicazione dell'ultima fase di 
qucst'obbllgo Pertanto, col 
1° marzo l'obbligo si estende 
a tutti 1 contribuenti a pre
scindere dal volume di af
fari 

Le novità citate possono 
sintetizzarsi In tal modo 
Esenzioni Per le cessioni di 
tabacchi e di altri beni com
mercializzati esclusivamen
te dall'Amministrazione au
tonoma del monopoli di Sta
to, di beni mobili iscritti nei 
pubblici registri, di carbu
ranti e lubrificanti per auto-
trazione, di giornali quoti
diani e periodici nonché per 
le cessioni di beni risultanti 
da fatture accompagnatorie 
o da bolle di accompagna
mento non si applicano le di
sposizioni In materia di regi
stratori di cassa Per queste 
cessioni non deve essere 
emesso lo scontrino fiscale 
con l'esonero dell'installa
zione del registratore 

Opzione viene introdotta 
l'alternativa tra ricevuta fi
scale e scontrino fiscale Per 
le cessioni di beni e per le 
somministrazioni di alimen
ti e bevande, soggette all'ob
bligo del rilascio dello scon
trino fiscale, effettuate in oc
casione di mostre ed esposi
zioni fieristiche, nel rifugi al
pini e nelle carrozze ferro
viarie e di ristoro e per le ces
sioni di beni, sempre sogget
te allo scontrino, effettuate 
nei mercati generali a priva-

Registratori 
di cassa 
Tutte le 
novità a 

partire dal 
1° marzo 

ti consumatori, nel laborato
ri degli artigiani e presto gli 
impianti di distribuzione di 
carburanti e lubrificanti per 
automazioni e consentita l'o
pzione per 11 rilascio della ri
cevuta fiscale (naturalmente 
con le regole che trattano 

auesto argomento) In luogo 
elio scontrino fiscale I/o-

ftzlone deve essere esercitata 
n sede di dichiarazione di 

Inizio dell'attività o di di
chiarazione annuale In que
sti casi ha effetto per l'anno 
nel quale la dichiaratone è 
presentata. Per II 1887 l'o
pzione deve esaere comuni
cata per Iscritto all'Ufficio 
Iva entro II 31 marzo prossi
mo ed ha effetto a partire dal 
1» marzo prossimo. L'eserci
zio di quest'ultima opzione si 
riferisce, pertanto, agli ope
ratori In attività, 

Girolamo lato 

1 1 1 
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Pili dal beniinolo e nel tondo cartoli! di ««taurimento» nelle colonnine di un distributore 

Taxi a secco da domani 
Frutta e verdura: + 20% 
Il prefetto ha precettato i trasportatori che trasferiscono i rifìuti a Maiagrotta 
File enormi davanti ai pochi benzinai aperti - Cambiano le abitudini di guida 

I pochi distributori aperti hanno subito per tutto II giorno 
I assalto di migliaia di automobilisti Anche i tassisti stanno 
per restart* a steco hanno benzina per coprire 11 servizio fino 
a fltawra Da domani molte auto gialle resteranno In garage 
Dal banchi del mercato sono sparite zucchine e peperoni 
mele e arance si trovano a fatica Frutta e verdura castano 11 
20-i0% tn più rispetto a quattro giorni fa Per alcuni prodotti 
I Impennata sflora 11 60% Nel negozi si troverà oggi poco 
pane scioperano anche 1 dipendenti delle artende di panlft-
tastone Non ci sono grosse difficoltà per I rifornimenti agli 
osptìdall o alle aziende del servizi pubblici 

II prefetto ha Intanto deciso Ieri le prime precettazioni 
sono scattate per trenta dipendenti di un'azienda che tra 
sporta | rifiuti nella discarica di Maiagrotta e per quattro 
autotrasportatort chn trasferiscono I residui di lavorazione 
del depuratori 

Cosi tu ( Iti A ha vissuto Ieri II quarto giorno di sciopero del 
Tir 

III N/INA ~ Quasi H 90»0 degli Impianti ha esaurito le 
«•orto tpprche lutobottl in circolazione riforniscano salo l 
distributori lutostradaii e qualche pompa In città (tutte ap
partenenti oli Agip alt Api e ali Ip) assaltate dagli automo
bilisti In VK Tlburtina c e voluto un vigile per liberare la 
corsia occupata dalle automobili in fila La penuria di carbu
rante ha cambiato bruscamente le abitudini del romani C è 
qualche macchina In meno sulle strade ed è scomparso tutto 
II repertorio di sgommate accellerazionl improvvise o par 
lenze a raz?o al semaforo Si viaggia con un filo d accelerato 
re attenti a risparmiare anche le gocce della preziosa benzi
na 

SPRVI/I IHitm ICI — Molto difficile In situazione delle 
Auto gialle «Abbiamo fatto la fila e riempito alcune tanlche 
— dicono I tassisti — por oggi non dovrebbero esserci proble
mi ma da domani molti di noi resteranno a seccai Tra l altro 
le chiamate alle centrali radio-taxi stanno crescendo vertigi
nosamente Non hanno Invece problemi Atac e Acotral l 
ritornimi nti vi ngono assicurati dalle autobotti Agip scorta
to dalla poli la 

Mi IU Vtl — Hi tro\aquasl tutto anche se ad unpre??oplu 
caro Cucchine i peperoni sono però quasi scomparsi e co 
mlnclano a se irseRgiare anche gli agrumi e lo mele (che 
arrivano rispettivamente dalli Sicilia e dal Trentino) Lame 
dia di aumento del prezzi è del 20»o ma lo scatto arriva spesso 
al 30fl„ e inpochHslml casi al Q0% (soprattutto per la verdura 
O foglia lari a) I grossisti lanciano aeeuse al venditori al 
minuto che può replicano duramente «Abbiamo dovuto au
mentare proprio perche 1 distributori ali Ingrosso et fanno 
Bacare le verdure piCj care 11 carciofo è passato ad esemplo 

alle 270 a 520 lire» I mercati generali assicurano che per 
tutta la settimana non mancherà niente In tutta la citta 
li allarme arriva invece dal mercato ortofrutticolo di Fondi 
Il più grande del centro Sud da tre giorni sono ferme tutte lo 
spedizioni per il Nord Oli operatori parlano di un danno che 
supera l cinque miliardi Per smaltire una parte dei prodotti 
ammassati sono &tatl utlll??atl dieci vagoni ferroviari 

1 romani possono star tranquilli per n latte («svolgiamo il 
nostro seni io regolarmente, dicono alla Centrale) mentre 
dovranno preoccuparsi per il pane Sono infatti scesl in scio 
pera anche gli operai panettieri Filoni ciriole e rosette non 
mancheranno perù completamente gran parte degli 800 pa 

' " """"' ' ' .....-— Noi lavora-

I risvolti della drammatica vicenda del giovane segregato in casa 

La madre del sepolto vivo: 
«Era normale vivere così» 

Sta seduto sul letto avvol 
to In una vestaglia azzurra e 
con In testa un berretta di la 
na gialla che chissà da quan
to tempo non si toglie Sulle 
ginocchia ha una cartella 
verde è la sua cartella clini 
ca ed è tutto assorto a legge
re uno del fogli «Guglielmo 
come stai?» La domanda 
dell intruso lo fa sobbalzare 
Per alcuni attimi ti fissa con 
gli occhi resi ancor più scuri 
dalla cornice giallognola del 
viso poi con uno scatto si co
pre il volto con II foglio che 
stava leggendo Cerca di di
fendersi ma nello sguardo 
e è più fastidio che paura «È 
inutile Insistere — fa un In
fermiere — per voi giornali
sti sembra avere un sesto 
senso Con noi Invece è genti
lissimo parla Stamattina si 
è anche un pò arrabbiato 
quando ha letto sul giornali 
che pesava 35 chili Io faccio 
45 chili e seicento grammi — 
mi ha detto — lo so mi han
no pesato Ieri» Per Ougliel 
ma Ciociari il «sepolto vivo» 
di Prima valle trovato l altro 
giorno dal carabinieri segre
gato In una camera con le fi 
nestie murate 11 passaggio 
dal buio e dal silenzio della 
sua casa di via dell Assun
zione alla luce e al rumore 
dell ospedale S Filippo Neri 
non sembra aver creato ulte
riori traumi -È tranquillissi
mo mangia come uno sfon
dato — continua 1 Infermie
re — si sottopone sen?a prò 
blemi alle analisi e agli esa 
mi L unica cosa che non 
vuol fare è tagliarsi I capelli 
ma secondo me è tutt altro 
che matto » Anche per il 

Guglielmo Ciociari nel letto del S Filippo Neri 

Migliorano le condizioni di Guglielmo Ciociari 
ricoverato al S. Filippo Neri - Ordini di cattura 
per i genitori - Un allucinante menage familiare 

dottor Ugo Ortlsl primario 
del reparto astanteria 1 pro
blemi più grossi per Gugliel
mo sono di natura fisica 
•Quando è arrivato qui non 
era In uno stato di vera e pro
pria inedia — dice il prima
rio — ma certo è molto debi

litato DI fame ne ha patita e 
parecchia» Ha avuto reazio
ni particolari? «Stamattina 
mi ha raccontato di aver 
sentito alla radio la notizia 
dell arresto del suol genitori 
e mi è sembrato molto addo 
lorato e continua a ripetere 
che 11 padre e la madre non 
hanno colpa e che era lui a 
voler restare chiuso In casa 
Per li resto è un ragazzo dol 
cisstmo si è solo lamentato 
della cioccolata Non gli è 
piaciuta» GII esami per ac
certare lo stato delle sue con
dizioni fisiche sono In corso 
Guglielmo è stato sottoposto 
anche ad una prima visita 
psichiatrica «Non so da dove 
sia saltata fuori quella dia
gnosi di schizofrenia ebefre 
nica di cui si è parlato — 

commenta 11 prof Tommaso 
Lo Savio responsabile del 
dipartimento di salute men
tale della Usi Rm 10 — ad un 
primo esame non sembrano 
essere) elementi che non solo 
non avvalorano la tesi della 
schizofrenia ma nemmeno 
quella dello psicopatico Per 
capire qualche cosa bisogne
rebbe analizzare la situazlo 
ne familiare» 

I due anziani genitori sono 
ancora in carcere II magi
strato Davide Jori ha confer 
mato il loro arresto con due 
ordini di cattura per abban 
dono di incapace e sequestro 
di persona Tra qualche gior
no però potrebbero lasciare 
il carcere In libertà provviso
ria la richiesta è stata già 
avanzata dal legale del due 

coniugi t avvocato Stefania 
Parola I genitori di Gugliel
mo Sebastiano 72 anni 
agente di Pubblica sicurezza 
in pensione e Maria Stella 
Meli una ex suora di 69 anni 
sono stati Interrogati dal 
giudice II padre non ha po
tuto raccontare molto per
ché da otto anni In quella ca
sa era un ospite non gradito 
«Mio figlio non mi voleva più 
vedere — ha raccontato 1 an
ziano ex poliziotto — viveva 
mo sotto lo stesso tetto ma 
separati Io non lo vedevo 
nemmeno La casa di via 
dell Assunzione era stata ri 
cavata unendo due apparta
menti e ali Interno Gugliel
mo Cicclarl viveva In una zo
na tutta sua e aveva un solo 

unico rapporto con la ma
dre» 

La ex suora ha raccontato 
che era stato il figlio a volere 
quella situazione «I primi 
tempi ho cercato di convin 
cerio ad uscire — ha detto la 
madre di Guglielmo — ma 
lui diceva che stava bene co
si Era già maggiorenne che 
cosa dovevo fare?» Non sem
bra che abbiano cercato un 
aluto fuori dalle mura di ca 
sa Al Contro di Igiene men 
tale non risulta nulla, ma il 
nome di Guglielmo Cicclarl 
non e è nemmeno sugli elen 
chi della Usi Per il figlio non 
avevano nenche fatto la acel 
ta del medico di famiglia Al 
cune brecce attraverso quei 
1 allucinante muro di silen
zio «spcssoi quindici anni si 
cominciano ad aprire e quel
lo che si Intravedo è un'esi 
stenza familiare vegetativa 
frutto dell Ignoranza e del 
1 arretratezza Un terreno 
dove ha via via attecchito un 
disagio psicologico un Inca 
pacità di vivere socialmente 
risolti poi con II rifiuto con 
I isolamento dagli altri 

Una spirale perversa allu 
cinante ma per 1 due anziani 
genitori era tutto normale 
La madre di Guglielmo con
tinua a ripetere che suo fi 
gito era normalissimo E" non 
cera nessuno che potesse 
scuoterli Non avevano pa 
renti né amici Ma nemme
no vicini di casa Chissà 
§uanll inquilini di quel con 

omlnlo di via dcu'Anun 
zlone I l i si saranno chiesti 
Ma cosa succede tn quella 
casa Certo è davvero stra 
no che Ma sono dovuti pas 
sare quindici anni prima chr 
qualcuno facesse Qualcosa 
per squarciare quel muro di 
Inconsapevole omertà che 
«proteggeva» un nucleo fa
miliare impazzito 

Ronaldo Pergoltni 

ntftci della uipftale sono a conduzione familiare 
. ^pi n f i n n o j a l t 0 a ap ere l propri 

Ntn si sono ripetuti ljncchottaggl «duri» 

remo regolarmente- hanno fatto sapere I proprietari 
INCIDI M i — Ntn si sono ripetuti 1 picchettaggi 

dell ultimo sciopero ne t blocchi con I Tir su autostrade e 
Ieri mattina un gruppo di autotrasportatorl ha 

cercato di bloccare lo autobotti Agip che uscivano scartate 
dalla pollala dal deposito di Malr~-~"~ A J "-* ' - " 
bucati 1 st rbatol di un Tir 

Luciano Fontana 

Il 5 aprile in ventinove sezioni elettorali della XVIII circoscrizione una nuova consultazione per 18.500 cittadini 

Cosi verso ii voto nelle «urne dei brogli» 
Accertati I brogli si riaprono 

le urne Dopo la sentenza del Tar 
(Tribunale amministrativo re
gionale) che ha riconosciuto la 
fondatezza del ricorso presentato 
da Saverio Antinorl primo del 
non eletti della De 18 500 elettori 
della XVIII circoscrizione (su un 
totale di 108 000) saranno chla 
matl ti 5 aprile a ribadire la loro 
volontà alterata da manipola 
ztonl ed omissioni nella tornata 
del lU e 12 maggio del 1985 I 
partiti stanno affilando le armi 
ed It Pel è sceso In campo giovedì 
scorso col segretario cittadino 
Goffredo Bettìni ospite della se 
zlone Aurelio 

«Stiamo preparando un libro 
bianco — spiega Maurizio San 
drl consigliere circoscrizionale 
del Pel in XVIII - una sorta di 
bilancio del malgoverno del pen 
tapartito delle scelte non fatte 

dalia scuola al traffico di fatto 
questa consultazione sebbene 
parziale diventa una sorta di 
test su due anni di pentapartito 
In XVIII» 

Parziale perché la consulta 
zlone si svolgerà soltanto in ven 
tlnove delle oltre centocinquanta 
sezioni elettorali della XVHI 
Quelle ovviamente in cut sono 
stati accertati i brogli Un bubbo
ne che ha anche una sua conno
tazione geografica visto che ven 
ti sezioni su ventinove sono con
centrate nel fazzoletto compreso 
tra piazza Pio XI piazza Carpe-
gna largo Boccea e via Baldo de 
gli Ubaldl 

Logico che la campagna del 
Pel abbia 11 suo perno nella que
stione morale vero che la sen
tenza del Tar ha solo appurato 
I esistenza di brogli senza met
terne In luce 1 responsabili ma I 

comunisti non hanno dubbi che 
la De porti sulle sue spalle per 
intero il peso della colpa «Sì tor 
na a votare — spiega Sandrl — 
per colpa della guerra tra bande 
che dilania la De partito fram
mentato In una miriade di Inte 
ressi parziali e contrastanti E 
già le dichiarazioni degli espo 
nentl democristiani preannun
c i o che ci sarà una guerra del 
voto E il rischio è che dopo 11 5 
aprile ci si ritrovi esattamente 
come due anni fa» 

Così I comunisti usano la que 
stlone morale come testa d ariete 
per far breccia nella cittadella 
dell'elettorato cattolico quello 
stesso che grazie anche ali opera 
della Chiesa assicurò due anni 
fa dieci seggi su venticinque alla 
De «Per questa storia dei brogli 
— prosegue Sandri — 1 elettora 
to cattolico ha mostrato chiari 

segni di indignazione verso la 
De Ed è un elettorato da sempre 
sensibile al tema della moralità, 
della pulizia delle istituzioni* 

Ma la strada elettorale è co
stellata dalle difficoltà Il perico 
lo incombente di un astensioni
smo massiccio «La maggioranza 
della gente — è sempre Sandri 
che parla — non sa neppure che 
ci saranno le elezioni II Comune 
non ha fatto ancora affiggere 1 
manifesti ed è un colpevole ri 
tardo cui hanno dovuto supplire 
1 partiti» Altre mine vaganti po
trebbero essere 11 carattere In un 
certo senso anomalo essendo 
una consultazione su scala ridot
ta delle elezioni E 11 fatto stesso 
che si voti a causa del brogli po
trebbe acuire la tendenza ali a-
stensionlsmo 

Una carta su cui i comunisti 
punteranno molto per queste eie 

zlonl è la costituzione di comitati 
di seggio Composti con perso
naggi di spicco del partito (consi
glieri comunali ex assessori de
putati spesso scelti per il loro le
game con la XVIII) l comitati 
faranno un lavoro capillare ri
spolverando la vecchia tecnica 
del «casa per casa» operazione 
con cui contano di debellare t 
germi diffusi dell astensionismo 

Ma che prospettiva possono 
aprire queste eiezioni parziali' 
Del disciolto pentapartito il Pel 
dà un giudizio pessimo conside
randolo un autentico fallimento 
Lo attesterebbero le botte da orbi 
che i partner si sono scambiati in 
più di un occasione con la De 
che ha anche votato la sfiducia 
nei confronti del presidente so
cialista, Sergio Donzelli 

Tra tanti attriti è emerso un 
asse Psl Pel Prì che ha spesso 

marciato di conserva ottenendo 
non pochi risultati di rilievo 
D altronde, lì Prl, accusando le 
lotte Interne della De per lo scio
glimento non garantisce il suo 
ingresso in una riedizione dei 
pentapartito Del Pli assente da 
mesi dalla scena clrcoscrizlcma 
le, non si sa nulla II Psdt sembra 
modellare la sua linea su quella 
del Psl ^ 

E il partito del garofano mal
grado la dichiarazione di fedeltà 
al pentapartito in omaggio agii 
impegni sottoscritti nei corridoi 
capitolini se 11 quadro politico 
della XVIII risultasse spostato a 
sinistra con un ridimensiona 
mento dello scomodo alleato de 
mocrlstiano potrebbe anche es 
sere indotto a \ arcare 11 Rubico-

Giuliano Capecalatro 

Con lo spostamento degli uffici a est la parte storica della città respirerà, ma non si saprà come usare tanti palazzi 

Il centro di Roma? Nel 2000 andrà rifatto 
MELRECBNTEeomegno 
A " sul sistema Direzionate 
Orientale alcuni intentati 
hanno mallnconlcamen te ri 
cardato che sono ormai tra 
scorsi venticinque anni da 
quando U Piano regolatore 
del l&62$propose attraverso 
I Asse altre/ aio lo sposta 
mento verso hit del barteen 
tro urbanistico della città 
Sul giornali quale ino ha ri 
cordato cht I dea di reatiz 
mare un *tuo\o i entro» nel 
settore oriintah sia pur dì 
dimensioni ben più limitate 
e in post/t ine molto pia in 
terna di qui Un ora allo stu
cco era «ti contenute nel 
Piano dil 19ìi cht riprende 
va la proposta di Martello 
Piacentini di trasformare la 
itaaioni Ttrmtni in una sta 
zlone sotttrrinca e di desti 
imre tutta larca tra l Efedra 
e Porta Maggiore liberata 
dal (ascio dil binari alla co 
struzlom di un nuo\ocentro 
a canti l in urbano a direno 
contatta con le ione in cui 
era concentrata la rna^^ior 
parte dell espansione risi 
dentante 

tuono più di tinquant anni 
quindi chi la noe essttà di al 
hggtrln II ci ntro storico af 
tra\er<io il decentramento di 
una parti delle sue funzioni 
direzionali nel qu idrante 

orientale della città é ben 
chiara agli urbanisti che 
hanno lucidamente previsto 
a quale congestione avrebbe 
portato la conservazione di 
una struttura urbana rigida 
men te radlocen trica Non 
aver realizzato sino ad ora 
questo nuovo centro ha de 
terminato una sere di prò 
fonde modificazioni nel tes 
suto della cittì che sono ai 
I origine di una buona parti 
ai quei guasti che tutti quoti 
dianamente sperimentiamo 
Nel corso del con i cgno è Ma 
to lo stesso assessore Pala 
(ma non è stato proprio Pala 
tn questi anni uno deiprlncl 
pali responsabili della politi 
ca urbanistica delle v arie 
amministrazioni comunale 
a denunciare che >il btocco 
culturale amministrativo e 
procedurale ha causato non 
solo danni te/rltorlaii e ur 
bantstlcl ma anche danni 
sociali economici e ambi n 
tali per II distacco sempre 
più ampio tra la città fisica e 
la città reali* 

Ma coi»a è successo in con 
creto In questi anni* E sue 
cesso t he mila città st è a pò 
co a poco costituito un etn 
tro direzionale alternativo a 
quello previsto dal Piano Un 
antro organizzato lungo un 
asse a forma di >Y* che dai 

quartieri Pritl Delle Vittorie 
(con appendici ii Pirioli e al 
Flaminio) e Ludovici Pm 
ciano confluisci sulla dlrct 
trice centro storico Cristofo 
ro Colombo Eur pianura 
Pontina Nel corso degli ulti 
mi ventanni in molti del 
quartieri che circondano ti 
centro affraierso trasfor 
mazioni d usoo interventi di 
demolizione e ricostruzione 
ali intica dest nazioni resi 
denzialesi sono sostituiti uf 
fici negozi banche sedi di 
grandi enti studi professto 
nali clic hanno determinato 
un nuovo modo d uso di in 
ter! settori della atti Basta 
percorrere \ ta Po viale lìcci 
na Marghcntio \iale Ma zi 
ni per rendersi ne conto Ln 
pertura diìld Ima D della 
metropolitani e li nati za 
zlone del termini! dell Aco 
trai a viale Gì ilio Cesare 
hanno consnl duto l nolo di 
Prati Dtllt \ itt ri ome te 
stdta nord o e dt ntalt del s 
stema 

A qutsto a se che per un 
lungo tiatto coirt paniteli 
minte al Tt irei ci e qu ndi 
unii a il I >i & i ere e mi 
strada di s rr mtt t tè 
aggiunto d re ente ni I qua 
drante Sud Ovtsi / nu Ito 
direzionali d 1C i*ttlhdein 
Magtiana a ridos o dell au 

di PIERO OSTILIO ROSSI" 

tostrada per Fiumicino In 
sostanza un completo nbal 
(amento delle previsioni del 
Piano invece di un centro 
direzionale lineare nel setto 
re orientale motto esterno al 
centro storico un asse dire 
zionale Nord Sud che passa 
per il centro della citta con 
un appendice tn una zona 
diametralmente opposta a 
quella destinata a questo 
scopo Le conseguenze interi 
quartieri sono soffocati dal 
traffico perche la loro rete 
stradale non e in grado di as 
sorbire la nuova quantità di 
a u tomobili mancano del 
tutto t parcheggi perche la 
domanda viene concentrata 
In punti non previsti la con 
gestione del centro st fa sem 
pre più drammatica perché 
non diminuisce il traffico dì 
attraversamento ilpatrimo 
nlo archeologico rischia la 
distruzione per I inquina 
mento Oggi esaurita ormai 
1 offerta di edifici per uffici 
nellt aree pregiate centrali e 
semicentralì la domanda si 
rivolge verso le aree margl 
nali e periferiche (soprattut 
to nelle zone a servizi di al 
cuni quartieri 167) aumcn 
tando la confusione urbani 
sticac I imprtvedibilita delle 
totalizzazioni 

La rcihz^azlone del Slstc 
ma Direzionale Orientale è 
quindi una condizione asso 
lutamentc necessaria perav 
\iare un processo che porti i 
decongtstionare il centro 
storico e la cintura del quar 
tiertcircostanti Èunproces 
so che si preannuncia però 
estremamen te complesso 

perché presuppone lo spo 
stimento in un altro luogo 
fisicodi attività chesono or 
mii stabilmente insediate 
nelle •'one centrali della cit
ta Se trasferire poniamo il 
ministero della Marina o gli 
uffici del Comune df Homa 
può ipparlrc un operazioni 
molto complicità dal punto 
di vista pratico ma relativa 
mente semplice dal punto dt 
vista decisionale perché 
frutto di una volontà politi' 
ca ben più difficile sari otte
nere che si trasferiscano le 
banche gli enti le società 
gli studi professionali gltuf 
flci privati Forse non sarà 
sufficiente anche se è indi 
spcnsabile offrire aree taci! 
mente accessibili e ben colle 
gate con pan heggl e servizi 
adeguati e dot ite di alta qua 
htà urbana ma sari neces 
sano sviluppare una seria e 
dinamica politica di meentt 
vi 

Ma ammettiamo pure che 
nel tempo la oniccntrilesi 
svuot di una parte dtlìe sue 
attivila dlmionalì II prò 
blcma sarà coni indirizzare 
e gestire il processo di ricon 
versioni e di •detcrziart''za 
ziont* di Interi quartieri 
Penso ad tsempio al grandi 
conttmtori alle sedi del mi 
nister o agli antichi pilaz I 
occupati dalle banchi dagli 
uffici o dalie sedi di rappre 
sintin a A quale uso pos^o 
no essere destinati'* Che fare 
dei 260 000 metri cubi (circa 
2000 locali) del ^Palazzo delle 
Finan e* di Ma XX Settem 
bre se II minlstt ro del Tesoro 
fosse trasferito nella Sdo? 

(Anzi in che modo andrebòt 
nprogettata tutta la dlrettri 
ce Porta Pia Quirinale se 
fossero spostati anche j] mi 
nlstero dti Lavori pubblici 
quello dei Trasporti e quello 
della Difesa?) 

Pensare al diversi tipi d\ 
servizi lulturnlt o a nuove 
sedi di musei (come si sta /a 
cendo nelU\ Collegio Mas 
simo a ptaz-i dei Cmquecetì 
to o a palazzo Altemps) pu \ 
apparire scontato e forse un 
pò troppo generico Non 11 
dubbio che vadano studiati 
attentamente delle soluzioni 
caso per taso che tengati 
conto tra i tanti fattori un 
che dellt conduioni urbani 
stiche delle singole arce Est 
tossirò ncLissane delle dt 
moliziom per decongelilo 
nare t ristrutturart alcum 
parti detti enti* h se ah uni 
edifici pot vstro essere- ri 
convcrt ti ad un usorcsiden 
ziah migan di tipo spetta 
le* Credo che questo sia uno 
del proolemt progettuali p ù 
importanti che Roma \i pò 
trebbe tro\ i n ad affronttre 
nel prossimi anni Un prò 
blema che e in quali he mot 
parlitelo al riuso dei grandi 
contenitori industriiti dt Afi 
Jano (Bitoccaj e di Tomi 
(Lingotto) Aea/Juuv ii M 
sterni D rr-jpjHte Orientali 
può quindi tnncsi ircunprx 
itsso molto ami) o di n p n 
gefta*iojit dell* città l t 
processo che è tipact diin i 
dcre significativamtnte sul 
la sui organizzazione 
(• Ricercatore dei Dipani 
mento di progettaston'" ar 
chltcttontra e urbana di li II 
niversltà «La Sapienza»! 
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Appuntament i 

N U C L E A R E — Oggi o domani 
dallo oro 13 alle 1 9 . 3 0 presidio 
antinucleare a p iano Veneite dot 
centro por I ambienta della Fgci. 
distribuitone di matonaia o con-
trointocmonone in contompnro-
nea con la confaroma energetico 

IL M E S T I E R E DEL C R I T I C O — 
Il 8»mir>»no-lnbor§torio dell Odra-
dok t u «L opet a a la acflttura erti* 
• l i o i i ha il prossimo appuntamen
t o domani, ora 1 7 , con Enrico 
Q h f i n au «Televisione» Il luogo è 
Sempra lo «tosso libreria «Il Leu-
to i di via Monte Oriamo, 6 6 

C O N T R O 1 T U M O R I — L'Animi-
m u r a t o n e provinciale di Viterbo 
rattorta II «Centro di sostegno per 
la lotta contro I tumori» con un 

Taccuino 

Numeri utili 
Seeeorao pubblico d'emergenti-
1 1 3 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
eentrale 46B6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ambulante 6 1 0 0 • 
Guardie medica 4 7 6 6 7 4 - 1 - 2 - 3 4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Poli
clinico 4SQ8B7 • C T O 6 1 7 9 3 1 • 
Istituti f isioterapici Ospedalieri 
6 3 2 3 4 7 2 • Istituto Mate rno Regi
ne Elena 3B95B98 • Istituto Regi
na l i a n a 496B1 - letituto San Gal
licano 5 3 4 8 3 1 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 0 7 9 6 4 • Ospe* 
dola Q. Eestmen 4 8 0 0 4 2 - O i p e -
date fetebenefretol l l 6 6 7 3 1 • 
Ospedale C Forlenlnl 6 6 B 4 6 4 I -
Ospedale Nuovo R*0ine Marghe
rite 6B44 • Ospedele Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 . Ospedale «ollcll-
nlea A. Qameltl 3 3 0 5 1 • Ospedele 
I , Camillo 6 6 7 0 1 - Ospedale 8 , 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 6 4 1 - Ospe
dale $. Eugenio 5 9 2 6 9 0 3 - Ospe
dale 8 Filippo Ner i 3 3 0 0 6 1 -
Ospedale 8. Giacomo In Augusta 
6 7 2 6 • Ospedale 8 Giovanni 
7 7 0 6 1 - Ospedale 8. Mar ie della 
Pietà 3 3 0 6 1 • Oapedele 8. Spirito 
6 6 0 8 0 1 • Ospedele L. Spoltenienl 
5 6 4 0 2 1 < Ospedele Spolverini 
8 3 3 0 5 5 0 • Policlinico Umberto I 
4 8 0 7 7 1 Songue urgente 

4B&B376 - 7 6 7 5 8 9 3 - Centro an
tiveleni 4 9 0 6 8 3 (Qtorno). 
4 8 6 7 8 7 2 (notte! - Amed(eisisten-
i a medico domiciliare urnonto diur
ne, notturne, (estiva) 6B1O2B0 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR l i C 3 1 2 6 6 1 - 2 - 3 Farmacia d 

nuovo e gratuito servino a dispo
sizione del cittadino il Centro per 
la riabilitarono dello donne maste-
ctomiziate» Domani, elio oro 17 
nella sala delle conferenze di via 
Saffi 4 9 verrà consegnata I a m b 
iature noi corso di une pubblica 
manifestazione 

A N N I 6 0 — Nello sale dell Ente 
Premi Rome e paiono Borbarmi 
[via Quattro Fontane, 13) sabato 
alle ore 16 incontro t u «Un espe
rienza artistica degli anni 6 0 il col
lettivo del Girasole {1985-681» 
Partecipano gli artisti Amadio, Ca
porondi, Clai, Checchi, Eustachio, 
Gaetemello, Guida, Gulotto, Patel
la, Provino, Sarnarl, Vaiano Inter
vengono Cnspolti Di Genova e 
Proietti 

turno zona coirò 1921 Salano-No-
mentano 1922, Est 1923, Eur 
1924, Aurelio-Flaminio 1 9 2 5 - S o c 
corso stredele Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 • 
Enel 3 8 0 6 5 8 1 - Oes pronto inter

vento 5107 - N e t t i n e urbana ri
nvinone oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 • 
Contro Informazione disoccupati 
Cgli 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo a I elonco dalle edicole dove 
dopo le metronotte à possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampe 
Mlnott l a viole Manioni, Maglstri-

ni e viale Manzoni, Fioroni a via Ve
neto Cigli a via Veneto Compone-
sorti olla Gallona Colonna. De Santia 
a via del Tritono, Ciocco a corso 
Francie 

Farmacia notturna 
APPIOì Farmacia Primavera, via Ap
ple Nuovo 213 /A AURELIO: Far
macia Cichi, via Bonilan, 12 
ESQUILINOi Farmacia Cristo Re dai 
ferrovieri, Galleria Testa sianone 
Termini (lino oro 24) Farmacia De 
Luce via Cavour 2 EURì Farmacia 
Imbeai viale Europa 78 LUDO VI
SI: Farmacia Internationale piazza 
Barberini 49 MONTI : Farmacia Pi-
ran via Nazionale 2 2 8 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne via Benolo-
ni 6 P IETRAIATA. Farmacia Ra
mando Moni or solo, via Tiburtina 
437 CENTRO: Farmacia Dorlcchl, 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi-
nedi, via Arenula, 73 PORTUEN-

j S A N GREGORIO AL CELIO -
La Società di mutuo soccorso (sa
lita di S Gregorio 3) nel suo pro
grammo di formazione culturale e 
di educazione permanente per i ra
gazzi dogli 8 ai 14 anni, organizza 
per domani alla ore 16, une festa 
mascherata sul toma «Roma il 
suo esercito o i popoli soggetti* 
Premio alla maschera più origina
lo 

LA S O C I E T À A P E R T A — Al 
Centro culturale di via Tiburtma 
Antica n 1 5 - 1 9 oggi, alle 17 
alle 2 0 per il corso trimestrale di 
erte ceramica e composizione pla
stica, lezione su «Composizioni 
modulari! Corso gratuito per stu
denti universitari e no 

SE: Farmacia Portucnso via Por-
tuonse 425 PRENCSTiNO-LABt-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
latino 112 PRATI. Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di fi ionio, 213 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 4 4 OUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via TuBcolana 927 TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica 2 Farmacia S Emerenna 
no via Nemoronso 18? MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No-
montana 564 TOB DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo
va. 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro <12 OSTIA; Far
macia Cevalion, via Pietro Rosa, 4^, 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, via 
Lunghezza 3B NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppa piazza Massa 
Carrara H O GIANICOLENSE: Far
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio, 14 MARCONI . Farmacia 
Marconi vialo Marconi 17B ACI-
LlA: Farmacia Anaeli Bufalmi via 
Bonichi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Ostiense, 168 

Culle 
è nata Laura figlia del compagni Ro
sa Avellerne e Pino Monti A Rosa e 
Pino una montagna di auguri dal 
compagni della suzione di Testacelo 
e deli Unita 

Al compagni Annarita Tacci e Anto
nio larussi ó nato Marcello A Annari
ta e Antonio giungano gli auguri dei 
compagni delle sezione Piotreleta, 
della Cosa del popolo, della Polispor
tiva Alba Rossa della zona, della fe
derazione dell Umtd 

Lettere 

«Lo abbiamo licenziato 
perché si è assentato 
dal posto di lavoro» 
CQT0Q1O direttore, 

In nomo a per conto della Soc «Coop 2001» 
e con riferimento ella lettera pubblicata il 
27.11 86 sul giornale da lei diretto, dal titolo 
«Licenziato dopo un grave Infortunio sul lavoro», 
ed al sonai dell'art. 6 della legge 8.2.1948 n, 
47, chiedo venga pubblicata la seguente rettifi
ca: «Le Società Coop. 2001 non ha mal costret
to nessuno, e menehemai II slg. Stefano Ferretti, 
a "iscriversi come socio" della cooperativa, tan
tomeno lo ha fatto con la minaccia del licenzia
mento il Ferretti era un lavoratore dipendente, 
proveniente da un'impresa che aveva perduto 
l'appalto, assorbita dalla cooperativa 2001 e 
non poteva, quindi, essere licenziato se non per 
giusta causa o giustificato motivo II Ferretti ha 
spontaneamente aderito alta cooperativa che 
non ha finalità speculative, ma i suoi scopi sono 
di asstcursre ai propri soci un lavoro retribuito e 
di fornire servili dt manovalanza, pulizia, carico e 
scarico merci, nettezza urbana» 

La richiesta di parta dagli utili come socio non 
ha, quindi, alcun fondamento, L'esclusione del 
Ferretti dalla coop e stata deliberata dal consi
glio di amministrazione di detta coop e confer
mato dal Collegio dei Sindaci in sede di ricorso, 

proposto dal Ferretti, a causa del suo Illegittimo 
comportamento. Dopo avor chiesto ed ottenuto 
le ferie Bino al 27.9.85 non ha più fatto avere sue 
notizie, assentandosi ingiustificatamente per di
versi giorni dal lavoro 

Por quanto riguarda l'affermazione secondo 
cui i lavoratori della cooperativa opererebbero 
senza il rispetto delle norme di sicurezza sul lavo
ro, essa e completamente falsa, cosi come è 
falsa I affermazione secondo cui la Coop. 2001 
avrebbe in corso numerose altre vertenze di ca
rattere penale per infortuni sul lavoro L'unica 
denuncia a carico della Coop. 2001 è stata fatta 
dal Ferretti ed è stata archiviata. L'Infortunio oc
corso allo stesso durante il trasporto di un arma
dio blindato è stato causato solo da sua diretta 
colpo e responsabilità e non è stato poi cosi 
grave, visto che, contrariamente a quanto si af
ferma netta lettera, il Ferretti ha nfiutnto il ricove
ro in ospedale, tornandosene immediatamente a 
oaaa. Ciò è tanto vero che il referto del pronto 
soccorso parla solo di «contusione regione fron
tale)), 

Più ohe dalle asserite ragioni di giustizia, la 
lettera scruta al suo giornale dai padre del Ferret
ti pare dettata dal fatto che è di pochi giorni 
prima l'ordinanza collegiale di rigetto della so
spensiva richiesta dal Ferretti e tesa ad annullare 
Il provvedimento dt estromissione dello stesso 
dalla cooperativa. Resta infine Incontrovertibile 
che la predetta lettera contiene falsità sul piano 
storico ed è lesiva dell'immagine della società 
«Coop. 2001» 

Distinti saluti 
Aw GIUSEPPE PISAURO 

part i to 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— E convocata per mercoledì 4 
maria ore 17 in federazione la riunio
n i dal Cf e della Cfc con ordine del 
giorno «Discussione e approvazione 
bilancio coniuntivo 1888 e discus
sione bilancio preventivo 1987» 
RINVIO OEL CF E DELLA CFC -
La riunione del 2 mano della C e su 
«Rapporto di attività por il 1988* 
con II compagno Romano Vitale 4 
rinviai* ffi prossimi giorni 
FERROVIERI EST - Alle ore 16 
alla sei Esondino Direttivo con il 
compagno Povegliano 
FOCI PONTE MILVIO - Alle ore 
18 in sezione Assemblea so «Lavo

ro. cultura informazione» con il 
Bompaono Welter Veiirqm 
TRASTEVERE - Ore 18 Assem
blee su «Ruolo della sinistra in Italia e 
in Europa* Partecipano Pierluigi Se
veri (Pii), Mano Tronti (Pel Vittorio 
Fos 

MORANINO — Oro 1B Assembleo 
con i compagni F Granane e Rinaldo 
Scheda 
A T T I V O DEI COMUNISTI IMPE
GNATI NELLO SPORT — Ore 17 
in Federazione in preparazione della 
«Conferenza aullo sport» con il com
pagno Claudio Siena 
ZONA EUR SPINACETO - Ore 
21 a Trigona Assemblea sul plano 

garticolareggiato (B Ceciarelli. G Di 
tornio! 

ZONA NORD — Ore 18 a Primeva). 
le Attivo dei segretari di sezione au 
conferenza programmatica di zona 
(P Mondani) 
QUAHTICCIOLO - Ore 17 3 0 
Riunione delle compagne «sulla Car
ta delle donne e 8 marzo» (P Fanel
li! 
RINVIO RIUNIONE DEI CAPI
GRUPPO CIRCOSCRIZIONALI 
SUL COMMERCIO — U riunione 
prevista per oggi ò rinviata a sabato 

7 marzo oro IO in federazione (Vichi. 
Lorenzi. Valentino 
AVVISO ALLE SEZIONI — Per la 
diffusione della ristampa del vocabo
lario Aids del 28 febbraio ritirerò i 
nuovi manifesti in Federazione 
IL COMITATO REGIONALE E LA 
COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
PER LUNEDI 2 MARZO ALLE ORE 
15 3 0 con il seguente ordine del 
giorno «RELAZIONE SULLA CON
SULTAZIONE LA DISCUSSIONE E 
L ELEZIONE DEL SEGRETARIO RE-
GIONALE» 

RIETI — In Federazione ore 17 3 0 
C D sezione nucleo industriale (Pon
z a m i 
TIVOLI •— In Federazione ore 17 
Attivo Cellula Pirelli (Paolucci) 
In Federazione alle 17 incontro sul 
progetto di logge per la scuola se
condaria (Franco Ferri) 
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È l'elementare «Cesare Battisti», al quartiere Garbatella 

Una scuola spaccatimpani 
Rumore oltre 100 decibel 

I locali della sala di refezione devono essere insonorizzati, il traffico e il vocio 
dei bambini causano un inquinamento acustico che può provocare dei danni 

Un rumore assordante, 
martellante, continuo, per 
sei giorni la settimana, per 
nove mesi l'anno, per cinque 
anni. È la situazione del 
bambini della scuola ele
mentare «Cesare Battisti» di 
piazza Saull alla Garbatella, 
Ad ora di pranzo la sala di 
refezione, molto ampia e alta 
ed esposta al traffico, con 
l'aggiunta del vocio di più di 
duecento bambini si trasfor
ma in una babele. No, non si 
tratta del solito, comprensi
bile caos combinato da un 
esercito di bambini a pranzo, 
ma di un rumore cosi Inten
so e fastidioso da avvicinare 
la soglia del dolore. Quanti 
decibel? Da novantacinque a 
centoelnque, l'equivalente 
del rumore prodotto dal traf

fico Impazzito In un'ora di 
punta 

A misurarlo ci ha pensato 
Ettore Lisi, rappresentante 
di classe della «seconda A; 
che utilizzando l macchinari 
della sua ditta è stato In gra
do di consegnare al direttore 
didattico, Il professor Atzorl, 
una relazione dettagliata. 
Quel rumore nuoce ai bam
bini (e naturalmente anche 
agli insegnanti e a tutto il 
personale), bisogna interve
nire Insonorizzando I locali 
della sala di refezione 

Interlocutorie Invece le 
conclusioni dei rilevamenti 
effettuati dalla Usi; «Il ru
more? C'è, ma tutto somma
to è sopportabile». Ma sop
portabile per chi? Per bam
bini in piena fase di crescita 
e che si stanno abituando a 

Niente lezioni fino a sabato 
protestano i bambini a Gaeta 
Gaeta ha iniziato una protesta clamorosa: per una setti

mana gli alunni delle scuole elementari diserteranno le lezio
ni per manifestare contro 11 degrado delle strutture scolasti
che cittadine. La decisione è stata presa dall'assemblea dei 
genitori, lo sciopero si concluderà sabato con un corteo da 
piazza Trieste al municipio. 

Quasi 900 bambini sono costretti al doppi turni, le situazio
ni Igieniche e di sicurezza sono al limite, gli alunni sono tutti 
ospitati da case di civile abitazione riadattate alla meglio. 
L'unico vero plesso scolastico, Il «Virgilio», è stato posto sotto 
sequestro dal pretore perché, dopo 11 crollo di un solaio, non 
dava garanzie di stabilità. Sotto accusa è l'amministrazione 
comunale a guida democristiana, che per anni ha totalmente 
trascurato la politica scolastica. 

Inutile aggiungere che mancano mense, palestre, spazi 
verdi, che gli arredi sono vecchi, che le scuole sono sporche I 
genitori non chiedono interventi parziali, ma un Incontro ad 
alto livello con tutte le istituzioni interessate per un piano 
per il rilancio della scuola elementare a Gaeta. 

parlare a voce altissima? Co
munque sia, grazie anche al
la battaglia di circa settecen
to genitori (ci sono anche 
quelli della materna), l'undl-
cesima Circoscrizione ha fi
nalmente deciso di insono
rizzare i locali. Ma con tutta 
l'estate scorsa a disposizione 
si è Invece trascinato l'Inizio 
del lavori fino ad adesso, si 
parla della fine di febbraio o 
dell'inizio di marzo. Una da
ta che ai genitori sembra as
surda, visto che le lezioni so
no in pieno svolgimento, ma 
alla quale si aggrappano co
munque, nella speranza che 
si dia finalmente soluzione 
al problema. 

Ma c'è ancora un ma. È ve
ro — chiede l'assemblea del 
genitori degli alunni della 

«Battisti» — che tra pochi 
giorni Inizeranno I lavori di 
lnsonorizza?ione? E come 
saranno effettuati? Non È 
ancora nemmeno del tutta 
chiaro se 11 Consiglio circo
scrizionale abbia approvato 
la delibera che dà 11 via af la
vori. E come si risolverà 11 
problema del pasto por 1 
bambini durante I lavori? 
Dovranno mangiare a pani
ni, rinunciare por un periodo 
al tempo plono o si è pensato 
ad altre soluzioni? Ancora: 
quanto dureranno 1 lavori? 
Non si tratta di domande po
lemiche, ma semplicemente 
di domande legittime che i 
genitori pongono da tempo 
senza riuscire ad ottenere ri
sposte credibili. 

Roberto Grrat 

Terrorizzava FEsquilino 

Barbone arrestato 
picchiava 

donne anziane 
SI divertiva a picchiare, e 

per non correre rischi sce
glieva le sue vittime tra don
ne anziane. Luigi Cellurale, 
42 anni, senza fissa dimora, 
ha terrorizzato a lungo le 
donne del quartiere Esqulli
no, finché Ieri non è stato ar
restato dopo l'ennesima ag
gressione. Erano le otto e 
trenta e Antonina Graffo-
gnlni, moglie di un funzio
nario dell'ambasciata gior
dana, stava accompagnando 
la sua bambina a scuola, 
quando Luigi Cellurale con 
un colpo Improvviso le ha 
spaccato 11 setto nasale. Non 
si è fermato e ha continuato 
a menare calci e pugni, ma 
questa volta ha commesso 

l'errore di aggredire la don
na a due passi dal commis
sariato, una volante è subito 
Intervenuta e gli agenti lo 
hanno arrestato; la decima 
sezione penate lo ha giudica
to oggi per direttissima; la 
donna, medicata in ospeda
le, ne avrà per 25 giorni. 

Deve rispondere di moltis
sime aggressioni, contro di 
lui c'è anche un esposto di 
Silvano Slmonclnl, rettore 
della basilica di via Merula-
na, che denunciava che mol
te delle sue parrocchiane 
erano state picchiate. Tra 
queste Domenica Ptghezzi, 
55 anni, pestata selvaggia
mente il primo febbraio, con 
prognosi di sessanta giorni e 

Cllmene Proletti, di 65 anni, 
e anche Carmela Sava, una 
donna di 64 anni. Ma le ag
gredite sono probabilmente 
decine, Luigi Cellurale ab
bandonato dalla moglie gi
rovagava sempre tra via 
Emanuele Filiberto, piazza 
San Giovanni in Laterano, 
via Amedeo Ottavo, via Me-
rulana. Era stato ricoverato 
più volte In case di cura per 
disturbi psichici e conduce
va praticamente la vita del 
•barbone». Uno psicopatico 
violento, anche se abbastan
za in sé da scegliere accura
tamente le sue vittime tra 
chi è meno capace di difen
dersi. 
NELLA F O T O : Luigi Cal lura l * 

Era Luigi Bocanelli, 32 anni 

Identificato 
il rapinatore 

ucciso dai Ce 
SI chiamava Luigi Bocca-

nelll l'uomo ucciso martedì 
sera In una sparatoria con 
due carabinieri In borghese 
dopo una rapina In un nego
zio di materiali elettrici sulla 
via Casi lina. Lo ha identifi
cato 11 padre: aveva trenta-
due anni e abitava in via del
l'Usignolo, a Torre Maura 
Luigi Bocanelli era un pre
giudicato, aveva precedenti 
per associazione a delinque
re, rapine, spaccio di stupe
facenti, ricettazione e oltrag
gio. Ma era noto alla polizia 
soprattutto perché nel 1978 
fu arrestato con 11 sospetto di 
concorso nel rapimento del 
costruttore romano Angelo 

Apollonl e di Michela Marco
ni, figlia di un costruttore di 
Grottaferrata Angelo Apol
lonl fu liberato il 12 aprile 
del 1978, dopo 27 giorni di 
prigionia, duramente prova
to dalle percosse subite e fe
rito da una pallottola alla 
spalla. Era chiuso nel baga
gliaio di una 128 bloccata ro
cambolescamente da un'au
to della polizia. Appena sei 
ore prima 1 carabinieri ave
vano liberato, armi alla ma
no, Michela Marconi, 16 an
ni, segregata In una villetta a 
Borgata Finocchio. Il suo 
carceriere ascoltava la radio 
assorto nella lettura di un 
fumetto. 

Erano gli anni del trionfo 
della «linea dura» contro 1 se
questri, Luigi Bocanelli fu 
assolto al processo nell'81 in
sieme ad altri otto Imputati, 
altre nove persone furono In
vece condannate1, in partico
lare Luciano D'Ullzla e Bru
no Donint ebbero trentanni 
ciascuno 

Martedì sera Bocanelli 
aveva appena arraffato po
che centinaia di mila lire dal
la cassa, non si è fermato al
l'alt dei militi e ha sparato 
con una Smith Wesson, i col
pi di risposta l'hanno ucciso 
sul colpo. 
NELLA FOTO: Luigi Bocoanal-

Incontro ieri al ministero dell'Industria: ancora in ombra il piano di rilancio dell'azienda di autoradio 

Per l'Autovox verrà evitata la liquidazione 
Il peggio verrà evitato. Ma se lo spet

tro della liquidazione per l'Autovox è 
stato allontanato non ancora si riesce 
ad intravedere un concreto plano pro
duttivo che rilanci l'azienda di autora
dio. È questo in sintesi il risultato del
l'Incontro che ieri per l'intera mattina
ta al ministero dell'Industria ha Impe
gnato attorno allo stesso tavolo 11 sotto
segretario, dott. Cresco e una delegazio
ne delle tre organizzazioni del metal
meccanici, Flom-Flm-Ullm e il presi
dente della finanziaria Rei (socio assie
me a Cardinali della fabbrica) dott. Lu
po. Il ministero dell'Industria si è impe
gnato a rinnovare la cassa Integrazione 
per circa 600 lavoratori che sarebbe 
scaduta a marzo. Al tempo stesso — 
hanno affermato Rei e ministero — 
vanno cercate soluzioni per evitare la 
liquidazione dell'azienda e rilanciarla. 

La finanziaria del ministero dell'In
dustria, nata per risanare la crisi delle 
aziende di elettronica civile, si è dichia
rata disponibile a trovare una nuova 

compagine azionaria alla guida del-
l'Autovox che veda accanto ai due at
tuali soci altri partner magari di azien
de dove pure è presente la Rei. Si è par
lato della Seleco ed anche di eventuali 
partner Internazionali. Nel corso del 
precedente incontro svoltosi al ministe
ro dell'Industria era venuto fuori II no
me della Pioneer. La nuova compagine 
azionarla deve risollevare le sorti del
l'azienda, altrimenti sia la Rei che Car
dinali hanno affermato (questo era già 
stato proposto nel corso dell'assemblea 
dei soci svoltasi 11 19 febbraio scorso) 
che l'unica soluzione resta il ricorso al
la legge di concordato preventivo, in 
base alla quale 11 fallimento potrà esse
re evitato pagando almeno il 40% dei 
debiti contratti con banche e fornitori. 

E stato al tempo stesso ribadito che 
l'Autovox resterà li polo nazionale di 
autoradio. 

Sia la Rei che Cardinali hanno affer
mato che per risollevare le sorti dell'a
zienda servono altri trenta miliardi. Ma 

anche ieri 11 ministero dell'Industria si 
è guardato bene dal chiarire alle orga
nizzazioni sindacali ed al lavoratori che 
hanno effettuato un presidio mentre 
era in corso la riunione, come sono stati 
utilizzati 140 miliardi di denaro pubbli
co finora elargiti all'Autovox con risul
tati più che fallimentari. 

«Il giudizio delle organizzazioni sin
dacali sull'incontro è Interlocutorio — 
dice Bruno Izzt, segretario generale ag
giunto della Fiom del Lazio —. Ci stia
mo battendo perché venga creato un 
nuovo assetto societario che abbia un 
plano credibile di rilancio dell'azienda. 
E che superi l'attuale gestione portata 
avanti dal socio di maggioranza, Cardi
nali. SI evita il rischio della liquidazio
ne. Ma al tempo stesso non riusciamo 
ancora a scorgere quel piano produtti
vo, capace di portare, attraverso la pre
senza di nuovi partner, nuova esperien
za produttiva e tecnologica, che da tem
po auspichiamo». 

Paola Sacchi 

il Stilami par 1 intarmane* 

Il congresso di costituzione 

È nata Arci Media 
per fare più cultura 
e in tutti gli spazi 

È nata la nuova Unione 
dell'Arci, l'Arci-Medla, -luo
go di incontro e proposte sul
la cultura, la comunicazione 
e lo spettacolo a Roma» Il 
congresso di costituzione 
della nuova associazione si è 
svolto martedì nella sede di 
Pletralata. 

«Arci Media — si legge in 
un comunicato dell'associa
zione — vuole essere l'Unio
ne dì chi vuole scegliere, ca* 
pire, conoscere uno spazio li
bero per promuovere energie 
e forze culturali significati
ve, per dare occasioni dt con
fronto In una città dove al 
crescere della domanda non 
corrisponde una crescita di 
spazi, strutture, luoghi per la 
cultura non accontentando
si solo del già consolidato-

L'Arcl-Media nota fra l'al
tro che «c'è iiempre meno 
spazio per la ricerca e la spe-
rimenta?lone mentre siamo 
invasi da nebbie di appiatti
mento e conformismo cultu
rale che fanno a tratti pensa
re a un vero analfabetismo 

di ritorno- In questo quadro 
l'associazione -esprime un 
giudizio preoccupato sull'at
tività istituzionale in questo 
campo Non solo 1 ritardi del
lo scorso anno nell'attività 
deliberativa non sono anco
ra colmati, ma anche per l'87 
1 tempi dt decisione rischia
no di slittare Impedendo lo 
svolgimento delle Iniziative 
nel tempi giusti» 

Gli obiettivi dell'Arcl-Me-
dia"> 

-Rilanciare l'offensiva sul
la cultura a Roma e di riapri
re un confronto più schietto 
sulle scelte dt governo della 
città Si parte dall'esperienza 
associativa concreta dal va
lore che queste strutture 
hanno nella città come sedi 
autonome di offerta dì pro
poste e di organizzazione del 
pubblico- Due le Iniziative 
che Intanto partono nell'im
mediato attraverio il raffor
zamento delle convenzioni, 
riduzioni del 30% tutti I gior
ni In 30 teatri romani e per 
due giorni settimanali ridu
zioni anche nei cinema 

Convegno Pei sull'Agro romano 

«Per Roma capitale 
indispensabile una 
nuova agricoltura» 

Fatme, oggi i lavoratori 
in corteo a Cinecittà 

I lavoratori della Fatme manifesteranno a Cinecittà per porre 
all'attenzione degli abitanti del quartiere, e più m generale dcll'o* 
pinione pubblica, la drammatica situazione della fabbrica di via 
Anagnina, dove, secondo i propositi della direzioni* aziendale, alla 
fine 87 i cassintegrati saranno oltre 700 Lo sciopero in fabbrica 
oggi sarà di quattro ore dalle 8 30 alle 12 30 Un corteo muoverà 
dal cinema Bristol per raggiungere piazza S Giovanni Bosco. 

L'Iacp spende 300 milioni 
in raccomandate agli inquilini 

L'Iacp ha speso 300 milioni m raccomandate inviate agli Inquilini 
per invitarli a regolare il loro rapporto economico con l'ente In 
realtà l'istituto ha spedito le lettere anche agli inquilini non moro
si e persino a quelli defunti da tempo E ora ì soldi spesi nell'inu
tile operazione dovrebbero pagarti gli inquilini. Il Pei ha protesta
to chiedendo spiegazioni, 

Alla Regione aspre 
polemiche Dc-Psi 

II consiglio regionale di ieri non è riuscito a dirimere il caso aperto 
la settimana scorsa dalla delibera d'urgenza «aprovata «alla giun* 
la sul commissariamento di alcuni consorzi di bonifica. Nella mag
gioranza permane una netta divisione fra la De che vuole la revoca 
immediata del provvedimento e il P î che continua a ritener» 
legittima e ineccepibile la delibera La vicenda cominciò nella 
scorsa seduta quando il Pei protestò vivacemente contro la ««Ut»' 
ra ritenendola assolutamente ingiustificata «Nel momento in cui 
si sta finalmente per concludere la fase che porterà alle elewoni de» 
consorzi da tempo già in regime di commissariamento, la delibera 
da credibilità al sospetto che la giunta voglia impedire le elexumi 
o per lo meno condizionarle» 

L'agricoltura protagoni
sta di primo piano nel pro
getto per Roma capitale. Nel 
corso dì una conferenza or
ganizzata Ieri, nella sala del
l'Orto botanico, dalla federa
zione romana e dal comitato 
regionale del Pei, è stato ri
badito che «la proposta di 
progetto per Roma capitale 
non può prescindere dal dato 
essenziale rappresentanto 
dall'Incidenza del comparto 
agro-alimentare nella strut
tura della città- L'obiettivo 
— come ha sottolineato nella 
relazione introduttiva, Bia
gio Mlnnuccl, responsabile 
della commissione agraria 
r< i ornile del Pei (le conclu-
sior i sono state tratte da 
Marcello Stefanini, respon
sabile delta se?ione agraria 
nazionale del Pel e Goffredo 
Bottini, segretario della fe
derazione ha presieduto) — è 
quello della difesa e valoriz
zazione dell'Agro romano 
per assicurare uno sviluppo 

armonico della capitale-. 
•Tutto ciò — ha sottolineato 
— servirà a scongiurare 
nuovi e tremendi assalti spe
culativi al territorio, a creare 
le condizioni per un'alimen
tazione sana, igienica e qua
litativamente più elevata at
traverso I) governo dell'Inte
ro processo alimentare, dalla 
produzione al consumo, oc
correrà al tempo stesso bat
tersi per realizzare un siste
ma più moderno e adeguato 
di trasformazione e com
mercializzazione del prodot
ti agricoli e alimentari La 
solurlone di questi problemi 
certamente comporta una 
nuova polìtica di sviluppo, 
una politica assente finora 
nell'azione del pentapartito 
al Comune di Roma, alla 
Provìncia e alla Regione La
zio- Un appello è stato lan
ciato dai comunisti alle forze 
della cultura, alle associazio
ni ecologiste ed ambientali
ste perche partecipino a que
sta battaglia 

A U . C O . premia 
le promesse dello sci 

1/AU.CO. concessionaria FIAT dì Roma, sponsor ufficiate 
dal tMemorìal Domenico Potrmi» nota manifestarono 
sciistica laziale, si congratula con tutti gli atleti e organi*-

^ «retori per gli ottimi risultati tecnici e ofgani;?ativi 
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Anzio, allarmanti retroscena nella vicenda della nuova «bomba ecologica» a due passi da Roma 

Nascosti nel bosco i bidoni tossici 
Noatro aorvizlo 

AN710 — Quel bosco poco di 
•tante dalle case dt Anzio dove 
va diventare un parco pubblico 
Poi anni fa tra gli alberi ce 

finita la discarica comunale e 
ungo le rive del ruscello di 

Santo Anastasio sono stati eb 
bandonatl centinaia di bidoni 
di scorie tossiche Sono passati 
quasi sei anni da quando i fusti 
pieni di fenoli, acidi (benzoico e 
acetico! e cloroformio sono 
stati «coperti Nono8tante le 
denunce dei movimenti ecolo 

f isti il processo della magistra 
ura. sono ancora lì In ordine 

tra 1 erba ed il fogliame del bo 
Bonetto su un pendio che scen 
d» verso il ruscello Un altra 
•bomba inquinante" come era 
successo a Riano •dimenticatoi 
imprudentemente, per tanto 
tempo in mezzo alla campagna 
della provincia romana 

Una differenza sostanziale 
con Iti situazione di Riano la 

Slunta di sinistra di Anzio (sin 
oco Pn e giunta a quattro ol 

tre al l'n il Pei Psi. Psdi. con 
1 appoggio esterno della 1 iato 
verno) non ha alcuna intonilo 
ne di conaentire che BUI SUO ter 
ritorio rimangano i materiali 
tossici Ma in tanti anni le loro 
denunce le richieste d aiuto 

3on sono servite a niente i hi 
oni di sostanze nocive, arrug 

(finiti e incerati stanno in bella 
vista dentro la tenuta agricola 

che un tempo era dei Borghese 
Una rete ed un filo spinato di 
vidono il pencolo tossico dal re 
sto del bosco non lontano dalla 
Nettunense sulla strada .5 mi 
glia* presso una zona chiomata 
Padiglione 

«E una storia Incredibile — 
racconta il viceslndaco e OSSDS 
sore ali Urbanistica dt Anzio 
Renzo Mas tracci comunista 
— clall 82 ci stiamo battendo 
per farli togliere da Sant Ana 
stasio Nessuno e ha aiutato 
né la Protezione civile ni la 
Provincia né la Regione Ab 
biamo saputo del mezro miliar 
do stanziato da guest ultima 
per una cosa simile a Riano, 
dove 1 protagonisti sono quasi 
tutti gli stessi Ci siamo detti e 
1 bidoni dì Anzio'' Siamo desti 
nati a tenerli nel nostro bosco 
come fossero un monumento 
permamente alla stupidita*'" 

Una storia che Iniziò quasi 6 
anni fa 

Fu una ruspa nel settembre 
dell 81 a tirare fuori in mezzo 
ali immondizia della discarica 
comunale, i bidoni tossici La 
pala dell automezzo stava si 
eternando i rifiuti urbani In 
mezzo tra sacchetti di plastica 
e cartacce e erano quasi 400 fu 
Bti metallici scoperchiati mes 
si di nascosto dalla «Recordati* 
un industria farmaceutica con 
sede a Campoverdo di Aprilia 
Li aveva scaricati nella tenuta 

«La Regione sapeva tutto 
ma non è intervenuta» 

Da 5 anni il Comune denuncia l'esistenza della discarica velenosa 
«Nessuno ci ha ascoltati» - Nei fusti le stesse sostanze trovate a Riano 

Riano, si scaverà 
per vedere cosa 
c'è sotto la cava 

Adesso sono tutti convinti non è allarmismo quello della 
gente di Riano le preoccupazioni erano fondate La «bomba 
ecologica» nascosta nel tufo dell ex cava di Plana Ferina, 
comincia a mettere paura anche alla Regione Lo ha ammeso 
l'assessore alla Sanità Violento JSiantonl costretto dalle In
terrogazioni comunista e demoproletarla a spiegare duran
te Il Consiglio regionale cosa la giunta non ha fatto e cosa 
sarà costretta a fare per arginare 11 «caso Rlano» Non è stato 
facile per Zlantonl spiegare perché per anni non si è mosso 
niente nonostante si sapesse della pericolosità del fusti tossi
ci di Rlano ed in dieci giorni — ben due sono stati I summit 
per risolvere la situazione — la corsa è diventata frenetica 

Prima la decisione di utilizzare cento milioni per sostituire 
solamente 1 bidoni corrosi e rovinati dalla pioggia e dal gelo 
con altri nuovi poi Ieri mattina lo stanziamento di altrr 900 
milioni Serviranno a portare in una discarica del Nord per 
euere Inertizzati, 1 nuovi bidoni, ma non solo con quel soldi 

La cava veleno» di Riano 

la Mannesman analizzerà te scorie e rara del «carotaggi» sul 
terreno per vedere cosa c'è nascosto sotto Inteiessante 1 af
fermazione nell aula consiliare di Zlantonl che ha ammesso 
che ci sono tostionl dell Interramento e che I sospetti che fusti 
siano finiti sotto II tufo sono più che fondati Su guest ultimo 
argomento è Intervenuto anche 11 Genio civile che ha deciso 
lo sbancamento del «gradoni» (costruiti con terra di riporto) 
della collina di Plana Perlna per controllare cosa nascondo 
no e avviare 1 eventuale bonifica Ma costerà molto S) parla 
di diversi miliardi La domanda è d obbligo chi pagherà? I 
responsabili del disastro ambientale? 

•La giunta regionale — ha dichiarato Anna Rosa Cavallo 
consigliere alla Pisana del Pel — ha Iniziato a fare qualcosa 
seppure con ritardo enorme Manca però un progetto com 

filesilvo sul risanamento dell Intera area La Mannesman sta 
avorando e facendo ricerche chi la controlla?* Di qui la 

richiesta dell intervento del ministro ali Ambiente dlchia 

II Genio civile 
ha deciso 

di intervenire 
La Pisana 

ora dice: «Le 
preoccupazioni 
erano fondate» 

di Sant Anastasio per conto 
della «Recordati. un autotra 
sportatore di Anzio Bireno 
Sgherri finito sotto ineh està 
per danneggiamento aggravato 
e scarico abusivo con il suo aiu 
tante Guido Cavalcanti e tre 
direttori dell industria farma 
ceutica Armando Cocco. Luigi 
Minutolo e Attilio Calzolari 

Il pretore di Anzio Luigi 
Russo prima che iniziasse il 
processo chiamò la Manne 
aman, ditta specializzata sia in 
lavori di sistemazione e bonifi 
ca che di stoccaggio di materiali 
tossici per un intervento d ur 
genza La Mannesmann «mise 
in sicurezza» i fusti tossici In 
che modo*7 Sostituì > bidoni 
corrosi dal tempo e dalle so 
stanze velenose che conteneva 
no e li «incamiciò* colando del 
cemento tra il fusto vecchio e 
quello nuovo Dopo aver fatto 
una piattaforma sempre in ce 
mento lasciò i bidoni con il loro 
veleno sulla riva del ruscello in 
mezzo ol bosco «Poi il pretore 
ha mandato con un decreto in 
giuntivo il conto di 400 milioni 
al Comune — dice Renzo Ma 
stracci — La Recordati fu 
condannata in un primo giudi 
zio amministrativo al risarcì 
mento di soli 200 milioni men 
tre è in corso il procedimento 
penale E i bidoni sono ancora 
pericolosamente in mezro a 
quello che secondo le nostre 

idee dovrebbe diventare un 
parco. Che i bidoni rappresen 
tino un pencolo ambientale 
enorme lo dimostra il fatto che 
nonostante i lavor della Man 
nesman la scorsa estate si sono 
quaii tutti scoperchiati, per 
I effetto dei gas venifici che 
contengono versando i veleni 
ali esterno II Comune è stato 
costretto a correre ai ripari fa 
cendo rifare i coperchi per la 
spesa di trenta milioni «Non ce 
la facciamo — conclude Ma 
stracci — con il noatro bilancio 
Noi chiediamo 1 allontanamen 
to da Anzio di questi fusti tossi 
ci che dovranno essere portati 
ali inertizzazione come e stato 
deciso per Riano Ma perche la 
Regione lo Protezione civile 
sono invece sorde alle nostre ri 
chieste d aiuto">» 

Ali ingresso del boschetto 
della tenuta di Sant Anastasio 
un cartello spiega ai visitatori 
che quel territorio è Btato desti 
nato al ripopolamento dello 
fauna Che sta pregevole dal 
punto di vista naturalistico lo 
dimostra anche il fatto che e 
stato indicato come area da 
vincolare ali interno dei piani 
paesistici della Regione Co 
munque perche la tenuta San 
t Anastasio diventi un parco, 
sarà forse meglio che i fusti e » 
loro veleni vengano tolti dalla 
riva del ruscello al più presto 

Antonio Ctpnani 

rando la zona ad «elevato rischio ambientale» Parallelamen
te Ieri mattina sono Iniziate anche da parte della Usi Rm 10 
le analisi delle acque chimiche e batteriologiche Sono state 
prese campionature sia dal rubinetti delle fattorie della zona 
dt Piana Perlna che nelle case di Riano Saranno cercati 1 
fenoli ed altri agenti Inquinanti 

Intanto leil al palazzo di Giustizia 11 giudice Claudio 
D Angelo ha terminato 1 Istruttoria formale sulle responsabi
lità dell abbandono nel! ex cava di tufo dei bidoni nocivi 
Sono stati interrogati uno dopo 1 altro I sei Imputati Otello 
Granari e Fiorella Zorbo titolari della «Recuperi Mentana» 
ditta che aveva in gestione la cava della discarica tossica 
Incriminati per concorso In Interesse privato 11 sindaco di 
Riano Elvezlo Bocci accusato di omissioni d atti d ufficio 
per non aver provveduto allo sgombero Immediato della cava 
nonostante 1 Intimazione del magistrato, Lorenzo De Santls, 
ufficiale sanitario di Rlano Incriminato per aver autorizzato 
Il deposito di sostanze velenose ed 1 due funzionari regionali 
Manlio Mondino e Orazio lozzla che risponderanno di Inte
ressi privati In atti d ufficio Nel prossimi giorni il magistrato 
deciderà sul rinvi! a giudizio 

Si farà finalmente luce sul «caso Rlano»? L Impressione è 
che crollato 11 muro d omertà che 1 avvolgeva si potrà com
prendere quello che è veramente successo in quella cava di 
tufo nella campagna di Plana Perlna E più In generale la 
situazione nella regione dello smaltimento dei residui della 
lavorazione industriale le Inquietanti similitudini tra I casi 
di Rlano e Anzio Saranno gli unici, oppure altre sostanze 
Inquinanti hanno gài avvelenato le campagne del Lazio? 

an. ci. 

Costituito un comitato di difesa 

Cinquemila firme: 
così si potrà 

salvare il parco 
deHa Caffarefla 

La gente che abita al mar
gini di quello che potrebbe 
diventare II parco della Caf 
farella ha alzato gli scudi 
Per proteggere questa por
zione Importante di verde 
dalla speculazione In aggua
to Recentemente Infatti 1) 
Consiglio di Stato ha annul
lato li decreto di esproprio 
fatto dalla giunta dt sinistra 

fier gli ottanta ettari del Tor-
onia e del Gerlnl riconse

gnandoli al proprietari La 
sentenza è stata emessa per
ché Il Comune nel frattempo 
non aveva utilizzato 1 area 
espropriata Per proteggerla 
dai progetti dell assessore 
Palombi che vuole farvi pas 
sare una superartela che 
comprometterebbe altri 
trenta ettari Per salvarla dai 
quintali di rifiuti che ogni 
giorno anonimi vandali sca
ricano tra alberi e cespugli 
un pò ovunque sul 190 ettari 
della Caf farei la 

La gente dunque si è riuni
ta In un comitato per salvare 
quello che potrebbe diventa
re una parte Importante del 
polmone verde che collega i 
Castelli al Campidoglio, un 
segmento tra il parco del-
1 Appla Antica e il parco del 
Fori Imperlali II comitato 

Promosso dal Pel ha tenuto 
altra sera la sua prima riu

nione quella «d investitura», 
nella sede della sezione co
munista dell Alberone E nel 
corso dell affollata assem
blea sono state messe a pun
to, nelle sue linee generati, le 
tappe di una battaglia lunga 
e difficile proprio perché è 
anche una battaglia politica 
Infatti nonostante le dichia
razioni contrarie che arriva
no da tutti l versanti della 
politica cittadina 11 proble
ma delle aree verdi è ancora 
affrontato come marginale 
ali Interno della pianifi
cazione urbana Le aree ver 
di sono considerate solo 11 
contorno delle aree edificate 
che possono acquistare valo
re solo In quanto possono di
venire zone di futura espan

sione urbana Invece deve 
capovolgersi questa posizio
ne è stato detto 1 altra sera» 
Il verde e anche 1 beni ar
cheologici che nella Caffa-
rella sono tanta parte devo
no acquistare un ruolo auto
nomo da salvaguardarsi nel 
momento In cui si va alla ri-
definizione urbanistica della 
città 

Due sono l punti fonda
mentali della battaglia che II 
comitato della Caffarella si 
accinge ad ingaggiare Da 
un lato la raccolta di cinque
mila firme per la proposta di 
legge popolare regionale che 
definisca la Caffarella un ve
ro e proprio parco urbano 
(come recentemente è stato 
fatto per 11 Pineto), da vinco
larsi e per cui si stabilisca 
anche la spesa necessaria al
la sua manutenzione ordina
rla e straordinaria 

Dall altro lato ottenere 
dalla giunta comunale Putì-
ltzzazione del 3 miliardi 
strappati dal Pei nel bilancio 
comunale 1986 per 1 espro
prio di una decina almeno 
degli ettari della Caffarella 
(per ora non si può fare altro, 
datai esiguità del fondi) Do
po 1 esproprio si deve proce
dere verso una regolamenta
zione della destinazione ur
banistica del terreni strap
pati al privati 

Per la Caffarella, per le sue 
arce verdi per I suol beni ar
cheologici (inglobati in gran 
parte in ville private, che 
nessuno può ammirare e che 
spesso vengono lasciati In 
totale abbandono come la 
tomba di Anla Regina), è sta
to dichiarato to stato di 
emergenza. Il comitato è al 
lavoro per salvare quest'area 
che Interessa 400mlla abi
tanti E anche per far Inter
venire 11 Parlamento che ap
provi quanto prima una tea* 
fé nazionale per II parco del-

Appla Antica e per II parco 
del Fori, di cui la Caffarella 
diventerebbe una parte Im
portante 

r. la. 

didoveinquando 
«Lo zoo di Venere»: rompicapo 

di Greenaway, impagabile sfinge 
Una seta e due zeri Metteteli insieme e 

otterrete la parola «zoo» Ovvero Lo zoo di 
Wncre Il film di Peter Greenaway che In 
originale si intitolava appunto A Zed&s Tuo 
Naugtits Uscito mesi ra a Milano e recensito 
In quel) occasione il film giunge ora a Roma 
(la sala è 1 Augustui) e noi ve lo rlsegnallamo 
perché è sicuramente una delle sortite più 
«travasanti della stagione un film che meri
ta una visita a vostro rischio e pericolo 

Qual è il pericolo? La voglia irrefrenabile 
di schiaffeggiare 11 regista Perché Peter 
Qreenaway è un in pagabile sfinge un con
fezionatore di enigmi cinematografici spesso 
Irrisolvibili (se vi ricordate II mistero del 
giardini di Compton House stordateveio 
perché t o zoo di Venere è ancora più miste
rioso) Però è anche un talentacelo uno dei 
pochi artisti visionari del cinema di oggi Pit
tore amante delle scienze naturali presumi» 
burnente cultore di Borges Qreenaway con
feziona architetture visive che hanno più del
la sciarada o del cruciverba che non del tra
dizionale film nnnatlvo 

Cosa racconta Lo zoo di Venere? Apparen
temente la storia di due gemelli (un tempo 
siamesi ora «solo» gemelli) che lavorano nel
lo zoo di Rotterdom Ali inizio del film le loro 
rispettive consorti muoiono in un incidente 
«radalo investite da un cigno fuggito dallo 

zoo Le donno erano incinte E pure 11 cigno o 
meglio la clgna Impossibilità della procrea 
zione? Sta di fatto che 1 due gemelli matura
no un Insana passione per gli studi sulla de
composizione del cadaveri e lo spettatore at 
tonlto contempla sullo schermo la putrefa 
alone (a ritmo «accelerato» e a suon delle mu
siche finto-barocche di Michael Nyman) di 
un cane di una zebra di un coccodrillo Nel 
lo zoo e è un gorilla con una gamba amputa 
ta e anche Alba la nuova amica dei gemelli 
è senza una gamba Ma lungo il film Alba 
(Andrea Ferreol) perde un pezzo dopo 1 altro 
si riduce a un troncone umano e t due gemei 
li si riducono a filmare la decomposizione 
finale la propria piazzano le telecamere t si 
suicidano ma 

Non ci avete capito niente? Non preoccu 
patevl Da un lato Lo zoo di Ventre è una 
torta a mille strati In cui ìe suggestioni cut 
turali e scientifiche si inseguono e si accavat 
lano non sempre decifrabili Dall altro 
Greenaway ha anche una concezione ludica 
giocosa del cinema e 1 suol film v anno anche 
vissuti come scherzi dilla forma smagliante 
Lo zoo di Venere è un castello di stupende 
immagini (fotografia di Sacha vtcrn> ) e pò 
tete provare a gustarlo anche cosi E se poi 
risolvete i enigma scriveteci Attendiamo 
delucidazioni 

al e 

Andrea Ferraci 

Foto: i 
premiati 
del con

corso Coop 

Numerosi autori hanno partecipato al 1 Concorso fotografico 
nazionale organizzato dalle Coop Le opere pervenute da tutta 
Italia sono risultate nel complesso di notevole qualità Soprat 
tutto nello sviluppo del tema fisso -Consumi e stili di vita nel 
giovani digli anni 80 molti fotografi parti t ipanti hanno dima 
strato una forte capacita nel cogliere gli aspetti più salienti della 
vita quotidiana delle nuove generazioni la giuria composta da 
Uladlmìro Settimelli Patrizio Lardlori Sandro Anellini e Aldo 
Soldi ha premiato Adolfo Stradali Marino Cujzit e Bruno Zcp 
pitti per «tema libero colore» Mano Porcaro Piero Gasnarrl e 
Maurizio Felicettl per «tema libero b/n» Mauro (urlano tonino 
Turrini e Elvira Acelo per -tema fisso colore Angelo Ceretta 
\ Ito Dlanculll e Maurizio rcllceltl per -tema fisso b/n- I a mo 
atra si Inaugura domani prosso I ippodromo delle Capannelle 
(via Appi» Nuova 1351) Domenica alleiti premiazione nel) eie 

fante Club House dell ippodromo 
OPRA una dell* foto premiate 

Una sera 
con il 

grande 
Diaz 

Alirio Diaz il grande chi 
tarrlsta di origine venere 
lana ormai da anni residente 
a Roma è tornato ad incan 
tare le folle La chiesa baroc 
ca di S Ignazio 1 altra sera 
era piena di gente fino ali in 
verosimile attirata oltre che 
dalla fama indiscutibile del 
t esecutore solista anche dai 
due concerti inseriti nei prò 
gramma 1 a re (famoso con 
certo di Aranluez di Joaquin 
Rodrigo e ti Terzo concerto 
in Ta maggiore di Mauro 
Giuliani sempre per chitarra 
ed orchestra 

Quest ultimo una vera e 
propria «chicca» musicale 
non solo per il valore tutto 
da rivalutare del musicista 
ottocentesco ma anche per 
che questa esecuzione e da 
considerare come una vera e 
propria «prima» per la Capi 
tale Accompagnato dalla 
sobria orchestra della Istitu 
zione sinfonica di Roma di 
retta dal maestro Francesco 
La Vecchia Alir o Diaz con il 
suo Inconfondibile tocco 
espressivo ha sprigionato so 
iarltà e calore dal suo stru 
mento In parllcoiar modo 
nel concerto di Arnnjuez 
Diaz ha saputo riannodare 
con rara maestria la tradì 
4lone barocca del repertorio 
chttarrtsttco con quella del 
folklore spagnolo 

Momenti toccanti di 
estrema lenitone sono stati 
vissuti proprio nel secondo 
movimento del concerto di 
Rodrigo quando le note del 
I adagio sprigionate dalla 
calda pastosità delle corde 
«basse della chitarra hanno 
Invaso prima 1 abside e poi la 
navata de) S Ignazio 

r san 

«Monitore», molte forze unite 
contro il Gigante televisivo 

Theo Eshatu «Riti di passaggio» 

Piove L aria al tempo stesso malinconica e 
allegra della pioggia innesca ricordi e sensa 
zloni inusuali quasi antichi Viene in mente 
la poesia Ma ci sono ancora i poeti9 E dove 
sono che fanno0 Leggono ancora? Parlano 
ancora*5 Cosa sanno fare oggi l poeti'3 Hanno 
ragione d essere? Questa piccola inchiesta 
sui poeti romani è nata nel tentativo se non 
di rispondere esaustlvamente almeno di 
mettere un freno ai fiume di domande che 
comincia a scorrere quando si pensa alla 
poesia 

I poeti della scena romana non sono rag 
gruppablli sotto un unica etichetta A guar 
darli tutti insieme sono «un vivaio di ironisti 
di falsi ingenui dt satirici di patetico sarca 
stlcl dlneo romantici di fumisti di anoro 
si che possono nascere solo sotto i mite 
scirocco. Nascosti al mondo dtl p ono 
allo scoperto dai 1975 in poi Procedenti min 
te 1 unica espertema di lettura di poesia al 
pubblico era stata quella alla libreria .Ferro 
di cavallo- nella primavera del 68 Nel feb 
braio del 77 cominciarono le letture nel tea 
tro Beat 72 o r g a n i a t e da Franco Cordelll 
che riunivano 1 vari gruppi in cui si organlz 
zava la poesia Ogni sabato al Beat un poeta 
organizzava una piece in cui leggeva le sue 

Gli invisibil i 

Piccolo itinerario 
nella 

poesia di oggi 
poesie Fu la prima prova pubblica di poesia 
orale e riscosse anche molto successo 

Dopo quella ci furono 1 Festival dei poeti 11 
primo a Castelporziano In cui la poesia do 
veva dare prova di tutta la sua spettacolari
tà E forse ne perse in sensibilità tanto che 
non mancarono le contestazioni Ma soprat 
tutto la poesia bambina timida doveva mi 
surarsl con migliaia di spettatori e soprattut 
to con migliaia di orecchie Dopo queste 
esperienze ormai storiche i poeti hanno la 
sciato II microfono e si sono resi invisibili 
soli a tu per tu con la poesia e con un pubbli 
co ristretto E questo pubblico è lo stesso 
paeta1 La poesia si rivolge ancora a qualcu
no o «1 tempi sono cambiati gli uomini non 
domandano più nulla al poeti.? E qui rlco 
mlnciano te domande E lo come uno tra il 
pubblico le rigiro al saltimbanchi dell ani 
ma come un lenauolosu di essi per dar loro 
forma 

(Sabato verrà pubblicata la prima intervl 
sta con Renzo Parts Desidero sottolineare 
che Nanni Balestrtnl ha prestato 11 titolo de) 
ÌUO ultimo libro «Gli invisibili, per questa 
inchiesta Tutu le citazioni sono state tratte 
da Renzo Paris .Lio che brucia. Lerlcl 
1983) 

Stefania Scateni 

Rassegna «Monitore» — Per
corso di proiezione esposizio
ne e discussione di opere rea
lizzate con mezzo elettronico 
(21*28 febbraio) 

L Alice di Lewis Carroll guarda 
nello specchio e vede (riflessa) 
la sua realtà duplicata entra 
nello specchio per vivervi t e 
speranza di un «Doppio* con 
regole diverse La Televisione 
di queati anni ci sta schiaccian 
do con il peso dei suoi «Doppi» 
ipnotici attraverso le dirette di 
studio seducenti nei suoi «se 
riali infiniti più «veri* della vi 
ta stessa Con in più la promes 
sa (o la minaccia) di future «al 
te definizioni* e grandi schermi 
elettronici 

Ben venga a salvarci questa 
bella e varlegatissima mostra 
organizzata da «Advanced Vi 
sions S r 1 • in collaborazione 
con «Tape Connection» «So 
ftVideo* «Il Pulsante leggero* 
il sempre attivissimo «Goethe 
Institut* e la nuova e simpatica 
presenta dell Instituto Espa 
gnol de Cultura Molte forze 
unite (e necessariamente) per 
affrontare il Gigante televisivo 

E se è in parte \ero (come ha 
detto Apra in uno dei dibattiti) 
che certa sperimentazione in 
video non differisce sostanziai 
mente da quella cinematografi 
ca pure vi sono segnali di gran 
de interesse da cogliere e ripro 
porre al di là del «Linguaggio 
debole* (come il «Pensiero de 
bole.') lo specchio di Alice si 
oscura VideoArte Videochps 

Video Installazioni fanno sai 
tare la falsa limpidezza dello 
schermo televisivo 

Theo Eshetu (inglese) lavora 
sul! immagine scomposta del 

Multischermo sulte sovrappo
sizioni e gli inganni ottenuti col 
computer Annegret Soltau in 
stalla un Monitor nella pancia 
della Madonna di Raffaello e 
da 11 analizza i comportamenti 
materni Roberto Tarom parte 
invece da un installasio 
ne/scultura di complessa impo 
stazione gigantesco Revolver 
cinematografico che elettroni 
camente taglia e ripropone at 
mstn VideoThnllers Video 
Scultura che «i vuole sop-attut 
to scultura nella sua violenta 
impostazione di ferri e lamiere 
e che lascia una stimolante (m 
magine/metafora di Puìaan 
te/Rivoltella che «spara» cambi 
di canale uccidendo spezi im 
magmi e tempi 

Dietro la bandiera di Nam 
June Paik che dal 1963 lavo» 
contro/per ti «Monitor* si al 
larga 1 area dell* sperimenta 
zione Video E mentre da una 
parte continuano con nuovi fi 
sultati le ricerche «concettuali» 
degli anni scorsi dall altra at 
moltiplicano i segnali più inte 
ressanti Segnali che fanno pre 
valere un linguaggio «sporco», 
di «bassa definizione» voluta 
mente incerto nei colori e nei 
segni intrigante nei tempi 

Sia nella ricerca dei gruppi 
spagnoli che in quelli italiani 
che in quelli tedeschi appare un 
«linguaggio forte» che reca t se 
gni degù umci linguaggi non 
convenitonali televisivi le si 
gle gli spot pubblicitari ì Vi 
deoclip con la loro voracità e 
vitalità di ritmi di culture alte 
e basse il «realismo» della n 
presa m studio si contamina e 
frantuma in strategie di irame 
Bine realmente «Postmoderne» 
dove Pubblicità e Avanguardia 
si incontrano e scontrano 

Loremo Talliti 

• ARCI GAY si ncontra a Roma presso la sede dell Arci (viale 
Gulo Cesare 92 uscita Ottaviano) ogni giovedì alla 21 $ inoltre 
stato attivato un servii o telefonico — 06/316449 — por quanti 
vogliano parlare dei propri problemi personali oppure avere intor 
mazioni sull attività del Creolo Gli orari sono compresi ira le 
17 30 e le 20 di ogni lunedi e venerdì Per chi io desidera negli 
stessi orari è naturalmente possibile anche incontrarsi 

• LA FATTORIA DEGLI ANIMALI — Stasera alle ora 21 il 
Teatro Manzoni ospita io spettacolo teatrale liberamente tratto 
dall opera omon ma di G Orwell II lavoro è interpretato dagli 
alunni della lll/E e della Scuola Media Statale tP Nerudai di 
Roma Sceneggiatura a cura di Antonina Buscami musiche orlai 
nati di Nicola Sorgentono coreografie di Salvatore Giunta costumi 
e scene curati da Gianna Tedesco fotografie a ripresa in video 
tepB di Massimo Santi 

• SCUOLA VIVA — L Associazione darà inizio a marzo al oro 
gramma per t i linguaggi della comunicai one attiva* Sarà artico 
lato in cinque diversi laboratori Le quote di partecipazione vanno 
da 22 OOO tire mensili a 33 000 a seconda dei laboratori (Sagra 
teria per informazioni Lunedi mercoledì e giovedì dalle 1? alle 13 
al numero 06/5270915) 

• DONNA OLIMPIA — La scuola popolare di musica nell ambi 
to del ciclo delle sua lezioni concerto organino per domani un 
concerto di sole percussioni Ls lenoni concerto at terranno alla 
18 30 presso l Associa ione culturale Montevetde (via di Monte-
verde 57/A) Ingresso libero 
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Scelti 

voi 
Lo zoo di 
Venere 

Ricordate ni misteri del giardino 
di Compton House»? Il regista 
Pater Qreenoway ritorna con 
un film ancora piò enigmatico e 
— forse — addirittura più af
f a t eme le Raccontarlo crede
teci A impossibile E «apparen
temente» la stona di due ge
melli siamesi che lavorano In 
uno IOO e compiono studi un 
pò sinistri sulla decomposizio
ne dei cadaveri ma ciò che 
conta {come sempre in Green»-
way) è II guato dei cruciverba 
visivi la cura assoluta dsell im
magine il senso mortuario del
lo eoerletfG Un film rompica 
pò, che può suscitare rabbia, o 
delizi» 

• AUGUSTUS 

0 Melò 
Ritorna Alain Reanaia con un 
raffinato film sentimentale am 
bientoto nel mondo della musi
ca Pierre e Marcel sono due 
violinisti uno famoso e riverito 
1 altro romantico me spiantato 
Uno di loro conosce le pianista 
Romelne e nasce un turbinoso 
amore Ispirandosi a un testo 
teatrale (di Henry Bernsteint 
Remala mette in scena una 
giostra di sentimenti fora* più 
formala che autentica, ma co
munque sostenuta da un Quar
tetto di bravissimi attori (Sabi
ne AxeVrta André Dussolier, 
Pierre Arditi f anny Ardenti 

• RIVOLI 

• La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film-
documento sullo tragedie dei 
«rloBSpEirocidoa» argentini? La 
pellicola di Luis Puenzo pre
miato con I Oscar, e< muove in 
difficile equilibrio fra queste 
dua anime ma rimane sicura-
msnte un film di forte Impatto 
cwllQ Storia di una professo
ressa di Buenos Aires che, in* 
dagando sulla propria figlia 
adottiva scopre pian plano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi
litare «la storia ufficiale» soa
ve nella cattiva cosclema er-
fiantina grane anche a due al
ari esemplari due vecchie glo 

ria del cinema di laggiù Heclor 
Aitarlo e Norme Aleendro 

• CAPRANICHETTA 

O Llnchiesta 
Da un Idea di Flalano, un film 
ourioso che porta la firma di 
Damiano Damiani, regista «di 
mafia» par eccellenza 1 inchie
sta è quella che deve compiere 
In Galilea un Importante magi
strato Tito Valerio Tauro per 
ordine dell Imperatore Tiberio, 
al tratta di recuperare il corpo di 
GesO di quel profeta che sta 
cominciando a dare seri proble
mi alla Roma imperiale Me nel 
corso dell indagine il magistra
to vedrà smarrire lentamente le 
proprie cartelle fino e conse
gnarsi, indifeso alle spade del 
pretoriani ^ 

• CAPRANICA 

• P©S8y Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma ma
linconico e venato ai rimpianto 
per Francis Ford Coppola La 
donna del titolo è Katnleen Tur-
ner che nel corso di una rim
patriata di ex liceali sviene e si 
ritrova sbalzate nel proprio pas
sato di adolescenza II corpo e 
ringiovanito ma la consapevo-
|a»a e quella di una donna ma
tura Di qui i contrasti ma an
che gli episodi più gustosi In 
America 11 film é molto piaciu
to, chissà come andrà In Italia? 

f ARISTON • ADMIRAL 
• POLITEAMA (Frascati) 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più ne 
meno Quindi consigliabile per 
una «erata in allegria Due 
«spese! picoolml» della mafia 
ftaloamencana del New Jersey 
tramano un colpo gobbo alle 
spalle del boss che lì tiranneg 
già Gli esiti del colpo sono ca 
tastrofici e t due daltroncelli 
fuggono ad Atlantic City per 
salvare la pelle La regia ò di 
Brian De Palma che abbando 
na i prediletti toni «thriller» per 
mettersi al servino di un copio
ne scoppiettante e di due etton 
stupendi il piccolo vulcanico 
Danny Da Vito e il lungo atra 
lunato Joo Piscopo Buon di
vertimento * „ . * . „ „ 

• RIALTO 

• li declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse 
per non morire In «Il decimo 
dell impero americano» si parla 
parecchio fra uomini e fra don
ne Sono due I gruppi di perso
naggi che si ritrovano sulle rive 
é un lago canadese per svisce 
rare I propri rovelli esistenziali 
Il loro diffuso «male di vivere» ci 
traduce forse In un eccesso di 
verbosità ma lo scorcio umano 
e sociale che ne emerge (sulto 
sfondo del Canada francofono) 
a singolare quasi quanto lo sti
le del regista Denys Arcand 
Più che un film un saggio so
ciologico comunque Intere»-
» n t e 

ARCHIMEDE • EURCINE 
• F IAMMA 

INTERES: 

Prime vis ioni 

I ACADiMV H A U L 7 000 
1 V I I Starmi 17 Ti l 426779 

D Annunzio di Sergo Nasca con Robert 
Powall Stefana Sanateli DR 

116 22 301 

ADMIKAL L 7 000 
F iu l lVarb ino I t Tal 851135 

Piggv Sua al è apoaata di Frane s Coppo 
la conKethlonTutnof NcholaaCage Barry 
M II» DR 116 22 301 

Spettacoli 
SPLENDIO L 4 000 
Va Per della Vigne 4 Tel 620205 

ULISSE 
ViaTipuMina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 R w sia spogl art lo e I ni par adulti 

ADRIANO 
P I I U I Cavour 22 

L 7 000 
Tel 352153 

Noi uomini duri d Mauri! o Ponti con Re 
nato Folletto Enrco Montesano BR 

116 22 301 

C i n e m a ^ : d ! . e s s à l ^ ) W M ^ 

AIRONE 
V I I Lidi! 44 

l 6 000 
Tal 7B27193 

Noi uomini duri di Mauri' n Ponti con Re 
nato Pollano Enrco Montesano BR 

116 22 301 

ASTRA L 6 000 
ValeJonio225 Tal 8176256 

Solvndor d 0 ver Stona con 
Woons J m BekMi DR 

ALCIONE L 5 000 
V I I L di L u m i 38 Tl l 6380930 

Il noma della rosa d J J Annaud con 
Saan Connerv OR (15 30 22 301 

AMBASCIATO» SEXY L 4 000 

VIlMonUMIIo 101 Tll 4741570 

f i lm pei aduli 110 11 30/16 22 301 

AMBASS4.DE l 7 000 
Accadami! Agiati 57 Tl l 6408901 

Noi uomini duri d Mauri! 0 Poni con rie 
nato Folletto Enrico Montesano BR 

116 22 301 

AMERICA 
Vi i N « I Olanda t 

L 6 000 
TU 5616166 

Noi uomini duri d Maur t o Ponzi con Re 
nato Folletto Enrco Montesano BR 

116 22 301 

ARCHIMEDE 
Via AfCrtimidi 17 

L 7 000 
Tll 875667 

I l dicl ino d i l l Impiro un i f i cano d Denys 
Arcand con Domnnue Mchei Dorolhée 
Serryrnan DR 116 30 l ì 30) 

ARISTON 
Vi iCic i ron l 1 

L 7 000 
Tll 363230 

Piggv Sui i l è apoaata di Francis Coppo 
la con Kathlen Tomai NichoasCege Barry 
Mllet OR Ho 22 301 

ARISTON II 
Gallarti Colonnl 

L 7 000 
TU 6793267 

Il m in ino dopo d Sidney lume! con Jane 
Fonda JBH Bridges Reul Jula 0 

116 22 301 

ASTORIA L 6 000 
Via di Villi Boiardi 2 tal 5140706 

Phlladi lphi l Exp i r lmin t di Stewa t Raffili 
FA 116 22 301 

ATLANTIC 
V TuKOlanl 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Noi uomini duri d Mour i o Poni con Re 
nato Pollano 6 ni to Montesano BR 

[16 22 301 

AU0USTUS L 6 000 
CaoV Emanuele203 Tel 6876465 

Lo ioo di Venere d Peter Greenaway DR 
116 22 301 

AZ1URRO SCINOMI L 4 000 
V diali Scipione 84 TU 35B1094 

Ore WStalker 16 30 Solaris 20 30 Lo 
epecchio 22 L Infamia d Ivan 

BALDUINA 

P i l B i t d u m i 62 
l 6 000 

TU 347592 
Pirati d Roman Po ansk con Wa ter Mat 
thau Crs Campon BR0 116 22 301 

I «MISERIMI 

P I I U I Bwbtrtnl 
L 7 000 

TU 4761707 

La famiglia tì Ettore Scola con Vittorio 
Gassmen Fanny Ardant Stefania Sendralli 
BR 115 30 22 301 

•LUE MOON 
V l l d l i 4C ln ton i53 

L 6 000 
Tll 4743936 

M M T M , 
VnTuiool in i i 

L 6 000 
Tel 7616424 

CAPITAI 
V I I Q Sacconi 

L 6 000 
TU 393280 

M i Crocodllle Dunuoe d Peter Fa man 
con Paul Hogan Mark Bumm A 

116 22 301 

CAPRANICA 

F i l i » Caprini» 101 

L 7 000 
Til 8792465 

L Inchinata d Dam ano Damian con Keth 
Carradmo Harvey Hotel Philis Logan (OR) 

116 30 27 301 

CAPRANICHETTA l 7 000 
Pia Montecitorio 126 Tl l 8798957 

L i storlo ufficiale di Luis Puenio con He 
Ctor Aitano Norma Aleandro OR 

116 22 301 

CASSIO 
Via C i m i «92 

L 5 000 
Tll 3861607 

Gli a r l l l og l t t l DA 

COLA DI RIENIO L 8 000 
Pia l l i Coli di RIMO 90 TU 360584 

DIAMANTE L 6 000 
Via Premium 232 b Tll 296606 

Ovi r I h l top di Menahem Qoian con Svi 
vistar Stalloni David Mendinhall Robert 
Loggia A 116 22 301 

La mona di David Cronanttlrg con Jaff 
Qoldblum FA (16 22 30) 

EDEN L 6 000 
P i l i Coli di RUMO 74 Til 380188 

Salvador di Olive» Stona con Jamei 
Wooda JimBolushi DR 118 22 30) 

EMSASSV 
VtaStoppani 7 

L. 7 000 
Tl l 670245 

EMPIRE L 7 000 
V t i Rat ini Marglwlt i 29 
Tl l 8677») 

Ovai t h l top di Memhim Golan con Syl 
vanir Stallone David Mandenhall Robert 
Loggia A 116 15 22 301 

Mr Crooodlli D u n d l l di Palar Faiman 
con Paul tiogtn Mi lk 8lum A 

118 22 301 

ESPERIA 
PIIUISonrune IT 

L 4 000 
Tal 582884 

M i l l l on di R JoffA con RObett D i Niro, 
Jarimylront A 118 22 901 

ESPERÒ 
Via Nomentana 
Tel B93906 

L 6 000 
Nuove 11 

Sette chili in Bott i giorni di Luca Verdona 
con Renato Poizatto e Carlo Verdone BR 

116 30 22 301 

ETOILE L 7 000 
Piana in Lucina 41 Te) 6376126 

Mosca Iddio di Mauro Bolognini con L v 
Ullman Daniel Olbrychski Aurore Clamenl 
DR 116 30 22 301 

EURCINE 
Viet is i ! 32 

L 7 000 
Tel 6910986 

Il declino di l l impi ro i m i r i c m o di Denys 
Arcand con Domimoue Michel Dorolhée 
6e'ryman OR (16 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d Italia 107/a Tel 

La avventura di P i t i r Pan 0A 

116 45 22 30) 

FIAMMA 
Via Bissat i 61 

SALA A 11 diclino dell Impero Imerlcano 
di Denys Arcand con Domimoue Mcnel 
Dorothée Barryman DR 116 10 22 301 
SALA 6 S2 gioca o muori di John Fran 
kanheimor con Rov Scheider Ann Margret 

0 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trasteveri 

L 6 000 
Tel 6B2848 

Fantatla di Wall Dismy 0AI16 22 30I 

GIARDINO 
P zia Vulture 

L 5 000 
Tel 9194946 

Navigator di Randal Kleiaer con Joly Cra 
mar FA 116 22 301 

GIOIELLO 
V a Nomentsna 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Salvador di Oliver Stoni con James 
Woods JimScllushi DR 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Lo Mosca d David Cronenberg con Jaff 
Goldblum FA 116 22 30] 

GREGORY 
VaOregoroVH 180 

L 7 000 
Tel 6390600 

La awantura di Fatar Pan DA 
115 15 221 

HOLIDAV 
VieB Marcello 2 

L 7 000 
Tel 856326 

Il martino dopo di Sidney Lumet con Jana 
Fonda Jaff Bridges Raul Julia G 

116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

l 6 000 
Tel 562495 

Salvador di Oliver Stona con Jarnes 
Woods Jim Belusnl OR 
116 22 30) 

RINO 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tal B3I9541 

P in t i di Romm Polanski con Walter Mat 
thau Cria Campion BR 
116 22 301 

MADISON 
Via Ch abrera 

l 5 000 
Tal 6126926 

Gli aristogattl DA 

MAFSTOSO 
Via Appiè 416 

L 7 000 
al 786066 

Over tha top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mandenhall Robert 
Loggia A 116 16 22 30) 

MAJESTIC l 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 

Mr Crocodila Dundaa di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
VieC Colombo km 21 Tel 6060243 

Riposo 

METROPOLITAN 
ViadelCorao 7 

l 7 000 
Tal 3600933 

MODCRNETTA L 4 000 
P u n ì Repubblica 44 Ti l 460265 

Ovar tha top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mandenhall Robert 
Loggia A 115 22 301 

Film par adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO 
Piani Repubblica 

L 4 000 
Tal 4602B5 

Film per adulti 

NEW YORK 
V i l C l v l 

L 6 000 
T l l 7810271 

Mr Crocodlll Dundaa di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

NIR l 7 000 
V I I 8 V del Carmelo Tel 5992296 

Gothic di Km Russali con Gabriel Byrna 
Julian Sands Natasha Rlchardson FA 

(19,30 22 301 

PARIS L 7 000 
V I I Magni Gl ie l i 112 Tl l 7598589 

Il m in ino dopo di Sidmy Lumet con Jane 
Fonda Jaff Bridgas Raul Julia G 

118 22 30) 

PRESIDENT L 8 000 
V I I Appia Nuovi «27 Ti l 7810148 

La awantura di Potar Pan DA 
(16 22 301 

PUSSICAT 
Via Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE l 6 O0O 
Vie 4 Foniane 23 Tel 4743119 

D Annunzio di Sergio Nasce con Robert 
Powell Stefana Sandrelli DR 

116 22 301 

QUIRINALE 
ViaNazionele 20 

l 7 000 
Tel 462653 

Gothic d Ken Russell con Gabr el Byrna 
Julan Sands Natasha Richardson FA 

116 22 301 

OUIRINETTA 
Via M Mingheitl 4 

L 6 000 
Tal 6790012 

Camera con vista d James Ivory con 
MeggoSmith BR 115 45 22 30) 

REALE 
Piana Sonnmo 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Mr Crocodila D u n d l l d Peter Fumai 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Olunbi i lò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novimbre 

L 6 000 
Tal 6790763 

C i d i v i r i a compir! di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piecopo BR 

(16 22 301 
RITZ 
Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Noi uomini duri di Maurizio Pomi con Re 
na'o Pozzetto Enrico Montesano 6R 

(16 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Melò di Ala n Resnais con Sabine Azema 
Fanny Ardant Pierre Arditi BR 

116 22 301 

ROUGE ET NOIR L 7 000 Gothic di Ken Russell con Gabr el Byrna 
Via Salanan 31 Tel B64305 Julian Sands Natasha Richardwn FA 

116 22 30) 

ROYAL 
V IBE Filborto 176 

L 7 000 
Tel 7574549 

Phlladi lphi l iHparimint di Stewart Raffili 
FA 116 22 30) 

SAVOIA 
Vi i Bergamo 21 

l 5 000 
Tel 865023 

Pi r i t i di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cns Campion BR 116 16 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

Over tha top di Menahem Golan con Syl 
vestir Stallone David Mandenhall Robert 
Loggie A 11815 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Phlladi lphi l E ip i r lm in t di Slawarl Raffili 
- F A 116 22 30) 

Visioni successive 

FARNESE 
CBfflpo da f or. 

L 4 000 
Tel 6561395 

Paolino alla spiaggia di ite Rohm» BR 

(16 39 22 3 0 

MIGNON 
VaVtorbo 11 

L 3 500 
Tol 669493 

NOVOCINE 0 ESSAI L A 000 
VaMerryPelVal 14 Tel 58162Ì5 

I predatori dell arce perduta di S Spie* 
berg a n H _ Ford FA 116 32 3ift 

Lola Diirltrig ti Sp ke Lee con Tracy Camita 
„Wins B R I U 1 14) 1)6 30 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (V a Cesare 
De Lollis 20) 

Aspen tifi [.nomi d anmacono Salumai 
omigos I tre coballeros fora 21) i 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tpssera annuale L 2 000 

Via Tiopolo 13 a Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tot 4557752 

il rinoma ò Norman McLaren ( i 16) Io0 

20 Schiavo ti amen * Nikita Michaliitw 

125 10) Amico ira i rumici di N k m Mi 

_C^kj)Y i £ J 2 ! _ _ 

Solaris di A Tartowsky con Natalia Bori 

dircuk FA (16 22 30) 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburlma Ant ca 15/19 
Tel 192405 

Ballando ballando d Ellore Scola Id i l l i 
15 a a 20) 

GP.AUCO 
Via Perugia 34 Tel 7561785 

Viagg 0 nlorno al m o cren o d Gyorcjy 
Rev^ l OH 120 301 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SAN MICHELE 

Lungotevere Ripa Grendo 20 
tal S B 9 9 6 2 2 " " 

SALA A l a leggenda della for tena òj 
Surem d S jOj Panrfnioy {wrs oritì) 
so l m i o 1 1 7 3 ) 2 2 3 0 1 
SALA 0 PBUI ne alla 5p uggia d Eric Re"-
hmerlW 30 2C 501 Strenfjer thenpar l i 
dna d J m Ja m u j 119 10 22 301, 

Viaggio in città d U^ca od Giorno* 

Ima 18 301 

Fuori Roma 

MQNTEROTONDO ttt» ri • i m i » ! » * 

AMBRA JOVINELLI 
Piagna G Pepe 

L 3 000 fi lm p 
Tel 7313306 

AMENE 

Piana Sempione 18 
L 3 000 

Tel 690817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7694951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7653627 

BROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

ELDORADO 
V ale dell Esercito 36 

L 3 000 

Tel 5010652 
MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo Asciatigli, 1 

L 5 000 Round Mldnight di B Tavernier con De 
Tel 688116 mar Gordon BR 116 22 301 

OOEON 
Pia»a Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

L 3 000 
Tel S110203 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5603622 

(versione inglese) 
(16 30 22 301 

NUOVO MANCINI Mr Crocoii le Dundee n Peter Fatman, 
con Paul Hogw Mark 0 jm A (16 22} 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Su • BUI por Beverly Hilla d7PaJ'M«u3' 
sky con Nick Nolte BR 116 33 ! | ) 

POLITEAMA l 7 000 
(Largo Panizia 5 Tel S420479 

SALA A Peggy Sue n è sposata di f rana i 
Coppola con Kaihifn Turner Nicholas Cai 
gè Barry Mi to BR (16 22 301 
SALA B Peter Pan DA (16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Over the top d Me ihem Soian con'iS^» 
vester Stallone 0a\ d MendanMi Roberf 
Logg a A 116 22 301 

•»ij»ra 
KRVSTALL (•« Cucciolo) L 7 000 
Vìi del Pallottm, Tel 5603186 

La famiglia di Ettore Scoia con Vittorio] 
Gassman Fanny Ardant Stelan a San#t)h j 

116 30 22 30) ' 

SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 7 000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

Over the top ti Menehom Golan coft f l , . 
vester Stallone David Mandenhall Rofoift 
Loggia A ( i 6 1 S g 2 | 0 | 

Noi uomini duri d MaurizioPonti ' c o n i t i 
noto Pozzetto Enrico Montesano 8P> 

A Q O R A S O (V i i da l l i Panl i tn ia 33 
Tal 66302111 

Alla 21 Qlfc l u t t o dal Pwcoloprm 
Cipa di Antoina da Saint Exupory 
Ideato a diretto da Luol i Di Cosmo 

A L L A H I N O H I I H A (Via dal Rieri 
61 Tal 6 6 6 8 7 1 1 ) 
Alla 21 N a u r o Tanatam di S 
Ambros i , con R Bancivenga • Ft 
Mandarino Rao a di C Ceppatelli 

A N F I T R I O N I (Via S Saba 24 
Tal 67508271 
Alla 21 L * 
v w l a t è con Antonio Allocca Lo
redana Fusco Ragia di Vaiarlo Na 
(«letti 

A R C A H - C L U I (Via F Paolo Tosti 
16/E -Te l B396707) 
Alla 2 1 L 'amara <H D o n n a J u a 
n a con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 

A R : Q t N T I N A (Largo Argentina 
Alle 17 • alla 21 Pu lo lna l la di 
Manlio Sanianalll con Massimo 
Ramon Regta di Maurino Scaparro 

A f t G O T (Via Natala dal Grande 21 
« 2 7 Tel 6 8 9 6 1 111 
Alla 21 O p a r a . . e m a l a . Scritto 
• d i r u t o da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini D Aldrovandi 
B M Caselmi 

A U T « \ A U T (Via dagli Zingari 62 
Tal 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Al la 2 1 I maottaer l Scritto a di 
rat to da M Trino Con F Canti G 
Varcaste C Giordana G Duccitli 

A V A N T I A T R O CLUR (Via di Por 
te lab icana 32 Ta) 2 8 7 2 ) 1 6 ) 
Alla 21 16 A t m a n Regia di Pao 
la Latrofa 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / 0 Tal 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Domani alla 21 O r a n o * c i t i l i 
Musical novità Scritto a d i r i t t o da 
Edoardo Torncetla 

• E U I (Piatta S Apollonia 1 V a 
Tal 589487S) 
Alla 21 C M ruba u n p l a t f a a f o r 
t u n a t e In a m a r a di Dario Fo Di 
rat to • tntarpratato da Antonio Sa 

C A T A C O M I I I M O (Via U& ie ina 
42 Tal 7653496) 
Alla 2 1 U d i v i n a c e m m a d l a 
latta a interpretate da Franco Ven 
(urini 

C C N T R A L I (Via Calta 6 Tal 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alla 17 D u a a t o r i a r i d i ca la 
UArmenia» di Eduardo Da Filippo e 
•Cacé» di Luigi Pirandello) con Al 
bar io Sorrentino Blat Roca Ray 
Carla Benedetti Ragia di Romeo 
De Baggi l 

C O L 0 8 S E O (Via Capo d Africa 
S / A t a l 7362561 
Alle 21 16 I fMabal p r o v a n o la 
rivetta da Guntar G r a n con Vi 
ctor Cavallo Alessandra Vani i Ra 
già di Simona Cavalla) 

P E I O O C q (Via Galvani, 6 9 
Alla 21 " I b l n i a d i t o a f l a Scritto 
a diretto da Rinato Riecioni con la 
Compagnia La Braca 

DE I S A T i m (Via di Grottaplma 19 
Tal 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Alla 17 D u o d o n i n o d i roaa 
M i r i a m di Aldo D i Benedetti 
Diretto « interpretato da Arnoldo 
Ninohi Barbara Nay Claudio Sor a 

D E L L A C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello 4 Tal 67843801 
Alia 17 3 0 L a o a m a cH aart f lua di 
Athol Fugard Diretto a interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Roberto Santi 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 Tel 
4 7 5 8 5 8 8 ) 
Alia \ 7 N o n a l può m a l aaoara 
di G 8 S h i w con Ernesto Cairn 
drt 0 Villi rapa di L Puggi l l i 

D I L L I V O C I (Via E Bombelll 24 
Tal 69101181 
Alle 17 3 0 U n ' o r a d ' a m o r i -
aoQno na l g i o c o di Joael Topol 
con Orano Bobbio Federica Tatui 
Il Lidia Lagonaro Regia di Franco 
BCQ Macedonio 

DEL M A D O (Via Sora 28 Tel 
6 6 4 1 9 1 5 ) 
Alla 16 I f i n t i c o m m o d l a n t l di 
Ciocchino Belli 

D E ' « I R V I (Via del Mor i aro 22 
Tel 6 7 9 6 1 3 0 ) 
Vedi spano «Per raantzi i 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alla 17 I I g i o c o da l la p a r l i di 
Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nello Enrica Blanc Osvaldo Rug 
glari Regie di Egiato Maroucci 

QHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle IO La b laba t l ca d o m i t a di 
W Shakespeare con L Turi C 
P o n i M Franceschi Regia di 
Edmo FenogliQ 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sarà 229 Tel 353360 ] 
Alle 2 \ O u a a t i t i r a i l rae l ta a 
a o g g a t t o di Luigi P randello con 
Mariano Rigido Paola Bacci Leo 
poldo Msstelloni Regia di Giusop 
pe Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ] 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanezzo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 U n o aguardo da l 
t a t t o con Landò Fionn G usy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancacc o 
82 /A Tel Z37277) 
Alle 21 30 T u t t a d o n n a m i n o 
Ota t lo di Belar di e Frabetti Con 
Luisa BIXIO Ines Ferrar Or otta 
Manfredi Otello Boiardi 

L A M A D D A L E N A (V a della Stel 
letta 1B Tel 65634241 
Dal 15 mano Seminari intorno al 
teatro 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413 ) Riposo 

L A P IRAMIDE (V e G Benzon 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 18 e alla 21 J a n n o t 
da alcuni classici di Jean Gonet 
con la Compagna Teatro Koros 
Spettacolo di danza 
SALA B Alle 21 Ermaprt rodJto 
di Riccardo Liberati e Massimo 
Verdastro con la Compafjnifl TOB 
irò Hotel Cenifale R e g a d Riccar 
do Liberati 

LA S C A L E T T A IV.a del Collego 
Romano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 15 La aadla di lomaco 
Regia scene e costumi di Leo Ma 
Blu con Daniela Di Giusto Anto 
nio Serrano e Santina C affanolli 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 4909611 
Riposo 

M A N I O N I (Via Monteiebio 14,'c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 L l l l om di Ferenc Mol 
ntw Con P Longht D Peiruzzi S 
Bennato regia di Anton Giulio Ma 
(ano 

M E T A - T E A T R O IVia Mameli & 
Tel 58958071 
Alle 2 l F r a m m e n t i Caohov 
Regie di Sharuoa Kheredmand 

M O N Q I O V I N O (Via G Gonocch. 
15 Tel 5139406 ) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei F.l.pp ni 1 7 A 
Tel 6 5 4 B 7 3 5 Ì 

SALA GRANDE Alle 21 Craay 
J a c k di Valeria Morett i e Soviana 
Scalfì Con Lina Bernardi Emo 
Aronica Reale di Uno Gregoriani 

S A L A C A F F I T E A T R O 
Alle 2 1 1 5 V a l e n t i n f i a t di Karl 
Valentin con Patrick Rossi Gastal 
di Daniele Ferretti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 

S A L A ORFEO 
Alle 17 a alle 21 L ' o a o i n o u c c a l -
l o da l la n o n a . Scritto i diretto dB 
Caterina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 Tel 
8 0 3 5 2 3 874951) 
Alle 1 / V u o t i a r a n d a r a di Mau 
m i o Cosiamo con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala 
183 Tel 466095) 
Alle 21 M laa r l a a n o b i l t à di 
Eduardo Scarpetta diretto e inter 
prelato da (Viario Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e Tel 3611501) 
Alle 21 Lo ap l r l t o da l la m o r t o di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannotti e Pina Cei Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ! 
Alle 17 I c i n q u i aans l Scritto e 
diretto da Luigi Squarzina Con 
Sergio Fantoni Benedette Buccel 
lato Piero Di Iorio 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 17 15 La b o n i n l m a di M 
Palmarini e C Durame con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 

S A L A UMDERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Alle 17 II p r a u o di Arthur Miller 
diretto e interpretato da Raf Vallo 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Giann i p rand i la 
m a c c h i n a • v l an t i l Cabare t di 
Png to re e Castel laci 

S A N MICHELE (Lungotevere Ripa 
Grande 20 Tel 58996221 
Vod spazio «Cinema* 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4 7 5 6 8 4 1 ] 
Alle 2 1 Gannei e Giovannini pre 
sentano Enrico Montesano in So II 
t e m p o foaaa un g a m b e r o Re 
già di Pietro Gannei 

STABILE DEL G IALLO (Via Cas 
sa 871 /c Tel 3 6 6 9 8 0 0 ] 
Alle 21 30 T r a p p o l i pa r t o p i di 
Agatria Chnstie con Schomman 
Scalena Ma t te» Regia di Sotia 
Scanducra 

SPAZ IO ZERO (Via Galvani 6 5 
Tel 5730891 
Alle 21 (Frimai C h i a m a t e m i K o -
w a l a k l d i G no e Michele con Pao 
lo Rossi e Trio Musicale Regia di 
Gabriele Salvatore 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 2 1 D i m m i oh i t a l di K Wa 
terhouse e W Hall Con Maurino 
Fardo Anita Zagana Regia di Fa 
b o Cnsof. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tol 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 
S ipar i a « Ipa r le t t l diretto e mter 
pretato do Giorgio Lopez e Mino 
Capno 
SALA TEATRO Allo 21 U « ta 
l l o n e di Umberto Marmo con 
Sergo Rubini Margherita Buv Èr» 
n o Feritosi chini Regia di Ennio 
Coltorti 

TENDA (Piana Mancini Tel 
3960471) 
Alle IO a alte 20 45 A n o n y -
m o u i Commedia musicale in due 
tempi sonito diretto o musicato 
da Vmconzo Stornato lo con Mal 
Erua Gannei Maura Miller Marma 
Martoglia 

T O R D I N O N A I V I B degli Acquaepar-
ta 16 Tel 6645B90 I 
Domani alle 21 «Prima» T l n g e l -
T i n g e l di Karl Valentin diretto a 
interpretato da Claretta Caroteni* 
to con Wladlmiro Conti Thomas 
2inzi 

TRASTEVERE (Circonvallazioni 
Gianicolense IO Tel 5892034 ) 
Alle IO I I p r o d e A m l e t o con la 
Compagnia Teatrale Porcospino 
Regia di Guido Almansi 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
• Tel 78809B5I 
Alle 20 30 Tamegh ie regia di L 
Tregua Alle 22 I I g i a rd i no d a 
v a n t i ade c a i a da To 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelllers) 
Tel 8 5 6 1 1 8 

Riposo 
U L P I A N O I V i a L Calampatta 38 

Tel 3 5 6 7 3 0 4 ] 
Alle 21 H o f a t t o da l la m i a a n i 
m a u n l u o g o d i p iace r i Qmag 
glo a Roland Banhes Con France 
sca De Luca Paola lurlano Piero 
Izzol-no Regia di Stefano Napoli 

V A L L E - E T I (Via del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 66437941 
Alla 17 T a r t u f o di Molière con 
Gastone Moschin Antonio Me 
echini Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Colenda 

V I T T O R I A (P zza S Maria Liberetn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 C a m e r e de l a t t o di A 
Ayckbourn con A Panelli G Favil 
la G Salvetti Regia di G Lombar 
da Radice 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tel 65687111 
Sabato alle 17 A l i e I I ae rpen ta 
Spettacolo di burattini 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 593269) 
Vedi spazio «Musica» 

CRISOGONO (Vie S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 La i p a d a 6 Or lando R i 
già di Barbara Olson con la com 
pagnta dei Pupi Siciliani 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130 ) 
Alle 17 30 La g o n d o l a m u r r a 
Operetta di Romolo Corona 

Q R A U C O (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311 ] 
Sabato e domenica alle 16 3 0 La 
bancare l le de l la 1 0 0 1 n o t t e 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazn e audovisivi 

IL CIRCO DI M O S C A (Piazza Con 
c a d O r o Tel 8111125 ) 
Allo 16 15 e alle 21 15 C i rco d i 
M o s c a tournée ufficiale 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 G i 
r a m o n d o mus i ca le Regia di Al 
da Govonnetti 

LA CILIEGIA IV,a G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 
Allo 11 Bambini tutt i in maschera 
a festeggiare il carnevale 

T E A T R O IN (Via degli Am&tnciam 
2 Tel 5896201 ) 
Allo 17 Spettacolo di burnii ni 

TEATRO M O N Q I O V I N O (V<a G 
Genocchi 15 Tel 5139406 ) 
Alle 10 Q u a n t i d ragh i i n una 
v o l t a arile Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma 
rtonette 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Frsn 
casco Redi I /a Tel 84415941 
Alla 21 U n ' a n i m a d i l a g n o f ta 
ba per ragazzi di Gloria Fanny Bai 
darri Regie di Carlo Mutano 

TEATRO 8 . RAFFAELE (Vial i 
Venti migli a 1) 
La Comp teatrale Phersu organli 
za spettacoli teatrali per le scuola 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
val latone Gianicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 
Alle 17 A l l e g r o c o n b r i o . Spot 
tacolo di marionette 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza De 
marnino Gigli 8 Tel 461755 ] 
Domani alle 18 L ' I t i l i ana i n A l 
g e r i di G Rossini Direttore Ales 
sandro Stellioni regia di Lorenzo 
Solven scene e costumi di Emo 
nueie Luzzati Orchestra a coro del 
Teatro 

T E A T R O R R A N C A C C I O (Via Me 
rutena 2 4 4 Tel 732304) 
Alle 2 0 30 Be l l e t t i c o n c o r e o 
g r a f i e d i G D e l i n c h i n e e J 
C l i f f o r d » So l i s t i de l c o r p o d i 
ba l l o d e l T e a t r o P r o g r a m m i 
A l l e g r o b r i l l an ta - C i a i k o v i k y 
p a i da deux - F a n t a i l a - D v o 
rak se renade 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECILIA (Vie della Conciliazione 
Tel 67807421 
Domani silo 21 concorto del plani 
sta Ivo Pogorelich In programma 
D Scarlatti Tre sonate Beetho 
ven Sonata in si bemolle maggiore 
op 22 Skr|abm Due Poemi op 
32 Chopir Preludio in do diesis 
minore op 45 Sonata in si minore 
op 58 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo] Tel 7574029 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve 
labro IO Tel 6787516 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 0 
C A R I S S I M I (Via Cap olona se 9 
Tal 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUB1LO (Via Santa 
Prisca a i Tel 5 2 6 3 9 5 0 
R poso 

A U D I T O R I U M A U O U S T I N I A -
N U M t V i a S Uffizio 251 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A L I E N Z A 
Do t an alte 21 Concerto con il 
coro T M Saraceni degli universi 
tari di Roma Dirige Giuseppe Ago 
stmi Musche d< Monteverdi Un 
grasso fiberoJ 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 5932691 
Alle 10 L I n c o n t r o d i u n v e c 
c h i o p l e n o f o r t e 12 gozzi a 4 
meni di Georges Bizet 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo • 
Riposo 

CENTRO A S S I S T E N Z A S O C I A 
LE EX O N P I (Via G Ventura 
601 
Riposo 

CENTRE O I T U D I S S A I N T -
LOUIS DE FRANCE {Largo To-
molo 20 22 Tel 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V la M a m n i 
32) 
Riposo 

C H I E S A 8 . AGNESE I N A D O N E 
(Piazzi Navone) 
Riposo 

C H I E S A S FRANCESCO (V i i S 
Francesco Paleatnna) 
Domani alle 11 30 Concerto del 
Trio Paolo Zampini Patrizia De Car 
lo Nicolo lucolano (flauto violino 
pianoforte) Mus ich i di Rossini 
Puccini Wagner lucolano Bartok 

CHIESA 8 . M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

C H I E S A S IGNAZIO (Piazza Co 
lonno) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

C H I E S A S A N TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

C H I E S A ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 J S Bach Opera Omnia 
per organo Organista J E Goet 
tsche (Ultimo concerto} 

C H I E S A VALDESE [Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP L A M U S I C A (Viale Mazzini 
6] 
Riposo 

GHIONE (Via delta Forneci 37 Tel 
6372294 ) 
Alle 21 Euromusica presenta John 
Kemitsuka (pianoforte) Musiche 
di Bach Beethoven Choom 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vie del Gonfalone 3 2 / A Tel 
6785952 ) 
Alle 21 Concerto del Gruppo voca
le da camere I I v l r t u o i o ritrovo 
MBdrigaH i 5 6 voci inediti del 
15BO 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riooso 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

S A L A B A L D I N I (Piazza Campiteli! 
9) 
Riposo 

S A L A BORROMINI (Piazza dello 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Solo 8 Tel 5757940) 
Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Piana da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 2 1 3 0 H e r l o M Bred ley 
A S P H A L T - J U N O L E (Via Alba 32 

Tel 7BB0741) 
Alle 22 30 Rock con il gruppo 
Bendane 

• I O M A M A (V lo S Francesco a 
Ripe 18 Tel 582551) 
Alle 21 Gran Carneval Party con ti 
concerto di R L Burslde e John 
Morris 

• L U E L A B (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 
Alte 21 3 0 Gronde festa di Carne 
vale 

D O R I A N G R A V (Piazu Tnlussa 
41 Tel 6818685) 
Alla 21 F is ta in maschera Tema 
Il X I X aoco lo Ore 23 Concorso 
Fentaa la ne l le meachera Vinci 
I America ( 1 * serata) Ora 24 Di 
scoteci e giochi fino ali alba 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 
Tel 58923741 
Alle 21 30 Incontro festa spetta 
colo con numerosi ospiti 

PONCLEA (Via Crescenzio 82 /a 
Tel 6530302 ) 
Alle 22 30 Salsa con il gruppo dei 
Guaiaba 

L A PRUGNA (Piazza dei Ponztani 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 5890947 ) 

Alla 22 Piano Ber con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 

M A N U I A (vicolo del Cinque 54 
Tel 58170161 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di J l m P o r t o 

M ISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tol 6545652 ) 

Alle 22 Festa di carnevale con la 
O ld T i m e J e z i B n n d 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Alle 22 Concorto del chitarrista 
Ino De Paula 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
del Cordella 13/a Tel 4 / 4 5 0 7 b ) 
A ie 21 30 Gianni Oddi e quarte! 
to 

T U S I T A L A (Via del Neofiti t 3 / f l * 
Tel 6783237 ) . 
Alle 21 30 Recital del pianista 
Beni a min Wotors » 

ALLE CASBE OEL ClHCO 01 MOSCA ' 
in P * I * cerne* DORO 
E f HFSSO LE AQENZlE 
3Q VlfcDeiQERUOFtU 

<Fi.>.» m nomai Tel I t i m i 
V I A c k v o u n 161 i . i m e i » 

VIA CARDINALE MARMAOQI 11 
(T.>BI»VI»C> u i u r t a n e 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

OHARIO S ' E T T A C P U 
M e n e o u D I QRC ai t i 
G I O V E D Ì ORE i s i l a 11 i l 
VENERAI OBi Jl U 
SABATO am n , * • n t i 
O O M E N Ì C A o n * t a s o » 1*51) 

... RTE01 R(fl0,0 
Pfl£\ , a-pytig 

"«I 

IANNACCI 
1 3 3 =.tr t=t j r f . i a a y nmr - ,5 i • 
6-7 mino TEATRO OLIMPICO prevendita: 8 3S.62.83S ore IMoVIf r l I 

SEZIONE CEUO-IWPNTI 
VENERDÌ 27 - ORE 18 

ALDO 
TORTORELLA 
Riflessioni sulle proposte dì au
sterità di Enrico Berlinguer ai 
Convegno dell'Eliseo 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
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Doping e caso Schumacher 
Un effetto-terremoto 

Hans Peter Briegel 
tirato in ballo da 

un giornale tedesco 
«Querelo tutti» 

ROMA — Il portiere della nazionale tedesco Schumacher con il 
,JUO libro di memorie ha acceso la miccia ora dopo le sue durissime 
' denunce dì doping cominciano le deflagrazioni La presidenza del 
Colonia — la squadra di club in cui milita — ha punito l'atleta che 
non B«fà schierato sabato prossimo a Francoforte contro I Ein 
Iracht fi! tutto sospeso per avere sollevato un caso, non certo per 

8no scorretto comportamento sportivo II mondo del pallone della 
ermifiia federale è Investito da un ciclone II quotidiano di Am

burgo *Blld Zeitung. ha pubblicato ieri un articolo a firma del 
giornalista Uwe Mackensen che per due anni è stato compagno di 
squadra di Hans Peter Briegel, attualmente In forzo alla Sampdo 
ria II cronista si rivolge In prima persona proprio al forte centro
campista «emigrato» in Italia «Hans Peter — scrive in un appello 
— «lutaci a mettere fine all'ipocrisia Ho appena riparlato con 
colleghi di allora che come me ricordano che tu una volta hai preso 
qualcosa del genere Te lo ricordi'' Quello che tu hai preso era 

jttnolto piti forte dei aolito "Captagon" (farmaco che riduce la sen 
tallone di stanchezza, ndr) Ricordi come eri alterato anche nella 
notte dopo In partita0» Ma perché è stato chiamato in causa 

Srobrlo Briegel? Lo spiega lo stesso giornalista del quotidiano di 
mburgo «La gente ti ascolta — scrive — in forza delle tue settan 

(«due presenze con la maglia della nazionale Racconta la verità, 
metti in guardia gli sportivi contro l'uso di stimolanti Altrimenti 
non riusciremo mai a fare introdurre il controllo antidoping nel 
nastro massimo campionato» Da Genova ove risiede, Briegel ha 
•ratto attorno a sé un muro Nessuna dichiarazione nessun com
manto Dulia società blucerchlata e filtrata una voce secondo la 
quale Briegel intende restare fuori dell'intera vicenda In risposta 

all'articolo del «Bild Zeitung* smentisce tutto e annuncia querele 
contro Uwe Mackensen che ha fatto il suo nome II vespaio di 

remiche si è eoslriversato anche in Italia Intanto Schumacher 
sotto inchiesta E stato chiamato dal vertice della sua società a 

rendere conto di alcuni passaggi del libro In cui ha raccontato con 
dovizia di dettagli la vigilia di un incontro del Colonia dell autun 
no 1084, durante la quale molti «locatori hanno preso stimolanti 
La partita sospetta, stando ad alcune ricostruzioni giornalistiche, 
sarebbe quella del IB settembre di tre anni fa quando il Colonia 
sull'orlo della retrocessione dopo tre match persi, vinse per 6 a l la 
gara contro il Borussia Dortmund 

lì caso si allarga a macchia d olio I compagni di Bquadra di 
> Schumacher hanno voluto assicurare — meglio tardi che mai — il 

tenersi manager Michael Meior che prima del prossimo incontro 
tflella Bundaliga vogliono esaere sottoposti a test per l'accertamen 
lo dì stimolanti nell'organismo Di sicuro il libro-bomba ha già 
provocato un terremoto e ha contribuito alla ricerca di venta in un 
ambiinte omertoso, dove, e bene ricordarlo alla fine delle partite 
della massima serie non si effettua ' . . . . . . 

r alcun esame antidoping 
• al contrario dell'Italia — 

N t U A POTO: Hans Palar Pritgel 

Dopo sei mesi 
di silenzio 

parla 
l'ex tecnico 

della Nazionale 
II delicato 

rapporto 
con gli sponsor, 

i giovani 
poco aiutati 

dai club, 
il difficile 

lavoro 
del suo 

successore 
E quella 

partita 
conia 

Francia... 

MILANO — Enzo Bearzot, 
set mesi dopo Incontrandolo 
si ha un po' l impressone di 
entrare nel santuario del cal
cia azsurro dove opere pre
ziose e segreti sono custoditi 
con rigore e con un amore 
pronto a trasformarsi in ge
losia Milano è spazzata da 
un vento secco e gelido «Che 
bell'aria mi sembra quella 
di lassù-, Il Friuli . 

È un Enro Bcarzot che ha 
Il volto molto meno teso di 
quando si presentava agli 
appuntamenti da •cittì», set 
mesi senza panchina appiat
tiscono le rughe anche se an
nodano qualche groppo in 
gola «Il calcio è e sarà sem
pre un amore Come farei a 
dire che la panchina non mi 
manca la nazionale ce l'ho 
dentro e le vigilie rimangono 
sempre piene di ore ad occhi 
apertl> 

La nuova veste di coordi
natore delle squadre nazio
nali non ha certo tinte visto
se ma quando la carovana 
azzurra si chiude a cerchio 
c'è anche Bearzot nonostan
te la sua presenza al avverta 
poco SI muove attorno alla 
•creatura» sfiorandola appe
na A Lisbona lo scopri 11 
giorno della partenza In un 
angolo dell'aeroporto, si In
travede la sera mentre va al
l'incontro ufficiale delle due 
federazioni Ma guai a pen
sare a Bearzot ed alla fami
glia azzurra come al fanta
sma che ritorna incapace di 
liberarsi delle sue cose 

«Certo c'è un legame In
credibile ma soprattutto c'è 
questo compito che mi è sta
to affidato definire final
mente 1 rapporti tra la Fede
razione, I calciatori e gli 
sponsor Sì, lavoro per trova
re la migliore soluzione a 
problemi che possono forse 
sembrare marginali ma che 
contano tanto nella vita di 
una nazionale E lavoro sa
pendo quanto gravi su chi 
sta al timone la mancanza di 
una chiara soluzione a que
sto problema» 

Lo sguardo si accende, la 
voce saie un po' «E un lavoro 
Importante, il risultato che 
stiamo Inseguendo può esse
re "storico per 11 nostro cal
cio Con Cararro e con Cam-
§ana si sta andando avanti 

ene, la soluzione è vicina 
Per carità niente di eclatante 
ma è qualche cosa di impor
tante, molto importante» Si 
sente, nell energia che spriz
za dalle parole mentre la 
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Bearzot, et in pensione, 
fa il check-up al calcio 
«Perché sono contro il terzo straniero» 
mano sì stringe attorno alla 
pipa, che avrebbe tanto volu
to poter godere d) questa so
luzione quando era «Il cittì» e 
quando invece attorno alla 
squadra azzurra era un con
fuso vorticare di etichette e 
di interessi 

«Il matrimonio sponsor-
calcio non è un evento che ha 
la faccia di un mostro È 
semplicemente un nuovo 
mondo che si mescola con un 
altro Nessuna paura quindi 
ma ci vogliono regole chia
re E su questo 11 calcio ita
liano è In ritardo di dieci an
ni almeno! Ricordo bene in 
Argentina I francesi aveva
no già sistemato tutto, tro
vato le regole, nessun con
flitto tra colori delle scarpe e 
marchi sulle magliette Al 
contrarlo noi andavamo 
avanti tra incertezze, tempo
reggiamenti, equìvoci» An
no dopo anno, fino alla vigl
ila dell'ultimo mondiale 
quando lassù a Roccaraso 
Federazione e sponsor bi
sticciarono davanti a tutti 

«Se con gli sponsor non fis
si regole chiare allora è lo 
scatenamento degli indivi
dualismi, delle rivalità E un 
guaio quando la maglia az
zurra per uno vale In un mo
do e per un altro no E così se 
c'è chi ci rimette perché ha 11 
naso brutto ed Invece è il più 
bravo in campo, ecco che 11 
tarlo lavora, si Insinua e 
per te che devi tenere salda e 
unita una famiglia è dura • 

Quando parla della nazio
nale Bearzot usa termini che 
spesso stridono con la realtà 
del calcio che tutti 1 giorni 
abbiamo davanti 

Il fatto è che nelle parole 
di Bearzot affiora sempre un 
calcio circondato di ideali
smo, di cose lontane, purezze 

in cui ancora In pochi credo
no come quando parla di una 
maglia azzurra «che sia sem
pre pulita» cioè, senza scritte 
pubblicitarie Nel basket è 
successo il finimondo, ad 
esemplo Pulita anche per
ché protetta da «nemici» che 
passano l confini e si sledono 
sul trono delle squadre di 
club E Bearzot non ha perso 
mai occasione per dimostra
re la sua avversione Allora, 
se arriva anche il terzo stra
niero che nazionale verrà 
fuori? 

«Saranno sempre due est-

§enze opposte La politica 
el club e chiara Certo per 

competere a livello europeo 
sono Indispensabili Certo se 
fossi allenatore di club an
che lo direi di si Almeno ve
nissero collocati in ruoli di
versi Ma 1) problema vero è 
quello dell'autorevolezza e 
qui salta fuori l'esterofilia 
antica di no) Italiani e nelle 
squadre lo scettro viene con
segnato a tutti I costi allo 
straniero Anche quando 
magari non ci tiene E si se
gna profondamente la cre
scita del giovani» 

Il nome da portare ad 
esempio gli salta fuori dal 
profondo, forse da rammari
chi a lungo rimuginati 
«Guardiamo Matteolt oggi 
sappiamo cosa vale, ma nel
la Samp non poteva dimo
strare di essere anche un lea
der Non ci fosse stato Sou-
ness magari Matteoll usciva 
allo scoperto due anni prima 
e allora allora poteva en
trare nella nazionale! Anche 
se l'Idea c'è, non Inventi un 
giocatore In nazionale La 
personalità cresce domenica 
dopo domenica» 

Ma oggi la nazionale fa 
forse i conti con una leva di 

Enzo Bearzot con II suo successore) Aztglio Vicini In allo l'tx 
et • Puabla durante gli ultimi campionati dai mondo messicani 

giocatori piccoli piccoli 
quanto a personalità? 

«Questo è un problema ve
ro che I club trascurano un 
poco La personalità prescin
de dai valori tecnici Marini 
non è mai stato Falcao ma In 
campo pesava quanto e più 
di lui Non c'è dubbio che lo 
straniero per la nazionale 
crea una situazione di soffe
renza speriamo che alme
no non siano solo loro 1 lea
der» 

Per Vicini quindi la sola 
speranza è che il caso o le 
scelte dei club gli lascino de
gli spiragli? 

«Un problema di fondo c'è, 
ed è quello del settore giova
nile I club non ci pensano 
più, Invece qui sono indi
spensabili investimenti 
grandi Dove vanno oggi I ra
gazzi che amano il calcio? Le 
società devono organizzarsi 
meglio, aprire le porte ai gio
vani, farli seguire da tecnici 
di grande valore, da prepara
tori fisici esperti Questa 
scelta dovrebbe diventare un 
obbligo per I club, magari 
potrebbero finire lì I soldi 
che arrivano dallo Stato 
Sarebbe anche meno imba
razzante chiederne» 

Ma 1 giovani Italiani guar
dano sempre al calcio come 
ad una meta importante? 

«Che convenga economi
camente certo, il problema è 
che non c'è più la componen
te ludica Abbiamo del pro
fessionisti ragazzini e Invece 
il problema e quello del di
vertimento, perché la molla 
sta lì comunque il destino 
dì questi giovani è una ma
turazione oru tale» 

Certo per 1 calciatori di og
gi sarà difficile arrivare ai-
r e t i di Bearzot con lo stesso 
entusiasmo per questo sport 
Un entusiasmo che non na
sconde comunque la realtà 
delle cose Per questo forse 
«il grande vecchio» vuol dare 
ancora con tanta grinta E a 

Proposito di grinta ecco che 
ultimo pensiero va a quel 

pomeriggio a Città del Mes
sico, stadio Universitario, 
Italia-Francia Certo che la 
rigiocherei e punterei sem
pre su una partita fatta di 
aggressività e sacrificio Lo
ro erano più belli e più bravi 
ma noi potevamo sfiancarli 
Ma per farlo bisogna essere a 
posto e noi » Nel santuario 
le porte si richiudono Per 
sempre? 

Gianni Piva 

Oi 

Oggi a Roma 
viene presentato il 

Memoria! Panzera 
ROMA — Viene 
presentata oggi a 
Roma alle ore II 
al Residence di Ri
peti* la nona edi
zione del Trofeo 

Esscnuoto, tradizionale mee
ting gio>anilc dcll'lHsp, che 
ha voluto inserire quest'anno 
nell ambito della manifesta
zione — che si svolgerà il Iti e 
17 maggio a Siracusa — I) Me
moria) -Bruno Panzera», Il no
stro caro compagno dt lavoro 
scomparso prematuramente 
due mesi or sono 

Per la Tracer 
trasferta decisiva 

in Coppa Campioni 
KAUNAS — Dove
va essere una gita 
di piacere Invece 
la trasferta di 
Kaunas è diventa
ta per la Tracer, 

dopo la sconfitta con il Macca-
bi, di nuovo una tappa chiave 
del cammino di Coppa del 
Campioni, contro uno Zalglrls 
che, per quanto demotivato 
dalla prematura esclusione 
dalla finale, è pur sempre una 
gran brutta gatta da pelare. 
anche perché 1 dirigenti locali 
hanno fatto capire ai giocatori 
di non aver gradito gli ultimi 

B rovesci Vincere qui, oggi dif
ferita Tv nel corso di «Sper
isene , significherebbe per la 
Tracer assicurarsi il 90% di 
possibilità di andare a Losan
na mentre una sconfitta co
stringerebbe i campioni d Ita
lia a cercare a Madrid — cioè 
su un campo più difficile di 
questo — punti sicurezza la 
prossima settimana A meno 
che l'Orthci, sempre oggi non 
vada a vincere a Tel Aviv, eli
minando praticamente 11 
Maccabi La Tracer cerca, 
dunque la consacrazione deli-
niina nelle terre del •princi
pato» ecstistico di Arviais Sa
boti is 

La Wba s'arrabbia 
e toglie il 

mondiale a Hagler 

Non sono mancate le sorprese negli incontri di andata degli Ottavi di Coppa Italia 
I risultati 

La serie B dà lezioni in Coppa 
II Milan «punito» dal Parma a San Siro 
Per Jave e Roma un pari piccolo piccolo 

ROMA-BOLOGNA 2-2 
(Reti 3' Di Carlo, 31 Stringare, 34 Marronaro. 66' Giannini) 
JUVENTUS-LAZIO 
ATALANTA-CASERTANA 
(Rati. 11 ' Progna, 35' Ganzano, 75' Francis) 
NAPOLI-BRESCIA 
(Rati. 16' Maradona. 66' Muro, 72 Giordano) 
VERONA-CREMONESE 
CAGLIARI-TORINO 
I26' Maritozzi) 
EMPOLI-INTER 
I l 6 ' Altoballl, BO'Fanna) 
MILAN-PARMA 
(62* Bortolazzi) 

0-0 
2-1 

0-0 
1-0 

Calcio 
ROMA — Coppa Italia piena 
di sorprese Le partite di an
data degli ottavi di finale del 
torneo hanno regalato risul
tati a sensazione Tutte le 
squadre dt B hanno fatto ri
sultato Il Mllan ha perso In 
casa con 11 Parma, la Roma e 
la Juve sono state fermate 
sul pareggio da formazioni 
di serte B come 11 Bologna e 
la Ut lo , il Torino è stato 
sconfitto al Sant'Elia dal Ca
gliari ultimo in classifica tra 
Itcadetti», Il Verona ha fatto 
«ero a zero al Bentegodl con 
la Cremonese, leader di B 
Soltanto 11 Napoli (3-0 sul 
Brescia) e l'Inter (2 a 0 ad 
Empoli) hanno salvato la 
(accia La formazione di 
Bianchi ha confermato In 
pieno II suo momento magi
co Netta la supremazia del 
partenopei dominatori a 
centrocampo Ma è stato tut
to Il collettivo che ha funzio
nato olla perfezione I gioca
tori anurr i non hanno affat
to risentito del vittorioso im
pegno di domenica scorsa a 
Tarino Hanno dato vita ad 
una partita tirata per tutti i 
00 minuti, non permettendo 
agli avversari di farsi perico
losi neppure in un'occasione 
Il primo gol è stato siglato da 
Maradona, abile a sfruttare 
un errore difensivo del lom

bardi, Il secondodl Muro, di
rettamente su punizione, il 
terzo — Il più spettacolare — 
su azione personale da Gior
dano 

A Torino la Lazio ha rag
giunto un risultato di presti
gio pareggiando per 0 a 0 con 
Ta Juve Oli uomini di Fa-
scettl non si sono limitati a 
difendersi, ma hanno anche 
avuto alcune occasioni Al
tra formazione di B che ha 
brillato è stato II Bologna 
All'Olimpico ha tatto correre 
brividi lungo la schiena di 
Erlksson Subito 11 primo gol 
a freddo su punizione di 01 
Carlo 1 glallorossi sono stati 
raggiunti da Stringata, an
che lui con un tiro piazzato 
dal limite dell'area Tre mi
nuti dopo era uno scatenato 
Marronaro, abilissimo In 
contropiede a far secco Tan
credi 2 a 1 Per acciuffare il 
pareggio c'è voluta la capar
bietà di «capitan» Ancelottl 
Il quale ha offerto su di un 
piatto d'argento il pallone a 
Giannini II giovane azzurro 
ha sferrato un tiro imprendi
bile per l'estremo difensore 
felsineo Da segnalare la vlt 
torla dell'Atolanta contro 
l'unica formazione di serie C 
la Casertana Reti di Progna 
e — molto contestata dai 
campani di Francis L'Inter, 
con una rete per tempo di Al-
tobellt e Fanna ha piegato la 
resistenza dell'Empoli I to

scani In campionato sul pro
prio campo avevano battuto 
quest'anno Trapattonl e so
ci Il risultato sicuramente 
più Inatteso è stata la vitto
ria del Parma a San Siro 
contro 11 Milan Olà lo scorso 
anno gli emiliani avevano 
buttato fuori dalla Coppa 
Italia 1 rossoneri Quest'an
no hanno già messo le pre
messe per un altro colpaccio 
La rete di un Bortolazzi su 
punizione a 8 minuti dalla fi
ne ha punito i milanisti Lte-
dliolm ha schierato una for
mazione Inedita, tenendo 
fuori il cannoniere Vlrdis Di 
Bartolomei e Tassotti e ri
lanciando il due Inglese Ha-
teley e Wllklns e [".oggetto 
misterioso» Galderisl L'e
sperimento è miseramente 
fallito e la squadra è stata 
subissata dal fischi del lOml-
la tifosi accorsi allo stadio 
•Meazza» Il ritorno del 29 
aprile in base a tutti questi 
risultati a sensazione si pro
spetta come un appunta 
mento importante La Juve a 
Roma il Milan a Parma e la 
Roma a Bologna rischiano 
1 ruminazioni contro forma
zioni di seconda categoria 
Anche 11 Verona a Cremona 
non potrà scherzare Che 
strana Coppa snobbata dal 
pubblico relegata al margini 
del campionato In giorni e 
orari «feriali» rlschiadi rega
lare emozioni nonostante 
sia trattata malissimo 

// derby 
di Milano 

sarà 
arbitrato 

da Bergamo 

Super Oscar (42 punti) 
non basta alla Mobilgirgi 

BARCELLONA-MOBILG1RGI 113-88 

Giannini segna la rete del pareggio dei glallorossi ali Olimpico 

BARCELLONA Jemenez 14 Costa Sibilio 19 Solozobal 17 
Trumbo 15 Orti* 2 De La Cruz Martina! 2 Bryam 13 San 
Epifanio 31 
MOBILGIRGI Gentile 11 Esposito 7 Dell Agnello 7 Capone 2 
Oscar 42 Generali 12 Rizzo Donadoni 3 Glouchkov 2 Palmieri 
2 
ARBITRI Grbac (Jugoslavia) e Latz (Germania occidentale) 

BARCELLONA — Il Barcellona ha messo al tappeto net
tamente la Mobilgirgi Caserta e si è qualificato per la 
finale di Coppa Korac I catalani hanno rimontato 1 nove 
punti di svantaggio subiti nella gara di andata, fin dal 
primu tmpo, chiuso sul punteggio di 52-38 La Mobilgirgi 
ha resistito soltanto nei primi 18 minuti, andando anche 
In vantaggio al 10' per 28-23 Poi, negli ultimi quattro 
minuti un break di 18 a 4 l'ha condannata a chiudere 11 
tempo con 14 lunghezze di margine 

Nella ripresa i casertani hanno tentato una reazione, 
ma li Barcellona ha continuato a spingere dando poche 
possibilità agli avversari di riportarsi in parità Epifanio, 
Jemenez e Sibilio sono stati 1 migliori per il Barcellona, e 
Oscar (autore di ben 42 punti) per la Mobilgirgi 

MILANO — Il livornese Pao
lo Bergamo è stato designato 
a dirigere i derby milanese di 
domenica prossima Agnolin 
Invece sarà al San Paolo per 
Napoli-Sarnpdorta Ecco 1 e-
lenco completo degli arbitri 
della Serie A Ascoìt-Atalan-
ta Redini, Brescia-Roma 
Lo Bello, Como-Avellino 
Mattei, Empoli-Torino Pie
ri, Inler-Mllan Bergamo 
Juventus-Fiorentina Lon-
ghi Napoll-Sampdoria 
Agnolin, Verona-Udinese 
Baldi In serie B Bari-Are? 
zo Dal Forno, Cagliari-Mes
sina Magni Campobasso-
Parma Lamorgese Cata
nia-Pisa Fabbricatore Cc-
sena-Sambenedettcse Bru
schini, Genoa-Bologna Pez-
?ella, Lazio-Pescara Casa-
rin, Modena-Vicenza Acri 
Taranto-Cremonese Palet
to Triestina Lecce Cornletl 
SQUAl IIICIII — Una gior
nata di squalifica in serie A 
per Progna (Atalantn) Co-
lanluono e Oa/zanoo (Avelli
no), Maldera e Roecnigianl 
(Fiorentina) e Trlcella (Vero
na) In serie B per una gior
nata squalificati Biigfnl e 
Costantini (Triestina), Ca
nuti (Catania), Ciarlantlni e 
Rebonato (Pescara), Fonto-
lan (Parma) Mlnoia (Arez
zo), Parplglta (Campobasso) 
Pellicano (Bari), Po'lcano 
(Genoa) e Longhl (Modena) 

CARACAS — 
'Marvelous» Mar-
\irt Hagler non * 
più il re Incontra
stato dei peci me
di. Ha peno infit

tili, li iridati, 

e 
ti uno dei tre ._ .., ..„,___, 
quello della «Wba», per essersi 
rifiutato di combattere contro 
il n 1 della list* degli aspiran
ti, il bri Unnico llerol Gra
ham il campione statuniten
se, cui rimangono le corone 
del -Wbc- e della «Ibf«, «veva 
accettato infatti di affrontare 
Sugar Bay Léonard il 8 aprile 
a Las Vegas. La unzione, an
nunciata in data odierna 1 Ca
racas, è stata presa martedì se
ra dal comitato esecutivo della 
«Wba» 

Rosola volata 
vincente in Sicilia 

Rossi leader 

€| k RIDERÀ - Paolo 
TBk Rosola, proUgonl-
« IO sta di una lunga 
| W volata, ha vintola 
W/T t e r» tappa della 

•Settimana inter
nazionale di Sicilia» davanti 
all'austriaco Paul Pcpp Mau
rizio Rossi ha conservato la 

ha di leader della classili-
lavanti a Caroli a 33" e 

Contini a 36" 

Torino e Vicenza 
prime semifinaliste 

del «Viareggio» 
^ ^ b k VIAREGGIO — 
JR w f f c Torino e Vicenza 
4 ^ ^ H sono le prime due 
• W somìunaliste del 
^ • M V torneo internaxio-

^ ^ ^ naie di Viareggio, 
a\cndo vinto le rispettive par
tite odierne dei primi dvie 
quarti di finale contro il Du-
Ma di Praga (2-0) e contro il 
Bologna (8-7 dopo ì rigori) Og
gi si svolgeranno le altre due 
partite dèi «quarti* e do* Ge-
noa-Sampdoria (a Genova) e 
ìMilan-l torentina (« Viareg
gio) 

Tanti applausi per 
Moscr ai Giochi 

della Gioventù 
PRFDA7ZO — 
Francesco Moser e 
stato l'applaudito 
ospite della ceri
monia dì apertura 
della manifesta

zione nazionale dei XVIU Gio
chi della Gioventù invernali e 
del ghiaccio, svoltasi a Predai-
zoconl mter\entodel vicepre
sidente del Coni, Gallai Per 
quanto riguarda le gare, i pre
liminari della corsa di velocita 
su ghiaccio hanno \isto met
ter!»! in luce in modo particola
re 1 concorrenti lombardi l 
tempi migliori sono stati rea
lizzati dal milanese Cantoni e 
dal valdostano \uillermm in 
campo maschile dalle milane
si L rbam e Cantimi in campa 
femminile 

Smentita di Riva 
su un suo passaggio 

alla Roma 

©CIGLIAR! -

•Non intendo nep
pure commentare 
le voci riportate 
da alcuni giornali 
su un mio presun

to passaggio alla dirigenza 
della Roma Se ci (osse una si
tuazione diversa qui, sarebbe 
pm facile per me prendere de
cisioni- Questo il commento 
fatto da m\ a dopo che «Tutto-
sport- ha preanmtnclato ieri 
mattina la trattala* per 11 SM<* 
i ngaggio da parte delta società 
glallorossa come «plenlpoten-

file:///isto
file:///uillermm
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«Arrestate Marcinkus» 
lor ne) crok dell'Ambrosiano 
è uno del leit-motiv dell'in* 
chiesta sulla bancarotta fin 
dal settembre dclì'82 quan
do, a tre mesi dalla morte di 
Calvi furono scoperte le fa
mose «lettere di patronage* 
con le quali l'istituto valica* 
no aveva offerto una sorta di 
avallo agli spericolati Inve
stimenti di Calvi. Ma a conti 
fatti quella garanzia si rivelò 
chimerica! fan re vero che la 
storia fini come si sa; con un 
buco di 2000 miliardi e con la 
morte misteriosa dello stre
mato banchiere. A che cosa 
dunque erano servite le let
tere di patronage? In realtà. 
frano state un espediente 
per dare una sorta eli faccia-
la a una miriade di società 
ombra dell'impero di Calvi, 
giusto quanto bastava per 
Fendere credibili certi Inve-
stlmontl che investimenti 
non erano: grossi versamen
ti di quattrini che, usciti dal
le cosse dell'Istituto di via 
Clerici, andavano a perdersi 
nel Liechtenstein o a Pana
ma, In operazioni che nulla 
avevano a che vedere con 
l'amministrazione del beni 
del Banco, Come per esem
plo quel MO milioni di dollari 
partiti da Milano per transi
tare sulla panamense Bella-
trlx e di 11 approdare sul con
ti svizzeri In mano P2, desti

nati a finanziare l'acquisto 
della Rlzzoll-Ccrsera Altre 
di quelle società non erano 
neppure strumenti di mano
vre sotterranee, ma pure e 
semplici proprietà masche
rate dallo lor, che avrebbe 
cosi Incamerato qualcosa co
me 1200 milioni di dollari. 
Questa, almeno, la ricostru
zione del fatti secondo gli in
quirenti. Che, per una volta, 
si trova in sintonia con le af
fermazioni di Lido Geli! e di 
Clara Canotti Calvi. 

Suesta Versione è sempre 
a duramente contrastata 

dallo lor, che ha addirittura 
rovesciato t termini della si
tuazione: se quelle società 
erano sue, come erano, e se II 
crak dell'Ambrosiano le ha 
fatte naufragare, come è in
fatti avvenuto, lo lor è credi
tore nei confronti dell'Am
brosiano di quel 1200 miliar
di. 

Il contrasto, come si ricor
derà, si trasferì sul piano po
litico quando si venne a una 
trattativa tra Stato Italiano e 
Santa sede per 11 recupero di 
quel quattrini. Il patteggia
mento si concluse con un 
compromesso; lo lor accettò 
di versare 450 milioni di dol
lari, a saldo parziale del de
bito contestatogli, al comita
to delle banche estere che 
vantavano crediti nel con-

% • Il vertice e incerto 

fronti dell'Ambrosiano DI 
fatto, Insomma, la banca va
ticana si era assunta una re
sponsabilità che negava a 
parole, pur di evitare T'imba
razzo di un processo Interna
tionale e la conscguente per
dita di credibilità 

Marcinkus, di suo, pagò 
con la carriera. La porpora 
cardinalizia, che si clava da 
tempo per scontata, non si 
poso mal sulle sue spalle. 

Il quadro, nel suo Insieme, 
è quello che si era già deli
neato oltre quattro anni fa, e 
che aveva portato 1 magi
strati, fin dall'agosto '83, a 
decretare 11 sequestro del be
ni In territorio italiano del 
cittadini italiani Mennìnl e 
De Strobel, i soli sul quali po
tessero agire- Era una misu
ra cautelativa che Indicava 
come gli Indizi sul quali la
voravano stavano prenden
do corpo Ora, dopo altri tre 
anni e mezzo, 1 mandati di 
cattura sembrano Indicare 
che l'ipotesi originarla ha 
trovato solide conferme. 

Con questa impennata, 
l'Indagine annuncia la sua 
non lontana conclusione. 
«Non andrò in vacanza pri
ma di aver chiuso l'inchie
sta», aveva detto proprio po
chi giorni fa uno dei giudici 
Istruttori. E le vacanze non 
sono poi cosi lontane. 

Paole Boccardo 

è nascosto che la situazione è 
molto più complicata di 
quanto non appaia' -La veri
tà è che t problemi sono so
prattutto altri. E non riguar
dano soltanto l rapporti tra 
De e Pai, ma fra tutti e cin
que | partiti della coalizione, 
Sono problemi di quadro po
litico odi programmai. 

Ieri è stato attivissimo an
che il segretario scudocro-
cinto, Do Mita Nel suo stu
dio d| piazza del Qesù ha vi
sto prima II collega liberale 
Altissimo e poi quello social
democratico Nicolazzl. .SI 
naviga a vista, nella nebbia, 
verso territori sconosciuti», 
ha dichiarato Altissimo 
uscendo dalla sede della De, 
•Altissimo vede la nebbia? 
Vuol dire che * ottimista; ieri 
Forlanl mi ha detto Invece di 
veder* solo un buco nero., ha 
detto a sua volta Nlcolassi. 
Subito dopo rincontro con 
DcMlt», tlsegn 
democratico si è recato a pa-

gretarlo social-

_.„„ Chigi, per un colloquio 
con CraxT, Che impressione 
ha avuto? Che la crisi -co
munque ci sarà, nel prossimi 
giorni*. 

Nel frattempo! De Mita, 
con 1 suol due vice, Bodrato e 
Scotti, aveva deciso di riuni
re sabato la direilone scudo* 
crociata, se da palasse Chigi 

non arriverà qualche segna
le .Slamo ancora In attesa 
della convocazione del verti
ce», si è limitato a dichiarare 
Bodrato, E Scotti «C'è molta 
nebbia, continueremo a se
guire la situazione nella 
giornata di domani*, 

Ma se la crisi di governo è 
ritenuta scontata e Immi
nente, sul suol possibili sboc-

Pensione 
«più ricca» 

per 800mila 
al minimo 

ROMA — Per circa 800mtla 
pensionati al minimo, I pros
simi mesi porteranno una 
lieta sorpresa; l'Inpa ha dato 
Infatti attuazione alla sen
tenza della Corte Costituzio
nale che consente II cumulo 
con altri trattamenti, dopo 
aver chiesto chiarimenti al 
ministero del Lavoro, Per far 
fronte alla nuova spesa, al
l'Istituto occorrerebbero cir
ca 1,700 miliardi. 

chi è davvero difficile far 
previsioni. Quella di elezioni 
anticipate a giugno resta 
un'ipotesi sicuramente al 
vaglio delle segreterie del 
pentapartito, Non è escluso 
tuttavia che, alla fine, la 
staffetta si faccia davvero, 
magari con un gabinetto di
retto da un de meno presti
gioso di Giulio And reo Ul e 
con I ministeri chiave In ma
no ai socialisti, Il sospetto 
che Craxl abbia scatenato 
questo putiferio soltanto per 
alzare li prezzo del suo ritiro, 
è tutt'altro che Infondato. 

•Questo governo — ha 
commentato 11 capogruppo 
comunista al Senato, Ugo 
Pecchloll — non ha più ra
gione d'essere, deve andarse
ne. Il pentaprttto ha ormai 
superato 1 limiti della decen
za. Le forze' che lo compon
gono, e soprattutto democri
stiani e socialisti, si azzuffa
no su ogni cosa, la maggio
ranza è ormai soltanto una 
finzione». In Parlamento, ha 
aggiunto Pecchloll, «devono 
essere trovate le forze per fa
re le cose che occorrono al 
paese», le elezioni avrebbero 
senso soltanto se si «uscisse 
dalla logica del pentaparti
to». 

Giovanni Paiintlli 

La rabbia degli sciiti 
freddo, «Questi assassini so
no peggio degli Israeliani» 
urla un miliziano sciita. -Di-
cono che sono musulmani — 
piange una donno — ma 
com'è possibile che si ucci
dano cosi degli innocenti*. 
Oli hesbollah affermano che 

1 morti sono tre militanti di 
«Amai», cinque donne e di* 
clotto filo-iraniani. -Che 
provino I siriani ad entrare 
nella periferia sud, gli fare
mo vedere chi slamo noi». 

E mentre la manifestazio
ne è In pieno svolgimento, al

le 16,43 un camion carico di 
tritolo esplode nelle Imme
diate vicinanze. A tarda sera 
il bilancio provvisorio parla 
di sedici feriti ma bisogna at
tendere per valutare l'Intera 
portata dell'attentato. In 
quattro giorni, Intanto, sono 

stati uccisi altri sei esponen
ti comunisti, quattro nella 
periferia sud e due a Sidone 
Altri nove militanti del Pel 
sono stati rapiti 

In questo clima, reso In
candescente dalla strage de
gli hezbollah, proviamo ad 
attraversare la fatidica linea 
verde, ed entrare a Beirut 
ovest Siamo fermi sulla .ter
ra di nessuno.. Aspettando 
un ordine di un comandante 
dell'armee libanese che non 
viene. Il varco della linea 
verde, all'ex Museo naziona
le di storia naturale, ora ri
dotto ad un colabrodo e de
predato totalmente del suol 
immensi valori archeologici, 
è stato superato, Ma non si 
va avanti né Indietro. Tut-
t'attorno uno spettacolo 
spettrale, crolli, devastazio
ni. Il silenzio è rotto, ogni 
tanto, da qualche auto della 
Croce rossa o dell'Onu. Que
sto è un passaggio per mili
tari e diplomatici e non c'è 
ressa. Piove forte e 1 buchi 
delle strade, causati dalla 
guerra, si riempiono d'ac
qua. Polvere e umidità. Bei
rut è ancora più angosciante 
del solito. 

Slamo un piccolo gruppo 
di giornalisti e vogliamo ve
dere la «pax siriana*. Certo, 
le ultime notizie sul massa
cro degli hezbollah non ci 
rincuorano. Ma il taxista In
siste. «Vedrete, non ci saran
no problemi». Che Invece ci 
sono II permesso non ci vie
ne accordato. Occorre torna
re, in una città semiparaliz
zata dal traffico e da vie ri
dotte ad un terzo dai sacchi 
di sabbia e da) cavalli di Fri
sia, al ministero della Difesa 
a Babda e parlamentare con 
un colonnello Alla fine si ri
solve tutto. E con li lascia
passare In mano torniamo al 
Musco. «Siate prudenti», è 
questo il viatico di un giova
ne soldato dell'esercito liba
nese che fa In tempo a chie
derci foto di cantanti Italia
ni, «DI là ci sono i predoni». 

Ed eccoci nella famigerata 
Beirut ovest. Sarà, Il nostro, 
un viaggio breve ma che ci 
permetterà di capire diverse 

cose Dopo la «terra di nessu
no» ci Immettiamo sulla Rue 
de Damas, un vecchio e largo 
stradone dove passa la 
•green Une. La desolazione è 
grande. E subito si fanno vi
vi 1 siriani. CI fermeranno In 
tutto dodici volte Prima sor
presa. gli uomini della 41* 
Brigata meccanizzata sono 
sorridenti e gentilissimi. 
«Voi giornalisti dovrete ri
tornare al più presto a vivere 
qui, all'ovest». 

È difficile capire quali so
no, In questo spettacolo che 
ci si para davanti, le rovine 
antiche da quelle nuove. Vo
gliamo arrivare sulla via 
Hamra che nel giorni del 
combattimenti é stato uno 
dei punti nevralgici. Finora, 
In tredici anni dlguerra, era 
stato più o meno risparmia
to. E si capisce; qui, centro 
commerciale della città, 
hanno Interessi un po' tutti. 
Adesso è l'apocalisse. Mi
gliala di vetri rotti che fanno 
un tappeto, negozi ancora 
chiusi in parte, file lunghis
sime davanti a quelli aperti, 
auto bruciate, carcasse di ca
mion e Jeep, calcinacci, case 
sventrate, una donna si av
vicina ad un ufficiale siria
no. «Stavolta — gli dice — 
non abbiamo potuto salutar
vi come nel 1984 gettandovi 
del riso. L'inflazione e la crisi 
non ce lo permettono. Ma 
slamo tutti contenti che sia
te tornati*. La popolazione. 
da quel che si è visto, In effet
ti ha tirato un sospiro di sol
lievo. La gente di qui ha tra
scorso mesi e giorni di terro
re. Senza uscire di casa, ra
zionando 1 viveri e passando 
moltissimo tempo negli 
scantinati. Con l'angoscia 
supplementare delle rapine, 
delle incursioni notturne, del 
sequestri, 

C'è una troupe televisiva, 
forse americana, che sta ri
prendendo un drappello di 
soldati. Un capitano si avvi
cina loro e 11 sgrida: «Dovete 
ridere quando vi riprendo
no», Non c'è ombra di mili
zie. Neppure davanti al miti
co Hotel Cavaller che fino 
all'altro ieri era presidiato 

dai drusi sia pure disarmati. 
Oggi sono spariti anche loro. 
Sul muri compaiono grandi 
manifesti del presidente si
riano Assad che si aggiungo
no a quelli di Berri, capo di 
•Amai? E dell'imam Moussa 
Sadr. È questa la prima fac
cia della «pax siriana». Pro
babilmente hanno ragione I 
cristiani quando dicono che 
la calma regnerà per qualche 
tempo La città è stata .cat
turata. facilmente. Ma poi 
quando chiediamo di andare 
a Basta o a Chatlla ci viene 
risposto, gentilmente ma 
fermamente, che no, non si 
può. 

Il quartiere di Basta è as
sediato. Sulla strage dell'al
tra notte, la tesi del siriani 
del .brlgadler general» Ghazi 
Kanaan punta tutto sul fatto 
di un'aggressione da parte 
delle truppe armate filo-ira
niane. Parlando di quindici 
morti solamente. Sta di fatto 
che a Basta una quantità di 
razzi Katiuscia sono puntati 
contro case e palazzi. Forse I 
siriani si sono voluti vendi
care dell'opposizione netta 
degli hezbollah al loro arri
vo. E del fatto anche che, 
una settimana fa, un gruppo 
di loro militari venne fatto 
prigioniero da un gruppo di 
milizie khomelnlste. I solda
ti di Damasco vennero umi
liati, tn ginocchio, con le ma
ni legate e costretti a pregare 
11 Dio degli hezbollah. 

Anche i miliziani sciiti so
no scomparsi. Almeno dal 
centro. Altra cosa è certo la 

f ieri feri a sud della capitale 
Ibanese. Ma sono vigili e 

firesenti anche al di fuori del 
oro regno. Due di loro, in 

borghese, si sono avvicinati 
ad una troupe dei Tel a Cor
nicile, tentando di seque
strare e rapinare 11 materia
le. Ma In generale «l'ordine» 
regna a Beirut ovest e con 
questa sensazione ripassia
mo la linea verde. Sulla stra
da c'è stato un piccolo Inci
dente automobilistico e una 
donna piange calde lacrime 
vedendo che la sua Bmw è 
ormai da buttare. 

Mauro Montali 

Mi place Gorbaciov 
Ittà di lavoro Indipendente, 
Afa bastano per un Interro-
garst spesso confuso e per ri• 
sposte positive o meno, spes
so superficiali, l temi, l pro
getti, le prime realizzazioni 
della «penlstrptka» e sull'in
sistenza di andare oltre, sul
la necessità dibattere le resi
stenze, di vincere le vaste zo
ne di Inerzia, delle quali I di
rigenti sovietici, e primo fra 
tutti II loro segretario gene
rale, non /anno mistero? 

Ecco che si pone la que
stione delle Istituzioni, si 
pongono I problemi del dirit
ti del cittadini, delle «riabili
tazioni* e della scoperta di 
film e libri sotterrati nel de
positi della censura, SI pone 
Il problema della democra
zia. della trasparenza, dagli 
esperimenti e dai progetti di 
nuovi sistemi elettorali al ri
torno dai campi e dal 'domi
cili» obbligati di dissidenti. 
Dissidenti che non compaio
no in veste di pentiti, ma che 
chiedono, per altri ancora, 
quello che hanno avuto. 

C'è fretta per un tono di 
euforia che dica che ogni 
esperimento è riuscito o an
che soltanto compiuto, che 
rimangono soltanto proble
mi residui che non possono 
preoccupare più che tanto, 
perché verrà il loro tempo 
anche per loro? La fretta è 
sempre cattiva consigliera, 

Credo che sapere e la pri
ma cosa necessaria, è Indi
spensabile. È diversa la Pra-
vda dioggl, I giornali sovieti
ci non sono più la copia l'uno 
dell'altro, avere delle Intervi
ste è possibile. Se Klsslngera 
Mosca vede Gorbaciov e poi 
va a trovare a casa sua Sa-
kharov è pur qualcosa. Non 
ci costa nulla dare ragione 
ad Andreottl, che si meravi
glia che per anni su quella 
casa vuota furono puntati t 
riflettori e oggi c'è chi vuol 
ridurre II ritorno a un sem
plice episodio. 

È vero senza dubbio che 
Gorbaciov non ha detto, tut
to Insieme, neppure al Con
gresso, quello che ha propo
sto successivamente; è vero 

che progetti e prospettive 
non sono diventati leggi l'in
domani o non lo sono anco
ra. E vero che forse non et 
sono soltanto I tempi tecnici 
e I necessari passaggi attra
verso le Istituzioni, a ritarda
re le disposizioni sul com
mercio «privato», sull'auto
nomia contadina, sulla defi
nizione delle «jolnt ventures; 
ma lo davvero non me ne 
spavento. Se ci sono resi
stenze vuol dire che si tocca 
nel vivo, che si Intende rin
novare sul serto, che ci sono 
privilegi o abitudini obsolete 
da rimuovere. Timidezza, ho 
sentito dire qualche giorno 
fa In una riunione di studio. 
Io direi piuttosto cautela e 
forse sperimentazione. Pur 
convinto come sono della 
funzione positiva del periodo 
kruscevlano, penso che forse 
allora hanno nuociuto certe 
Improvvisazioni e una ge
stione volontaristica che ri
sentiva del postumi della 
lunga pratica staliniana. 

Noi abbiamo sostenuto da 
tempo che progresso tecnico 

ed economico, strutture so
cialiste esigessero adegua
menti sociali e non potessero 
non accompagnarsi alla par
tecipazione e al controllo dal 
basso, alia possibilità di cri
tica e di scelta, insomma alla 
democrazia. 

Quando Gorbaciov dice 
che è giusto che ognuno tenti 
le sue esperienze e percorra 
la propria strada, non pos
siamo che ricordare che al
meno dal memoriale di Yal
ta e dal nostri interventi nel
le conferenze mondiali, ab
biamo indicato questo come 
un problema politico di fon
do. Non aspettiamo un mo
dello elettorale dalla speri
mentazione siberiana delle 
due candidature, non è del 
resto 11 nostro pluralismo 
che può essere il solo model
lo di pluralismo, di articola
zione, di corresponsabilità. 
Ma sentiamo che se c'è qual
cosa di nuovo, dobbiamo 
considerarlo per quello che è 
e fare l'augurio che I processi 
di rinnovamento si realizzi
no davvero e procedano ulte
riormente. Questo vale an
che per gli altri paesi sociali
sti. Essi non devono e anche 
non possono "copiare*. È 4fa
to già fatto In passato e spes
so non è riuscito, è andato 
anche male. 

Ma che l'impulso che può 

venire da Mosca Inviti all'e
same critico, alla ricerca del 
nuovo, che la primavera non 
faccia paura, anche questo è 
un augurio che vogliamo 
farci. Soprattutto convinti 
che non c'è tempo da perdere 
(si è detto che si sono persi 
più di dieci anni), pensiamo 
che, per operare In profondi
tà, la misura del progetti, 
delle ristrutturazioni, del 
piani è affidata alla prassi. 
Non si misura il socialismo 
adoperando reperti ideologi
ci o con le citazioni del clas
sici, che possono esser sem' 
pre espunte In modo da giu
sti ficare ogni provvedimento 
e persino ogni Insuccesso. 
Non si tratta di problemi di 
immagine, ma anche le Im
magini hanno un significa
to SI può forse parlare anche 
di «spettacolo» a proposito 
del Forum di Mosca, ma 
quando la prima Immagine è 
Sakharovche apre 11 dibatti
to sui temi della scienza, che 
Interviene tre volte, che di 
fatto presiede quel tavolo; 
quando Gorbaciov parla In 
modo da ottenere l'applauso 
di scienziati e di artisti e di 
operatori economici e di pre
lati si tratterà anche di Im
magini, ma sono Immagini 
di qualcosa di nuovo. 

La domanda se misure di 
libertà sono state prese per-

Natta racconta... 
flessione sul quale anch'io 
ho scritto» ha ripetuto Natta, 
richiamando giudizi durissi
mi espressi sul filosofo fasci
sta. «Quel che non è lecito — 
ha aggiunto — è l'uso stru
mentale a fini politici della 
mia esperienza alta Normale 
che è del tutto limpida». 

Sono le 8,55 quando Ales
sandro Natta fa 11 suo In
gresso nell'aula del tribuna
le di Lucca gremito di com
pagni e di cittadini. Tran
quillo e sorridente scambia 
qualche battuta con 1 giorna
listi. Il processo Inizia alle 
9,20 quando il presidente 
Elio Nardone, pubblico mi
nistero Niccolò Novella, lo 
Invita ad Iniziare la deposi
zione durata 20 minuti. 
•Conferma le dichiarazioni 
In Istruttoria, non è lei la 
persona della foto?» ha chie
sto Il presidente. «Lo ribadi
sco con assoluta certezza — 
ha risposto Natta —-. Non mi 
riconosco nel volto e anche 
perché allora avevo molti 
più capelli. E poi non ho mal 
avuto stivali cosi. Solo nel
l'agosto del '42, quando di
venni ufficiale di artiglieria», 

•Riconosce nessuna di 
quelle persone?», «Nessuna* è 
stata la risposta di Natta che 
ha proseguito ricordando gli 
anni della Normale e quelli 
successivi del conflitto. «So
no stato alla Normale dal '38 
al '41, anche se mi sono lau
reato net '40, rimasi infatti 
ancora un anno per un corso 
di perfezionamento. Non ero 
favorevole alla guerra ma ho 
fatto 11 servizio militare. Nel 
'42 fui inviato all'Aquila co
me sottotenente e, successi
vamente, nell'autunno, In 
Egeo con una batterla di ar
tiglieria a protezione di un 
campo di aviazione. Per noi 

— dice Natta — la vera guer
ra cominciò dopo l'otto set
tembre con uno scontro con
tro 1 tedeschi nel quale rima
si ferito e e fui ricoverato In 
un ospedale di Rodi. Poi se
guì la sorte di tanti ufficiali 
italiani In un campo di con
centramento In Germania 
da dove rientrai nell'agosto 
del'45 Mi iscrissi al Pel e Ini
ziai l'attività politica che mi 
portò nel '48 ad essere eletto 
deputato». 

SI sa bene che per entrare 
all'università occorrevano 
precise condizioni date dal-
l'appartenza al Pnf o al Ouf, 
ma, come ha affermato an
che 11 pm nella requisitoria, 
conclusasi con la richiesta di 
una condanna ad un anno e 
2 mesi per li Carli, dalla do
cumentazione risulta inop-
fugnabilmente l'attività an-
(fascista svolta in quegli an

ni da Natta. «Ha mal Indos
sato la camicia nera?*, ha 
chiesto 11 pm. 

«Non lo escludo», in quegli 
anni era obbligatorio, ha 
detto Natta ricordando però 
che non la Indossò alla lau
rea. 

Il discorso è proseguito 
fuori del tribunale dove Nat
ta si è a lungo intrattenuto 
con I giornalisti. «Perché 
questo processo?», è stato 
chiesto «Perchè mi sono 
stancato di questi attacchi 
strumentali, di queste insi
nuazioni, non solo a me ma a 
quanti, antifascisti, parteci
parono al littoria!,! o scrisse
ro sulle riviste E divenuto 
stucchevole». Natta ha ricor
dato l nomi di insigni profes
sor! antifascisti che contri
buirono a formare la co
scienza di tanti studenti In 
quell'università: «Slamo a 
Lucca — ha detto — e il pri-

ché c'era II Forum, o se si è 
fatto il Forum per dar loro 
risonanza è ingenua. È lo 
stesso gruppo dirigente che 
ha voluto le due cose, se l'a
verle «combinate* insieme è 
anche propaganda, vorrà di* 
re che anche nel campo della 
propaganda c'è del nuovo. 
che vecchi riti sono rimossi, 
che non solo non si teme di 
dire che le cose cambiano, 
ma che si vuole sottolinear
lo. 

E adesso comincia una 
nuova disputa: questo nuovo 
a chi può giovare? 

Certo Innanzitutto •/ cit
tadini sovietici e se avranno 
più democrazia e troveranno 
modo di produrre e quindi di 
consumare di più, non vedo 
perché dovremmo dolercene, 
Ma giova a un nuovo equili
brio nel mondo, deve giovare 
alla causa della pace e del di
sarmo e questo e decisivo per 
tutti. 

Se se ne potrà tirare la le
zione che è del saggio saper 
mutare, ebbene sarà una 
prova, non un modello. Ser-
vira per intendere la necessi
ta di considerare 11 rinnova' 
mento, le riforme, l'esplora
zione audace di nuove vie co
me esigenze e possibilità an
che per altri. 

Gian Carlo Pajatta 

mo professore che mi esami
nò al concorso nel 1936 fu 
Augusto Mancini, repubbli
cano e antifascista, Chi en
trava alla Normale in quel 
periodo, anche se fascista. 
dopo qualche mese non lo 
era più. Insegnavano a quel 
tempo uomini come Canti
mori, Calogero, poi venne 
Luporini; vicedirettore 
quando entrai era Chiavacci, 
padre del teologo Enrico 
Chiavacci; dopo vice fu 
Aranglo-Rulz. La direzione 
di Gentile fu contradditto
ria, consenti queste presenze 
ma la durezza venne con la 
guerra II cui annuncio venne 
da noi accolto al canto della 
Marsigliese. All'annuncio 
dell'Invasione tedesca al Bel
gio e dell'Olanda, strappam
mo I giornali che lo pubbli
cavano. Per questo Gentile 
espulse Cosagrande e 1) figlio 
di Omodeo. Ci fu una rivolto, 
della quale fui un punto di 
riferimento, che portò ad 
uno scontro drammatico con 
Gentile che predicava l'op
portunismo e l'immoralità 
Invitandoci a 'fare I furbi*. 
L'Università — dice Natta, 
concedandosi dal giornalisti 
— fu In quegli anni un cro
giuolo di esperienze, un mo
mento importante di unità 
antifascista, di ricerco; un 
momento che ha Inciso prò* 
fondamente sulla nostra for
mazione anche culturale. 
Sono entrato incerto fra Vlr» 
glllo e Leopardi e mi sono 
laureato su Cuoco e la rivo
luzione del *99», «Si trattiene 
a Lucca on. Natta?» hanno 
chiesto l giornalisti. «No, 
scappo subito a Roma per 
vedere se c'è la crisi d'gover
no». 

Ramo CaaaìooU 

Golf. Per darvi il meglio. 
É l'automobile per tutto e per tutti, eppure è così esclu
siva e personale. É elegante, ma pratica É brillante, 
sportiva, ma consuma poco. Ha una raffinata meccam-
oa d'avanguardia, ma è di manutenzione estremamen
te ridotta. Al suo equipaggiamento di sene non manca 
nulla, ma può essere arricchito secondo una lunga lista 

di opzionali dal condizionatore dell'aria al servosterzo, 
dal tettuccio apnbile al sedile di guida regolabile in al
tezza Offre un'ampia scelta di motori 1300, 1600 e 
1800 a benzina, 1600 Diesel e Turbo Diesel. La Golf è 
più di una vettura É una capostipite che ha dato vita al
la "GTI", berlina da oltre 190 chilometri l'ora, alla « 16V» 

che con i suoi 139CV ha una velocità massima di 
208kmh, alla «syncro», la più intelligente delle trazioni 
integrali permanenti E a tutto questo la Golf aggiunge 
l'universalità, la sicurezza, l'aff idabilità, la robustezza e 
la longevità che ha ereditato dall'automobile più famo
sa del mondo la Volkswagen Maggiolino 

950 punti di vendita e Assistenza m Italia Vodere neqti elenchi telefoni
ci alla soconda di copertina o nelle pagine gialle alla voce Automobili 

/ J S \ VOLKSWAGEN 
\W// c'è da fidarsi. 
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LATTE CRL DO — E quello 
appena munto e non \ie 
ne più commercializzato 

in latteria. Nel caso lo si acqui 
stasse diret tamente dalla stai 
la, occorre ricordale "h° si ri 
schia dì assumere mlcrorgani 
srni patogeni tra cui ì batteri 
della brucellosi e della tuberco 
losi provenienti dal! animale o 
dall ambiente di raccolta. 

LATTE INTERO — E il più dìf 
fuso neU'mblto del fresco pa 
statizzato contiene una per
centuale di grasso media del 
3,5% con un oscillazione tra il 
3 1 e 11 3 8% Secondo il tipo di 
pastonzzazione utilizzato dal 
singolo produttore può variare 
di qualche decimo Fornisce 
600 calorie per iitro 

LATTE PARZI4LMENTE 
SCREMATO — Scende 11 conte 
nuto medio di grasso 1,8% Le 
calorie sono oOO per litro 

LATTE SCREMATO — Cóntie 
ne meno dello 0 3% di grasso e 
le calorie fornite sono 350 per 
litro Come i* precedente, viene 
venduto a un prezzo inferiore a 
quello del latte intero, 1 grassi 
sottratti sono quelli contenuti 
nella panna , utilizzata per la 
commercializzazione diretta o 
per fare bur ro 

OMOGENEIZZAZIONE — Pro 
cedimento per emulsionare il 
latte in modo che li grasso non 
affiori SI t r a t t a di un processo 
esclusivamente fMco cr>e ral
lenta 11 fenomeno dell a ffiora 
mento 

P*STORIZZAZK>\£ — E la 
procedura i r dispensabile per 
produrre e vendere latte con 
forme al requisiti igienici di 
legge e viene applicata a latte 
intero, scremato o parzialmen
te scremato Consiste nel por
tarlo al 'a tempera ura dì 72 85° 
per 15 secondi immet*endo,o 
poi in UP<* cat*"a c o r ' m u a di 
••aff"cdda"iprfo a u^a t^mpe 
ratura di 8 g ad La p<tstj-iz 
ia^iore dì t~r.gr,e ' a m.i0g r 
parte dei mi gd" n i pa 'o 
gei* i n n o d o i ì a n ( l o r o c o n 
r rerc la!m a r te siculo Si tra ^a 
quindi sostanz •. rr**"tc d< la* 
te f r e^o quindi la s u i dura ta 
mass i t ia è di tre a j a t r o gior 
ni dopodiché ma id s~e cor 
conseguente pr^cipitaz one 
della caseina presente 

STERILIZZAZIONE — Consi
ste nel t r a t t a re a 115-120- per 
15-20 minut i il latte già immes
so In bottiglia. E una procedu
ra ormai obsoleta sostituita dal 
procedimento U H T 

I H T - L a sigla s ta per «ultra 
h 'gh temperature» Si t ra t ta di 
u n a sterilizzazione a tempera
tu ra molto alta (140-147°) per 
d u e secondi Polche, incrocian
do le variabili temperatura — 
tempo la sterilità si ot t iene al-
zando la temperatura e abbas
sando 11 tempo, la ricerca s ta 
orientandosi verso tempi sem
pre più ridotti, per evitare il t i -

Dizionarietto 
pico sapore di «cotto» del latte 
sterilizzato In compenso, la 
durata a temperatura ambien 
te è di circa sei mesi. Una volta 
aperta la confezione, si deterio
ra esattamente come il fresco 
Non contiene più alcun germe 
patogeno, m a alcune vitamine 
termolabili del complesso B ri 
sultano diminuite 

LATTE DIETETICO DELAT-
TOSATO — Può essere Intero, 
parzialmente scremato o scre
ma to La sua particolarità è di 
essere privo di lattosio, me
diante t rat tamento con un par
ticolare enzima (lattasi) che 

scinde il lattosio nei due zuc 
cheri fondamentali, glucosio e 
galattosio In questo modo di
venta tollerato anche dalle per
sone Il cui organismo non oro 
duce naturalmente lattasi. 

LATTE CONCENTRATO — E 
un latte pastorizzato, confezio
nato e poi sterilizzato a cui vie
ne sot t ra t ta u n a par te d'acqua. 
Esiste anche la variante zuc
cherata al 18%. La conserva
zione e assicurata come per ii 
lat te sterilizzato 

PANNA — liquida, è una so

spensione concentrata di gras
so in acqua e viene usata come 
condimento m cucina. Contie
ne 330 calorie per 100 grammi. 

YOGURT — Si ottiene aggiun 
gendo al latte (intero, parzial
mente scremato o scremato) 
due batteri Lattici, il Lactoba-
cillus bulgaricus e Io Strepto-
coccus thermopbìius, che ne 
provocano l a fermentazione I 
due batteri vanno aggiunti 
contemporaneamente e ritro
varsi vivi nello yogur t La frut
t a viene aggiunta sotto forma 
di passata zuccherata o di pol
pa a pezzi 

gl'Unità 
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CREDO che nel tempestoso Immagi 
narto del! uomo li latte abbia cam
biato molte volte posizione e che 

oggi come trasportato da una forza che 
abbia girato su se stessa, stia tornando alle 
origini 

Curiosamente l'idea di progresso è 
avanzata per un lungo e non felice perio
do di pari passo con quella di •artificio» 
quasi che ! umanità potesse essere sosti
tu i ta da altro e che i meccanismi potesse 
ro prendere li posto degli organismi 

Nel bel mezzo di questa follia collettiva 
(che ora stiamo finalmente auto-correg 
gendo) e stata coinvolta anche la realta 
dell alimento prìncipe, 11 latte Per colpa 
soprattutto della cultura statunitense che 
ha fiutato nell'artificiale assoluto il più co
lossale «affare» della storia dell'umanità, 11 
dominio dell uomo sulla natura e diventa 
to cosi prepotente e offensivo che la natura 
stessa ha rischiato di essere cancellata (e 
non e detto che non continui a correre que 
sto rischio anche in agricoltura dove il 
biologico sembra ormai un miraggio ) 

Proprio dagli Stati Uniti ci è arrivato 
una ventina di anni fa, un segnale di peri 
colo solo apparentemente inverosimile in 
un inchiesta fatta tra i ragazzi delle scuole 
i ricercatori scoprirono che la maggior 
parte degli allievi era convinta che il latte 
fosse un prodotto come la Coca-Cola Delle 
mucche nessuna traccia, nessuna memo 
ria Era il trionfo della chimica onnipoten 
te 

Il segnale più grave e Inquietante fu la 
(ampagna contro 1 .tilattamento al seno 
materno Biberon al posto delie madri 
questa fu la parola d ordine accettata supi 
namente da medici e pediatri come fosse 
ro stati ipnotizzati dalle multinazionali del 
la-te in polvere 

Ma un movimento di base quello delle 
madri comincio a cambiare la situazione e 
furono le donne a documentarsi suil imo 
stituibilita del latte materno A poco a pò 
co la scienza le segui, fino aila certezza dei 
nostri giorni e al rinnovato trionfo del se 
no come fonte deli alimentazione del neo 
nato e della salute dell'uomo futuro Dopo 
trent anni di lotte (la prima storica nbe! 
lione e datata 19D6) nessuno ha più dubbi e 
si può tranquillamente tornare alle erigi 
m ai programmi che la natura ha predi 
sposto prevedendo le necessita dei cucciolo 
dtll uomo 

Il ritorno al seno materno è a mio modo 
di vedere essenziale per capire li nuovo e 
antico signlf cato che il latte ha nella cui 
tura e iì posto che si e riconquistato nel 
nostro potente immaginano tanto da es 
sere considerato ancora una volta (e si spe 
ra per sempre) 1 alimento simbolo a cui 
sono state collegate in passato anche im 
magmi di sapienza e di abbondanza. 

Gli antropologi ci insegnano quale vaio 
re avesse il latte materno la perdita del 
flusso di latte poteva significare la morte 
Di qui li culto devoto al santi protettori dei 
greggi e del latte come San Marnante che 
la leggenda dice a\er potuto unico uomo 
nelia storia ricevere il dono de! latte p<r 

Candido, materno 
iperboreo flusso 
di tanti simboli 

di ANTONIO PORTA 
poeta, critico letterario, direttore de «La Gola* 

poter nutrire al seno Insieme al culto delle 
Madonne del latte solitamente vicine alle 
fonti d acqua poiché acqua e latte non 
possono che coniugarsi per rendere possi
bile 1 esistenza 

Non credo che 11 latte possa essere oggi 
considerato simbolo di suprema felicita, 
come sembrano suggerire i celebri due 
versi dell Ariosto L imperator nuota m un 
mar di latte / Ne per letizia sa quel che si 
faccia, fino alla pardita della coscienza e 
ali oblio di sé, ma è certo che il nostro mo
do di sentire e gustare l'alimento completo 
per eccellenza ci fa capire meglio quell in
dicazione biblica -dove scorre latte e mie

le», che definisce il paese dell abbondanza 
e della felicita, e la .liberazione dal biso
gno* 

Ancbe per !a bellezza del corpo femmini 
le dopo an_il di cieche rincorse ali abbron
zatura, il ntveo color del latte della pelle, 
cosi caro a1 la poesia antica e mai caduto in 
disgrazia In alcuni strati della popolazio
ne, torna ad essere diffusamente apprezza
to e per rimanere In argomento non e diffi
cile collegare 11 ritorno delle dive •maggio
rate-, al cinema e alia TV, con quella rivin
cita delle madri di cui si e detto solo ciò 
che si è ben conosciuto può essere cosi feli
cemente approvato 

XI ritorno alla bellezza materna non è un 
segno di frustrazione o la manifestazione 
di un desiderio represso, è invece segnale 
di una ben fondata conoscenza, che ha le 
sue radici nel principio della vita, quando 
nei primi giorni dell'esistenza si comincia 
a giocare una durissima partita con la 
morte e II latte materno ci salva e consola, 
appagandoci. 

Recupero, dunque, di una saggezza mil
lenaria. Illuminata dalle più recenti cono
scenze scientifiche e vaie davvero la pena 
di farsi illuminare anche dall'arte e ricon
siderare l'intelligenza suprema racchiusa 
in una tela del Caravaggio (Caritas roma
na, Napoli, Pio Monte della Misericordia) 
dove una giovane offre il seno a un vecchio 
Imprigionato e cosi lo nutre La scena, 
considerata 'traumatica» da alcuni critici, 
è ora per noi più chiara e comprensibile fi 
latte apre e chiude il ciclo delia vita e alle
via le pene della prigionia cui ci costringe 
il corpo quando non più giovane e perfetto 
E un cenno va fatto ancbe agli splendidi 
seni femminili che distribuiscono il .latte 
della sapienza» in numerose allegorie pit
toriche. 

Ma passiamo dalle vette dell'arte, verti
ginose, alla quotidiana realtà dei bar citta
dini II segno delia ripresa del gusto per 11 
latte è l'uso del prodotto fresco e perfino , 
nell'ambito del fresco, la capacità di di
stinguere sapori diversi, come in una gara 
di qualità tra produttori Si discute se 11 
latte della Centrale di Como è meglio di 
quello di Milano, per esempio, e la discus
sione a volte si allarga al confronto con 
Londra e Parigi Cosi, attraverso i sapori, 
si entra in contatto con terre e razze ani
mali diverse e diversi tipi di nutrimento 
C'è una tendenza contraria all'appiatti
mento dei sapori che il Mercato ha tentato 
(e tenta) di imporre Sembra che il palato 
umano si prenda le sue rivincite contro il 
livellamento fintamente moderno dell'esl 
stenza. D latte fa da segnale. Insieme a tut
ti i suoi derivati, dal burro ai formaggi E 
noi consumatori diciamo- tecnologia si 
ma non quella che produce il vuoto 

Rimane un rimpianto, quello di non po
ter più osservare il latte che bolle, come 
poteva fare Marcel Proust, che ci ha lascia
to alcune righe straordinarie (Le cote de 
Guermantes, chequi si cita nella traduzio
ne di Giovanni Raboni): «„il riflesso bian
co, iperboreo, simile a quello di una tempe
sta di neve, che è il segno premonitore cui 
converrà obbedire — come il Signore che 
arresta le onde — togliendo la spina dalla 
presa elettrica, già l'uovo ascendente e 
spasmodico del latte in ebollizione accen
na a lievitare in una sene di sollevamenti 
obliqui, si gonfia, arrotonda alcune vele 
{una delle quali, madreperlacea, affronta 
la tempesta) semicapovolte, increspate 
dalla crema, e che Finterruzione della cor
rente, se U fortunale elettrico e scongiura
to a tempo, farà roteare tutte su se stesse e 
getterà alla deriva, mutate in petali di ma
gnolia» E qui l'uovo, «ascendente e spa
smodico», ci riporta inevitabilmente al 
principio della vita. Dunque conviene ta
cere, ormai. 
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A LESSANDRA e una ragaz
za di ventmove anni è ve
nuta nel mio studio per un 

trattamento di psicoterapia per
che non nesce ad uscire da una 
profonda depressione In una se
duta abbiamo preso in esame un 
sogno Lei si trovava In una casa 
dove si accorge che il pavimento è 
tutto pericolante, addirittura st 
accorge che sotto un vecchio tap
peto anatoltco si Intravedono del
ie travi di legno Lei lo solleva an
cora di più e si accorge che II pa
vimento e crollato Non sa più co
me fare, perche teme che il peso 
del suo corpo faccia precipitare 
tutto, appoggia i piedi con atten
zione sulle vecchie travi, vede 
sotto di se il baratro, i mobili stes
si di quella stanza sembrano or
mai animati nel voler precipitare, 
cade un ritratto sulla scrivania, 
Alessandra va verso la porta fine
stra del terrazzo, ma purtroppo 
mettendo un piede sul balcone 
tutto precipita, sotto di sé Ce il 
vuoto Anche lei cade e si aggrap
pa ad una trave del terrazzo e con 
grande stupore di se si accorge di 
una sua forza mai sospettata. A 
questo punto cambia scena. Ales
sandra si trova in un giardino e 
«succhia», come lei ha testual
mente riferito un gelato si ricor
da che senza dubbio era il gelato 
che mangiava da bambina quan
do andava dalla nonna. A lei pa
reva che nessun legame ci fosse 
tra le due scene rappresentate 

Eterni lattanti 
svezzarsi 

è un'illusione 
di NELLA LIVINGS, psicologa dell'alimentazione 

All'analisi delle vicende invece, e 
poi risultato che la sua crisi de
pressiva era stata vista m tutta la 
sua gravità, il pavimento infatti 
non poteva reggere la sua situa
zione, c<oè la vecchia casa di fa
miglia col suo tappeto anatoltco 
non rappresenta più la sicurezza 
dì un tèmpo, tutto è messo in pe
ricolo e se lei non usa la sua forza 
•insospettata» non ha più scampo 
di salvezza. Questa forza ritrova
ta (anche attraverso un lavoro 
analitico, infatti Alessandra dice 
che vuoi guardare meglio solle
vando il tappeto e là si rende con
to dello stato di sfacelo generale, 
solo allora vuole mettersi in salvo 
e sta attenta a dove mettere 1 pie
di), è la salvezza che lei cerca fuo
ri della casa, sul terrazzo L'inter
vento del gelato consolatorio è 
simbolicamente un sostituto del 
seno materno e, nella lettura del 
sogno, la ragazza attribuisce la 
sua forza alla sicurezza riscoper
ta avuta dalla madre proprio nel-

I allattamento Parla cosi del pia 
cere di quella simbiosi tra lei e la 
madre prima che 1 adolescenza, 
con la sua arroganza, l'avesse 
spezzata definitivamente In que* 
sto sogno è il seno materno che 
ristabilisce le forze di un autono
mìa difficile, la consolazione di 
•succhiare» e non di masticare, ci 
riporta a quell'età dell'oro che sta 
a monte delle nostre esperienze 
II bambino appena nasce, e si 
stacca dal corpo materno stabili 
sce il primo rapporto essenziale 
attraverso il nutrimento quindi 
ali Inizio della nostra vita è altra 
verso la bocca che si esprime tut
ta la nostra esistenza 

L'interiorizzare oosttivamente 
la sicurezza della cura ricevuta 
dal rapporto col seno materno ci 
darà la consapevolezza di essere 
cresciuti senza poi regredire tn 
atteggiamenti infantili, anche i 
tossicodipendenti ricreano, at 
traverso il bisogno dell'incorpo
razione, attraverso la bocca e il 

proprio corpo quello stato perso 
o mai vissuto dì un rapporto idea 
le con la madre, il paradiso per 
duto è continuamente ricercato 
attraverso l'oralità La psicologia 
infantile dimostra come alcune 
patologie nascano proprio nel 
momento in cui li bambino an 
cora nutrito al seno comincia a 
mordere perche inizia la dentizio
ne La madre inconsciamente 
sottrae 11 capezzolo per paura e 
per dolore Nell'esperienza clini 
ca si riscontra come nella storia 
dell'individuo ci sia l'origine di 
una divisione dolorosa del pro
prio io 1 ira contro ) denti che 
mordono e che fanno male E'ag 
gressività contro la madre che ci 
sottrae il nutrimento creando in 
noi 1 impressione dì aver distrut 
to una volta per tutte l'unità sim 
biotica Per l'universahta di que 
sta esperienza è bene curare gra 
dualmente 1 inizio di questa sepa 
razione in modo che non lasci 
traumi e conflittualità. 

Il latte materno al dt la delle 

valutazioni nutrizionali rappre 
senta qumdi il primo modo di 
rapportarsi la conoscenza passa 
attraverso la bocca, ogni oggetto 
si traformera, nella nostra men 
te in concetto dopo che ne avre 
mo assaporato i contorni la su 
perfide II peso Un esemplo di 
perdita dell armonia del rapporto 
con il cibo mamma non èsoltan 
to quello di mordere ma anche lo 
spasmo pilorico che fa rigettare il 
cibo subito dopo che è stato 1 nge 
rito che vuol dire che 11 bambino 
non e più d accordo a ricevere e 
ad accettare cto che gli viene da 
to Magari ha inconsciamente av 
vertito i ansia della madre, oppu 
re uno stimolo sensoriale troppo 
forte lodìsturba, per esempio una 
luce eccessiva oppure un rumore 
stridulo La ricerca di una condì 
7ione di estremo abbandono e di 
mitica armonia con il nostro con 
torno e vissuta anche dagli alcoli 
sti che perpetuano, attraverso 
I ingestione di un liquido «adul 
to. quei contatto lontano I illu 
sione di questo beneficio sconfina 
nello star male e ad accorgersi 
che quella madre desiderata per 
I ennesima volta, non e accanto a 
te Nella pratica psicanalitica si è 
sempre alla ncerc i di una madre 
interiore che ci a disca. quan 
do I avremo individuata, ad 
esempio il gelato del sogno rac 
contato saremo in grado di darle 
dei connotati di mati-ntà nguar 
danti la nostra vita di adulti 

LE MARMOREE mammelle dì una 
fontana nella piazza, l 'immagine 
votiva di una vergine con il bam

bino, la stalla buia con la contadinella 
che munge, e, ravvicinandoci nel tem
po, un cartellone oubblicitario con due 
seni t an to pieni da ricordare l'Anita 
Ekberg di Fellmi, bastano a provare 
quanto la nostra civiltà s ia gonfia della 
presenza simbolica del latte Una pre
senza ossessiva a tal segno che deborda 
l 'uso alimentare, diventa simbolo d'i
giene, di giovane forza, di cosmesi natu
rale Un liquido per inumidire gli un
guenti , colorare la pelle, tonificare i tes
sut i Più che succo animale della vita, è 
oggi indice della bellezza, e attraverso 
di essa dell 'amore per il proprio corpo 

I n che proporzioni esatte il latte sia 
farmaco o belletto o nutr imento, poco 
importa Più curiose sono le sue qualità 
sottilmente afrodisiache* lo si associa al 
candore, e dolce al palato e morbido ai 
ta t to , si esprime in immagini di suzio
n e Dopo l'infanzia, oggi svezzata pre
cocemente, continua a colare, m a in 
senso inverso, su dalia gola al cervello, 
raggrumandosi in immagini di deside
rio, e talora in veri e propri Impulsi ero
tici, a forma di donna e dì mammella. 
La fantasia crea e distrugge creature 
che galleggiano su un liquido delio stes
so colore m u n a pelle morbida, A mano 
a mano che se ne esaitano 1 benefici, il 
lat te pare sempre meno innocente Ri
cordiamo solo due esempi di grave per
versione lattea. le diete ottocentesche 
dei tubercolosi e una scena in un bor
dello alpino Va aggiunto che il loro ca
rat tere morboso ne sconsiglia l'uso ai 
consumatori entusiasti di milk-shake. 

Al tisico, il latte doveva restituire un 
po ' di quella bnfa originaria che il male 
aveva eroso La quali tà migliore era 
quello d'asina, considerato simile all 'u
mano, poi venivano gli altri , più efficaci 
se appena munt i o munt i in presenza 
del malato Fin qui nul la d i s t rano Ma 
dal latte alla stalla il passo e breve As
sociare il petto piagato al benefico suc
co di asme, capre e vacche, e poi vedere 
nello s t rame, nei lezzi e nei fumi bovini 
un antidoto efficace, vigoroso, signifi
cava far di necessita virtù, e compiacer
sene Una fantasia morbosa, della metà 
del secolo scorso, ci permette di rico
struire la camera ideale e terapeutica 
della giovane consunta, all 'ultimo sta
dio, scavata dal male e percorsa d a sfcra-

l'Unità 

Latteo erotismo 
in punta di seno 

dì ALBERTO C APATTI, condirettore de «La Gola* 

ni brividi erotici «Vicino a Fontame-
bleau, avevano arredato per la mori
bonda un boudoir delizioso il cui pavi
mento, crivellato di fori, dava sullo 
s t rame in cui giacevano le vacche di un 
allevatore-lattaio Sotto la stalla, sopra 

f li arazzi, le tende di seta, i vasi cinesi e 
bronzi» 
Latte e letame sono i personaggi dì un 

d ramma coronato dal supremo sbocco 
sanguinolento Permettono alla vittima 
di vivere con estrema intensità l'ultima 
razione di tempo concesso, fra brividi e 
sensazioni violente, in uno scenario di
vino in cui le forze della terra e della 
campagna contendono il corpo agli spi

n t i invisibili della morte NeHe mitolo
gie tubercolotiche del secolo scorso, 
Pultima scena è sempre percorsa da un 
Irriducibile eretismo 

Sopra il boudoir, sotto la stalla Non e 
Impossibile incontrare la fusione di en
trambi, copiosamente irrorata di latte 
Basta spostarsi dalia storia delle malat
tie (P Guillaume, Du désespoir au sa-
lut. Les tuberculeux au 19 e et 20 e ste 
cles, Aubler 1986) al romanzo erotico 
Nel Caste io dell'Inglese di Andre Piey-
re de Mandiargues (Il Saggiatore, 1983), 
due diabolici peccatori visitano un bor 
dello bernese, ricavato in una stalia^po-
polato di clienti, vacche di razza E m ' 

menthai e pettorute cameriere A turno 
gli avventori giacciono sulla «lettiera 
lorda di sterco e di urina* copulando e 
divertendosi a «far sprizzare un liqul 
do tiepido e cremoso» o a «cavalcare sot
to una pioggerella di latte» Lo stravol
gimento dei valori arcadici non potreb
be essere più nauseabondo Della per 
versione qui descritta, resteranno indi 
menticabili quegli aspetti malsani che 
da sempre sono anche associati alle 
due fonti della fertilità contadina-

Che il latte fosse ricondotto a quello 
strame con cui non di rado lo si schizza
va, nulla di s t rano Più problematica e 
invece l'estrazione raffinata, la cul tura 
esigente dei protagonisti, che intenda
no arredare la camera della mor ta o 
concedersi, in una uggiosa serata elve
tica, un capriccio orgiastico Si t ra t ta e 
ovvio di casi estremi, di esempi contur
banti e un poco eccelsivi. Ma forse la 
colpa e solo di un umore o r bianco o r 
cangiante. Se riflettete bene, ad esso 
vengono solitamente assegnati due at
tributi, due valori contran tu t tocando-
re salute, freschezza da un lato, secre
zione, liquore femmineo, succo neona-
taie dall'altro Ora i tubercolosi sono 
curati e guant i , le stalle svizzere sono 

fnu monde delle banche, m a alcune 
racce restano ancora leggibili, nel lat

te, di una forte polarizzazione antica. 
Deterge la sporcizia della cute scaccia i 
fumi dell'alcool, depura l 'apparato di
gerente Nella sua versione candida, 
E tira, scremata, e un antidoto potiva-

tnìe Se solo ci si pensa un att imo, s'ac
coppia sempre ai veleni per distrugger 
li 

Della sua immagine sexy, tutt i prefe 
n r anno coralmente q^el busto di Anita 
Ekberg s tampato su un cartellone pub-
blicitano di Boccaccio "70 al quale non 
occorre alcun commento O piuttosto, 
una piccola domanda la lascia in sospe
so Non avevate notato sotto la scolla
tura, crescere u diavoletto felliniano' 
Non avete notato gonfiarsi la donna, 
appannando le pupil 'e di chi la guarda, 
provocando, intorno una irriducibile, 
universale tumescenza? Già, il latte è 
afrodisiaco, per tante lascive ragioni, dì 
cui non si e taciuto e per un buon moti
vo, eh aro, astrat to cerebrale -acchiu
dendo proprio tutti t valon della nascita 
e della crescita, dell alimentazione e 
della procreazione le sue gocce sono Ja 
memona della .ita. 
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A l L I M / I O e r rano solo le 
mamme e le balie Oggi la 
figura di questa uce 

marrma presente nella lettera 
tura con connotazioni diverse 
trai eroismo e la perfidia e prati
camente scomparsa Non più seni 
straripanti quindi ma asettiche 
tettarelle supersteriliz/„ate Se si 
guarda alle stat stiche sulla mor
talità infantile non e e che da 
esultare E sotto le asettiche tet 
tarelle il biberon pieno di latte 
cosiddetto artifici ile Unaconno 
ta2lone negat ia na'a dalla con 
trapposizione tra la naturalità 
dell atto di ili l ' tirc e la manipo 
lazione industri ite su cui confi 
datano ìt m idri che 'senza cuo 
re0 ) non volev ino o realmente 
non potevano Mattare i loro fi 
gli In realta il prodotto di base su 
cui lavor i 1 industria e del tutto 
naturale si tratta semplicemente 
di latte vaa ino An/i quelli in 
polvere che per primi comparse 
ro sul merta 'o erano costituiti 
sempiterni nte dal latte comune 
al massimo s remato del tutto o 
tn parte e trasformati m polvere 
per essere diluiti in dosi più adat 
te alle ridotte e ipatita digestive 
del neon ito I ( quali i quel tem 
pò (s amo (,11 ni ! rostro setolo) 
erano comunque messe -a dura 
prova II latt* vaccino infatti 
differisti profondamente da 
quello ni itf-no non solo per il 
contenuto di gri si —- su cui in 
fatti bi interveniva con la screma 
tura — ma anche per 1 eccesso di 
proteine per la carenza di latto 
sio e per un rapporto tra i due tipi 
di grasst saturi e insaturi che 
andava a svant iggio della digerì 

Cuccioli d'uomo 
com'è difficile 
accontentarli 

Intervista alla dottoressa ROSANNA MORETTO, pediatra 

bdita Infine ant he i sali minerà 
li contenuti nel latte vaccino sono 
in eccesso -I latti in polvere della 
cosiddetta prima generazione 
non sono ormai più in circolazto 
ne — dice la dottoressa Rosanna 
Moretto pediatra particolarmen 
te attenta ai problemi legati al 
1 aliati imento — oggi siamo alla 
terza generazione dopo che la 
Società Europea di Gastroentero 
logia Pediatrica e Nutrizione ha 
pubblicato nel 1981 le sue con 
tlusiom sulla composizione otti 
male di un alimento sostitutivo 
del latte materno Questo studio 
fissa i limiti mimmi e massimi 
dei costituenti per una formula 
adattata (latte adattato e il ter 
mine eh" propriamente definisce 
quello ottimale per i primi mesi 
di vitade! bambino)edi li in poi il 
mercato di questi prodotti ha re 
gistrato una maggiore varietà di 
offerta e sensibili incrementi nel 
consumo-

Negli anni sessanta quando le 
preoccupazioni principali erano 
di fornire al lattante un alimento 
igienicamente sicuro più digeri
bile e preventivo delle gastroen 
tenti nacquero i latti acidificati, 
che vengono oggi definiti -della 
seconda generazione» Si trattava 

di produrre acido lattico per fer
mentazione del lattosio e di ag 
giungere per via chimica altro 
acido lattico e acido citrico Tut
tavia, la proprietà di essere mag 
giormente digeribile per i latti 
acidificati non e mai stata del 
tutto dimostrata Abbandonata 
ormai questa via, l'industria si e 
orientata alla produzione di latte 

adattato Oggi 1 interventoavvie 
ne sulle proteine nducendone U 
quota tramite sostituzione di par
te della caseina con sieroprotei-
ne li rapporto tra caseina e pro
teine risulta cosi più simile a 
quello del latte materno Inoltre i 
grassi naturalmente contenuti 
nel latte sono stati sostituiti In 
parte con grassi di origine vege
tale, per correggere il rapporto 
tra saturi e insaturi Infine demi
neralizzazione e modifica del 
contenuto In calcio e fosforo 
completano I intervento Come si 
vede si tratta di modifiche com 
plesse il risultato e una vasta 
gamma industriale dì prodotti 
Sono circa una dozzina le aziende 
prevalentemente farmaceutiche 
che operano sul mercato nazio
nale Questi latti sono contrasse 
gnati dalla dicitura •adattato» e 
variano leggermente tra loro, pur 
restando nei termini fìssati dal 
l'Istituto Europeo di cui si diceva 
La scelta al loro interno e nor 
malmente operata dal pediatra 
che dispone inoltre di una vasta 
gamma di «latti parzialmente 
adattati», su cui non sono state 
operate tutta la gamma di modi 
fiche di cui si diceva più sopra. In 
effetti, lo sviluppo assunto dal 
latte artificiale nel settore delie 
aziende farmaceutiche permette 
un'ampia gamma di scelte «E 
sempre il pediatra pero che e in 
grado di selezionare ti prodotto 
più adatto al singolo caso — spe
cifica la dottoressa Moretto — la 
scelta e infatti il risultato di un 
rapporto tra l'offerta Industriale 
e le caratteristiche del neonato 
mentre il messaggio che accom
pagna ogni prodotto e sempre Io 
stesso comprami» 

«È UN I I ( ( ATO che le 
man mille si trovino li 
dove sono- Lafferma-

zione riferita a mucihee pecore 
e del professor Vittorio Bottazzi, 
docente di microbiologia alla fa 
colta d agraria dell Università 
Cattolica di Piacenza E dove do-
vrebberoessire^-Dal nostro pun 
to di vis'a starebbero benissimo 
sulle spalle ci avrebbe risolto 
problemi che studiamo da oltre 
cinquantanni II latte sarebbe 
naturalmente indenne, sanissi
mo, e al massimo avremmo do 
vato studiare come fare gli tm 
pianti di mungitura» E invece' 
•Invece dopo che Pasteur inven
tò il suo procedimento di steriliz
zazione sono venute tutte le altre 
tecniche che adesso permettono 
al latte d' essere igienicamente 
sicuro ma sempre in qualche 
modo trattato* Insomma vale lo 
stesso discorso che si fa per ì 
bambini latte materno o latte ar
tificiale'' -Nonostante ci siano ot 
timi prodotti sul mercato, quello 
della madre e sempre superiore 
La ricerca oggi tende proprio a 
ricostruire il latte naturale, ma 
con i vantaggi igienici del pasto
rizzato o stenii2zato, quello che 
oggi solo pochissime aziende pro
ducono con la denominazione 
* latte indenne" o "iatte certifi
cato" Si tratta di un discorso di 
prospettiva, per il giorno in cui si 
diffonderanno le strutture neces
sarie» Questo sarebbe il vero lat
te naturale Tuttav ta in funzione 
delle diverse tecnologie utilizzate 
si possono distinguere diversi tipi 
di latte fresco pastorizzato, steri
lizzato UHT, in che co^a sensiste 
la differenza^ «La pastonzzazione 
e un procedimento meno denatu
rante rispetto alla sterilizzazione, 
la cui grande funzione e soprat
tutto commerciale, distribuire il 
latte a distanza li latte pastoriz
zato infatti si conserva solo tre, 
quattro giorni In entrambi I casi, 
pero, si ha una perdita di ttnmu-

E nel duemila 
produrremo... 
latte di madre 

Interviste al professor VITTORIO BOTTAZZ1, 
docente di microbiologia alTUaiversitì Cattolica di Piacenza 

noglobuime e d enzimi nat_rali 
sensibili ai trattamenti tenrici-
Sembrerebbe pero che la steriliz
zazione renda ancora meno «na
turale» ii latte -Le maggiori in
novazioni tecnologiche degli ulti
mi anni sono avvenute proprio 
nell'ambito della lunga conserva
zione quando si facci, a la steriliz
zazione in bottiglia, il sapore era 

nettamente di caramellato, e non 
incontrava li gusto del consuma
tore Poi sono state migliorate le 
possibilità delie piastre di scam
bio di calore, cioè delle macchine 
che scaldano a 140 gradi il latte e 
immediatamente lo raffreddano 
Oggi, poi, e state messa a punto 
la tecnica dell'iniezione di vapo
re, che consente di accorciare an
cora di più U tempo di sterilizza
zione e quindi di limitare il classi
co "sapore di cotto" dello steriliz
zato UHT Quest'ultima tecnica e 
oggi adatta, per questioni di por
tata dei macchinali, solo a chi la
vora grand! quantità di prodot
to» L'Università Cattolica di Pia
cenza è nota per le sue ricerche 
specifiche sui latte, dalle tecniche 
di conservazione allo studio del 
rapporto tra gli enzimi del latte e 
la flora batterica dell'intestino 
umano Quali sono le prospettive 
nel campo delia tecniche dì con
servazione del latte9 «L'obiettivo 
è sempre quello di eliminare i 
germi patogeni mantenendo il 
latte il più "naturale" possibile. 

Quindi, in alternativa al calore — 
che serve sia per la pastonzzazio-
ne che per la sterilizzazione — 
stiamo studiando delle tecniche 
da applicare a freddo. Mi riferisco 
alia "microfiltrazione" che consi
ste, tn linea di massima, nel far 
passare il latte attraverso filtri 
(per l'esattezza microfiltri con fo
ri da 20/30 micron) di plastica o 
di metallo essi trattengono gli 
ammassi dì batteri e gii aggregati 
di grasso, realizzando le condizio
ni d'igiene necessarie» 

Professor Bottazzi, come sarà 
il latte del Duemila7 •Sarà "pro-
biotico"» Che cosa significa''«Si
gnifica che oltre ad essere "natu
rale" — come dicevo, la ricerca e 
indirizzata a Care gb interventi a 
monte, sugli animali, rendendoli 
sempre più sani — al latte saran
no aggiunti particolari batteri di 
grande importanza per la flora 
batterica intestinale. Li abbiamo 
chiamati "aumenti probioticl". 
cioè utili alla vita, protettivi per 
la salute, e quindi importanti in 
un'ottica di prevenzione. Si tratta 
di colture di batteri lattici, per la 
precisione, bifìdabactenum e la-
ctobacylius acidophilus. Questi, 
aggiunti ai latte, o allo yogurt, 
hanno la proprietà di migliorare 
la funzionalità intestinale, e di 
neutralizzare l'attività di altri 
microrganismi. Sono infatti mol
to a t t m neiTindurre processi im-
mun' tan contro la proliferazione 
di cellule tumorali Come si vede, 
si entra in pieno nella problema
tica della prevenzione contro la 
malattia più temuta oggi. Non so
lo, queste colonie batteriche han
no un'azione positiva contro un 
altro nemico. Il colesterolo Gli 
studi da cui siamo partiti sono 
quelli condotti all'inizio del seco
lo dal premio Nobel Machiakov, 
relativi alle popolazioni del Cau
caso la toro leggendaria longevi
tà e legata al consumo dì latte 
fermentato. Quindi, perché non 
mutarti?. » 
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SONO ormai passati due 
mesi dall'accordo di me
tà dicembre sui latte Ne 

parliamo col ministro per l'A
gricoltura Filippo Maria Pan-
dolfl «Vorrei richiamare il sen
so della svolta del dicembre '86 
sulla cruciale questione del lat
te, le cui eccedenze costano alia 
Cee poco meno di un terzo del 
totale della spesa per la politica 
agricola comune — dice — E 
una svolta per l'Europa, st ab
bandona l'illusoria strada del 
dirigismo e delle penalizzazioni 
e si punta sugli Incentivi all'ab
bandono della produzione lat
tiera e alla riconversione Ma e 
anche una svolta per l'Italia si 
riconosce al nostro paese, che 
non produce eccedenze, una 
deroga al regime dei tagli ob
bligatori alla produzione In al
tre parole, l'Italia concorrerà 
In maniera autonoma e volon
taria alla regolazione e al con
tenimento delia sua produzio
ne Una duplice svolta positiva, 
dunque E una valutazione che 
mi pare largamente condivisa 
dal mondo agricolo» 

II recente rialllneamento del
lo Sme può rimettere tutto in 
discussione perturbando con 
nuovi particolarismi le intese 
raggiunte? 

«Non direi Piuttosto, il rialli
neamento dello Sme e la conse
guente formazione di importi 
compensativi comunitari, che 
penalizza paesi come l'Italia e 
la Francia, influenzerà il nego
ziato prezzi. L'obiettivo e chia
ro: bisogna rispettare gli accor
di e smantellare i montanti 
compensativi, riaggiustando il 
tasso delia lira verde Su questa 
linea sarò fermissimo a Bru
xelles». 

Si è detto che grazie all'ac
cordo di dicembre non verrà ri
dotta la produzione italiana di 
latte. Isa con l'abbattimento 
delle vacche non si rischia di 
ottenere, per via indiretta, tale 
risultato? 

•Sono due cose diverse Un 
conto è ridurre linearmente la 
produzione di latte nelle nostre 
aziende zootecniche; ed è quel
lo che abbiamo evitato con 
l'accordo di dicembre. Un con
to e. invece, far uscire dalla 
produzione, con il sollievo della 
nostra Indennità che faremo 
funzionare di nuovo con regole 
appropriate, le aziende che in
contrano sene difficoltà econo
miche, che hanno 1 conti in ros
so. Teniamo poi presente che le 
cifre della produzione Italiana 
di latte Includono un'ampia fa
scia di "vendite dirette", che 
derivano da una disannonia 
statistica tra i nostri metodi di 
calcolo e quelli della Cee L'im-

II rebus Europa 
«Abbiamo fatto 
un passo avanti» 

Internila a FILIPPO MARIA PANDOLH, ministro per l'Agricoltura 

ruutà 

Più bevuto del vino 
ma pesa sull'import 

BEVETE più latte» di 
Anita Ekberg la Cee 
potrebbe assoldarne 

a decine, ma i suoi problemi di 
stoccaggio farebbe fatica a ri
solverli comunque- un milione 
200mfla tonnellate di burro ed 
altrettante di polvere di latte 
non si smaltiscono tanto facil
mente Per la Comunità, la be 
vanda bianca si e trasformata 
in uno degli incubi più nen 
L'Europa ne produce troppa 
non si sa più dove metterla. I 
costi di intervento sono mas
sicci basti pensare che di tutto 
d bilancio agricolo della Comu
nità (che a sua volta costituisce 
il 70% di quello complessivo 
Cee) una buona meta e costitui
to proprio dalla voce lattiero-
caseana. 

Ed in Italia9 In Italia, come 
spesso succede nell'ambito co
munitario, le cose stanno esat
tamente all'opposto Ci siamo 
messi d'impegno apprezzando 
sempre di più U iatte (11 fatto 
•storico* è avvenuto nel 1985 
quando f consumi di latte han
no superato quelli dei vmo), ma 
ne produciamo poco, troppo 
poco rispetto alle nostre esigen
ze Mei 1985 abbiamo prodotto 
99 milioni di ettolitri di iatte dì 
vacca e poco piti di 5 milioni e 
mezzo di latte di pecora e capra, 
quantità minima rispetto alle 

nostre esigenze Cosi molto (70 
milioni di quintali, il 40% del 
nostro fabbisogno) abbiamo 
dovuto importare dalla Comu
nità. II saldo dell interscambio 
della produzione lattlero-ca-
searia marcia abbondante 
mente sotto il segno del passi 
vo sempre nel 1985, il deficit e 
stato di 2 853 miliardi (3 241 di 
import, contro 388 di export) 
Una voragine che si e puntual
mente riaperta Io scorso anno 

Italia e Cee sono dunque, per 
quanto riguarda il iatte, due 
mondi opposti Da qui un in
cessante contrasto di interessi 
Una guerriglia che l'Italia, mal 
rappresentata a Bruxelles, si e 
trovata sistematicamente a 
perdere (nell'ultimo anno e 
mezzo, ad esempio, in nome de! 
taglio produttivo impostoci 
dalla Comunità, sono stati ab
battuti 120000 bovini per una 
spesa di 120 miliardi) Una no
vità e pero spuntata per Ea cam
pagna di quest'anno Nella 
trattativa conclusasi a meta di
cembre siamo riusciti a far va
lere la nostra peculiarità di 
grandi importatori Di fronte 
alla volontà Cee di andare ver
so ulteriori, drastici tagli pro
duttivi (l'obiettivo è di una ri
duzione del 9,5% to tre anni), 
siamo riusciti ad ottenere la 

salvaguardia sostanziale del a 
nostra quota Una conquista 
che ha. perà, una sua contro 
partita Gii abbattimenti di 
vacche continueranno si parta 
di altri 70mila capi per una spe 
sa di 80 miliardi Tuttavia, le 
quote di produzione m tal mo 
do tagliate verranno ridistn 
buite tra i produttori superatiti 
II totale complessivo può cosi 
restare immutato 

II marchingegno consentito 
all'Italia e stato reso possibile 
dalla costituzione deli Unalat, 
l'Unione nazionale dei produt 
tori di Eatte, depositaria for 
malmente dell'insieme della 
quota Cee assegnata ah Italia 
Basterà tutto questo a risolvere 
i problemi dei nostri produtto
r i ' "Indubbiamente no — ri
sponde Carlo Bomzzi, delia di
rezione nazionale Confcoltiva-
ton — ci vuole una politica 
agraria diversa* Quale7 «Se 
sembra utopistico ed anche 
sbagliato robiettivo dell'auto
sufficienza produttiva, bisogna 
però difendere il latte naziona
le attraverso la valorizzazione 
della sua specificità. Ma e an
che necessario, con opportune 
iniziative, puntare al migliora
mento qualitativo della produ
zione e alla costruzione di posi
tive relazioni contrattuali tra 
acquirenti e venditori dì latte» 

portante e mantenere, come 
manterremo, il necessario spa
zio per le aziende valide e sono 
tante, che compongono il qua
dro della nostra zootecnia da 
latte* 

Gli abbattimenti non potreb
bero determinare un impoveri
mento del nostro patrimonio 
zootecnico' Si pensa di indivi
duare dei criteri selettivi o si 
procederà i n d o r i mi natamen
te come e avvenuto in passato ' 

«Non si e affatto proceduto 
nel passato m maniera indi
scriminata Le Regioni hanno 
fissatocnten selettivi di priori
tà. Lo stesso dovrà accadere 
anche in avvenire» 

Il latte italiano ha costi di 
produzione maggiori di quello 
estero Un gapcheparedifficil-
mentecolmabile Viedunquei l 
problema di puntare alla quali
tà per valorizzare e rendere pm 
apprezzato il prodotto italiano 
rispetto a quello che arriva da
gli altri paesi Che politica di 
settore » n sa di attuare anche 
alla lur jrlla legge poliennale 
di spesa per l'agricoltura'* 

-E esatto I nostri cojti di 
produzione sono più elevati ed 
il prodotto italiano va valori/ 
zato da l la to della qualità Nel
le ultime due settimane abbia 
mo lavorato m stretto collega 
mento con gli assessori dflle 
Regioni a più aita collocazione 
zootecnica, sia per varare subì 
to alcune importanti misure di 
accompagnamento che fac U 
teranno gli accord1 regionali 
sul prezzo del latte sia per m 
postare più riso luta mente una 
politica di qualità s i pongono 
cosi le premesse per un piano 
di settore, reso ora possibile 
dalle decisioni di Bruxelles e 
dalle correlative scelte nazio 
nali La legge pluriennale for 
mra le necessarie risorse finan
ziane». 

Vi e un problema di definir** 
per legge che cesa si intende 
per latte «fresco- Se ne discute 
da anni in commisoin^ ma 11 
potasi legislativa sembra esser
si arenata- Che ne pensa ' Ri 
tiene di dover prendere un ini 
ziattva per accelerare 1 iter par
lamentare ' 

«La questione del latte "fre
sco" e assai pm intricata di 
quanto non sembri E vero non 
c'è concordanza di paperi nel 
l'ambito delle categorie tnte 
ressate L a m i a o p mone perso
nale e che sarebbe un errore ar
rendersi e che e indispensabile 
valonzzare, naturalmente sui 
presupposto della quaiita, il 
latte prodotto dai nostri alleva
menti. Una via equilibrata si 
può trovare ed e probabilmente 
gì unto il momento di fd.re uno 
sforzo per un accordo* 



SE SI PARLA di latte e di re
lativa industria, non si può 
fare a meno di rivolgere 

subito l'attenzione a tutto il com
parto pubblico, ovvero alle Cen
tral) del Latte. Tali aziende, mu
nicipalizzate a capitale intera
mente pubblico oppure misto 
(con enti, associazioni In qualità 
di soci minoritari), raccolgono, 
trasformano e commercializzano 
poco meno di un terzo del latte 
sul mercato. Giocano quindi un 
ruolo estremamente importante 
nel panorama lattiero italiano. 
Sulla «storia» delle Centrati — co
me sono nate e a quale scopo, co
me si sono evolute, qual è ta loro 
connotazione attuale — abbiamo 
pertanto sentito il presidente del
la Federazione nazionale cui fan
no capo (Ftamclaf), Franco Som-
mariva. 

— Innanzitutto, per quali ra
gioni sono sorte? 
•Le Centrali del Latte hanno 

origine con la legge n. 994 del 
1929 che imponeva 11 risanamen
to del latte crudo, prima di Im
metterlo ai consumo. Ciò per po
ter garantire alla popolazione la 
sicurezza qualitativa e quantita
tiva di un Importantissimo ali
mento di prima necessità qual è il 
latte-. 

— Qual era il -regime di mer
cato- di quel tempo? 
•Queste aziende hanno operato 

In un regime di privativa — do
vendo adempiere a tale impor
tante funzione per I grandi com
plessi urbani e le loro popolazioni 
— fino al 1963, quando ebbe ini
zio la parziale liberalizzazione del 
mercato con l'ammissibilità delia 
vendita, al di fuori delle latterie, 
dei tipi di latte chiamati "specia
li" perché parzialmente scremati. 

«Nelle zone bianche (con questo 
termine venivano definite per 
legge le aree d! pertinenza, li cui 
perimetro era fissato dai prefetti, 
nelle quali le Centrali avevano 
l'obbligo di rifornirsi de! latte lo
ro necessario, ndr) sì era creato 
un equilibrio tra la produzione, le 
Centrali e 1 consumatori che per
metteva ai produttori di operare 
In condizioni di sicurezza econo
mica e ai consumatori di disporre 
giornalmente dei latte pastoriz
zato che, come noto, risanato dai 
germi patogeni, mantiene tutte le 
caratteristiche di freschezza ori
ginarie, tra cui le più importanti 
sono le sìeroprotelne e le vitami-
ne--

— A questo punto, si era ancora 
in una condizione di mercato 
semi-protetto. Oggi le cose sono 
notevolmente diverse... 
•Sì. oggi si opera anche in que

sto settore, in una dimensione 
tutta nuova, diciamo più moder
na, con tecnologie avanzate, in 
un mercato interamente libero. 
Però anche con tutte le ripercus
sioni negative che sorgono quan
do l'uomo non riesce a seguire e 
controllare ciò che nasce dal pro
gresso. In tale nuova realtà, la 
salvaguardia del ruolo delle Cen
trali — più che mai di attualità — 
trova iì settore impegnato In un 
duro confronto. Oggi, Infatti, 
l'approvvigionamento del pro
dotto può avvenire da fonti spar
se in tutti 1 paesi europei a prezzi 
di mercato; 11 trattamento del 
prodotto — la pastorizzazione per 
ti latte fresco, la uperizzazione 
per 11 latte a media durata, la ste
rilizzazione per II latte a lunga 
conservazione — e la vendita al 
consumo possono essere effet-

Così le Centrali 
difendono 

il «made in Italy» 
intervista a FRANCO SOMMARI VA, presidente della Fiamclaf 

Consumiamo con fiducia 
latte f roseo pastorizzato! 
D II latte fresco pastorizzato è un alimento naturale, 

sano e tra i più completi. 

• La corretta pastorizzazione è un trattamento che 
garantisce il latte da un punto di vista igienico e ne 
lascia pressoché inalterate le qualità organolettiche 
e le proprietà originarie. 

• Il latte fresco pastorizzato, con il suo contenuto 
proteico, di vitamine e di sali minerali, è di fonda
mentale importanza ai fini nutrizionali e per raffor
zare le difese dell'organismo. 

Comitato Difesa Consumatori 
VIA BOEZIO, 92 - ROMA - TELEFONO (06) 68.74.637 

Federazione Nazionale Consumatori 
VIA ISONZO. 38 - ROMA - TELEFONO (06) 86.66.66 

Unione arazionale Consumatori 
VIA A. DORIA, 48 - ROMA - TELEFONO (06) 35.99.551 

Quatta campagna pfamaikinab è fona^ su m accordo & 
coiitijriittttir^ cngprawwdfrrweniann^of 

tuati da qualsiasi azienda o indu
stria che abbia ottenuto l'autoriz
zazione e si attenga alle norme 
contenute in un insieme di rego
lamenti, ordinanze e circolari In 
una situazione, tra l'altro, di poca 
chiarezza per la mancanza di una 
legge che stabilisca specifi
camente quale latte offre 11 mer
cato». 

— Cosa significa esattamente? 
•I! produttore italiano è a co

noscenza di quanto e quale sia 
stato ed è l'impegno delle Centra
li nei rispettare i prezzi concorda
ti annualmente e nel garantire 
l'effettivo utilizzo del prodotto di
sponibile nel nostro paese. Le 
Centrali rtccorono a forniture di 
latte estero solo dopo aver esauri
to tutto il latte locale e solo per la 
quantità necessaria a coprire la 
quota di consumo-. 

— Questo per quanto riguarda 
la quantità. Ma sul fronte quali
tativo? 
•Dobbiamo ribadire che 11 mi

glioramento della qualità del 
prodotto deve essere nel prossi
mo futuro il solo traguardo da 
perseguire e raggiungere da par
te dei nostri produttori — e soste
nuto con energia dal consumato
ri —, se si vuole migliorare Io 
standard attuale di alimentazio
ne e più ancora dei latte. Anche 
perché oggi sul mercato sono pre
senti diverse marche che com
mercializzano a prezzi stracciati 
latte importato e trattato altrove 
(a costi bassissimi, con evidente 
vantaggio economico degli im
portatori e a detrimento del no
stri produttori, ndr)». 

— Vi prefìggete quindi un ruo
lo di salvaguardia su due fron
ti— 
•Certamente. Le Centrali del 

Latte continueranno ad operare 
non solo per consolidare il loro 
ruolo di servizio pubblico, ma 
perché sono certe di rappresenta
re la garanzia del produttore e, al 
contempo, del consumatore ita
liano. In questi anni le aziende 
pubbliche hanno svolto una ener
gica azione In tale direzione; azio
ne che ha trovato quali alleati 
tutti ì produttori privati più im
pegnati per la difesa del latte fre
sco». 

— In questo contesto, come in
tendete muovervi nell'imme
diato futuro? O meglio, cosa ri- . 
tenete necessario per progredi
re su questa strada? 
•Innanzitutto, con la collabo

razione delle Associazioni dei 
Consumatori e delle forze politi
che ed economiche più responsa
bili, crediamo che la nostra bat
taglia potrà concludersi presto 
con una nuova legge sul latte che 
stabilisca le caratteristiche del 
vari tipi di prodotto, dalla produ
zione al consumo. A tale scopo, 
poi, ci siamo impegnati per 11 mi
glioramento delie strutture degli 
allevamenti, della loro efficienza, 
al fine di consolidare la presenza 
dei nostri produttori nel contesto 
del mercato europeo». 

Ma spesso gli impegni non 

«E vero. Occorre infatti che le 
autorità di governo interessate a 
un così importante settore dell'a
limentazione impongano norme; 
realistiche ma chiare, che Indi
chino anche, se necessario, tra
guardi da raggiungere a favore 
della nostra zootecnia e del con
sumatori perché sia sempre pos-
sìbile disporre di un latte fresco 
dì alta qualità, prodotto Indi
spensabile per un vivere sano». 

FUfjtà 

«Nl r UTRIENTE», .naturale», «molto 
salutare»: queste le definizioni 
del latte, secondo un'inchiesta 

condotta qualche anno fa in Germania. 
«Sarà proprio perché è molto salutare 

che versh I dodici anni quasi si smette di 
berlo.»*. È la prima osservazione, espressa 
In tono Ironico, dal prof. Andrea Strata, 
docente di scienza dell'alimentazione al
l'Università di Parma. Per un nutrizioni
sta, dire che il latte è un grande alimento è 
cosa scontata. 

•Preferirei parlare degli errori che molta 
gente fa nell'assunzione del latte — prose
gue. Tra l'adolescenza e 1 40/45 anni c'è 
una caduta secca del consumi. Si riprende 
dopo i sessanta, ormai in vecchiaia. Eppu
re si tratta di un alimento per tutti, non 
solo vecchi e bambini. Il fatto è che appena 
un ragazzino si sente grande, per afferma
re la sua personalità decide ài abbandona
re tutto quello che gli ricorda l'infanzia: 
niente pio latte, che gli ricorda la dipen
denza dalla madre, e via col fumo e 1 primi 
alcolici. Smettere completamente il latte 
significa però innescare un processo di di-
sabitudlne che può avere conseguenze 
spiacevoli quando si decide di ricomincia
re». 

In genere, secondo l'esperienza del prof. 
Strata, questo è un tentativo che si fa verso 
1 quarant'annl, ma a quel punto sono dolo
ri: letteralmente, visto che l'effetto Imme
diato sono spasmi Intestinali. Il fatto è pe
rò che non si può pensare di punto in bian
co di fare come gli eroi del cinema e della 
televisione: 'Scimmiottano t personaggi 
del film americani: ha presente la scena di 
lui Che torna a casa la sera, apre il frigori
fero e si bene un blcchierone di latte /ned-

Fa sempre bene 
ma è meglio 

non disabituarsi 
Intervista «1 professor ANDREA STRATA 

docente di Scienze dell'Alimentazione all'Università di Panna 

do? Quella è una cosa che non passa liscia 
per una persona non abituata. In linguag
gio medico dico che un solo bicchiere, a 
digiuno, promuove un improvviso svilup
po della flora batterica, cui consegue una 
stimolazione della peristalsi, un transito 
Intestinale accelerato e quindi la diarrea». 

Tutto chiaro, quindi: se si vuol fare il 
divo da telenovelas bisogna esercitarsi pri
ma, con cautela: cominciare magari da 
mezzo bicchiere a colazione, accompagna
to da cibi solidi, e soprattutto a temperatu
ra ambiente o meglio tiepida. Le persone 
anziane quando riprendono a bere latte 
fanno proprio cosi, prendendo un caffel
latte caldo come cena alla sera. 

Ma 1 disturbi, per chi riprende dopo lun
ghe pause, derivano solo dalla disabltudl-
ne, o ci sono malattie In cui 11 latte è con
troindicato? 

'Essendo uno stimolante del movimenti 
In testinali, come dicevo — risponde il prof. 
Strata — esso provoca una contrazione 
della colecistl, il che comporta una rapida 
Immissione di bile nel duodeno. È chiaro 

che per un ammalato di calcoli biliari que
sta e una frustata». 

Torniamo alla gente sana: un'idea fre
quente è che il latte Ingrassa e che quindi 
va limitato e sostituito da quello parzial
mente o completamente scremato. Poi ci 
sono di quelli che dicono di berne perché 
contiene vitamine. Altri ancora quando 
vogliono dimagrire mangiano formaggi 
eliminando però 11 latte. Che ne dice un 
nutrizionista come Strata, specializzato 
nella cura dell'obesità? *U latte intero e il 
burro sono stati colpevolizzati a torto. Il 
latte è da considerarsi un nutriente per il 
suo contenuto in proteine dall'elevato va
lore biologico, per il contenuto di calcio e 
per i grassi, che però sono presenti in 
quantità modesta. È un assurdo ricorrere 
al latte scremato o parzialmente scremato 
per risparmiare calorìe. Facciamo un rapi
do conto: un litro di latte intero contiene il 
3,5% di grassi, mentre il parzialmente 
scremato ne ha !'!&%:su una colazione da 
due decilitri di latte il risparmio è di circa 
30 calorie, una sciocchezza rispetto al fab

bisogno normale. Spesso poi q 
fanno questi risparmi di calorie ma ng inno, 
credendo di dimagrire, un formaggino che 
contiene il 27% digrassi. Tutti i formaggi, 
escluso la mozzarella, contengono g ras-i t 
Intorno al 25%. Per quanto riguarda poi 
quelli che sono convinti di assumere vita
mine con il latte, basta citare una. sola ci
fra: in un decilitro ci sono appena 0,04 
grammi di vitamina Bl, pari a un trentesi
mo del fabbisogno quotidiano: le vitamine 
bisogna andarsele a cercare do ve sono, ne
gli ortaggi e nella frutta...*. 

Comesi vede, gli errori correnti di valu
tazione sono molti. Poi ci sono quelli che 
peccano per eccesso di scrupolo igienista e 
continuano a bollire II latte già pastorizza
to per ammazzare 1 germi... «La pratica 
della bollitura serviva quando non era dif
fusa la pastorizzazione. Per inciso, devo di
re che dal punto di vista nutrizionale non 
vi è quasi differenza tra pastorizzato e ste
rilizzato UhU I componenti che si perdono 
con un trattamento termico più spinto se
no quasi irrilevanti. Tornando alla, bollitu
ra, essa altera t'alimento molto di più che 
qualsiasi procedimento Industriale: in 
quella che erroneamente si chiama panna. 
ma che è solo una pellicola superficiale, si 
concentrano tutte le proteine coagulate 
dai calore elevato e prolungato nel tempo. 
Quello che resta dalla bollitura e dopo a ve -
re buttato via la pellicola è solo lattosio. 
grassi e acqua: e addio Aite proteine, che 
sono quelle che Io rendono nutriente*. 

Un'ultima cosa professore: ha Inserito ii 
latte anche nella dieta dei suol pazienti il
lustri? *Certo, l'ho consigliato anche aita 
Ricciarelli e a Pav&rotti...*. 

'Wmmm 
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jg£ Coordinare la produzione 
^ v La Regione vara una legge 

ROMA — Nel 1985 ì censimenti 
agricolr assegnavano e) Lazio 
308.200 bovini (di cui 85.600 vac
che da latte), 1.22S.OOO ovini e 52 
caprini: il patrimonio zootecnico la
ziale è dunque tra i più ricchi in Italie. 
Non sorprende, quindi, che nelle 
statistiche del latte raccolto, il Lazio 
appaia ai primi posti dopo Lombar
dia. Emilia Romagna. Veneto e Pie
monte: 4 .240.197 quintali di pro
dotto, di cui 4 milioni circa di vacca. 
Tuttavia, la produzione non è ben 
distribuita e conosce una forte con
centrazione nei mesi che vanno da 
aprile a giugno creando un surplus, 
le cosiddette iquote di supero», che 
trova difficile sbocco sul mercato. 
Par ovviare e questi inconvenienti 
l'assessorato all'Agricolture del La
zio ha predisposto un apposito dise
gno di legge volto a «coordinare, ra
zionalizzare e rendere più efficaci gli 
interventi nel settore lattiere-casoa
rio», cosi da «creare le condizioni più 
idonee per corrispondere il paga
mento del latte in base alla qualità 
ed elle necessarie specìfiche igieni-
co-sanitarìe a difese dei consumato
ri». Il dispositivo, inoltre, si propone 

di «programmare i parti, là dove ò 
possibile far coincidere le lattazioni 
nel periodo in cui c'è più carenza di 
produzione». 

La legge, che integra precedenti 
stanziamenti in materia, a molto 
semplice, componendosi di due arti
coli. Il primo prevede nuovi finanzia
menti (5 miliardi e mezzo) per la pro
mozione di mercato del latte alimen
tare; per la promozione, costituzio
ne, gestione dei consorzi di valoriz
zazione dei prodotti zootecnici; per il 
trasporto del latte; per l'acquisto di 
refrigeratori; per il miglioramento del 
patrimonio genetico degli animali at
traverso la fecondazione artificiale. U 
secondo articolo prevede i caratteri 
di urgenza della progettata legge in 
modo da assicurare l'entrata in vigo
re il giorno stesso della sua pubbli
cazione sul Bollettino ufficiale deità 
Regione Lazio. 

L'intervento regionale prevede 
una incentivazione dì forma scalare 
programmata su 4 anni per «stimo
lare la creazione detta cortdujoni più 
idonee per eliminare definitivaments 
il problema del latte di supero». In 

tal senso, d'intesa con le organizza
zioni dei produttori, ci sì propone di 
finanziare «una serie di azioni con
cordate e coordinate (che comun
que richiedono un incisivo impegno 
finanziario)» volte a «programmare i 
parti e farli coincidere in epoche di
verse e, comunque, non farli ricade
re tutti nel medesimo periodo». Una 
manovra, dunque, che mira ad elimi
nare alla radice le cause del surplus 
produttivo, ma che comporterà one
ri non indifferenti per i produttori ed 
un impegno finanziario per le loro 
organizzazioni che dovranno istituire 
un servizio di assistenza tecnica. 

Un'enfasi particolare il progetto 
legislativo pone sulla costituzione e 
l'avviamento dai consorzi regionali 
per la valorizzazione • fa diffusione 
dei prodotti tipici zootecnici. In par
ticolare, è prevista la concessione di 
contributi par la durata di 4 armi fino 
ad un massimo daO'80% dalla spe
sa ritenuta ammosto** par la costi
tuzione, ravviamento, la gestione 
dai consorzi par la raaKzzazione di 
campagna pubblicitarie, nonché la 
concessione del con tributo del 9 0 % 

della spesa ritenuta ammissibile con 
l'ausilio del marchio di qualità e ge
nuinità del latte alimentare, dei pro
dotti tattjero-caseari e della carne. 
L'obiettivo della campagna promo
zionale dei consorzi sarà quello di 
migliorare l'immagine del latte ali
mentare laziale. 

Ma non si tratta solo di immagi
ne. Con l'intervento legislativo mes
so in cantiere, la Regione si propone 
di «incrementare le qualità del latte, 
cosi da arrivare al suo pagamento, 
da parte degli utilizzatori, non più 
per la massa ma per la qualità». Da 
qui. d previsto migDoramento tecno
logico deto catena dai refrigeratori 
presante nelle stale ed il rifinanzia
mento delta fecondazione artificiale 
in modo da incrementare e potenzia
re il patrimonio genetico e sanitario 
del bestiame. Infine, va rilevato che 
il contributo previsto sul trasporto 
dal latte dato stato agli stabilimenti 
utelzzatori é volto ad attenuare il 
maggior costo di produzione soste
nuto dagli elevatori. Insomma, fatte 
di migbor qualità e con una più razio
nale dóffabuzione della produzione 
nel corso dell'anno. 

ROMA — Par gli allevatori del Lazio 
é un incubo che si ripete ogni anno 
tra la tarda primavera e l'inizio del
l'estate: come fare e vendere, e 
prezzi remunerativi, tutta quella 
quantità di latte che la prolifiche 
mucche laziafi producono in maniere 
più abbondante che negli altri mesi 
dell'anno? E H cosiddetto «latte di 
supero», ovvero quella quota di pro-
dono che gli allevatori sono costret
ti ad immettere sul mercato della 
trasformazione industriale che offre 
prezzi più bassi e meno remunerativi 
di quanto statuito dagli accordi tn-
terprofessionali (prendono in consi
derazione un prodotto che viene de
stinato, par to più. al consumo diret
to dei cittadini). 

È un problema annoso, con origtnt 
dì tipo strutturale, cui sinora sì è 
fatto fronte con provvedimenti sal
tuari, parziali e di corto respiro che 
se hanno lenito ie difficoltà dei pro
duttori non hanno certo affrontato i 
problemi alta radice. Proprio par 
questo si è resa necessaria una nuo
va iniziativa legislativa della Regione 
ed integrazione e mig&oramento del
le leggi già esistenti in materia. L'as
sessore regionale efl'Agncoitura. 
Giuseppe Pafiotta, ha predisposto 
una proposta dì legge (già varata dal
la giunta ed ora sottoposta per l'ap
provazione all'esame del Consiglio 
regionale) vola a «coordinare, razio
nalizzare e rendere più efficaci i pro
grammi di intervento nel settore lat
tiero cassano»; questo in quanto — 
si spiega neaa deCbers adottato dal
la giunta— «sussistono difficoltà di 
coBocamemo dei prodotti a prezzi 
remunerativi». 

Come st « detto, nei mesi di apri
le, maggio • giugno si verifica una 
maggiore produzione di latto bovino 
in tutto a territorio regionale: circa 
40-60m2a quinta! al mese in ag-

Arriva l'estate 
e la mucca esagera 
giunta ad una produzione medsa 
mensile di 450miÌ3 quintali. Il quan
titativo aggiuntivo, come si vede, 
non è rilevantissimo ma è tuttavia 
sufficiente a determinare seri pro
blemi per la sua collocazione sul 
mercato da parte dei produttori, 
specialmente in provincia dì Roma 
dove buona parte delia produzione 
viene assorbita dalla Centrale del 
latto • destinata all'alimentazione 
drena. Tuttavia, la Centrale, in con
comitanza con l'aumento di dispora-
b3rto, non è in grado di accrescere la 
vendita di prodotto fresco essendo 
ta domanda di latto alimentare partt-
cotormento rigida. Maggiori margini 
di manovra sono offerti dato trasfor

che può avvalersi 

dì prodotti di lunga trasformazione, 
pur nei lìmiti deto strutture a dispo
sizione. Tuttavia, la destinazione ato 
lavorazione industriala comporta 
prezzi più bassi per gli allevatori che 
reclamano 8 rispetto di quanto fissa
to dagli accordi iritorprofessionaJi (2 
prezzo regionale). 

Ma quali sono le ragioni efi questo 
surplus produttivo? Sostanzialmen
te sono due: f aftmentaznne dato 
bovine « a aprite e giugno e più ricca 
grazie ad una maggiore dspontbSta 
di foraggio cS nuova produzione pri-
mavarto. Infatti, in questa stagiona. 
le azienda zootecniche produttrici di 
latte afimamare hanno a deposizio
ne abbondami quantità di foraggio 

fresco (A la stagione delle piogge) a 
prezzi reoiunarativi e dunque cort-
correnztaE con i prodotti dei paesi 
commentai, È proprio in questo pe
rìodo, dunque, che ofi atovatori rag
giungono la massima convenienza 
produttiva, anche se ciò concorre a 
creare un incremento di produzione 
notevolmente superiore alla media 
annuale. Va anche aggiunto che nel 
perìodo preso in considerazione. 
proprio par questa ragioni, vi è un 
maggior numero di bovine in latta
tone (4-2,3%) concomitante con fa 
più rilevante quantità di capi che si 
trova nella fase produttiva più afta 
dal ciclo di lattazione. Va infatti rile
vato come nei mesi autunnali ed in
vernali (da settembre a marzo) la 
media mensile delle vacche che par
toriscono e quindi entrano in latta
zione è del 9 5 % , mentre to medesi
ma meda nei mesi pnVnavar3i-estm 
(da aprile ad agosto) A dai 6%. È 
Iacea dedurne che le bovine che par
toriscono nei mesi di dicembre, gen
naio, febbraio e marzo si trovano nei 
pieno dena loro capacità produttiva 
proprio tra aprile e giugno. 

Va però rilevato che nel Lazio vi è 
una massiccia importazione dì fatta 
dat'estaro anche nei mesi prhnaveri-
f. Tuttavia, nmportaziona non A 
controBabee e quindi «occorre pre
vedere intananti idonei a Cmnare gK 
mcofnrarnenti lamentati e incremen-
tare 9 consumo <f latte di produzio
ne regionale, nonché dei derivati ca
soari prodotti con latto laziale*. E 
uno degli obiettivi detta nuova legge 
ragionale in discussione. Un altro 
efemento significativo del prowacfc-
mertto è quoto volto a rimuovere le 
ragnni strutturali che portano ato 
formazione dato «quote di supero» 
ai modo da evitare la o 
dai parti tra aprite e giugno. 

A cura dell'Ufficia Diffusione Informazione Regionale 

CON LA FINE del monopolio anche le 
Centrai! pubbliche del latte hanno 
dovuto rivedere alcuni concetti di 

gestione e darsi una nuova veste, più mo-
erna e adatta a controbattere l'agguerri

ta schiera dei concorrenti. Così quasi quat
tordici anni fa le più importanti aziende 
municipalizzate di allora si misero attorno 
ad un tavolo per dare vita ad una associa
zione che avesse il compito statutario di 
pubblicizzare l'attività e 1 fini di tali azien
de. Il 21 maggio 1973 nasceva quindi la 
Publilatte. 

In essa si riuniscono quasi tutte le Cen
trali e precisamente quelle di Ancona, Ge
nova, Livorno, Milano, Monza, Napoli, Ro
ma, Salerno, Viareggio, quella unificata di 
Firenze e Pistoia, cui si sono aggiunte re
centemente Vicenza e Brescia. Dodici 
aziende pubbliche — quindi senza fini di 
lucro — che costituiscono un punto di rife
rimento, nelle rispettive zone, per l'agri
coltura In generale e per la zootecnica In 
particolare. E questo un ruolo Importan
tissimo perché assicura alla produzione 
l'assorbimento del latte e, primariamente, 
ad un prezzo equo garantito dalia legge 
306, nonché 11 grande merito di salvaguar
dare Il patrimonio zootecnico nazionale-

Quanto ciò sia vero è testimoniato dai 
fiuantitattvl di latte lavorato che si aggira 
ntorno ai 15.000 ettolitri giornalieri (cai-

Settore pubblico, 
tanti controlli 
e niente lucro 

di SERGIO RANCI, presidente della Publilatte 

cessila Ma allo stesso tm 
sottolineare come oggi 
bia ripreso vigo - — 

p ò OOtua ' -

coiati ad anno solare) pari ad un totale 
annuo di circa 600 milioni di litri. 

Ma, come si diceva, la Publilatte già alla 
sua nascita aveva anche un altro scopo 
(sancito nell'art. 2 dello statuto: •... pro
muovere un'opinione pubblica favorevole 
al consumo del latte alimentare e dei deri
vati offerti dal soci...» che potevano essere 
«... le imprese pubbliche e le società o enti 
in cui hanno prevalente partecipazione e 
interessi gii enti pubblici e che operino nel 
settore dèlia produzione e commercio dei 
latte alimentare e dei derivati, ed i cui pro
dotti abbiano 1 requisiti di qualità precisati 
nel regolamento allegato al presente sta
tuto... tar t . 3).. 

Tale regolamento, infatti, specifica al 
suo primo articolo che «le imprese, società 
o enti associati si obbligano e devono di

mostrare di effettuare un controllo siste
matico sul prodotto e su tutte le operazioni 
tecniche che si compiono nello stabilimen
to secondo quanto prescritto nel presente 
regolamento». Il controllo, oltre alia vigi
lanza da pane degli uffici comunali e dei 
laboratori provinciali di igiene e profilassi 
per iniziativa degli stessi, deve effettuarsi 
anche su richiesta dell'azienda a tali uffici 
e laboratori o a mezzo dell'Università, o au
tonomamente all'Interno dell'impresa. 
Controlli dunque chimico-fisici, batterio
logici ed altri esami particolari che vanno 
a tutto vantaggio delia sicurezza del con
sumatore. 

Dobbiamo ammettere che, nonostante 
tutti gli sforzi compiuti, non sempre l'im
pegno della Publilatte è stato pan alle ne-

• e spinta attrav-rw vani. 

f tresehze ed Iniziative Anzitutto E -.LàLa 
limata già da tempo unaconvrnziorr rnn 

l'Istituto nazionale Iatt;ero-caseano di Lo
di che provvede ad effettuare 1 controlli 
igienico-sanitari, e soprattutto di qualità, 
in tutte ie aziende associate, al termine dn 
quali stende una relazione che può confi
gurarsi anche come un vero e proprio stu
olo specifico sull'attività delie Centrali <U I 
latte che sarà poi oggetto di di/fusione 

L'associazione intende continuare a JKT-
seguire e ad ampliare ii proprio impegno 
Tant'è che da quest'anno la Publiiatu- e 
anche il punto di riferimento unico per U 
dinamica del contributi Cee test alla pro
mozione del latte. 

Ma tutto questo non è che il principio, 
poiché l'associazione Intende sviluppare 
alcune idee, già nate da qualche tempo e 
relative, per esempio, alia eventualità di 
una possibile unificazione dei contenitori 
{per le campagne pubblicitarie il marchio 
unico, dato per statuto, è una foglia verde 
sulla quale campeggia un bicchiere di lat
te) affinché i! consumatore, a colpo d'ot-
chio, sappia distinguere il latte provenien
te dalle aziende pubbliche che — ripetia
mo — operano sui mercato non a fini di 
lucro, ma con spinto di «servizio, all'agri
coltura e al consumatore 

riwti 

Latte Accadi: il latte 
per chi non può bere latte. 
Molte persone manifestano 

nei confronti del latte 

difficoltà e disturbi digestivi che 

ne impediscono il normale 

consumo. I fenomeni di 

intolleranza sono generalmente 

attribuibili alla presenza del 

lattosio: lo zucchero 

caratteristico del latte presente 

in ragione di circa 50 grammi 

per litro. Esso viene definito 

zucchero "composto" o, anche 

"disaccaride" in quanto è 

costituito dall'unione di due 

zuccheri "semplici", glucosio e il 

galattosio. 

Il processo di digestione del 

lattosio introdotto nel nostro 

organismo assieme al latte, 

prende avvio con la sua 

scissione nei due zuccheri 

semplici attraverso l'azione di un 

enzima chiamato "lattasi". 

Se questo enzima non è 

presente in quantità sufficiente o 

se la sua attività è ridotta, 

insorgono difficoltà digestive 

(meteorismo, diarrea, crampi) 

Fin dal 1976 la Centrale del 

Latte di Milano ha messo a 

punto un sistema esclusivo che 

consente di ottenere un latte 

"nuovo", Accadi, facilmente 

digeribile nel quale il lattosio e 

già scomposto in glucosio e 

galattosio e quindi risulta più 

assimilabile dall'organismo 

anche quando la lattasi è 

carente o scarsamente attiva 

Rispetto al latte normale 

latte ^ 
accadi 

500 mi 
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presenta soltanto una differenza 

piacevole, è più dolce perché 

contiene glucosio libero. Per il 

resto rimane un alimento 

completo ed integro. 

Per queste sue caratteristiche, il 

latte Accadi, è indicato per 

bambini, adulti ed anziani che 

possono cosi riscoprire il 

piacere del latte godendo i 

benefici del suo insostituibile 

apporto nutritivo 

Il latte Accadi e un prodotto 

dietetico regolarmente 

autorizzato dal Ministero della 

Sanità (Reg n 7006/3530 dei 

13/12/76) e. in frigorifero, nella 

sua confezione sigillata, si 

conserva per parecchie 

settimane 

Dopo l'ormai consolidato 

successo ottenuto a Milano e 

provincia, dove vengono vendati 

attualmente oltre due milioni di 

litri ogni anno, il latte Accadi e 

oggi reperibile in tutta Italia nel 

tipo parzialmente scremato in 

confezione da mezzo litro. 

presso i supermercati delle 

seguenti catene 

STnnon f*«s coqp 
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Garantito da 

[Centrale 
del Latte 

1 Milano 



Ricerca a tappeto 
sulle associate 
della Publilatte In seguito alla convenzione 

stipulata fra la Publilatte e 
l'Istituto lattiero-caseano 
di Lodi per controlli perio
dici nelle aziende associate, 
lo stesso Istituto ha appena 
stipulato una relazione ag
giornata (firmata Giangia-
como-Cattaneo) sull'attivi
tà delle Centrali del Latte 
Pubblichiamo ampi stralci 
dei risultati di questa ricer
ca 

Dalla situazione attuale delle 
«tende municipalizzate del latte 
— associate Publilatte — si rileva 
una reale volontà e disponibilità al 
dialogo al miglioramento della 
produzione e ad una fattiva colla 
boranone interaziendale L intro
duzione dei punti di contatto e di 
riferimento attivi e continuativi è 
sentita da ogni azienda come ne 
cessila per poter attuare un mi 
glioramento qualitativo del pro
dotto e per promuovere nel limite 
del possibile una certa standar 
dizzazione di apparecchiature e 
metodi di analisi 

Durante le visite compiute pres 
so ogni azienda per accertare le 
condizioni in cut esse operano so 
no emersi quts t i elementi 

£ k Tutte le aziende sono dotate di 
laboratori interni che effet 

tuano le analisi su! latte in arrivo 
durame le fasi di lavorazione e sul 
prodotto finito Tali saggi non si 
1 fii*ano al controlio delia nspon 
deiza del prodotto ai requisiti di 
legge ma comprendono anche ve 
nfiche più severe al fine di poter 
garantire entro un certo margine 
di sicurezza •! livello qualitativo del 
prodotto in uscita Sono state ve 
nf icate a questo proposito non so 
lo il tipo della frequenza delle anali 
si svolte ma anche le metodiche 
di analisi e la dislocazione degli ef 
tettivi punti di prelievo del latte 
dal) arrivo in Centrale alla sua 
commercializzazione 

I controlli di ordine chimico so 
no effet ja*! presso tutte le azien 
de con continuità e nel! intento di 
assicurare un prodotto con carat 
ter (Eliche costanti e di conseguire 
progressivi miglioramenti della 
tecnologia di produzione Ogni 
pun*o di prelievo disponibile viene 
sfruttalo per attuare rigidi e npetu 
t i controlli g ornalien di qualità in 
r—odo da potè' circoscrivere ed ar 
g -a.e n tempi ristretti I insorgere 
ài ewe^'jah deviazioni dai valori 
norrrd !i deg 1 indici eh rmeo fisici 
cjratte" stiet 

I centro!'» di ord ne microbtolo 
g co vengono p(.re effettua i m 
egr i azenda in ce'tt cast con tre 
quei*a sa tuaria tale gruppo di 
cu u p psen'e per altro una mag 
G - a d rhcGltà initmseco di sian 
£ o t*3 one e automazione 

^ ì Per tu* e le az ende il rifornì 
tremo di base è assicurato 

I L i p oduziOT'e locale che n e 
o ^ r-ìe ha rappresentato già 
n t 984 ) 7 0 % circa de» ap 
r o w g onamento 11 rimanente 
30 >̂ v t i e richiesto come quota 
di inleorazjone da altre zone nazio-
n-jl e o dai» estero Emerge in mo
do e.iderte dunque I importanza 
del a funzione caimieratrice di 
r-e caio e d» sostegno delta prò 

duzione zootecnica locale che tali 
aziende hanno mantenuto e dovu 
to mantenere 

Tutti gli stabilimenti ove il latte 
viene conferito rappresentano in 
primo luogo sempre in rrferimen 
to alfe caratteristiche del latte ah 
mentare un centro di controllo 
Ma la Centrale pubblica è anche 
tenuta a svolgere nella maggor 
parte dei casi soprattutto il ruolo 
di sicuro cen*ro di raccolta della 
produzione 

Tutte le Centrali del lane asso 
e ate Publilatte hanno assicurato 
j n rifornimento di latte refrigerato 
e proveniente da stalle situate tn 
zone riconosciute indenni da Tbc 
bovina il 70% delle aziende moi 
tre richiede espressamente nel 
contratto di conferimento uri prò 
dotto con attestata indennità da 
brucellosi I controlli alle staile so
no svolti sovente avvalendosi di 
collaborazioni con enti estera 
specializzati 

Obiettivi dt migl «amento delia 
materia prima locate sono ^t3*t fi 
dividuati e in a tun i casi seno già 
stati posti alfa base di forme di 
pagamento del latte secondo qi a 
ina 

! controlli analitici di stab Si 
mento e le verifiche deìle 

moda'ità di trattamento vengono 
sempre effettuati in conformità al 
le norme di autorego!amen*az o 
ne La verifica delle modalità di 
trattamento prevede per !a lirica 
produttiva considerata la regi 
straziar e grafica delle temperatu 
re di pastonzzazione dei latte 

0k Ogni consociata è m grado di 
assicurare la commerc suz^a 

zione di latte pastorizzato tenuto a 
4" centigradi e distribuito con su 
tomezzi re*ngerati Nei mesi più 
caldi il controllo aziendale sulla 
stabilità dei prodotto interessa an 

che fa fase di distribuzione peral
tro sistematicamente soggetta a 
controllo da parte delle autorità 
aam+ane locali 

Obiett ivo qua l i t à 
l'lavoro svolto dalia commissio

ne tecnica è stato articolalo in 
modo da attuare la programma
zione e fa realizzazione dì un piano 
di miglioramento qualitativo delie 
produzioni A questo scopo sono 
state organizzate con frequenza 
periodica giornate di lavoro dedi 
cate ad argomenti specifici E sta 
to cosi possibile individuare pro
blematiche di interesse comune 
evidenziando obiettivi raggiungibiS 
a breve e funga scadenza quali 

a) r adozione di metodiche di 
analisi omogenee 

b) r individuazione di combinar 
ztora tempo temperatura idonee 
ad ottenere un lane pastorizzato 

di buona qualità 
e) la scelta e I introduzione di 

indici analitici specifici, a verifica 
delle modalità di trattamento e per 
meglio definire le carattenstich* 
qualitative del latte dall'arrivo afta 
sua commercializzazione; 

d) I attuazione di forme di paga
mento differenziate secondo qua' 
(ita 

In seguito a tale lavoro, è stato 
considerato obiettivo prioritario, 
per una migliore caratterizzazione 
del prodotto garantito dal marchio 
di qualità Publilatte la verifica dei 
metodi di analisi e, dove possibile, 
la loro standardizzazione 

Per quanto attiene pjK a lv i 
obiettivi indicati, riguardo fmdnn-
duazione delle combinano™ tem
po-temperatura idonee • un latte 
pastorizzato dì buona qualità, la 
commissione tecnica ha in corso 
uno studio per la scelta delle com
binazioni di questi parametri adot
tabili in ciascuna azienda, tn base 
alle conte batteriche maiali a in 
funzione della denaturazione spe
cifica di alcuni componenti termo
sensibili Si ritiene «rifatti che tale 
ricerca sia necessaria per ottene
re m funzione della quafita igwnica 
del latte lavorato, un prodotto con 
caraneristiche il più possibile inal
terate rispetto alte originane (m 
accordo con la definizione di latta 
pastorizzato recentemente ribadi
ta dalla direttiva Geo n 8 5 / 3 9 7 
del 5 /8 /1985) 

Forme di pagamento differen
ziato del latte in base alla qualità 
vengono già praticate sul 3 5 % del 
latte conferito alle aziende Alcune 
Centrali — in seguito ad esperien
ze consolidate e sostenute da 
un analisi approfondita deUe pro
prie realtà locali e dopo ripetute 
sene di controlli effettuati sulla ba
se dei parametri preposti dalla leg
ge 306 dell 8 /7 /1975 — hanno 
potuto infatti stipulare con i pro
duttori conferenti quegli accordi 
contrattuali idonei a fissare cate
gorie di qualità adeguatamente 
retribuite atte a garantire precisa 
caratteristiche chimiche ed igient-
co-sanrtane dei prodotto destina
to al consumo Tali forme sono m 
equilibrio dinamico, in funzione 
dell evoluzione delie situazioni lo
cali ed in base a* rilievi anatro» 
effettuati 

Allo scopo di definire opportune 
classi di qualità m tutte té aziende 
associate sono comunque in corso 
indagini volte a stabilire — m base 
a un congruo numero dì prove — 
i limiti effettivi dì rispondenza e 
quegli indici di qualità che si inten
dono porre alla base dì forme dì 
pagamento differenziato. 

A conclusione del lavoro svolto. 
si risene che esso abbia permesso 
di compiere un importante passo 
in avanti la presa di coscienza dei 
crobternt ancora esistenti — uni
tamente ali analisi delle situazioni 
aziendali generalmente risultate 
buone — ha notevolmente contn-
burto a progredire verso I anrfor 
mità interaziendale prospettata. 
Ha inoltre contributo afla stesura 
di piani di studio finalizzati all'otte
nimento di un prodotto con preci
se caratteristiche s o biologiche 
che igienico-sanitarie valutate da 
tutte le consociate con criteri ana
litici omogenei 

quelli di cui oggi si fa pia 
largo uso, il cui successo è 
legato sopratutto alla 
praticità e alla comodità del 
trasporto, e il vecchio mai 
dimenticato vetro, che 
proprio negli ultimi tempi 
sta mostrando una 
insospettata vitalità 

CARA, vecchia bottiglia del latte Se si 
chiede alla gente comune — come 
ha fatto un istituto specializzato in 

ricerche di mercato — qual è l'alimento 
per il quale il vetro è il contenitore ideale, 
un'alta, percentuale di risposte sarà «il lat
te* Eppure, salvo in poche zone d'Italia, il 
latte non viene più distribuito in bottiglie 
C'è nella risposta di coloro che considera
no il vetro il contenitore Ideate del latte 
quella che glt psicologi definiscono 
un'«area di rimpianto», il desiderio cioè di 
ritornare ad un mondo dove alimenti e 
ambiente erano meno inquinati e dove la 
quotidiana bottiglia di latte era garanzia 
di genuinità degli alimenti C'è uno slogan 
pubblicitario azzeccato che rende efficace
mente il desiderio molto avvertito di con
tenitori di vetro per gli alimenti, soprattut
to per quelli di uso quotidiano, come ap
punto il latte 'Non sa di plastica, non sa di 
latta, non sa di cartone e non sa neanche di 
vetro, il vetro» Desiderio di ritornare alla 
vecchia, cara bottiglia del latte, dunque 
Un desiderio che è possibile realizzare 

In Inghilterra — un paese industrial
mente avanzato quanto il nostro — Il mer
cato del latte è affidato per grande parte al 
contenitori di vetro Attraverso una col-
laudatisslma e molto efficiente rete distri
butiva «door to door» — porta a porta — la 
bottiglia del latte arriva ogni mattina In 
tempo utile sulle soglie di casa per 11 brea
kfast, la colazione Sono bottiglie di 600 ce, 
•a rendere», che devono cioè essere resti
tuite dal consumatore al fornitore Una, 
bottiglia del latte viene quindi utilizzata 
fino a 100 tolte, con un notevole risparmio 
di costi, con un minore spreco e soprattut
to senza l'inquinamento causato dal con
tenitori di plastica 

I imilkman» — gii uomini del latte — 
provvedono ogni mattina, con appositi 
furgoncini, a recapitare 11 latte alle fami
glie abbonate al servizio Per ridurre ancor 
più 1 costi e stata recentemente Introdotta 
In Inghilterra una novità. L'idea è nata 
dalla constatazione che la bottiglia del lat
te viene osservata nel corso della giornata 
numerose volte e che quindi poteva tra
sformarsi in un utile veicolo pubblicitario 
Sono stati cosi serigrafati sulle bottiglie 
del latte messaggi In brillanti colori per 
pubblicizzare beni di largo consumo il cui 
utilizzo è compatibile con il latte (ad esem
pio 1 fiocchi d'avena di cui gli inglesi fanno 
un largo uso). Una trovata semplice, ma 
Importante per mantenere i costi della 
bottiglia competitivi con gli altri conteni
tori 

In Italia non c'è la tradizione del «latte a 
domicilio» e, soprattutto nelle grandi città, 
se ne avverte la mancanza Sono In corso 
tentativi per costituire cooperative di gio
vani che potrebbero assumersi l'incarico 
di recapitare «porta a porta», ogni mattina, 
una serie di prodotti d'uso quotidiano, U 
latte innanzitutto, ma anche il quotidiano 
(che con l'attuale disserv izio postale arriva 
agli abbonati solo nella tarda mattinata), 
1 acqua minerale e aitri prodotti ancora. 
Sarebbe un sistema estremamente como
do per i consumatori, di costo relativa
mente basso e costituirebbe una spinta 
verso li ritorno della tradizionale bottiglia 
del latte di cut molti giustamente, sentono 
la nostalgia 

OGNI GIORNO, m aopos'te autoci
sterne da oltre duemila stalle giun
gono a Tonno, alla Centrale, circa 

150m'la litri di latte {in parte destinato ad 
altre industrie lattiero-casearie): un bian
co fiume che poi, vanamente confeziona
to, si riversa m tatte le case della citta. Ce 
però un particolare che caratterizza l'atti
vità della Centrale del Latte delia capitale 
subalpina, garantisce ancora ai consuma
tori U latte fresco nella classica bottiglia di 
vetro {attualmente 40mìla litri quotidiani, 
vale a dire circa il 50% di tutto fi venduto). 

Quali i motivi di questa scelta? «In real
ta— cOceilng Riccardo Penzoli» ammini
stratore delegato — ««I tratta di una scelta 
storica. Abbiamo comincialo così, quando 
anche nel nostro paese — come in tutta 
l'Europa — questo era considerato fi reci
piente principe per fi latte. Purtroppo c'è 
uoamoubbiascomodltàperBcc^istm^ato-

Cara bottìglia, 
noi ti vogliamo 

ancora bene 
Il vetro è — come molti sanno — un 

materiale inorganico non metallico, per
fettamente omogeneo e trasparente E co
stituito da silici, ossidi di sodio o di potas 
sio che si combinano con la silice e da altri 
ossidi che servono a stabilizzare lo stato 
vetroso Queste diverse componenti ven 
gono introdotte nel forno della fusione II 
punto di fusione della miscela vetrificabile 
è posto a 1500°, ma 11 vetro è lavorabile in 
un Intervallo termico compreso fra ! 700= e 
1 1200° In Italia ogni anno si producono 
oltre 8 miliardi di pezzi di vetro cavo, 11 
settore che comprende tutti I manufatti 
destinati a conservare e contenere qualsia

si tipo di prodotto 
Non c'è sicuramente persona che non 

utilizzi per conservare alimenti o bevande 
contenitori di vetro o che non impieghi og
getti di vetro — bicchieri, piatti, eccetera 
— per uso domestico A parte questo però 
il vetro ca/o costituisce un elemento fon
damentale e spesso insostituibile per mol
tissimi comparti industriali, quali I pro
duttori di \ Ino, birra, acqua minerale, bibi
te e succh. di frutta, distillerìa, industria 
delle conserve animali <es tonno), Indu
stria latticro-casearia, olio, aceto. Indu
stria delle conserve vegetali, industria far
maceutica. Industria cosmetica, omoge

neizzati e altre ancora Il vetro ha vantaggi 
superiori a qualsiasi <iltro contenitore al
ternativo Ved'arno mi dettaglio 

Igiene- ti vetro utilizzato da oltre 3000 
anni, non ha mal creato problemi di carat
tere igienico-sanitano 

Qualità e Immagine- il jrtro e sinonimo 
di purezza, pulizia e gen jmita 

Tutela del consumatole la sua traspa
renza è garanzia per il consumatore delle 
qualità dei prodotto «II \ etro ron dice mai 
bugie» 

Tutela del produttore- con il vetro li pro
duttore sa che ti proprio pi Odetto e conser
vato nel modo migliore 

Rispetto dell ambiente- il vetro è l'unico 
contenitore utilizzabile decine di volte e ri
ciclabile al 100% 

Risparmi energetica sono proporzionali 
alla quantità di vetro utilizzato nella for
mazione della miscela vetrificabile Grazie 
alla raccolta di vetro effettuata in nume
rose città europee in un anno in Europa st 
sono risparmiati oltre 270 milioni di litri di 
olio combustibile 

D primo vetro 
secondo Plinio 

A LCUNI mercanti fenici, sbarcati 
presso le rive del fiume Belo, in 
Siria, accesero un fuoco da cam

po e usarono, per appoggiare le loro pen
tole, dei blocchi di nitrato prelevato dal 
carico che trasportavano Per il calore '1 
nitrato si sciolse, fondendosi con la sab
bia e dando vita ad un nuovo liquido tra 
sparente. Correva, più o meno, l'anno 
5000 avanti Cristo e cosi, secondo Plinio 
sarebbe avvenuta la coperta» del vetro 

Un grande contributo allo sviluppo 
dell'industria vetraria venne poi dai ro
mani, i quali attorno all'anno 100 a C 
misero a punto la produzione pe» sof 

Raggio dentro stampi, aumentando 
enormemente la possibile gamma di 
manufatti Furono cosi i primi a usare il 
vetro per le finestre 

Tale fu lo sviluppo dell'Industria ve
traria che nel 200 d C l'imperatore Seve
ro applicò una tassa sul prodotti vetrari, 
nel quadro di una vasta operazione di 
moralizzazione dei consumi. Nel secolo 
seguente i vetrai vennero pero sgravati 
da ogni ttissa o balzello 

Nel 500/600 d C fu Inventato un nuo
vo procedimento (utilizzato fino al seco
lo scorso) per lastre in vetro piano, me
diante 11 soffiaggio di una sfera e il suo 
successivo allargamento per rotazione 
in forno Pare poi che i crociati abbiano 
portato dall'Oriente a Venezia l'arte ve
traria, dove si stabili nell'XI secolo Poi
ché la presenza dei forni era spesso cau
sa di incendi, un decreto del Maggior 
Consìglio del 1291 ti concentrò nell'iso-
letta di Murano Qui venne messa a pun

to la composizione di un ve'roche perla 
sua estrema limpidezza i enn*1 detto «crt-
stajlo» 

È sempre dei 1200 un af tro importante 
avvenimento nella tecnologia del vetro* 
Hnvenzione del procedimento di fabbri
cazione dei vetro piano per soffiaggio di 
cilindri. Particolare abilita i Veneziani 
raggiunsero nella pittura a fuoco e nel 
XV secolo si affermaroro con i vetri co
lorati a smalto imitanti le for"ie sempli
ci delia maiolica e dtll argenteria. Alla 
metà del secolo segue ntt i ve*n ritorna
rono ad avere pregio p t - la qualità della 
materia e l'abilita de ' a ufi <±tura. E agii 
inizi la produzione di e ri da specchio 
che Incontra fortuna rci se- jio XVII. Il 
vetro diventa un proor> , industriale 
nel secolo scorso est* ncendf si a una in
finità di oggetti moi'i df e jaii di uso 
comune diventa una cr ~rjoiente es
senziale delia vita cur d i r a e lo ritro
viamo anche nelle faw i-cre ia bara 
di Biancaneve e le scarpa te e Ceneren
tola, 

È Torino !a fedelissima 
L'antico sistema resiste 

re, che deve riportare l vuoti in negozio 
Perciò in seguito per motivi legati più che 
altro alia distribuzione e alle abitudini svi 
tappatesi fra la gente, questo tipo di confe
zionamento è stato abbandonato quasi da 
tatti» 

In Italia infatti siete rimasti gli unici 
Perché? 

•Noi pensiamo che la bottiglia di vetro 
ha tra grosso significato, soprattutto se in 
quadrato nei discorso del risparmio ener
getico e detta presa di coscienza» "ecologi-
« " I n a t t o t m n o ' o n u q t K » Infatti il veti e 

garantisce tutto l'eccezionale valore nutri
tivo dei latte fresco, senza possibilità di in
quinarlo e. anzi, mantenendolo in condi
zioni di assoluta igtenicità, ma in più, offre 
l opportunità di evitare qualsiasi spreco, 
perche viene facilmente riciclato e reim
messo in circolo senza alcun pericolo per 
I ambiente» 

Come viene assicurato li servizio' 
Il ciclo completo si svolge automatica

mente (liniera linea ha un organico di 4-5 
persone) nel salone di Imbottigliamento. 

Seguono vare K. * a rigoroso, al 
termire del qua e v e accurata
mente lavate e dt ' t r - i o I esame di 
un severo ispet*ore piti rc~ co Successi
vamente vengono av ;a' ^ imbottiglia
trice automatica e ai 3 u pp^tnee, che fis
sa saldamente LÌ collo del r*-c piente una 
capsula di alluminio Durante tutto questo 
percorso il latte non r _ •- un contatto con 
l'uomo 

Infine, per garartire -i consumatore un 
prodotto sicuro sot^oo ni profilo, un labo
ratorio chimico e uno bstte-ioìogico effet
tuano mediamente 400 e^amf al giorno, a 
cui si aggiungono gT* ari t -tamenti esegui,-
ti dai laboratori delle autorità sanitarie. E 
soltanto a questo punto che dal grande 
cortile di via Filadelfia 60 automezzi refri
gerati lasciano la centrale carichi di cestel
li per distribuire alle 750 latterie cittadine 
ti latte fresco in bottiglia, GÌ vetro 
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IL PERCORSO per noi comin
cia qui, a Reggio Emilia da
vanti a un lungo capannone 

su cui, con littoria esagerata, 
campeggia la scritta «Latterie 
CooperatH e Riurite» Solo che 
questa e l'arcneologia industriale 
di un'azienda modernissima non 
a caso l'ingresso principale della 
•Giglio», Gruppo Lattiero Casca
rlo Italiano e alle spalle del vec
chio frontale sulla via Emilia, ca
pannoni nuovi o rinnovati, e 
quell'aspetto pulito che giusta
mente ci si attende da chi lavora 
latte In realta il percorso del lat
te, che seguiremo fmo a vederlo 
diventare burro panna o for
maggio, e iniziato qualche tempo 
prima, nelle stalle dote e stato 
stivato il prodotto refrigerato 
appena munto e trasportato nelle 
cisterne frigorifere La sua quali
tà è infatti strettamente legata al 
tipo di ahmentazione cui vengo 
no sottoposti gli animali e alla ra 
pidltà con cui dopo la mungitura 
viene stivato nelle e sterne le 
contaminazioni microbiche av 
vengono in questo momento e si 
fermano con la refrigerazione 
Per questo motivo i produttori si 
impegnano a rispettare specifi 
che norme igieniche e a seguire 
alcune indicazioni sull alimenta
zione animale 

Come si lavora? 
Viaggio al centro 

di un'azienda 
Nella visita dell azienda ci gui

da il presidente del consiglio 
d'amministrazione. Emilio Seve
ri, che ci spiega anche le vane fa
si 

Il latte e i suoi derivati sono un 
prodotto — dal punto dì vista di 
un'azienda di trasformazione — 
abbastanza difficile pur essendo 
sottoposto ad una sene di opera
zioni, esso deve mantenere all'u
scita la stessa purezza e semplici
tà che ne fanno 1 immagine posi 
tiva di fronte al consumatore 
Quindi, una volta varcati i can
celli dello stab'hmento 11 latte 
viene sottoposto a una sene di 
controlli 

II mercato oggi non richiede 
più un latte -grasso», come sim 
bolo di abbondanza nel .paese 
della fame, beisi una perfetta 
igienicita. Il prodotto in entrata 
viene esaminato per quanto ri
guarda la carica batterica, sia 
partita per partita sia in massa 
Nel caso ci sia qualcosa che non 

va. si sa sempre dove nsahre per 
ulteriori analisi Per selezionare 
il latte in base alla carica micro
bica, alia Giglio si usano già pa
rametri che la Cee renderà opera
tivi solo tra quattro anni Un'a
zienda attenta alia qualità neces
sita inoltre di stretti rapporti con 
il mondo della ricerca per cui, ol
tre a un laboratono interno si in
staurano contenzioni con istituti 
universitari La Giglio inoltre si 
sta attrezzando per costruire un 
laboratono di controllo su tutti i 
tipi di inquinamento alimentare 

Ali uscita dal laboratorio si sa 
\erso quale linea avviare il pro
dotto Diversificare la produzione 
e necessario per stare sul mercato 
e svilupparsi quindi lavorare 
non solo latte ma burro, yogurt, 
panna e formaggi (parmigiano 
reggiano nel caso del Gruppo Gi
glio) 

Dato per scontato che l'igiene è 
il requisito base oggi nelle azien

de di trasformazione il latte non 
si vede quasi, e in ogni caso non Io 
si tocca mai con le mani Instra 
data nei vari reparti — centrifu
ghe per il burro, piastre a scam
bio di calore per 1 UHT, dosatura 
di enzimi per lo yogurt — la ma
teria viva sparisce Restanogran-
di quadri di controllo in cui aset
tici operaton controllano ì mes
saggi del computer Anche ì robot 
hanno la loro parte bracci mec 
canici vengono programmati per 
il taglio perfetto e predosato — 
250 grammi — del parmigiano 
reggiano Con il resto delle forme, 
si fa del grattugiato d'alta quali
tà. Dopodiché si passa al confe
zionamento Passaggio impor
tante, dal momento che il succes
so dell'azienda e condizionato 
dall'affermazione del proprio 
marchio Ed esso deve essere stu 
diato, promozìonato attraverso la 
pubblicità, sostenuto da una rete 
di vendita senza smagliature 

In effetti, il latte secondo gli 

La raccolta, la 
trasformazione, il 
confezionamento In queste 
due pagine cerchiamo di 
affrontare le vane tappe 
della lavorazione del latte e 
dei suoi derivati, 
esaminando anche le 
diverse caratteristiche dei 
materiali dei contenitori 

economisti e definito «prodotto 
maturo» cioè fatica a trovare no
vi spazi di collocazione sul mer
cato In compenso per altre linee 
produttive le prospettive sono più 
rosee Lo yogurt, ad esempio Ne
gli Stati Uniti fa furore lo voglio
no anche come gusto «nuovo» per 
il gelato 

Anche qui pero bisogna punta
re sulla qualità, alla Giglio, ad 
esempio sono in grado di ag
giungere pezzi di frutta senza ag
giungere conservanti un piccolo 
miracolo tecnologico 

Diversificazione di prodotto 
alta qualità e investimento sul 
marketing- sono i principali fat 
ton di successo II confronto tra 
oggi e vent'anni fa mostra I au 
mento del peso percentuale di 
produzioni un tempo senza mer
cato come la panna e lo y ogurt 
-Oggi il Gruppo Giglio — ci spie 
ga ancora Emilio Severi — fattu 
ra oltre 250 miliardi e credo che a 
questo risultato abbia contribuì 
to una certa politica di marke
ting uniformità tra marchio 
aziendale e prodotto e poi packa 
ging molto curato abbiamo m 
programma un nuovo contenito
re per lo yogurt inatteso nella 
forma e molto adatto per i consu-
maton più giovani Ma non vo 
gliamo dire di più » 

CORREVA 1 anno 1965. 
quando le prime latterie 
cominciarono a proporre 

al clienti strane piramidi di carta 
piene di latte al posto delle botti
glie di vetro sigillate da una ca
psula e con la scritta 'pastorizza
to» Le piramidi erano morbide e. 
toccandole, si percepiva la fluidi
tà del liquido face-a effetto 
Poi, era stampato sopra il nome 
della centrale di distribuzione, su 
tutti 1 lati Insomma una ri voi u 
zione, la cui comodità si percepi
va appena finito di berlo, il latte 
quella specie di piramide (in rea! 
ta, si tratta di un tetraedro) si 
schiacciava col pugno e si butta
va via. Basta coi risciacqui alla 
bottiglia, col peso da portarsi die
tro durante la spesa, con le di
menticanze nmpro.erate dalla 
lattala severa. Questa era la rivo
luzione casalinga, ma esisteva — 
e la sua importanza viene ricon
fermata ogni giorno nella realta 
— una rivoluzione di portata as
sai più vasta- la possi b hta di di
stribuire ovunque il latte, a basso 
costo, ma soprattutto in condi
zioni di ìgiemcita perfetta. Per se
coli infatti il latte ha scontato li 
difetto legato alle sje miglion 
proprietà essere depenbiie. «an-
dareamale- in pochissimi giorni 

Tutto il sud d Italia, zona par
ticolarmente vocata alla produ
zione lattiera consumava meno 
della meta del latte fresco che si 
beveva al nord dove c'erano le 
stalle Sono stati due fattori com
binati a diffonderlo dovunque la 
pastorizzazione, ma forse più la 
sterilizzazione, e le tecnologie di 
confezionamento II latte steriliz
zato U H T , infatM può essere 
trasportato ovunque a tempera
tura ambiente Ma per completa
re 1 vantaggi della sterilizzazione 
dei prodotto, occorre che sia 11 
contenitore che l'ambiente in cui 
f due elementi vengono a contat
to siano ugualmente igienica
mente perfetti Questa possibilità 
è assicurata proprio dalla confe
zione in tetrapack (b-sognerebbe 
però dire Tetra Pak perche si 
tratta di un marchio di fabbri
ca.-) che consiste in una sorta di 
tubo di multistrato — un •san
dwich* costituito da carta, polieti
lene e alluminio — che, nella 
macchina confezionatrice in con
tinuo, viene a contatto eoi latte in 
una piccola zona sterile. Confe
zionamento in asettico, si chiama 
13 metodo, che evita che qualun
que germe contenuto nell'aria 

Quel tetraedro 
che idea geniale 

entri in contatto con latte e mate
riale di confezione Il multistrato, 
oltre ad essere costituito di com
ponenti vergini, non additivati ne 
tantomeno provenienti da rici
claggio, e il risultato di ricerche 
iniziate in Svezia nell'immediato 
dopoguerra, da un'azienda fami
liare che oggi ha stabilimento in 
tutto il mondo, la Tetra Pak, ap

punto 
Il materiale oggi usato e costi

tuito per 1*81% di carta, che viene 
accoppiata con un film di polieti
lene (19%) con un procedimento 

A caldo che esclude l'uso di qual
siasi colla o cera come si usava 
un tempo negli Stati Uniti II fo
glio di alluminio viene inserito 
con io stesso procedimento a cai-
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do tra due strati di carta. L'allu
minio entra per una percentuale 
del 2%, sufficiente a proteggere il 
latte dall'ossigeno e dalla luce. 
Dopodiché la bobina di multi
strato passa alla macchina per la 
stampa, con colori e chebes scelti 
dal singolo cliente La duttilità di 
questo sistema si presta a molti 
usi. ad esempio, qualche anno fa 
nei paesi del nord Europa si pose 
il problema di incentivare il con
sumo di latte, promuovendo spe
ciali campagne nelle scuole Si 
decise di sfruttare il metodo di 
stampa Tetra pak, che consente 
di stampare contemporanea
mente 18 confezioni di latte da 
due decilitri, quindi con 18 deco
razioni diverse In diciotto fasi, 
unendo a puzzle i tetra bnck vuo
ti, i bambini del Belgio ncostrui-
rono la «stona di Tom il contadi
no», mentre gli scozzesi nusciro-
no con lo stesso sistema a ricom
porre Io «scottisi! pnde» — 
l'orgoglio nazionale* della Sco
zia — cioè fantasmi del castello e 
suonatori dì cornamusa, più o 
meno come gli altrettanto nazio
nalisti irlandesi, che, con 1 bnk di 
latte, ricomposero l'unita dell'Ir
landa divisa, ricostruendo la car
ta geografica del paese 

L'ultima generazione della tec
nologia di confezionamento ha 
elettorato largamente l'intuizione 
iniziale, costruire una macchina 
a riempimento continuo, che pie
gasse 11 tubo di carta fostellata 
per darle una forma comoda e 
trasportabile. Dal tetraedro, che 
già assicura queste caretteristl-
cheeon minimo dispendio di ma
teriale (venti grammi per un litro 
di latte>si passò all'attuale brik, a 
forma di parallelepipedo, con l 
bordi che sJ saldano a caldo e si 
piegano «a orecchia*. Questo for
mato, ormai diffuso universale 
mente per il latte, offre maggiore 

comodità di trasporto di movi 
mento per il distnbutore e mane 
gevolezza per il consumatore 

L'espenenza italiana nel setto 
re delle macchine per il confezio 
namento, tra l'altro, ha dato un 
grande contributo all'evoluzione 
di questa tecnica, nello stabili 
mento della tetra Pak italiana, a 
Modena, uno staff di tecnici con
tinua ad elaborare modifiche alle 
macchine confezionatrici e al 
prodotto 

Uno deg'i argomenti oggi più 
importanti e il segmento di ncer 
che indirizzato alla salvaguardia 
della salute, per quanto concerne 
le cessioni di molecole dal conte
nitore, e dall'ambiente, per quan
to invece riguarda Io smaltimen
to quando essi vanno a finire nei 
rifiuti. Il polietilene, infatti, ap
partiene alla grande famiglia del 
le plastiche Si tratta pero dell'ul
timo membro di un gruppo di 
molecole correlate al metano, 
che, come e noto, e considerato 
una fonte energetica pulita, in
fatti, bruciando rilascia sempli
cemente anidride carbonica e ae 
qua. Non essendo additavate, il 
polietilene presente nel tetra bnk 
non ha la durata illimitata alla 
luce solare, e può quindi degra
darsi, m pochissimi anni fino ad 
essere attaccato dai micro^am 
smi ambientali-

La forma di smaltimento per 
ora ut'lizzata e quella classica 
delì'raceneninento (non dimenti 
chiamo che nei paesi scandinavi 
dove e nato il tetrapak esiste una 
vasta cultura del nciclaggio dei 
rifiuti per usi energetici) ma non 
mancano prospettive più interes
santi nel caso che si giungesse a 
una raccolta selezionata. Oggi in
fatti gli scarti di lavorazione degli 
stabilimenti di Modena e di Ru
tilerà e una piccolissima parte dei 
bnk usati vengono riciclati da 
una azienda italiana che parten
do dal materiale di recupero e 
nascita ad elaborare una nuova 
plastica — il Meralhene — resi-
stentiS5una per la presenza d'al
luminio e molto richiesta per la 
costruzione di scocche in plastica 
per automobili ed per il settore 
delrTmbaUaggio. Dal punto di vi
sta, infine, delle cessioni di mole
cole, le percentuali oggi rilevate 
sono di trenta volte inferiori ai 
limiti richiesti dalla Cee: insom
ma, possiamo bere tranquilli, at
taccandoci al orile quasi come 
fosse il seno della mamma— 

l'Unità 

Sì, IL MERC/ TO lattiero caseano ita
liano «si muove* Ma nello stesso 
tempo si dibatte in una sene di prò 

blemi dovuti, in parte, a! processo di ere 
scita e soprattutto alla maggiore concor
renza estera oltre che ai vincoli, spesso 
troppo stretti, imposti dalla politica agri 
colà della Comunità europea Per cercare 
di fare il punto sulle attuali magagne del 
nostro mercato e sulle sue prospettive ab 
biamo rivolto qualche domanda a Gian
carlo Pasquino direttore generale del più 
importante complesso industriale coope
rativo d'Italia, il Consorzio ermhano-ro 
magnolo produttori latte 

— Qual e lo stato di «salute» iella produ 
zione* 
«Diciamo subito che 1 Italia non e auto

sufficiente Importiamo il 40% del fabbi
sogno nazionale di latte e derivati Questo 
perche il temtono in larga parte non e 
vocato alla zootecnia perche altri Paesi 
europei producono a costi molto inferiori 
e, non ultimo, perche Io stesso intervento 
pubblico nel settore si e sempre limitato z 
misure di integrazione del reddito (ovvero 
assistenziali, ndr) anziché affrontare i no 
di strutturali del comparto per difendere il 
prodotto e quindi l'industria nazionale» 

— Ci sono poi problemi tipici «interni-' 
•Certamente II più grosso e rappresen

tato dagli squilibri nella fase produttiva 
per la sproporzione fra Nord e Sud cui 
vanno aggiunti t 'difetti ' della commer 
ciallzzazione, le carenze delle Centrali 

Pubbliche quasi tutte compresse tra 1 ob-
iigo al ritiro del latte e la concorrenza dei 

Srivati, l'arretratezza di una rete distnbu-
va troppo parcellizzata. Tutti questi fat

tori hanno favorito la tendenza ad impor
tare dai Paesi della Cee, in particolar modo 
dalla Germania il cui latte costa media
mente 70/75 lire meno del nostro» 

— Questo significa che la nostra indu
stria corre seri pencoli'' 

•Indubbiamente i rischi ci sono Sappia
mo per certo che la Germania Federale sta 
studiando una strategia per esportare non 
più latte In cisterne, bensì prodotti già con
fezionati a prezzi ovviamente, molto com
petitivi Inoltre si tratterebbe di latte sten
le con validità fino a un anno1 E considera
to l'alto indice di gradimento dei prodotti a 
lunga conservazione presso il nostro mer
cato, tale ipotesi, se si dovesse attuare, n 

E futuro 
si gioca 

oltre confine 
Intervista a GIANCARLO PASQUINI, direttore generale del Cerpl 

Cos'è il Cerpl 
È la sigla del Consorzio Emiliano Romagnolo 

Produttori Latte p«j noto sotto i marchi Granaroto 
e Felsinea le due cooperative fondatrici (22 aprile 
1972) cui si sono aggiunte la Lattestense di Fer 
rara e la Cooperativa Produttori di Rimtni (1973) 
quindi quelle di Ravenna e Forlì ( 1976) e nel! 82 il 
Consorzio Caseifici Sociali d i Modena Attraverso 
le «sette sorelle» il Cerpl annovera 8 5 0 0 produt 
tori lane e 4 3 8 0 soa dei 103 caseifìci produttori 
di burro e parmigiano reggiano del Ccs di Modena 

L importanza del Cerpl si può sintetizzare anche 
in alcuni dati estremamente significativi il fattura 
t o globale annuo a f ine 8 5 ammontava a 3 6 0 
miliardi di lire (7 8 miliardi nel 1972 anno d> fon 
dazione) t dipendenti sono 9 0 0 II Cerpl lavora 
3 3 0 milioni cb dm di latta ali anno di cui 10 0 0 0 

quintali ai giorno commercial zzati in cisterne 
2 0 0 0 ettolitri/giorno sono destinati al trattamento 
e confez onamento di lane pastorizzato fresco e 
2 0 0 0 al latte UHT (stente) 1000 ettolitr /gwrno 
alla produzione di formaggi freschi e yogurt (10 
milioni di vas t i ali anno) 

Il Cerpl consta di cinque stabilimenti per ti latte 
(due a Bologna uno a Modena uno a Rimini e uno 
a Ferrara) un burrificio (a Modena) capace di con 
fezionare 15C qu ntali/giorno di burro due maga i 
zin di siagiondtura del grana Parmigiano Reggiano 
pan a 140 0 0 0 forme unt ic i depositi (Modena 
Bologna Ferrea Forlì Ravenna fl m ni Mantova 
Verona Mestre Pesaro e Roma) e 18 50O punti 
vendita in tutt Italia 

Tutto ciò ha permesso al Cerpl * divenne leader 
tn Italia per il latte fresco e secondo per quello a 
lunga consen-azione nonché di realizzare presso i 
soa produtto i I pm vasto piano di refrigerazione 
di tutta la Cee 

scalerebbe di spazzare 1 ir 'trd r 1 tri 
latti*. ro-ca>earia italian t-

— Per prevenire questo risihio come 
possibile attrezzarsi"* 
•Qui ne itra in gioco < r e <ì < j ir 

the il ruole del go crr y* tu * la ce! pr «i 
Io e dtll mJu *r a Ci „ ono pn L P m 
sure a difesa del'a t,^j iti In air f 
ejropei ad esempio <i ono cons r < 
tutela dei marchio di q jaU'a Noi mv*r 
troppo spesso non riusi jirn> nrprur 
difendere la tipir ' i dei n< tri pr ri r 
Prendiamoli Parmif, ine R ' r o la L 
localizzazione e a ne he il su > i 
spansionedi mfrcalo •* il t 
1 industria ca.se ina < n 1 ut 
produttori locali e r u p i 
un'•uoloin carr poe ur pi * i J 
SI per si burro La uà t p nUi 
te tutelata. Allora p r W n >r 
mere-ito un bjrr) r i ni 
fjtto con panni Oi ali r r 

te ali 
o II >. 
fjini 

spcs. r I r J 

gataf 
-Arene per il latte II f t i e r . 

prodotti sempre p u p< n ì 1 i t Jt 
w ta nu'n/iona! ' 'H i t i t i t 
re il e ragg jdi f ir* ur i t t I j i 
w r o il latte1 pi 'on/^at . fr I ' 
mar i i ntro cinqut f, ri t r > l r 

suppone !a catena '. i fr ri > n r I t li 
striglinone m ì offri -mi h n t ari 
gì 1 abbattin n > d ui i < * d» I d t 
con I estero sideipr-diU n pi > 
h medi (il Ir nt ita e- ^naprA-i 
zione decentra-a a diff. n a di qu 1 o 
iterile >. la salv^iguirJ a dei n r 

dei consumatori attrae* rso ur i s* «rati 
tela della qualità Noi del < < r^ì ad * rr 
pio giada tre arni operiamo m qu* ta d 
rezsone e ai nostri soci produt! >n p x 
moillatteancheinba-eaquattr jpa-arr 
tn di qualità t contenuti d grasse di pr > 
teine la carica batterica eeellule vinuti 
che (pm i! latte e ricco di pra. si e prole nr 
e carente delle altre due oci più e bu J-
no )• 

— Ma coopera/ione quale- ruolo può evo
care in questa prospettica'* 
•Premesso < he il mo m* nt J r K 'y ti 

\o t stato prntagom ta net prj*e > ri 
strutturazione dell intero < >mpj >\ l 
ro Cdseano conquistando un /. t u e n i 
stente del mercato ora de e rrar j a 
lonzzare sempre di più i! e*, i* pr **utt e 
proiettandone 1 immagine an ri -i di f J J 
ri dei confini razionali-
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DELICATA e vana — se questi due 
aggettivi sono sufficienti asintetiz
zarla — la «nouvelle cuisine» acco

glie tra le pieghe del suoi ricchi menu il 
latte, la panna 11 burro Con parsimonia, 
però, come detta Gualtiero Marchesi che 
della nuova cucina è li padre italiano Pro
prio con lui abbiamo fatto una piacevole 
conversazione gastronomica a base, ap
punto di latte 

— Gualtiero Marchesi, esiste una cucina 
considerata universalmente raffinata e 
con alla base il latte'' 
•Non ci si pensa automaticamente, è ve

ro ma il latte con 1 suoi derivati natural
mente è uno degli ingredienti più impor
tanti in cucina. Mi vengono in mente le 
salse la più importante si chiama Supre 
ma^ sauce supreme per dirla con i francesi 

•È a base di panna o meglio diciamo che 
i iene terminata con la panna per renderla 
più elegante Anche la besciamella, se la si 
vuole preparare in modo tradizionale alla 
fine si termina con la panna e questo è il 
segreto della sua delicatezza. Sul concetto 
di raffinatezza nut^o invece qualche dub
bio Non perche ritengo latte panna o bur
ro ingredienti poveri al contrario ma per
che spesso si associa in modo errato ia raf 
fmatezza della cucina al costo degli ingre-
Gient • 

— Quindi non é detto che una cucina 
ricca sia anche raffinata7 

• No a vo *e lo è molto di pm la cucina 
povera Mi spiego Penso che alla base del 
la cucina ci sia soprattutto 1 uomo, una 
buona pasta può essere concettualmente 
più raffinata di un piatto ricco di ingre 
dicrti costosi ma preparato con banalità 
E anche una questione di misure Diffido 
sempre di coloro che giudicano male la 
pinna perche non la sanno usare Unasal-
sa a base di panna se e preceduta e seguita 
bene staccata da al»ri piatti dauntoccodi 
finezza ma de*ve essere acldulata al punto 
giustj e non risultare stucchevole» 

— I i! burro"* 
Io amo il burro anche se oggi si usa 

COME si fa a diventare grandi i n 
prmd tc-i la c-a^do latt°? E una 
curiosità che sorge immediata 

quando si guarda la linea ascendente dise 
guata dal fatturato dell azienda messa in 
piedi dd Calisto Tanzi in quel di Collecchlo 
Tarma esattamente venticinque anni fa. 
La Parmalat cominciò infatti la sua attivi
tà nel 1962 vendendo cento quintali di latte 
fresco pastorizzato al giorno Tutti gli ope
ratori del settore sono concordi nel dire 
che sotto il profilo economico vendere lat
te ha dalla sua il vantaggio della contìnui 
ta giornaliera un reddito assicurato in 
somma Eia il valore aggiunto e basso Al
lora come e riuscito questo imprenditore 
parmigiano a costruire un'azienda in cui 
oggi il latte pur rappresentando in termi 
ni assoluti '1 30% dell Intero consumo na 
zionate costituisce meno della metà del 
ÌUO giro d affari'3 

Risposta numero uno guadagnale sul 
latte riuscendo a diffonderlo in zone dove 
non riusciva ad arrivare per motivi di con
servazione Risposta numero due una voi 
ta realizzati profitti reinvestirli, diversifi
cando su prodotti a più alto valore ag 
giunto succhi di frutta passata di pomo
doro merendine e biscotti, una sene di lat
ti «speciali- > ogurt, dessert e, da un anno. 
Derfmo v ino Profitti che hanno permesso 
inoltre I acquisizione di una rete televisiva 
che ha 1 conti in attivo II segreto e avere 
idee t quel'o che sostiene lo stesso Tanzi, 
e riguardando la storia aziendale, bisogna 
dargli ragione La prima -idea luminosa» 
f J ILHT 

La Parmalat fu la prima a credere negli 
anni sessanta, che 1 investimento nei nuo-
v i macchinari per sterilizzare il latte, bre
vettati in Svezia, potesse essere assai red
ditizio 

I fatti le diedero ragione Arrivarono al
lora anche nel Centro e Sud d'Italia 1 primi 
cartoni, confezionati In tetrapack, di un 
latte forse poco saporito, ma pur sempre 
latte Oggi, si diceva, l'UHT rappresenta 
meno della metà del fatturato Panna la ! 
ma si riesce ancora a guadagnare con 11 
latte? Si tratta di un problema reale è un 
dato ormai acquisito che 1 consumi pia di 
cosi non saliranno, anzi, è prevedibile che 

Burro, panna 
Il paradiso 
è in cucina 

Intervista » GUALTIERO MARCHESI 

Il caso Parmalat 
Dalla stalla 

al top-business 
scendano nascono meno bambini, non Ce 
più quella povertà che costringeva molte 
famiglie a cenare a caffellatte -Più che da
re al prodotto un'immagine di forza e di 
salute — dicono 1 dirigenti dell'azienda — 
non si può più fare per conquistare merca
ti-

Certo, a sostegno del latte c'è una certa 
Idea di grande qualità e di genuinità che 
noi perseguiamo: abbiamo perfezionato le 
tecniche di sterilizzazione per togliere del 
tutto il gusto di cotto e dare un prodotto il 
più naturale possibile, ma gli spazi di svi
luppo sono ormai esauriti» L*inventiva de
gli addetti alla promozione si concentra 
oggi su prodotti nuovi, perseguendo la 
strategia della diversificazione Sebbene 

l'industria alimentare sia •matura», le in
novazioni finora introdotte hanno avuto 
una buona rispondenza, a causa di quel 
tanto di originalità necessaria per farsi 
largo su un mercato già saturo In termini 
quantitativi li primo tocco di novità furo
no 1 succhi al 90% di frutta (100% negli 
agrumi), in un'epoca in cui non si sapeva 
con che cosa erano fatti. Poi tutti I produt
tori si sono adeguati, ma il primo ci ha 
guadagnato, al punto di fatturare oggi 62 
miliardi-. Stessa procedura per la passata 
di pomodoro. Qui l'idea fu l'applicazione di 
un trattamento sotto vuoto per contrasta
re t* attacco enzimatico che determina il 

molto meno di una volta in cucina, soprat
tutto fritto, ma per quanto -iguarda le sal
se è l'ingrediente che serve a montarle, a 
renderle creroose, ricche» 

— Perché si osa sempre meno' Sono cam
biati i gusti o per altri motivi? 
«E considerato meno sano dell'olio, ma 

insisto ebe dipende dall'uso che se ne fa e, 
dico la verità, sono cresciuto a burro e nel
la cottura lo ritengo un ingrediente Indi
spensabile. Io tendo a fare una cucina me
diterranea d'estate e mitteleuropea d'in
verno Con 11 clima freddo non cucino per 
esempio erbe fresche, fresche nel senso di 
*rbe dal sapori e dai profumi intensi, ma 
preferisco II timo 11 rosmarino perché ap
punto preparo una cucina Invernale con la 
selvaggina, D capriolo e non potrei mal 
metterci erbe come il cerfoglio o l'erba ci
pollina, non avrebbero senso Ecco che al
lora compare U burro, l'ingrediente che mi 
serve meglio per arricchire le salse anche 
di calorie, importanti per l'organismo in 
questa stagione» 

— Allora olio per condire burro per cuo
cere e panna per dare un tocco di raffina 
te2za a un piatto _ 
•Si, senz'altro, ma insisto ci vuole misu 

ra con tutti gli ingredienti» 
— A questo punto non posso fare altro 
che domandarle una ricetta 
«Niente pesi e misure però, lasciamo a 

chi decide di preparare questo piatto un 
po' di autonomia» 

SCALOPPA DI SALMONE ALLA LATTLG* 
IN SALSA DI VINO ROSSO 

• Prendere due scaloppe di salmone e ta 
gharle sottili Vanno cotte solo da una parte 
in una padella antiaderente Quando la cot
tura e al punto giusto, lavare e tagliare a 
strtsciohne una foglia di lattuga passata leg
germente al burro e bagnata con la panna 
Una volta pronta la chiuderemo tra le due 
scaloppe di salmone ma dalla parte rimasta 
cruda Fare quindi una riduzione di vino ros
so e scalogno, montare la salsa al burro che 
servirà a cospargere questa specie di san
dwich al salmone 

distacco dell aequa dalla polpa Risultato 
un prodotto omogeneo, con cui si può con 
dire la pastasciutta a freddo 

L'ultima nata e una sene di minestre 
pronte, che hanno poco da spartire coi soli
ti minestroni in barattolo m quanto a gu
sto L innovazione di prodotto che finora 
ha dato continui incrementi di fatturato 
viene giudicata ancora valida, insieme a 
un fortissimo supporto promozionale e 
pubblicitario «In prospettiva — dicono al
la Parmalat — punteremo sempre più sul
la ricerca di prodotti nuovi e sui mercati 
esteri» 

Già oggi l'export e in crescita w alcuni 
settori ia passata di pomodoro, amata ne
gli Stati Uniti dai cultori della dieta medi
terranea, i latti speciali, come quello adat
tato alle esigenze di chi, per carenze enzi
matiche, non riesce a digerire quello nor
male, il vino, altro prodotto •mediterra
neo» da distribuire in una confezione •faci
le», il tetrapack. Le dimensioni della Par
malat sono abbastanza anomale rispetto 
alla strutture italiane nel settore alimen
tare. Molti hanno fatto congetture sul suo 
futuro quando tutti i grandi dell'econo
mia italiana puntano sulla finanza e sulle 
partecipazioni in aziende di settori diversi, 
basta la sola diversificazione di prodotto a 
-tenere» nel futuro? Quali sono le prospet
tive in un mercato così maturo? «L'atten
zione al rapporto ahmentaztone-salute è a 
nostro avviso vincente. E un programma 
perii futuro* Cosi, nel cbiusodei laborato
ri si preparano i prodotti del Duemila. 
Qualcosa si è già cominciato a fare, pro
prio a partire da quei latte che sembrava 
quasi in decadenza. Biotecnologie, è il se
greto, o. volendo, ecologia del corpo uma
no 

Nell'ecosistema interno all'uomo si pos
sono combattere tra loro batteri buoni e 
batteri cattivi. Se ! primi sconfiggono i se
condi, senza ricorrere all'artificio del far
maci, ma solo Inserendoli negli alimenti, il 
gioco e fatto. Alla Parmalat barino comin
ciato con io yogurt, immettendovi due tipi 
di batteri dalle prestazioni — pare — 
splendide per la salute. Per di pio utili a 
migliorare il gusto Domani, chissà: te ri
cerche procedono La salute ha uaa gusto 
dolce-. 

CANDIDO e cremoso, ricco 
di frutta fresca o conser
vata, elaborato con l'ag

giunta dei sapori quasi inediti 
della crusca e del germe di grano, 
leggermente acidulo ma proprio 
per questa sua caratteristica ric
co di qualità nutrizionali e diete
tiche Parliamo di yogurt, un pro
dotto fresco, derivato del latte 
che soltanto negli ultimi anni ha 
conquistato una fascia di pubbli
co adulto, attento alle novità ali
mentari, curioso di sperimentare 
nuovi sapori, ma senza perdere di 
vista soprattutto la qualità. 

Dello yogurt, accoppiato al
l'immagine di salute e bellezza 
tanto sfruttata dalla pubblicità, il 
consumatore medio sa però ben 
poco Se le marche e i tipi — alla 
frutta esotica, misto bosco, alla 
banana e da ultimo anche al mie 
le — sono relativamente noti, co 
sa rende lo yogurt un prezioso 
complemento neli alimentazione 
moderna? E quali sono le caratte 
ristiche che li differenziano gli 
uni dagli altri al di la della confe
zione e degli -additivi, naturali 
come 'a frutta, estranei però al 
latte che ne e i ingrediente princi 
pe? 

Cominciamo col dire che lo yo
gurt e un prodotto fresco quindi 
deperìbile al quale si devono pre
stare tutte le attenzioni di carat 
tere conservativo Ottenuto dalla 
fermentazione del lattosio del 
latte in acido lattico da parte di 

Un toccasana 
prelibato 

di nome yogurt 
una coppia di microrganismi può 
essere prodotto su scaia indu
striale con due sistemi la fer
mentazione in grossi contenitori 
(tank), succesvivamente, l'omo
geneizzazione quindi il confezio

namento Con questo procedi 
mento il prodotto ottenuto resul
ta cremoso ed omogeneo 

Con 11 secondo sistema Invece 
(in questo caso il prodotto ha una 
struttura meno uniforme) la fer-

SE IL DILEMMA sull origine del gela
to non e mai stato risolto la sua data 
di nascita in Italia e cosa certa. Fu 

infatti Bernardo Buontalenti famoso ar
chitetto e festaiolo del 500. a stupire la 
corte di Cosimo De* Medici con il primo 
gelato che la stona della cultura gastrono
mica nazionale conosce 

Da quel geniale accoppiamento di ingre
dienti semplici e genufm come il latte Io 
zabaione e la frutta, il gelato italiano ha 
fatto tanta strada. E emigrato per esempio 
nel nord europeo conquistandosi un posto 
al freddo sole dei rigidi Inverai svedesi con 
14 chili di consumo all'anno per abitante. 
Sempre nel Vecchio Continente anche 1 
norvegesi non rinunciano al loro chilo 
mensile seguiti nell'ordine dalla Danimar
ca, Svizzera, Irlanda, Olanda. 

Nella lista degli estimatori di gelato l'I
talia Invece, contrariamente alle apparen
ze del costume estivo che vede fiorire coni 
quasi a ogni angolo di strada, non e che 
agli urtimi posti con notevoli differenze di 
gradimento addirittura tra nord e sud. I 
dati più recenti sul consumo di gelato nel 
nostro paese risalgono al 1985 anno in cui 
sono stati mangiati 2,45 milioni di quintali 
di gelato pan a 4 ^ chili per abitante. Di 
questi quantitativi i maggiori consumato
ri sono poi i settentrionali (il 54% del gelati 
di produzione industriale e artigianale vie
ne acquistato al nord e solo 11 restante 46% 
è ripartito tra 11 sud e te Isole) un segno che 
Indica come solo in parte fi gradimento del 
gelato sia legato al clima. 

H diverso rapporto con 11 fredda, infatti, 
che hanno popoli abituati a temperature 
polari, potrebbe spiegare il fortunato suc
cesso del gelato nei paesi del Nord Europa, 
come se il cono — refrigerante per noi nel 
periodo estivo — paragonato al meno 30 
gradi della capitale sovietica, si trasfor
masse In una specie di semifreddo 

Oltre a questo -gioco» di temperature c'è 
comunque un dato di fatto psicologico da 
considerare per capire tanta sproporzione 
nel consumi t ra FItalia e 1 paesi nordici, 
per noi il gelato e ancora vissuto come un 
premio per se stessi e un'occasione festosa. 
XI gelato invece aspira a un ruolo meno 

mentazione avviene direttamen
te nel contenitore finale Anche 
per quanto riguarda le tecniche 
di produzione sono ormai stan
dardizzate, ma ogni azienda si 
differenzia soprattutto per il gra
do di acidità e nella consistenza 
ottenuta H pakaging il confezio
namento, è per il 75% in conteni
tori termoformati da 125 gram
mi L uso del vetro invece alme
no in Italia, per questo derivato 
dei latte non e molto diffuso Solo 
una marca presente per Io più in 
canali di vendita della grande di
stribuzione utilizza 1 asettico 
contenitore che complessiva 
mente rappresenta solo il 10% 
dei totale delle confezioni di jo -
gurt 

Una cifra molto esigua se si 
considera che secondo recenti m 
dagini il consumatore pre'ensce 
in generale gli alimenti confezio
nati in contenitori di vetro 

Anche sulle varietà di >ogurt 
in commercio il consumatore ha 
preferenze mirate soprattutto 
versotipiaila fruttarne nducen 

do sensibilmente fi sapore acido 
hanno favorito il successo di que 
sto prodotto dopo anni di assopi
mento del mercato 

Il forte aumento dei consumi e 
infatti com nctato nei 1982, anno 
in cui 1 prodotti alla frutta e altri 
gusti (sono particolarmente gra
diti 1 mix esotici) hanno acquisito 
1 tre quarti del mercato Nel 1983 
le famiglie utilizzatrici sono di
ventate sette milioni e aumenta 
ta la frequenza d uso spinta an
che dall ingresso massiccio dalle 
confezioni da 500 grammi 

Ma al di là del forte impulso 
derivato da sapienti campagne 
pubblicitarie da un diverso at
teggiamento del consumatore nei 
confronti deli alimentazione so
prattutto in rapporto alla salute 
il mento principale di tanto sue 
cesso va naturai mente tutto a lui 
E ricco di sah minerali (calcio fo
sforo potassio) vitamine (A e C), 
proteine glucidi e grassi (In mi 
sura diversa secondo ti tipo sere 
mato intero o doppia panna) non 
pone i problemi di digeribilità del 
lattee lascia al «i fantasia infinita 
possibilità di soddisfazione ac 
coppiato a un buttato di odoroso 
prezzemolo r igl o si trasforma 
con un ba* j icchio tn una de 
liziosa e f i -Isma adatta a 
tutte le sta*; oii Inf ne bisogna 
sapere cht ì lattobacilli e gfl stre 
ptococchi center u ti nello jogurt 
sono util ssimi pf" iS rifq^il br o 
della f ora ntt VA\ 

Nutriente, fresco 
anzi... gelato 

esclusivo quello di diventare vero e pro
prio alimento sulla tavola nazionale E in 
qualche modo, grazie anche alla moderna 
dietologia, che indirettamente si e battuta 
per lui, il gelato si fa strada debordando 
sempre più nella stagione invernale che 
fin'ora Io aveva sdegnosamente rifiutato. 

A cominciare dal mese di gennaio, infat
ti, 11 trend dei consumi comincia a salire. 
Si allarga la domanda e la rosa dell'offerta 
di gusti che le gelaterìe artigiane soprat
tutto (i quantitativi della produzione indu
striale sono ancora ridotti In questa sta
gione) propongono a un consumatore gio
vane, attento alle novità. 

Sapori particolari come quelli del frutti 
esotici — kiwi, papaia, mango in testa — 
sono diventati ormai un classico della ge
lateria «da amatori- anche se è quasi im
possibile abbandonare fi gusto di un buon 
cioccolato o di una crema fine che scio
gliendosi tra la lingua e lì palato scatena 
sensazioni gastronomiche tadescrivlbili 

Una precisazione parlando di questo 
dolce dev'essere comunque fatta, anche 

8 muti ITJsità 

per sfatare il luogo comune che il ge'a o fa 
male In commercio ne esistono due t pi 
artigianale e industriale che simili nella 
risultante finale hanno caratteristiche 
nutrizionali diverse II potere nutritivo del 
gelato artigianale e superiore ed e deter 
minato dalla somma del valore dei «uoi 
componenti, bisogna quindi distinguere la 
composizione media da quella specifica 
dei diversi tip1 di gelato che dipende in /ece 
dalla qualità e dalla differente percentuale 
di materie prime presenti (latte uova, pan 
na, zucchero, frutta fresca, cioccolato) \eì 
gelato industriale invece gii ingredienti 
sono affatto diversi la panna spesso viene 
sostituita dai grassi vegetali raffinati e 
Idrogenati le uova e il latte fresco scom 
paiono in favore di uova e latte in polvere** 
la presenza di additivi diventa una neces 
sita. 

Sotto l'aspetto nutrizionale le proteine 
del gelato, poste le condizioni che effetti 
vamente sia composto da latte e uova, 
hanno un potere biologico molto elevato 
Sono proteine compiete e quantitativa 
mente ben rappresentate nei gusti alla ere 
ma, per esempio, tanto che il loro consumo 
contribuisce per una percentuale signffi 
cativa alle coperture dei fabbisogro pro
teico giornaliero 

Va sfatata Inoltre la paura che il gelato 
apporti all'organismo quantitativi di cole 
sieroio In misura tale da sconsigliarne I! 
consumo Le ricerche dei dietologi dicono 
che 100 grammi di crema contengono 182 
mg di colesterolo mentre 100 grammi di 
formaggio emmenthal ne contengono 100 
mg e 100 grammi di uova 504 mg 

Un'altra caratteristica del gelato è i ap
porti) dì vitamina A e sali minerali, non 
solo, ma la sua capacita di favorire le fun
zioni digestive 

Perché non gustarlo allora in funzione 
di una dieta bene equilibrata che facilita 
l'attività digestiva dello stomaco e saddi 
sfa i palati bistrattati dall'amaro di tante 
verdure? Con il gelato si può e questo forse 
basterebbe per dare a lui, definitivamente, 
11 ruolo di alimento sano, completo, gusto
so ed energetico 
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NelFisola del tesoro 
cresce un bellissimo Giglio, 
Vendite raddoppiate in cinque anni, ai secondo posto ne! Latte, al primo nel Burro, nella Panna 
e nella commercializzazione del Parmigiano Reggiano, all'avanguardia nell'informatica, nelle 
tecniche di commercializzazione, nella qualificazione professionale del personale questa e la 
nuova realta della nuova Giglio 

Ì I J li dimcniiom i 11 
strutturi e M priltulto li 
mcnul i i i di un truppi» 
leader Pur ifcinduin uno 
dei «mori più t(,i.ii(.rnh 
e competitivi L,UIJ ign i 
a ritmo m \ i mii nuuvt 
quoti di m i n il i l til //1 
con disinwillur i le più 
moderni innol i ^ i in 
lornniichi e k sirtUtiL 
commerci ih | tu ay_mr 
n ite m i il -viio SUL isso 
jllond i li r diLtn li i->|n 
ncn/i L rulli Ir il/uni di 
nudimi di i LLIII pr «Jut 
tondelli V I!IL P t imi 1 
fi sua tifi soli i il tondi 
(elice lonnuh i d iiitiLti 
e moderno L r i i vii 
nnK.i M.11/ i (irn. ud /i m i 
non (irviiiLiirt i> m ti un 
pisst» d ilk. ni ̂ t r id LI 

l'nm >nntr ì id i 
k per 11 si iti n i m i I 
commini lizzi/ »L del 
Pirnuti ino KLLL. I I > 11 
Oifclto Gruppi I ftur . 
Ciucino II ili ni i K.,.up i 
unitot i m / i IK di | m » 
pi ino nel i mori ii i del 
I mdusln i tlmt ut ri dil 
nostru paese LL idir is 
soluto nel setti rL tkl hur 
ro e etili i p inn • IISL on 
dopoifo ptr il ! ilk e pi t 
se ni C con il prO| rio ni tr 
«.hro in ben 40 P U M 

190 cooperativi 
Niki olire •»() inni 11 

IJ Giglio isson I IVU UHI-
(lenitive produttrici di t il 
le o di burro situiti in 
Emilu Lombird < Ve 
nclo Piemonte Litun i L 
Toscana per un totale di 
IO mila « n i Si configura 

ri 11 n I 

i h i 

Icrinicrili d | roti li l'u 
stmbr ifi un i siti mi 
ni ti In re d i n pirici! i 
riunii li n/ n I Ik INI 
Ì.UJ/L dil i / 
pro| r f.r I / I . s i | LI > 
nced in it niii.lt* dilli 
ni l u i i nniL di un hj 
hjM>e.n » 

M i \ id i no ijt iklii 
i In Suiti h-u mi saluti 
dLt c.rii| | o n 1 LSISI m > 
(Juhti Itisi din chi m i n 
m i n l i 11 n u n i i n in 
ro riiui in I ISL d ULMI i 
/ irò illilUir i n d i l l i t . 
t i m i pili id i n lil | j i t > 

O t m j , >rno tl si ih 
Inumi unii n i lii IL 
r i a . d K 4.111 i m i . 1 
m a i n i I n r tno Mi 
t 1111 di d IIIIL Ifisi . 
l i ni ij riiu inuniL un 
tini L di ioiiti/1 ni di 
I ili h in n 0111 u n tri 

l i 
midi si le tini 1 punii 

intuii l! I 1 III llir I 1 
npirl U g n v o HI inni 
l i Ir 1 d m r s i pr ni tu 
I idi 1 nn 1 \ ij,urti i kn 
L ai Mmto di un utili 
t.inii polii 11 di di^irstli 
IJ/K I1L i b i h 1 l IIISL il 1 > 

II t/ L u l . d i o m nn Hi 
I r m i il proprio i n o 
ioiiipins.indok i u n t u 1 
li llissiom di un pr idi ilo 
ion j,li iiuriiiiLnii di i n 
diro \11 niiitr ri mielite 
id d i n I/ILFHIL del sii 

lon I ilie si ni 1 id nil 
L rnipo di l pi mt d ro 
di l l i bihilL 1 dil vino 
conle/ion ito ni coni ni 
ion «Stermini ([unlutii 
che ton il 11 li h inno in 

i ili* i r | t i K. / m Si 
II1 dtvirsil 1 i/i mi quin 

di ma sn i ipn i iiinum 
gui il! jnsijji 1 dit I itti 

II p a r i d e Triangolo 
I molili d i iu i s l i su l 

ti s< n 1 moli > semplici 
I) ilo in limimi espliciti 
11 (1 L.I10 li 1 11 fortuna o 
it niir t 1 di pc iir dispur 
ri tkl miglior luti d l uro-
pi il l i t l i dilli u tddil 
ti ls ili d i l lisoro ioni 
i r M Ir. R i j ,o Inni . 
I* nn 1 i \1 (diiii non 1 
LIS > utili// ili mll i | ro-
du/i mi dil l ' irmiDuno 
KLL,I un» P a l i l i ni 11 
s| r n ITL risot 1 n litri 
l >d in T imi 1 11 i l u 
I i/und 1 può 11 ni tu su 
un I rmidihik ilk ilo il 
kn w h u insili un 1 d il 
II ir idi/ion ik i s p i r n n / 1 
d n sui I issi 11 Hi l il 1 
LSJ i r u n / 1 n iti dilli | r 1 
1 1 1 1 i l t in i t 1 di L-iiiL 
r i / ion i ni i .ni ir 

i h i di 

. S j l l l l l / l i h i 

P LI di qu dunuui niiiod v-
1111 t-lihc rjt 1 11 iv I no 
<irindi pinoli 1 nudi 11 
s L i U i m n l a i s i o n o t l tt>-
rt prodolt >alli (ji(,liod 1 
otin 1111//0 s u >lo (or 
miidti non solo Lille e 
burro di 1,111I1U indisiUli 
btli m 1 un p ilnnionto di 
a nusiin/«. i h i ni ss una 
ilir t industri 1 può v mU 
ri l u h / / i t i s is t imil iu 
n u n t i i^uisli i n n i i h c 
tonsintono di ni inicncrc 
standard qualitalivi eleva
tissimi jr i ihc nefÌJ produ-
/HitK 1U vo^ta suilj 

L J maggior parti del 
•li subì 
rovicne 
l i mui -

delli inope 
r ito » i d iv i rispondiri 1 
si indJtd u.u ilil ilivt estri 
ni m u n i i rigorosi su tui 
inlluisiono (allori diversi 
I ilmun j / i o m (pir I i n 
! I i in nitL,ltort sono ne 

ussari 1 miilion nungimt 
1 liiii.igi.1 sili /mniti) ti 
metodo di muiifjlun ie 
mod.iln 1 di tonicrv i/tonc 
dil litli nil pinodo sii 
pur brivi In mun^ituri 
L m i >Iti 

1 alle panna, burro 
L 1 («ni I | rodun t n 

hi 1 di IIIIL ilissiliiali in 
basi «Il 1 p i r n n i u i k di 
LTISSI iiiniinut i inliro 
pi r / i I n u m i s t r in i ilo 
ti ì di tnsso) s i n m ilo 
IH * i l i niriiMisinosi 
virissinn (h.m U,U irtt» J (̂  
r i 14 Lonk/ mi s u 111 1 
1 so villi, no p n k \ iti L 
tnv iti tt t ih r lor pir 

} k miliM N II m o d i uni 
I {.. mi I M I MUiKiilIi i 
] lutti t 3H4 1 mirolh l nj 

1 luti! 1 m | mun i i t,iu 
sitili il 1 d i » ih i il lallc 
it si tu M.L li liuteria ori 
n u d II m i i n produ/iont 
f>t qui di rn 1 li pann 1 
pir OM il n u n i i n (m tui 
U Giglio 1 nurket leader) 
E \«p rati mio il indi/fo-
m l i ijvjllo d j int imil i 
dil! i /unda il burro 

I controlli M)no imcs 
santi Si parte dall anahii 
dit i>tmpioni di panna 
per titolarne con esattezza 
laudi t i e il grasso Poi 
urui volt 1 (diruta la p mn.i 
viene immessa m (.entri 
fughi di tipo jutopulinte 
pjslonzzal 1,1 infine SIOL 
u t a m birba tot dilla u p a 
iita di o l ln mille ijuiniali 

Pir t i r in im li nu il 11 
duranti tuli» 1 ikr dilla 
produzioni nonlrollipro-
siguono imht d o r m i i 
la I ISL più tv in/il 1 dil 
li I tvon/toni h burnì, 
i i/ione lino il u nk/10-
n iniinto Ogni scdiu ore 
vciiLono re ili/z ite 60 mi 
li lonk/ iom di burro in 
lorm iti v in ibtli d 11 duci 
t.rimmi ti ih ilo t russu 
n i d i q u i s t i 6 0 0i>0ionre 
/ioni \jn^i 11 imi III digli 
st ibernimi» tii),ito s in /1 
ivir tubilo 1 lontrolli di 

Il primo burro Doc 
Nil burro li O1U10 

d i t t im un j rim ilo si^nt 
In divo h t introdotto sul 
m i n itti il pr mo burro 
» o i " d i u l n il Burro Gì 
gho bit. Ilo Oro II sigillo 
t irantisLi i b i il prudono 
1 ruiv ilo di p inni s d ì 
/ion ili pir i runost t i i 
l r i s i h i / / j il fior horc 
dill 1 p inn 1 di prima s u l 
t i ni som ni 1 

Ai prodoiti tr idi/ion 1 
h lu t i p inm e burro 
d t un paio d inni si e ag 
giunto lo vogurt Comedi 
consueto la preparazione 
e conformi igli st tndard 
più ifTidabili 1 20 miia 
v ÌSCHI n (lizzali oc,ni ora 
vengono formati a caldo 
sul momento in modo d j 
garantire igiene e sicure; 
za assoluta E già in com 
m e m o un ampia scelta di 
gusti {ananas frutti di bo
sco banana macedonia 
ciliegia ifbicocia fragola 
agrumi fruiti i ropuil t 
>ogurt inieroejoguft ma 
grò) e altri sapori sono 
in Use di studio JV m/ ito 

La produzione di cui 
abbiamo (inora parlilo 
b istert.frbc ptr issmn m 
alla Giglio un ruolo di lui 
to rispetto M 1 il Grup
po ha imor t un isso mi 
la manie 1 un plus i h i 
h 1 sp i lmi ito ili i /und 1 
emiliana k porte d n nur 
cali esteri assieur indole 
una posizione d ilio In 1 
Io inihe sul! t smi i iler 
a izioittlL 

Leader nel Parmiguno 
Si tratta d J P rnn_ 1 

no Rigatino Li G U10 
non si occupa tn pr m i 
pcrsoi 1 dilli sui i rodu 
zioni m n n i i r v u i L i i H i 
fasi SULILSMV ar rido 11 
de l i t i s i 11.11 n t tun 1 h 
mcvi.i inurnimifL o d i IL 
fornii prodotti d 11 son 
Dot ili di spici di ipp i 
reciti! iture che m inten 
gono eosianti I tinnitila e 
la timperalura. 1 m-Eaz/i 
ni di su^ionaiuf 1 Giglio 
possono ospitare IM) nu
la lorme di P-irmiÈ,i ino 
La commerci iii//az o u. 
che vede la Giel o m una 
posizione di prennn nzt 
assoiui 1 interess»! 11 
Francia l i G e r n u m i t i 
Sciz/era li G r m Brel 1 
gru h Svezia la Norvi 
gu gli Si ili L n li U Sp 1 
gru numerosi piesi de! 
I arca mediierranu 1 I 
curie nazioni afriuiii 

E quasi sUpLrrtao n s 
siere stille qual u mirn 
se^he del prodotto Rea 
Ii/£tl4> in base ai proiedi 
menti iradi/ton-ih ii Par 
migs "M> mcvio in u n i ) !J 
dal circuito Giglio proi te 
rie d dia n i i sub di diJi t 
pi di t-itK iti itti di!! ISL 

rt s i n m ito per affiori 
mcnio 1 il latti del malti 
no La n u t t a può far sor 
ridere 1 non addetti ai la 
vort ma solo quesla pro-
icdur 1 di sapon un p o i 1 
b disino g irmtisce il giù 
sto titolo di grasso e il gu 
sto inconfondibili dell iu 
tentico P irmignno Reg 
giano 

Tradizione e computer». 
E 1 computer' Hnotu 

si 1 pure m dimensioni co-
fossili siamo nell ambi 
to dell 1 tr idi/toni ptu pu 
ri volutamente e gelosa 
menu conserv iti Peros 
serv ire i d in laici 1 del 
pianeta Giglio la dinun 
sione nco-imprendi toni 
k dobbjtmo spostiru sul 
versante delL dtstnbu 
zione 1 dell 1 vmdtla Se 
parlando dell 1 produzio
ni abbiamo avuìo modo 
di notare sojmitulio le 
caratteristiche di t l ta"ir 
ttgianalita" dell aziend 1 
ora il discorso e imbi 1 ra 
dualmente \tt tee-itissi 
ma ali esempio degli avi 
per qu mio ngu irda 11 la 
vorazione del prodotto in 
lulte le fasi commerci ili la 
Giglio accelt 1 senza com 
plessi li sfida della mo
dernità 

Le sorprese iniziano a 
monte nel settore delle 
strutture fin tnzi ine La 
Giglio può disporre da 
alcuni anni di una propria 
lìnanznna la Cremerie 
Emiliane controllata al 
99%. Ongirunamente que 
sU società si occupav 1 
delia commercializzazio-
nedeiprodotticasean aL 
qutstla dal Gruppo e sta 
11 inslormai 1 in una li 
n in/tana dolala di un ca 
pii ik sonale di 8 nuli trdi 
con obbigazioni emesse 
per din 17 mili irdt di lire 
Questa oper izione ha da 
to nuovo impulso tilt 
Giglio permettendo a! 
1 i/unda di ricorrere ad 
una fonie di tinan/iamen 
lo tulonon 1 al d (con 
del sonto In tn/ munto 
b mi tr o 

\ endilon-consulend 
Bin dens.1 ad emergere 
1 izunda emi lnn j i u n 
con menzione 1 rapporti 
eon i l iCMrini t i L ip i ro -
h d o r d m e e profissiona 
I t i L1 G tatto d 1 sempre 
it tnbuisii il fitlore u 
m ino unj importanza de 
termiti mie Ld fui quindi 
uni ptrdeoLire itlLnzio-
ne per 11 propria lor/a 
vendila 

La dislnHu/ione e il 
fidala ati olire eento UHI 
eessionari di zona che di 
spendono di siruitun rm> 
dern munte org-imzzate 
impnrduoncipaci 1 qLLi-
h 11 Giglio offre oltre al 
! esclusiva una assist-n/a 
LOstantL ed un suppono 
eoniinuo su tulli 1 fronti 
d-iiriPtonnaliia alia d sin 
buziorte dalli p rono io
ni alia pubbl* Li 

PirioardwiarL 1 atlivi 
ta distributiva Gi-iiu di 
sf one di t-ra rete di tun 
Zionan difetti pfepa ali a j 
risptHiderc ion prolcssicv 
na! la die esigenze dei 
elieRti Gli Obrettfr 1 dei 
I azunda discussi e eoo 
divisi Odia rUi di -entis 
ta |rm> trtO vosi li info 
itlui/ion«. in uno spirito l 

di fittiv 1 K llabor /ort i 
che coinvolge complessi 
vamenle oltre 400 perso
ne ciiscunoLon uni pro
pri i precisa respons ibi 1 
la Si delme 1 un t nuov 1 
figura di venditore spe 
licimente tddestnto ci 
P ice di offrire ili esenen 
te (e quindi multimi ma 
lisi il consuni itori) un 
vero e proprio servizio dt 
consuknz 1 sulle cir ttlcn 
stiche e la eommeni tt / 
/azione del pr idotlo I! 
vecchio commesso v i_ 
gt itore sp irtsie per ! isit 1 
n il posto 1 un proksso-
nist 1 ibiluilo 1 r u unire 
m termini di menhind 
sing saks promotion o j i 
nzioni sul punto vendi! i 

Alti nqu 1I1I11 t/ioni 
del personale la riscontro 
I inirodu/ione massiccia 
delle nuovi tecnologie 
L int< rm il /ZIZIOHL de'l 
relè distribultv t nuli 
snellire ti m isstnio tulli 
k pratichi ( i irmiml che 
cotleg ino 11 side un i r ile 
di Riggio Eni f 1 ille se 
di periferichi permei! wo 
un fino scimbio di tntor 
mizioni in tempo redi 
che oltre id accclenre 
le normilt opert/iom di 
spedizione consente igli 
esperti dell azienda un 1 
visione precisi e tempi 
stiva del menalo 

La "nuota** Giglio 
La slessa filosofi t n 1 

turtlmente vale pir k 
strutture org±inizzaliv - m 
terne de!) azienda 

Dalla ncezione dell or 
dine alla produzione tut 
to e organizzalo utdizz tn 
do le più moderne pron 
dure informatizzale 

Ma e soprattutto gr 1 
zie ad una sapiente gè 
stione delle nsorse umi 
ne che Gigho riesci ad 
ottenere da teinologie al 
Tav mgu.tr(ki 1 migliori ri
statali eonsttpevole che in 
un mercato lompel tivo 
comiquLlfo ilmieiiLm i 
diventato indispensabile 
ilbntre k tecniche coni 
meni di manovrando ..on 
egu ile aticn/ione e stn-o 
di responsabthta tane le k 
ve del marketing mix Cht 
non prisi;redisce sp insn 

Senzi truttliì tEgfeSS 
vila ll Gieii» Favori jp 
ihe sul ironie dell imm 1 
giruazurcdile 11 m m h o 
1 si tto lambiatodf n u r t 
li pr v tkgi indo un niis 
satajio di Ins-hizza e mo
derni! 1 E siala moditiii 
la anehe 11 r mone sin 
le rendendola più aderen 
te atli nuo a nalla d f̂ 
I izunda. 

C^rtiminte pa s. t 
moll.i dequ 1 sotto 1 1 < nu 
fa quando la Gridio e n 1 
la, nel 1954 h^ a 
Ju . convinse 1 produin n 
di buiTOemtliani 1 n u n r 
si nella prirrn mopir li 
I I Gigi n 1 aboonJanii 
mette duiiefl naia- Da di 
u_nnt ormai non *i pa 11 
più di dites.i midiespan 
sione E p i n h i ru» dei 
I acquisizione di n e o n 
partner L urlilo legane 
eoa li passato e ti burle ) e 
preziosissimo Iu te del 
i Isola del tesoro Lu.i-
r t to ionta s i i s s i a t ' e - z ^ 
Ht 5,1-sI.ltO iOT io Si SM 
punreuisf ior i Fi>npi-
s.ilO i*le i e . I l i 
man [L cure 
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U N VOLUME daffari sti
mato intorno ai 1500 mi
liardi (in prezzi di fabbri

ca), un valore aggiunto che sfiora 
i 300 miliardi, circa 800 produtto
ri, quasi 10 000 addetti sono t dati 
del comparto caseario nazionale 
Per 1 non addetti ai lavori può 
sembrare un bilancio positivo, 
ma se si entra un attimo più ad
dentro ai «numeri* si è costretti a 
cambiare parere II valore del
l'Import — stimato in quintali — 
ha raggiunto, nel 1985. 3 154 000 
unita, tradotto in quattrini corri 
sponde a circa 3mila miliardi 
mentre I esportazione ha regi
strato 187 miliardi inferendo alla 
bilancia commerciale un duro 
colpo 

Per contro, 1 nostri partner eu
ropei — forti delle italiche debo
lezze — hanno progressivamente 
incrementato ii valore delle 
esportazioni che negli ultimi 15 
anni ha raggiunto in Francia un 
aumento del 187% passando da 
980 000 quintali a 2 821 000 L'O
landa ha incrementato del 105%, 
arrivando a 3 577 000 quintali da
gli Iniziali 1 733 000- la Danimar
ca del 213% (da 679 000 quintali a 
2.878 000) La parte del leone l'ha 
fatta la Germania con un più 
454% da 519 000 a 2.878 000 quin
tali L'export dell'Italia si è fissa
to. Invece, su 496 000 quintali re
gistrando — rispetto agii anni 
Quaranta, quando l'esportazione 
rappresentava il 9,10% del mer
cato mondiale — un modesto 
2^7% 

Siamo praticamente In «bra
ghe di tela* eppure, si è sempre 
sentito dire che il formaggio ita
liano, per caratteristiche e quali
tà, è buono e apprezzabile Per
ché, dunque, queste sperequazio
ni? Perche non riusciamo ad af
fermarci in campo intemaziona
le, non solo, ma neanche a vince
re la concorrenza straniera «tn 
casa»'» Qua] e l'anello debole della 
nastra produzione, e per quale 
motivo lo è9 A questa e ad altre 
domande risponde Sandra Cari
ni, direttore dell'Istituto speri
mentale lattiero-caseano dt Lodi, 
in provincia di Milano 

•Parlando dì formaggi è im
possibile prescindere dalla mate
ria prima, ossia lì latte, ed e pro
prio questo uno degli "anelli" de
boli B nostro latte, diciamolo 
francamente una volta tanto, è 
Inferiore come qualità» e variabi
le nel tempo ed ha un prezzo su
periore rispetto a quello degli al
tri paesi europei Questo riguarda 
la quasi totalità della produzione 
nazionale, ad esclusione di qual
che zona dei Milanese» 

Cos'è che ne determina la quali
tà inferiore'* 
•Tutto, dall'alimentazione alla 

genetica, n punto è che» contra
riamente ai paesi a noi confinan
ti, non abbiamo mai fatto una po
litica agraria seria che educasse i 
coltivatori a produrre bene, ma 
anche i mungitori. 1 raccoglitori 
di latte Cosi ora ci troviamo con 
un prodotto che ha un contenuto 
in grassi e proteine inferiore; con 
cariche microbiche superiori e 
con cellule somatiche risultato 
delle mastiti, quindi con un latte 
più scadente dal punto di vista 
sanitario e delia re&a. Un latte 
verso il quale l'Industria di tra
sformazione mostra delle resi-

Formaggi italiani 
Cos'hanno 

meno degli altri? 
Intervista alla dottoressa SANDRA CARENI 

direttore dell'Istituto Sperimentale lattiero-cascano di Lodi 
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s iamo in gr<tcio d g a r j r t i r t u n a 
q u e l i t i t o s t a n t i t ques to fi 
spiazza sui mercat i es ter i Per 
c h e 0 P e r c h e oltre M p rob lema dei 
fatte c o m e dicevo m d n c h i a m o d i 
tecnici p r e p a r a t i t u n aspe t to 
mol to i m p o r t a n t e de! p rob lema e 
Io s a r à s e m p r e pm nel fu tu ro In 
fatti non solo nor a b b i a m o crea 
to le scuole per p repa ra re 1 tecni 
ci m a quel le che e e r a n o che ci 
sono le s t i a m o affossando Per 
che non si p u ò chiedere di dir ige 
re di m a n d a r e avan t i qur ste 
scuole a pe rsone n o n p r e p a r a l e 
n o n del mes t i e re o r a il t i to lo p re 
ferenziaie e la laurea, m a di per se 
non serve a n ien te P e r d e l l e s c u o -
le tecniche vale s o p r a t t u t t o u n a 
lunga esper ienza pra t i t a A t u t t o 
ciò che n o n e poco, b i sogna ag 
g iungere c h e m a n c h i a m o assolu
t a m e n t e di m a r k e t i n g Dovunque 
si vada si vedono p r o p a g a n d a t i 
tu t t i 1 fo rmaggi t r a n n e quelli i ta 
iiam> 

Il q u a d r o non e dei piti ronfor 
tanti. C h e cosa $1 può fare1* \ t -

D*accordo, ma a f issare 1E conte
n u t o i n g ra s s i e proteine de i for
m a g g i n o n ci s ono delle precise 
disposizioni di l egge 7 

•Certo, m a il f a t t o e c h e noi non 

iur te nsposU tonu intuibili d j 
u n a l e t tu ra al con t r a r io d d l t 
cr i t iche a questa c o j l l r o fi

di fare ti p u n t o d( Il 1 i t u i K M 
con m o l t a frani h tz 1 Pr nd i 
m o l a legge del ÌT't p» r e s f - n p 
secondo la qua le il U't* do ri bl 1 
essere p a g a t o non con un pr* 
fisso m a per eia. si di qu tlita F h 
bene q u e s t a leggi 1 hf p« r t l l 
t r o v a d acco rdo 1 indù tri t d tr 
s fo rmaz ione e ampi in 1 U d 
s a t t e s a C e d a e hit ri rsi l uh i t t 

di ins is tere in ques ta poi t i p - r 
cer t i versi pro tez ionis t ica n< 1 
confront i degli agr ico l to r i Tra 
do t to m t e r m i n i t e r ra K rr 1 sf 
tu agr icol tore 11 ori nuiic e 10 
S ta to non te lo dice non t i c o 
che faccio il tuo b< m j r 1 A 
e s t r o m e t t e r t i poi ci p e n s i I n 
d u s t n a Confesso di ess* rt moli 
i n d i g n a t a s o p r a t t u t t o p< rt r f 
q u a n d o si a f f rontan 11\ n sii tt rri 
1 casi sono d u e o li si tr i t ta r 
t roppa superf ic ia l i tà o n ir ) l 
t roppo polit ico dsrri 1 t r ami > 
que l lo che * I nucleo dt I p r u i 
m a os-si Ì j p p r o t c ì o t i c n i e o 
scientif ico q u i t i s a r e b U rrol t > 
d a d i scu te re perche n o n e la poli 
t ica a dove r gu idare ! « t < r 1 t 

bensì la tecn ica a f o n rt t r i 
m e n t i a l l a pol i t ica . 

La carta 
vincente? 
Qualità 

OOGNI ITALIANO dicono 
le statistiche, in un anno 
consuma set chili e cin

quecento grammi di formaggio 
La nostra produzione conta circa 
300 tipi, fra •comuni- e quelli a 
•denominazione d'origine e tipi
ca», una ventina in totale La ma
teria prima è sempre la stessa, il 
latte, ed e curioso pensare che da 
questa uguaglianza di partenza si 
possa arrivare a una gamma ti
pologica tanto ampia e differen 
data-

La di\ ersita dei prodotto finale 
è determinata da tre fattori fon 
damentalL quantità e struttura 
dei caglio, tempo di maturazione 
e temperatura a cui viene sotto

posta la massa del iatte II caglio 
non e altro che ii «coagulante» 51 
tratta di un enzima proteolitico 
dello stomaco dei mammiferi 
che, aggiunto ai latte, lo trasfor 
ma da uno stato liquido a une 
stato gelatinoso La forza dello 
cagliata dipende, a sua volta, da 
batteri lattici che scio presenti 
nel latte oppure aggiunti in quel 
caso si paria di «innesti* La fun 
zione dei batteri tattici e quella di 
provocare ia fermentazione latti 
ca, il loro ruolo, infatti consiste 
nel trasformare il lattosio dei lat 
te In acido lattico Questo proces
so conferisce anche l'aroma. 
Qualche volta al caglio si aggiun 
gono delle spore di muffa (1 oen 

nicilh) e si i"anr:i 1 foni aggi io 
siddetti erbori nati 

La suddusione merceologica 
per categone (formaggi freschi 
molli, a pasta cruda o cotta» ecc > 
dipende dalia consistenza delta 
pasta dagli innesti e dai tratta 
menti successivi Vei caso del 
grana ad esempio dopoché ìaca 
ghata e stata rotta, \ iene riporta 
ta a una certa temperatura {tn 
torno ai 52 5^C) questo provoca 
un'ulteriore fuoriuscita di siero 
con conseguente tnspesaimento 
della pasta, che assume il carat 
tenstico aspetto granulare II pe 
nodo di maturazione fa ti resto 
In commercio troviamo quindi 
formaggi suddivisi (in base aira 

spetto esteriore alla t t c rua ti 
produzione e alla •tessitura' o% 
s i a la cons i s t enza ) m f r t s ih i 
moll i , d u n a p a s t a n o n co t t a o a 
p a s t a c o t t a e r b o n n a t i . a pa-sta d 
l a t a ( esempio la mozzare l la ) e in 
fine quell i fusi, c o m u n e r r e n U 
commerc ia l i zza t i m fo rma t n a n 
go la re e c h i a m a t i • formaggini 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la d S ' I P Z I , 
ne fra g ras s i e magr i un^ ritspo 
s i z i o n e d i legge fis.sa il con ten t i lo 
in grass i a s e c o n d a df iU di < r 
t ipologie 
T I P I C I ! \ * ORIGINE 

T ip i c i t à e d e n o m i n ± ir nt- e* 
n g t n e sono t e rmin i l ' g a i ' z a t 
per d i s t i n g u e r e un p r o d o t t o d a 
a l t r i s im i l a r i T r o v t r t n J ad 
e s e m p i o dei fo rmaggi t p« ^ra^a 
che s o n o quell i c o m u n i e poi 
s e m p r e ne i la s t e ssa ca t egor i a 
P a r m i g i a n o r egg i ano t Gra r a 
p a d a n o solo questi due hanr < 
d e n o m i n a z i o n e d o r g n t e tipic 
t a Q u e s t a - i ene espre- i .^ sop ra ' 
t u t t o su l l a base d i l l e r^ra* r *-i 
c h e o rgano le t t i che rolo-f con 
utenza e sapore L o ' i ^ ri* a d 
se si r iferisce a'Ia / j r . i ' p O O J 
7 ione 

In q a e s t o m o d o o» rn la a 
tazione. del la q u a n t a r f 11* a 
t o n a e sogget t i a r on < m p r o 
-ab i le c ioè -.econdo p i ra ( t r d 
va lu taz ione se i tn t i i a I i d e a i 
— dice l a n d r a Ca r i a i — s^reboe 
1 is t i tuzione di un p^nt l d as^ag 
g i a t o n c o m e av viene n ni 1 pa t 
si eu rope i e pot^r d isporre nel 
c o n t e m p o di da t i p r r ci 1 pò ,- b li 
solo a t t r a e r so t-nali 1 c>-ch 
m i c h e del p rodo t to -

E per q u a n t o r i g u a r d 1 1 q a ' 
t a . d a . c h i e g a r a n t i t a , chi eff* t ' u a 
1 tO1t roUia . i l eilo s l i t j z o i ^U ' 

•Oh o r g a n i s m i prepost i sono 1 
servizio r e p r e s s i o r e frodi e l mi 
n i s t e ro de i l 'Agr i co l ' u ra e eU I 

Qu ind i e -,o!o u n con t ro l lo d 
n s p e t t o degli s tard*ird di !e?ge 
n o n u n d i scorso di li e U o q i a l ' t j 
t t v o d e l p rodo t to giusto -* Il r i e n 
m e n t o a l l a F r a n c i a e qua.i i n e 
tabi te . c o m e n u i L *• ' u a y i o n e e 
COSÌ d i v e r s a 0 

• P e r c h e a l le spai le de p r o J o * f 

francesi a n z i t u t t o t e u n fa t 1 
qua l i t à , ino l t re u n o r g a n i Ta_ o 
ne i n d u s t n a i e he got.^ d^i i ^ p 
p o r t o di cen t r i di m e Hanr < 
c r e a t o u n ì m m a g i r ^ d^ r > p ' > 
do t t i e h h a r n o ber pr p igant. 
ti* 

l'Unità 9 
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L \ <\Rl)Fi. -A p. r ia sua 
posizione gtogritu i tri i 
38 nO P I 41 15 di iatitudi 

ne Nord e t - i gli 8 8 e i 9 50 di 
longitudine Esi iipienaareai.il 
malica mcditerrmca nsuita un 
habitat ideale per gli o mi e ciò 
viene e idcn7iato dalla presenza 
ancora abbastanra consistente 
nelle montagne interne dell isoi i 
del muflone L ormai confermato 
del resto chi propr o dall arìdo 
mesticarrento di tale o ino selva 
licoebbe inizio m tpoi i preistori 
ra 1 allegamento de ili pecon di 
ra2za sarda Ciò iene ampli 
mente dimostrato d u numerosi 
bozzetti che r tl'igurino oltre t he 
dei mufloni dei pastori o def,h 
ovini sigli* u itn.a per es li l i 
tuctta di bronzo trovati i Dolia 
noia e attu Unente al Mus< o Ar 
< litologico di C i^hin chi. r ip 
presenta un p istori te n un ir < ti 
sulle spalle< t he p Trutte in< hi 
di verificar* ion 1 ibbghinen 
to d< Ila pe rsvirn r dhgurata non 
si discosti n o 'ti 1 i i. elio 1 pi( o 
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Dalla civiltà nuragica 
ai giorni nostri 

un'industria millenaria 
di ANTONIO VODRET 

di rei (ore dell'Istituto di Agraria dell'Università di Sassari 

La mappa 
della 

produzione 

Caseifici Cooperatiti 

L a l i e n a Soc ia le C o o p e r a t i v a B^ 
t a r i SS 0 7 9 8 2 6 0 3 9 «La Ber 

b ddese i C o o p e r a t i v a Case i f i c o 
B e r c h i d d a S S 

0 7 9 7 0 4 1 6 9 C o o p e r a t i v a Sa 
Cos te rà B o n o SS La t t e r i a Soc ia 
le C o o p e r a t i v a B o n o r v a SS 
0 7 9 / 8 6 7 7 5 6 Lacesa S o c i e ' à 
C o o p e r a t i v a B o r i gal i N U 
0 7 8 5 8 5 0 5 1 / 2 ( 7 2 0 5 1 ) C o o 
pe ra t va G r u p p o P a s t o r i B u d o m 
N U 0 7 8 4 / 8 4 4 2 9 2 C o o p e r a t i v a 
A l eva lo r i Su l c i t an i Fo r rnagg t Pe 
cor ni C a r b o n i a itA 
0 7 8 1 6 7 4 3 7 8 C o o p e r a t i v a S 
G iuseppe C h i a r o m o n O SS 
0 7 9 5 6 9 0 9 0 C o o p e r a t i v a G n i p 
p ò Pas to r i C h i a r o m o n t i S S 
0 7 9 5 6 9 1 0 0 C o o p e r a t i v a Pa 
s to r i Cughen OR 0 7 8 5 / 3 9 7 6 3 
C o o p e r a t i v a Dorga l i P a s t o r i Dor 
q i l i N U 0 7 8 4 9 6 5 1 7 La t te r ia 
S o i ^ le C o o p e r a t i v a Gh i la r^a OR 

0 ? 8 5 5 4 2 0 6 C o o p e r a t i v a 
L A r m e n t i z i a M o d e r n a » G u s p i n i 

C A 0 7 0 / 9 7 0 2 0 7 N u o v a L a t t e 
r a Soc ia le C o o p e r a t i v a I t t i r S S 

0 7 9 / 4 4 0 5 6 8 C o o p e r a t i v a 
G r u p p o P a s t o r i M a n d a s C A 
0 7 0 / 9 8 4 0 4 1 La t te r ia Social»* 
Soc ie tà C o o p e r a t i v a M e a n a Sar 
d o N U 0 7 3 4 6 4 2 1 0 C o o p e 
ra t t va A l ' e v a t o n d i M o r e s SS 
0 7 9 / 7 0 6 1 8 6 Soc ie tà C o o p e r a i . 
v a «La R inasc i t a» N e o n e ' i OR 

0 7 8 3 6 7 6 0 2 La t te r ia Soc ia le 
C o o p e r a t i v a S Pasqua le N^ lv i 
SS 0 7 9 5 7 6 4 5 5 L 3 t t e n a S o r a 
le C o o p e r a t i , a N u o r o 

0 7 8 4 3 2 0 0 2 C o o p e r a t i v a Pd 
t o n S a r c i d a n o N u r a g u s 

0 7 8 2 8 1 8 0 8 3 C o o p e r a t i v a Pa 
s t o r i N u / n N U 
0 7 8 2 8 4 9 0 6 0 C o o p c a n v a La i 
ter a S o c a l e R inasc i ta Ol ena 
N U 0 7 8 4 2 8 7 3 6 6 C o o p e r a t i v a 
A g r o Pas to ra le R inasc i ta On i fa i 
N U 0 7 8 4 9 7 5 6 4 C o o p e r a r va 
P a s ' o n Osch i res i O s c h i n SS 
0 7 9 7 3 3 0 9 4 La t te r ia Soc ia le 
C o o p e r a t i v a L a C o n c o r d i a P a t t a 
da SS 0 7 9 7 5 5 3 6 7 Soc ie tà 
C o o p e r a t i v a La t te r ia Soc ia le Pan 
(. lat ino OR 0 7 8 5 5 5 5 6 9 S o 
e e i a C o o p c a n v a P a s t o r i Per t \ . 
q a s SS 0 7 9 5 6 4 0 8 6 L a t t e r à 
Soc ia le C o o p e r a t i v a P o z i o m o g 
q o r e SS 0 7 9 8 0 1 1 3 6 L a t t e 
f a Soc ia le C o o p e r a t i v a S a m u g h e o 

OR 0 7 8 3 6 4 . 9 4 C o n s o r z i o 
S d * d o C a s c a n o S a n G a j no 
M o i r e V e C A 0 7 0 9 3 3 9 2 3 9 
Conso rz i o Casear o dei Gene* S 
W r o i ò G e " e i C A 

0 ^ 0 9 5 0 0 0 0 L a n e n a S o c i ^ e d . 
S a n t a d i Soc C o o p S a n t 3 d i C A 

0 7 8 1 9 3 0 0 4 C o o p e r a t i v a 
U m o r e P a s t o r i Saru le N U 

0 7 8 4 7 6 2 9 6 C o o p e r a t i v a A l ' e 
v a l o r i Ov in i S *amanna OR 
0 7 8 3 4 4 9 0 0 7 L a t ' e n a S o c ale 
C o o p e r a t i v a S nd ìa N U 

0 7 8 5 1 1 0 9 0 Cooperat><r3«L Ar 
i r w n t i j i a » S t i s c o i a W U 
0 7 8 4 8 7 8 0 5 6 L a t t e r ò S e c c e 
C j j f fé' . a T e m p i o S S 

JBUDONI 

• PATTADA 

BUDDUSÒ • SINISCOtA 

• BAHISARDO 

• VILIASIMILS 

0 7 9 6 3 1 4 3 8 C o o p e r a t i v a L a t t e 
r a sa>.ialt; S A n * o n i o T e n e r ia 
N U 0 7 3 2 9 3 7 1 3 L a n a t a So 
v. a ie tVfeiìogu Trwesi SS 
0 7 3 8 8 6 0 9 8 C o o p e r a t i v a A ' I e 
v a t o r i V i l l anoves i V i l f anovo ìVon 
te feone SS 0 7 9 9 6 0 5 7 6 C o o 
pe ra t i va Agr icc l< i r ra C o l u v a t o r i 
0 r e t t i e A r m e n t a r i S i r ing i C A 
0 7 0 7 6 7 3 7 3 

Caseifici Primati 

A q u i l a V i t t o r o Fur te i C A 
0 7 0 9 3 0 2 6 5 9 AreSu G i o r g o 
D o r o r i C A 0 7 0 9 8 1 0 6 6 Bac 
c i u A n t o n i o B u d d u s o SS 
0 7 9 / 7 1 4 0 1 2 B a c c i u G a v i n o 
B e r c h i d e d d u S S 0 7 8 9 / 4 1 8 2 9 
C a n c e d d a I gnaz io San Bas i l i o 
C A 0 7 0 ^ 9 8 0 5 5 1 6 C e n t r a l 
S e r r e n t i Ca 0 7 0 9 3 0 7 3 3 4 
C o r v e t t o R e n a t o V H a c i d r o C A 
0 7 0 / 7 9 1 5 0 7 C o r v e t ' o S e r g i o 
M a r a c a i a g o n i s C A 

0 7 0 7 6 9 1 5 8 1 C u o « o M a r c e l l o 
O r i s t a n o 0 7 8 3 2 1 2 4 4 1 C o s 

su D e m e t r i o Th ies i S 3 
0 7 9 / 8 8 9 4 5 3 C r a s t a A n t o n i o 
B e r c h d d s S S 0 7 9 7 O 4 1 0 1 

D e m u r o M a n o & Fiat i G o n n e s a 
C A 0 7 8 1 4 5 0 4 ^ F U . F a d a a 
M u n c a & F a d d a P inna Th ies i 
S S 0 7 9 8 8 6 0 2 7 F A M A 
G o n n o s f a n a d i g a C A 

0 7 0 9 7 9 9 0 6 6 F rau E r n e s t o 
Se ia rg ius C A 0 7 0 8 4 0 8 4 2 
Fi ,*- iera A r m a n d o & F ig l i C h i v a 
m o r t i SS 0 7 9 5 6 9 0 8 1 G a r s u 
A n j o r i o M a n d a s C A 
0 7 0 9 8 4 1 6 7 I C A d i En«K) Ar 
g to las f i C D o h a n o v a C A 
0 7 0 7 4 0 2 9 3 I N C A S Q z * r t 
S S 0 7 9 7 S 7 6 9 3 I n d u s ' n a Ca 
sear ì Bo i St 'v io Bar iSardo NLf 
0 7 8 ^ 3 J 6 3 ' f r d ^ s t r a Case3r a 

de l M o n t e f e l t r o M a c o m e r N U 
0 7 8 5 / 7 0 1 4 1 I ndus t r i a Caseana 
Loca te l i ! M a c o m e r N U 
0 7 8 5 / 7 0 0 8 6 K a p a t s o r t s Chee -
s e s P roduz ione E s p o r t F o r m a g g i 

O lb .3 SS 0 7 8 9 / 2 1 1 2 3 F Hi 
M a n c a M u s i n u - Thiest SS 
0 7 9 / 8 8 6 0 0 5 F i l i M a n n o m - f u 
P a o i o Th tes i SS 

0 7 9 / 8 8 6 0 0 6 M a o d d . P ie t ro & 
Sa l va to re L a c o n i N U 
0 7 8 2 / 8 6 9 0 5 3 M a t t a n a F rance 
s c o S m n a i C A 0 7 0 / 7 6 7 0 1 2 
Pa la P ie t ro O l b i a SS 
0 7 8 9 / 6 9 2 4 0 P i cc iau Sa l va to re 
V i l laspectosa C A 
0 7 0 / 9 6 1 9 0 6 F Ih P inna i n d u s t r i a 
Caseana Thies« S S 

0 7 9 / 8 8 6 0 0 9 P o d d a Fe r rucc io 
S e s t u C A 0 7 0 / 2 2 0 5 8 S a n t a 
Cruz Etio & Enzo M a n d a s C A 
0 7 0 / 9 8 4 0 1 4 S a r d a F o r m a g g i 
de i Or N i n o M u r a & C O lb ia 
SS 0 7 8 9 / 2 3 0 5 4 S a r d a P e c o n 
n i D o t i a n o v a C A 
0 7 0 7 4 0 6 2 7 Ser ra Car lo & Raf 
fae le N u m N U 
0 7 S 2 ' 8 4 9 3 9 9 S e d d a Sa l va to re 

S iu rgus D o m g a f a C A 
0 7 0 9 8 9 6 4 4 S I C A d i Co is 
V i t t o r i o S a r r o c h C A 
0 7 0 ^ 9 0 0 0 4 0 S i d o r S i u rgus 
D o m g a t a C A Tanda Pao lo Bur 
g o s S S 0 7 9 / 7 9 3 5 0 8 V t n c e n 
j -o Va tdes V i l lasor C A 
0 7 0 9 6 4 1 7 6 

C onsorzi 

Conso rz i o La t te r e Socia!» Sar 
d e g n a PJlacorner N U 
0 7 8 5 7 1 6 1 6 7 1 7 2 1 Conso rz i o 
per ta Tu te la F o r m a g g i o P e c o r i n o 
R o m a n o M a c e r i er N U 
0 7 8 5 7 0 5 3 7 R o m a 
0 6 3 7 9 1 0 6 5 

pa^o di tale prodotto nell art ^S 
del 1 libro vi e addirittura un 
chiaro riferimento alle sempre 
esistenti frodi 

•Chiunque dovesse vendere 
formaggio salato, mescolando 
nel sale terra od altra bruttura, 
pagherà per ogni cantare una 
multa di tre soldi genovesi, della 
quale meta andrà al Comune e 
1 altra meta all'accusatore, che 
sarà tenuto segreto II mercante 
che deve comprare il formaggio 
può farlo battere e pulire con la 
mano, senza che vi tenga alcun 
oggetto, e colui che avesse strofi
nato o battuto, non deve rompere 
il formaggio battendolo-

Ne!i'artl26 ne viene invece re
golamentata la vendita. 

«Nessuna persona dovrà o po
trà acquistare in Sassari o nel suo 
territorio formaggio o lana, im
portati a Sassari a scopo di vendi
ta, fuori della piazza del Comune, 
nell'ambito dei seguenti confini 
dalla casa di Guglieimuccto di 
Vare sino alia casa di Arrighetto 
del Mare, pena la multa di cinque 
soldi per ogni cantara di formag
gio - Si ricorda che il cantare 
era equivalente a 55 7 kg 

Sono dello stesso periodo 1 pri 
mi appunti su scambi commer
ciali ngunguardanti il formag
gio nella scheda 225 de) conda
ghe di San Michele di Salvenor 
riportata da Cherchi Paba si cita 
la vendita di «ses piezas de queso 
j medio sono» e nella scheda 234 
di «siete piezas de queso en otro 
medio sollo» Essendo ìa pezzatu 
ra della forma di ca 3 kg, il for 
maggio aveva quindi una quota 
/ione di 1 soldo e mezzo per can 
tare 

Delipen riporta che -il 6 giugno 
12681 mercanti lucchesi Gervasio 
e Bonagmnta comprarono da 
Guantaio Folla, sardo, e da Go 
nano Iscusi, 92 Iigati di formag
gio di Torres del peso complessi-
' o di 36 cantari e 95 rotuu», ed 
ancora «il 13 giugno 1276 Martino 
da Fontanegli. formaggiaio gè 
novese, incaricava Giacomo Fi-
nanno di prendere 148 cantari di 
formaggio di Torres, di Cagliari e 
di Gallura» il che evidenzia che la 
produzione ed il conseguente 
commercio del formaggio erano 
estesi in tutta 1 isola. 

Che dei resto la pastorizia e la 
conseguente produzione di for 
maggio fossero preminenti nel 
I economia medioev ale sarda io 
dimostra il fatto che sono nume 
rosi i punti della «Carta de Logu» 
promulgata da Mariano IV e poi 
ampliata da Eleonora dt Arborea 
nella seconda meta del secolo 
XIV, che si occupano di un tale 
argomento, in particolare per re
golarizzare i rapporti tra padrone 
e pastore dice per es il capitolo 
161 -Ordiniamo che il padrone 
sia tenuto e debba dare parte dei 
formaggio e dei latte di ogni tem
po, che fosse stato prodotto, al 
suo pastore, e se venga provato 
leg.ttimamente di non aver dato 
la parte al pastore, perda il diritto 
al cumone"e paghi di ammenda 
alla Corte venticinque nostre li
re- Ed e significativo che molte 
di queste disposizioni sono anco 
ra recepite nell uso pastorale 

Anche nel periodo della domi 
nazione spagnola e cioè dal XVI 
al XVIII secolo I industria ca 
seana contribuì in maniera deci 
ii-a agli scambi commerciali tra 
!a Sardegna e il Continente, ri 
porta il Manno nella sua .Stona 
d< 1 a Sardegna.- «Allorché A visi 
titore Carntlo nei secolo XVIìI 
olle dar conto al Sovrano deElo 

stato m cui fro* o il commercio 
descr.veva egli specialmente tra 
le cose estratte in gran copia, il 
ai.io, del quale narra.a traspor

tarsi annualmente per Valenza e 
per il regno di Napoli meglio di 
20 000 q* Francesco d Austria 
t-ste nel 1812 nel cor^o di una v i 
si a al cognato \ sttono Emanue 
'( I in esilio a Cagliari riporta 
"tlla sua -Descrizione della ^ar 
degna- -Ln altro prodotto ab
bondante, e di ttn oltre il gran 
t onsumo interno del pae-e molto 
e re manda, n ps-e > * sten e ti 

i^nijgpo, che e pe r ii piti iafto 
i.i attedi pecora rru i neaiche 
t. !a u LÌ 1" ca id i >ìto s.ilii 

ruoto 

tu niolto forte bianio e cercato 
issai essenzialmente dai Napole 
tani per condir i macarom e le 
paste e anche per mangiare co 
me formaggio e a buon patto in 
Sardegna a 2 soldi sardi la libbra, 
e si potrà sempre ogni anno 
estrarne 12 mille Cantara e piu-

Per avere però precise notizie 
storiche sulla tecnologia dei for
maggi sardi bisogna risalire alla 
seconda metà del Settecento 
quando la Sardegna venne unita 
al regno Sabaudo Veniamo cosi a 
sapere che dalla lavorazione del 
latte ovino, spesso miscelato con 
ti caprino, venivano prodotti due 
soli tipi di formaggio il-fino*, di
rettamente utilizzato m loco ed il 
-bianco- destinato invece ali e-
sportazione Questi formaggi, da 
tonslderarsi progenitori del -fio
re sardo», venivano ottenuto coa
gulando il latte con caglio di 
tgnelio e di capretto e spurgando 
la cagliata per compressione ma
nuale nelle tipiche fascelle tron
co-coniche di legno bucherellato, 
ancora in uso nelle zone interne 
dell'isola L unica sostanziale dif 
ferenza tra i due tipi stava nella 
salagione mentre il -fino» dopo 
un immersione in siero caldo ve
niva cosparso di sale fino, il 
-bianco- veniva immerso in saia-
moia satura e lasciato in tale so
luzione fino al momento dell'uti
lizzazione Evidentemente i nsul 
tati ottenibili con questa tecnolo
gia non erano del tutto positivi 
ine,he perche ogni pastore tende
va a fare il formaggio nel -ernie-
i on il latte del proprio gregge 
spesso usando la mungitura di 
diversi giorni al fine di raggiun 
gere una quantità lavorabile 

E a questo proposito nel 1776 il 
Gemelli, nel suo -Rifiorimento 
delia Sardegna- riporta che -Se 
la preparazione del cacio sarde-
sco rispondesse alle sue quantità, 
non avrei che da lodare i pastori 
ed esortarli a proseguire sul piede 
antico <• ma ciò non av viene per-
< he -primieramente si adopera 
bene spesso latte riposato il qua
le pero di leggiero divien agro 
Ciò av \ iene per risparmio di fati-
u unendo il latte munto a più 
riprese a formare il cacio Ne va 
te a dire che poco e il iatte Per-
t socche le forme altresì del cacio 
sardesco non sono grandi e a un 
bisogno potnansi viappiu impic 
t olire-, e come rimedio auspica 
-1 unione di vari pastori insieme 
accordati a contribuir ciascun il 
suo latte e a fare avere a vicenda 
la sua forma di cacio talché se 
per ipotesi Pietro Paolo e Gto 
vmni ogni giorno concorrono 
i on un terzo del latte bisognevole 
id una forma ogni terzo giorno 
e la^cuno avrà la sua- Sullo stes
so argomento, in un rapporto in
viato nel 1790 dal viceré sardo al 
ministro piemontese Granen, si 
riferisce «a questo difetto si po
trebbe riparare o con le torme 
piccole acori l'unione di u n pa 
s'ori ai quali si ac< ordasse come 
M pratica in varie parti di contri
buire ciascuno con il prodotto de l 
suo gregge, col patto di di idere 
poi le forme del formaggio in giu
sta proporzione Ciò peroediffiti 
le da farsi sia per la grande di 
stanza delle Lapanne dei pastori 
i he per motuod* Ila reciproca lo
ro diflerenzae malafede- e difat 
ti dovettero passare oltre cen 
* anni prima che il cooperati i 
•=mo ni2ias.se a farsi sf idi ani h< 
nt ila ros'ra iso'a 

Sempre nella stes a re la ion*" 
rtle a. che riusi, te afaT'o inu 

•ih le premure e ì tentativi prati 
retasi a tale ogget'o neg i anni 
1736 e 1766 lì fu Cor'e Bogmo 
diede le più sollecite disposizioni 
per j-fodurrc m questo regno 
-wo e qua ita di fo-mag^io ma 
senza eru^a riuscita ed n'atn 
-passati >n ter-a ferma J ' I pa 
stori rrgnico i per istruirli coTf 
f-'oro istruiti dn e oneraz om e 
dei metodi m»a.!s» nel Piemonte 
per 'a formazione di ane ottime 
qualità di formaggio- ai c o ri 
terrò nulla si fete per rr od tirare 
l-i 'fenologia Ta*! ziorale 

Bisognerà g ungere «*iU i -< 
f*> ' 800 oe'che ad ope-^ di >-d_ 

T i.i case ±'i rima"! > *" 

Un Consorzio 
all'Insegna della modernità 

La Sa rdegna è una r e g i o n e r icca di s u g g e s t i o n i 
F a m o s a in t u t t o i l m o n d o per le sue merav ig l i ose 
s p i a g g e per i s u o i nuragh i per fé sue t rad iz ion i il s u o 
fo l k l o re la S a r d e g n a è anche c o n o s c i u t a pe ro per i 
s u o i f o r m a g g i peco r i n i e capr in i 

1! s u o te r r i t o r i o o f f re es tes i pasco l i d o v e v iene p ra 
t i ca ta fa pas to r i z i a c o n g regg i di peco re e dt cap re da l 
cu i l a t t e t r a s f o r m a t o in m o d e r n i e a t t rezza t i case i f i c i 
c o o p e r a t i v i s i o t t e n g o n o f o r m a g g i da l g u s t o par t t co 
la re 

L a l leva to re v a o rma i s e m p r e m e g l i o i nse rendos i 
ne l la d i n a m i c a de l la coope raz i one a d essa i n f a t t i ha 
d e m a n d a t o g l i i m p e g n i o rgan izza t i v i e d i s t r i bu t i v i 

M a q u a n d o si par la d i i m p e g n o del la Cooper az ione 
ne l la p r o d u z i o n e e nel la commerc ia l i zzaz ione dei p r ò 
d o t t i l a t t i e ro c a s e a n par lare de l Consorz io «Sarde 
gna» è quas i d o b b l i g o 

E s s o è n a t o i n fa t t i per v o l o n t à de l M o v i m e n t o 
C o o p e r a t i v o c o n f ina l i tà e scop i s t a t u t a r i d e c i s a m e n 
t e aderen t i al le real i necess i ta ope ra t i ve deg l i a l leva 
t o r i e del le c o o p e r a t i v e 

I f o n d a t o r i c a p i r o n o che per po te r c o m m e r c i a l i z z a 
re ne l m o d o m i g l i o r e i p r o d o t t i i s o t t o p r o d o t t i i a t t i e 
r o casean e zoo tecn i c i o c c o r r e v a a t t i va re un o r g a 
n izzaz ione c a p a c e d i m ig l io ra re e sv i l uppare la lo ro 
p r o d u z i o n e p r o m u o v e r e e favo r i re ia lavoraz ione e la 
sa lag ione a f a v o r e del le c o o p e r s t i v e organ izzare e 
c o s t r u i r e magazz in i idone i a l la r acco l t a s t a g i o n a t u r a 
e sa lag ione f i n o a d organ izzare sui m e r c a t i loca l i 
naz iona l i e d e s t e n if c o l l o c a m e n t o d i t a l i b e n i 

II Conso rz i o p o i si p r o p o s e p e r ò 3nche c o m e o r g a 
n i s m o i d o n e o a cu ra re gl i i n te ress i del ie c o o p e r a t i v e 
a s s o c i a t e p r e s s o g l i Ent i Pubb l i c i e d i R icerca p r e s s o 
g i i I s t i t u t i d i C r e d i t o c o m e p u r e I ass is tenza t ecn i ca 
e la r iqua l i f i caz ione del pe rsona le e d ogg i c o n I ade 
s i o n e del le c o o p e r a t i v e p i ù p res t i g i ose de l ia Sa rde 
g n a e s s o è in g r a d o d i asso lvere le funz ion i is t i tuzro 
na l i p i ù s o p r a d e s c r i t t e e s s e n d o d i v e n u t o {3 p i ù i m 
p o r t a n t e i m p r e s a c o m m e r c i a l e de i p r o d o t t i I s t t i e ro 
c a s e a n del la S a r d e g n a e c o n t r o l l a n d o u n a q u o t a di 
p r o d u z i o n e c h e si agg i ra i n t o r n o al 2 5 2 6 % 

Le a l t re s t r u t t u r e c o o p e r a t i v e n o n conso rz i a t e ne 
c o n t r o l l a n o a n c h e esse una q u o t a i m p o r t a n t e p a n al 
1 5 1 6 % O g g i il Consorz io «Sardegna» si t r o v a d i 

f r o n t e 3 p rob lem i c o m p l e s s i qua ! il g rande i n c r e m e n 
t o de l la p r ò l o z i o n e ne d i s c e n d e la necess i tà d i o p e 
rare m u t a n d o e a d o t t a n d o le t a c m e n e del la c o m m e r 
cta l izzazione m o d e r n a cosa q u e s t a non fac i le se si 
p e n s a al la r g id i tà de l c o m p a r t o l addove una po l i t i ca 
d i p rezz i adegua ta a p p a r e assa i p r o b l e m a t i c a 

N o n si p u ò t rascura re il f a t t o c h e alla f i ne d i o g n i 
cons ide raz ione ci t r o v i a m o pu r s e m p r e d i f r o n t e a d 
un b e n e d i l a rgh i ss imo c o n s u m o c h e però d e v e corrt 
pe te re c o n una sp ie ta ta c o n c o r r e n z a de i p r o d o t t i 
vacc in i naz ional i e dt p roven ienza Cee 

A q u e s t i s i a g g i u n g o n o a n c h e 1 p r o d o t t i c o s i d e t t i 
«m is t i » de i qual i a l lo s t a t o n o n si c o n o s c e n e m m e 
n o la pe rcen tua le d i c o n t e n u t o d i l a ' t e o v i n o 

Tra b reve andrà in a p p a l t o la cos t r uz i one de l Cen 
t r o d i commerc ia l i zzaz ione d a real izzarsi ne l la zona 
indus t r ia le d i M a c o m e r m e d i a n t e u n i n v e s t i m e n t o d i 
c i r ca d iec i mi l ia rd i Q u e s t a s t r u t t u r a po tenz ie rà d i 
g ran l u n g a 1^ poss tb i ' i tà di a c c e n t r a m e n t o de i p r o d o t 
t i casean coope ra t i v i m i g l i o r a n d o n e e i n c r e m e n t a n 
d o n e cos i ( o n a t t rezzature a d e g u a t e alle n u o v e esi 
genze d i m e r c a t o le fas i d i s t a g i o n a t u r a s t o c c a g g i o 
m a n u t e n z i o n e e se lez ione dei f o r m a g g i 

Ciò consen t i r à o l t r e t u t t o si spera un n c t e v o l e 
a b b a t t i m e n t o dei cos t i e q u i n d i la f o rmu iaz ione di 
po l i t i che di va lor izzaz ione s e m p r e p u a d e g u a t e 

Le s t ra teg ie di m a r k e t i n g i m p o s t a t e su s t u d i di 
m e r c a t o azioni pubbl ic t ane p a c k a g i n g ecc p e r m e i 
t e r a n n o di conso l ida re s e m p r e d i p i ù i r i su l t a t i r a g 
g iun t i ass i cu rando a l la p roduz o n e sarda p i ù c h e m e 
r i t a t e q u o t e d i p lusva lo re 

Si p u ò b e n c o m p r e n d e r e c o s i che il C L S S di 
f r o n t e a ques t i p r o g r a m m i b e n prec is i s i s e n t a re 
sponsabi l iz> a t o per so luz ion i i n n o v a t i v e che c o n s e n 
t a n o il m i g l i o r a m e n t o del la p r o d u z i o n e e del la m i g n o 
re co l locsz i i n e del la s tessa 

rUnità 

Dieta mediterranea 
al pecorino romano 

Già m t e m p i an t i ch i >l f o r m a g g i o 
dt l a t t e d i p e c o r a faceva p a r t e de l 
la n o r m a l e d i e t a de l le popo laz ion i 
ai p a s t o r i o l t r e a d essere prez iosa 
o f f e r t a nei r i t ua l i d i sacr i f i c io 

L an t i ca R o m a c o n o s c e v a i l for 
m a g g i o d i p e c o r a m o l t o b e n e Ri 
t r o v i a rcheo log i c i a l le fa lde de l c o ! 
le Pa la t i no n e s o n o t e s t i m o n i a n 
za i n s i e m e 3 r a c c o n t i s to r i c i la 
sc ia t i c i d s V a r r o n e Pl in io i l V e r 
c h i o e s o p r a t u t t o C o i u m e l l s c h e 
scr isse del la p r o d u z i o n e tn I ta l ia 
d i f o r m a g g i o dt l a t t e d i p e c o r a 
^ o n e c c e l en t i c a r a t t e r i s t i c h e o r 
g a n o l e t t i c h e e c h e per le sue qua l i 
*à d i c o n s e r v a z i o n e p o t e v a esse 
re c o n s i d e r a t o u n p r o d o t t o di 
e s p o r t a z i o n e 

P r o p r i o q u e s t e c a r a t t e r i s t i c h e 
h a n n o p o r t a t o i l Peco r i no R o m a n o 
a d essere c o n o s c i u t o m I ta l ia e 
3II e s t e r o 

E p r o d o t t o e s c l a s i v a m e n r e c o n 
la t t e d i peco ra i n t e r o p r o v e r e m e 
da l ie z o r e d i o r i g i no Laz io e Sar 
d » g n a c o a u g u l a t o c o n c a g l i o dt 
a g n e l l o H a f o r m a e I m d n c a a fal
c e p iene c o n p e s o var iabi le a se 
c o n d a deg l i us i d a 1 8 a 3 2 K g La 
p a s t a e dura c o t t a c o m p a t t a o 
l e g g e r m e n t e o c c h i a t a c o i u n c o 
lo re vac i l l an te f r s il b i a n c o e S gral 
l o pag l ie r ino t e n u e 

fi p e r i o d o tb s t a g i o n a t u r a va a 
i n r a p p o r t o o l t i p o d i u t ' i zzaz ione 
c h e se n e vuo te f a re c o n u r m i n i 
m o d i o t t o m e s i per J f o r m a g g i o 
d a t a v o l a e d i p i ù per l ' o r m o g g i o 
fSa g r a t t u g i a 

El s u o a r o " i 3 è ca ra t te r s t t co e d 
il sapo re dee s o conTen<=ce un g u 
S to g r a d e v o t i s s . m o «n p r i m i p i a t t i 
L e ca ra t te r s t i c h e ov - tP t i che de* 
Peco r n o R o m a n o ' o n o ìe $P 

g u e n t i i n c e n t o g r a m m i s o n o 
p r e s e n t i 2 8 5 % d i p r o t e i n e 3 6 % 
m i m m o d i g rass i e 1 1 6 0 nu l l i 
g r a m m i d i ca l c io per un va lo re d i 
3 6 6 ca lor ie 

Tal i c a r a t t e r i s t i c h e g l i hanne da 
s e m p r e g a r a n t i t o u n ruo l o tmpor 
t a n t e nel l a l imen taz i one rn*at t i 
per seco l i ha c o s t i t u i t o la p n n e pa 
le f o n t e dt p r o t e i n e an ima l i per (e 
popo laz ion i de l b s c n o de l M » d t 
t e r r a n e o sia de l la c o s t a sta de l 
I e n t r o t e r r a 

T u t t o ra il Peco r i no R o m a n o 
p u ò cons ide ra rs i un e l e m e n t o b a 
si tare ne l la d i e t a m e d i t e r r a n e a 

Per g a r a n t i r e i l m a n t e n i m e n t o 
de le sue ca ra t t e r i s t i che d» genu i 
n i t à e b o n t à ri 2 8 n o v e m b r e 
1 9 7 9 n a s c e v a a B o n i g a l t i n Sar 
d e g n a ti Conso rz i o per la t u t e l a de i 
f o r m a g g i o P e c o r i n o R o m a n o 

i l Conso rz i o c h e ha sede legale 
a R o m a e la s e d e o rgan izza t i va a 
M a c o m e r h a i l c o m p i t o d i t u te ' a re 
la p r o d u z i o n e e <l c o m m e r c i o de l 
P e c o r i n o R o m a n o Ha - i c e v u t o m 
d a t a 1 4 g ^ n n a o 1 9 8 1 tf n c o n o 
s o m e n t o d a p a r t e de l m i n i s t e r o 
per I A g r i c o l t u r a e le Fo res te che 
gi i h a a f f i d a t o I i nca r i co d i tu*e ls 
def l o s s e r v a n z a de l le d i s p o s m o n i 
d i cu i al la l egge 1 0 apnfe 1 9 5 4 n 
1 2 5 e d in pa r teo fa r» 1 su l la p r o d j 
/ o n e e d il c o m m e r c i o 

Pef meg* i o f avo r i r e i l r r o n r s c i 

m e n t o del p r o d o t ' o 1! C o n s o r z i o 
per ta tu te la de l f o r m a g g i o P e c o n 
n o R o m a n o m a r c h i a ai) o r i g i n e 
d o p o aver a t t e n t s m e n t e s t a b i l i t o 
ia p roven ienza de l la t te e 13 sua 
lavoraz ione t u t t e le f o r m e dt fo r 
m a g g i o che s o n o idonee a d essere 
c h i a m a t e P e c o r i n o R o m a n o 

Il m a r c h i o de l C o n s o r z i o p re 
s e n t a una t e s t a d i peco ra s t i l i zza ta 
racch iusa m u n r o m b o s o t t o a p 
p a i o n o la p r o v i n c i a d i p r o v e n i e n z a 
de l f o r m a g g i o il n u m e r o dt m a i r i 
co l a de l p r o d u t t o r e it n u m e r o de l 
m e s e e I u n n o d i p r o d u z i o n e e i l 
n u m e r o del 0 P R co l qua le s i s ta 
b i l i s cono d e f i n i t i v a m e n t e 1 m o d i d i 
p r o d u z i o n e le c a r a t t e r i s t i c h e 
m e r c e o l o g i c h e e le zone d i p r o d u 

Per ga ran t i r e i l r i c o n o s c i m e n t o 
de l f o r m a g g i o a n c h e se t a g l i a t o i l 
Consorz io ha s t u d i a t o la m a r c h i a 
t u ra a fascera c h e i m p r i m e s u tu t 
t o io sca lzo n m o d o c o n t i n u a t o 
la die tu ra P e c o r i n o R o m a n o 

E a c r o s t a de l Peco r i no R o m a n o 
e n a t u r a l m e n t e b i anca o g ia l l o p a 
g i ie r ino t e n u e S p e s s o pe r e s i g e n 
ze c o m m e r c i a l i v t e n " c a p p a t a c o n 
p r o d o t t i p l a s t i c a t i per s l t m e r t i 
d i co lo re s c u r o 

L o p e r a c h e t C o n s o r z i o per ls 
t u t e l s de i f o r m a g g i o P e c o r i n o R o 
m a n o s v o l g e in f a v o r e d i u n p r ò 
d o t t o che d a o l t r e t r e m i l a a n n i e 
p r e s e n t e su l le t a v o i e i m b a n d i t e 
apre nuov i o r i zzon t i per 1! s e t t o r e 
l a n i e r o c a s s a n o o v i n o 

prodot'o on i lusii o di tat ari 
cioè lari- i perorino -romano 

con ta tecno'og a accora in uso 
Questo nuovo formaggio diede 

una scolta senz altro positwa al 
I industria (.asearia sarda, sia 
perche fece capire ai pastori 1 im 
portanza di conferire il latte in 
grandi masse ai caseifici sia per 
che spinse quali he coraggioso in 
dustnaie sardo a percorrere la 
stessa strada dei laziali ed infine 
perche gli sten-si pastori final 
mente capirono a d is ta la di un 
••ecoio il vantaggio di unirsi in 
cooperativa ia prima sorse infaf 
ti a Bort1ga.11 ne! 1907 pTsto se 
guita da vari» altre 

Non si ebbe per altro la già au 
spicata dwerEifica7ione dei pro
dotti che nm 1 ero praticamente 
limitati 3 tre il romano- il-fiore 
sardo* ( he p'ese I postodegh an 
fichi «uno- e bianco- e il -croto 
nese un seni < o' o prs--o otte 
nuto ion 1 t£i;iurla di ilte u c 
tino 

E, nti 'f 1 1 Ut rrr tm su, 
I t tetr ) >« 1 < 1 1 r du ione d*~i 
f i o r e s i r d o - 1 n r n U ' r o p e r h 

r s s o < a n r o 1 p ^ j d u t t o p r e s o • 

ingole a " U p ! r j i i o n u n i 
terno og 1 M l u r h i n erte e1 1 
rtv di^re 1 pTsjrrit 

mente ut 1 rx r 1 proda > 
ne dtg 1 a 1 r n < bi reo 

La ia a 1 n e l Uè v < r 
pi r lo p u s f , u ' i r p nnt 
ta eioe nel 'Ko»t'o mr^olotit 
1 he il pistorc io i-„ e ài * 
eon muratura dip»tr i p t ' o i 
ecco a h ist 'f'tirici in oc rco 

i tre dell alte/ i d n r u u n i r 
tro e me? o ni operi * 1! .er'n e 
eon legno e fr isthe \ < entro di 
questo ambiente 1 e 1 focolare 
ne i.ato direttameli 1 sul pa 1 
mento ( on un p ( 1-0I0 irg mo 1 
\ oìte di legno ( he sy ' r j «osf < 
nere ia caldaia di r r t stagnato 
delia capacita massirr 1 di 100 li 
tri che ha sxr-fitaito i -.rcihi re». 1 
pienti di legno o di s_.£fw ro arti 
lamenti ut h/zitt per la tag! 1 
tura e m eui il lati» en -a porti 
to a temperiti!' 1 irrmergenejo n 
(••so dei e ottoh arrn * nt.it 1 

r a g 1 r ^ r ? 
a CITÌ Ti" < t t li jrf o I capi o 
ottenuto d ii 1 aglio \ Ji ^nel o J 
di eapret'o es i 1 iti eu affusi 
citi neiio stesso im1) 1 r 'e Ura 
volta a venul.. '„ coagu'a on* 
la cagliata ere rotta con uno 
spmo di legno -sa munga- e co 
pò adeguato riposo suddi is* n 
ree pienti tronco-co^ e origira 
riamente di legno ora onere di 
litro materiale idoneo e sottopo
sta a leggera pressati ra L ini» 
re^sarte soffermarsi u quec* 
operazione., prchei â permette 
di verificare i mgrgros a dei pj. 
stori sa'di a -̂Us gn-iii dei -ì-r 
d ise- La pre sai ni a'ti 1 ost t n 
ta da u"3. bit. e d ltg->o rfeMt • 
da scolatoio ' d i i n j e di egr > 
assicurata a' a p r< t b u ^ u 
gliata sempr* 'orn ' J ver^>-

ro pô L dtid <- e •• j T o o d 
legno e iu d essi si e ertila ura 
leggera press u"* t on a 1 e a di 
legno e he ha ^nr *r*r-ita 1-1.1 
strafa nH 1 steli ) d pareteti* 
a'1 altra e trer" arp< a u^ % 
grossa pietra Dopo u p^rgo 
pasta vitine la 1 a'a ' p^sart p( 
una "ot'e ITTI r 1 ir A a-^o a 
.atura, e etu ir di pos'^a "iVU'-are 
rei'o stes-so locale v.j _,n'rai ccio 
di canne -sa cj"n U Ì- "V rpe<<> 
ul *oeoiire a d ret'o tonta'to 

e on il fumo ^> 'acr in* dt! ver 

ti f dt ila t a p u T i Dopo u 1 
tfU'ndic radi gto"-i e for"1 e *"i 
gono spo-i'_tt m „ * o 1 a. J t fre 
sco do 1 p- Gdtj.rnf-t* veigo-
ro n .o tate e a. pe e e *-k ! r > 
su piatti e J a /<> 

P' ina d* a eenn-er ~- -i 
ione the a. t r pe* 1' fa-n*.g 

giuuj lavo1 di CKJ -*<i 00 g orn 
esso v *• le ,, -i*-r.i -• t -t*e ur to 
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